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I grossi industriali 
minacciano l’aumento 
del prezzo dei medicinali 
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Ha organizzato altri 
due sequestri il costruttore 
che si è « autorapito »? 
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Dopo Tassassinìo di Occorsio 

Magistratura 
e società 


L JASSASSINIO (li Vittorio 
Occorsio, consumalo po¬ 
che settimane dopo reccidio 
di Genova, ha riproposto in 
termini di assoluta urpenza 
e drammaticità il problema 
della lotta alla criminalità 
eversiva che con tanta fe¬ 
rocia ha di nuovo attaccato 
le basi delio Stato democra¬ 
tico e della convivenza ci¬ 
vile. Ed ha ri.sollevato in 
modo ancora più intenso ed 
emotivo i problemi die ri¬ 
guardano la magistratura, 
colpita e minacciala, le ra¬ 
gioni per le (piali contro di j 
e.ssa si è scatenalo un atlac- i 
co eversivo, i modi con i | 
(piali affrontare una situa¬ 
zione grave e intollerabile, i 
Molte opinioni, provenienti , 
soprattutto — ma non so- i 
lo — dall’intorno della ma- I 
gistratura, hanno ricordato j 
giustamente che sui giudici 
sono stati scaricati (la par- j 
te di chi ha avuto la dire¬ 
zione del governo in (piesli 
anni, problemi gravi, nodi 
di fondo della società italia¬ 
na e dell’ordinamento degli 
apparati statuali, chiamaiKlo 
la magistratura ad una fun¬ 
zione di supplenza all’c.^er- 
cizio di funzioni politiche. 

E' apparso assai spesso con¬ 
veniente sottrarsi a giudizi 
di responsabilità, trinceran¬ 
dosi dietro l’irresponsabilità 
del magistrato, senza nep¬ 
pure affrontare doverose in¬ 
dagini amministrative che 
impegnassero rindirizzo e 
rorientamento del governo 
o delle maggioranze. 

Ciò è avvenuto soprattut¬ 
to per i gravi fatti di san¬ 
gue che per tanti anni han¬ 
no segnato il procedere del¬ 
la strategia della tensione, 
ma anche per i problemi del 
corretto funzionamento del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne, degli inquinamenti, del¬ 
lo frolli che in tanti settori 
vengono commesse contro lo 
Stato c contro interessi fon¬ 
damentali della collettività. 
Ma al magistrato, così inve¬ 
stito di funzioni assai este¬ 
se e per molti versi quali¬ 
tativamente nuove, non si 
sono concessi mezzi e stru¬ 
menti tecnici c lcgislativ[i 
adeguati; molto spesso, anzi, 
si sono opposte barriere cd 
ostacoli, soprattutto allorché 
le indagini di magistrati co¬ 
raggiosi venivano a indivi¬ 
duare responsabilità di de¬ 
terminale foiYC politiche, di 
apparati dello Stato, di uomi¬ 
ni appartenenti a quel pote¬ 
re politico, economico c bu¬ 
rocratico che per tanti anni 
ha diretto il nostro paese. 

M a DIFFICOLTA’ sensibi- 
li sono derivale aU’alti- 
vità del giudice da orienta- 
, menti ambigui e contraddit¬ 
tori, dal comportamento con¬ 
creto tenuto da organi del- 
ro.secutivo e dell’ammini¬ 
strazione statuale. Basti pen¬ 
sare airinvocazione del se¬ 
greto di Stato, intervenuta 
nel corso di indagini delica¬ 
te su recenti c meno recenti 
tentativi di attacchi aperti 
alle istituzioni democratiche. 
Basti pensare aU’incrzia di 
fronte alle gravi degenera¬ 
zioni e allo infiltrazioni fa¬ 
sciste emerse airinlerno del 
SID. alle deviazioni che so¬ 
no state impresse al corso 
di indagini per fatti gravi, 
dalla strage di piazza Fon¬ 
tana a quella di Peteano. 
Molti giudici si sono trovati 
così impegnati in procc.ssi 
di granile rilievo e riflesso 
politico senza un sostegno 
valido da parte di chi do¬ 
veva darlo c che invece pre¬ 
feriva nascondersi dietro lo 
ambiguità di un indirizzo 
politico contraddittorio: sen¬ 
za il supporto di misure di 
interventi di inchieste da 
parte del governo, anzi con 
ostacoli e (liffidcnze che han- ; 
no reso più difficile il cam- i 
mino di chi intendeva co- | 
noscerc fino in fondo la ve¬ 
rità. 

E‘ dunque giusto che si 
richieda, oggi, dopo fatti co¬ 
sì gravi, che alle parole di 
esecrazione c sdegno segua¬ 
no interventi non solo di tu¬ 
tela deirintcgrità fisica dei 
giudici, ma di un vero e pro¬ 
prio nuovo indirizzo politico, 
di riforme: una diversa azio¬ 
ne da parte di tutti gli ap¬ 
parati dello Stalo, del go- 
rerno c della maggioranza, 
un quadro politico di rifiì- 
rimcnto in grado di mobili- , 
tare energie sulla b.ase di j 
un grande impegno di soli- [ 
clarictà democratica. E’ giu- i 


L’elezione del 
Parlamento 
europeo potrà 
dare più vitalità 1 
alta CEE ! 


sto dunque richiamare, in 
questi giorni, l’esigenza di 
un’attenta e responsabile va¬ 
lutazione di quanto è acca¬ 
duto che permanga anche 
dopo i giorni dell’emozione: 
e aprire un discorso serio 
sulle responsabilità di chi 
ha scelto la strada di addos¬ 
sare compiti estranei alla 
magistratura, ma soprattut¬ 
to di chi ha consentito, fa¬ 
vorito di fronte a tanti gravi 
eventi, che tutto marcisse, 
che la verità non emerges¬ 
se, che tanti delitti rimanes¬ 
sero impuniti, che nulla si 
riformasse aH’intcrno di ap- 
jiarati corrosi, che non ve¬ 
nissero smascherati mandan¬ 
ti, centrali, connivenze e 
complici. 

Ed è giusto che di questa 
responsabilità venga fatto 
carico soprattutto a chi è 
.stato artefice di un indiriz¬ 
zo politico infausto, e a chi 
ha gestito in modo così ne¬ 
gativo quei settori dell’appa¬ 
rato dello Stato cui incom¬ 
beva il compito di prevenire 
e di colpire l’eversione e il 
terrorismo. 

M a CO.MPETE, anche ai 
magistrali, un momen¬ 
to di valutazione e di rifles¬ 
sione critica che non si li¬ 
miti a un giudizio sulla real¬ 
tà esterna alla magistratui'a 
e alla giusta valutazione del¬ 
le compromissioni e delle 
inefficienze deH’amministra- 
zione e delle maggioranze 
che l’hanno diretta, ma che 
sappia guardare anche al 
proprio interno, alle proprie 
debolezze e ai propri erro¬ 
ri. Non si po.ssono dimenti¬ 
care. infatti, le negative ri- 
percu.ssioni che sono deriva¬ 
le al quadro democratico dal 
prolungarsi indefinito di 
istruttorie su fatti gravi, i 
guasti determinati dai « con¬ 
flitti di competenza >, dalie 
avocazioni, dall’uso spregiu¬ 
dicato dell’istituto della con¬ 
nessione, Quanti sono i pro¬ 
cessi, le istruttorie, che da 
lungo tempo sono in corso 
su vicende gravi che hanno 
turbato l’opinione pubblica 
c su cui pesa un annoso si¬ 
lenzio? Quanti i processi per 
fatti «minori» avviali silen¬ 
ziosamente aH’archiviazione 
o all’insabbiamento? Quante 
le indulgenze, le debolezze, 
le colpevoli lentezze? In 
quale misura tutto ciò ha 
creato sfiducia neM’opinione 
pubblica democratica, iattan¬ 
za negli organizzatori deH’e- 
versione. del terrorismo, del 
teppismo? E ancora vale il 
caso di ricordare come la 
«separazione del corpo» sia 
stata sostenuta, teorizzata e 
praticala, con una manipo¬ 
lazione del concetto di indi- 
pendenza che finiva per ac¬ 
cettare e persino stimolare 
un compito di supplenza iri 
funzione conservatrice di 
fronte ai problemi e alle 
tensioni connaturate alla 
crescila della società. 

Di fronte al dramma o- 
dierno, ai pericoli che in¬ 
combono sulla conviv'cnza 
civile, ciò che ci sembra 
fondamentale è che si supe¬ 
rino isolamenti e contrappo¬ 
sizioni formali, c che si ope¬ 
ri. ciascuno per la propria 
parte nelle proprie compe¬ 
tenze, con robicttivo comu¬ 
ne di realizzare i valori del¬ 
la Costituzione, di attuare 
una profonda solidarietà de¬ 
mocratica che protegga le i- 
stituzioni ed emargini c col¬ 
pisca gli eversori qualunque 
sia la loro qualifica. 

Quanto è accaduto ha re¬ 
so drammaticamente urgenti 
interventi e riforme che da 
tempo attendono di essere 
attuate neirorganizzazione 
della giustizia, della polizia, 
dei scr\izi di sicurezza. Ila 
reso ancora più evidente la 
necessità di impedire lungag¬ 
gini c remore nei processi 
a carico di quanti hanno 
tramato contro le istituzio¬ 
ni democratiche. E ha mes¬ 
so ancora più in luce la ne¬ 
cessità di orientamenti e di 
indirizzi che sappiano affron¬ 
tare i problemi che sorgo¬ 
no dalla società c dalle sue 
tensioni, c di un rapporto 
nuovo e più ricco, pur nel¬ 
la difesa dcirautonomia, tra 
magistratura c altri poteri 
dello Stalo, tra magistratu¬ 
ra e società civile. II giudi¬ 
ce che lavora ed oj^ra per 
applicare la Costituzione c le 
leggi che difendono lo Sta¬ 
to democratico, deve sentire 
attorno a sé non solo il so¬ 
stegno di chi per compito 
istituzionale deve collabora¬ 
re con lui, ma la presenza 
della società in tutto il suo 
tessuto democratico; c a- 
prcndosi a questa, nella sua 
indipendenza ma non nel 
suo isolamento, in un rap¬ 
porto vivo e concreto, sen¬ 
tirà più elevata e più ricca 
la sua funzione di rendere 
giustizia in una società de¬ 
mocratica. che egli, con tan¬ 
ti altri, contribuisce a di¬ 
fendere. 

Ugo Spagnoli 
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Si apre la fase del confronto polìtico e programmatico fra i partiti 


Affidato a Andreotti rincarico 
per formare il nuovo governo 


Nella dichiarazione del presidente incaricalo nessun riferimento alle formule governative e ai contenuti politici - Domani la 
Direzione de - Le consultazioni del Quirinale: confermate le posizioni del PSI, del PRI e del PSDI - Interviste di Nafta e Macaiuso 


«Offensiva generale» dei lavoratori spagnoli 



Il leader dei sindacati democratici spagnoli ha illustrato ai giornalisti le conclusioni della recente assemblea clandestina I 
delle Cemmissioni operaie. Tra l'altro Camacho ha detto che è in corso «una offensiva generale» delta classe operaia. | 
Intanto alle Cortes la destra franchisti ha annunciato una battaglia per impedire la revisione del codice penale, rifiutando | 
ogni pur pallida ombra di riformiamo. NELLA FOTO: un momento dei funerali della donna uccisa dalla polizia a Bilbao 
durante la recente manifestazione per l'amnistia IN ULTIMA | 


L’incarico per la formazio¬ 
ne del nuovo governo è .stato 
conferito ieri sera a Giulio 
.\ndreotti. Le previsioni, che 
del resto erano basate sulle 
indicazioni espresse dal par¬ 
tito democri.stiauo. sono sta¬ 
te quindi rispettate. Sul carat¬ 
tere del mandato non vi sono 
state s|)eciricazioni da par¬ 
te del Quirinale (e ciò rientra 
nella prassi seguita da Leo¬ 
ne negli ultimi anni), mentre 
il presidente incaricato, nel 
rilasciare la dichiarazione di 
rito do|)o l’annuncio della de¬ 
cisione del presidente della 
Repubblica, ha evitalo dal 
canto suo dì fare riferimenti 
espliciti sia a questioni di 
scliicramento, sia ai conte¬ 
nuti SUI quali dovrebbe fon¬ 
darsi la nuova soluzione go¬ 
vernativa. 

Andreotti è giunto al Quiri¬ 
nale alle 19.25 c la notizia del¬ 
l’incarico è stata data poco 
più di mezz’ora dot». 

All’uscita dallo studio di 
Leone egli ha dichiarato: 
c Tutti conoscono le difficol¬ 
tà che ostacolano la formazio¬ 
ne di una solida piattaforma 
per dare vita ad nn poverno 
capace di n//roidnre con eiicr- 
pia ed efficacia i massimi 
problemi del ynomento visti 
in un quadro di più peneraìe 
e costruttiva validità rifor¬ 
matrice. Lavorerò — ha pro¬ 
seguilo — nei prossimi piar- 
ni per cercare di rimuovere 
questi ostacoli c favorire la 
rinascita di uno spirito di col- 


ìabnrozioiie che contribuisca 
a dare vipore cd efficienza 
alla lepislatura ora iniziala. 
Vi è trn pii itnhoni miti esipeii- 
za .<emprc più diffusa di piu- 
stizia e di sriluppo civile e 
sociale. Spetta a noi politici 
recepire queste aspirazioni c 
sacrificare ad esse ogni par¬ 
ticolarismo c opni non essen¬ 
ziale polemica. Vorrei fare 
appello ai " doveri inderoga¬ 
bili di solidarietà |xjlitica. eco¬ 
nomica o sociale di cui 
parla l’art. 2 della Costituzio¬ 
ne della repubblica. Son è 
male, accanto al frequente 
richiamo ai diritti inviola¬ 
bili dell'uomo, parlare anche 
dei doveri. In modo particolare 
dobbiamo farlo per le nostre 
responsabiiilò formative nei 
confronti dei piovani, ai pro¬ 
blemi dei quali sarà partico¬ 
larmente attento il propram- 
ma di poverno t-. 

Rispondendo allo domande 
sulla procedura che egli adot¬ 
terà. .-Andreotti lia dato .solo 
qualche cbianmento di carat¬ 
tere generale « Più o meno 
— Ila (letto — pcimo di fare 
eo.st: domani rollio prepa¬ 
rare un po’ di materiale, di 
raccogliere delle idee. Gio¬ 
vedì abbiamo la riunione del¬ 
la Direzione e dei gruppi par¬ 
lamentari del mio partito. Ve¬ 
nerdì cominccro pii incontri 
con i gruppi parlamentari c 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo le dimissioni di De Martino e della Direzione 


Dinanzi ni CC del PSI In scelta 


di nn nuovo assetto politico 

Approvato un documento sullo scioglimento delle correnti e sul metodo di elezione degli organismi dirigenti - Secondo i 
manciniani «appare difficile una riconferma di De Martino» • Al lavoro oggi una commissione politica ed una elettorale 


Le proposte 
dei comunisti 
per rinnovare 
r agricoltura 

Uno dei punti qualificanti di un nuovo 
governo che voglia esprimere le esi¬ 
genze di risanamento e di rinnova¬ 
mento del Paese in un quadro di so¬ 
lidarietà democratica non può che 
essere l'impegno ad operare una radi¬ 
cale svolta nella policca agraria: par¬ 
tendo da questa pressante necessità 
la Sezione agrari.^ del PCI ha avan¬ 
zato precise proposte per lo sviluppo 
c il rinnovamento dell'agricoltura. La 
Sezione agraria ha invitato lutto d 
Partito a sviluppare nei prossimi gior¬ 
ni una ricca ed articolata iniziativ.L 
per suscitare il più ampio dibattito 
e confronto su questi temi. A PAG. 6 


Oggi a Roma 
manifestano 
i lavoratori 
dell’ edilìzia 

Per l’occupazione scendono oggi in 
sciopero i lavoratori dell’edilizia pub¬ 
blica residenziale. L’iniziativa di lotta 
è stata indetta dalla FLC (d’intesa 
con il movimento cooperativo, Sunia 
e Siceti per sollecitare il rapido sbloc- 
1 co dei fondi previsti dai provvedimenti 
I d’emergenza varati dal governo lo scor- 
I so anno. In oc<»sionc della giornata 
di lotta si svolgerà a Roma una ma¬ 
nifestazione nazionale presso i mini¬ 
steri del Tesoro, del Lavoro, dei La¬ 
vori pubblici. Presidenza del Consiglio 
e Banca d'Italia. AH'miziativa hanno 
adento anche gli artigiani della CNA. 
I A PAG. 6 
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da sola 


QUESTA GEINTE non ; 
** ” crede che s.a pos- 
s;b:.e una ripresa econo¬ 
mica, che si possano rior¬ 
dinare le dissestate fi¬ 
nanze pubbliche, r.portare 
i'equilibno nei conti azien¬ 
dali. far tornare la pro¬ 
duttività nelle fabbriche 
senza l'appoggio del par¬ 
tito comunista e dei sin¬ 
dacati da esso dominati. 
Nella capacità delia de¬ 
mocrazia cristiana a far 
tutto questo da sola non 
credono più, da un pezzo. 
Ancora meno sì possono 
fidare degli aitri partiti ». 

Così ha scritto ieri, tra 
l'altro, in un suo articolo 
di fondo il direttore della 
"Sazione" Domenico Bar- 
toli e noi siamo qui, lo 
vogliamo dire subito, per 
solidarizzare incondiziona¬ 
tamente con lui. Quando 
BartoU dice a questa gen¬ 
te j» egli SI rUertscc a cari 
personaggi di primo pia¬ 
no della nostra vita pub¬ 
blica e. in particolare, 
nominandoli, a Gianni 
Agnelli e a Guido Carli, 
CUI riconosce specialissime 


; doti di capacità e di com¬ 
petenza. Ebbene: costoro, 
lascia intendere traspa¬ 
rentemente Domenico Bar- 
toh, sono degli inescusa¬ 
bili sceltici (una razza 
che noi detestiamo) per¬ 
ché pensano che sia giun¬ 
to il momento di ricor¬ 
rere all’appoggio dei co¬ 
munisti e dei sindacati, 
in quanto « nella capacità 
della democrazia cnstiana 
a far tutto questo da soia 
(cioè, in una sola parola, 
a rimettere in piedi il 
Paese) non credono più, 
da un pezzo. Ancora me¬ 
no si posMno fidare degli 
altri {èrtiti ». Ora. che la 
Democrazia cristiana ab¬ 
bia molti e spiacevoli 
difetti è innegabile: ha 
un brutto inno, è incline 
alla rissa interna, conta 
fra le sue file il senatore 
Fanfani (ve lo dicevamo 
che era stracotto?), ma 
una cosa non le si può 
rimproverare: che non 
sappia governare. Dal fi¬ 
sco alla scuola, dalla Giu¬ 
stizia all’esercito, dall’edi¬ 
lizia alla sanità, dall’indu¬ 
stria all’agricoltura, dai 


trasporti alVemigrazionc. 
la DC ha fatto di questo 
Paese un giardino: ordi¬ 
nato, lindo, funzionale, 
spedito, puntuale, probo, 
incorruttibile. E tutto da 
sola, addirittura senza 
che glielo chiedessimo: 
«C{ penso ioj>. ha detto 
la DC trcnt'anni fa, ed 
eccoci qui, in cinquanta- 
cmque milioni che siamo, 
freschi tome dei fiori e . 
giulivi come dei cardel- 
linL 

Bravo BartoU. Lei ha 
fatto bene a denunciare 

10 scetticismo dei cari 
.Agnelli e Carli, che la sera 
si mettono in frack e. 
roteando il bastone dal 
pomo d'argento, cantano 
come cantava una volta 

11 vecchio Pranzi: «Cosa 
mi importa se il mondo 
— mi re.se glaciel / Se 
d'ogm cosa nel fondo — 
non vedo che mal... ». 
Bisogna avere fiducia 
nella DC che ha fatto 
sempre tutto da sola, as¬ 
solutamente tutto, tranne 
una cosa: costitmrsL 

Fortnbraceio 


De Martino e l’intera dire¬ 
zione del PSI si sono dimes- 
.si ieri rendendo cosi inevita¬ 
bile un chiarimento di fon¬ 
do in sede di Comitato cen¬ 
trale sia sulle questioni di 
linea politica che di assetto 
interno. Contemporaneamente 
il CC (il quale prosegue il 
dibattito) ha approvato un 
documento, firmato da espo¬ 
nenti di tutti i gruppi, con 
il quale si annuncia lo scio¬ 
glimento delle correnti e si 
auspica un nuovo sistema di 
elezione degli organismi di¬ 
rigenti. Le dimissioni di De 
Martino che, in un primo 
momento, potevano apparire 
come un gesto di dovere di¬ 
nanzi al ritiro della sinistra 
dalla Direzione, hanno assun¬ 
to durante la giornata u.n 
più esplicito significato poli¬ 
tico tanto che è già avviato 
il confronto sulla nuova can¬ 
didatura al posto di segre¬ 
tario. 

P’.n daH'tnizio dei suoi la¬ 
vori, il CC SI è trovato di 
fronte al fatto formale delle 
dimi.s.iioni dei membri lom- 
bardiani delia direzione. Nel¬ 
la lettera inviata a De Mar¬ 
tino la sinistra precisava che 
la sua decisione aveva • per 
scopo di mettere il CC nella 
condizione di un'assoluta li¬ 
bertà di scelta per il nuovo 
as-setto del partito e la ge- 
st.one della linea politica. 
Nella lettera era chiaramen¬ 
te md.cato il ritiro della fi¬ 
ducia nei riguardi del segre¬ 
tario. ponendo così fine alla 
unanimità su cui egli sì reg¬ 
geva. 

De Martino — mentre la 
lettera delia sinistra veniva 
temporaneamente tenuta se¬ 
greta — SI recava coi capi- 
gruppo al Quirinale prr le 
consultazioni del presidente 
della Repubblica, ma imme¬ 
diatamente dopo il suo rien¬ 
tro comunicava al CC la de¬ 
cisione di dimettersi. I lavori 
venivano sospesi e !a dire- 
z.one teneva una breve riu¬ 
nione per decidere, a sua vol¬ 
ta, di dimetter.^: (poco prima 
le dimi-ssloni a titolo perso¬ 
nale erano state presentale 
da Giolitti). I lavori del CC 
venivano aggiornati al pome¬ 
riggio. 

Contcmp(>raneamente veni¬ 
va fatto circolare un docu¬ 
mento apprestato da Enrico 
Manca in cui si afferma che 
il CC « decìde di dare con¬ 
creta operativntà al supera 
mento delle attuali correnti 
organizzate » con una dichia¬ 
razione di formale rottura di 
qualsiasi solidarietà correnti- 

e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 



j Arrestato a Roma 
noto fascista 


per minacce 
ai magistrati 


Il noto fa.sci.sta romano Giancarlo Cartocci, già condan¬ 
nato come appartenente a Ordine nuovo, è stato arre¬ 
stato ieri su ordine di cattura del magistrato che indaga 
suirassassinio di Vittorio Occorsio. Il neofascista aveva 
telefonato ad una agenzia di stampa anticipando il con¬ 
tenuto di un volantino rinvenuto qualche ora dopo su 
.segnalazione anonim.a .n un cestino dei rifiuti. Nel vo- 
j lantino si minacciavano di morte altri magistrati che 
! si sono occupati di crganizzaziom neofasciste. Per ora 
{ l'accusa, a quanto è dato saper*', è quella di minacce 
I ma gli inquirenti vogliono .sapere da Cartocci come 
i faceva a conoscere il contenuto di quel volantino. Per 
quanto riguarda le indagini due sono gli elementi sui 
quali i magistrati si soffermano in modo particolare; 
la sicurezza con la quale gli assa.ssini hanno compiuto 
il crimine, una sicurezza « anomala », come se i crimi¬ 
nali si sentissero le spalle protette; il tipo dei proiettili 
usati. Circa quest: ultimi si c appre.so che la fabbrica 
che li confeziona. la Fiocchi, li vende soltanto ad orga¬ 
nismi statali (forze armate, di polizia, ecc.i e ad acqui¬ 
renti stranieri. Gli investigatori .sono convinti che i 
proiettili provengono da una affiliata della Fiocchi in 
un pae.se estéro. NELLA FOTO: mazzi di fiori sul luogo 
ove è stato assassinato il giudice Occorsio A PAG. 5 


Risposta 
al « Popolo » 

Ripetiamo: 
ma qual è 
la maggio¬ 
ranza? 


I 


I 

I 


I 


Nel cor=o della campagna 
elctlmjle, e ilopo, abbiamo 
in«i?tcntpmciiic chiesto ai di¬ 
rigenti deiiiocrisliani di dire 
con ehiatezza quale maggio- 
i.iii/a può — nella eonercla 
situazione politica italiana — 
e-primeru nn governo elio sia 
in grado di ulfrontaro i gra- 
\i priildeini clic stanno davan¬ 
ti al pae-e. Sino ad oggi la 1)G 
Ila saputo. in\eee, indicale so¬ 
lo quale deve essere la inino- 
uinza. Ora, in ima dcmneia- 
zia parlainentare l'opposizio¬ 
ne si roiifimira e si defini-re 
nei eonfronti di ini.i maggio¬ 
ranza elle Ita lina pialtarmiiia 
politica di cui non condivide 
ri-pirazionc e i eonicniili. 
Questa maggioraii/.a — lipelia- 
nio — non c’è e i|nindi non 
può eonscguenicniente e-serei 
gi.'i una niinnranra. Cnrr.iilo 
Beici replicando ad mi nostro 
arlìenlo clic siilleriinva ima ini¬ 
ziativa politica della DI', che 
partisse dai dati ninni csprei- 
si dal viilii del 2ll giinnio rih.i 
disce invece iiii.i preciiiilizìn- 
le. nei eonfronti del iiosini 
pallilo, clic riperiorre vcerili 
c ron<tinli srheini. 

Il dii cuore de II Popolo ei 
infoi ma che per la furimizione 
dcl governo oecoi re procedere 
ad nn esame delle iilliiiilò t- 
delle dirrrùtii Ira i parlili e 
iliiindi verificare qiial è la imr.:- 
gioran/.i e ipi.il è l.i mino- 
r.in/.a. rispetto .die oiiioui-iii-i 
ni risronlrale. Beici ehiaii-ie 
che (|iies|i> ronfi Olito non v:i 
fallo sili prograiiimi di gover¬ 
no altrinienli si siMile nel e uo- 
veino ninniinblralivo u raro al 
i|iialimi|uisla GiigHelino Gian¬ 
nini. ina sulla u pìatiaforni.i 
imlitie.'i », sulla hase di rio rhe 
i parliti « sono ». Falle qiie- 
.«le premesse il direttore ile 
// Popolo spiega cos’c il no- 
.«Iro parlilo e perrlic non può 
roneorrcre a formare ima mag¬ 
gioranza di governo. K qui «i 
fa rifcriinenin a « rinirccrio di 
mntraddiz.ioni rsislenli «ni le¬ 
nii del pluralismo e dell’ege¬ 
monia c SII quelli del pliir.ili- 
-mo e dei legami inlenia/ion.i- 
li ». Le argnnienl.izioni «ono le 
-olite e sono stale, da noi, ah- 
hondanleinentc ennfiii.ilc ani 
piano Irorìeo c su quello poli¬ 
tico. In questa «edr è iniilile 
tornnrei ancora. Srinmaì c'è d.i 
rhiedei'i perché il diiellore 
ile II Popolo le ripropone. I.a 
rispii-t.i non è difficile: si vno¬ 
li- rie-iim.ire la dc'iiel.i teo¬ 
ria « ileir.ire.v deiiiorr.iliea » 
rlip sj allariia o -i re-lrince 
per eiiopt.l/iune o esrlil-ione 
deei-a d.ill.i l)G. p.irliln egi- 
mone e « .l'-e » (per dirla i un 
-Moro) dì ipie-lo 'i'ieiiia sola¬ 
re. .Ma è proprio ipie-lo si-te¬ 
ma rhe è -.ili.ilo il 2<l giugno 
e la gravità dell.i -iliia/inne ri¬ 
siede nel f.ilto rii.- i dirigenti 
della DL non vogliono pren¬ 
derne allo, (.he <|iii--to w -i-lp- 
nia » sia sall.ilo l'h i rironfer- 
iiiato .iiinir.i nn.i voli.i il com¬ 
pagno De Martino m ll.i su.i re¬ 
lazione al (inmil.ito ( rnlia!'’ 
del l'-sl lint.indo rhe « -r an 
arrordo (fra le forze demorr.'.- 
Iielle) sili prngraniiiia è raa- 
lizzahilc non .ivrehlie alcuna 
giii'lifir.i/ioiie l.i le-i deinocri- 
sli.ina drll.i di-liii/ionr dei ruo¬ 
li: r ili ini.i iiijiirat.i sidiiziorie 
po'iliva della rri-i di govi-rno 
-i a—iimeri-lihe tntl.i iiiirr.i li 
re-pon-ahilit.’i rhi voIi-'-r ron- 
lìiiiiarr ad iii-i-Irrr -nllr prr- 
giudiziali ». I.’on. Hrirì ipian- 
do parla di a omogi nrilà » e di 
n piall.ifonna politir.i roiiiime » 
lime ionio ilei f.illo rln- .dire 
forze polilirlie (per i—mipio ‘I 
P.'il ma non *oIo r>,ol vogtje- 
iio il.irr al giivi-rno iin.i diversa 
piallaforiii.i polilira d.i ipirlla 
Iradi/ìonair a mi si rirhiama 
aurora l.i DC.'f 

\ noi pare di no. L può la 
Dfi ronlinnarr a non tenerne 
ronlo senza arnire la rri*i p<»- 
lilira'? Del resto le po-izir.nl 
a-'iiiiie dalla DE -i rivelano in- 
eon-i'lenli da ogni punto iJl 
vi-la. fioine si può affermar* 
ehc eoi l’f'.I è po—ibile c ne- 
rr-‘ario un « patto i'iiluzion.i- 
le ■ per garanlire e rinvigorir* 
il 'i'ieina ileniorralieo «e fo-s* 
vero ehc qne-lo parlilo — eo- 
me dire Beici — << tollera o so- 
hi*rc le iliver-ilà in atir-a di 
ranecllarle per realizzare l’I¬ 
deale iiiiiformilà ». Come «I 
può proporre nn rapporto per 
un « programma dì emergen¬ 
za per fare n-rire il paese dal¬ 
la iliffirile rri-i rhe .illraver- 
‘a » ad una forza ehc non si» 
al tempo stesso deinoeratira. 
nazionale e respon-aliile di 
fronte al proprio paese? Com* 
mai ri »i considera tanto « plc- 
rali'li » da iiolere come « mi¬ 
noranza » sostenere nna « mae- 
gioranza » ine'i‘len1e o incon- 
si-ienle. c poi si in-isle su una 
no'tra prc'imla « natura » in 
rpialrhe modo non democra¬ 
tica? 

L.I verit.ì è che la DC non vi 


Emanuele Macaiuso 

(Segue in ultima paginfi) 
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Sui problemi delllnformazione 
politica e parlamentare 

Incontro di lavoro 
tra Ingrao 
e i giornalisti 
della Camera 

La questione degli orari (diurni) e della pubblicità dei 
lavori • « Sono problemi reali che presuppongono un 
nuovo modo di far politica» 


T problemi deirinformazlo- 
ne, c in particolare quelli 
ronnc.ssi all’accesfio e alla 
diffusione dell’inforninzione 
politica, sono stati ieri mat¬ 
tina al centro di uno stimo¬ 
lante incontro tra il presi¬ 
dente della Camera e i gior¬ 
nalisti parlamentari a nome 
dei quali il presidente del¬ 
la loro associazione, Alberto 
Sensini, ha rivolto a Pietro 
Ingrao un caloroso saluto 
augurale. 

Il-a un incontro perfetta¬ 
mente prevedibile — in aper¬ 
tura di legislatura — nella 
pras.si del piccolo sindacato 
della Stampa parlamentare. 
Ala quando si ha a che fare 
<'on Ingrao il rito la.seia pre¬ 
sto il pa.sso alla .so.-,tanza del¬ 
le co.se. Del resto gli stessi 
giornalisti hanno fatto subito 
seguire ni « molti uugun » il 
«molto interesse» a conti¬ 
nuare con Ingrao « il dialogo 
assai fecondo» cominciato 
con Siindro Periini allo sco¬ 
po di inserire nell’attività 
parlamentare « una sene di 
piccoli correttivi ». come li ha 
eufemisticamente definiti lo 
ste.s.so Sensini. 

Nudi c crudi, due « piccoli 
problemi quotidiani » sono 
cosi subito venuti fuori, sin 
dalle prime battute di quel¬ 
lo che doveva e.-isere un for¬ 
male scambio di .saluti: uno 
o quello degli orari, l'altro 
quello di una pubblicità reale 
elei lavori delle commissioni 
parlamentari, ben spesso non 
mono importanti doiratlività 
d'aula. Non si tratta in ef¬ 
fetti di meri e modesti «cor- 
rettim ». Gli orari della po¬ 
lìtica italiana — ha ricordato 
.Sensini — sono di tipo le¬ 
vantino; c mal s’acconciano 
con le esigenze giornalisti- 
clic, quindi in definitiva con 
la necessità di un’informazio¬ 
ne corretta, completa, toni- 
pesliva. In sostanza, quale 
motivo Ce che una decisione 
adottabile alle sci del pome¬ 
riggio venga prc.sa invece a 
notte fonda. E poi. che cosa 
impedisce che l’ottima espe¬ 
rienza dell’Inquirente (i cui 
lavori sono stati resi relati¬ 
vamente pubblici dall'uso del¬ 
l’impianto televisivo a circuì 
to chiuso) sia estesa ai lavori 
delle altre commi.ssioni? 

Man mano che .Sensini par¬ 
lava. .s’infittiva dì appunti 
un foglietto che il presidente 
della Camera aveva cavato 
dalla tasca insieme ad una 
biro. Quand’è venuto il suo 
turno, il compagno Ingrao 
(Che era acoomnagnato dal 
segretario generale dr. Mac- 
canico) è .stato ancor meno 
formale, ed ha affrontalo 
di petto i termini di quella 
che ha giustamente definito 
« una operazione politica 
prima che tecnica ». Mentre 
discorreva, Ingrao aveva cer- 


Lucio Liizzatto 
sottoscrive 
300 mila lire 
per il PCI 

Lucio Luzzatto. membro del 
Consiglio supcriore della ma¬ 
gistratura, ha sottoscritto tre- 
ccntomilii lire per la recente 
campagna elettorale del PCI. 


i II Comitato direttivo 

del i 

gruppo 

comunista della | 

Camera 

c convocato 

per 

giovedi, 
ore 10. 

15 luglio. 

alle 


tamente ben presente la te¬ 
matica posta dal Centro per 
la riforma dello Stato (da 
lui ste.-i.so presieduto sino ad 
oggi) aU’attenzione dell’Im¬ 
portante seminario sul Par¬ 
lamento .svoltosi l’inverno 
.-.cor.so alle Frattocchie. 

« Sono problemi reali ». ha 
detto ricordando di e.ssere 
anche lui giornalista: «/? 
presuppongono un modo di¬ 
verso di fare politica. Per 
la sua parte, la presidenza 
(Iella Camera intende muo¬ 
versi oroprio 111 (/iiesta dire¬ 
zione ». Quindi a Montecito¬ 
rio già SI studiano questi 
famosi «correttivi». Ma il 
ju’oblema evidentemente non 
può e.s.sere affrontato e ri¬ 
solto da una .sola parte. 

« Bisogna sentire anche i 
gruppi parlamentari e il go¬ 
verno. ed avere il loro con¬ 
senso», ha avvertito Ingrao. 
e in parecchi dei giornalisti 
suoi interlocutori s’è riaffac¬ 
ciato. improvvi.so ma non 
casuale, l’incubo di quel pre¬ 
sidente del Consiglio che, 
avendo a disposizione l’intera 
giornata per concludere la 
discussione sulla fiducia, 
sceglieva sistematicamente e 
puntualmente la più tarda 
.serata mandando a carte 
quarantotto il lavoro dei re- 
.socontisti c dcirèquipcs del¬ 
le Camere, oltre che costrin¬ 
gendo i giornali a folli e 
costosissime "chiusure” ritar¬ 
date. 

Più semplice il problema 
della pubblicità dei lavori 
delle commissioni, soprattutto 
— ha sottolinealo Ingrao — 
quando c.scrcitano i loro po¬ 
teri di indirizzo e di con¬ 
trollo deH’attività lavorativa. 
Qui semmai sussistono an¬ 
cora problemi di carattere 
economico e tecnico (altri 
impianti TV, altre sale at¬ 
trezzate. ecc.) che tuttavia 
vanno risolti ncH’intercsse 
non .solo dei giornalisti ma 
anche e .soprattutto del Par¬ 
lamento e della sua imma¬ 
gine agli occhi dei cittadini. 

E cosi Pietro Ingrao c an¬ 
dato al nocciolo della que¬ 
stione che non da oggi gli 
sta a cuore: quella di libe¬ 
rare le istituzioni rappresen¬ 
tative. ed in particolare le 
Camere, da quella coltre di 
«mistero» che spe.sso (si, 
anche attraverso un linguag¬ 
gio solo per iniziati) rende 
difficile il rapporto tra le 
nia.s.sc e un certo tipo di vita 
politica. «Se la stampa par¬ 
lamentare promuoverà inizia¬ 
tive di ricerca, di studio, sui 
mezzi migliori per ampliare 
c migliorare la conoscenza 
da parte dell'opinione pub¬ 
blica delle vicende politiche 
c parlamentari del Paese, 
avrà tutto il nostro appog¬ 
gio », ha aggiunto. 

E questa volontà di stabi¬ 
lire un rapporta nuovo, tut- 
t’altro che formale, tra Ca¬ 
mera e giornalisti parlamen¬ 
tari il compagno Ingrao ha 
voluto sottolineare almeno 
un altro paio di volte. Prima 
toccando il tasto del rinnovo 
dcH’ufficio stampa di Mon¬ 
tecitorio (« vorrei sapere che 
cosa ne pensate, e come si 
può farne lo strumento non 
solo per informare sull’atti¬ 
vità della presidenza, ma 
per aiutare la Stampa par¬ 
lamentare a svolgere il suo 
lavoro»); e poi proponendo 
un incontro periodico — 
« almeno una volta al mese, 
va bene? » — tra lui c i gior¬ 
nalisti per discutere « e cer¬ 
care di risolvere insieme i 
problemi riguardanti il no¬ 
stro lavoro: un lavoro su cui 
tutti debbono potere eserci¬ 
tare un controllo continuo e 
reale ». 


g- f- p- 



Il 20 giugno ha mosso le acque in una regione dove la civile convivenza è ormai tradizione 

Emilia: quando non basta più 

( 

il «buon vicinato» tra i partiti 

Melandri (DC): « Dal confronto come momento tattico a una politica del confronto intesa 
come strategia » - Guerzoni (PCI): « La linea delle larghe intese è stata premiata da¬ 
gli elettori » - Pedrazzoli (PSI): « Gestire insieme i problemi della società >> 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, luglio 


Già 'ranno scorso, subito 1 sulla elaborazione cultur.i- 


dopo le elezioni per il rin¬ 
novo dei con,-.ig!i regionali. 


11 voto h.i avuto rclfetlo di 


Allora il presidente del Con- ! era .->tata otferta alla DC la 
i'dio regionale deU’Emilia - | pre.^ideiiza dciras-semblea. Li 
ìomagna. .-.arà un democri- , DC rit.uto. .-la pure doixi una 


sigilo regionale oen irmina - 
Romagna, .-aià un democri¬ 
stiano? A R.avenna, durante 
la conferenza stampa dei ein- 


ine.^idenza dcirah.semblea. Li si f.inno cspenenz.e siraordi- 
DC rit.uto. .'la pure dojxi una nane a tutti i livelli — eco 
travagliata riflessione, per nomuo. sociale, politico, isti 


la conferenza stampa dei ein- non confondersi con le «alni- tuzionale — ma dove si ri- 

que partiti democratici orga- sire»'. La «delimitazione dei flette poco sulle cose che si 

nizzai'i per illustrare gli ac- ruoli» Imponeva pure, a qua.n- fanno. Il pariicolarc rara- 

cordi programmatici sol- to n.-.ulto, ij rifiuto di un.i mente si umversahz.'a. K 

to.-,critti e che hanno fatto gri- j respon.sabilità a livello istitu- quando avviene i tempi risul- 


cordi programmatici sol- 
to.-,critti e che hanno fatto gri¬ 
dare in molti al «compromes- 


zionale. «Credo, commenta lano lungin. «C’è, ancora, .if- 


Si prepara il Festival delle donne 


Si apre venerdì ai giardini pubblici di La 
Spezia il festival nazionale della donna. La 
cittadella del festival è ormai pronta per 
ospitare le numerose delegazioni annunciate 
da ogni ijarte d’Italia: 4 ristoranti, due dej 
quali in grado di poter erogare 1.500 pasti 
completi all’ora : numerosi punti di ristoro e 
stnnds servizi, gli impianti elettrici, gli im¬ 
pianti idraulici; il tutto organizzato nel mo¬ 
do più ordinato e razionale. Il festival ospi¬ 
terà ogni giorno manifestazioni politiche e 
culturali di grande rilievo: dal convegno su 
« donne e costituzione ». all’incontro su « la 
donna nel cinema dal neorealismo ad oggi », 
fino al convegno nazionale delle delegate di 
fabbrica. La .sera avranno luogo spettacoli e 
manifestazioni culturali e ricreative. Questo 
è il programma degli spettacoli che si svol¬ 


geranno per tutto l’arco de! fe.stival: .-^aliato 
Ì7. alle ore 21. spettacolo musicale; domeni¬ 
ca 18. alle ore 21. si>ettacolo con il coin))Ie.-,,so 
jazz rock «Napoli Centrale»; lunedi 19 Ed 
monda Aldini, recital di canzoni e poesie « io 
donna »; martedì 20 recital di Achille Millo 
e Manna Pagano: mereoledì 21 recital dì 
Giovanna Marini « 1 treni per Reggio Ca¬ 
labria »; giovedì 22 spettacolo della cantautri- 
ce spagnola Teresa Arias: spettacolo di can¬ 
zoni folk con Maria Carta: venerdì 23 spet¬ 
tacolo di canzoni con Roberta D’Angelo; spet¬ 
tacolo con Carmelita Gadaleta e «Cantar 
civile»; sabato 24. balletto sovietico: com¬ 
plesso di canti e danze « Iskorka » del Kolkos 
« Iskra » della regione di Kirov; domenica 25 
ballo popolare. 


so storico». Rolli.ino Argn.i- t ^lel.nulii i ifeiendo.si a quella forni 

ni segretario provinciale del- decisione, che facemmo be- sfa.',;ì 

la DC. lo aveva fatto inten- ne a dire di no. La situazio- 

doro. Qui a Uologuii il in*rò ojm c piofondnuiciv j*ccu] 

grotario regionale dellu DC, le c;iinbiaia. lauto, precisa, 

Melandri, si .stringe nello spai- che ra.'^.siinzionc della presi- 
le. Non è casi dunque? C’e don/a doirasseniblea rcgiiuia- 

stato forse un ripen.-iamento le d.i p.irte della DC. iisul- t,,..,,.. 


lo eimhana, acciis.ita .spc.s-.o un.i fru.sl.ita anche in que.sta 

di provineiali.sino. Una regio- regione dove «tutti i giochi* 

ne. qualcuno ha dotto, in cui sembravano fatti e la forte 

SI fanno esperienze siraordi- prc.senza delia .sinistra garan- 

nane a tutti i livelli — eco- tivù maggioranze sicure? Il 

nomuo. sociale, politico, isti- .so.gretario regionale del PSI. 

tuzionale — ma dove si ri- Pedrazzoli. ammette che que- 

flette poco .sulle cose che si sto risultato elettorale lia in- 

fanno. Il particolare rara- nescato un momento di ri- 

lucnte SI umversahz.'a. E fle.-i.Tione .-.icuramonte più va- 

quando avviene i tempi risul- sto e profondo elio non nel 

tano lungiii. «C’è, ancora, af- pa.-'sato. 

ferma Guerzoni. una ecrt.i -M.i quali sono i nodi prinei- 
sfa.-'atura tra il voto aminini- ji.ili d.i sciogliere’ «Ciodo 


mente si umversahz.'a. E 
quando avviene i tempi risul- 


fernia Guerzoni. una ecrt.i 
sfa.-'atura tra il voto aminini- 


stato for.se un ripen.-^amento 
negli organi.Tiii! dirivenli re¬ 
gionali del partito dello .scu¬ 
do crociato? 

«No, dice Melandri, può an¬ 
che dar.si clic la presidenza 
deirassemblea venga assunfi 
da un rappresentante della 
DC. D’altra parte aggiunge, 
credo proprio che quel posto 
ci tocchi proprio per il peso 
che la DC ha nella regione: 
il secondo partito, dopo 11 
PCI». Perchè allora quella 
•alzata di spalle che sembra¬ 
va indicare ancora l’incer¬ 
tezza del passato? 


tu ix'iaino t,econdar:a.). 

«In fondo, .spiega il .'Cgre- 
l.nio regionale della DC. non 
sono queste le scelte che do 
vranno caratterizzare i rap 
iwi'ti fra 1 p.irtiti. Voglio di¬ 
re che esse risulteranno lo 
sbocco naturale se sapremo 
costruire un clima nuovo, di¬ 
verso. in cui il confronto sia 
assunto come regola di vit’a». 


strativo e quello politico. Il che il voto del 20 giugno pnn 
I recupero e lento e avviene ga il problema dei rappnr- 

1 .sempre con un po’ di mar- ti tra i vari partiti demoera- 

do». tici. Dalla fa.se del "buon 

Segno anche questo di una vicinato” e jioi degli " ac- 

scar.-ia cl.tbora.'ione culturale coi-di " .su questo o quel prò 
dei «f.itti» emiliani? La ii- lilema, e neee.-is.iiio p.is-,.ue 

sposta non può certo n.sulta- albi t.i'C dell.» eoll.tbor.izione. 


Segno anche questo di una i vicinato” e jioi degli " ac- 
■scar.sa cl.tbora.'ione culturale coi-di ” .su questo o quel prò 
dei «f.itti» emiliani? La ii- lilema, e neee.-is.iiio p.is-,are 
sposta non può certo n.sulta- albi t.i'C dell.» eolbibor.izione. 
re .semplice. L’interrogativo E’ un.t diniensione diversa, 
però è presente ai comum-,ti j Si ir.nt.i non tanto di enirn- 
enuliani. « Dolibiamo, .spieg.i | rt' nella ni.ig".oi.mz.i che 'O 
Il segretario regionale del PCI I .siiene le giunie ma rii gover- 


lilierarci di un certo muniei i ni'*' as- 


•ido I pio 


pahsmo che .se ha rappresen¬ 
tato un momento importante 
nel passato per afferiii.iie a 


blemi rielbi società ». 

Il confronto si avvia dun¬ 
que a diventare collahorazio 


Cioè? «Intendo dire, rispon-l livello degli enti locali le esi- j ne m Emilia Rom.igna? Può 


de Melandri, che dovremo 
passare tutti quanti da un 


gonze del inoviinento operaio, 
oggi ri.schia di niortific.irnc lo 


Nuova gravissima manovra delPAssofarma 

I grossi industriali minacciano 
aumenti di prezzo dei medicinali 

Toni di sfida e di ricatto nella relazione annuale del presidente dell'associazione - Aper« 
to riferimento ad un'eventuale chiusura di reparti produttivi « se non ci sarà un in¬ 
tervento del nuovo governo » - Il gigantesco aumento della spesa farmaceutica 


PCI e PSI a Foggia I sindacati denunciano £^“£'^-3 

sollecitano ampie le irregolarità delia 
convergenze unitarie Cassa del Mezzogiorno za periodica, è v 

relazione tenuta 

FOGGIA, 13 La federazione unitaria dei lavoratori de- annuale dal pre 

T -t cìtiiaTìnne economica dell’intera ' oro- gli enti pubblici Cgil. Cisl. Uil in una nota as.sociazione. Za 

vtola’L‘’‘fToblem?“Svi SLI forràa^io. denuncia . a '"«» S »«c .-armac. 

ne delle giunte sono stati oggetto di un ani- forze sociali c politiche democratiche Ut- j-cnti all’/lsso/flr; 

Dio esanip delle federazioni provinciali del teggiamento da tempo assunto dagli amnn- je argomentazic 

PCI f Xl PSI I du? partiti concor^^^^^^^^ nistratori della Cassa per il Mezzogiorno che striale ~ sono i 

sulla necessità di cambiSnto e rinnova- provocatoriamente, dopo aver creato nella punto di rottura 

So S dirSio^e pomica nazion^^^^^^ loro lunga gestione illegali situazioni d. pre- {^aumento dei i 

spresso dal voto del 20 giugno e rilevano cariato e di lavoro nero nell ente, e dopo aggiunge il pesai 

che anche nella realtà politica della provili- aver a tutfoggi non iiso.to ancora i mqua- ig-o dello sconto 

rii Pntr^nripvp nnrirsi una fase nuova dramento del personale proveniente dai di- j prezzi dei pre 

ciratterTSa dlirinSr? e daU intesa Ira sciolti enti edilizi, non rispetta neppure gli eeutici sono rin 

SmocraUche ed antifasciste. dal suTm\‘nisterr"° « 

Non può esservi reale cambiamento se non trattativa a.nda • «Se /loii ci sa 

cadono pregiudiziali anche sul piano locale. Nella nota si individuano poi In mcxlo par- vento de. nuovi 
nei confronti di una forza, come il PCI, che ticolareggiate le gravi irregolarità nel reclu- ha affermato qi 

fa parte integrante dello schieramento de- lamento del personale nel massiccio ficorao letti la crisi 
mo(?ratlco e pooolare appalti di manodopera e nei rapporti a: farmaceutico sii 

«Solo una larèa intesa — rileva il docu- lavoro che di fatto hanno assunto caratteri streme conseaw 

mento unitario — fra l partiti democratici continuità e di su^^inaziwe anche se sipnifichcr 

ed antifascisti può esprimere la volontà mascherati come incarichi profeijsionali. ^ appreso a n: 

delle nostre popolazioni e un nuovo impe- I sindacati visto 11 mancato rispetto degli relazione, la dui 
gno degli enti locali ad intervenire nella accordi ha indetto azioni di lotta. Tali azio- parti produttivi 

grave situazione economlco-soclalc delia prò- ni — dice ancora il comunicalo sono ri- boratori di rire: 

vincia i cui problemi urgenti sono notevoli: volte oltre che alla ripresa delle trattative, conseguente ridu 

insediamenti industriali co.stituiti da un la- anche p>er contrastare il metodo di gestione ^ia di pcr.sona’.c. 

lo dallo annuncio liquidatorio di preceden- arrogante che gli amm:ni5lralori delia ca»- Ricordiamo in 
ti impegni circa la costruzione dcirAeritalia sa hanno perpetuato sia rispetto alle risorse YAssofarma che 

in Capitanata. daU’altro dalle prospettive umane che a quelle finanziarle loro affidate stato un aumcn 

di inizio della produzione da parte della in nome dello sviluppo del Mezzogiorno. Ta- spasa farmn 

Sofim, la ripresa dell'attività edilizia, il le metodo ha creato un costante svilimento blica (che non 

piano di ristrutturazione della Tescon per delle strutture esistenti attraverso la prolife- alcuno con il q 

la Lanerossi, l’attuazione dei piani irrigui. razione di incarichi p.-ofessionall e il mas- giro del paese). 

Nel documento si sollecitano la convoca- siccio deferimento d: compiti istituzionali a «sciopero buro 

zìone immediata del consigli comunali per «iinitture esterne al di fuo’"i dì o^ni o^get- medici, che olti 

procedere «Ila rapida for^^ne delle pun- ™ n^ìl' sindaclr nrèn^onò ^^rrc tare il numero 
te ed un primo incontro fra PCI. PSI. PSDI. , . , z:oni. hanno pu 

DC. FRI e PLI che affronti queste que- tappeto .mmed.atamente il problema scelte sulle spe 

stioni cd esamini globalmente la realtà j della ristrutturazione deba C:as.sa e di unii nrez/n Ni 

amministrativa della provincia di Foggia. > sua più democratica gestione. 


Con un rituale dai toni p.u 
accesi c aggressivi dì quanto 
non sia avvenuto in passato, 
le aziende farmaceutiche ade¬ 
renti airAsso/nriiia son tor¬ 
nate a battere la g:anca.s.-;a 
deli’auniento dei prezzi dello 
specialità medicinali. L'occa¬ 
sione, d’obblìgo nella scaden¬ 
za periodica, è venuta con la 
relazione tenuta aH’assemblca 
annuale dal presidente della 
associazione. Zambeletti. Le 
aziende farmaceuticlic ade¬ 
renti air/lsso/nriiia — queste 
le argomentazioni dell'indu¬ 
striale — sono giunte ad un 
punto di rottura: nonostante 
Tautnenlo dei costi, cui si 
aggiunge il pesante onere del 
19^0 dello sconto mutualistico, 
I prezzi dei prodotti farma¬ 
ceutici sono rimn.sti bloccati 
a quclii di dodici anni fa. 
«Se non ci sarà un inter¬ 
vento del nuovo governo — 
ha affermato quindi Zambe- 
Ictti — la crisi del .settore 
farmaceutico slitterà alle e- 
streme ronseouenze ». 

Ciò significherebbe, coinè .s: 
è appreso a margine della 
relazione, la chiusura di coni- 


esercizio del confronto come impegno politico e cultui.ilc. 
momento tattico ad una In que.sto scn.so le questioni 
politica del confronto intesa comunali devono e.ssere as 
come strategia». sunto dal partito nel .suo com- 

Gli elettori hanno posto le p’o.s-^o .son/a oisoro delegate 
forze politiche di fronte a a chi inopie i-e-,poii.'abiliia 
nuove responsabilità. Il giudi- amministrative», 
zio del segretario regionale 

della DC sulla «qualità» del __ 

confronto lo dimostra. Qui lo 
scudo crociato ha realizztito 

un risultato superiore a quel- [ RAocCMflflIA il ^ 

lo nazionale. La DC non ha | IflCSSuggiU I II 6 i 

recuiierato solo nei confronti 1 , , 1 

del ministro . i giornali: 

pure rispetto alle politiche del i i* • « i 

w.rH! una ^inr mode?:: degli esteu | romani eleg 

ta che .SI è riflessa sull’a DC? , , . i i 

SI domanda il segretario re Vietnamita ì I 061600^ 

gionale democristiano. Può [ 

darsi, ma solo in minima par- v • I ' i 

te. L elettorato ha dato ere TrinH 0 Rumor i al conqre! 

dito al partito che si è pre- i» 

pillalo (:on ministro degli esteri del- 1 nomeiika 2.'* e lui 

Bi-sogna iicoidare che qui .b- j ^ ijtqiubbliea .soeiaiisia d( 1 j giornalis:! romani - 

biamo rinnovato la metà dei vioinain. Nguyen Duy Tnnli. | .siom.'ti e pubbliLi.st; 

nastri parlamentari. In un. eaiilega ita- 

lierccntuale sujwriore liano on. Mariano Rumor un 

quella nazionale. Hn ^iwalo telegramma con cui ennfer- 

inoltre la presenza tU ma la validità digli accordi 

gnini. Mai. mi creda, i. j. - diplomatici elle erano siati 

tito SI 0 mobilitato come du- ,.nv .• i iti’n 

rame questa campagna eletto- ' lah accordi so^ 

„ ..1.^ . ; A prceedenii alla riuiiilica- 

Nella regione^, d e m t qua- vietnamil,». .sancita Ual- 

lificaut Ilei passetto ‘-omc . deliberazioni dell’Assem- 

terra del coi froiuo dove la 
e.sigenza di un rapporto di- ^ j j 

verso fra le varie compoiicn- ^ f ntnn 

*♦ -, --*,,,1.,^; riUiiiiasi fii rct'cnio .1 iianoi. 

Repubblica socialista del 

marcai.». ‘/'p Vietnam, in lx»se a tali deli- 

CiiriCH di tensione P0litic*ì C »»Ì */•/ 11 v-àtr 

culturale, un clima di riccr- rhinannòliin 
r* I lina v'nìfìiitìi niinvs di nict- uill Uiittii tlt) Ì<t 

tèrè f ni?do tuuri prob emi Repubblica democr.it ica del 
Anche al redona e del PC Governo rivolu- 

ci -d nrcocc^m.l PIÙ di indi ^^iouario provvi.sono deli.» Re 
viduare le nuove rcsponsabi- !!'!!?a'*'* Vietnam: 
htà che 11 voto propone che j 


d.ir.si. Le premes.so politictie 
ci sono. C’è pure — c questo 
è for.se il d.ito iiiù nuovo e ri¬ 
levante — l.i co.seieii/a del 
problemi -- politici, ideali, 
eiiltiir.ili. isfitu/ionali — che 
cpicsto p.issaggio presuppone. 

Orazio Pizzigoni 


Il 25 e 26 
i giornalisti 
romani eleggono 
i delegati 
al congresso 

Domenie.» 2.'* e Umcd'f'Z'H i 
gioi'ii!i;;.-,:i romani — profos 


ha inviato al suo collega ita¬ 
liano on. Mariano Rumor un 
telegramma con cui confer¬ 
ma la validità eh gli accordi 
diplomatici die erano siati 
stretti tr.» la RDV e i'it.ili.i. 

Come noto tali accordi so¬ 
no precedenti alla riuiiilica- 
zione vietnamil.». .sancita dal¬ 
le deliberazioni dell’Assem- 
l)!ca nazionale detta con i! 
voto del 25 aprile .scor.so e 
riunitasi di recente a Hanoi. 
L» Repubblica socialista del 
Vietnam, in lx»se a tali deli¬ 
berazioni. costituLsct il rag 
giungimento dell’unità tra i.i 
Repubblica democr.it ica del 
Vietnam e il Governo rivolu 
zioiiario provvi.sono deli.» Re 
imbblica del Sud Vietnam: 
per questo, nel me,-,.s:iggi() .i 


dii.nn.it! ad eleggere la dele 
gazione romana (79 membri: 
.‘>4 giornali.sti e 2.5 pubblici.stn 
.»! congre.s.-,o nazionale della 
stampa che .svolgerà motto 
bre a Palermo. 

!>' vot.izioin avr.imio luogo, 
come nelle iirocedenti elez.o- 
ni, nel collegio ni piazza Ca- 
praiiiea. fino allo oro 22 L’.ac- 
ce.'.so e la .so.st.» ne: p.ircheggi 
vicini alla .sede elettorale .so¬ 
no st.iti <‘ccezionalmente con 
sentiti dille autorità comvi 
mali alle macchine munite de) 
di.sco .stampa, .solo ixt le gior¬ 
nate d. <lomenica e lunedi. 

L.» gr.ive e comple.s.s.« situa¬ 
zione che .'t.i attr.iver.sando 


sul 48.52 por cento. Che co¬ 
sa restii ancora da raccoglie¬ 
re neU’dcttorato emiliano?. 

Non SI tratta tanto di ski- j 
bilire, a priori, due il -segre- j 
tario regionale del PCI. Guer- i 
zoni. ie c'è .incora qiialeo ! 
sa da conquistare. Non mi j 


GRP. 

Dopo la riunific.izione. la 


; colleglli a p.irtoeiparr al 
voto, caccienti del contributo 


amba.sciata della RDV a Ro- ! dctcrmin.inte die i.i nume- 


ma ha .tabunto la ilenomin.»- 
zione d. anib.i.sri.ita de:i.i 
Repubblica bOciaiist,» del 
Vietnam. 


o la uenomin.»- i ro.-.;» rappre.scmanz;» ne; gior- 
ib.i.sri.ita dell.i i n.tli.st; rom.tni ixitra d-.»!e .ilio 
bOciaiibt,» del 1 pra-wsime a.s.s:.se n.izioiuin del 

‘ sindacalo unitario. 


parti produttivi e di molti 1,»- p.ire che il problema sia que 


boratori di ricerca, con una 
conseguente riduzione massic- 


Ricordiamo inn.»nz.tutto al 
YAssofarma che nel 1973 c'è 
stato un aumento gigante.sco 
di spc.sa farmaceutica pub 
blica (che non ha rapjxirlo 
alcuno con il quadro nosolo- 


sto. I confini del con,sen.so — 
vanno valutati in rapporto j 
ai settori della società vcr.so i i 
quali c, rivolgiamo. Abbiamo 
ottenuto tulli i consensi che ! 
La nostra ixjlilica implicava? 
Ecco, mi pare questo lì que 
Silo vero. Ma creilo, al di là ! 
dcH’analisi dei singoli d.iii. ; 


n il quadro nc^ 1 • dobbiamo operare una nf. 

aese). cau.salo d.i’lo ^ ‘d.i 


Nelle mani del giudice le licenze concesse dalle precedenti amministrazioni de 


Sì indaga sullo scempio di Castellammare 


giro del paese), cau.salo d.illo 
«sciopero burocratico > dei 
medici, che oltre ad .aumen¬ 
tare il numero dci'.e prescri¬ 
zioni. hanno puntato le loro 
scelte sulle specialità n pi»» 
alto prezzo. Nell.i relazione 
sulla .situazione economic.a del 
paese, il governo ha fatto ap 
parire quésto aumento in ter¬ 
mini ridotti (del 2.'>''; >. con 
uno sfxjstainento da 800 mi¬ 
liardi a 12.50 In re.a'.t.à e stato 
di molto di piu. di un vero 
c proprio « boo.m > della spe 
sa. che è stala valutai.! d.!l 
giorn.»!e deH'Ordine dei me¬ 
dici intorno al 55';. 


s.one seri.! sul nostro impe- | | 
gno futuro». j l 

In che .senso? Non e.sce for- i I 
so confermala la giuslezza ' I 
I delle scelte che avete oper.ito | ■ 
nel p;».b.sato c che hanno da , 
to aH'Emilia un.» specie di j 
leadership por la politica do. • : 
confronto? «Si. certo. Dal e ! j 
elezioni escono ronferniate le ! j 
ragioni fondumental; del no- ! j 
stio impegno. L.» linea delle i : 
larghe intese alla Regione, nc, j 
Comuni, nelle Province, e .sta , j 
ta premiata dagli elettori. I > j 
giovani, che hanno volato iwr 1 i 
il 60 per cento per il PCI. ì j 
d mostrano qu.!le ampio con j 


Federazioni premiate 
per In sottoscrizione 


Nella campagna per ta sottoscrizione della stampa comunista 
sono stali sortcs^iali i seguenti premi tra le federazioni che. alla 
data del 10 luglio, hanno raggiunio il 30°s del loro obicttivo. 
I GRUPPO - Fra le iederazioni aventi un obicttivo da tOO.OOC.OOO 
in poi: 


Federazione di NAPOLI, I 
auto 126; MODENA. 1 analiz¬ 
zatore; SIENA, 1 ciclostile; 
ROMA. 1 proiettore; RAVEN¬ 
NA. 3 viaggi a Mosca: FER¬ 
RARA, 2 viaggi a Mosca: FI¬ 
RENZE. 1 viaggio a Bucarest; 


TORINO, 1 viaggio a Berlino; 
BOLOGNA. 1 viaggio a Varao- 
via; REGGIO £., 1 viaggio a 
Mogadiscio; LIVORNO. 1 viag¬ 
gio a Parigi, 1 viaggio Festi¬ 
val nazionale. 1 amptilicatorc, 
1 rcgistralorc, 2 bìbl.olcche. 


Il GRUPPO • Fra le federazioni aventi un obicllivo da 4S.000.000 
a 99.999.999; 


Non è poi vero che : prezzi senso goda que-it t iine.T. E 


de. prodotti lanmcculici .vono 
rim.T.-^ti blocoiti ri.» p.ù d; u.i 


in fo.iùo. pure un.» pror.» di j j 
cr.zoglio del movimento ojx-- i i 


rinchiesfa sollecitata daH'assessore comunista airurbanisfica - Verrà alla luce l'operato di Roberto Cava, figlio dal «padrino» i decennio- è ben noto, infatti, j raio che non ha aìcun timo 

gm. I __4 ! che l’anno .scor>o rV stato • re d: confrontarsi con al 

Gli altri persona 99 i coinvolti - « Ci vuole un bel corags^o ® dice la gente , aumento indi.scr’.minito in. Ma dobbiamo, nei mo 


lìalla nostra reilaztnne ' interruppe la lun- i te della Risanamento Italia, sinistra, per non perdere del i la città c fino ad ogri anco 

uaiia uuaiia icuttAiuiic i 5 er:e di sindaci e di am- | che ha costruito più di tutti tempo prezioso, ha puntato j ra intatta, c stata fermata 


NAPOLI. 13. i 
Un magistrato indagherà su i 
tutte le licenze edilizie ana- j 
lizzate c conce.sse dai comu- ! 
ne di Castellammare di Sta- i 
bia dal 196») ad oggi. La de- ! 
cisione c stala presa dal con- j 
•biglie comunale del ctintro co- 1 
sticro al termine di una lun¬ 
ghissima seduta in gran par¬ 
te svoltasi a porte chiuse. 

E’ stato l’assessore aH'edi- 
lizia del monocolore comuni¬ 
sta che da alcuni mesi reg¬ 
ge la città, il compagno Mat- 


nunisirazKMTi dt strettissima 
os.servan 2 a gaviana, si è tro¬ 
vata nel suo la\x)ro ad ana¬ 
lizzare una serie di vecchie 
pratiche cd ha riscontrato un 


che ha costruito più di tutti 
a Castellammare c consigliere 
di quartiere della DC. e an¬ 


cora che dirigente deli'uflicio Beguinot su mandato della 


tecnico è stato Francesco Oli- 
velo, l’uomo che forse ha le 


notevole numero di illegalità ! maggiori responsabilità sul 


e di enorme gravità. 

I protagonisti dello scem¬ 
pio edilizio sono stati certa¬ 
mente e.encali. insieme alle 
loro responsabilità, dal com¬ 
pagno Cosenza, nel corso del¬ 
la riunione a porte chiuse; 
per ora sono coperti dal se-’ 
greto. Ma, ripercorrendo la 
storia della politica edilizia 


piano giuridico e che c stato 
cabi strettamente legato ai 
carro de da avere la possi¬ 
bilità di svolgere anche fun¬ 
zioni di progettista e di di¬ 
rettore dei lavori della stra- 


ad utilizzare ripotes: di pia- I in quest» giorni dopo una du- 
no regolatore preparata da | rissima battaglia condotta da 
Beguinot su mandato della tutte le forze democratiche 
DC; ma. i»r farlo, deve scon- I della città; lunedi sarà rasa 
trarsi ogni giorno con i gua- i al suolo una casa abusiva co¬ 
sti provocati dallo abusivi- siruita anch'essa suH-a zona 

smo. L’aspetto più grave di collinare. Ma già domani le 

questo fenomeno riguarda in j ra.spe tireranno giù un fab- 
particolare le aree che il pia [ bricato di quattro piani nel- 
no regolatore destina ad at- ! Ut zona iigricola. 
irezzature pubbliche. Lì dove Ruspe e magistratura, quin- 
c’è un rustico abusivo al po- . stanno per fare giustizia 


un aumento ind:scr:m;niio 
del 12'r. Ora. se è vero che 

i prezzi vanno rivi.bl; farmaco 
per farmaco te non per fr!<rc 
di .bjyx-ialità. come vorrcb 
boro g’.i iniubtrial;). perchè 

ii meccan.smo con cui sono 


tri. -Ma dobbiamo, nel nio l 
monto in cui nlevi.a.Tio <-.o jl 
avvenire pure qu.iii nuove I | 
rt.'porkvtb.lità comporla que • i 
sta fiducia*-. 

Per esempio? «Ecco, .'ono . 
d'accordo che s:a neccS'»r;o i 


Federazione di IMOLA, 1 
auto 126; PALERMO. I ci- 
eloslile; ANCONA, I proietto- 
re; MANTOVA, 2 viaggi a 
Mosca; BRESCIA. 1 viaggio 
a .Mosca; AREZZO. 1 viaggio a 
Mosca; TERNI. I viaggio a 
Bucarest; PERUGIA, 1 viaggio 
a Berlino; PARMA, 1 viaggio 


a Varsavia; VARESE, 1 viag¬ 
gio a Mogadiscio; PAVIA, 1 
viaggio a Parigi; PADOVA, I 
viaggio Festival nazionale; PI¬ 
STOIA, I amplilicalorc; PRA¬ 
TO. 1 registratore; VENEZIA, 
2 biblioteche; PESARO. 2 ti- 
bliotcche. 


Ili GRUPPO • Federazioni aventi un obicllivo da 25.000.000 c 
44.999.999: 


DC; ma. i»r farlo, deve scon¬ 
trarsi ogni giorno con i gua¬ 
sti provocati dallo abusivi¬ 
smo. L’aspetto più grave di 
questo fenomeno riguarda in 
particolare le aree che il pia 


stati stabiliti non h.» validità 1 dare al confronto un nuovo 
e riscontro alcuno con !.■! rei! • poso Le incertezze della DC. 


grande maggioranza dei fab- sto del costruendo mercato j jjei responsabili della rapina 


tc-o Cosenzag a chiedere ria- della DC a Caslellammarc, si 


chiesta della magistratura. 
Nell.! nottata di sabato, quin 
di. interrompendo per un at¬ 
timo la seduta, l’assessore Co 
senza si è recato con alcuni 
funzionari ad opporre 1 sì- 


bricati co(Struìti a Castellam¬ 
mare: il che vuol dire che 
si è trovato ad essere, il più 
delle volte, giudice dei suoi 


pocisono individuare alcuni stessi progetti 


personaggi partico.armenie si¬ 
gnificativi. 

Nell’arco degli anni sul qua¬ 
li il magistrato dovrà indaga¬ 
re, infatti, la responsabilità 


gilli aH'ufficio urbanistico del- 1 della politica edilizia delle va- 
l'ufficio tecnico, dove sono rie amministrazioni ce l’ha 


custodite tulle le pratiche 
edilizie del comune; i sigilli 
saranno tolti solo quando le 
pratiche passeranno nelle ma¬ 
ni del magistrato, il cui no- 


avoita per circa dodici anni 
l'assessore Roberto Gava. fi- 


Questo ino. con raggiunta 
del notaio D’Orsi, sindaco dal 
’62 al "TO e capogruppo pro¬ 
vinciale dal *70 al 75, di Enzo 
Dattilo, Sindaco fino aH'apri- 
le 71 e oggi consigliere pro¬ 
vinciale della DC, e dell’avvo- 
calo Somma, sindaco fino al¬ 
la costituzione della giunta* 


ortofrutticolo, per esempio, 
sono intervenute, e continue¬ 
ranno ad intervenire in mol 
li altri casi, le ruspe; su que¬ 
sto ramministrazione non può 
transigere. In campagna, do¬ 
ve il fenomeno deH’abusivi- 
smo presenta, a fianco ad 
aspetti speculativi, dimensio¬ 
ni più piccole (Tampliamen- 
to della casa colonica, tan- 


edilizia a CastelLimmarc e d» 
ciò che hanno provocato. 

Inutile dire che il nuovo 
corso è stato accolto in città 
con grande favore; «Ci vuo¬ 
le un bel fegato», si dice nei 
capannelli di gente che si so¬ 
no formati dinanzi alle pagi¬ 
ne di cronaca locale del gior¬ 
nali esposte nelle edicole. Gli 
stablesi sanno infatti che loc- 


Fcderazione di CASERTA. I 
auto 126; LATINA. 1 analizza¬ 
tore; SALERNO. I Ciclostile; 
TERAMO. I proicllorc; ASCO- 
Ll P., 2 viaggi a Mosca; 

MASSA C.. I viaggio a Mosca: 
LECCE. 1 viaggio a Bucarest; 
TRIESTE, 1 viaggio a Berlino; 


VERONA. 1 viaggio a Varsa¬ 
via; CREMONA. 1 viaggio a 
Mogadiscio; TARANTO: 1 viag¬ 
gio a Parigi; GORIZIA, 2 
viaggi Festival nazionale Unita; 
PESCARA, I amplificalors; 
PIACENZA. 2 registratori; 
BERGAMO, 2 biblioteche. 


e riscontro alcuno con !■■! rei! poso Le incertezze della DC. teramo, i pro’iciiorc; ASco- gio a Parigi; cori'zia. 2 
tà dei fatti; no non v;lo! dire il rifiuto da essa oppo-^to ,»1- j li P., 2 viaggi a Mosca; viaggi Festival nazionale Unita; 

tuttavia che un ritocco voz'. a a- nostre proposto di CDl'.ubO- i massa C., l viaggio a Mosca-, PESCARA, I amplilicalors; 

neces.'ariamentc d-.re a,imcn- razione. la di'Criminaz.one lecce, i viaggio a Bucarest; piacenza. 2 regisiraiori; 

lo; .siamo, anzi, de'.'.a oninione ideologica vcr.-,o la s:n:s;r.i ! TRIESTE, i viaggio a Berlino-, BERGAMO, 2 biblioteche, 

che molte speci-Tlità debb.Tm hanno frenalo e viziato ia ' e . . .. . .. ^ ,e 

subire una netta diminuzione dialettica fra le p,!r;; Eb!>e ! »«"«' "" obiettivo da i5.ooo.ooo 

I di prezzo ftra que.ste, a>un. ne. è tempo ades^o di d.trc I ! * 24.999.999; 

ormoni, antibiotici ed «ep-lto respiro a questo processe ;n | ! Federazione di COSENZA. l 1 viaggio a Bcrlme; VICENZA, 

1 protettori»». Su questo .irzo termini polìtici c ideali Que 1 j auto 126; Avellino. i ana- i viaggio a Varsavia; ver- 

j mento va ancora precisato pre.suppone un srroroo ! iizr»iore: macerata. 1 ciclo- celli, i viaggio a Mogadi- 

che gli ind’j.slr;a'ii hanno »z 1 «nessore cui'u'-a’c da '^o.»-'*' ****** Catanzaro, i proiei- scio-, lecco, i viaggio a Pa- 

' __ . . t =pe9borc CUI.a.a.t ua I , rpnTnwc •> cacc&oi 1 Pr. 


g rato il limite dei 12 ^ v.i j \ dirigenti cnmun:.'ti 

riandò le confezioni (c pa^r i dj schemi propagandis:;,'-. 
Zìalmentc iC formuiei. c;o che | non bastano piu. Nessuno può 


ha portato in molti cas: a ' 
strappare prezz-i 101.5 volte 
maggiori quell: precedenti. 
Quanto poi allo sconto mii 


non bastano piu. Ne.ssuno può 
pretendere di vegetare alla i 
loro ombra. La politica d; 1 
collaborazione che no. propo | 
n;amo alle altre forze po'.ìii- , } 


Federazione di COSENZA, 1 
auto 126; AVELLINO. 1 ana¬ 
lizzatore; MACERATA. 1 ciclo¬ 
stile; CATANZARO, 1 proiel- 
lorc; CROTONE, 2 viaggi a 
Mosca-, VITERBO, I viaggio a 
Mosca; AGRIGENTO. 1 viag¬ 
gio a Bucarest; VIAREGGIO, 


1 viaggio a Berlino; VICENZA, 
I viaggio a Varsavia; VER¬ 
CELLI, I viaggio a Mogadi¬ 
scio; LECCO, 1 viaggio a Pa¬ 
rigi; SASSARI. 1 viaggio Fe¬ 
stival nazionale: CAGLIARI, 1 
amplilicatore. 


V GRUPPO - Federazioni aventi un obiettivo s.ao a 14.999.999: 


to per intendersi), il com- 

tvkrtAmcTito ffìuntA aatà. c^rc Ia politica ccIiììzìa uCÌIa 

portamento ae.ia gurnia sa-a smol di- 


senatore Silvio di sinistra, è riuscito a far 


e fratello di Antonio. Un 
«compito» che suggellava la 


me sarà indicato dalla prò- supervisione, del clan Gava 


cura della repubblica nelle 
prossime ore. 

Perchè questa inchiesta? La 
nuova commi&.5lone edilizia, 
comuo-sta dopo la nascita 
della maggioranza di sinistra 


su quell’importante centro di 
potere che è Castel'ammare. 
Bisogna ricordare Inoltre che 
li presidente della commis¬ 
sione edilizia è stato per mol¬ 
li anni Elio lansc, prcsidcn- 


fallire due piani regolatori ap¬ 
prontati dalia stessa DC e poi 
nascosti in un cassetto per¬ 
chè la troppo facile conces- 


più articolato, con il ricorso 
alia possibilità affidata dal¬ 
ia legge ai comuni di com¬ 
minare pene pecuniaric. 

L'assalto alla collina cd al¬ 
la zona archeologica, poi. è 


sione di licenze edilizie e Io stato già fermato dalia glun- 
abusivismo dilagante li ave- ta di sinistra; una Iottizz.Tzio- 
vft compromessi irrimediabll- ne. la cosiddetta viU.a Pelli- 
mente, cano. Che sareobe oovuLa sor- 

Coslcchè la nuova giunta di t gerc sulla zona più bella del- 


DC. a Castellammare, vuol di¬ 
re toccare gli interessi di 
gruppi di potere che hanno 
ramificazioni consistenti ne¬ 
gli stcs.st ambienti della ma- 
Laviia, in quel sottobosco ca¬ 
morristico che d.T anni ha 
trovato una attività estrema- 


tiwlistico del 19''f è casa ar- che suscita ue.stioni che me 
cinota che nella stnigrande ritano la nostra attenzione e 
maggioranza dei casi un seno approfondimento», 

non viene pagato Tanto risa- c'è. insomma, nelle parole 
pula da es-scre .st.'ita dicnia- c noi tono con cui vengono 
rata con tono di sfida perfino pronunciate l’esigenza di fa 


da uno dei maggiori rappre¬ 
sentanti industriali, castnn- 


gendo cosi il governo ad un articolazione. 


c noi tono con cui vengono 
pronunciate l’esigenza di fa 
re venire fuori questa .socie 
tà emiliana in tutta la sua 


Federazione di CAMPOBAS¬ 
SO. I auto 126; NUORO, 2 
ciclostili; RIETI, 1 ciclostile; 
SONDRIO, I proiellore; AVEZ- 
ZANO, 1 viaggio a Mosca; 
CUNEO, 1 viaggio a Bucarest; 
BOLZANO, 1 viaggio a Be-- 
line; BENEVENTO, 1 viaggio 
a Varsavia; ASTI, I viaggio a 


Mogadiscio; AQUILA. 1 viaggio 
a Parigi; CARBONIA, I viag¬ 
gio Festival nazionale; TEM¬ 
PIO, I ampliiicalore; ORISTA- 
no, 1 rcgislralore; CAPO D'OR- 
LANDÒ, 1 registratore; ENNA, 
I registratore; RACUSA, 2 
biblioteche; CHIETI. 2 biblio¬ 
teche. 


formale (c inutile) intervento 


ta di sinistra; una lottizz.T 2 io- „ j.,spetto della legge 

ne. la cosiddetta vill.a Pelli- l mente redditizia nella edilizia. 1 ri:,pcuo aei.a icgge. 


Antonio Polito 


c. a. 


a Troppa accademia, tropp.'i 
accademia ». E’ il giudizio 
secco, un poco .severo del se¬ 
gretario regionale del PCI 


La icdcraz ose dt Forti com.i.sica d. a<er rsjg unto 35 m Uoni 
pan al 35^a deirobicit.vo della sol!o$cr,zione. Mentre il lavoro 
per la raceola di tondi per il nostro y ornale prosegue tra ì ceov 
pago . y i clellori : i cittad.ni molle sezioni hanno g a raggiur.to 
il lOO'lb per temo dei loro «npegn.. 
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« La battaglia » di John Steinbeck 

Dagli anni 
delia Depressione 

I La drammatica 85p0 rienza di una nazione neil'ope- 
ra di uno dei suoi narratori più rappresentativi 


Esce ora, finalmente ri- 
pubblicato in una nuova e 
ambiziosa collana letteraria, 
settorialmente impegnata a 
ricostruire la « storia d’Ame¬ 
rica attraverso la narrati¬ 
va », questo libro di John 
Steinbeck solitamente esclu¬ 
so da quel ristretto nume¬ 
ro di romanzi — Pian della 
Tornila, Uomini c topi e Fu¬ 
rore —■ considerati sin dalla 
loro apparizione i suoi più 
riusciti (John Steinbeck, La 
hattaplia, Milano, Bompia¬ 
ni, pp. 315, L. 1200). 

Ma se è ormai un dato 
acquisito che è tutto m 
que.sti romanzi « maggiori » 
ii nucleo più rappioscntati- 
vo della California agricola 
di Steinbeck, è altrettanto 
vero che è proprio a parti¬ 
re da un libro come La Init- 
taglia che i contorni di quel 
paesaggio umano e .sociale 
acquistano sempre maggiore 
precisione e credibilità. E‘ 
qui, infatti, che lo scrittore 
si misura per la prima vol¬ 
ta con un materiale scoper¬ 
tamente « sociale », segnan¬ 
do un graduale ma deciso 
passaggio dalla incondiziona¬ 
ta accettazione di un indivi¬ 
dualismo anarchico e vita- 
listico al riconoscimento di 
un ambito « comunitario » 
in cui immettere il fatto 
narrativo: alla percezione, 
cioè, sempre più consapevo¬ 
le c storicamente accetta¬ 
bile di mediazioni c strut¬ 
ture soci.ili con cui il sin¬ 
golo deve inevitabilmente 
confrontarsi. 

Sciopero 
in California 

L’eroismo trionfalistico del 
semileggendario- pirata Mor¬ 
gan de La Santa Possa 
(1929) c la misteriosa sin¬ 
golarità mistico-primitiva di 
Joseph Wayne di Al dio 
sconosciuto (1933), in cui il 
romanziere agli esordi indi¬ 
viduava le più esaltanti qua¬ 
lità deH’uomo, sono ormai 
lasciati definitivamente alle 
spalle, quando nel Ì935 con 
La baltagiìa, Steinbeck de¬ 
cide di scrivere un libro su 
uno sciopero organizzato da 
un gruppo di braccianti im¬ 
migrati in California. La ri¬ 
cerca di una i-apprescntazio- 
nc « realisticamente » con¬ 
vincente e fedele di perso¬ 
naggi e vicende conosciuti, 
sempre immessi in uno sche¬ 
ma di valori concreti e tan¬ 
gibili, finisce, cosi, col di¬ 
ventare per lo scrittore fat¬ 
tosi più maturo, la condi¬ 
zione indispensabile, la pre¬ 
messa stessa di ogni sua ric- 
laborazionc artistica. 

E Steinbeck stesso fu sem¬ 
pre consapevole delle possi¬ 
bilità di intervento riserva¬ 
te ad un artista civilmente 
impegnato c, in questo sen¬ 
so, credette profondamente 
nella forza del suo libro co¬ 
me minaccioso strumento di 
denuncia sociale di uno de¬ 
gli asjietti più scottanti del¬ 
la problematica realtà ame¬ 
ricana degli anni ’30. Riven¬ 
dicando, in più occasioni, la 
sua puntuale adesione ai 
moduli espressivi c lingui¬ 
stici dei contadini califor¬ 
niani, l’autore voleva, più 
ampiamente, difendere una 
lettura tutta in termini 
« brutalmente » realistici del 
tosto c proporre, quindi, 
una descrizione rigorosamen¬ 
te imparziale dello sciopero 
c dei suoi protagonisti. E, 
di fatti, lo stile lucido e scag¬ 
no. lo sforzo volenteroso di 
sopprimere qualsiasi com¬ 
mento alla narrazione, la 
.stessa autentica accuratez¬ 
za linguistica e tutta la per¬ 
suasiva rappresentazione de¬ 
gli episodi più violenti di 
questo scontro tra i lavora¬ 
tori e i profitti dei gro-csi 
proprietari terrieri, rendo¬ 
no, a prima vista, attendibi- 
le la pretesa neutralità cro¬ 
nachistica garantita da uno 
spettatore che, come Stein¬ 
beck. non \'uole stare da 
nessuna parte, non vuole 
prendere nessuna posizione. 

Ma è lo stesso procedi¬ 
mento narratùo a tradire 
la fedeltà rigorosamente do¬ 
cumentaria e a rendere im- 


A Vedova 
il premio 
della Biennale 
di Fiume 

La giuria deiia 5* Espo¬ 
sizione biennale intema¬ 
zionale del disegno di Fiu- 
ma svoltasi presso il Mu- ' 
tao d'arte moderna ha de¬ 
ciso di assegnare a Emilio 
Vedova il Gran Premio 
della manifestazione. 

Vedova ara presente alla i 
biennale d'arte con due 
sue opera su temi di im- < 
pegno democratico e inter¬ 
nazionalista: Esp.)na Li¬ 
bre, disegno-collage (1375) 
a Gucrnica rivisitat.i, disc- i 
gno-collage mobile (1975). j 


possibile qualsiasi distacca¬ 
ta imparzialità. E’ indicati¬ 
vo, infatti, che rattenzioiie 
dello scrittore c l’asse del¬ 
la narrazione si spostino ben 
presto dalla folla sempre 
dubbiosa dogli scioperanti 
sul giovane idealista Jim i\o- 
lan, l’eroe moderno alla ri¬ 
cerca di una causa in cui 
identificarsi, che si alleerà 
con i contadini riuscendo in¬ 
fine, seppure per breve 
tempo, a capovolgere la si¬ 
tuazione a suo favore. Il ro¬ 
manzo si chiude qui, lascian¬ 
do in sospeso la conclusio¬ 
ne dello sciopero: un esito 
incerto, cioè, quanto la «bat¬ 
taglia • stessa (il titolo ori¬ 
ginale inglese del libro e, 
non a caso, Iv Dnbinus Dat¬ 
ile). L’andamento lutto del 
racconto e il finale ste.sso, 
insomma, mettono in rilie¬ 
vo che. in fin dei conti, il 
libro è su Jim, suH’educa- 
zione .alla violenza di qiie- 
.‘-t’uh'mo erede dei valori 
cavallereschi, sulla sua in¬ 
genua e donchisciottesca 
scoperta della realtà, sulla 
sua eroica ma brevissima 
« avventura ». 

Accanto a questo, però, 
per una comprensione il più 
po.sibile onesta c corretta 
dell’opera nel suo insieme, 
va precisato che, se pure 
Jim aderisce inizialmente 
per motivazioni tutto priva¬ 
te c personali alla lotta 
dei braccianti diseredati, ar¬ 
riverà poi a trovale in que¬ 
sta, al prezzo della sua vita 
stessa, il senso pieno di una 
responsabilità umana c so¬ 
ciale. y\irintcrno della pa¬ 
rabola artistica di Steinbeck, 
la concezione positiva dcU’in- 
dividualis.mo si rivela, a que¬ 
sto punto, svuotala ormai 
dello sue implicazioni origi¬ 
nali, in quanto .^mu.ssata dal¬ 
la presenza di una comu¬ 
nità dai caratteri ben defi¬ 
niti. vale a dire daU’intor- 
vento, come termine dialet¬ 
tico, doU’olcmcnto « socia¬ 
le ». Di fronte alla disinte¬ 
grazione di un’intera società 
le possibilità «li sopravvi¬ 
venza dipendono dalla ca¬ 
pacità di rinunciare alle 
preoccuiiazìoni egoistica¬ 
mente individuali, dì rico¬ 
noscere la priorità dell’azio- 
ne collettiva sulle scelte per¬ 
sonali. E’ la necessità di li¬ 
na conversione affrettata ma 
inevitabile ad un sentimen¬ 
to comunitario, di un cam¬ 
biamento che si pone in ma¬ 
niera terribilmente urgente, 
non solo per il protagoni¬ 
sta ma anche per la massa 
tutta, inerme e perplessa, 
di questi contadini. 

Un felice 
incontro 

Ed è su questi due poli, 
allora, che gira l’a.sse deirin- 
tero universo stcinbeckiano: 
da una parte, un discorso 
più propriamente rcalislico- 
deterministico che sviluppa 
fino alle estreme conse¬ 
guenze il contrasto violento 
tra interessi storicamente 
inconciliabili: e. ' dall’altra, 
una irrinunciabile tensione 
« romantica » a superare le 
apparenze dei fatti concre¬ 
ti c reali por indagare nei 
meccanismi più nascosti de¬ 
gli uomini, nel comolcsso in¬ 
treccio delle loro speranze c 
contraddizioni. Non c’è da 
meravigliarsi, quindi, se, 
nelle opere più tarde della 
sua carriera artistica, sarà 
esclusivamente « il problema 
umano » a prendere i! so- 
prai^vento su tutte le altre 
preoccupazioni letterarie 
del romanziere, a sembrargli 
sempre più esaustivamcnie 
« un soggetto adatto in let¬ 
teratura ». 

Ma qui. ancora, ciò che 
più gli interessa e lo con¬ 
vince è l’analisi del momen¬ 
to storico-sociale in cui più 
acutamente la Grande De¬ 
pressione del '29 aveva mes¬ 
so in dubbio la validità stes¬ 
sa della « tradizione demo¬ 
cratica » americana, quella 
specificamente, per inten¬ 
dersi, formatasi nelle fat¬ 
torie e nei piccoli villaggi 
dcH’ovost .agricolo degli Sta¬ 
ti Uniti, Ed è certo che, da 
La battaqli i z Furore.-ìz 
riuscita a tutt'ogei indiscu¬ 
tibile di questi testi sta tut¬ 
ta nel felice incontro tra li¬ 
no scrittore lucidamente at¬ 
tento nei confronti dell inc- 
sauribile campo di cono¬ 
scenza che la realtà può of¬ 
frire ed un fenomeno so- 
ci.ale di gnindiosa portata 
storica ed umana, , 

Tutto questo, concluden¬ 
do, per risiabilire il giusto 
rilievo act un artista che, 
come Steinbeck, è riuscito 
a cogliere e ad amalgama¬ 
re, ad interpretare, insom¬ 
ma, lo tendenze e gli at¬ 
teggiamenti morali ed ideo¬ 
logici della sua generazio¬ 
ne, che riconobbe a lui, co¬ 
me a nc.ssun altro degli anni 
della « Depressione ». la ca¬ 
pacità di av.^r dato voce al¬ 
la drrmmatica espeticara di 
una nazione intera 

Luciana Piré 


Tradizione e continuità di un regime 


Messico; il gioco deirambiguità 

Come il partito-Stato è progressivamente riuscito a svuotare del loro contenuto innovatore le istanze popolari legate 
alla rivoluzione *- La critica delle forze di sinistra: un comizio del comunista Valentin Campa in un villaggio del¬ 
l'interno - Intervista al presidente del Portito rivoluzionario istituzionale - «Il sistema deve essere riformato» 



iuci.'iirmi: i contadini clic oc - 
ciipnno le terre c resuJtOM:(i 
per le leggi di riforma agra¬ 
ria. gli .‘^contri con la polizia 
e la nazionalizzazione del pe¬ 
trolio con la colletta popola¬ 
re per pagare Viiidenuità alle 
compagnie VS.A. La mo.'itra 
.li clìiiideva con un grande 
ritratto del presidente iMza- 
rn Cardenas. Vaomo che sul 
finire degli anni trenta ripre¬ 
se, coti energiche misure ati- 
timperialiste e di spartizione 
della terra secondo criteri 
colleltiristici. le tradizioni di 
lotta del popolo messicano. 

Quello stes.sn rollo dorerà 
ritrorare qualche giorno do¬ 
po urlio studio di Porfirio Mu 
hoz Ledo, il presidente del 
PRl. Nella .stanza alla foto di 
Cardenas .si accompagnara 
quella di Kchererria e un ri¬ 
tratto di Jiiarez. Prima di 
Cardenas e dopo di lui ri 
sono stali molti presidenti c 
quelli che Vhanno seguito .so¬ 
no stati lontani da lui nelle 
.scelte politiche. Se Cardenas 
parlala di socialismo questi 
altri hanno realizzato lo sei 
lappo capitalistico del .Me.s- 
.sico moderno. 

A una domanda sul perche 
della presenza della foto di 
quell'uomo e noti di altri. .Mu 
noz Ledo rispo.se quasi pole¬ 
mica: «Si. è una .scelta; Cor- 
denas-Echercrrin-Lopez Por- 
tillo è per noi la coerenza del 


Il mercato in un quartìe 

DI RITORNO DAL ÒIESSICO 

« Briùns ha il mio .stesso 
nome » ci dice il nostro ac 
compagiiatorc. « £’ tino di 
quei paesi che nascono con 
l’arrivo di un qualche signo¬ 
rotto della Spagna feudale e 
conquistatrice ». .Sorride tra 
sé. un /»’ ironico c un po' 
mesto. E' un meticcio, minu¬ 
to. dai tratti finissimi, molto 
consapevole di questa sua ap- 
jxirtenenza a due culture. Fa 
il medica a Guadalajara. è un 
compagno. Con lui ed altri at¬ 
traversiamo la campagna mes¬ 
sicana per incontrarci con la 
colonna elettorale del candi¬ 
dato Valentin Campa. 

Il partito comunista ha pre¬ 
sentato Campa alle elezioni 
presidenziali, ma è una can 
didatiira di valore solo poli¬ 
tico. non in regola con la leg¬ 
ge: quale che sia il risultato 
ili voti non sarà computato. 
Le norme elettorali vigenti so¬ 
no discriminatorie, più atten¬ 
te al controllo delle forze po¬ 
litiche che a consentire li¬ 
bertà d'espressione c il PCM 
le rifiuto e ne chiede la ri¬ 
forma. La campagna eletto¬ 
rale di Campa è dunque, pri¬ 
ma di tutto, un azione di pro¬ 
testa. di risveglio. Era da 
molti anni (qualcuno dice da 
dieci) che il partito comuni¬ 
sta, perseguitato e chiu.so in 
sé. non mostrava la sua fac- 


di periferia di Città del 

c'iu come ora. 

Come ogni città gronde n 
piccola dell'America spagno¬ 
la Brinas ha la .<ua piazza 
quadrata contornala da por¬ 
ticati, al centro dell'abituto. 
.Ml'ombra di un chio.sco di 
p/i/.sa di ornamento floreale. 
Valentin Campa pai lava a 
una iiiccnla folla. .Appoggiato 
al muro accanto all'ntgrcs.'.o 
del commissariato, un poli¬ 
ziotto grosso e panciuto ve¬ 
stito di una lussuosa unifor¬ 
me festiva, ne ascoltava le 
{tarale. Un altro in maglietta 
sjjortira, capjtcllonc e stirali 
a mezza gamba sembrava di 
guardia. - Al fianco non por¬ 
tava pistola: aveva preferi¬ 
to infilar.si nei pantaìoui un 
fuc'lc mitragliatore a canna 
corta. 

Alla gente nello {liazza. più 
vicina all'oratore, si aggiun¬ 
gevano come ascoltatori mol¬ 
ti di coloro che si sofferma¬ 
vano sotto i {tortici guardan¬ 
do tra attenti c incnrio.siti. 
Nei piccoli {taesi di provincia 
è {tiù difficile fare l'nu{)o-,i- 
zioue al {tortilo Stato, il PRl 
({tartito riroliizioiiario istiiu- 
zioiiale) che rtn decenni go- 
vcrua il Messico (il giorno 
prima a Guadalajara Campa 
aveva parlato ad alcune ini- 
glia'a di persone) anche se 
nelle campagne le esplosioni 
sociali sono ancora oggi dram¬ 
matiche. La fame di terra che 


Messico 

segna tutta la stona messi 
calia continua nonostante le 
leggi di riforma abbiano pro¬ 
dotto notevoli mutameuli nel¬ 
la distrUnizionc della proprie 
tà. E si ripetono gli e{iisodi 
sangiiìuo.si: contadini ticci.si 
dagli agrari perché occupano 
terre, scontri armati tra {to- 
liiia c contadini. 

Le {tarale di Valentin Cam- 
{la. un operaio che ha .subito 
dieci anni di {trigioue a cau 
sa di una montatura giudi¬ 
ziaria contro i .sindacali dei 
ferrovieri, un dirigente poli¬ 
tico stimato e amalo tra i 
lavoratori, puntano a .sma- 
scherare e criticare altre pa¬ 
role, quasi parole-simbolo dal¬ 
le qua'.i (t{terai e contadini 
mcs.siraiii '.otto in qualche mo¬ 
do arviliqqiati: le parole che 
fanno riferimento alla rivo¬ 
luzione messicana, che s{tac- 
ciano {ter continuità con es.sa 
un regime contraddittorio e 
ar.ìhiaun. a volte duramente 
nemico di quegli .stessi ope¬ 
rai c contadini. Criticare quel¬ 
le parole simbolo e ridare pos¬ 
sibilità di autonome scelte po¬ 
litiche alle mas.se. questo in 
.sintesi è robiettivo della si¬ 
nistra, oggi variamente divi¬ 
sa in partiti e gruppi. 

Tra le {Kirole del regime e 
la realtà non vi è .solo con 
trasio. Non -si tratta .solo di 
inganni da smascherare. .So¬ 
prattutto la tradizione delle 


lotte rivoluzionarie mcs-.icanc ( 
si mostra ancora forte, veri , 
fiera. A Brinas sul finire del i 
comizio, il com{iagno medico 1 
ci consigliò la visita al patio J 
di ini palazzo che fu di un i 
grande lotifondi.sta del secolo | 
.scor.sn chiamato cl burro tic 
oro (l'asino d'oro) per la sua 
ambizione testarda z bruta e 
le ricchezze che oslentara. 
Ne raccomandava gli affre¬ 
schi. ordinati a {littori non si 
sa bene se italiani n france- 
si, a.s.sai siigge.stivi. Dopo aver 
ammirato la migliore eredità 
del burro de oro. ne cono¬ 
scemmo anche lo fine: .si era 
messo dalla parte dei conser¬ 
vatori c dell'inva.sore Massi¬ 
miliano d’Asbiirgo e Benito 
Jiiarez lo fece giii.stiziare. Le 
opere erano in re.sfaiiro e il i 
direttore dei lavori clv gcn 
tilmente ci guidava volle far¬ 
ci visitare anche una mostra 
a{}erta da {loco in uno degli 
ambienti del {lalazzo. Sì trat¬ 
tava di una raccolta di ori¬ 
ginali e riproduzioni di itici- i 
stoni dei grandi arti.sti nic.s.si I 
cani degli ultimi decenni c di 1 
altri a noi meno noti, ma 
dello stesso vigoroso stile. 

Quel che impressionava 
mentre la voce di uno degli 
oratori cnmuni.sti giungeva 
attatita nella galleria, era 
una .sorta di ri.scontro quasi 
dida.scalico tra le parole del j 
comizio e i .soggetti di quelle ! 


Dai 18 luglio al 15 dicembre a Venezia e in altre città italiane 


Mostre e spettacoli della Biennale 

Accanfo alla eiposiiione di arti visive dedicala alla Spagna numerose altre che hanno per oggcifo il tema deirambiente — le ras¬ 
segne cinematografiche, teatrali e musicali — Convegni e gruppi di lavoro sulle strutture culturali e i meni di comunicazione di massa 


La parte centrale del p.f 
grammi 1976 della B:ennale 
di Venezia è dedicata ail.a 
Spagna; si caratterizza inol¬ 
tre per una connessione in¬ 
terdisciplinare unitaria, un 
ampio intervento nel settore 
art: vLsive e architettura, un.a 
individuazione di f.lm medi¬ 
ti Italiani e stranieri, lo svi¬ 
luppo delie man.festazioni 
musicali, l'apertura dei nuo¬ 
vo Archivio storico deile ar¬ 
ti contemporanee e inoltre 
per una serie di iniziative di 
decentramento culturale, che 
comprendono alcuni «proget¬ 
ti pilota ». 

Le diverse iniziative si 
svolgono in diciannove luoghi 
di Venezia c in sette citta 
italiane, con la par:ec;p.izlo 
ne di oltre ottocento artisti 
di 59 paesi, in un psnodo che 
va dal 18 luglio idata di aper¬ 
tura ufficiale) al 15 dicembre. 

Di.imo qui sotto una sintesi 
delle principali iniziative de! 
programma. 

SPAGNA 1936-1976. Mostra 
di Arti visive, dal 18 luglio 
al 10 ottobre, ai Giardini di 
Castello, sul tema m Spagna, 
avanguardia artistica e realtà 
sociale 1935-7976». La mostra 
cerca di cogliere il rapporto 
che ha leg.ato in Spiacna l’at¬ 
tività degli artisti e degli ope¬ 
ratori culturali con le vicen¬ 
de politiche e .sociali dalla 
guena c.vile ad oggi 

Teatro: dal 22 al 31 luglio, 
al Teatro Malibran, al teatro 


, di Palazzo Gras-s;, ,igh e\ 

I cant.cn n.iv.ii: d-c’.’a Giudee 
I ci. al teatro Li Fen.cc. nn 
I c.omp. Ciri Ghett.o nuovo. dS- 
! r.Angelo RafLaele. d: S P;e 
tro in Castello. ,a Mestre c a 
Jesolo. raoprtsentaz.oni d. 

! .-.-ette compizn.e .-p,isrno!e. Il 
! 28 29 30 lucìio a Pa:.a7/0 Gra-- 
I s: « Convegno inteniaz'om''- 
I sulla cultura tcatrn<e spagno¬ 
la contemporanea ». 

Musica dedic.ita alla Spa¬ 
gna: il 23 luvlio 0.'‘chestr.i 
del Comunale d: Bnloen.a. dal 
24 al -31 luglio c.anzai- di lot¬ 
ta dei pano'.; spagnoli e La 
tino amer.cani. 

Cinema: agosto settembre. 
a Spanna quarant'anr.i dopo .i 
a! palazjto del Cinema al Lido 

Convegni dei gruppi perma 
nenti di lavoro su'.i.i vita cu.- 
tura’e, sulLi scuola, .«lu msss- 
giedia .A Cà Corner della R"* 
gina e. Presertaz.one di pocU 
t sfmanoJt e delle loro opere piu 
recenti ». 

ARTI VIS1\^ E ARCHI 
TETTURA. At Giard.ni di Ca- 
.stello. dal 18 luglio al 10 
ottobre, h Ambiente e parte¬ 
cipazione »; napertura del 
padiglione Italia e de: padi¬ 
glioni stranieri. Saranno pre¬ 
senti art’.sti di 30 paesi; 
a Ambiente/.Arte 1915-1976 >i: 
ricostruzioni e rea'izzazion: 
di lavon ambientali; agli ex 
Cantieri nava'. delia Giude.- 
ca* .. .-Mtuahta tntcmaz'onn'.i 
1972-1976-.n- un panorama .su.- 
r.attività degli ultimi cmque 
ama: nel campo deU’.arte: al¬ 
l’ex Ch.esa di S. Loienzo: 


r< l/arch’tcttiira m llaha tra 
le due guerre >>. al Museo d’ 
arte mwlem.a di Cà Pesaro; 

< lì Werkbund 1907. alle ori¬ 
gini del design ». all'Ala Na- 
po'.eon.ca del Mu^eo Correr; 
«Design - Cinque Grafici r>: 
r Dcsian - Ettore Sottsass 
19.^5-1975 .y. all'Isola di S. 
Giorgi© Design - Forme del 
tciìov; «.Man Rag. tcstimo- 
n’auza attraverso la fotogra¬ 
fia.-': ai Giardini di Castel¬ 
lo: «.Ambiente come socia¬ 
le n, partecipaz.one di arli- 
sli. operaton culturali e grup 
pi italiam. 

CIN’E.MA E SPETTACOLO 
TELEVISIVO - Ai Palazzo 
del cinema al Lido, luglio- 
agosto, ' Rassegna-segnala¬ 
zione oltre 70 film segna¬ 
lai. dai S.ndacato critici ci¬ 
nematografici; dal 24 agosto 
al 5 settembre, « Cinema 
a.pal'.s: di un anno-ti¬ 
po; al Palazzo c Arena del 
c;nem.a. a Venezia Campo S. 
Margncrita, a Mestre: «Ci¬ 
nema 1976 - Proftoste di nuo¬ 
ti film - il cinema di oggi»; 
al Palazzo del cinema: «Il 
cinema della teiecisione »; 
« Ricordo di'Luigi Chiarini ». 
settembre: a Treviso e Mi¬ 
rano « Esperienza pilota » di 
produzione, ncerca con in- 
tervemi in situazioni locali: 
8 9-10 ottobre a Palermo; 
«Convegno sulla censura ci- 
neincàtografica » dibattiti o 
pro.ezioni di film incorsi nei 
d.vieto di ce.osura. 

TEATRO MUSICA - In col¬ 
laborazione con il Teatro la 


Fenice, dal 1. settembre al 
3ù ottobre « Teatro musicale 
c ambiente ». rassegna di 
gruppi e autori internazio¬ 
nali; «Concerti alla Fenice y-; 
in agosto-settembre «Musica 
aperta » deil'orchestra inter¬ 
nazionale « A. Webern » del¬ 
la Biennale: dairs al 16 ot¬ 
tobre: <-• Tempo e non tem¬ 
ilo nella musica americana 
seminari e concerti; ottobre. 
« Musica popolare », tradizio¬ 
ne, avanguardia c canzone 
politica; 30 ottobrc-l novem¬ 
bre: « Idusica e scuola'y, in 
contro preparatorio per un 
convegno. 

TEATRO — Dal 7 al 22 lu 
gho al Campo deH'Angclo 
Raffaele e nell'entrotcrra ve¬ 
neziano; « .Attività di anima¬ 
zione » della compagn.a Cen- 
tre iniernatic.ial de creat.ons 
théàirales diretta da Peter 
Brook e « The IK », regia d; 
Peter Brook; 8-9 ottobre a 
Venezia e Tonno; « Convegno 
internazionale sul rapporta 
fabbrica-teatro nell'Europa ck- 
cidentale ». 

ARCHIVIO STORICO DEL¬ 
LE ARTI CONTEMPORA¬ 
NEE — A Ca’ Corner della 
Regina, apertura al pubblico 
il 17 luglio. 

GRUPPO DI LAVORO 
PER I CONVEGNI — G.u 
gno 1976-estate 1977; «Ri¬ 
cerca sul decentramento», 
1-2-3 ottobre, a Mirano, vili.c 
comunale: «Convegno sul de¬ 
centramento »: luglio oltob.e 
a Venezia c Roma. «Conle¬ 


gno su: Nuova domanda e 
modi dz produzione cultura¬ 
le yy; a Venezia. 22-2.T24 otto 
bre: «Convegno internazio¬ 
nale progettuale ». 

GRUPPO PERMANENTE 
SULLA SCUOLA — Venezia, 
ottobre - novembre: « Labora¬ 
tori dt animazione »; di¬ 
cembre. a Roma: Incontro 
tra redazioni pedagogiche c 
telegiornali per bambini ■>: a 
Venezia. 6-7 dicembre; « Con¬ 
vegno sulla ristrutturazione 
delle Accademie di belle arti 
in Italia ». 

GRUPPO PERMANENTE 
PER I/INFORMAZIONE E 
I MASS-MEDIA — A Roma. 
«Corso 150 ore suha comu¬ 
nicazione » in collaborazione 
con la Federazione CGII«- 
CISLrUIL e l'istiiJto della 
Enciclopedia italiana ; l.>3o 

novembre, a Milano, Fiera; 
«Salone delie notizie», raf¬ 
fronto fra : telegiorn.aU d. 
tutto li mondo, in collabora 
z’.one con la Fo.odaz.one Riz¬ 
zoli c la Reg.one Lombard.a. 
a Venezia: «Attinta dt ri¬ 
cerca per la preparazione del¬ 
la Mostra storica sulla comu¬ 
nicazione del movimento ope¬ 
raio yy; «Attaita di ricerca 
per la preparazione della Mo¬ 
stra sulla pubblicità »; « Atti¬ 
vità decentrata c iniziative 
nel territorio venzto». 

PROGETTI SPECIALI — 
A Venezia, 1-7 .settembre. 
i( Progetti pilota per il decen¬ 
tramento lUÌturaìc» a Mira 
no c Trcv.so. 


’ movimento. Una coerenza prò- 
I pressista senza la quale il 
I {Xirtito {ìerde la .sua funzione 
I .storica ». Dichiarazione im- 
I pegnativa. Infatti se si può 
i dire della presidenza di Eclie 
' teina che non è stata con- 
1 servatrice il giudizio su Lo- 
I {lez Portillo, suo successore, 
■ r. quanto meno, sosiieso. Del 
resto in hilta l'intervista Mu 
I noz Ledo (uno dei .segretari 
I di Stato indicato nella rosa 
I dei po.s.sibili caiididnli alla 
I {iresidenza della repubblica e. 
I dopo la .scelta di Lopez Por- 
(illo. me.s.so da Echeverna a’ 
la testa del {lartito) si esprcs 
' .se come il garante di una 
' eredità {loUtica che si vuole 
, progrc.ssi.sta. 


I Per il presidente del PRl 
il regime c di fronte olla ne 
ccssità di mutamenti itnpor 
tanti. Le i)oi-i(à di iiuipipor 
rilievo attuate, o forse più 
I conosciute al difiiori del Mes- 
1 ,sico. .sono quelle di {lolitica 
I e.stera: gli .stretti rapiiorti 
con Cuba. Tiniziatira per la 
formazione del SEL.A. un .si- 
j .stenta ih accordi economici 
! tra i jiae.si latinoainencani 
I (esclusi gli US.-\). Vapixiggio 
ad Allende prima e la rot¬ 
tura di ogni rapiiorto con Pi- 
nochet. ecc. Ma il vero prò 
blcma è la situazione interno 
Qui. .secondo Munoz Ledo, il 
f lipo di sviltipiio del pae.sc 
negli ultimi decenni e t rtn- 
roli di dqiendenza dagli Sta¬ 
ti L'niti certamente non faci¬ 
litano una (ìolitica economica 
che sia .so.stitutira di quelle 
finora attuate, capace cioè di 
ai>rire una nuova via al pae- 
.se ». Egli nota che. nonostan 
te le resistenze, l'evidente e 
eon.solidata forza dei ceti pri¬ 
vilegiati messicani e il {leg 
gioramento. dal goì{)e contro 
.Allende in poi. del quadro po 
litico laUiioainer'wano. nel pe¬ 
riodo di Echererria sono sta 
te poste le f basi per il rag¬ 
giungimento di uno .sriluppo 
completo del pae.se e per ima 
nuova strategia economica ». 

.Si (ratta in .so.stancn della 
consa{)erolczza degli accentua¬ 
ti squilibri .sociali, regionali, 
economici di cui acutamente 
.soffre il {laese e della nccc.s- 
.silà di cercare strade diverse 
da quelle che furono battu¬ 
te negli anni .seguili a Carde¬ 
nas e finn ad Echeverria. 
Problemi di cui si può ave¬ 
re una idea anche solo con- 
siderandu che in trenlacinquc 
anni i messicani da venti mi¬ 
lioni .sono divenuti .ses.sanla 
milioni e che nel {iro.ssimo 
decennio si prevede arrivino 
a quota ottanta. 

Il Mes.sico appare oggi co¬ 
me un paese alla ricerca di 
un nuovo equilibrio politico 
capace di rispondere a una 
crescita tumultuosa che non 
ha ri.soKo antiche ingiustizie. 

, E vi è anche una data che. 


con s{)eranza. violenza, tra¬ 
gedia ha segnato l'aprirsi del 
nuovo capitolo: il ’68, il mas- 
.sacrn degli studenti in piaz¬ 
za delle Tre culture. Vi so¬ 
no opinioni diverse sul carat 
terc dei movimenti studente- 
i schi e popolari di quell'anno 
j che. con un ampiezza di par- 
j tec'ipazionc .senza {/recedenti, 
esprimevano protesto contro 
Io stato di cose esistenti, 
chiedevano più democrazia e 
più giustizia. Anche chi co¬ 
me Munoz Ledo sottolinea 
che quelle manifestazioni non 
coinvolsero le masse operaie, 
ammette le « conseguenze * 
che SII tutta la situazione 
ebbe il '6S. 

« Quel movimento contribuì 
a darci coscienza critica dei¬ 
la realtà in cui ci troviamo ». 
dice. Sembra anche consape¬ 
vole che da allora la forza 
dell'opposizione di sinistra .si 
è accresciuta e che maggiore 
è la sua capacità di penetra¬ 
zione nell'opimone pubblica- 
Riafferma quindi: « il siste¬ 
ma deve essere riformato ». 
ma alVennneiato non seguono 
indicazioni realmente nuore. 
Accenna alla necessità di un 
« maggior ruolo della base del 
partito > c a un < migliora¬ 
mento » della « selezione dei 
candidati », Non nega che il 
FRI monojyotizzi lì potere, ma 
nega che altra j/os.^a essere 
j la realtà politica messicana 
fc .si vuole evitare un eva¬ 
dere nel disegno della gran¬ 
de borghesia >. Il mantem- 
I m-^nto del carattere, come 
egli lo definisce. « maggiori¬ 
tario » del partito di gover¬ 
no, la centralizzazione del po 
I fere nella per.sona del presi¬ 
dente della repubblica sono 
a suo arriso gli elementi che 
garantiscono l’indipendenza 
dagli Stati Uniti e la possi¬ 
bilità delle riforme sociali. 

Si torna alla questione del¬ 
la tradizione e della continui¬ 
tà riroluzìonarie, Vuna non 
essendo la stessa rosa deU'ol- 
tra. Il regime che si è co 
struito .su quella continuità 
di comodo deve ritrovare i 
collegamenti con la tradizio¬ 
ne rivoluzionaria del popolo 
mes.sicano. Altrimenti partito 
€ maggioritario * e presidente 
centralizzatore .si ridurranno 
nuovamente a garanzie di una 
stabilità politica e sociale lon¬ 
tana dagli interessi dei mi¬ 
lioni di messicani. 


Guido Vicario 


novità 

Garzanti 


I i Garzanti 


Ottavio Cccchi 

PER CITTÀ E PER FORESTA 



La Tiv.cica c la nsvoporta di im 
leale senza miti ne schemi 
ideologiei. 2000 liie 



I lieodor Keik 
SESSO E SENTIMENTI 
NELL’UOMO E NELLA 
DONNA 

Un lihio tlie far.) \ercognarO 
molli uomini e iniuriare le 
lemmiiiisie. ISOOlire 

su 1 VwIUd ih NUJalCo 


l’.r. M lUlalUS 

IL LIBRO DEL CAMPEGGIO 
liHliN(vnsahi!e per i prineipuntl 
e utilissimo auehc per ehi ha (Ji 
qualvlie praliea, questo manuale 
tiisetma. uni l'.iiuto di numerosi 
disegni, lutto suir-varie*/ del 
campeggio. 1500 lire 

Niekv (ìrassarL 

IL LIBRO 

DELLA ROULOTTE 

Il ni.inuale per coiioseeie 
earatlorisliehe e Minlaggi dclii 
umlolie. il mezzo più moderno, 
pm comodo c più economico 
pei \i\ere lacaii/e «duersc». 
liKJO Ine 

Rcnée Itceniani 
HANNO RAPITO IL PAPA 

Roma, la chiesa, la società 
neirepoea di .Sua Santità il 
Robot, una seaienala 
invenzione ciberncin. i c 
faiitarcligiosa. 2500 lire 

William Makepcacc Thacker.iy 
LE MEMORIE DI 
BARRY LYNDON 
•Un classico della narratii,. 
-inglese, da cui e stato tratto un 
grande film di Stanici Kubrick, 
il celebre regista dell'«yVr>iueia 
mc’ecanieav. 1500 lire 

Nalali'a Giiizburg 
MAI DEVI DOMANDARMI 
Le cose della \ ila dentro la 
verità quotidiana. Un libro ih 
CUI lutto è bcmplicc c un po’ 
misterioso. 1500 lire 

George Orwell 
LA FIGLIA DEL 
REVERENDO 

Uno spieuito romanzo-indagine 
sui tabù del mondo anglosassone 
deH’aulorede La fauoiia degli 
uiiìmali». 800 lire 

Jullcn Tondriaii 

GUIDA ALL’OCCULTISMO 

Un’enciclo)iedia delle scienze c 
delle tecniche inagielic.lSOO lire 

su IitVuzJ Oi Sus jito 

IL NUOVO LIBRO DELLE 
OLIMPIADI 

introduzione di Gianni Brera 
La storia dei giochi: i 
regolamenti e le tecniche 
agonistiche; i record 
olimpionici; il «calendario» dei 
giochi di Nlonlreal. 1500 lire 


i Grandi Libri _ 

Stephen Crang- 

IL SEGNO ROSSO DEL 

CORAGGIO 


Traduzione di Giacomo e 
Gaetano l’rampolini 
Jntrodu/ione critica di Rolando 
Anzilotti. 1000 lire 


Mc(or Hugo 
L’UOMO CHE RIDE 
Traduzione di Carla Marini. 
Introduzione criticadi Giuscri'& 
Anccschi. 2500 lire 

su Iiccnuiii .Muiiu 


Henrik Ibscn 

DRAMMI 



Traduzione di CUiidio 
C. Giannini. N. /oja. 
Introduzione critica di Claudi*» 
Magris. 1800 lire 



Mark Twain 

HUCKLEBERRYFINM 
Traduzione c inuoduzici»o 
cntica di Loro Giachino. 
1800 lire 
su l;ccr.z» 2: Euia jJ; 


I i Gialli 

Luciana .-Mtoli 

LUNGO IL FIUME 
Due balordi c un 
« professionista» alla caccia dM 
i riscatto. 750 lire 

Mickev .Spillane 

IL GIÓRNO DELLE 
PISTOLE 

Tiger Mann si innamora di unt 
bella spia nazista: soprav\ive 
per miracolo. 750 lire 


umilili iiiiiiiii(iiniMiiM■iiiii I inni I 
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l'Unità / mercoledì 14 luglio 1976 


Nella Renania 



Notevoli danni 

Westfalia 



per la siccità 

Ridotte 



Piogge 

nella RFT 



in Europa 

le scuole 



ma ormai 

per 



è troppo 

emigranti 

( 

t 

1 


tardi 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13 

Un nuovo decreto sulla 
scuola emesso nei giorni scor¬ 
si dal land del Nord Reno- 
VVestfalia e che entra in vigo- 
H‘ per il prasslmo onno sco¬ 
lastico. sta creando ulteriori 
gravi preoccupazioni alle fa¬ 
mi i^lie dogli immigrati nella 
Ciormania federale che hanno 
figli in età scolastica. Il de¬ 
creto prevede infatti una dra¬ 
stica riduzione di tutte quelle 
mi.ìUre che fino ad ora, sia 
pure in modo disorganico e 
lii.-^ufficiente, dovevano favo¬ 
rire «• facilitare da una parte j 
rin.segnamento dei figli degli 
immigrati nella scuola tede- 
.s'(I e dall'altra garantire un 
legame ( on la madre patria 
attraverso l'apprendimento 
delia lingua e di minimo di 
cultura del p.aese di origine. 
Per quanto riguarda in modo 
.spec-ifico 1 figli degli immi¬ 
grati italiani, il decreto si¬ 
gnificherà la chiu.sura dei 
corsi in lingua e cultura ita¬ 
liana che facevano parte dei 
programmi delle .scuole fre¬ 
quentate dai ragazzi italiani, 
la chiusura dei corsi intensi¬ 
vi di lingua tedesca, la ridu- 
zirtie del corsi speciali di In- 
forimento, la riduzione delle 
oie di insegnamento comune 
con i bambini tedeschi. 

I figli dei nostri emigrati, 
ne! land de! Nord Reno-We- 
stfalia .saranno in pratica allo 
sì).iraglio con ben scarse pos- 
.sibilità di frequentare con 
profitto la scuola tedesca e 
<orrendo il rischio di essere 
cacciati, sempre più numero¬ 
si. nelle classi differenziali 
(il cui numero d’altra parte 
verrà pure ridotto) o di esse¬ 
re raggruppati in disagevoli 
e controproducenti scuole- 
glietto, o peggio ancora nelle 
cosiddette classi lnteinazi(> 
nali, là dove non ci sarà il 
numero sufficiente per costi¬ 
tuire classi di ragazzi italia¬ 
ni. Per di più in tali condi¬ 
zioni la scuola tedesca non 
avrà validità in Italia, coel 
che se la famiglia tornasse 
al paese di origine l ragazzi 
sarebbero costretti ad una 
prepara/ione supplementare 
per sostenere gli esami, co¬ 
me se provenissero da una 
scuola privata. 

I,a drammaticità della si- 
tiuizione che si viene a crea- 
n* con il nuovo decreto, bal¬ 
za evidente so si tiene pre¬ 
sente die già ora soltanto un 
sesto del milione di ragazzi 
stranieri della RFT riescono 
ad avere un posto nelle scuo¬ 
le e che solo il 28% ded ra¬ 
gazzi Italiani riesce a com¬ 
pletare le scuole e solo il 3% 
raggiunge una qualificazione 
professionale. 

II problema è grave non 
solo perchè nel land della 
Renania Westfalla è concen¬ 
trata una grossa ciuota del- 
rimmigrazione italiane, ma 
perchè c’è il pericolo che de¬ 
creti analoghi vengano adot¬ 
tati anche dagli altri lander 
della Repubblica federale che. 
att averso tagli pesantissimi 
a tutte le spese sociali e ai 
servizi tentano di ridurre il 
loro deficit di bilancio. 

Intanto la prima conseguen¬ 
za del decreto è stata una 
pioggia di licenziamenti degli 
iii.segnanti italiani, alcuni del 
quali vengono estromessi dal¬ 
la scuola già tt partire dalla 
fine di questo mese senza 
neppure il periodo di tre mesi 
di preavviso che ad essi spetr 
ta. Si tratta di insegnaHné^ 
nella maggior parte del casi, 
ccn un alto livello di specia¬ 
lizzazione che hanno fatto una 
preziosa esperienza in campo 
didattico e che vedono im¬ 
provvisamente vanificati 1 lo¬ 
ro sacrifici poiché se riso- 
spinti in Italia dovranno ri¬ 
cominciare da capo la co- ! 
stru/.ionc della loro carriera. 

I/C autorità cotisolari italia¬ 
ne. sollecitate dalle organiz- 
7..izioni politiche, sindacali e 
.sociali deiremigraz-ione. si so¬ 
no mosse, ma. finora, soltan¬ 
to jx-r prendere vLslone del | 
decreto e per rendersi conto i 
delle ron-^eguenze che esso j 
com}X3rfa. Ma è chiaro che il | 
problema è tale da non poter | 
essere affrontato soltanto a j 
l-.velio delle autorità consola- j 
r;. E’ un problema che deve 
e.-'-ere vLsto c affrontato tem- 
pe.stivamente ed energica¬ 
mente dal minustero del La¬ 
voro. dal ministero dell’Istru- 
zone e dal ministero decH 
Esteri, cioè dal governo ita¬ 
liano. 

Arturo Barioli 


E’ caduta la pioggia in mol¬ 
te parti d'Europa che non la 
vedevano da più di tre set¬ 
timane. Non è stata molto 
abbondante, non ixiieva piu 
salvare i raccolti riarsi dalla 
peggior siccità a memoria 
d'uomo. Ma ha avuto un be- 
nelieo effetto p.^icologico, per¬ 
ché la gente cominciava a 
chiedersi se e quando sareb¬ 
be arrivato l’invocato mal¬ 
tempo. Una situazione para- 
dassale e inconsueta: per le 
vie di Parigi la gente gira¬ 
va tutta soddisfatta con gli 
impermeabili lucidi di acqua 
piovana. 

Non e ancora, comunque, 
la pioggia ricca e fitta che 
c nece.s.'iuria ixir inzuppare la 
terra e riportarla alla vita. 
I meteorologi du'ono che pcr 
il momento le previsioni pun¬ 
tano al!a.sciutlo. In Francia 
.sono stati mobilitati quindi¬ 
cimila soldati, per la raccol¬ 
ta e il trasporto dei forag¬ 
gi e per la lotta contro gli 
incendi dei boschi. 

In Spagna l’acqua potabi¬ 
le per il bestiame viene ven¬ 
duta a un prezzo equivalen¬ 
te a venti lire li litro nelle 
regioni colpite dalla siccità. 

In Belgio i funzionari del 
ministero dell’Agricoltura di¬ 
cono che l’aumento del prez¬ 
zi degli alimentari dovuto al¬ 
la situazione meteorologica 
potrebbe portare l’indice del 
prezzi dei generi di consu¬ 
mo più ili su del tre per cen¬ 
to nel giro di questo .solo 
me.se. Ieri sera c’è stato però 
un temporale che è durato 
oltre un’ora, e che ha porta¬ 
to al pae.se la prima pioggia 
di qualche significato da tre 
mesi a questa parte a Bru¬ 
xelles e in altre parti. 

A Namur la corrente è 
mancata per oltre un’ora. E 
ci sono stati allagamenti in 
località dove i bacini erano 
pres-soché esauriti Poco gra¬ 
dita la pioggia per i reclu¬ 
si di Saint-Gilles che si era¬ 
no inerpicati sul tetto del 
carcere, facendo fronte a una 
ventina di poliziotti, prote¬ 
stando per le condizioni di 
detenzione. Il temporale ha 
indotto i -sei a .scendere, no¬ 
nostante le invocazioni dei 
compagni di prigionia che 
dalle celle li esortavano a re¬ 
sistere. 

Nella Repubblica Federale 
Tedesca, ove un gruppo di 
lavoro costituito al ministe¬ 
ro deH’AgricoItura cerca di 
valutare i danni della sicci¬ 
tà e di studiare gli aiuti ne- 
ces.sari agli agricoltori, un 
coltivatore di mele ha detto 
che la siccità ha di.strutto il 
70 per cento del .suo raccol¬ 
to. Le mucche danno 11 28 
ner cento In meno di latte. 
Nel Nackar pre.sso Stoccarda 
sono state raccolte due ton¬ 
nellate di pesci morti, e le 
autorità fluviali hanno ordi¬ 
nato che sia pompato o.ssi 
-geno nelle acque. NeU’Assla e 
in Baviera frumento, verdu¬ 
re e frutta .sono .stati dura¬ 
mente colpiti dall’a.ssenza di 
pioggia. 

In Gran Bretagna un fun¬ 
zionario del ministero della 
Agricoltura ha detto che se 
piovesse adesso non sarebbe 
troppo tardi per salvare i 
raccolti. Ma le previsioni del¬ 
la scorsa settimana che in¬ 
dicavano pioggia non si sono 
avverate. E si segnala che gli 
squali sì sono avvicinati alla 
riva In cerca di cibo, perché 
il caldo intenso ha fatto ac- 
castare 1 pesci. Gli incendi 
del boschi hanno distrutto 
quasi duemila ettari di alberi. 

In Irlanda gli agricoltori 
sorridono, fatto eccezionale 
nell’Europa di questa estate. 
Pioggia e soie si sono alter¬ 
nati nei momenti giusti, ga¬ 
rantendo un raccolto ecce¬ 
zionale. 

Una nota confortante vie¬ 
ne anche dagli Stati Uniti, 
ove un raccolto record di 
granturco e un eccellente rac¬ 
colto di frumento dovrebbero 
mettere il prodotto a disposi¬ 
zione in quantità sufficiente 
per compensare i danni cau¬ 
sati dalla siccità ai campi 
europei. 

Situazione diversa nel- 
rURSS. In certe regioni eu¬ 
ropee della Unione Sovietica 
questa estate è stata la più 
piovosa degli ultimi cent’an¬ 
ni. Si può ben dire pertanto 
che rURSS è sfuggita alla 
siccità dell’Europa occiden¬ 
tale. 
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Le decisioni del consiglio dei capi di governo a Bruxelles 



I 


Con l’accordo sulla rappresentanza dei « nove » neirassemblea da eleggersi a suffragio diretto si apre una via per la de¬ 
mocratizzazione della comunità - Jenkins, ministro degli Interni inglese, sostituirà Ortoli a capo delia commissione CEE 



PRENDONO IL SOLE 


Due donne 
nel carcere 


prigioniere 
dei di.stret- 


to Moabit nella parte occidentale di Berlino prendono il sole 
a cavalcioni sul davanzale delle finestre sbarrate. La vigi¬ 
lanza in questo carcere è diventata particolarmente o.sses- 
siva da quando giorni fa evasero quattro donne ivi impri¬ 
gionate sotto l’accusa di attività terroristica 


Dal nostro corrispondente | 

BRUXELLES, 13 

Nel 1978 la Comunità eu¬ 
ropea avrà un Parlamento e- 
letto a suffragio universale, 
che costituirà la = prima rap¬ 
presentanza democratica ■ at¬ 
traverso la quale ISO milioni 
di cittadini dei nove paesi po¬ 
tranno in qualche modo far 
sentire la loro voce all’Inter¬ 
no delle Istituzioni comunita¬ 
rie, fin qui dirette dulia esclu¬ 
siva volontà dei governi con 
la copertura di un rigido ap¬ 
parato burocratico. Su questa 
decisione, presa dopo anni di 
contrasti e di resi.'j^enze. ed 
accuratamente preparata ne¬ 
gli ultimi mesi e settimane 
con una intensa 'attività di¬ 
plomatica. si è chiuso oggi a 
mezzogiorno, addirittura in 
anticipo sul previsto, il Con¬ 
siglio europeo dei capi di Sta¬ 
to e di governo della CEE. 

I 410 parlamentari che co¬ 
stituiranno la nuova Assem¬ 
blea europea, verranno elet¬ 
ti contemporaneamente o qua¬ 
si (c’è ancora a proposito del¬ 
la data unica una riserva da¬ 
nese) nel maggio o nel giugno 
1978 in lutti e nove i paesi 


della CEE. Essi sostituiranno 
l’attuale piccolo Parlamento di 
Strasburgo, nominato dal 
parlamenti nazionali, povero 
di poteri e di prestigio, re¬ 
legato in una funzione quasi 
esclusivamente consultiva ri¬ 
spetto a decisioni che vengono 
prese e reallzrate in altre 
sedi: dal Consiglio formato 
dal rappresentanti del gover¬ 
ni. e dalla Commissione ese¬ 
cutiva costituita da altissimi 
funzionari di nomina governa¬ 
tiva. 

Nella piramide gerarchica 
che costituisce il meccunlsmo 
decisionale della CEE. il Par¬ 
lamento ha fin qui avuto un 
posto di scarso rilievo. I suoi 
poteri Istituzionali si limita¬ 
no a una parziale possibili¬ 
tà di intervento in materia 
di bilancio. Il suo prestigio e 
la sua rappresentatività de¬ 
mocratica sono limitati dalla 
sua stessa esiguità numerica 
(198 membri in tutto) e dal 
fatto di derivare da una no¬ 
mina che nel passato ha dato 
ad alcune rappresentanze na¬ 
zionali più il carattere di 
espressione delle maggioran¬ 
ze governative che di tutte le 
forze vive nel singoli paesi. 


UNA DICHIARAZIONE 
DI GIORGIO AMENDOLA 


In relazione all’accordo rag¬ 
giunto a Bru.xelles tra i capi 
di stato e di governo dei pae¬ 
si della CEE per l’elezione, 
nel 1978, del Parlamento eu¬ 
ropeo, il compagno Giorgio 
Amendola ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Mentre la crisi ha investi¬ 
to da tempo i diversi aspetti 
della costruzione comunitaria 
fino a condannare al falli¬ 
mento le ultime riunioni al 
vertice dei rappresentanti dei 
paesi della Comunità, i capi 
di stato e di governo della 
CEE si trovavano nella ne¬ 
cessità di fare un tentativo 
per aprire qualche nuova 
speranza nell'avvenire della 
Comunità. Ciò in effetti han¬ 
no fatto indicando, per la 
primavera del 1978, ta data 


delle elezioni a suffragio di¬ 
retto del Parlamento euro¬ 
peo. 

Mi sembra evidente che 
un’elezione fatta con sistemi 
elettorali diversi da paese a 
paese non può portare alla 
costituzione di una assemblea 
veramente rappresentativa de¬ 
gli interessi, delle aspirazioni, 
delle varie correnti ideali e 
politiche delle popolazioni del¬ 
l'Europa occidentale. Tutta¬ 
via noi considereremo queste 
elezioni come un primo pas¬ 
so, che potrà risultare utile 
a tutte le forze che vogliono 
portare avanti con maggiore 
efficacia la battaglia per la 
democratizzazione della Co¬ 
munità Europea e l’iniziativa 
per l'unità delle forze demo¬ 
cratiche e socialiste dell'Eu¬ 
ropa occidentale ». 


Giovanni Rossi in galera per « Ordine nero » 


PROFESSORE ARETINO INTERROGATO 
PER LA STRAGE DELLMTALICUS» 


I Tre ore di domande e risposte - « Franti è uno scemo, ma Tufi è un'altra cosa » - Dirì- 
I gente missino e attivista delia organizzazione eversiva - Accusato dì molti e gravi reati 


BOLOGNA, 13 j 

« Luciano Franci è uno sce- 1 
mo. Alleile gli altri del suo j 
grupi» sono dei ladri di pol¬ 
li che magari si .sono falli 
prendere la mano. Tuli, inve 
ce. ha un’inlelligcn/.a e una 
preparazione di gran lunga 
superiore; è tutta un altra 
cosa *. Così ha detto ai gior¬ 
nalisti Giovanni Ro.ssi. il pro¬ 
fessore aretino detenuto per 
l’attività di « Ordine nero ? 
ed interrogato oggi a Bologna, 
t-omc teste, dai dott. .Angelo 
Velia, il consigliere istruito- 
re che indaga sulla .strage 
del treno « Italicus t>. 

Rossi. Ifi anni, ex pro-.;- 
dente (’«l!a .-^-zione 
ganda e sviluppo del MSI DN 
di .Are.^zo. secxindo gli inve¬ 
stigatori sare’obe amico di 
Mario Tuli. Luciano Frahci 
j (entrambi accusati deH'atten- 


1 

I Uno condanna 

I per la vicenda 

i del «Number one» 

I 

j L’.AQUII.A. 13 

i Paolo V’assallo. c.x diretto- 
I re de! ; Number one '>. ;l 
I nigh: club rom.ano che quai- 
} tro .ano; fa fu al centro d; 
! un caso d; traffico di .stupe- 
i facenti e Pierluigi Torri. 
I anch’egli coinvolto nella s*cs- 
( sa vicenda, .sono siati giudi¬ 
cati d.al tribunale de’.l’.Aquila 
per oltraggio e calunnia nei 
riguardi de; due magistrati 
romani Domenico S.ca e An¬ 
tonino Stipo. Paolo Vassallo 
è stato assolto ptercnè il Lat¬ 
to non .sussiste: P.erlugi Tor¬ 
ri e stato invece condan¬ 
nato a due anni c se; mesi 
1 di reclus.onc. 

Nei corso di un’interroga¬ 
torio in carcere .avvenuto :1 
9 settembre 1972 P.er'iUigi 
Torri, arrestato propr.o in 
relazione aH’cpi.sodio de! 
« Number one », fece gravi 
accuse nei riguardi dei due 
giudici romani. 

Paolo Vassallo riferì Ins'ece 
al rrugi.strato alcune voci .«e 
condo le qu.ili il dott. S;ca 
avrebbe cme.sso ordine di cat¬ 
tura contro B.no Cicogna per 
il m.ancato pagamento d, cui- 
que milioni di lire. Perciò fu 
accusato di calu.nnia. 


tato all’t Italicus >) e di al¬ 
tri luo-fascisti aretini. Inter¬ 
rogandolo. il dott. Velia lui 
cercalo quindi altri elemen¬ 
ti per mettere a fuoco l’at¬ 
tività del « fronte nazionale 
rivoluzionario » di Tuli e. più 
in generale, l’ambiente neo- 
fa.scisla aretino. L’insegnante 
è stalo ascoltato per circa tre 
ore e le sue risposte avrebbe¬ 
ro riempito otto cartelle, pa¬ 
re c«i infomiaziom abba¬ 
stanza intcre.ss.mti. Nulla c 
I comunque trapelato sul coilo- 
I quio. 

i Rossi, arre.slato il 5 feb- 
I braio del 197.5. nella scnlcn 
! za di rinvio a giudizio per 
« Ord.jie nero » è stato accu- 
.sato dal giudice istruttore l>v 
lognese Vito Zincari di stra¬ 
ge co.atiimata. associazione 
.sovvor.siva. detenzione e porto 
j di c.-splosivo. Per quanto ri- 
j guarda poi la rico.stituzione 
! del partito fa,sci-sta. la posi- 
j zione di Rossi (come quella 
I di altre 23 persone) è stata 
! -Stralciata dal processo bo!o- 
! gnesc ed inviata all.a procu¬ 
ra di Roma, competente per 
! Tinchicsta su (àrdine nuo 
■ \o ■>, di cui «Ordine nero > 

: sarebbe una reincarnazione. 

Secondo il dott. Zincani. Ros- 
.si. quando fu accusato, si sa 
rebbe dimesso dal MSI-DX 
con una lettera postdatata. 
Egli avTcbbe infatti militato 
nel partito (dal quale per il 
giudice bolognese riceveva 
denaro e protezione) e con 
temporaneamente in « Ordine 
nero», del quale è considera 
to uno degli ideologi. 

Giovanni Rossi è detenu¬ 
to ad .Arezzo, la città dove 
insegnava m.itemaiica c fi¬ 
sica presso il kicale Istituto 
Tecnico c da dove è giunto 
stamani a Bologna su di un 
las.si, .scortato da tre carabi¬ 
nieri. .A Rossi sono state tol¬ 
to le manette solo al momento 
deH’ingresso nell’ufficio de'! 
dott. Velia: gl: sono state ri¬ 
mosse aU'uscita. 

L’insegnante ha detto ai 
giornalisti, airu.sciLa dell’uf¬ 
ficio del giudice, di aver co- 
.nosciuio Pietro Malcntacchi 
(il terzo accusato della ,sira 
gc dell’» Italicus >) .solo in 
carcere. Parlando di Tuli e 
del suiì gruppo ha invece det¬ 
to; s siamo rimasti sorpresi 
quando abbiamo saputo di 
co.sa li accu-iavano ». 


Dibattito ieri a Roma 


I A confronto le posizioni 

I 

dì giornalisti e editori 

1 

«Crisi della .s’.rtmpa; deficit, concentrazioni, sovvenzioni e 
riforma » è .stato il tema di una tavola rotonda svoltasi ieri 
.sera a Roma al Centro dibattiti della Federazione della stam¬ 
pa italiana. Alla discussione hanno preso parte per la FNSI 
I II piesident-z Paolo Murialdi, il segretario Luciano Ceschia. 
Alesjand'-i Curz: deila giunta esecutiva e il giornalista Sergio 
Milani e per gli editori Gioacchino Albanese. Cario Carac- 
riolc. Angel.» Rizzoli e il presidente della Federazione degli 
editori dei giornali Giovanni Giovannini. Al centro della di- 
I st-ussione la vertenza nazionale deH’informazione rilanciata 
I d.il'.a PN5I e dalla Federazione unitaria dei poligrafici con 
la giojrata di lotta del 7 luglio. 

I Nel cerse del dibattito è stato denunciato il tentativo di 
! imbav.'agliaro la stampa attraverso forti concentrazioni, che 
SI avvalgono anche di danaro pubblico che affluisce senza 
alcun coìilroilo a centri di potere privati c sono state avan¬ 
zate propo.st-g specifiche per salvaguardare la libertà di infor¬ 
mazione. il pluralismo delle testate. 

Per discutere sulla grave crisi deH’editoria giornalistica è 
stata fi.ssata intanto per domani giovedì una riunione tra 
i federazione nazionale stampa italiana c sindacati dei poli- 
1 grafici e i rappresentanti delle forze politiche dell'arco costi¬ 
tuzionale. La riunione è stata preceduta da incontri con i 
! segretari del PCI Berlinguer e della DC Zaccagnini. 


Grazie, ma stiamo bene 


I La Repubblica — almeno 
così dicono — è solitamente 
un giornale « ben informato ». 
Perciò quando abbiamo tetto 
che i quotidiani di partito 
« vanno a fondo » .7 che fra 
gii annunci mortuari figura¬ 
va anche il nome deZITJnità 
abbiamo avuto un sussulto. 
Che la malattia — et siamo 
detti — sia cosi fulminante 
■ da non darci nemmeno il tem¬ 
po di accorgercene? 

Ma il sussulto è durato per 
un attimo. La stessa Repub¬ 
blica si preoccupa infatti di 
precisare che il nostro gior¬ 
nale vende in media 300.000 
copie, e di un giornale che 
ha questa vendita tutto si 
può dire meno che vada 
o fondo ». Certo, anche V 
Unità ha i problemi che tra¬ 
vagliano oggi il mondo della 
carta stampata (dal costo 
della carta, alla distribuzione, 
al rinnovamento tecnologico K 
escluso quello degli alti sti¬ 
pendi dei giornalistL Anche 
noi discutiamo su come fare 
meglio il giornale, che non 
rappresenta solo un «punto 
dt orgoglio n. Dibattiamo su 
come rispondere sempre me¬ 


glio alle esigenze di un parti¬ 
to che raccoglie IZ.600.(X)0 vo¬ 
ti e a quelle di una corretta 
e completa informazione. 

Ma vivaddio, facciamo tut¬ 
to questo a partire da un 
liveùo che non ha riscontri 
con quello dei giornali di 
partito insieme ai quali vie¬ 
ne messa dalla Repubblica la 
nostra testata, non si sa in 
base a quale criterio, e. del 
resto, completamente in con¬ 
traddizione con l'assunto del 
pezzo. 

A chi si preoccupa della 
nostra salute possiamo, sen¬ 
za trionfalismi, fornire an¬ 
che qualche altro ragguaglio, 
dal quale si conferma che 
stiamo bene. L’aumento me¬ 
dio della vendita è di circa 
il /5-20% nei giorni feria¬ 
li. Nei giorni festivi abbiamo 
raggiunto cifre record sul pia¬ 
no nazionale e anche europeo 
arrivando a una diffusione di 
1.376.000 copie. Domenica scor¬ 
sa. senza alcuna particolare 
mobilitazione abbiamo diffuso 
770.000 copie. Siamo modesti, 
ma pensiamo che forse anche 
qualcuno tra i cosiddetti 
'( giornaloni » sognerebbe dt 
poter raggiungere queste cifre. 


Si pensi ad esempio che fi- | 
no al 1969 1 comunisti italia¬ 
ni ne sono stati discriminati. 1 
e 1 comunisti francesi non vi | 
sono entrati che nel 1973. 

Che cosa cambierà dopo le j 
elezioni dirette del ’78? In i 
primo luogo, il carattere stes- j 
so del Parlamento europeo, 
che sarà allora espressione di 
un voto popolare, e quindi 1 
di una battaglia politica che j 
metterà a confronto program¬ 
mi, uomini, idee per la co- ! 
struzione dell’Europa. In se¬ 
condo luogo uscirà allora dal¬ 
le urne una vera assemblea 
parlamentare, 'abbastanza con¬ 
sistente anche numericamen¬ 
te, e quindi più rappresenta¬ 
tiva delle forze politiche dei 
vari paesi. La lunga disputa 
.sul numero e sulla suddivi¬ 
sione dei .seggi ha portato a 
questi risultati: 1 parlamen¬ 
tari europei saranno In tutto 
410 contro 1 198 attuali: Ifalia. 
Francia. Germania Federale. 
Gran Bretagna avranno ognu¬ 
na una rappresentanza di 81 
membri (contro i 36 attuali); 
rol'anda ne avrà 25 (oggi 
14): il Belgio 24 (14): la 

Danimarca 16 (10): l’Irlanda 
(15); il Lussemburgo 6 (6). 
Sono cifre che scaturiscono 
da complicatissimi calcoli e 
da lunghi mercanteggiamenti 
politici attraver.so 1 quali si 
è rlu.sciti in definitiva a sal¬ 
vare un certo criterio di pro¬ 
porzionalità delle delegazio¬ 
ni nazionali, senza sacrificare : 
troppo le rappresentanze dei ' 
paesi più piccoli. I 

Il fatto di essere eletto de- j 
mocraticamente non darà di 1 
per sé al nuovo Parlamento 
maggiori poteri di Iniziativa e 
di controllo democratico sulla 
vita della CEE. Al contrario, t 
la b.sttagHa per farne un vero | 
strumento di democrazia de- ' 
ve ancora cominciare. | 

Certo, un elemento di di¬ 
namica democratica, di batta¬ 
glia politica reale, si aprirà 
airinterno della fortezza del- ' 
le istituzioni comunitarie. La 
forte e combattiva presenza 
dei comunisti, che già ha rap- 
prciientato in questi ultimi 
anni un elemento vivificante 
nell'asfitticH assemblea di 
Strasburgo, può diventare do- | 
mani la molla per una azio- i 
ne politica unitaria di tutte 
le sinistre che porti all’inter- | 
no del Parlamento la volontà 
di rinnovamento delle mas¬ 
se popolari e dei lavoratori 
europei. Sarà In questa batta¬ 
glia che si potranno e si do¬ 
vranno conquistare anche nuo¬ 
vi spazi democratici per il 
parlamento europeo aH’inter- 
no della CEE, spezzandone 
la rigida crosta burocratica, 
ed avviandone il processo di 
democratizzazione. 

Per ora il lavoro di prepa¬ 
razione per le elezioni del 
’78 è tornato agli esperti e ai 
tecnici, che dovranno nelle 
prossime settimane prepara¬ 
re la convenzione da sotto¬ 
porre poi alla ratifica dei par¬ 
lamenti nazionali. [ 

Un altro organismo comu- j 
nitario, la commissione cse- | 
cutiva. SI rinnoverà l’ajino 
prossimo; il mandato della 
commis.sionc ora in carica 
scade Infatti alla fine di que- ; 
.sfanno. I nove hanno oggi 
approvato la scelta già nota 
del nuovo presidente della 
commissione nella persona 
deH’attuale ministro degli in- I 
temi britannico, il laburista | 
Roy Jenkins. che succederà 
nel gennaio prossimo al gol¬ 
lista francese Xavier Ortoli. 

L’entusiasmo di parata, ac- j 
curatamente orchestrato in ■ 
precedenza, che ha salutato j 
le decisioni istituzionali, ha ' 
fatto passare in sordina l’en- 
nesimo scacco del dibattito dei 
nove sulla situazione econo¬ 
mica della Comunità. Incapa¬ 
ci di formulare linee comuni j 
per una ripresa che avvìi a i 
.soluzione i problemi di fondo | 
delle economie europee, i no- 1 
ve si sono limitati a registra- j 
re una realtà assai poco ras- i 
s;curante. La npre.sa è contrad- 1 
diltorìa e incerta; essa non j 
offre rimedi per sanare la ! 
piaga della disotxupazionc. | 
aggrava anziché attenuare gli ' 
squilibri e le divergenze tra j 
i vari paesi, accentua il di- | 
vano fra le monete forti • 
dell'area del marco all’Inter¬ 
no del «serpente» e quelle 
deboli che fluttuano nel vuo¬ 
to come la lira e la sterlina. 

A questo proposito si è n- i 
parlato dell’idea di una • zo- | 
i na traguardo » per le mone- ! 

te che oscillano fuori del 
* «serpente»; una sorta di fa¬ 
scia di fluttuazione control¬ 
lata per mantenere la quale i I 
governi doiTebbero accettare i 
una serie di « discipline » al | 
rispetto delle quali sarebbero i 
condizionali eventuali aiuti ; 
comunitari. i 

Quanto airitalia. la mancan¬ 
za di un governo che rappre¬ 
senti un interlocutore valido 
ptór la Comunità, ha impedi¬ 
to che il discorso sulla situa¬ 
zione economica andasse più 
in là della constatazione del¬ 
le gravi difficoltà ancora esi¬ 
stenti. In tale situazione — ; 
ha commentato il presiden¬ 
te olandese Den Uyl nella 1 
conferenza stampa conclusi- ; 
v*a —«tutti sanno quale pe- i 
so rappresenti per l’Italia 1’- l 
aiuto intemazionale ». 

Infine i ministri degli este- j 
ri. in una riunione parallela | 
a quella dei capi di governo, i 
hanno approvato una dichia¬ 
razione comune contro il ter- . 
rorismo. in cui si esprime il 
proposito di « resistere con i 
fermezza » al ricatto del di- 1 
rottamenil e delle prese d. ( 
osUggi. e di fronteggiarlo con , 
mezzi concertati, fra cui 
quello di un Impegno comu¬ 
ne di tutti 1 paesi a perse¬ 
guire ed estradare 1 pirati del¬ 
la r/j. 


Vera Vegetti 


Indipendentemente dalle agitazioni in 
corso l'Alitalia e TATI continuano a 
garantire giornalmente i seguenti voli: 


COLLEGAMENTI N.AZIONALI 


AZ 166 

ROMA-PALERMO 

AZ 058 

ROMA-GENOVA 



Partanza 10,45 



Partenza 

12X9 

AZ 120 ROMA-PALERMO 

AZ 

052 

ROMA-GENOVA 



Partenza 14,30 



Partenza 

17.30 

AZ 122 

ROMA-PALERMO 

AZ 

050 

ROMA-GENOVA 



Partenza 16,35 



Partenza 

21,30 

AZ 202 

ROMA-PALERMO 

AZ 

051 

GENOVA-ROMA 



Partenza 21,15 



Partenza 

7,10 

AZ 167 

PALERMO-ROMA 

AZ 

057 

GENOVA-ROMA 



Partanza 12,20 



Partenza 

14,19 

AZ 121 

PALERMO-ROMA 

AZ 

053 

GENOVA-ROMA 



Partenza 16.05 



Partenza 

19,15 

AZ 123 

PALERMO-ROMA 

AZ 

240 

ROMA-TORIMO 



Partenza 18,10 



Partenza 

8.49 

AZ 203 

PALERMO-ROMA 

AZ 

242 

ROMA-TORINO 



Partenza 22.50 



Partenza 

12,50 

AZ 246 

ROMA-CATANIA 

AZ 

241 

TORINO ROMA 



Partenza 7,05 



Partenza 

10,35 

AZ 076 

ROMAC4TANIA 


043 

TORINO-ROMA 



Partanza 15,40 

\ 

1 


Partenza 

18,35 

AZ 136 

ROMA-CATANIA 

! AZ 

160 

MILANO NAPOI. 

1 


Partenza 17.35 

i 


Partenza 

9.05 

AZ 128 

ROMA-CATANIA 

AZ 

468 

NAPOLI-MILANO 


Partenza 19.30 



Partenza 

11.05 

AZ 247 

CATANIA-ROMA 

AZ 

192 

ROMA-NAPOLI 



Partenza 8.50 



Partenza 

21,30 

AZ 125 

CATANIA-ROMA 

AZ 

193 

NAPOL'-RO'MA 



Partenza 17,30 ! 



Partanza 

7,35 

AZ 137 

CATANIA-ROMA 

BM 

376 

ROMA-RARI 



Partenza 19.20 



Partenza 

9.40 

AZ 135 

CATANIA-ROMA 

BM 

377 

BARI-POMA 



Partenza 21,20 



Partenza 

11,05 

BM 106 

ROMA-CAGLIARI 

BM 

064 

ROMA-PRINDISI 


Partenza 12,10 

1 


Partenza 

17.00 

BM 102 

ROMA-CAGLIARI 

BM 

065 

BRIND'SI-ROMA 


Partenza 19,15 

1 


Partenza 

18 35 

BM 107 CAGLIARI-ROMA 

1 BM 

358 

ROMA-PFGGIO 

C. 


Partenza 13.45 



Partenza 

9.40 

BM 109 CAGLIARI-ROMA 

BM 

335 

REGGIO C.-ROMA 


Partenza ?1,05 

1 


Partenza 

11,15 

BM 01 

ROMA-ALGHERO 

AZ 

154 

ROMA MILANO 



Partenza 13,25 



Partenza 

10,00 

BM oes 

ALGHERO-ROMA 

AZ 

152-ROMA-MlLANO 



Partanza 14,55 



Partenza 

11.00 

AZ 174 

ROMA-VENEZIA 

AZ 

098 

ROMA-MILANO 



Partenza 17,30 



Partenza 

19.55 

AZ 144 

ROMA-VENEZIA 

AZ 

060 

ROMA-MILANO 



Partenza 20,55 



Partenza 

13,00 

AZ 147 VENEZIA-ROMA 

AZ 

466 

ROMA-»"" AMO 



Partenza 14,15 



Partenza 

17,45 

AZ 175 

VENEZIA-ROMA 

AZ 

040 

ROMA-rULANO 



Partenza 19,10 



Partenza 

18,00 

AZ 215 VENEZIA ROMA 

AZ 

06B 

ROMA-MILANO 



Partenza 22.35 

1 


Partenza 

19.09 

AZ 299 

MILANO-VENEZIA 


442 

ROMA-r^ll ANO 



Partenza 12,40 

1 


Partenza 

15.25 

AZ 172 

MILANO-VENEZIA 

AZ 061 

MILANO ROMA 



Partenza 21,15 



Partenza 

8.00 

AZ 298 

VENEZIA-MILANO 

AZ 

151 

MILANO-ROMA 



Partenza 16,10 



Partenza 

9,00 

BM 301 

ROMA-TRIESTE 

AZ 443 

MILANO-ROMA 



Partenza 15.30 



Partenza 

10X5 

BM 351 

ROMA-TRIESTE 

AZ 049 

MILANO-ROMA 



Partenza 20,35 



Partenza 

12.00 

BM 350 TRIESTE-ROMA 

AZ 

157 

MILANO ROMA 



Partenza 7,10 



Partenza 

19.00 

BM 300 TRIESTE-ROMA 

AZ 

083 

MILANO-ROMA 



Partenza 14.05 



Partenza 

14,00 

BM 362 TRIESTE-MILANO 

AZ 

143 

MILANO-ROMA 



Partenza 7,00 



Partenza 

15,00 

BM 360 TRIESTE-MILANO 

AZ 097 

MILANO-ROMA 



Partenza 18,15 



Partenza 

19.40 

BM 381 

MILANO-TRIESTE 

1 

155 

MILANO-ROMA 



Partenza 21,10 



Partenza 

17.00 


COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 


FRANCIA 

AZ 334 ROMA-PARIGI 

Partenza 9,20 
AZ 320 ROMA-PARIGI 

Partenza 19.(X> 
AZ 34S PARIGI-MILANO 

Partenza 12,06 


GRAN BRETAGNA 

AZ 316 ROMA-LONDRA 

Partenza 18,40 
AZ 278 ROMA-LONDRA 

Partenza 19.50 
AZ 279 LONDRA-ROMA 

Partenza 19,15 
AZ 298 VENEZIA-LONDRA 

Partenza 16,10 


GERMANIA 

AZ 422 ROMA-FRANCOF. 

Partenza 12,00 
AZ 423 FRANCOF.-ROMA 

Partenza 13,45 

AZ 468 NAPOLI-FRANCOF. 

Partenza 11,05 

AZ 468 MILANO-FRANCOF. 

Partenza 12,55 

AZ 469 FRANCOF.-MILANO 
Partenza 14,00 
AZ 466 ROMA-COLONIA 

Partenza 17.45 
AZ 467 COLONIA-ROMA 

Partenza 9,35 
AZ 466 ROMA-AMBURGO 

Partenza 17,45 
AZ 467 AMBURGO-ROMA 

Partenza 8.00 
AZ 466 MILANO-COLONIA 

Partenza 19X5 i 
AZ 467 COLONIA-MILANO 

Partenza 9X5 > 

OLANDA 

AZ 370 ROMA-AMSTERDAM | 
Partenza 11.30 | 


SPAGNA 

AZ 366 ROMA-MADRID ! 

Partanza 10X5 | 


AZ 321 PARIGI-ROMA 

Partenza 21.30 
AZ 338 ROMA-NIZZA 

Partenza 14,20 
AZ 339 NIZZA-POMA 

Partenza 16.00 


AZ 299 LONDRA-VENEZIA 

Partenza 9,10 
AZ 298 MILANO LONDRA 

Partenza 17,35 
AZ 299 LONDRA-MILANO 

Partenza 9,10 


AZ 466 MILANO-AMBURGO 
Partenza 19.25 
AZ 467 AMBURGO MILANO 
Partenza 8.00 
AZ 466 COLONIA-AMBURGO 
Partenza 20,30 
AZ 467 AMBURGO-COLONIA 
Partenza 8.00 
AZ 442 ROMA-STOCCARDA 
Partenza 19,25 
AZ 443 STOCCARDA-ROMA 
Partenza 8.20 
AZ 442 MILANO-STOCCARD A 
Partenza 21.05 
AZ 443 STOCCARDA-MILANO 
Partenza 8Z0 
AZ 448 MILANO-OUSSELD. 

Partenza 20.15 
AZ 449 DUSSELD.-MILANO 
Partenza 9.10 


AZ 371 AMSTERDAM-ROMA 
Partenza 13X0 


AZ 367 MADRID-ROMA 

Partenza 13.46 


GRECIA 

AZ 4M ROMA-ATENE 

Partenza 0,00 
AZ 480 ROMA-ATENE 

Partanza 15X0 


AZ 487 ATENE-ROMA 

Partenza 12X0 
AZ 483 ATENE MILANO 

Partenza 19X0 


MALTA 


AZ 400 ROMA-MALTA 

Partenza 14X0 


AZ 491 MALTA-ROMA 

Partenza 16X0 


TUNISIA 

AZ IH ROMA-TUNISI 

Partenza 17,10 


AZ 865 TUNISI-ROMA 

Partenza 18.10 


Tutti gli altri collegamenti previsti dagli orari Alitalia 
g ATI rimangono programmati, ma potranno essere rìlar- 
datl e cancellati per azioni di sciopero proclamate senza 
pre avvito. 

GII ottici prenotazioni della Compagnia sono a dlspo- 
•Izione del pubblico per tutte le informazioni necessarie. 


^Ilitolio e 3t/ K 
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I ^ ‘ ^ 

Le indagini per scoprire esecutori e complici dell’assassinio del giudice romano 


Noto fascista arrestato 
per minacce ai magistrati 

Giancarlo Cartocci si era fatto ricoverare in ospedale • Aveva avvisato i giornalisti dell’esistenza di 
un secondo volantino con il quale si annunciava che « Ordine nuovo » voleva uccidere altri giudici 
Gii inquirenti si pongono un pressante interrogativo: perchè i sicari hanno agito con tranquillità? 


Più le indtifjini vanno a- 
vanli c più si raffoiya quella 
che al inoinenlo sembra e.i- 
sere Tunica certezza, "li as- 
sasàni di Vittorio Occorsio 
iianno ajoto con e.-,trema si 
curezza. Uesta da vedoie se 
tale sicurezza derivava dalla 
« prolessionalità » dei .licari 
o da altre raj'ioni per ora 
non ciliare. Certo e che tutti 
i magistrati che .sono stati 
intere.s.sati alle indagini, su 
preci.sa richie.sta del ìoro col¬ 
lega il sostituto procuratore 
Claudio Vitalone. che condu 
ce Tistruttoria. sono impre.s- 
sionati dal modo con il tinaie 
l'agguato è stato portato a 
termine. Tra Tallio, dice 
qualcuno, questa volta gli 
assassini non solo non si so¬ 
no mascherali, ma lianno 
fatto il loro «lavoro» con 
una tranquillila .sconcer¬ 
tante. 

Vari sono gli elementi clic 
danno da pensare, che fanno 
riflettere gli inquirenti. 

Innanzi lutto il tempo im¬ 
piegato dagli attentatori nel 
commettere Tomicidio. Si è 
trattato di alcuni minuti 
(non vengono precisali) con¬ 
siderati comunque superiori 
a quelli impiegati in analo 
ghi episodi o nelle azioni cri¬ 
minose relative a rapine, se¬ 
questri di per.->ona ecc. In 
poche parole gli attentatori 
hanno agito con a.s.soluta 
tranquillità e dopo le raflì¬ 
die di mitra sparato contro 
Occorsio anziché riarsi a pie- 
cipilo.sa fuga hanno compiu¬ 
to altri atti die agli inqui¬ 
renti sono appar.si per lo me¬ 
no non « consueti ». 

In particolare uno degli 
altenfaion ha. con Hit la cal¬ 
ma, percorso una decina di 
metri, lia aperto lo spoitello 
posteriore della <(T2 .t Special» 
del magistrato, lia frugato 
nella sua borsa e lia mts-.o 
nel .sedile posteriore le loto- 
copio del volantino di «Or¬ 
dino nuovo». Con altrettan¬ 
ta calma, gli attentatori, die 
per ora risultano tre, si so¬ 
no diretti verso la « 124 » ru¬ 
bata sulla quale era ad at¬ 
tenderli un complice al po¬ 
sto di guida. A questo punto 
il primo interrogativo die 
balza in evidenza è quello 
riguardante la calma, non 
soltanto del killer, ma uncho 
degli altri suoi compiici. Una 
calma lucri dolTumaiio. si 
•sostiene a Palazzo di giu.sli- 
zia, che può c.ssere solo spie¬ 
gala da una sicurezza « ecce 
zionalc» che derivava forse 
dal sapere che in quel pre¬ 
ciso momento non correvano 
alcun ri.sdiio. Erano protetti 
da altri attentatori dislocati 
in vari punti di via Mogadi 
.scio c nelle vie adiacenti'.^ E’ 
Ijossibile anche questa ipo¬ 
tesi ma trova poco credilo 
perché in questo caso gli e.se 
cutori non conoscevano che 


Cvj-xi poteva capil.irgli nella 
Stessa via Mogadiscio dove 
VI .sono nunu'io.se abitazioni 
e quindi la possibilità di im 
battersi in qualche agente 
di polizia o carabiniere R' 
più verosimile il fallo dio 
gii organi/'ator; di questo 
delitto conoscessi-ro andie 
la ciiao.slanza in via 

Mogadiscio non avevano nul¬ 
la da temere dai numerosi 
abitanti della zona. 

Inoltre un altro elemento 
sconcertante riguarda le fo¬ 
tocopie del volantino di « Or¬ 
dine nuovo ». Secondo la ri¬ 
costruzione della polizia le 
fotoropie sarebbero state 
messe nelTauto di Occorsio 
da un attentatore di circ.i 2J 
anni biondo pre.scnte .sul po¬ 
sto senza alcuna amia ;n jiu- 
gno. Le U fotocopie sono ri¬ 
sultate non sgualcite né pie¬ 
gate o arrotolate a dimo.stra¬ 
zione che chi le teneva in 
mano non lia avuto nessun 
attimo di nervo.si.smo ncan- 
die dopo aver assistito alla 
esecuzione del doti. Occorsio. 

A questo punto sorgono 
molti interrogativi. Si è si¬ 
curi che le fotocopie .sono 
state messe nelTauto da uno 
degli attentatori'? Oppure è 
stata un'altra persona die 
si è avvicinata alla maechl- 
n;i dopo che i lianditi erano 
fuggiti'? 

Perdiè il volantino di « Or¬ 
dine nuovo » era .stato folo- 
copiato? Per questo ultimo 
interrogativo si avanzano di¬ 
verse ipotesi, fai prima fa ri- 
lerimento alla circostanza 
che il volantino sia stato 
«costruito». Cioè si è utiliz¬ 
zata una vecdiia inte.stazio- 
ne aggiungendo la (larte dat¬ 
tiloscritta e con Tau.siho di 
una fotocopiatrice si è rag¬ 
giunto il ri.sultaio di ottene- 
le un c.somplare unico. Un' 
a.tra versione è queita rela¬ 
tiva all'ipolesi secondo cui 
gli attentatori non volevano 
che si indaga.s.se sulTorigina- 
le. 

Comunque il doli. Vitalone 
ha piedisjiosto una perizia 
tecnica sulle fotocopie 

Il mini.siro di Grazia e 
Giustizia, Ton. Bonilacio ha 
dichiarato in un'intervista a 
Panorama che «è chiaro che 
il tentativo di que.sti gruppi 
minoritari .sanguinari e omi¬ 
cidi. è proprio quello di in¬ 
cidere sul tessuto della con¬ 
vivenza democratica, ma non 
ci riusciranno, ne sono si¬ 
curo». 11 mini.stro tuttavia 
non si è po.sto l'interrogativo 
di eventuali « protettori » c 
« mandanti » di questi gruppi 
minoritàn che forse si anni¬ 
dano un po’ dovunque c que¬ 
sto particolare è .stato nie 
vaio dai numero.si magistrali 
delia Procura di Roma. 

Per quanto nguaiaa le in¬ 
dagini. il .so.stliuto procura¬ 
tore doti. Vitalone ha enics- 


.'-o e tatto e.scguiie un ' 
ordine di cattura nei con ' 
fronti del neofascista Gian- | 
cario Caitoeci. già noto co- ' 
me dirigente di « Ordine nuo- 1 
vo ». Cartocci si è in- I 
direttamente accusato di a 
ver partecipato .Ula stesura 
del volantino trovato lunedi 
in via Gaspare Gozzi nel 
quale si annunciavano « te 
condanne a morte di altri ' 
quattro magistrati» 

Malgrado alcune preci.sa 
zioni del doti. Vitalone .se 
condo cui le indagini avreb 
boro fatto un ixisso avanti, 
ancora non si iiuravvede una i 
rapida soluzione. Si sta an j 
die indagando .sull’O.MPA.M ' 
(Organizzazione mondiale ' 


per Tassislenza massonica) ! 
che avrebbe acquistato un I 
palazzo per 5 miliardi di lire 1 
a Roma. Questa organizza- | 
zione die non a niente a che 
fare con la massoneria uffi¬ 
ciale potrebbe essere legata 
ai sequestri di persona di ' 
Bergamelli e dell’avv. Min- j 
glielli sui quali stava inda- 1 
gando il doti. Occorsio. I 
Il doti. Vitalone ha parte¬ 
cipato nella tarda serata ad 
una riunione con i magistrati 
che SI st inno occupando dei 
.scque.stn di persona per sta¬ 
bilire ulteriori indagini che 
potrebbero approdare alTomi- 
cid.o del doti. Occorsio. 

Franco Scottonì i 




Per sollecitare governo e regione 

Venerdì a Udine 
manifestazione 
di protesta 
dei terremotati 

A colloquio con il sindaco di Tavagnacccv 
uno dei comuni dimenticati dall'ammìnistrd- 
zione regionale - Una situazione emblematica 


Dal nostro inviato 

TAV.-\GNACCO. L? 

Milletrecento case lesionate 
(iwri al 48 per cento del to¬ 
tale). di cui duecento in mo¬ 
do abbastanza grave; scuole 
ed alcuni importanti fabbri- 
clic seriamente danneggiale 
nelle loro strutture portanti: 
questo il bilancio dei danni 
.subiti dagli edifici privati c 
pubblici del comune di Tava- 
I guacco, con le conseguenze 
• che si .sono avute sulle fami- 
I glie costrette ad abbandonare 
[ le proprie abitazioni, per la 
j so-pen.-iione. pure se tempor.i- 
I ne,i. di alcune attività pro¬ 


duttive. la preoccup.azione p.’i' I n iclie 


t momento avrebbero i>otuto r - 
I chiamare tutte le fam.,’! 

' sfollale. .-M connine .sono .ir- 
rivati 120 milioni qu.tlc pri¬ 
mo contributo, ma -sono ler- 
mi da un me.se in banca pi r- 
ché non si pos-sono utilizzaio. 
lino a che manca il ixircre 
delle commissioni eh rilcwi- 
mento: e anche que.sto é uno 
1 dei tanti .segni di come s. .st¬ 
imino le leggi voi.Ite dal eo.r- 
sigilo regionale 

11 compxigno T.irondo è .--ia¬ 
to (XP'ciò co.stretto — e lo iia 
segnalato con un enne.--.ino 
te’.egixunin.i -- .i decale.e 'a 
aiUicip.iz.iono del .''O p.'-r cen¬ 
to delli' sp.'-,e (L r.ixir.i/.one. 


'CM/a ’.! ni re re 


Mario Borghesio e Pierfranco Volpi, 1 due fascisti bloccali a Ventimiglia dalTAntìterrorismo 


Per accertare con esattezza la provenienza e la data di fabbricazione delle pallottole 

LA «FIOCCHI» HA 

I PROIETTILI CHE UCCISERO OCCORSIO 

Secondo il magistrato inquirente non esistono dubbi: sono stati prodoHì all'estero • L'Interpol avanza l'ipotesi che il delitto sia stato compiuto 
con la partecipazione di due sicari stranieri • La questura di Roma ritiene invece che l'assassinio sia opera esclusiva di fascisti italiani 


Rico.struite sulla ba.se delle 
testimonianze di occasionali 
testimoni le tasi del feroce 
assassinio di Viilono Occoi 
sio. gli inquirenti cercano oia 
di risalire alTidenlità dei coni 
ponenti il commando di atten¬ 
tatori. L’utlicio politico della 
questura di Roma é piopenso 
a ritenere che i responsabili 
dell’omicidio del niagi.strato 
si annidino negli ambienti de: 


fa.sci.sti nostrani, dando poco i missioaaten. 


K Fabbrichiamo da circa IO 
anni il calibro "‘J lungo" — ha 
detto il direttore della « Fioc¬ 
chi» — ma il noalro acqui- 
retile in Italia è solo lo Stato. 
Per legge, questo tipo di ca¬ 
libro non è in vendita nelle 
armerie a tutta le scorte che 
escono dalla fabbrica vanno 
direttamente alte vane animi- 
stracioni dello Stato che le 
hanno espressamente coni- 


Un’interrogazione comunista 
alla Camera sugli attentati 


Chi è Giancarlo Cartocci 


Quindici anni 
di violenze squadriste, 
ma mai punito 


credito alla tesi ventilata in 
vece da alcuni funzionari dei- 
Tlnlerpol, secondo la quale 
almeno due dei sicari che 
hanno abbattuto Occorsio sa¬ 
rebbero venuti dalTe.stcro. 

La clrcostanzìi rappresenta 
indubbiamente uno dei nodi 
più importanti nclTambito 
dclTinchiesta affidata al so¬ 
stituto procuratore della Re 
pubblica. Claudio Vitalone. Se 
fo.sse vera Tìixitesi affacciata ] 
dalTInterpol. come hanno fat- . 
to rilevare gli stessi funz.io- j 
nari, ben difficilmente la po¬ 
lizia riuscirebbe a mettere ! 
le mani .sui killer stranieri. 
In pratica, secondo tale in 
terpret azione, gli esecutori 
materiali de! delitto avreli- 
bcro agito con sicurezza e a 
volto scoperto perchè convin 
ti di gotiere di assoluta pro¬ 
tezione e nella certezza d: 
non essere riconosciuti una 
volta tornati in patria 
Solo a delitto consumato sa¬ 
rebbero entrati t azione gli 
altri due coniponc.iti ii com- 
mando, per dciiasìtare nel 
l’auto i volantini -'•on la fir¬ 
ma deil'attcntato. appunto 
quelli di ' Ordine nur-vo ». 1 

Questi due banditi avreb 1 
bero fatto da basi.sii. organiz- j 
zato latterii.ito. studiato la | 
messa a punto a*'’ nartico- j 
lari, condotto i killer ì'T. pt^to 
e curato poi il aggio di 


Vale a dire che le pai- 
loiioie sparate contro Oecor- 
sio o sono state acquistate 
al l’estero (dove le armi ca¬ 
libro 9 non sono considerate 
«da guerra» e le relative 
munizioni .sono vendute libe 
ramente al pubblico) oppure 


Non si terrà più il dibai 
tito parlamentare — previsto 
per domani pomeriggio alla 
Camera — sulTassa.sstnio del 
sostituto procuratore Vitto¬ 
rio Occorsio. 1! ministro del 
l’Interno Prance.sco Cossiga. 
Cile in un primo tempo ave 
va manifestato la sua dispo 


provengono da /epo- .^1 

sito niilittirC O CilSCnna eli itnMmnifi /•nmiinin?! 


polizia in Italia. 


Impossibili i furti 
di munizioni 


Il titolare della «Fiocchi » 
ila a questo proposito escluso 
tassati'^'amente che il ma¬ 
gazzino possa essere stato og¬ 
getto di qualche furto. II «bun- 
ker» dentro il quale vengono 
custodite le munizioni è pra¬ 
ticamente inavvicinabile ai 
non addetti ai lavori e inol¬ 
tre la produzione è control¬ 
lata. «Gl eventuali scarti — 
ha aggiunto il produttore — 
vengono distrutti alla presen¬ 
za della Guardia di Fimnza ». 

Ancora un particolare inte¬ 
ressante a proposito del tipo 
di pallottole usale. La ditta 
costruttrice stampiglia sui 
bassoli. per le comrhesse mi¬ 
litari. la data di produzione, 
mentre per le forniture de 
stinatc al mercato estero in¬ 
cide cifre convenzionali con¬ 


ritorno oltre trontier.a de! i cordate con il c!ien*.e. Eb- 


mento unampia comunica¬ 
zione sui nuovo e gravissimo 
episodio di criminalità poli¬ 
tica, dopo nuove valutazioni 
ha fatto presente la sua in¬ 
disponibilità al dibattito. 

Questa diversa decisione 
viene giu.stificata al Vimi¬ 
nale con la anomala situa¬ 
zione venutasi a deierminuve 
giusto ierseru con la deci¬ 
sione del capo dello Stalo di 
affidare (ad .àndieotti) Tin- 
carico di costituire il nuovo 
govenio. In pratica, secondo 
<Ìo.ssiga si verrebbe a creare 
una .situazione costituzional 
mente anomala: a riferire 
.sarebbe il rappresentante di 
un governo non solo dimis¬ 
sionario ma in via di sosti¬ 
tuzione. Cossiga si è detto 
invece favorevole — e in que¬ 
sto sen.so ha assunto impe¬ 
gno con il presidente della 
Camera. Pietro Ingrao — a 
riferire alla commissione In¬ 
terni appena essa sarà costi¬ 
tuita, c a rispondere in quel¬ 
la sede alle interrogazioni c 


interpellanze die sul caso 
sono state presentale. 

Un gruppo di deputati co¬ 
munisti h-.i intanto presenta¬ 
to olia Camera una interro¬ 
gazione a nspo,sla orale, ri¬ 
volta ai ministri delTInterno 
o di Grazia e giustizia, sugli 
attentati ai magistrali Nella 
interrogazione, firmata dai 
compagni Natta. Coccia. Di 
Giulio, Malagugini. Spaninoli. 
Pochetti. Colonna. Trombado- 
ri e Volere, si chiede ai due 
ministri di riferire «.sulTef- 
terato assa.ssinio del sostitu¬ 
to procuratore Vittorio Oc¬ 
corsio in Roma e sugli at¬ 
tentati simultaneamenic avu 
tisi nei confronti del procu 
latore generale Domenico 
Bonfiglio a Bologna e del 
sostituto procuratore .Alfredo 
Arioti a Perugia consumati a 
distanza di poco tempo dal 


terrotta ed impunita catena 
di delitti che mira aperta¬ 
mente alla sovversione col¬ 
pendo Io St-ato. non casual¬ 
mente. nelle sue e.spres.sioni 
più vitali e significative con 
il fine di disgregarlo e di 
sconvolgere le basi della con¬ 
vivenza civile e sul negativo 
bilancio sin qui avutosi ne!- 
Tacccrtamento degli esecuto¬ 
ri, mandanti e finanziatori 
di lutti que-sti crimini, men¬ 
tre risulta oramai certa e 
più volle riconasciuta, anche 
utficialmenie, l'e.^i.stenza di 
centri del terrorismo organiz¬ 
zato che si è avval-so e si av¬ 
vale di foni connivenze e 
complicità. connc.s.se anche al 
le accertate deviazioni di de¬ 
cisivi apiwrati dello Stato, al¬ 
l’interno del pae.se e di estesi 
collegamenti all’estero. 

« In panicoiare gli interro- 


!.i non tanto lontana riprc>.a | mo.s.s’^iU. conmi.uni. ikc- 
d'!le lezioni .scolasiielle. | l'he molti eitt.ui.n. no.i h.'r- 

Non è certamente molto, .se | 

confrontato alTimmane tra- , ditte edili che veiiMiinn m- 
gedia che ha colpito altro pieg.ite non ixi.-.'-o.m ac oii 

decine di grassi centri e con- tentarsi doi.e p;nine.-.-.e ilcg,< 

tinaia di pieeoli p.iesi del a.s.se.s.sori region t.i. 

Friuli dove il terremoto e pa.-»- Il .'iiiulaco. .so.,eci.,uuIo a.ia 
salo iaseiandosi dietro un cu- rispasta urgente p.-iclu- 

mulo di macerie. Tavagnaeco chiarusca lu qu.i.e meia iip-n 

può però essere considerato soldi potreblvrn venne a..' 

un e.sempio emblematico di menti utilizi'.al! r.eoida qu.i- 

una situazione che noi conti- ‘I -sen.so d; !v.-.pon.--.il)... 

nuiamo a denunciare per la ta dimastr.ilo d.(...i pnp.i a 

.serie di inadempienze clic si zione del .steo comune v lie. 

stanno accumulando da par- pa)' gravemente culp.ta iu ¬ 

te degli organi regionali, del- proprie cos»\ f;n d.i. p.'.mo 
la giùnta in particolare die giorno ha ahb.iiul<Miato ogn; 

contro questo comune o la per re<*.»re soci-oi^u a 

sua ammiiiLstrazione .sembra ehi aveva m.i-,.'gin;e li..svigtiri 

abbia deciso di aprire le asti- nella zona co.linaio e mo;i..u 

lità. riliutandosi di riconosce- *>a L oggi non diiede tlu .v. 

re die qui ci .sono dei prò- tolga nulla di qu.in.o e dmi. 

blemi e die devono cs.sere iier •* quei p.ie.--j^p;eti'iule elle 
Io meno affrontati, so non , Regione ve..,',! q..- c'n . 

proorio risolti subito. , dirig.'ni: ». c»)’.) ;a. .i.e 

. , , 1 dami' e dee.core .ivienu- 

A quasi .settanta giorni da! =. po,-g;;b.!o l.uv. 

sisma. ne.s.suno dei personag- • sembra una r.di e- 

gi della Regione si e fatto ve- tanto .i.s.-,urd.u Intanto la 

dere e telegrammi, telefon.i- .. p.irtocip.- 

tc. .sollecitazioni di ogni ge- andTe.-.-a .ill.i ;:r.tncie m.v 
nere non .sono .servite a mi..a. „ife.st.izionc rogion To di ii.e 
« Non vogliamo creare un . 

c.a.so - ci dice il sindaco coni- ^.^ù,èrdi If. a U 
pagno Tarondo — per il lat- 1 
to che ci hanno ingiusta- | Rino M 
mente collocati nella terza f.i- . 

.seia, tra i comuni ritenuti | 

cioè meno colpiti, anche .se )__ 

molto ci sarebbe ilo dire .su; i 
criteri di questa da.s.sif’.ra7.’.o- 
ne fatta a tavolino, .senza in- • D*-*.; m 

tcrpellare le amministrazioni DUll li 

intere.s.sate e creando quindi | 

.scompensi fin tropi>o cvidon- 1 •* 

li. Ba.sti pen.sare a Biittrio o | U| Ufi 

Merelo di Tomb.i. ad c.sem ' 
pio. i cui ammini-stratori. one- j 
stamente. respingono la qua- I nar il Hj 
lirica dì « gravemente dan- r 
neggiali » ed i contributi re- 
gionaJì che ciò comporta, po;- |l| un a 
che ritengono di non trovar- I »» 

si in quelle condizioni. No: j 
chiodiamo che veng»a fatt.i 
una reale valutazione de; 1 1 . pietoie di 

danni che hanno .subito le I Marzano h.i 1 
nostre ca.se e gli altri cdifi.'^i j giornata di ieri 
e. .sulla ba.se di questi eie- . fi-sto nei ronin 


lesta elve è stu.i ìndett.i pz." 
venerdì lt> a Udin»’ 

Rino Mac^idalozzo 


A Bari mandato 
di arresto 
per il dirigente 
di un ente de 


chiediamo che ven^n BAfil. Id 

una reale valutazione de; 1 1 . pietoie di B.iri ITaiihe 

danni che hanno .subito le I Marzano h.i emesso nella 
nostre ca.se e gli altri cdifi.'^i j giornata di ieri mandato tl’.ir- 
e. .sulla ba.se di questi eie- . fi-sto nei ronlronti di lUna- 
menti. sollecitiamo un .ide- ■ Zaeeana, 29 anni, piesiden 


guato intervento». 

La -stima obba.st.inz.i e.-.it- 
ta delle con.seguenzc dei ter¬ 
remoto de! 6 maggio era sta¬ 
ta .segnalata all’amminislra- 
zione regionale dopo .solo cin¬ 
que giorni dall’evento d;.srr- 
straso. li presidente delta 


le del C»SEDOM (Centro stu¬ 
di sulTemancipazione desi.) 
donna nel Mezzogiorno), 11 
no dei tanti enti di filiazio 
ne democristiana che in IM- 
g!;a organiz/.ano corsi di foi 
mazionc profe.ssionale utiliz. 
•/andò 1 finanziam-.'nti reg.o- 


triplice as-sas-sinio di Genova j ganti imendono conoscere 
in cui persero la vita il prò- , quale sia stata l’attività svol- 
curalore generale Coco e due , ta in quc.sla direzione ed in 
agenti; facciano il punto del- ' quasto periodo dai servizi .sc¬ 
ie indagini in corso, dando I greti de! nostro paese, segna- 
oltre.si notizie e «ssicurazio- j tamente dal SID e dalle for¬ 
ni sulle mùsure imposte per 1 ze delTantiterrori.smo e quali 
garantire la sicurezza di ma- 1 le misure ed i piani che l 
gistrati nel nostro pae.se di- j ministri interessati c il go- 


giuntit (Pomelli cerca di ri- j c^pi eli imputazione 

.spendere critiche enc pm trravi clic hanno 'iiej-'i. 

.sempre più difru-sanientc g.i , pj-etore quest .1 iiH.-.U!.t, 

vengono riv'olte per i l'-U)™! j in attesa delIìM.'cr 

della regione, facendo pubb.i- , cf-ufficin di un veio c 

care 1 elenco de.le t I proprio procedimento jicn.i 

tecnici inviati nelle vane z tnnn- 


venuti bersaglio dell’attacco i verno avevano ei 
criminale delle forze ever- j frontato per co 
sive». I .sfida criminale a 

«Più In generale» proseguo j zia ed allo Stat 
l’interrogazione, «si inten- ■ zione degli imp( 
de cono.scerc Tapprezzamen- 1 in sede parlarne 
to del governo su questa inin- I vanti al paese». 


ne. A Tavagnaeco non .se ne 
è vista nemmeno una. nono¬ 
stante i citati solleciti allo 
verno avevano ed hanno af- stes-so Comtdli c alTas.scs.sore i laiso m inm y-- 

frontato per combattere la ai lavori putoblici Rigutlo. j resse privato in .itL 

.sfida criminale alla democra- Non c’è una valutazione del j e traspessione mi.e n m 
zia ed allo Stato, in esecu- danno caso pc'r ca.so c quindi ; dello .statuto dei lavoratori .r 

zione degli impegni assunti non si possono cominc.are 1 j merito all .iSMun/.onc dei nei 

in sede parlamentare e da- l lavori di riparazione delle a- j sonale, ai quali seguono a.'ii 


' tura d’ufficio di un veio c 
I proprio procedimento jicn.i 
' le sono- tnitf;i aggravata 
I ai danni di privati e del- 
’ Tamministrazione publil.c.i. 
i falso in atto pubblico, in:.- 
: resse privato in atti d‘u(f;c.i> 
e trasgressione delle nonne 
• dello .statuto dei lavor.itori in 


non SI possono cominciare 1 1 mento all .issun/ionc del nei 


b.tazioni che già in questo 1 ni altri reati in.nori. 


L'ordine di (-atiura nei con- 
fronti del neofascista roin.» 
no Giancarlo Cartocci e ala 
to firmato dal sostituii» pio 
curatore della Repubblica 
Claudio Vitalone pochi mi¬ 
nuti prima delle 18. Il man 
dato parla di « minacee con 
tmuaie e aggrav.ito contro il 
corpo giudiziario. ;il fine di 
turbarne l’attività, pre.innun 
ciaiidu l'e.secuzione di alcuni 
magistrati ». Al momento del¬ 
l’arresto Cartocci si tiov.iva 
aìTospedale San Camillo, do 
ve .si era f.»tto ricover.iie due 
ore p. una. m .seguilo ad un 
lieve attacco c.'vrdi.icr» 

Nel primo pomeriggio agcn 
ti deìTuffirio politico aveva 
no i>erqui.sito la .sua abitazio¬ 
ne di via Ga.sp.ire Gozzi 14,i. 
che SI trova a periii metri 
dal cestino dei rifiuL n»! qua¬ 
le Taltra sena fu tro».n.o uiv 
me.ss3ggio di .f ordine nu.»- 
vo». Nel cor-.o della perqu. 
-sizionc è stata .':eque.''trai.i 
la macchina da scnvcre dci 
neofascista; a quanio .sem¬ 
bra gli inquirenti avrebo^ro 
accertato che è la ste.-.sa con 
la quale c stato .-.cntlo n 
messaggio firm.»to da’.Torg.» 
nizzazione terrori.stica, 
Gkancarlo Cartocci. 80 .an¬ 
ni. è nato a Ca.sc:.i. ;n Um¬ 
bria; da tre anni è laureato 
in econcm;a e commercuv La 
sua carriera di squadrista 
inizia almeno quindici anni 
Ta. Nel 1961 si iscrive alla 
org-tnizzazioàc ziovanT.e d-'i 
MSI; .le! 1962 p.irtec:pa .li- 
i'occupizione della fcder.àzio 
ne iri.ssina rc.r.ana organ-.z 
?at.i d.» u.ia fazian-c .nterna 
al p.irtiio nO'jf.a,^ri.sta. gui¬ 
data d.s Almir.'.ntc, che chie¬ 
de TaTiontanamento di alcu 
ni dirigenti — tra cui i! se- 
grotaiio nazionale, che a'.Kn- 
ra ora Michelini — giudicai- 
treppo poco duri. Frequenta 
negl, anni fUcr\S3Ìvi assid'ja 
niente la Eiezione de' MSI di 
Celle Oppio. e.i è prot.igoni- 
.sta delle viole.tze fi.sciste al- 
Tuniversità, in seguito alle 
quali, ncli'apnlc del '66 vie¬ 
ne ucciso lo .studente P.anlo 
r.’es£i. Successivamente ade- 
nccc .t! niovimento neon.tzi- 
sla 1 » erdin.” nuovo » fondato 
d« P 1..0 Hauti. Nel 1970 h.» 



commando straniero. Convin- i 
zione delTIntcrp».! c che i due | 
basisti siano fa-scisli italiani 
e perciò più faciimonu rag- j 
giun'gibili i 

Di diverso avvL«). come ab 
biamo detto, il dottor Im | 
prota. capo dclT-Jlticio poli- j 
tico della ouest'ara. 1 diri- 1 


bene, dalle Indicazioni npor 
late .sui bossoli i tecnici della 
ditta «Fiocchi » hanno dichia¬ 
rato di essere In grado di ri¬ 
salire alla data di fabbrica¬ 
zione. Sarebbe possibile an¬ 
che stabilire, eventualmente, 
se le pallottole esplose con 
irò Occorsio sono di produ 


tico della questura. 1 din- j irò Occorsio sono di proau 
gente mastra di t.ntre in , zione italiana o invece, come 
poco conto la tc^i oe. killer j ritiene Vitalone. di una delle 
stranieri, c preferisce fo^- . jo,pj.o; 5 P .straniere associate 

prota pur non ammettendolo ! Sono intanto tre gli elementi 


Esemplare sentenza emessa dal Tribunale penale di Genova 

Condannati gli armatori «ombra» della Seagull 


Dalla nostra redazione 


Ufficialmente c rimanendo ne! { più significativi .sui quali la | ocjmuva. la 

vago se chiamato a fornire | questura si muove e porta | Tutti gli occhi si sono ri j 

spic-g.tzioni. sembr.i attribuire j avanti le indagini in attesa { «.olii verso Rejna Jukanovic 1 

importanza notevoIis.s;m.ì alla } di questi riscontri. Innanzi alle 2.30 di questa notte quan i 

frase pronunciata m perfetto tutto le impronte digitali la- do il presidente della seconda ■ 

italiano dal Tassasi: ino subito sciate dai b.tnditi sulla 124 sezione del tribunale penale di i 

dopo aver esploso Li raffica adoperala per fuggire. I ri- Genova. Giovanni Ghiglione, | 

di mitra contro Vittorio Oc lievi della scientifica hanno ha letto la prima «storica» i 

corsie ( Andiamo fine, dis.'e | permes.so di ricavare due o 1 sentenza con la quale per la | 

infatti ai complici, come han 1 tre impronte di una certa i prima volta sono condannati i 


infatti ai complici, come han j tre impronte di una certa j prima volta sono condannati i 

no ritento 1 te.«t;mon, ocuI.-»ri ; utilità, vale a dire con a!- tre armatori di navi ombra: ì 

del delitto. Ta-vìa-ss no del giu- me.uo H punti caratteristici « Infligge 6 anni di reclusi^ t 


me.uo n punti caratteristici } « Infligge 6 anni di reclusi^ 
nlevabiii e classificabili. I 1 ne ciascuno — leggeva il pre¬ 
dati sono stati insenli ne! ter- 1 ssdenle del tribunale nel si- 


1 bossoli 
della « Fiocchi » 


j minale del cervello elettronico lenzio teso del pubblico che 
I della criminalpol alTEUR. e gremiva Taula — a Harry 

' sono ancora in via di elabo Levison c Renato Calafatti. 

1 razione. concede le attenuanti gene- 

! In secondo luogo, ci sono* fiche a Renato Brebante e lo 
! gli identikit, ma come sem- condanTO a 4 anni di wlu 

! pre in queste occasioni, gli sione. Bregantc e s^do. Il 

: inquirenti non contano molto 
«.l’.i'ntiiità de; discmi realiz- 1 ha 71 anni ha porto 1 orecchio 


Giancarlo Cartocci 

c. a toìL'Zionato trenta car.- 
ch: p'.ndenti. 

r. .'Uo nome è anche leg.»- 
to tìi’ìnch.esta sulla strage 
d: p;.«zza Fontana, ma !a te 
.-:t;mon.anza di un giomalLst.i 
m-.--s;no lo salva. 

Per 1.1 prima volta Cartone; 
finisce in galera -.1 4 aprile 
de! "74 Fu proprio :i .sosti 
Ulto procur.ìtnre delia Repu’o- 
bi.c.» Vittorio Oecors’.o. in 
queiToce.tsioiic, a firmare il 
mandato di cattura; Taccusa 
era d: aver partecipato alla 
r.costitu/.ione dei partito fa¬ 
scisi.!. Re.sta in pr.g.one soio 
qa.aichc z.omo. poi esce a-.cri- 
do ottenuto l.t libertà prov- 
vLsona. 

Attualmente c imputato, in¬ 
sieme ad .litri IID esponenti 
deila d.seio.ia o.ganizzazione 
terrori-«;:ca d; -lordine nu> 
VO'- il proce.s.so dovreb’oe 
.svO!ce.--.s: ne: prossim. nusl 

d. avanti a; eludici della qu.T- 
t.i sezione penale del t.-ih'J- 
n.Te d: Ronu» 


Comunque, qualche dato j 
certo, in un senso o nclTal- ! 
tro, potrebbe venire da un I 
es.ime approfondito dei bos- j 
soli trovati sabato matt.na | 
sulTasfaito di via del G:ub.i, j 
d.tgìi special;.sii deil.a .«cicn 
tifica E stato detto che i 
prc.’cti;’; esplosi contro il so¬ 
rti: -jo procuratore della Re j 


salTulilità dei di.scgni realiz- \ 
zai: sulla base delle descri¬ 
zioni fomite dai testimoni 
Semmai, hanno rilevato i 
dirigenti delTufficio politico. 
e.s.s:' potranno avere qualche 
funzione di conferma una voi- 


oiibblicA Orcor.sìo sono sI^ìtl i Ift acciulfatT \ rc^-ponsao.ii 


co.struiti nella fabbrica di mii 
nizioni lanana « Fiocchi ». O 
medio, come ha dichiarato il 
masri-ctraio che conduce Tin- 
chicsta. Vitalone. «dn una 
ditta straniera associata alla 
impresa italiana 9 . 

Tutti e trenta \ bossoli ri- 


Ben difficilmente potranno es¬ 
sere utili per la loro identi¬ 
ficazione. Infine, il terzo eie 
mento è appunto l’esito de¬ 
finitivo — che verrà reso noto 
nei prossimi giorni — degli 
esami balistici effettuati sul 
bossoli e sui proiettili spa¬ 
rati dai fascisti. Sembra con- 


trovali sul luogo de! delitto j fermato a questo proposito, 
sono di calibro 9 lunzo e sono | flu) il mitra sia stato cari- 
^nariti da un’unica ar <^*^0 proiettili perforanti 
^ L e dirompenti, alternati, cioè 


stati sparati da un'unica ar¬ 
ma. come te.stimoniano i se¬ 
gni caratteristici impressi sul¬ 
la capsula dal percu-s-^ore del 
mura. Le stesse caratteristi¬ 
che rigature, lasciano inten¬ 
dere che Tarma usata era 
nuova o comunque us.ita po¬ 
chissime volte in precedenza. 


a Calafatti per farsi spiez.a- 1 
re la misura della condan j 
na. E’ impallidito. Si è por ! 
tato una mano sul petto. Po: j 
si è seduto dì schianto pian | 
gendo come un bambino e 1 
tenendosi la testa tra le ma- j 
ni ». «f Ho affrontato per qua- j 
ranta anni il mare — ha mor- i 
morato — ma questa con¬ 
danna mi annienu, ai patroni di parte civi- 

La voce del presidente Ghi- le avvocati Ugo Maria Fail- 

glione proseguiva; «Condan- la. Bruno Lo Monaco, Luisa 

na gli Imputati al pagamen- Cristofori. Li ha abbracciali 

to del danni alle parti civi- a lungo commossa. Diceva a 

li da liquidarsi in separata tutti « grazie, per quanto ave 

sede e al pagamento di una te fatto», 

provvjgionale di 8 milioni di Poi si è avvicinata ai gior- 
lire a favore di Reina Juna- nalisti. Si è sfogata con quel 

kovlc e di due milioni ciascu- suo fare timido e tutto cor¬ 
no per I suoi figli Ivan e tese che si affida sempre ai 



La signora Rejna Jukanovic abb raccia un amico dopo la sentenza 


uno con potenza di perfora¬ 
zione molto elevata e uno 
che al contatto con il corpo 
si apre massacrando 1 tes¬ 
suti; un espediente che non 
lascia scampo alla vittima. 


nuta una esperta. Rejna Juna- i vamente dalla vecchia «car- 
kovic ha estratto dalla bor- I reiu » diventau un colabro- 
sa l’ultima lettera di suo ma- ! do che imbarcava acqua da 17 
rito e Tha mostrata. « La mia falle. « Figurati — scriveva 
battaglia, che è anche la va j da Casablanca Frane Juna- 
stra batUgba contro i moder kovlc a sua moglie — che 


Nicola Jumakovlc. 

Rejna Junakovlc che. co¬ 
me aveva dichiarato il P.M. 
Nicola Marvulll, «è stata 
l’apostolo» delia prima causa 
contro proprietari di navi om- 


documentl. quelli che lei ha 
raccolto per il pubblico mini¬ 
stero, per il giudice istrutto¬ 
re Cascini, per i giudici del 
tribunale, per l dibattiti ra¬ 
diotelevisivi. per le conferen- 


ni pirati del mare — ha del 
to Rejna Junakovic — è co 
minciata dal momento in cui 
ho ricevuto questa lettera ed 
ero disperata perchè da gior¬ 
ni non riuscivo più ad otte 
nere notizie di mio marito e 
della nave Seagull sulla qua¬ 
le lui era Imbarcato». 


abbiamo un primo ufficiale 


che non conosce nemmeno do- 

ve sia il mezzogiorix) duran- ; 


' Quello di Genov.i è ..tut-D zui- 
! che un proccr.-o d; ip riti rr.a- 
i ntlinii. rii.i .a iXi-tu- 

1 ma prcseiit.ata dall.i vedova 
i de! murconi.-»*.! dell.i nir.e .ri 
! fond.Un dura.n’.».- un .< in.t:'.- 
1 fo.-te-' inco.i'.ntn n- I can.i.c 

* di Sicilia la ^era del 17 feb 

j Ijraio 1974. h.» rappieentaio 
rertame.nte Tindizio fo.id.n 
mentale su! « .nes.so di ci.^ue- 
1 lità )' che collez.i lo “^tiTo di 
i colabrodo dcol.a - veechi.i <^ar- 
I retta » ^:ne^>perie.■'.z.l d'ì ^ 10 
j raccozliticcio eqiiiixizvio pa- 
! zato a ^otto.^^l.«r;■o e l.i 
' aura .sul mare che è co.*;!»»- 
i La trenta vite um.ui'' 

I E" .stata Rejn.a Junakov .c a 
j Individuare per prim.a z.i 

• malori ombra ne» tre impu'.a- 
! ti titolari deli.! agen/in a.\- 

nltima « Aetna » d; Genova. 

1 E’ stata le; mob.l ‘.aro ; in -z- 
ZI delle capit.iner.c d; p>ir;o 
siciliane per la iioerca del .a 
{ nave .scomiwr.-».!. v..-to eh-' z . 
armatori non avcs.ano chiesto 
nessun .‘^occorso. Q'uel.e ricer¬ 
che dix-umentarono T.ivve.u- 
lo naufragio con !a raccolta 
di alcuni relitti della «Sca- 
^ gai! » c li recupero della .s.d- 
j ma de! fuofhi.sta Ivan V^.alic. 
disperatamente chiu.-ya nc.la 
mutile speranz-a dei .-,uo salva¬ 
gente, li seque.stro tem 5 >e.->t.- 
vo di tutta 'a doc-jmentazio 
ne tenuva negli uffici de’.T.Aze- 
raa. ordinato dal ziudice Lslrul- 
torc CTtascini. dimauro che 1 
tre impuLiti erano zi: effetti¬ 
vi armatori della nave noti¬ 


le la rotta — c un ragazzo. 
Temo che se incontriamo 
"mare forte” non ce la fa¬ 
remo ». 

Frane Junakovic alludeva al 
giovane friulano Carlo Cor- 


« Abbiamo vinto p?r tutti 
una grande battaglia di civil¬ 
tà umana contro 1 mode.ni 
pirati del mare n.vscosti die¬ 
tro le navi ombra o io de 
vo ningraziare chi mi e sta- 


HAll'Aniiila ^ra apfiariva sfibrata, ma ac- zc stampa sul problei^ delle 
VUlClO IWII AgUllt volontà. Si è a\'Vtcl- navi ombra di cui lei è dive- 


le lui era imbarcato». 1 giovai^ inuianuyaiiu . nuesta lotta» 

Nella lettera Frane Junakev rado, il 21enne che navigava ^ a li^co in quwta Imta 
vie anziano marconista del- per la prima volta su una na- — JunaKo/iv. 

la «Seagull» manifesta Tln- ve dopo avere conseguito un GìtTSeDDe MarzOlld 
tenzionc di sbarcare definiti- ! diploma di perito 1 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 14 luglio 1976 


I Una giornata di lotta per impedire migliaia di licenziamenti 
Un documento della sezione agraria 1- 

Propo^e^i PCI Edili da tutta TItalia a Roma 

per lo sviluppo manifestano oggi per il lavoro 


in brewe 


dell’agricoltura 











Gli effetti della siccità nelle campagne vicino a Piacenza 




La yravc siluazionc delle canipayne è 
. siala presa in esame dalla sezione ayta* 
ria del PCI che ha avanzalo precise pro- 
posle di sviluppo deH’agricollura. come 
elemento qualilicanle ed essenziale di 
un programma di rinnovamcnio del Paese. 
Diamo di seguilo il Icslo del docu¬ 
mento predisposto dalla sezione agraria 
del nostro partilo. 

I decidivi problenii dcirajjncoltura il.i- 
imnji e delle eainpagne sono stati finora 
iaritaniente olitsi e comunque .sottovaluta¬ 
li tiai Kovcini che si -sono .succeduti all.i 
yuida del Pae.se. I dranunatici eventi di 
(lue.'-li giorni — siccità nel Nord, inond.i- 
/.ioni nel Sud — che denunziano la irre- 
.siK)n.-.ab»le asscn/-.i di una .sena politica 
delle acque, riconfermano eloqueniemen 
te (iue.ito fiuidi/io. Nella .itluale ensi eco¬ 
nomica tali errori ven>rono pagati a ca¬ 
ro prezzo non solo perché le deficienze 
dell.i no.stra agricoltura .-,0110 Ira le cau- 
ae magg'iori del crescente, insopportabi¬ 
le deficit della nostra bilancia dei pag<i- 
menti, nu perche .sono tra lo cau.se fon¬ 
damentali dei priKiessi inllazioni.sllci che 
cosi duramente colpiscono l'econoniia na¬ 
zionale e le mas.ie popol.iri, nduecndo l.i 
(luantita e la qualità dei consumi ali¬ 
mentari. 

L.I convinzione ciie una delle vie prin¬ 
cipali non solo per bloccare rinflazione, 
ncquilibrare la bilancia dei pagamenti 
ma anche jier elevare la possibilità di 
occupazione in agricoltura c nelle con¬ 
nesse attività industriali e terziarc, 
molare gli investimenti, dare nuove op¬ 
portunità alle riconversioni industriali, 
elevare 1 redditi ed i consumi di largiie 
masse, sia quella di una svolta nella po¬ 
litica agraria inquadrata in una politica 
di programmazione democratica e in una 
diversa politica comunitaria, è penetrata 
profondamente nel Paese. Ricliie.ste pres- 
■santi in questa direzione sono avanzale 
dalla Federazione sindacale unitaria nel 
documento del !) maggio, dalle a.ssociazio- 
ni dei coltivatori, dal movimento coope¬ 
rativo e associativo, e sono pre.senti ne¬ 
gli indirizzi delle Regioni e delle autono¬ 
mie locali. 

Per queste ragioni uno dei punti qua¬ 
lificanti di un nuovo governo clic vogl.a 
esprimere le esigenze di ri.s.inainenlo e 
rinnovanienlo del Paese in un quadro di 
solidarietà democratica non può che c.ì- 
.sere rimpcgiio ad operare una radicale 
svolta nella politica agraria. 

Elementi essenziali di questa svolta so¬ 
no indubbiamente quolie misure capaci 
di allargare e intensific.iro la base pro¬ 
duttiva auricola. 

Si tratta innanzitutto d- aumentale 
^ considerevolmente la quantità dei fi¬ 
nanziamenti c ci-cditi per l’agricoltur.i 
con procedure die assicuralo la rapidità 
delle erogazioni. Si impone .1 t.il fine di 
piogrammarc gli indirizzi della si>cs.i 
pubblica secondo precise, qualificate prio¬ 
rità » zootecnia, irrigazione, forestazione, 
recuperi terre incolte e malcoltivate, ri- 
ccrc.i scientifica e sperimentazione ag.-a- 
ii-il coordinandola in pi.mi aetlor.ali plu¬ 
riennali a car.ilterc nazionale democratà- 
tamenle definiti tr.i il governo e le Re¬ 
gioni per dar vita a piani territoriali re¬ 
gionali c zonali integrati. 

Le sempi'e piu strette connessiord e 
^ interdipendenze tra produzione agri¬ 
cola. distribuzione, trasformazione Indu- 
-striaie. fornitura dei mezzi tecnici alla 
agricoltura propongono Tcsigenza cT» in¬ 
terventi che .issicunno uno sviluppa pro¬ 
grammalo e coord.nato di questi fattori. 
Una determinante funzione per una nuo¬ 
va polii 1 C .1 agricolo mdustnale spetta al¬ 
le industrie a partecipazione statale, sia 
di trasforiikiz.one dei prodotti agricoli 
sia di produzione dei mezzi termici per 
l agncoltura. die debbono inquadrare le 
loro politiche aziendali in piani interscl- 
toriali n.azionali di armonico sviluppo 
agncoloindastriale. d.ii quali le industrie 
priv.itc possono cs.scre stimolate ad am¬ 
modernarsi per svolgere il rilevante ruo¬ 
lo che loro spelta. Inoltre .tltf.iverso for¬ 
me di contrattazione intcrprofessionale 
a carattere pluriennale oceftrrc dare a: 
produttori gartinzie di prezzi adeguati e 
di assorbimento della prodtviione. 

A La democratizzazione delia Fede.-eon- 
^ sorzi, la riorganizzazione deirAIM.\. 
dei mercati e della rete di.stnbutiva. il 
potenziamento c allargamento delle m- 


fra.st rutture di con.servazione e conmie;- 
ciahzzazione dei prodotti devono tende¬ 
re ad eliminare gli attuali taglieggiamen¬ 
ti ai danni dei produttori e dei l oiisum.i- 
tori e degli .stessi piccoli eomniere.auu. 

1 protagonisti principali di una poli- 
tica di sviluppo deinocr.iiieo del'.i 
agricoltura non pos.sono che essere 1 coi 
tivatori diretti e 1 lavoratori della lena. 
CIÒ significa liberare finalmente l'agr,- 
eolluru italiana da arcaiche ed esose for¬ 
me contrattuali come Ki nie/zadii.i e !.i 
colonia, nuglioiare la legge suiraffilti» 
garantendone l.i durata a 18 anni e la 
piena applicazione dei diritti dei conces¬ 
sionari allo trasformazioni e agli invcsi.- 
nienti con adeguato misure in f.ivoro dei 
piccoli concedenti, tìi tr.ilta nioitie di 
noquilibrare alcuni a.spctti della legge 
sull’affitto in relazione alle diverso situ.i- 
zioni in modo da rendere questo con- 
iialto un moderno e v.i'.ido strumento di 
o.sercizio della imprc.sa. 

0 Una nuova politica per ragr.eoliui.i 
non può oggi limitarci a cons.dcrare 
.solo gli aspetti economici ma devo risol¬ 
vere anche una sene di prohlenii .socia¬ 
li. civili, culturali per garantire ai col¬ 
tivatori e lavoratori della terra una con¬ 
dizione umana, una qualità di vita cor¬ 
rispondente alle esigenze che sono ma 
turate nelle popolazioni delle campagne 
c in specie nei giovani. 

Ciò esige una legislazione urbani.st;c.i. 
una politica di assetto territoriale, della 
informazione, della formazione scola.stle.i 
e professionale, della sanità, della cultu¬ 
ra. della ricreazione, del turismo che af¬ 
frontino seriamente le situazioni pecu¬ 
liari delle campagne; una p.irific.izione 
dei trattamenti previdenziali ed a.ssisten- 
ziali. un complesso di misure che favori 
-sctino in particolare rin.s-zrimcnto rapido 
di migliaia di tecnici e diploin'.iti e iaurra- 
ti in genere nella produzione agricola e 
nelle attività connes.se per riorganizzarle 
e qualificarle sempre più. 

O Questa svolta nella politica ngrana 
nazionale non eomporta alcun.» ten¬ 
tazione autarcliica o protezionistica m.» 
anzi richiede una effettiv.i e coerente po- 
. litica di integrazione economica eui opea 
e quindi il .superamento di quelle con¬ 
traddizioni nella politica comunitaria ehe 
hanno portato ad esasperare gli squilihii 
tra le varie .'igneolturo e i vari settori 
reonomiei delia Comunità fino all.» 
tualc crisi del proee.Sso tl; iiitcgr.izione 
comunitario. 

V.» iJCrcio r:b.»dita la necessità {ie'.i 
rcvi.sione ncgo/i.tt.i deii.i poiitic.i com.i- 
nitaria nellambito dei princ.pi fond.» 
mentali del Trattato d: Roma per rea- 
Iizz.irc. attraverso im’efric.iee poli'ica de, 
le strutture, l.i pol.t.c.i region.iie <• 
e .ile. 1.» de:iioer.(t;z7.»z:one della <omun.- 
là, li pieno .sviluppo d; un equnibrat.j 
processo di interazione economica euro- 
pc.i in cui ragricoltur.i ;t.il..in.», riorg.t- 
nizzo.t.i e ammoderna:.», j)o-s;t .is-.olve.e 
ai ruolo ehe le comiiete. 

Una svolta radicale nella politica agra¬ 
ria del Paese non può essere ottenuta 
senza un’ampia, combattiva, unitaria pres¬ 
sione di massa sia delle città come delle 
campagne, senza un adeguato interven¬ 
to — di proposta, di direzione, di control¬ 
lo — delle Regioni, delle assemblee elet¬ 
tive. delle forze politiche e sindacali de¬ 
mocratiche. 

L.a lotta dei braccianti per il contratto 
nazionale per cui si imoonc un sotlecit-o 
imoegno del governo per una positiva so¬ 
luzione della vertenza, ron : suoi obiett.- 
vi rivendicativi, sollecita l.i trasformazio¬ 
ne agraria, gli investimenti. Io sviluppo 
agroindustriale. Anche le iniziative e le 
manifestazioni di massa dei coltivatori, 
mezzadri, produttori agricoli associati, 
cooperatori in corso o programmate ner 
; prossimi giorni in varie regi.on; 
ne sottolineano l’esigenza di una nuT.a 
politica agraria. 

E" necessario che tutto il Pirt t.i . 
lupp; nei prossimi giorni una ncc.i ed .»r- 
ticolata iniziativa per suscitare il p ù am¬ 
pie dibittito e confronto del Paese su 
Questi temi ed aggregare un esteso arco 
di forze politiche e siviiali intorno a'Ia 
rivendicazione di un.a svolt.» profonda 
nella politica agrana come elemento qua- 
hficante ed essenziale d. un programma 
di rinnovamento del P-sese e di una p.o- 
l.t.ea di solidar.età democrat.ca. 


Rivendicati adeguati e tempestivi finanziamenti per l’edilizia residenziale pubblica • L’adesione dei 
costruttori artigiani della CNA all’iniziativa -1 metalmeccanici a sostegno dei braccianti impe¬ 
gnati a preparare lo sciopero dei 20 luglio per il contratto e il rinnovamento dell’agricoltura 

Gli edili del settore « editizia residenziale pubblica» attueranno oggi l'annuncialo sciopero nazionale per ottenere finan¬ 
ziamenti atti a scongiurare II blocco di ogni attività e II conseguente licenziamento di migliala di lavoratori. Nelle cam¬ 
pagne, intanto, si sta attivamente preparando lo sciopero generale dei braccianti programmato per il 20 — e che sarà 
firccoduto del astensioni articolate per provincia in lutto il Paese — .al quale p<irteci|X'ranno, iier un minimo m due 
ore, anche i la\oralori inetalincccanici, edili, chimici e alimentaristi allo .-.colio di rimuovere la Confagricoltura dalle 
sue assurde iwsizioni ili intransigenza soprattutto per <iuaiilo riguarda il diritto alla contratta/ioiie provineiale. Il (iiiadro 

_, si'uiacaie. [xir i contraili e j- -' 


Manifestazione nazionale ieri a Foggia 

Contadini e operai 

chiedono un piano 
per la bieticoltura 

L’iniziativa indetta dalla Federazione Cgii-Cisi-Uil 
Dissenso per l’aumento delio zucchero 


IVI- l’occupazione, viene iiiol- i deranna tillreai, di ri- 

tre completato da una .sene 1 

,....' ... , ... da quello del Lavoro e dei 

(il iniziative dei lavoratori del Lavori pubblici, dalla presi- 

commercio (oggi .si riunisce deiiza del Consiglio, dalla 

il Direttivo unitario) e dei Banca d'Italia c dai gruppi 

tessili, che si asterranno dal I purlamcntan. 
lavoro il 2(1 i Sulla difficile lotta dei broc- 

Lo scioneio odierno nel Federazione lavora- 

.f .Iiiiictalnicccaiiici ha enie.s- 

coniparto dell edilizi.» residcn- . ... 

ziale pubblica — come rile- i r° 

\*o lirt-» s'szxf*» m r* L-*i l*iItio« Clic (wiitt^icco de** 

r Confagricoltura non è solo 

ton,°rn n conUonti degli obicttivi 

^ ^0\CinO 0 istilli 1 1 vnr'itori iìì i H»»!* 

tèzz i^d^p1'V*lu' -O ^(tet'^'^fin^aVzri •'Strategia contrattuale di 

menu prcvisU da? provvedi-' n^ov.mento .sindacale-s 

menti di emergenza varati lo 1 D altro canto, gn ob.ctii 
scor.so anno, che riguardava- | contrjittu.ili ehe .sono m 
no la erogiizionc di 2 àW) mi- j th.scu.ssionc .si collocano nol- 


LA Sh-SIEMENS NON VUOLE TRATTARE 

Li SIT-Sieincn; (gruppo IRI-STETi ha abb.indonato le 
trattative con i sindacati, rifiut.indosi di integrare il »<turn 
over)' negli st ibiìimciui del Sud., di dare informazioni sull»’ 
conseguenze che la sua politica avrà per le aziende indotte 
e di approfondire Tesarne della mobilità dei lavoratori de: 
montaggi estcrn . Seno st.ite, quindi, decise tì ore di .-ciopero 
entro lugho 

j ZJ FERROVIERI DISCUTONO IL CONTRATTO 

i Continua nella segitlena unitaria dei lerrovieri la d.scus- 

I sione per la stesura della piattaforma nvendleativa per il 
rinnovo del contratto. Nel corso di una riunione avvenuta 
leu si è parlato della convocazione dc!l’as.--cmble<i naz.ontle 
dei quadri e dei delegati pc'r l,i ratifica dell.i bozz.i. 

RIUNIONE DIRETTIVO STATALI 

Li Fodei.i/.onc unitari.i degli .-.i.it.ili riunirà il Dacttuo 
• s, parla del 22» per una valutazione della .situazione dopo 
!.. l'ouma nelle tiallative per ii eoiitrario provocata dagli arie 
tramenìi del governo sulla questione della qualitica t^uiizionale 

!□ INCONTRO PER LA BLOCH 

Si è .-volto 1 - Bologn.i rnu-ontro de; i,ii)pic.--eiitan:i delle 
Kccioni Fai'l » Hom.tanu. I.oinb.irdia e Fiiuh Venezia Cìiulia 
e degli enti loc.ili !ntel■e.■..^.^tl .u problemi dell.» recente dicliia- 
razione di f.,’!iir.ento dell.» BUk-Ii. F.’ stata .--ottolmeata fur- 
ge.nza di d.i’e soluzione iiniiu-cli.na »■ di lungo ro,-.piu) ai 
problemi apeit: .-ul piano occup.i.'’utn.ile chiedendo un incon¬ 
tro con i! m'.ni-.:ero delTIndu-ti;.» 


Su Panorama 
c’è scritto 


FOGGIA. 18. 

U chiedi.i della deliniz.onc 
iirgcnie da parte del ClPTl 
il. un piano pluriennale del 
settore bieticolo - saccarifero 
(per il quale esiste u«i im¬ 
pegno del governo da oltie 
un anno», di.-.sen.so per Tau- 
menio del prezzo dello zuc¬ 
chero, richic.-.!a di pervenire 
in tempi rapidi alla defini¬ 
zione delTaccordo mterpro- 
le.s.'.ionale tra produttori e 
industrio saccarilere (le cui 
trattative .^ono state ititerrct- 
le per le prete-.e degl; indu¬ 
striali). soluzione della ver- 
tcnz.a contrattmlc degli ope¬ 
rai degli zuccheri!ici e (Jt'i 
tra.spnrtator.: questi i temi 
al (i-iitro della man.le.stazio 
no nazionale per Io sviluiipo 
della h'.ei’.coUur.i che si è 
.svolta oggi .1 Foggi.». 

L.I iiK.nile.-.tazione — orga¬ 
nizzata dalla Federazione clel- 
1 » Cf’.IL. CISL. UIL — e stata 
.ipcrta da .Angelo Lana de! 
duelt'vo deila Fc-derh: i'cian 
ti • CGII. e conclu.-,.» da -An¬ 
de Rn.s.si. delia segrelen.» del- 
!;» UIL: erano presenti dele 
ga/.oiii di ’oraec.aut.. op'ia. 
de-’h z.ucclmntic: »• degl: .a.»- 
tn’'fic!, prcKlutlori proven.''! 
t! in iiarlicolare dalle reg'o- 
n; meridionali e del Centra 
Nord. Erano inoltre pi-^cn 
fi le ireK-ric nazioii ih <!(• 
gl; ai-.mentan-ili (FILI.M. dei 
la Federme'./.»dri. .ìc'i.i l-<* 
dercoltivaloi ! e deli UiM'.’f’. 

La relazione ha innaiizilui 
to e.-.prc.s.-,o il cli.s-senso -- tia 
l'altro già m.imlc.'M’.o (ii.ll,. 
segreteria deila Fcd ■'razione 
CGIL. CISL. UIL — p?r fa i- 
mento del prezzo dello zuc¬ 
chero deci.so unilateralmente 
dal governo che non h.» ac¬ 
colto la richiesta -sind-uaìe 
di non .idnltare alcir.ua mi 
.sura ili mento semza pr’Oia 
consultare le organiz/a/icii. 
sindacali e dei pr(Kl i;'«.n. in 
partirolare è stata asprami-n- 
te criticata la .suddivs.one 
delle 80 lire di aum nito del 

10 zucchero che. as.-jCgiianJo 
S.j.óA lire al kg. agli iraiu 
.striali c n.tìO lire ai b.-”: 
<olton. premia ancora um- 
volta 1 monopoli iiidastr-a.. 
a scapito del reddito dei pro¬ 
duttori agneoi. e in iiarUco 
lare dei coltivatori duetti Lo 
aumento del prezzo delio ..u» 
chero oitie a rappresenl.irc 
un incentivo alla spir.iìe eie. 
casto della \:l.» — ha dcu.n 
c! Ho Lina -- .'1 <qu ilific.'. 
come un (cdimcnlo netto cei 
governo nc* eor.fio.ii; delle 
protese degl; industri ili che 
lungi dal ritener^; .zj.ld..t?*. 
t; a».invano ia pròv-icatona 
; f’i.e.sta cl. .>.;ro 2<) ì ;e .! 
chiio'i c app.ire dettato d.» 
'■•lì.» volf-'i'.i - 1 .» n.sru.;- 
care ''(.-p.H'.-.o'tc i.'’.i oh- 
co’.tjra italiana per o l’cr cor, 

t Igne — ci.i rie e.i;. i’o 
lu'po': .'.irc;t~;;or — i .-pcca 
il!.' .-.li.e ..iipt-ri.i/.o 1 . . 

O't.c .iTa r;c'i..-;a (eh., 
modific.i dei oomin.e-.ite a.-- 
scgr.aio .iii'Iiaiia vi.».la CEE 
I. m.i li.i d-^Tto ch-v ’a ri- 
( d; ! ''.do ;i Fiele 

razione CGIL, CISL. UIL e 
rappresentala dalla liiiin.z.'.- 
nc di un p:ano iluricnnale 
ilt stiluppo del ìctto^c che ; 
diriga Tespansione d’iìa col¬ 
tura e la riotrutturazione del- 1 
findustna di trasforr.iazione i 
a.s.-icarando certezze e ine re 
mento di reddito ai coltiva- 
lori diretti e sta’oihtà o. cc 
cjpazione agli oper.ii agr.to 
h e delTindùstria d; t”i.= f(r i 
mazionc L'eòpansi me deh., j 
coltivazione delle b.ttole . \\ ^ 
almeno altri 100 mila citar, 
rispetto ai livelli del 'T.r jicr | 
metterebbe, infatti, di reai.z- , 
zare 1 milione e tìeO mna 
giornate di lavoro .n più per 
ogni anno nel -olo .-o'toie 
agricolo a cui deboo'io ag¬ 
giungersi quelle .'.---rcfv'.i-'.g j 
per ~la trasformaz-o.-c indù ] 
striale e per le atti.-ità co - j 
legate. Ciò conscnt'.-cbbc- i.nci 
tre. di colmare in porlii anni 

11 nostro deficit .1. zucchero I 

con l'estero che nel ’7i è sta I 
to di oltre 200 milnvt'i. i 

Nel corso de! Jioaltiio s-- I 
no intervenuti fra gh a'tn 
Elio Bissi della -segre.c.'ia na 
7 o.uìlc dcT..i UlàfEC. il -T.c 
t.ìro rie!!.-» Cdl. ri. S P.io'.o i 
ClV.T.'T. G. •.-ZPPC F (CC clic I 
h.» ..lu.str.ito i po-.' i 


tati che l.i lotta dei biac- | 
ci.Hiti del Comune b.» con-,e . 
guito per lo .-.Vihi.ipo del .u-*- 
toie pollando da 700 ettari 
dello scorso anno a » 3(.i) t-lta¬ 
ri di .-.uperficie coltivila a 
barbabietole con un aumen¬ 
to di migliaia di giornate di 
lavoro. E' que.sto un primo 
inipoitante risultalo delle lot¬ 
to per lo .sviluppo elella irri¬ 
gazione. 

Pietro Coltelli, segretario ge¬ 
nerale del Consorzio naziona¬ 
le bieticoltoii ha. dal c.Hito 
.-no. .-.tigmatizzato il compor¬ 
tamento dello .Assozucchero 
che nella riunione per rac¬ 
cordo inteiprofessionale tenu¬ 
to,- ieri a! MAF ha provoca¬ 
to la rottura delle irattafi- 
I ve-, E‘ itilervenuto nel dibat¬ 
tito anche il se-grctano na- 
I zionale della FILI A. Pclos. 

I Nelle <‘onclu.-.ioni. Ande Res¬ 
si ha .sottolineato il valore 
che lo .sviluppo de! .settore 
b.etie-olo - .‘-ae-chnfero a.ssu- 
inc per Tagiicollura c Teco- 
nonna .taliana ed ha annun- 
e-ialo ehe la segreteria della i 
Federazione CGIL. CISL. UIL | 
j porterà al d.retuv) elei 1.'» ! 
j la projioita die il governo ! 
1 metta a! centro de! suo prò 
granima economico e sociale 
; lo sviluppo dell’agricoltura e 
{ una nuova politica agvo - in 
dustr..ilc per le ca:npag»tc. 


hardi e che «nrebbero a.ssi- 
curato Toecupazione i^r tlue 
anni a 170 mila operai ». 

liC cause di questa « len¬ 
tezza » — sottolineano i sin¬ 
dacali — sono ;( ad un temjjo 
burocratiche e ixilitiche e au¬ 
torizzano seri dubbi ci’vca la 
volontà di spendere effettiva¬ 
mente le somme .stanziate per 
il rilancio dell’edilizia pubbli¬ 
ca ». Viene cosi ad essere 
nies.sa in pericolo la prosecu¬ 
zione dei lavori nei 2.500 can¬ 
tieri già aperti. La federazio¬ 
ne delle costruzioni, le coope¬ 
rative e gli istituti per le ca¬ 
se popolari chiedono al gover¬ 
no interventi immediati sia 
nei confronti del Comitato per 
l’edilizia ehe nei riguardi del¬ 
le banche. 

Allo .sciopero di oggi parte¬ 
ciperà anche la Federazione 
nazionale artigiani dclTodili- 
zia affiliata alla CNA. Nel- 
Tesprimerc la proprio adesio¬ 
ne agli obicttivi posti dai la¬ 
voratori. la PNAE coglie la 
occasione per rilevare la ne¬ 
cessità di una nuova politi¬ 
ca per la casa, fondata ■-'U 
programmi d'intervento plu¬ 
riennale. su una più chiara 
e corretta di.sciplina dei suoli, 
c sulTcquo canone. 

Nel corso della giornata di 
lotta delegazioni di edili pro¬ 
venienti da vane parti del 
Pac.se ai concentreranno in 
via Cernala lalle ore 10». a 
Roma, nei pre.-^si del mini¬ 


la prospettiva di una modifi¬ 
co più generale de!Tas.sctto 
produttivo agricolo. 

« In questa direzione — as- 
.serva la FLM — emerge con 
forza innanzitutto Te.sigeivza 
di realizzare uno .stabile e non 
subordinato rapjxirto tra agri¬ 
coltura e industrio. In questa 
direzione si colloca anche la 
iniziativa nel campo del 
le macchine agricole e della 
trasformazione dei prodotti e 
la definizione di prcci.se ver¬ 
tenze agro-indiistnali. Da es- 
.se devono derivare chiare 
prospettive per ridurre il de¬ 
ficit della bilancia alimenta¬ 
re con Testerò c per eon^eii- 
tire un intervento sulla for¬ 
mazione dei prezzi che sono 
fonte pesante c permanente 
di inflazione. 

c In questa pro.spettiva. lo 
.scioiicro del 20 luglio deve di 
inoltrare una sostanziale vo¬ 
lontà di tutto il movimento 
.sindacale per battere le posi¬ 
zioni del padronato agrario 
e per imporre una politica 
agro-industriale chiaramente 
orientata da scelte innova¬ 
tive. 

«Pertanto, la .segreteria na- 


che 


nmm 


zinnale 


impegna 


tutte le proprie c.strutturc per 
I la migliore riu.seita dello .seio- 
' fiero di due ore che sarà prc- 
I parato da a.ssemblce c da 
' riunioni congiunto di delegati 
t agricoli e del .rettore indù- 
I .stria c delle manifestazioni 


E DOPO OCCORSIO ? 

Un clene-o d. iior.-Mine d.» ehiniiiau- iinc.i 
tc lo hannj prepar.Ho eh ulna i.i.',-..-;! in •' 

!:o .\ chi tix-chi ra dopo bari) lUi de! 

giudie-e rom.uio? Ch. piotcgge , ai.iiid.mti* (hu- 
lare jier di.itruggcrt- .■org.Hi;zza.'.i,.K‘ d; Oid.n-z 
mim '.)■■’ 

ZERO IN MATURITÀ’ 

.-\ parole .10110 ifU iM lutti eT.iccoieio io-,; coni 
(■' Tc.same di maturità e da ab,)..;v Perche ihn.'i 
contin.ia a c.Mnlcro? eh. lo vuole .HUor.iV Gli . 
invece, e come p;o[)o.ie d; tr.i.-iloriii.irU)’’ 

A SCARICABILANCIO 

V'enlie-mqueniil i iiiiliaieli. .--o-,tengono .il.e F - 
nanze. Sedicinnl.i. rib.Htono al Tesoro Sul do 
licit del 1977 Ir.» i due m.ii..iier. c e un vero b.-.i< ■ 
CIO di lerro Chi ha r.ig one’.* Gli»- <'e.-,a r.mpro 
vera Colonilio .» Stamina! ? 

EREMITA OGGI 

UiTintcT.ottualc (,h;o1-.». a q u\-.;a T.i..,» co,) 
ium..ira eTozg,. h.i ’o ',i v.t.» e.-e,n:;.e.i M 
rageont.» :! p.-re-hc Che e o .-1 .i.zn.l k'.i nel hi'io 
l.ire Tcrcm.ia? .A che rci\c’.' » .n 




.stero del Te.soro. Rappreseli- i ohe verranno realizzate in 
tanze operaie c sindac.ili chic- quella giornata )>. 


Per Tirresponsabile agitazione delTAnpac 

CENTINArA DI MILIARDI 
DI DANNI ALL’ALITALIA 

Incauti giudizi dell'amministratore delegato della compagnia di bandiera 
It presidente dell'lntersind; « Non ii deve premiare l'arroganza dell'Anpac » 


Panoraina 


Difficoltà 
di niercatx) 
per le pesche 
italiane 

La presidenza delTUiA* 
POA (Unione Italiana As¬ 
sociazioni Produttori Or¬ 
tofruttìcoli e Agrumi) ha 
denunciato in una sua no¬ 
ta la preoccupante situa¬ 
zione venutasi a determi¬ 
nare nel mercato delle pe¬ 
sche. Dopo la decisione 
delTautodiscipiìna adotta¬ 
ta dalle associazioni (e di¬ 
sattesa dal commercio pri¬ 
vato) sulle pezzature in¬ 
feriori (D ed E), la crisi 
di mercato si sta esten¬ 
dendo rapidamente al pro¬ 
dotto di prima categoria 
(pezzature C, B. A) so¬ 
prattutto per le massicce 
importazioni verso l’area 
comunitaria, piazza di Mo¬ 
naco. effettuato dalla Gre¬ 
cia a prezzi sensibilmen¬ 
te inferiori al prezzo di ri¬ 
ferimento comunitario. 

In sette giorni. dalTI al 
9 luglio, la piazza di Mo¬ 
naco ha registrato arrivi 
por 1418 vagoni di pesche 
provenienti dalla Grecia, 
pari ad oltre 17 mila ton¬ 
nellate. contro i 185 vagoni 
inviati dalTItalia. 

Continuando tale situa¬ 
zione ia produzione italia¬ 
na viene a trovarsi in gra¬ 
vi difficoltà. 

Per fronteggiare questo 
stato dì cose TUIAPOA ha 
avanzato la richiesta di 
applicare le clausole di sal¬ 
vaguardia al ministero de¬ 
gli Esteri, a! ministero del 
Commercio, al ministero 
delTAgricoltura. all'Istitu¬ 
to commercio estero ed al¬ 
le autorità della Comunità 
economica europea. 


L’Anpau prcjsegue nel .suo 
atteggiamento irre.-:ponsabi!e 
e corporativo proclamando 
quolidianamente .scioperi in 
gruppi di aeroporti. Ahtaha 
e .Ati hanno predisposto, co¬ 
me è noto, un piano di emer¬ 
genza che limita i di.-=agi agli 
utenti: dù-^agi che peraltro non 
possono es.sere eliminati del 
tutto. 

Nella vicenda — che ormai 
.si tra.scma da diversi me.s; 

— sono intervenuti ieri Tam- 
mmustratore delegato dclTAIi- 
taba. Umberto Nordio. c il 
pre.iidente dclTIntersind. Et¬ 
tore Mas&accsi. 

In un articolo .scr.tto per un 
quotidiano milanese, Tainmi- 
nistratore delegato della com¬ 
pagnia di b.andiera ai ferma 
che i danni economici che 
Tazienda sui subenelo per 
que.i'.a vertenza -sono cilco 
labili in centinaia di miliar¬ 
di di Ine 

Nordio. nel s'jo lungo arti 
colo, ripercorre lo vane fas. 
della lunga vcrten/-i entran¬ 
do nel merito dei toniporta- 
menti delle pari; in causa; 
c;o che appare tur;oso è che 
le ar.gT>menta7.;oni addotte 
se.Tibrar.o .svolle da qualcu 
no .a.^.ioluUimente e.straneo al¬ 
la vicenda c non da'.'.’am 
m;ni6tralorc delegato e'; una 
delie pr;nc;pal! pani in cau 
.= ». E rappresenta una delle 
parti che non poche respon- 
.'..«b.lita hanno neT.a .-;e-sa vi¬ 
cenda. Che .'cn.io ha p.arlarc 

— come fa Nordio — di una 
«staffetta del karakiri ite!!.» 
quale si .sono .mpegnatc Fu- 
lat c .Anpac >'■ «staffetta» 
che rappre.^enterobbe <un 
esemp.o d; dove può porta¬ 
re un uso sconsiderato del -po 
tere sindacalo? E’ propr.o 
necessario ripetere — cb.c- 
diamo — da che parte sta 
que'sto uso sco.ns-.derato ipro^ 
vocator.o e in,ìensib.le alle e 
s.gCTizc del Paese, corporati 
vo e settoriale, aggiungiamo 
noi» de! potere .sindacale e del 
diritto d: .-ciopero? 


Ala è nelle ultime righe 
che Io scritto di Nordio tro 
va le suo molivazioni rcah. 
laddove si dice che « TAhla- 
lia pensa che sia oggi giunto 
il momento per i! governo di 
dare udienza e farsi carico 
anche dello esigenze c del 
punto di vi.sta delle az.ende. 
in nome della loro soprav¬ 
vivenza come in.sost;tuibii; .- 
.stiluziOHi cconomico-produlli 
ve ». 

Per il presidente delTlnler- 
sincl. intervistato da un quo¬ 
tidiano romano, non si deve 
« premiare Tarroganza delT¬ 
Anpac. il suo u.^ delio .-cif) 
pero come arma a.s.soIuta. E 
poi -- continua Massacesi — 
non credo vogliano riaprire !,» 
trattativa con noi solo per spo¬ 
stare una virgola». 

Al.i.-^sace.si affe.^m.» iwi che 
b.sogna evitare f-he <, quan- 
dc» TAnpat sta per enti.are in 
crisi, il r.affaccia T-nt'-rvento 
politico » r.dare -XiS; ;o.io al¬ 
le .-,.ie speranze», 1. -pit-sidcn 
tc dclTIntersind ccncl-ude T;n- 
tcrvista d.chiarando d. .n .n c.i- 
.sere a! corrente d-ci p.ani del 
governo per compo.Tc la ver¬ 
tenza 

-Al punto .n CUI lor.o g.untc 
le cose, li governa no ■ aeve 
fare altre che scor»zz.."rc po 
lit.camentc le az.on; è le pro- 
voc.ìzian: cìeT.’.Anpar corto 
non può c non devo iorn.ro 
alibi e coperture. 

.\ propa.s.to ix>: degli atra 
•scichi giud.ziar; de la verten 
za. ieri .. pretore d. Rom.a 
ha le.'p.nto un r.. or.a eie' ’.An- 
pac leso ad ottenere -1 p.iga 
mento de! viaggio d; rilor.no di 
un equ.paggio .n .^-ciopero. l! 
r.cor.-o o st.ato Giudicato in 
fo.ndato e T.Anpac condanna¬ 
la alio spe.-^e prc-ce.s.suai.. 

L’a.-vsexiiaz.one degli ai.-;- 
.sient. di volo »TAnpav*. mj.- 
ne. hu ripreso Tagilaziotc con 
le compagnie private, perche 
queste ultime .no.n applicano 
la normat.va der.va.nte dali’ac 
cordo 


COMUNE DI 
S. CROCE SULL’ARNO 

Avviso dì gara 

S.irà indetta mediante lii-i- 
tazionc limata la .',egucn:e 
gara. «Lavori per la rt-.inz- 
z.izione delle opero di Uib.i 
niz.zazione prim.ir..» .» .-e, 

v.z.io della zon.» ''.-X' del 
P.K.E.P. ». 

Imijorio i.tvoi. a b.i.-,e da-la 
li.e- 100 800 000. 

1 l.nvor: .saranno azgiUd.c,»M 
-ccondo i.» pnMi-duia d. ca. 
.ilio an.colo 1 lette.a .» ) cT-. 
la k-iree 2 febbraio 197.{. na- 
mero 11 

Irt- r.ch.cstc ch invito sili.» z.i 
ra da parte degli intcicss<»t ; 
ilovranno pervenire entro ven 
ti glorili d.illa d'H.» d: pah 
bl.c.azione elei pre.-ìcnte av.-. o 
-.u’ Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

IL SINDACO 
( Adrio PUCCINI • 


COMUNE DI NICHELINO 

(TORINO) 

Avviso di 
licitazione privata 

Costruzione collettore rete fo¬ 
gnatura intercomunale primo 
lotto. 

Modahf.X di cu. .al.art. 1 ic - 
tera a» della legge 2 lebbra.o 
1973. n. 11. 

Importo a base d'asta Lire 
323.907.000. 

Le richieste d'.nv.lo devono 
essere inviate al Comune di 
Nichelino entro 15 giorni d.iT.a 
pubblicazione del prcse.nte 

VV. 21 O. 

Nicnelino. li 5 luzl.o lOTò 
IL SINDACO 
<E .a MARCHIAROI 


BANDO DI GARA 
DELL'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SIENA 

I.'.-Xmiiiini..! -azione prov.n 
e .ta- di S.ena eoinuniea eh- 
p.-o('edeì'à a. 1,1 p-ivH.» l.eita 
/ione. (Oli l.i preKcdura pi'' 
v:^l,^ dallo .Htico'o 1. let'e..» 
li. d'-ll 1 IfZ-'e 22 I!»78 iuun'‘--i 
11. |>-r .'.1 ;)]).(Ilo dei l.ivoii d. 

-Itili,l’zioni- et-:i- ’.iie e b.!,i 
iii.H i-.i ( (-oinpl. I HiH iHo d(-!..i 
. ; rad.» p. o’. i.K ..ile i, T.-.ivc’.-.i 
d''i MoiH-"■ trHi'o e-niniii'eso 
fi.i ..1 l.»t;o:-..i dt-il'.-Xmorcs'» 
tei i' ( hiloiii'-iio 8 • Sdo p.-r un 
linnai'.o. b.i.-e d d. l... 
IH m.lioii;. 

I/P ditte nitore-.-. (l'iv-.-.p 
ilo l.ir p‘.-."vt‘n.rc .» ri',i(.,t.i .'.rt 
iii.n.,'itr.iz..i)m-. entro l<- ore 14 
de"'! 18 7 ■7(). v.a Capi'.tno nu 
me .0 11 doiii.Hicl.» .1 <-.h:,i da 
no'.o d.» ...e TO') me-.vi) rae 
comand.H » per e.-. - 

al ,1 i;.».-.i 

/' /))L’.s.e/i'/i.V 

X'.XKCO C.XLON.'.CI 


COMUNE DI NICHELINO 

(TORINO) 

Avviso di 
licitazione privata 

Sistemazione area plesso sco¬ 
lastico Via XXV Aorile. 

M. ')d.»..;a ci. e .i. .d.'.H' : Itl- 

l'-:,! .il d.-ll.i lf-_'ze' 2 I cbbraio 
197». n 11 

Importo a base d asta L'ra 
43 530 450. 

L-- 1 t- ci'i.. ■'» dv-.ono 

■ . e .'i- .ii'>..H‘- .1. C 1.1. i 4: ùi 

N. t ! tl.r.o i."> ) .1. de- 

aj’)b..i.iz. (ili p.T- •-.-.Lc 

-. . -.O 

N’.c ’.’. .4 5 '..iz l 'T-l 

li. si.'gD.xce» 

<H.. .M.XitCHl.X.'eO. 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SANP^PSSCA 


regolatrici insuperabili dell’intestino 


AC^S 10 ^ 4f 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


punto 


Liquidità 
e ripresa 


li miglioramento tlella si 
tua/ione valutaria lia susci¬ 
tato reazioni strumentali. Ua 
una parte c'è chi si compia¬ 
ce dei provvedimenti eccezio¬ 
nali (dej)osito sulle imjKnta- 
zioni c moratoria fiscale sui 
rientri di capitale) che ali¬ 
mentano rafflusso di valuta, 
ma costano gravi sacrifici al- 
Teconomia nazionale intesa 
come la somma degli inlcres- 
■ .si di lutti i cittadini o non 
<li una classe privilegiata. 
Dall’altra c’è chi si lamenta 
I)cr l’aumento di liquidità che 
ne deriva agli intermediari 
del credito, facendo venir me¬ 
no in parte le previsioni su 
rialzi ulteriori di tassi d’in- 
tere.sse già insopportabili, co 
me se non esistesse non -sol¬ 
tanto il bisogno, ma una vera 
fame di investimenti in ogni 
settore della economia. 

La dis[X)nibilità di credito, 
purtroppo, non è ancora né 
adeguata né stabile. Può di 
venirlo .soltanto con un rad¬ 
drizzamento della finanza 
pubblica e della bilancia con 
■ resterò ottenuto, finalmente. 

1 altravcr.so gli strumenti ordi¬ 
nari di una gestione nuova 
. della politica economica. La 
possibilità di vivere senza mi¬ 
sure straordinarie nei prossi¬ 
mi mesi richiede un esame 
obbiettivo per il quale, al .so¬ 
lito. non sono pubblici i dati 
essenziali. M’ allarmante, tut¬ 
tavia, il fatto che autorevoli 
l)orlavoce rifiutino anticipata¬ 
mente questo esame obbietti¬ 
vo. In un dibattito a àlilano 
il senatore Reniamino An¬ 
dreatta ha ripetuto, lunedì, 
uno schema vecchio di mezzo 
secolo; che la ripre.sa si può 
ottenere .soprattutto acquisen¬ 
do nuove quote di mercato 
estero: che a ciò fanno osta¬ 
colo .solo gli «alti salari». In 
questo ragionamento l’unico 
argomento nuovo, ma sotta¬ 
ciuto. è l'uso della svaluta¬ 
zione della lira come ultima 
risorsa di una politica eco¬ 
nomica bloccata dal conser¬ 
vatorismo dei suoi .so.stenitori. 

In tale quadro, la liquidità 
' e la riduzione dei tassi d’in- j 
^ tere.s.se ' sono elementi margì- ' 
nuli e possono diventare an¬ 
che faslitliosi perché respin¬ 
gono l’idea .stessa di una 
espansione qualificala dogli 
investimenti come motore del¬ 
la ripresa. Per aver una idea 
pratica di cosa significhino 
le proposto di Andreatta si 
guardi ai dati della industria 
ini^ccanica che nei primi cin- 
«lue mesi di qiic.sl’anno ha 
realizzato un attivo con reste¬ 
rò di 1.078 miliardi. 184 in 
più rispetto al 1075, subendo 
al temix» stesso nel suo com¬ 
plesso una riduzione del 'ÒJV'o 
della produzione che sale al- 
rS.S'r escludendo il settore 
automobilistico, in ripresa. 
All’industria meccanica non 
manca il mercato estero, ma 
rinlerno, come si vede bene 
dairandamciito delle costru¬ 
zioni. degli investimenti agri¬ 
coli. nelle nuove fonti di e- 
nergia e negli impianti indu- 
.striali. 

E' vero, per attivare gli 
investimenti qualificati occor¬ 
rono decisioni ixilitiche. non 
.serve molto jxanipare la mo¬ 
neta c sofisticare la finanza. 

I problemi che .sono sotto gli 
<vcbi di lutti, da tempo, .sono 
i problemi reri della ripresa. 

II braccio di ferro suirapjoli- 
cazione della legge 805 per 
la casa dura dal l'.>71 c ver¬ 
te. come in passato, su una 
fjuesiione di riparto di risor- 
.se a favore degli impieghi più 
protluttivi. Il problema degli 
investimenti nelle nuove bui 
ti di energia non si riduce 
alla piìlemica vizio.sa nhmen 
tata dai grandi gruppi sul 
numero delle centrali termo 
nucleari, ma implica una mol¬ 
teplicità di iniziative, il nu 
cko di un piano deircncrpta. 
che atlcmlono ancora un'csp’.i- 
ei.azione e una gestione in 
sede di governo, .Alla siccità 
.si può reagire — ma ancora 
non si fa — dando una fru¬ 
stata agli investimenti in 
strutliiro nuove della agricol¬ 
tura. 

L'esperienza ci sta inse¬ 
gnando die la nprs’sa non 
può essere che una v'onqui>ta 
da realizzare con misure di¬ 
retto ad adeguare l'apparato 
produttivo ulilizzanvio diversa 
monte, quindi, gii stessi cir¬ 
cuiti finanzian e moneUtri. 
Non una nuova manipolazione 
nella di.slribuzionc del reddito 
a spese dei lavoratori, come 
dice Andreatta. Questa con 
quista è tanto più difficile 
quanto più si rivolge a ob¬ 
biettivi qualitativi e. quindi, 
ricerca, nuove basi durevoli 
nel tempo. Ci sono fx'rò le 
condizioni per cominciare. 

Renzo Stefanelli 


Ieri la riunione del CIPE 


ALCUNI CONSUMI DELLE FAMIGLIE ITALIANE 
Ivariaziotii ‘’o 1975 sul 1974) 


quinliti ..... premi _ .....valoie 


Generiche direttive 
alla Gepi per 
le aziende in crisi 

Nessuna decisione per la Mammut dove ieri sono arrivate le lettere 
di licenziamento — Autorizzata la Cassa per il Mezzogiorno per alcu¬ 
ne spese fino a tutto settembre — 14 miilardi e mezzo per la ricerca 
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Si è riunito ieri ponior;;z- 
gio i! comitato intorrezionale 
per la progr.iminazione eco¬ 
nomica (CIPE) al qua.e 
hanno p;-e.so parie i in.- 
ni.stri lii.-,aglia, Oullotii, De 
Mila. Donai Caltin, Toros. 
Pedini, Moriino e Mai ti¬ 
nelli. Il CIPE era -Stalo con¬ 
vocato por di.sculere .sia ch'i¬ 
lo stato (Ielle aziende in 
cii.sl nei cui confronti re¬ 
centemente sono .state appro¬ 
vale nii.sure di intorvenio 
attraverso la IPO OEPI. 
.sia dello stalo di attiiazion-.' 
di alcune delle di.sposizioni 
iegi.slative iier il Mezzo¬ 
giorno. 

La seduta del CIPE ò .stata 
preceduta da due riunioin 
che si sono tenute nell i 
mattinata: alla prima han¬ 
no pre.so parte i pre-iidenti 
dei consigli regionali mcii- 
(iinnali por o.sanimare i cn 
tori di rip.iriizione tra le 
regioni della iiitegraziom- 
dei fondo interbancario .ii 
attuazione di una direttiva 
comunitaria per il credito 
agrario; alla seconda, quel¬ 
la della conimis.sione inter¬ 
regionale, prc.sieduta da Mar- 
cora si è proceduto alla no 
mina dei tre rappre.sentanti 
delie Regioni in seno ad un 
eomitalo ri.stretto che dove 
essere costituito Ir.i i prc 
sidenli delle regioni jier le 
Oliere pubbliche. Nella riu¬ 
nione sono stati de.signati i 
presidenti delle regioni del 
Veneto, della 'l’osca na c 
della Calabria. 

Sulle due principali que¬ 
stioni all’ordine del giorno. 

10 dcci.Sioni del CIPE sono 
stale sostanzialmente int( .- 
locutorie 

Donai Cattili ha informato 
che il CIPE si è limitato a 
approvare la direttiva alia 
GEPI invittita ad «attuale 
.soluzioni o da .sola o a'.n e¬ 
nie ed altri o affidando nue- 
ramentc ad altri cia.scuna 
dello aziende in cri.si con 
deci.ùoni da adottare entro 

11 pro.ssimo 30 sottonibre )>. 
In altre parole, il 30 .set¬ 
tembre scade l’intervento del- 
PIPO c la GEPI è invitata 
a trovare soluzioni per le 
aziende che momentanea¬ 
mente sono state pas.ate al¬ 
la GEPI: è carne dire elio 
il governo si lava le mani 
delia sorte di queste azien¬ 
de'. la cui situazione pia'- 
caria era stata denunciai.i 
dai segretari della Federa¬ 
zione unitaria con un teìe- 
grammti ai ministri conipc- 
lentl. 

In quc.sto telegramma Iro¬ 
nia. Storti e Vanni (che 
lianno anche Invitato i p.tf- 
liti politici democratici a 
partecipare alla pro.s.sinui as- 
.semblea nazionale dei con¬ 
sigli di fabbrica d; (lueste 
aziende, convocata per il 21 
prossimo a ftomai. nciiiama- 
vano rattenzione del CIPE 
sulla gravl.s.siiiia .s;tua/.ion-e 
delie aziende « per le qu.il: 
non è ancora inatunita una 
organica soiuzione produtti¬ 
va. che rieiiicde adeguate 
decisioni ed iniziative del 
governo per immediati inter¬ 
venti atti a garantire la con¬ 
tinuità aziendale, a salva- 
guard.ire gli impianti d.il 
deterioramento ed a mante 
nere i lavoratori legati alle 
attività p'.-odutt;v'e 

Ieri in .sede CIPE non è 
emc.’.sa ne.s.suna decisione 
nenmieno per ijuanto rie i.ir- 
d.i la 'forrington e la Mani 
niuth: Donai (*atf.n -^i è i*- 
niinito a dire che .< .-'i st.uino 
ind.vidu.indo sohizion; idonee 
che si dovrebbero concretar-; 
al più presto». Ma proprai 
nella giornata di ieri il cu¬ 
ratore falliniont.ire h.i ni.iU- 
d.ito le lettore di '.•.cen.''..i 
mento ai 2-44 d.pondeiit. di'. 


(lue stabilimenti di Savona 
ed .Ai en/.ano della Mammut li. 

MEZZOGIORNO — Nata- 
raimente il CIPE ieri non 
liotova decidere niente a pro¬ 
posito della ripartizione dei 
10 mila miliardi stanziati 
con la nuova legge por ii 
Mezzogiorno, da! momento 
ciiC (jualsiasi cicei.sione potrà 
cs.scre jire.sa solo dopo aver 
.-.cntito i vari organismi re¬ 
gionali prt'Vist! dalla miov.i 
legge e non ancora costi- 
tu.ti. 

Ieri invece il CIPE ha 
latto qii.licosa di diverso: 
per inipcdiie che una com¬ 
pii ta interruzione ik'i Ilu.is; 
iliiaii/.iuri comportassi' o in¬ 
terruzione nei la\'ori pubblici, 
negli appai i o interruzione 
r.i'lla .ui:vtà di piccole c 
iiK-die imprese, ha autoriz¬ 


zalo la Cassa per il .Mezzo¬ 
giorno « ad assumere impegni 
di speisa fino a tutto il pros¬ 
simo mese di settembre per 
concedere contributi ad ini¬ 
ziative industriali di piccole 
0 medie dimensioni e per 
laro fronte alle esigenze re¬ 
lative a lavori ed attività 
ordinarie non iirocrastina- 
biii, come pure ad iniziative 
produttive ■riguardanii pro¬ 
getti promozionali ». Si avrà, 
comunque, una «concerta¬ 
zione operativa » con le Re 
"ioni ititeres.sale. L’importo 
complessivo cosi deliberato 
dovrebbe aggirarsi tra i 400 
ed i óOO miliardi di lire. 

ALTRE DECISIONI — 11 
CIPE ha anche approvato 
il finanziamento di 8 pro¬ 
getti di ricerca applicata per 
coiii|jlessivi 14 miliardi e 
mozzo. 



Peggiora il tenore di vita 


Il grafico illu.stra le variazioni verifieate.si 
ne! 1975 nei consumi delle famìglie iialìane. 
co-si come vengono calcolale nella Rehicio 
ne governativa sulla situazione economica 
de! Paese. I consumi principali aumentano 
apparentemente grazie all’illusione ottica 
prodotta dairaumenio dei prezzi e dalla mag¬ 
giore dipendenza dall’e.stero, ma in realtà 
diminuiscono pe.saniementc in termini reali. 
Significativa è ad esempio la voce « mezzi di 
trasporlo»; si ha il più allo incremento in 
termini di prezzi nelTacquisto delle auto da 
parte degli italiani (a25.7'.n; il dato in va¬ 
lore (che tiene conto, nel sistema di calcolo 


usato iK'i' !.i Rfl'i.ì'.vìe (le’ifd'. (icil'mcal.'U 
za dello .'(-.imli.o (i. r;.i.)i'.-i-.' con '."cstcìo 
c già noti'vo.iiicntc inlciiorc; ni.i il d.iio i 
tcrinin: rc.il: u-ioc .n prcz.z; co.sl.uU;» c al.i 
.ste.s.';o tempo (luello clic mosti'.i add.nttura 1. 
maggiore dim.iiui'ione nella (luantitii eflei 
tiva (li auto ('ompiate i—10.8h >. Lo 
fenomeno .->! \'('i':i'a'.i per "h .ite.-isi pi'ui ': 
)r.i'.i consiim. - t' am'lie in qu;''.:! a'.uni'ì'i 
tari, dove la (l.m.ruizione «' rel.itiv.imeni. 
minore pi'oii.tljilnieuie iierehe .>1 h.i aneti 
un 'peggior.imenio qu.ilitativo - e testini;: 
ma della re.ile riiminu-none (ie: ti nor.^ di \'.i. 
degli it.iliani già ve;'!!i('.ii.(■ii ne! 197,> e pr. 
seguita ne; pruni nu'.ii di (iue.-.t’anno. 


Silurata da De Benedetti la società per gli auto-accessori 

Fiat: non ci sarà la Tecnoco 


Avrebbe dovuto raggruppare Motofides, Cromodora, Magneti Marellì, Weber ed altre aziende — Erano 
state già aperte filiali all'estero — Preoccupazioni nei lavoratori per le conseguenze sulla occupazione 



Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

Negli incontri tra Fiat e sin- 
daeaio che si svolgeranno 
prcs.simainc'nte. può anche 
darsi che si parli di... siluri. 
Proprio cosi: di siluri veri, 
quelli che armano le navi da 
guerra, o di «siluri» meta¬ 
forici, come quelli che han¬ 
no solcato le acque del grup- 
IX) dirigente Fiat quando Uni- 
tiei'to Agnelli ha lasciato i 
suoi incarichi e.sccutivi p('r 
farsi clo'ggere senatore nelle 
listo della DC. 

In quanto ai siluri veri, po¬ 
chi sanno che la Fiat li fab¬ 


brica da anni, assieme alle 
automobili, ai camions, ai 
trattori e «d un mucchio di 
altre cose. Per l’esattezza è 
una società collcgata (il cui 
capitale apiiartiene per il 
99,95 per cento alla Fiat» che 
produce siluri. miLragli-.ilrici 
leggere ed altri arnesi belli¬ 
ci; la Whilehead Moiofides. 
('he conta quasi tremila dipen- 
dt-iUi negli .stabilimenti di Li¬ 
vorno e Marina di Pisa. 

Oltre alle armi, la Motofi- 
dc.s la i)czzi staccati per au¬ 
tomobili ed autocarri; pom- 
IK? olio, filtri aria, serrature, 
alzacristalli c pensino i tappi 
per i .serbatoi della benzina. 


L'andamento dei mercati valutari 

La lira mantiene 
Pressioni sul franco 


Nuovo. leggero miglioramento .sui mercati valutari per la 
lira che continua nel suo graduale rafforzamento, pilotalo, 
a quanto si afferma negli ambienti finanziari, d.ill’azione le¬ 
go'..it lice della Banca d’Italia. Ieri la moneta italiana è stata 
cambiata (media ufficiale dcU'UICi a 8.'f8.70 contro il dollaro, 
a 337,01 contro il franco svizzero, a 175.302 contro il franco 
france.se, a 1.500.15 contro la sterlina ingle.se e a 3'24.805 con¬ 
tro il marco tedesco. 

11 favorevole andamento della lira sia sui mercati italiani 
sia su quelli esteri trova conferma nei dati della Banca 
d’Italia relativi ai tassi ponderati di .svalutazione; rispetto 
al dollaro 30.73 (contro il .30.82 di martedì); rispetto a tutte 
le v.ihite 33.37 (33.46); rispetto alle valute CEE 3G.G5 (30.78). 

Diver.sa invece la situazione delle altre monete: il franco 
fii.ncese è stato sottoposto ieri ad una serie di forti prcs- 
.--iom tanto da rendere necessario un massiccio intervento 
rii .sostegno dell.a banca centrale. Si è invect? rafforzato 1() 
yen in un.i serie di contrattazioni svollcsi ieri su tutti I 
mercati v.ilutari curofx'i. sulla sci.a del rialzo avvenuto a 
Tol-.io. dove l.i banca ccntraic c intervenuta a più riprc.se. 
Sembra ciic vi sia rintcnzionc delle autorità monetarie utap 
;)on('si d; .i.sse.stare io yen attorno al «.suo giusto valore*» 
d: 290 yen per dollaro. .Anche la sterlina ha aperto ieri in 
rialzo. 

In riaì/o anche rindice azionario a Wall Street: 1 indice 
Do'v Jono.s. roi'itivo a trenta azioni industriali, ha chiuso 
.'.e-'ii.indo un au'.nenio di 8.10 punti 

o-ciK.izion; negative si sono invece avute sui mercati 
..zion.i.-i it.iliani. tanto a Roma qu.into a Milano. 


Uno dei motivi del deficit chimico 

Solventi nella benzina 
per guadagnare di più 


Nei primo qiiacirimes'ro ci. l i 
1976 s; è reg’-strato un .s.iido | 
negativo ncil.a bi'.ancia de; ni ; 
gamcni: riguard.mt. !a •.'•'iim; [ 

ca di b.use. Abb.amo :mpr,r:.i 
Io prodotti per STO r.t.ii.'.r.l. 
contro un'e.sp.arlaz;one d; 4 > 2 . 
con un defici; d: II3 inn .ir 
di. Il di-'-ivanzo è orme p.ìi- 
mcntc dovuto ai'.i impn:; i- 
ziotic d: soiven:. e nrtxio:;: .-i- 
milari. :1 cui s,i.do j 

vo h.i razgi’ai'.tc ii i.vciio d: | 
ben 60 mii.ard; (v-ic.-ti d.’.‘ . j 
ampiamente pubh.a' z.zit; .iai- , 
le m.ie.ior; in.i'.i.'tl'.c citim 
che nazionali, sono sta i c!a j 
loro ritenuti .i'..) p.ilce d. j 
mcstrazicnc de'ia i'.f\'r.-.-iM 
d-, rtLrnc;.are g’.; ir.v.--'nv.en.t. j 
nella chimica primar..., i 

.Apparentemenie !,i neh.e ^ 
sta dei mono'.x"’.; cium ei ita- i 
liant p.ire c.-S'ero d. a t.i io 
gica incontiita'o.ic 1 nt.i.tcaiKa | 
i .so'vcni:, quindi prod.ic .imo 
ne di più anziché .mpor’.iri-.. 
Ma dove fino^cono ; .soivonti. 
i quali, come è noto, sono lor- j 
m.m da ;droc,\rbur: aroma- j 
f.ci come To’.uo'.o. Bc-.ìzoio. : 
Benzina soivenie. L,i ri- \ 

sposta ri Viene da un pro.’c.-^- 
so «penale » svoitosi recen 
temente a Tori.no. 

Una gr.ande ditta petrolife 
ra di importanza intcrnaz.m 
nate, accasata d: frode per 
.aver additivato benzolo o to- j 
luoio (Ossia se.venti» ali.i | 
,< benzina ^u;)('r », tu a.-xso'.i* i 


ccn i.i mot nazione che non 
e.-'i.-'K una .imiscc'.aziono ti.=- 
.s>.» nei compo.aen'; deile tx*n 
.^;;tc per .luto. Purché non ro j 
vini ; motori, e r„-:pondo a.l 
aie'in; r-eq.i;.s;ti spceitiC; f;.s 
s.it; dai min.sioro. q.ia’.sia.--; , 
ini lido ptiò o-'-scro defintto e j 
vendilo tomo .«arbur'.nt-,'' 
.l’tehe .'C b.i .s.'ar.-.Tmente a j 
c.he tare cc.i ipetroiio. In en-a j 
eh»' prss.rte si .sono vendute I 
peri no •< 'ix-n/ire " eontenent. : 
.lietvii eti' eo. metii'eo. e'ere. ! 
cvc Modiame.ite benzolo e to I 
luoio venzor.o agziunri .iiie j 
super 1 .) mi.sura do; !0 20 per I 
cento, or;', peri'en'.i il' o.s'il | 
’.ir.ti in r.inporto alia dmpo- ! 
n.hiliia c al prcz.zo inte.'n.i 
Zion.ile de: soivent: e delle 1 
benzine I potroiter; t-endono .s j 
produrre benzine .a! m.nor 
prezzo passibile, van.sndone ! 
eontinuamente i eomponent; ] 
in b.rsc alla convenienza del i 
mnmen'o .Anzp tanto p"ù au- I 
m'zntera il prezzo dei deri¬ 
vati dal petrolio, tanto m-\g- 
giore .s;irà '.'impiego dei sol¬ 
venti ene. per d loro elevalo ( 
numero di ottani, vengono j 
utilizzati per valorizzare br'n I 


' elio non iilcg.ili. Esiste orma, nel p.ie- 
.azione ti.s .»e un’efticiente rete ciaiule 
deile ben stina d: prodii/icne c d; di 
hé no.’! ro i stri'ouzionc h; benzina. I! !ì]v 
--roonda .)•.! j bric.iria. e di ottima o'aaìtià. 
ceitic; f;.s i c as.sai .sempl.ee. Una iniscc- 
qua’.sia.'i ! la coinposia m pari: umuai; 
definito e | di benzma «.solvente» ic 
irbur'.nte •> ! quindi e.sento t.a.sse perche 
s.amente a j dovrebbe .servire a diluire 
ir». In emo j vernici», toluolo e benzolo e 
io vendute I molto migliore delle .saper 
eontenent. : in commercio, c viene a co 
l "'o. e'ere. ! .stare meno della meta del 
‘nzolo e to I loro prezz.o. acq’U'i;>tando ; 
nunt; .iiie j componenti aii'mgrosso. An 
'■ !0 20 per t che le ’oenzine agricole, o ;m 
u ih o.s'";l I p.eg.ìie ne; m.otor; m.ar'.nt. 
alia dispo- ! caratter;zjt.aie da un basso nu 
io inte.'n.i nic.-o di o;t;in: e da un ore/ i 

t: e delle 1 zo politico, diventano ottime 
t-endono .a j « ruper se addi'tvate a pir. 

.a! m.nor quantità di prodotti aromati- ( 
van.andone ! ci. Prodotti più .scadenti, m.» | 
omponent; ] per altro efficieni; ;n motori 
tnenza del i a ba.ssa compre.ss.one. .si po.s I 
ato p'ù au- I .sono ottenere misceìando to- j 
dei deri- ludo e benzolo con gasolio da 
lanto rruag- ■ ri.sr.aldamento o petrolio ii j 
to dei sol- luminante. i 

)ro eleva'o Al lurru di que.sti fatti non i 
vengono 1 sembra niù li eiso di nchio 1 
izzare ben I dere un ultenore incremicn- 1 


scadenti a b.asso numero ! to dei già fin troppo cospicui 


dt ottani poco adatto per au 
totrazior.e. .analoganoente a 
quanto avviene con il «taglio 
(ie; vini ». 

.A queste iniziative «uffici.a- 
1 : >. e a quanto pare r:ro- 
! nosciute legali, .-o r.e acgiiin 
i gono altre >• 'privai'.clic » e 


investimenti nella chimica di 
base. Sarebbe .r.nz; più .'or- 
rettc .si chiede.sse di smette 
re di impiegare .solventi a! 
posto delle benzine nei car¬ 
buranti. 

Guido Manzone 


Per quc.sto motivo, l;i Moto- | 
fides doveva far parte di i.i ) i 
degli undici .settori autonomi 1 
in cui era stata suddivisa la 
nuova i< hoìdiitfi » Fiat: quel 
lo per i componenti di auto¬ 
veicoli. 

Ma le società di settore del¬ 
ia Fiat non sono più undici. 
I)en 5 ì dieci. La notizia inai- 
U*.sa. che i dirigenti del ino 
nopolio hanno cercato di te¬ 
nere in sordina, è che la .so¬ 
cietà per la « eomponent Lti- 
ea » non si fa più. 

.Aveva già persino un no¬ 
me; Tecnocomponenti. Dove¬ 
va essere un grande gruppo 
industriale, con molte mi¬ 
gliaia di lavoratori, ottenuto 
dalla riunione di varie azien¬ 
de che la Fiat controlla: Mo- ' 
tofide.s. Cromodora. Ma »ni*ti 
Marcili. Weber. Ivi. Stars. 
Ages. Cavis, Sieni. Sepa. Fi;it- 
lubrificanti. A.spera motors. 
La Tecnocomponenti avrebbe 
pure gestito le p.artceipazioni 
Fiat di minoranza nella Bor- 
lelti od altre .società. A diri¬ 
gerla era .stato chiamato Tin- . 
gegnere Gianmario Rossigno- j 
Io, colui che aveva me.s.so a ; 
punto In parte operativa del¬ 
la nuova a holding f Fiat (la I 
parte finanziaria delia « imi- * 
dingn invece era stata cura- ■ 
ta dal doti. Cesare Romiti, i 
che ades.so è uno degli ain- j 
ministratoli delegati». 

Gii obiettivi erano ambizio- ! 
si. « L-a Fiat — .'iveva detto j 
Umberto Agnelli alla confe¬ 
renza piemontc.'C suirorrupa- | 
zionc dello scor.so ottobre — | 
organizzerà in maniera auto i 
noma le sue industrie produt¬ 
trici di componenti autonio- ( 
bilistici. obbligandole a licer- j 
care la loro competitività. ■ 
quindi pre.sonza. non solo al- [ 
i’intcrno del gruppo Fiat, ma 
.sul mercato internazionale. 

I Q’.ic.sti obiettivi, realistici in ! 
i relazione alle nastro tccnolo i 
"ie, a.s.sicurano che vi ix»-^- • 
sono ps-'cre .sviluppi wsitivi i 
sul piano deii occupazionc ». > 
Ed infatti erano già sta'c 
aperte filiali delia Tecnnrnm- j 
j pcnenti-Fiat a Francòfoni, j 
i Londra. Parigi. ’ 

I Mn erro. pf>rhi nic.'i fa. il 
i fatto nuovo. L’ing. Carlo De 
I Benedetti, din-amic-u e.x prc.si- 
I dente deirUnione indu.striale 
i torinc.se. vende alia Fiat le i 
I .me aziende che castituis.-ona i 
I il « gnippo Gilardini » ed in- I 
i v(«tc il ricavato in azioni del- ! 
1 1-ì .stcs.sa Fiat Poco doiao vie 
I ne eletto roammin:.=tratore I 
I delegato della Fiat, -assiein? j 
1 ad Umberto Agnelli c Cr-;a ! 
j re Romiti, c la sim influenza [ 
[ cre.'ce ulteriormente o'moé.» 1 
j il rampollo di casa .-\gTiclli j 
lascia *a carica per dar.si a! \ 
la politica attiva. i 

r comn'."ntatr,-i della car i 
riera «manageriale ' di Car 1 

10 De Bencdelii hanno in "e i 
nere tra.scurato un pirticoia j 
re Oltre a diventare uno dei j 
iTia.s.simi dirigenti Fiat, egli j 
ha con-^cr.'ato 'a r.irici d: » 
prc.sidente dei gru'riro Gil.ar- i 
dini, che mantien" u'ia prò ! 
pria fisionomia >'Jtor.cina ne’ 
l’.imbito del'a Fiat F poT'n" 

11 grunjx» Oìiirdini produrr 
diverbi componenti per a-ato 
mobìli » filtri Frana, e.ccez. orì 
Savara, partico'.an i.n zona 
naa V'alenf.ni. ere * .-^i c ve¬ 
nuto a 'rovare in concorre:'. 
z.a con H Tccn(v-cn'i’ 0 '»rirnti 

Risultato i prc-jctii per 1 .-. 1 
Tecnocomnoncntt sono ntor { 
nati nel ras-cctto. Ro-signoio ; 
si è dovuto dimettere ed e i 
rimasto a d'.spc.siz;one delia i 
' Fiat .senza incarichi. Il crup i 
I po Gilardini. che contava 1.5(»0 j 
oipendenti. si è p;ù che qu.» ! 
! drùplicato. Ha as.sorbito !e i 
! due fabbriche cd ì quasi tre- i 
j mila dipendenti delia Moto 
; fides iccmme-s.^c militari 
comprese». Quindi ha congio 
bato anc.he ia Cromodora di 
Venaria. pre.^so Torino, una 
industria con tremila c;x'r.aj 
che fa paraurti, ruote, spec¬ 
chi retrovisori c marmitte p"r 
a'atomobili. Le altre aziende 
di componcni deìlia Fiat i Ma¬ 
gneti Marelli. Weber, rr»'.) | 
re.stano per ora « isolale ■» o ! 
al massiino coHcgate in pie- j 
coll ra'ggruppaiiienti opev.x ' 
I tivl. , 


Le sto'.'ic di usUiiramenli » ■ 
e di « trridistìhili ascc.se ». j 
che qui abbiamo riferito pvv ; 
.sommi capi. inti'rc.<.s('rcì)b ro I 
soltanto i dirigenti Fiat e qu'-i ; 
giorn-.ill i'h(' uh una niente «i j 
.sono si)ec-iali'/'/...ati nel p'.Ké'.'i- i 
care pettegolezzi su! loro ('on- j 
to. Il guaio è che iiuesti . un- 
tra.sti laanno consegui'n/.e ri- | 
levanti sull» politica iufi.i- ‘ 
striali', i’occup.izione, lo i- ' 
luppo produttivo. Ed è (ine ' 
sto che preoccu'pa il .-«n’da- | 
calo, le forze politii'lu* cd et o- ' 
nomiche. i lavoratori. 

Un gt•cs.^o di.st'oi'.-io T' l'X'r 
e.sempio quello che riguarda 
l’indotto Fiat. .Artravt''r.'>o li* j 
industrie di componenti che 
apjxartengono alla Fiat pii'sa ! 
il controllo di gran parie del- j 
le centinaia di meclu' c i)ic- ; 
cole aziende fornitrici o .'.uh i 
tornitrici del monopolio. Ciò ! 
spiega perchè il prozi*!Io I 
« lecnocompoiK'nti » proprio j 
nella misura in cui p'antava j 
a nizionalizzarc t'itto il .«'t- I 
tore. ave.sse incontrato lin ! 
dnll’inizio resisi citzc l'd orno- i 
.sizioni neirappar-.ito Fiat, in I 
quella «palude» di dirijoìiti | 
intermedi ciascuno dei (;u Pi j 
coltiva da anni il .suo (un- \ 
tuc'cio di potere e privilegi, j 

.Sono centinaia i piccoli fo:- j 
nitori che ix^riodicament" 1 
debbono vcdt''r,sel;i con un I 
zionario della F’iat. devono in- i 
graziarselo per tarsi a.s,«egn i- j 
re le commesse, spuntavo i 
piczzi intere.s'ianti. evi! ire ; 
controlli troppo fiscaii s’illr 
torniture, battere la ronenr- > 


Michele Costa 


Miliardi e inlanlilism» 


Ogni lanto L.i Repubblica j 
non sa rrasterc alla tenta- .lettn che 
zinne di dare Icziom (co.i i,, 

credei di giornalisrin c ih in^fino «'■;< 
acutezza politica. l?r: ha de- rp::,} o'/o,-,, 
Jinito « iritant'Ic Sì d mnjo saoie di 
carne a'cuni giornali e al::i- j mrnto di', ' 

ut gruppi poUt’.c: uamìie ! 

a san parere — l Umta. « po.' ly,, '.'. ' 

.ilcun; acivnn. hanno rea- | , 

gito dt Ironìe 'd.l.i notì..'t i U-ie-'.i 
di un alt.IO valutario ih un } 'O'/; -’?,' <■ 
miliardo d: dopa--’ rrnl -..'ito j 
dalUi liu'it a d'ilcli i neo’' j noiiiia. .41 
Inni Vi liti i/ianti. "imeni’- 'i”/di:;'> t 
’e ' pcichi' i/./et'f/ '-..■•.'''o a 

rcbhc stata aiitdi'U’ta fo<<’e mento, 
diretta a puntrl'arc le trri- niratto t 
br'.ìaiiti fortune dì C' mo co-a 

Per guant'ì ri rawi' ì't ‘ <.> i'; 

non abbiamo sostenuto irrn- • iczzu piil. 


" iibhi:ii):o 

( u rei n V !' 


»,v»/ • t 'f/ 


’iìdrnza n. 
'I pèanc'a 


h.mento. niei 

allatto taiuto .v<)’ 
mo ro-a (•'‘'n"'i l'. 

') i'; lazi 

iczzu (■(/. 


in breve 


I »ass; a bievo con:;r.:i »r..') ,» 1 
relazione .»'. ’.-.evo .»:i€’T.»ir.» n'o r; 
diti/, i fieii:» Ffde.-.i. Re.'Or.e Ri! 
hanno inf.iit; ;ntCi'c.',,'.tto . t,:o;; 


i 3 (!. n ; 
r.'.o.'Ki.'.i. 


' □ IN GIAPPONE BALZO DEI PREZZI INGROSSO 


L'ind.ce gi.ippjno.'v d' 
Ilio a 1;>4.9 • IGiTO p.»r; .» 
lifjictto a m.iggio e rie'. 

■ iir.'ont at '. pr.nr.p.. '. morr o 


■p ozz; .»..in. 
’iiOi r"!'. '.ir 
.5.;!'^ r..'pe;to 
. p.07.’. do'.. 



roii/a .Si'iiipi'i' naiiioro.^a ilr.i 
i'a!ti</. VI M.'.iu aiu'lu' aìi'iiia 
ilirìgt'nti intermedi rioU-.i Fiat 
( he hanno aperto mrcolo di: 
te ('.»t(*!-i’e jier foi'mi'o iie-"'; 
:ihi .-tf’.'.-.i l-'i.iti. Non c\‘ (i;i 
•"i unirsi ('la' avvi'neanu .»in't- 
('hi. dise.'onnmii' ed iiiul’.e 
m.igagne t* lat'orìt i.miu up',' 
ri'.-vs.ili. !.( (Ui e.'.i.itoiv.'a a 'l'o- 
rino può t'-.sere e(,'.ìtei';iKi:a 
(1 1 dei "iK* di test i:iioni, 

D’alU'.ì !>:ine ’.;» Fi;it h;» 
.'('inpro |ol!ei'-ito. ;.e non ! i- 
vorito. .simili si,-,:emi ('am 
bio eh .so.stanzio.se controp.ir- 
tue; la !)(:--%sil)ihtà (1; decen¬ 
trare Intona p.ii'te del lavoro 
in pi('('(>!i' olfaine dovi* '_Mi 
opertii sono ’,).''gati meno (li¬ 
no :ii eas: 1 re(i'a‘'n!i.S'.imi di 
lavoi'o <( nero » e lat'oin ;i do¬ 
micilio»: la pos.sibilit:! di con¬ 
trollare un amoio ventaglio 
di aziende ('la* lavorano qu.i- 
■SI e.sclu.sivaiiK'nte per la Fiat 
e (li tininnt'ggiare i fornitovi 
unpotK'ndo ioru (('"le (ondi- 
zioni K'ome i ivag.mit'nti dii- 
feriti di »ei me.'M. 

Altra eon.-eguenza prcocni- 
])ante di tutt'' la '. .ccn'l.» e 
chf por il mom''nto. no;) si 
pirla più (Irgli sviluppi (!"!• 
r»"'eciipa;'ion(' rlu* Ùiiil)-.'! to 
.Ag.nelli promette» a occhi nv'- 
,si or sono. F.' dif'iri’.e ora 
prevede:!' .se t.i T-.-i'tiocempo- 
neuti .sarà ;n (lutiiìu' inaio 
« r»‘.siis('itala onir.'.n' .se i! 
'Ito oo.sto .- irà preso dal 'gru') 
1)0 Gilardini ehe l'oiit mue.'a 
,»d inzr.ind'rsi. o anche 
tui;-) ristei'a ce.'’ conv »'. 


01 ’!"- 
’u n d '! 


auiuent’ / slTìit'.ura’.nii-nt'- d'- 

bo’e. . . ialino rricie’id't 

in f/ue-i: atorn; a-ii he 'ììo: 
.sn-jr'’!; eco iiim.0i' I ini -ii-V' 
l'iOs s 'h’.ita di r. .)rC','( •li'il'C’o 
nomi:}. .40': a,iii, c’o.’ dato u’t 
'i'’idi:;o 'ìo'. :.co. che lon'-’r- 


VISITA COMMERCIALE A CUBA 

-S: è conri'j.'.i .» f'-jh.» di.:.» à.ù-. ■j.s/..oaz .- 

ci.r.e it.aiian,» "Uid.»*,» ri-il p.'c-,.c;t n: e dei. Lr l.’d. .5. .J.n'oo ut., 
che hi', di.'^u.i.so con i rapp.-.'.-fn-:,;-);; c» jn., q. 

cub.tn; !e prospcfivc per .-v.iup.p'ne iin.i (■ri;;.('r)');-.),-.,'.nr o.- 
'.ater.iie. In 'p,(;'ticn'..tr-;' - 0:10 .-^.gi.tti un ..cco.-.o .-i. n'. 

’.aborazinn-' •e.'nico se ;c.'f ;t:''.i c i.n p.o-'.coiivO n-c. scio.a de.. » 
sviluppo mdit.s.: r.aie. 

Z3 VENEZUELA; FERMA PRODUZIONE PETROLIO 

La produzione !«•• ; 3 '..le..t c!---! Vt '.'.e/ue'a \e;'.a •^ r.-.r:» e. 
In.eilo .rtu.iit' d. 2 2 n..\.en. n. b.i.'.i. -io;;-..) .li.ne.r* 

; prò.'.';;’ii e.nq'ue .inn.. E nu,fitto h.» d.cn..;,'.i'o nt.n:.-: ;-,i 

dc'.’.e min.ere e dec.i id.'o.-.i.'n-i; ; V.» .e nt i;. ’ H-, .i;,»nd-./. 

ZJ CEDOiNJO IN USA I TASSI D'INTERESSE 

I 'ass; -, bieve con: r.u »c..') ,» (Cde.e n>'... .S'.»'. l':-.,:, 
relazione .»i ’.tevc .iiif ’T.c.r.» n'o re.O'T.ito ncii » noi.c.-. 


m/ros.-o n g.u.T.'» e s,. 
un de'.io i».» . 

to t;n anno ;a. .S se.o 
.. .icc. 0 . dt‘. .))t‘i.i... l'.c.n 


Icrro.si c de; prodoii. ;i"r.eo.. e fort st,».. e.sci'fi-. gi. .».i;r,'n .i.-.. 

□ MUTAMENTI AL VERTICE TESCON 

Movimcn;: :n vi-;.i ai ve:t.(c d(;].» Icscon c di-;.e .'Ov'.,;:i 
controll.atc' Ita o R.jgn:. v.cepror.dente dfi..i e p.f». 

dente dell.a L.ir.ero.s,-,;. dovrebb»* dare .n br-'ve tempo ’.e ^,ue 
dimis.sioni in 'Cgiino .ji’.i na:r..n;( a pre'.idente dol'.'.ANTC. P.-r 
1.1 su,', .sosttitiztone ai ver'ir e dei’.,» Line.'oss; f., ■/; nome 
di Giann; Fo/u r>; .^.^';st(•n!t• de,'.'<■< p.-e.-id 'nte rif-ii'KXI G. 
.'Otti. Per l.i \ uepi'e.sid'n/.i 1.» .n.i-te .! i.auie d. C.ii.ii.n-e 
Ci.inla.am. 


Lettere 
alV Unita' 


Nessuna «aininira- 
/.ioiu‘ » |)(‘r il 
iiiassaertì hi Lgaiida 

(’oni dilettare. 

abbiamo letto con un senso 
di rergod’ia mista ad indigna- 
z'.o’m. .sut t'orriere della .Sc- 
1 . 1 . l articolo di Michele Tito 
su! <; iiivoloso » raid israclumo 
n: rgatuia ed intendiamo dis- 
sfK'ifiri'i dal giudizio, per noi 
assurdo, suiriiupresa che a sit- 
sctla raiiinmaziotic del mon¬ 
do :>. .Voi rt'iutkiino con sde¬ 
gno faiicrmaiionc c/ic ,< (ut- 
:> saluluimoi) la viltoria di 
Israele coinè ti una vittoria del 
mo'Kìo eiviie sulla Iona bru¬ 
ta ». /I jìurte il latto ehe fin- 
'ini.i ornan'zzazione diiensiva 
uaundese ha ovviainente ee- 
diiio all inganno e alla sor- 
in csu l’er cut non et sem- 
biu :! caso d: sopravvalutare 
l'azione isìaeliana. f i esper¬ 
to >' de! (’oi riero colloca in 
si’cvn'io paino, come lo.s'sc un 
inceolo neo. la brillale viola¬ 
zione della .sovninitii di uno 
.'stato e de! airitlo tnientazio- 
’i'ile e non rileva a dovere, 
oìtif ; arali danni nialerialt. 
le ,1 decine di soldati ugatidcsi 
l'ceisi'i •iiuante '.lecrie''i con 
ì Ite o.slaiigt e futlimale israe- 
li'i’io che lai iku teciputo afa 
iiiciirsiiinc un ben duro prez¬ 
zo iin massacro per evitare 
un massacro. Del resto, sullo 
stessi, Cornere. anche il gtor- 
nali.sta Silvestri ha ncanoscin- 
to che Isiaele ha attuato la 
,i d.iìlotnazai delle cannonie¬ 
re ». secondo la ,< strutegia del¬ 
le arandt potenze imperiali ». 

Se 1 iHilcstinesi avessero di- 
viittuto un aereo sulle piste 
ih fiumicino e se gli israelia¬ 
ni — considerando le autori¬ 
tà tlaliane non intenzioiuile a 
sopiirimere dirottatori e ostag¬ 
gi. e giudieundo inoltre il S!D 
'.loikde.-tincse c magari capa¬ 
ce di tur tuggire i terroristi 
anche se nusnonsahili di mas- 
sacri — avessero ucciso al¬ 
cune decine di nostri sohiuli 
e ihslrutto una iHirte della 
nostia aviazione, in un'ineur- 
stone come guelhi della (itta- 
le .Michele Tito st sente fiero, 
il g'iormilista del Corriere 
iirreb'nc dato tutte ìc ragioni 
a Israele" 

Per Michele Tito uno t, sta¬ 
ti) di necessità :> sembra as- 
soivi're Israele da ogni colpa. 
Sostenuto i.'o. c soltanto ipo¬ 
crisia riiHernaiizit ili toni ap¬ 
parentemente 'preoccupati per 
la ip'arita del problema pale¬ 
stinese (<i la tragedia di un 
popolo abbandonato a se stes¬ 
so»/. Non e seno jKirlure di 
il a volte enidele intransigen¬ 
za » di Israele nel jHissato sen¬ 
za voler uinmeltere che Tel 
Aviv non vuole risoli ere il 
nroblemn palestinese e che tl 
terrorismo, da condannare, è 
una iìelle risposte disperate 
i* .sbaiiluite all'intransigenza 
tsraidianit. Visto che trattia¬ 
mo giicstioni di principio, non 
e: SI arrampiehi, per favore, 
sugli sperehi. per giustificare 
razione israeliana come repli¬ 
ca ad un aUeggiainenlo iigan- 
desc di furore icr.so ’i dirot¬ 
tatori. 

l'L.-\VIA e ra.AN.Nf FERRAKO 
• Mcs.siiai» 


Sulle ferrovie eoiiie 
eoli la (iin^(‘n/.a 
del l'ar Vi^'sl 

Cara fnii.r. 

rapita ogni tanto anche a 
me. con;,' a tanti, di dover¬ 
mi spostare in treno, e devo 
notare che sempre più spesso 
.ìi ucrumuì'ino ritardi, talvol- 
t:i anche di ore. ehe rendo¬ 
no impossibile gnalungtie pro- 
r.rainmn di lavoro. Se poi 
<iualeìie mulcitpituio drie 
lomb’are fieno, e con fa di 
prendere una delle cosiddette 
'■ eoiividenze ». e proprio frit- 
10 . 

Icr, I rriirr'Ti '• luglio i so¬ 
no aniTilo a Modena Ecco co¬ 
me mi e andina. Dovevo pren¬ 
dere il treno che parte da 
.Micini) all)' ■’ì.'io e nrrira n 
.'dodenn eros'; almeno e scrit¬ 
to sulfor'irii, / alle lO.HK. Alla 
stazio’ir ih Mdann il mio tre¬ 
ni) in I i)!i::i,c::ili> a jxirtire 
ion un r/iy.’.'/f» d'orii eh rilar- 
1.0 Ncssnro et ha .saputo spte- 


tr:r,’ jh-ri’-c 


Ebbene. 


z.rrn'iti :i Mwle.ia che erano le 
''ii /runt'i mmut: di n- 
tZT'lo. V treno andarli al Sud. 
( r.issà .se è n.i; arrivato. 

.■V. rit'ìTuo. no I avendo più 
ah un impegno dt lavoro, so¬ 
no ii-idil-) in stazione a Mo- 
d"ia i-'z.'o le .0. pur .sa/zen- 
do che r "lì '.nrebb ' arrivato 
vesì'in irrno per MiIgìIO p,ri¬ 
vi a drl’r Ti l.~. Alle Dì. Hi. Taì- 
t'. vAm'.nnt-? nrvi.sa che sta irar- 
h'riìr) 1’ tre.IO « da .Salerno 
n-'r Mj ìì t'nn cor.setta e 
in.rì':in su' treno Viaggia cv- 
(>:e rpie-to con la sua ora di 
■'itardo I.a virar,stanza e di 
r<:.eiie fonuvite. mn non .si 
fi,') mr.-s a me'io di pensare 
<re 'lanin ;•? pieno Far 
(ir,:-.- e: s: n-'l'ri 'i alla stazio 
•le de’la di! grrz.i red asTìCttn- 
re l'r-zna o poi una ddigenza 
arri’ r. a r. Tiene da chieder- 
s: ■.nrhe a che cosa seri ano 
(/'inai ah orari terr,,var;. 

.t.'V, strizioi-r ih Fidenza 
< rocinvi" II-, frego provcrien- 
ti ria .Milano p’r Terre. T'nrt 
enviitia .■ r ,7 nni grande l'Zh- 
c:a e nr rpiadro imartr.tn lu" 
sao»,’ S I gnr! trenr.-. •» . 4 ò- 
r,;r.v.r, ’nlt" il biglietto ». gri¬ 
dano D'.pprima non i api-imo 
jerehè. ma ryn tiittr, si m 
i 'r.ìarr, oo'itrofrìre h.a spie 
'.'ito a rr.e; d ,e eh.’ sul tre¬ 
ni,n IVI ce posto. Ncanihe 
.<•; ;o pi- 'i! r. ouc,': non 

.-,)’.<) peirt’". S'ov.o z-.’M*atl su',- 
il òucr g rei rimiii.gre con 
va.I,PO’.e e il Q’i.adro ì.c 
Terre,VI:' hr.nm) tanto pubbli- 
iizz.ztr) la niova carrozza 
r-eì’ sere-'-''■> ie locr.re.nti- 
’e nit'-.r'omdc .Ma erg dinc- 
,<■ inp,ossibil-' orca'iizzgre un 
t ei.o s'’-.ir>rc!'-'irir) ircr tiare 
.n p-r)s>o a sedere a rpiclln 
geiite ,l■s!r.'‘t,g ari nnrlare n 
7 ecce ir r,,c[!i per far mr 
tir,' anche p due che .sono 
rimi.s': n terra’’ 

DftMKNTCO VENESfO 
I .Mon/.i - Md.anoj 


(Irisi ideuit* 
nella seiiola e 
nella .socielà 

Caro direttore. 

sono un compagno inse 
gnanle e leggo sulTVnitii di 
oggi. 4 luglio, una lettera fu¬ 
riata dal collega Piero Sinat¬ 
ti di Tirorno e titolata ni 
professori eìie non vogliono 
t (’or.si di recupero ». Non so 
no affatto d'accordo con il 
collega. Anch’io avrei rotato 
contro il piatto formulata da 
quel Consiglio d istillilo, se 
condo il quale i vari inse¬ 
gnanti avrebbero dovuto te 
nere durante il mese di lu¬ 
glio o di agosto cor.si di re¬ 
cupero. 

Vorrei dire ehe è molto hi 
Cile fare delTironia stilili clas¬ 
se insegnante (si parla di 
il abbronzature 1 . e dt ,1 ilare 
rupidilà balneare )>ì; chiunque 
ìiohehbe euntnuiare c itsare 
toni aiieor più taglienti, /icr 
ehi' elfettivainentc Timnegiio 
intellettuale e morale del cor¬ 
po insegnante diventa ogni 
giamo più scadente. Ma que¬ 
sto siiecede, purtrojipo. it: 
ogni settore della società, 
("è as.seiiteismo nella seiinla 
l'o.s'l coinè e'e nelln labbnca 
'.piirti'uppo. ripetol. Se que¬ 
sta crisi ideale e morale r'à. 
dobbiamo ricercare e agire 
sulle cause vere senza iionlc 
o mitizzazioni inutili. 

Nel caso specifico nelnede 
re agli insegnanti un impe¬ 
gno (seppur minimoI duran¬ 
te Testale ha sigmUcalo fa 
re apnello alta 11 buona volon¬ 
tà » (fei colleghi. Ma coinè, 
non si rapisce che questi non 
simo problemi da risolvere 
con soluzioni di tipo rolnn- 
laristieo’’ E come non si ca¬ 
pisce che nel fondo di tali 
posizioni agiscono ancora 
modi di vedére sorpassati le 
pati alla retorica della « mis¬ 
sione ». che tanfo eoiiiodo iin 
latto e la ancora alle forze 
della eonservazione ehe si 
■sono .sempre nascoste dietro 
la maschera del muralismo 
piagnone'’ 

Inoltre sì eontinna a par¬ 
lare dei K privilegi » degli in¬ 
segnanti. che si farebbero 
Il tre nie.sl di ferie ». Chiedo 
al collega: ma die stipendio 
furi tu che puoi farti tante 
ferie’ Io non iieseo neppure 
a vivere con la mia famigìia 
e a pagare Tulfitto. E' pro¬ 
prio un privilegio non poter 
hirorare di giù e meglio (• 
eoiitiiiuare ad avere uno sti- 
penilio indcevnte'.’ O non è 
questo un sistema di semi 
cassa integrazione continua.’ 

proprio un privilegio rio 
vere andare alla ricerca di 
una seconda oecu/jazionel’ 

Vorrei ronosccre anch’io, 
come it collega, il parere 
dei compagni nietalmceeani- 
ei, ferrovieri n edili. 

GIANFRANCO MANCINI 
.Scuola media statale 
di Renate tMilaiu») 


Kìii^ra/ianio 
«jtiesli lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavùi a.ssi- 
curare i lei tori che ci scri¬ 
vono, e I cui scritii non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostr.-) giornale, il qtinle 
terni conto sia dei loro .sug¬ 
gerimenti sia del'e os.serva- 
/ioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Angelo BAR.VZZINI. Trie.ste; 
Augu.sto PETR.ANOFIIjI, Ro¬ 
ma; Guido MAKSILLI. Mila¬ 
no; Domenico MURATORE. 
Bologna: Tartiliio PELLFTGRI- 
nl. Livonìo (allega lire l().b(K) 
per VUni’n in occa.sione della 
beila vittoria coimini.sta del 20 
giugno»; Gùicomo TERZI, Mi¬ 
lano tiiS'.ircbhe opportuno 
che la R.M-TV mandasse re¬ 
golarmente in onda anche tra¬ 
smissioni di educazione .sani¬ 
taria. sicuramente di grande 
utilità »K C' B. PASTORINO. 
Masone f« Nei piccoli paesi 
molti, per poter compilare la 
tarlclln dei redditi, hanno do¬ 
vuto pagare come minimo 5 
mila lire. A ni'.' sembra che 
SI sarebbe dot nio incaricare 
un impiegato del Comune di 
aiutare i cittadini nella de¬ 
nuncia dei redditi »>. 

Francesfo FISCHER. Bolo 
pna («Cirsi come si devono 
deplorare gli attacchi aerei 
israeliani indiscriminati con¬ 
tro i campi dei profughi pale¬ 
stinesi nel I.ibauo. rosi deto¬ 
no essere rettamente condan¬ 
nati gli atti terroristici /tale- 
stincsi contro i civili israelia¬ 
ni»): Gennaro MARCIANO. 
Napoli (« Te manifestazioni di 
giubilo in Isrneìc per il mas¬ 
sacro compiuto in Uganda a- 

1 erano qualcosa di indecen¬ 
te »>: Bruna BIAGINI, Mo¬ 
dena fu Più CI penso r più 
.‘erto dentro il dispiacere per 
Tnicordo accettato dai coma 
ni.Mi per i'rlezionc nel presi- 
dente del Senato. Certo Tac- 
(.ardo 'i deve cercar", ma rem 
gli uomini mialiori degli altri 
jiarti*i. n almeno cr.n gli uo¬ 
mini nuor:: ma non con gente 
(ome Eanfnni ■)•>: Dimenico 
.ALVINO. RomaLn una lunga 
e docume.u'ata le; : era denun- 
( :a I pessimi metodi con cui 
vengono formare dal ministe¬ 
ro e convocate da: provvedi¬ 
tori le romnrssioni d'evime 
nelle scuole-», 

.Antonio M.ANFREDI. Mar.si- 
gì:a '«.Vo; emigranti inviamo 
in palTia, aì’e nostre famiglie. 

2 nostri risparmi, soldo per 
.soldo: men're i ricchi — chf 
purlroppAi hanno anche la pro¬ 
tezione della Chiesa — espor¬ 
tano nlTcslero i capitali, impo- 
icrerdo nneor di p:u il nostro 
.r’aeser): Lorella GIANETTI. 
.^e.sari» fn Non ho ancora IX 
:.nni •' purtroppo non ho potu¬ 
to contribuire con il mio roto 
ella grande nranzata comuni- 
sto Ma voglia ringraziare tutti 
i compagni del PCI che con il 
il loro lavoro, dato- con tan¬ 
ta abnega,zone, hanno fatto 
compiere un altro passo in a- 
lanti al nostro Paese»); Giu¬ 
seppe GALLUZZI Canelli-A.sti 
«e un giovane che per la .se¬ 
conda vol'a ha votato PCI e. 
motivando il suo voto, illustra 
le ragioni per cui ia grande 
m.aggioranza dei giovani si è 
.schierata a sini.stra». 




































□ specialB—libri 


l'Unitcì - Mereolodi 1^ luulio 1976 - F^q. B 


letture^ 

perle 

vacanze 


Otto nomi, otto libri fra ì quali sce¬ 
gliere - Da Cucchi a Bellezza, a Ripellino 
alia Rosselli - La « novità » Bonaviri 


IXM'ld 111 invilirlo. 0 |HT(* (il 
(|U('^lo 'jcn'-rt' sono (l(•'.t!ll:^t•■ 
.1 sii'( ii.i: (• incwl.ibiliiuMit" 
r‘ .i/ioni o,J[)Ostt', iiKi noi! 

Ile può flls'O’IO-.CI-I n i'ntihl.i. 
s.' non .litro ni ^rad'i ji o ino 
(U sto, ma non per (iin-^lo nu 
no (Icci-.ivo. (Icll'inrorma/ionc 
tpurclió, s'iiitcndc, la urlila 
stofiooiMficii non sia dostioa 
tn a sclmi'lofo l'ioornsso di>||' 
O'Pi/.io o (li'l niiisi'O (Iclli. ce 
rid. 

.\ c h; non riesca a v iin era 
la dii ridcn/a per cincsli < ali - 
paii pivdi lasca aflid.irsi a 
p ù lilic c (• sprcoi'.idicatc i- 
poics' crii che, (onsiu'licrcm 
Ilio duc racioltc di >aUm di 
dncr-o oricntanicnlo. ma di 
'( \('r.i imposta/ onc scienti 
Tua tclic non solloclicra co 
miin(|ii(' !c It-Lpltiinc asl)ira 
/ oni al I piacere ^ del te-itoi: 
D’i riipfindli (1 f)’/\iMiiin/io 
(Il F.uciano Alt'escili (Il Sai; 
uiatore, pj). 221. L. 2 lUd) — 
.sulle iioetielie e le isliin/ioni 


1-11. L 1(1 (i()0 1 ' Ira ut !'//. m 
do lo aimcatai v» d al.i --'ai 
r, I (Il l|,i l''iiiii I c dcH aiialisi 


sti ullura! ’ 


■-Cin o!o';i( ,1 dii ( Ile 


[);■() .pctt.i ^'l!l I I) I -t 
(I. "1(1,1^101 (aenn 'iiu . un > n; 
itestivo p.inoiaim.i -.toiai.i d I 
.\(n ecc’iio .11 poci a. 

Velia coll ini (|' ( ; iiv inli 


idl’esordio dei tiu.il' pie c. - i 
(lotte, ^arante. Pier 1-* lolo Pa j 
‘■olili:; I).iiao H llc//a < Ile 'i i , 
avuto il fi C(“,itc pit 'ii o \ ..1 ) 

l'ci' ; o, o Xincl'a P i-.'ePi 
(’o'i .Morte (pp Ild. 

L. 2 '>(10). Pel’*-// 1 .mniorn i, 
m.i non .ino ■oton'lisi e. i! d j 
sco^^o ini/. ,ito cin(|ue .l■l•ll | 
piam.i con liii'f'itnc e /icea- ! 
:c. V'tt'ina. com'ia c «.o’i-.a- 1 
jicvole c (oiiipaiciuta (una j 
enid ( autoder:ni/'onc: 'x \ i- , 
\(‘ntc mcìodramm » da stra- | 
() i//o! ») (lcl!'<‘(|ii vo' o (c.in i 

s.i prima dello -.eialo di un j 
talento aliteli*.to) tia conci 


l(‘tlerano 


noilro secolo i la/ o'ie di un fosco antoho 


e soprattutto ì.n trarlÌ!Ì/inc 
del '900 di Pier Vincen/o 
Meiiaaldo (Feltrinelli, pp. 


MEMORIALISTICA 


l'iaifi-'mo ronrinti(() (' nitonsi- 
tà di ri'sa po. t'ci e fuorvi.i 
to (hiH’KU'ntifiea/ione dell i 


Medico e amico 
di Togliatti 


MARIO SPALLONE, «Ven 
t'anni con Togliatti», Teti, 
pp. 164. L. 3.000. 

Citando To^lialli mori, 
tutte le t>iie .sOsl:»n/e and.i 
fono id tiolio Aldo; 1374 000 
Ine detxfeiitatc al b-meo di 
•S.into Spunto di Roma. Con 
(lue.sla annotazione, elle d.( 
.oUi c .sutlieteute a te.stimo- 
Il are lo .stile di vita del i^ran- 
de din'zoMte comuni.st.i. .-.i 
» o Il lude il Iibio di M ino 
.So.illone che fu quoli(L<m i 
mente ;i fianco del leader 
del PCI come medico e co 
me amico (tal 1941 fino alla 
morte. 

Spiillone aveva tutti l me¬ 
riti. non .solo dal punto d: 
v'sta .scientilico, per essere 
.'■celio come medico di To 
jiliatti; arrestato giovamssi 
ino ii'hieme al fr.itello e ad 
un cruppo di initllelluali ro¬ 
mani dalla jxjliz'.a fa.scista 
era .stato anclie torturalo e 
.suece.s-sivamente tu p.ir'ig ano 
e re.sponsabile b.aiiitano della 
.-e-.M zona opmativ.i di Ii(x 
iii.i. Divenne niediio di To 
c'i.itti su suggerimento dei 
prò!. Krmrom do’, ciua'.e er.i 
un prometli'iito assistente. 

ItilK-seando fra : suoi ricor¬ 
di. Spallone ne.sce a deescri- 
\oie alenili asix-lti della vit.i 
di Togliatti non .solo dal pun¬ 
to di vesta .somlario (dall at- 
tont (to del 1!M8 all’emorrai;!.! 
celebrale che lo poriera alla 
morte, ai piccoli ni.ilannl co- 
rnun: alle jx’rsone di una cor¬ 
ta età», ma sopratutto tai’cn 
do ri.saltare rummità. la cul¬ 
tura e il gmto doll.i vita del 
d‘'-monte coniuni.'.ta. 

fi .sono, noi libro d; Snjl- 
Ione. I moment: drainmitici 
doli.» vita d. Toitliatti. che «o 
no anche momenti dramma 
f-.ci [HT 1.1 vit.i del pao.-'t* I/at- 
tentato d •! 1948. mii.in/i tilt 
to. 1 colpi d’ rivoltella sp'i 
r.iti da un sriovane e.-Niilt.ito 
dalla lorsonnata c.ampaeni 
antaomiinista di qiioab .inn;. 
riseli arono di avere eravi-v-i 
me eon.-eguen/e non .-olo tv r 
To^lnitti. ma per rimerà do 
mo ra'/ia ital ani Se ne re.''’ 
conto immed..i:amxnte To 
cbatti quando di'so a Dtl-io 
fr o. pc>chi i.'tanti dnix) !'(t- 
tentato; (State c.ilm;' Non 
P'Tdete I.i t'’.-.:an e quan^lo 
appena ce.=.'ati ‘gli eff''tt; 
xlol la ne.st OS.a per ra 

none do. tre proiett i: b.'b. 
pl;o s-r.tto\oco a Sptllo-'.o 
n.Avv.si ; comoagni che non 
p- rd.ino la to.sta. norebe un 
macino c.o che po'rohbe .'Uc- 
( Cd-.TO >. 


L'attentato 


Il trag.co epi.'xadio dell'at 
lentato otfre all'autore 
cagione d. presentarci un To 
zliatti r.cco di p-i.-^iono iim.( 
na loi prima coiucr.s i/.on-' 
cne ohlv’ con prof Frueo 
n. dopa r ntervento ch.riirr ■ 
Cvi .'1 apro con la Ir.iso d. ai 
g.’andc peiicatore Spri-a/i 
•a bumar.a.' actionos in:o’..z' 
re » (comp.''ondert lo «/ 
■.rn.inei, ed e forse pirten.io 
da qii-'.st.i con.' dora/ one c.nx- 
Togliatti rifi'.Ua di cost.iu r 


Scritti inediti 
di Liissii 

EMILIO LUSSO. < Essere 
a sinistra ». Mazzotta. pp. 
237. L 3.900. 

II Collettivo Kmi.io Lu->-iu di 
C.(,gl.ar; ha raccolto d.scor.si. 
interventi e scr.tti int’diti si 
gn.ficativ: dello scelte di vita 
a di lotta di uno dei tondat.nn 
,T Oiu.sii/ia o IclfortA » scom 
parso lo scor.'O anno. 


Artek 


Bruno Enriotti 


si parte civile nel proer’sso 
contro il .-no altontator'*. 

K’ .'Cmpre nel jx'r odo 'C 
guontc r.itK'Uialo. ctie To¬ 
gliatti. eonie ci rieord.i Sp il- 
lone. fa nievari' .1 .suo rtmlo 
nella .‘'Ociotà nabami. come 
avvenn»^ nel .icttombri’ d-’l 
1948. quando era ancoia con- 
v.iio.ss'‘iuc. Vi tu m (Ilio: gior¬ 
ni a Roma li c<)iigrx‘-..-o del- 
l'a.s-^ocia/ (ine volontari t dona¬ 
tori d; .'.iiv-’ue (Tog.i.itii il 
14 luglio x'ivi .s'ato sa.V. 1*0 
dalla moire gr.i/ie alio mi 
iiiod'ate tra-tu.siom di s.ing.ic 
dei volontari, tra i quali vi 
ei'.i un fiate caiiiiuccino). 1 
eOiigie.s.-,-.'ii dcll'Avi.' si reca 
inno a f.ir vi.-ita al Papa e 
un gruppo (il (lon.itoii di sin 
guc recò d.i Togliatl: che 
b r (■< vette ivr.-ion.iliiienlo. Un 
coiiip.igno gli di.-vso- ((db 
.( tri do,latori sono iiKt.iti di! 
P.ili.i. noi .'I lino ii-mi'. qm ». 
M la ris’iKista fi di (fiollo eh • 
.sottolineano nettamente la 
p.^ixiii.iìita del dingerTi; co 
m-mi.'ta- « Non x-onlondet- 
Togliatti con .1 Papa, non .-,ta 
bene 


S}xillono iiKtie co.'t.into- 
infiite m l'JCc .1 bisogn-i di 
Togl.itt; (I; .'t.ire in me//o 
alle iiorsnne .'tmp!i--i (no che 
p.u lo addoloro dopo i'atien 
tato fu l'ohbligo d. .'po.'tars: 
e.' 0 .u.-iiv.ini'‘nto m autoiiiohile. 
a.ss.orno ad un uomo tid.ito. 
e quindi i.i p.ohi/.ione a.s.'o 
hf.i d p-cndt-re l'.urci) co 
me ^;xsv-o n procedon/.i l.i- 
cova por .''.ire app imo in m •/. 
/<> ali.i gente»; l.i 'ua pi-.-'-i 
no per io ^t>art (.in liv.i qu.m 
do (Kiteva allo .'fad o i ved-.' 
re la ! .'U.i ■’ luven*'!-:. ;1 -mo 
amore pt r la m-)-’.M':n.’. ; (.-o 
r.. I bo.<(h: che 'r.i.':i.-’'e ci 
che ali-i tigli.! i(li)’‘iv( M.i 
r.s.i Un.i ti.i.'-'.one i-'-t ! » n i 
tur.i elle Tive'o iii'lie .n 
epso-.i. m.na:.. 

I-lmergt citi l.b;n -ana p’r 
<oin..:a d- rogi.ft. a ms.t. 
.'CO lo.'O-at.i Un rv.g.ii::. jin 
no.i i.nd iv I iiM ..1 i.i r.> 
(.s-)Ita:iTo due io '•■. (i.ce Spi. 
lon- che '() ic(!e‘-,i ••f!: i 
gvirii.. Togli.o 
[vr la i\ X ernia Scn g.i c'ie 
ci •■o'ic.u.'e .vn il.o .• .i . i 
nun',0 di Rom ( d .S-s-cn. i. 
e '.x*r 'in co.n - c ;e;ii.x> cm- 

10 lO.-trin.-c t g.a.'.gc.'c u i.i 

р. ’.'/i dove dc.c/i teniT'’- .ni 
co.m/ 1 ) nn'or.i dopo IvX'.ii.o 

* le .'-.i ’ O I, 

.A;t."n\o^^o uni .'-'.-.e d. o 
i-ìnl’io *.1 z i)..t c .1 

!.. d.lticil. do. » .. 

ta d-. 1 d..'-.g-e.i:e de. Pfi d .n 

с. do.itc d'.iUto eiic ct)i)= ;n 

Vi. d'.-\ 0 't.i n-j giV.i. n-. 
IJ lO c cn.- oa-f.n.-t- • ir.e-r c; 
ad ellettuare n o\Tem .' s.i i 
o. imm.it.c.i tr.i■)(n.i/.'irre d-. 
C., 4 . 1 . 0 . C .. CO..X >i 'Oc ,1 
0,1. :.1 .t rr.e.' C . 

lai’ a. it'r.n '.e di i.i con , 

/.Ol s. g .1 Ig.- 4 . ..4gg i, d 

log.iatt. ..’ U.i.,'.io >\ cin.i 

n''.' 4 g 4 i^'o .io lè-V; T- 4 ,4 •r 4 
g-.'n .4 .1 .A."*,.x 1. .n.m-,-: . 4:0 

air. vo ili S-44 .o.'.e F'.igon 0 

11 al.r g'ir.d 'ix ■ .i...-:: '•» 
vie: c: ti caivez/.i • ri. l'og .i* 

U''.-. '',4..i p-.-io .' 4.. 1 cr.'o 
a si.-.'i.x' .a V :a 4 . dir.gente 
con; u :i ..'t A 

.M.ir.ii .Spi. one con que.x’o 
.su,i .inrii ha vo.-j’o. .'rod-a-iK), 
co.itrib.nre .1 tar conoscere a 
m g 4 . a di ixT.'OOe, -g.i .i.-iv t- 
p.u -emp..o: e •.> u um.i i. 
d. T-ìgl a:t;. dmo'trin'io 
propr.o altr.iver.'O picco . f it 
t: quo;;d..in; o per mia va 
ined ;.i o da mo *. n. i.'p^tti 

ti. Cxime Tog. a'ti .-.a ve-» 
mente .'tato una d.'l'o p.u 
grandi pior.'Onaì.ta dona sto 
ria contemporanea nei noc-tro 
pao.'O. 
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Spie di una rinnovata attenzione per la poesia dei giorni nostri non sono soltanto le opere 
che compaiono, ormai a scadenze regolari, in collane editoriali allo scojjo allestite e collau¬ 
dale, ma anche recenti imprese sloriografvho degne almeno di menzione per il pubblico della 
pocsin: (iti 1.(1 pdCsHi it'iliana (■oiiirrnporant'd (li-iritiglf->(‘ Frcdcrii .] .luiu-, ((.•oiiipai-a pr.ma 
in itiilituio clic iicll’origimilc inglese. piCssn l'iditnre D'Anna, np t7t. I. il ('(MI) alia Sfalli 
(h'IUi (jficsia italiciiiu del ‘OOll del linreìit im Sili io Ramai (Mursia, pi). 7"2, I. 12(Ki(li eritieo e 
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c -la Ti "' ib! M'c ■ le 
re (ì'eii Itns 1 'i- u.i-ln 

i -i .1 11 I i-ìirlié (Il > j) 1 
rin I lo'ita'i, . M-- it-c 


I (. (ili ) liijhiii rfi-, (b \-iii- 
! a I{o-,-,clli ofl r, lui t p i»\ .1 
ulteriore 111 (|ii''to D'irirnen- 
fi (llMl'i r.i7ii (np 21(1, I re 
1 .;(Mi) (Iella \oea/i()’ie .id una 
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<'0'|IP,,I0-1.» (111. n,"i (!( ..(it.,r. ! I''"'-' ' Ill.mico 


j .literiiatie mu-iU' 1’ mtrietitn 
I ''‘ha d■■ll’()rf.-.' 11 '» IMIi-fi-iite 
i -( o (l(‘lla hitfredda , luna 
I ! i‘ (I- Ibi rag.o'ii' » dei l.imp' 
iiii'iroiii'' (h l*a ni-,4ii'U‘. coll 
r 'iilt.i'i (1< gin (Il pili .ippio 
lond'la co'i' del i/iono. 

j (Ju.'lihc ; .mdcla di trnpiin 
I a R,iiil),ui(l. (.oiiu ne! c.iso di 
! Ih lle//a. S4 mbi <1 tiwr acce'O 
1 .1 1 , Ile Rit ro ( ’.iinitt,. i! tiu.i 
j li t itt.ii 'a. 'Il .S'.'x/c') (Il I ifi 
, (■/.'(fiT • l'iT.'l) (Rii-,coiii, pp. 
j 21(1. I. Il r>('(l). fe'-\oiO'anu'-iti‘ 
i iii*io'lotio ( 1,1 (inmt .irlo \ . 
goi'i 111 . (ih- ,m (K a tot II ' lì'i 
mi (ii-1 p,irn t'O poeta-o (hil'a 
'( .ip g!..ttni a ad og'gi per 
g iistifie.ire la pi opriti < 011 
\ liuti adcTHine. lr<)\n la ■'Ua 
misura 111 alenile (xiesie (co¬ 
mi 'inaugurale l’ii raf/piti 
I 'Il riciiriìii ti illinniiKi ) nelle 
(ni ih l'eii-gia si compone ni 
hmpido e;nit() fermo, per nmi 
(lire di un.i vena tuitoironi- 
(.1 che è s.enrti garan/ia eoii- 
trn le tenta/.inin di ipertrofia 
poet'ca. 

Nello •" Speeeliio y di .Mori- 
(I.nloi 1 . N’i-lo Risi con .Aiiiicit 
inni neiiiicd (pp. l'2(l. 1,. 3.51(9) 
otfre nini rigoroi.i scelta di 
\ersi di r.ccrt.i del vivere 
4- del vessillo ’ composti tra 
il '72 ed 1 ! ‘7.5 che lo confer 
) mano, pur nella diver.sità di 
accento rispetto 41 II 1 ' (inue 
pi'i cedeiili. lina delle voci più 
sdire (Iella (KK'sia eoiitempo 
raiie.i; tilla 'cell.i - 1111 ^, 11 .• 
dfihi prima sc/ioiie. Con oc 
I chiù ((s-einlto, nella c|ua!e si 
, eomoetuha la riiolla (leU'm- 
j leili'ilu.iie che o()()on“ <il ‘grot- 
I te-^eo te.ilio (lt‘1 poti-re 'e In- 
j centi im4'tti\e della propr'.i 
I iiniti’e poesM ( ( ('li: sa far 
I (1, meglio non perda tempo 
' (i eiro I ser'i t). '.egiiono ti\‘ 
'i/ioii. nelle (pi.ili la mitolo- 
g .1 .lei poti-re .pipare corisisa 
d.iirniterno. diippnm.i .ittr.i- 
\e' so la storie,! rassegna del¬ 
le V(irui:i)iiii siti hictiicd. qinn- 
•h ri()ercorreii(io immetos.i- 
meiite Iti suite a ritrosn del- 
!.i aiitobiegiMi M aif,mti!e: 
(pianlo dire che, nel profon¬ 
ti 1 ntrov .Ito della eoseieii/a, 
poggi.uio alleile lo foiulamen 
j ta (Il un.i vocazione cu'ile elle 
' colloca di diritto Risi lungo 
queliti I.lieti lombardti die 
nel protoii'necv’nteseo Lncnii 
h I ;l proiino presligiU'O ini- 
/latoi e. 

Dopo uii.i eonformti — nn’ 

! nltr.i 'c ne .mnoverti (sia pii 
r,' s'iTopposto viT'ante del’a 
I !.i\oI,i e (li'll.i m.tografi.i) 
Il -il.i '•e/'oiie f n.ile 11 dire 
<■>'/(■'((’ (li'irultimo rolli.ni'o 
<1. (7:ii'i'pi)e Ron.uiri (Marte- 
dina. Fditori Rniniti. pp. 174 
1 I. 1 'JOd) — un.i s(-o|h‘rta: 
ropei.i prim.i del imi.ine'c 
M un i/o CiKclii (Il di.sfiersii. 
Mo'ul.idon. pp. 91, L 3,5f)n) 

■ clic (ii'll 1 h it- ratnr.i loinb.nr- 
! d.i -.(iliipiiì ;! filone e'[ires 
; s.oni'l.eo. in un grovtgl.o d: 

■'tor'f' Il irrale jXT fr.imnieii- 
I ti e snt-//4iin -i p.tgnie dm,' 

' .it f or.e.io qu.» e la .nexitabili 
/4 i)!).- h-f.i-r.ire. mi noi !o:o 
j . m • m rt or'c d 1 nn n- 
I (pr- t.iiri- m(,'-:!o .ili.i eorr< • 
i ^iVO'.l.l I 1.1 d ■! 1: tllTi' co II- 
I \-oi;o nt 1 b fletto deli'a-.'.i.''- 
1 do (l'io* d'.in.n 

\i*".! I .'lett la e-ille/ 0 , 14 - d 
ixiC' .1 di Kiu.iiidì. niM .lii 

( t 

I to.o'gi.i d /’'|■■.^Ie jiit’.Iirlir 
tpu r-It. R 2'>-*" 1 . d; \ lini’ 
j !'- l't -*.* ili ixl.illv' nrt cc'li-ii'. 

I r iclo ti' ('.’i.e n allibi c 
5; j :i >; f,:i\ I l’iea.e i.ri'ait'al 

I r .)ro;x>:'4 . .n n;' itm-i'tit-! 

t ' 

• 4 .-rto Uh ih ■'■.irr.'f.dd.it.i o. 
f; idi.) in r.i: n leqiiero. con 

(pi-'■< .l'T i't- 'Oer .nix’.'U.i ' o 

n. 1 » ; 4 !»' . Il d '.or'M - i! a 

.•\ ingu.ird 1 ixi.'t.no .iv.inti 
I .!. g or-li .i l'T mn un j .n 
j t.-.n.’i •; i: './.4 .1 !i q.i.» f con 

I II Tt -4 oT'js)" iere I.l'ti 

; (Ci-.ire/’! (i idee, d.i m.ìf.iri 
I ’ii is»; l'i ■ (!e: N.n, ->' m : Ti 
I q..--''i) '«ii'O i'in'.o'og .1 <1 H.i- 
! ’t 'tr..!. p .’i (■'»'; '..i re o-i \ p'o 
j ; (■ I < -'C.-i'O.ie (il r e-’-''.i 

I m. ;. o. (- ; ne '-.igg'-ri't-t il 
I g. r_.» i) > tio d. g.or- 

j n.. * 4 l^>. (‘I- 1' mie >. 

! fu ( o I.’i 'f 
j ’ 'T.-.'.'e (F.-111!, pp K-, 

, I, 15* '*> \ .1 M 47',4 R.ji, I 

' 1 -iO <1 niO'f.i d. .:\«r orm.;: 
i gli t,' .1-'.'. Vii d.i m.i 

* t ir !.i fssti'.i .n n t'>tr-g/o 
. d gro'ti-'.si li, ntin.i e.:/-» 

iv'.i: 1 p.idn d q,i-g'ta raffi- 
! n.it.i ()•■),'.1 '•Uhi ormi; i.*):! 

I '.KT.Ui n.'li emo rtxi ddi.i 
j gr.m le (iiinr.i r»>ni.int ea »• 
j dii uit nU 4"d e veT'O q.ic'.to 
I ciclo, r.e'il'or.ì crotiuscolirò, 
! t’ie ptT l'Siìrciz/are r.ingo 
j 'O’.i i' I.ì (laura dell.n mori*'. 
I .! no, t.i oliva n tTiU- note 'tr.i- 
/..l'i- d li '!io I .splenclìriii \ o- 
Ino verde j. s mtwio e con- 
d./tone d. pix-'.ta. 

Enrico Ghidetti 
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c FRIULI (i M.AtiGK) DRF 21.1)17 s è il titolo del rt'4.enti-,simo libro (Iella editrice Bietli (pp 
12(i II. 2 80(1). R volume rticeoglie documenti tolografiei die sono un’timarti tes(i:nom.in/.a di 
(|uanto accadde in quella trapicu notte. Dati sulle distni/.om e lirevi -'.‘ggi stilla stona del 
l'arte, la l.iigna e !.i storia del Fraili complc-i.ino il le-to. In .-mpendne vengono avan/ate 
aieuiie (jroposte, fr.i le (juali tpiell.i di un nostro deputalo, M.irio Li/./.eii), (xr li g Friuli 
ilom.mi ... .\'KLL.\ FOTO: la (iisper.i/.ione di un.» donna. 


SAGGISTICA 

Racine: testo 
e funzione 
teatrale 

ALBERTO CAPATTI, * Teatro e "ima 
ginaire". Pubblico 0 attori in Racine <• 
pref. di Luigi de Nardis. Bulzoni, pp 
X-190, L. 6.000 

L'autore d: qie.sto sagg.o .si t.vc’lge a' 
lettore in qu.uito k .'(xtlatore de'h prop-ie 
laiua.'ie '. a co.ui die » lumiin.indo eoi'i 
p.-op. a nr.m.igimi/ione paiole e f./iom*. --u- 
i)..s(e il la.'tino de .'41 svon.i iih>:’,i e ,'io'a » 
— die Olii. |x>.. es,itt.inien:e, que lo ctie .0 
cadiA.i al foi’e della citta di .-\h d,». .n -A-'i.* 
il ii’u.i.e ola .soitto rve.ir.'i .i ti'.otv» (]U,uido 
non t’ei.ino piu ne attor; ne putibhco e. 'oo 
hiil'e g’.idmati'. .iptilaiidiva. ei.tu.iv.i. i'.de..i 
Qtie.ito raiiedcioto mirrato da .-X:-.iio'o le. 

11 Cap.iiti r.di.seute la tun.-oiu- de ..4 ".1 
gixiia alla lui e cii un.i puntu.ile eono-hen.'a 
d; tutte le jiraliijut's to.ilr.ili .'.eeent, .'i ho. lai 
i.te .sulla -.i .,1 dell.4 Poetuii a: !.''-'''el.( . 1 . del 
r.4r( pui'tique di Hoileau e ve’.In.ite di 
l'e.'.perien.-'.i de! .( .sceo.o d'oro >' dei R.u un. 
dei Coi’ie.He. dei Moliere. i>er iiueiideu . 

L'.nitorc. prendi' m e.-,.mu‘ i! lui/ui^ 1 ic; 
n ano r.idìog''.ii.indo le irxs-'ib li le.i/.om dt l 
lo -spet’.itore e con troni andò. . 4 !>;)un*o. .( 

te.'ti con le norme p.x't.chi' e : g.udi/l d 
.iut>>i" ed editor. '> Fi.s.s,!. (K)1. I.ì .-.u i imi i 

gine .-'Ul tt'.iiro come •.'!itu.’mr.i’ i'»'’!!..-;.' 
di una -,(M’. 4 ''t.i c'.is.si.'t.1. du- d .st n/ue 1 : 1 
’e.itio Dttbblico (dove .(’o .->;.X‘-t.f.or- ..’-etd’' 
ih'h.i pgnoml)ia. m un bru'.o deix")'’.ii.0 di 
pi.nell 4'tie inv..s-b'l' mani pii'ixn.iiio tv: 
lui > ) e te.itro di corte i lie .'Vo.g.' i.imh. 
.ill'iiii.i .ipi"'a i' dove le .'.>. 4 ' b.i: ; .er'' .'iiiu) 
(pieIle del 1 .nego 

Il r.ippi>rto die 1 ! C.iixit'i mefe Iv ne ;n 
ev .den/a t' lia to.slo lette;.)!.o e „ lun/ione » 
.-.peti.K o'.aie 

N.ituraimenie. ad un tt'.if.i eoin-e .'.peti.'o 
ne o npiodu/.one di un rif.iale die ga •■() 
v.iva lo su.i n.ilurale (•olloi..(/.one m-l nion 
( 11 ) ■>. (X->,s.a nell'anibieiue dell'i-life. 'i .s,)'..» 
i.-,p;r.iti im po’ tutti i tragediogi.ili d.-l -//(.>. / 
Mce.’e. .indie ì co.siddetti .(iiino-i»: .in/.-, 
questi ultimi con p.vi (onvinta ade.'.-.ono — o 
1 ! Capaili non tra.sciira di iJiend.-ili m eoli 1 
der.T/mne. siX'Cto per quei! a-'p-. tti d. no'. .i.i 
n.'lla Mics.'a ni .si ena ( lu- h.inno e.'Pii--:.) 


DIARI 

Scienziato 

studia 
il suo male 

MARCELLO CECCARELLI. «Viaggio 
provvisorio; breve storia di un uomo, 
della sua sclerosi a placche e di «in 
osiiernneiito finora m.'n riuscito i*. Za 
nichelli. pp. 112, L. 2.800. 

■M.i le.'o f., 4 I ('., i). ,'t4''-o. e dv'l! Un Vi'. 
.'.'.1 d. ito.egli i. noto diuiio-io nei rtimix» 
(iv . 1.1 l.'.i.i ne.le p.in.celle e per aver ioa- 
./■.t'i . d .v-'to il i.id:otele.-4iopio ,(Ciuco 
de. .s.ui ' p-i-s-ii Med.c.n.i (liologmii diee 
.1 l’i-.iii in .'-ino iK'4.up,ito d. 

» iv'in . I \\v iU' 's >.i 1 Hv sitvi pou'Ut' ora 
iit» t'')av> p t V t>!. ’.)v l!i z I vi'-"' i’ ma mi 
'g.ic. .co .iiuiu' (1; ' 0:0 (»4"ci\4’ erano tro'p 
p.) gi.ii'.d. ’> ligi. M,i!(4‘!ìo fi'Ct'.uelli non 
può pu o.iiip.ii'. di l'.sic.i: cn\4‘nu;o sci'it 
10 !i‘ jJle'inta .' l'.li .do e (lisi.icc.ito di.ll.o 
de ..( -'.Il l’i.i lai ’.,( ( lU-, .'U/.. 1',1 neìl’.lgOsln 
(h'I '.Ili, li.i -l’i.uollo li i.lino di'li.i ^u.^ es. 
-'(ii'i reiuieiut.i’o aftidmente ’.mmobili/.'-t 
t.) --11 i po.i'ani .Seu-n/iato r.i/.ionali- 

4 gii t'.rt.iv .1 non .u.ett.t !a 'U.i impotenz.i 
d: minte iin'/n-'-i delLi si-leio-.! .1 iil.ie 
(lu-, m,( i()n,.d4'i.i tpi.isi uii.i mmva occupa 
/■.(tue. ,i .i\i‘! o -.1 .en:.ih'o. lo -'lud.o del suo 
mi.e e ;.( p'>''..>.’.t.i vi. iiuiivum.irne li si 
.-'eiii.i (1 1 a .1 1 qai -li* '.ei.inunti’ eoli) 

'(■ 4 ‘ mi i.ueou'o .-Ih- 'ii''i4'c- i un.i .-'tori.i d. 
',.■.1 .t'I'.iM I . ’ '0 4 11 ' tie.i liell'ni'O! cere d( . 

Ilio ilo .'l’i-o' ' i e '!uh.'i,eu‘ d -an uomo chi' 
.IlIlOllt.l .v'I.l’ l-'-'. 1 .!1'.4"1;o ■'C.eiltitaO li pio 
li.i iii.i d -..>.14 li modo n. v.meii' !.( ma 


.Il ,1 i.i ' .1 .1' 1 . 


nelle loio o]).'l4-. 


.M.i !'1 ,p. Il' li' t mu.it.. 4' impili'.to in 
(i.h^ii ' ' I- I d ’vir.i'i'. I d. un.t i.ee.i’.i fp- 

m. i( ).o'.e.i l.'i.'i.i \ i')i non e Muto m’il.i s' 
r.i.i ii'iu- mn.in.i d; qui to inalalo, puiciu 
eel' ii.t iputo tii)\.tii‘ 1 '.i.-M mteiioii pei 

n. 'ii .4 • 11 ndi'.ipi.in'o ne.I'.i! tcg'gi.imeni" 
di'i’a so. ut.4 e (!• ' '.di'in.i '.i ii.t.i no attua 
le (hi. lu'l’.t 1".'v-.i ineii intilc d.-gli md. 
l'i vi (Il un .4 ni'i'ii'.i humiedica gt'Stita dai* 
.11 in ’r..! e lonm. onit.i di pieampo-'ti eco 
iiom.t.. .'1 li.'.nt c! t-s'.i p.i) (Il Iiov.iie un me 
lodo (i Clini i>ei lineile in.il.ittiv" ohe, eona 

■ ip-p-a-i i) i.i '4-..0.. .1 piie.'.v. .-'ngono cu.i 
I mi.'!!..) del'.i.t.’ (. . 111 ! ili o.ioni che'> in qii.te 
to. .iiu'hi 111 e.ISO li, -iii-ci-ai di adeg.i.C 
mi hii m.u .''li-'v'i n.>ii s.ni-i,ln >n 'uiiìl . 
i.iu .1 del i.'i.it'o nuineio di m.(Ititi. 


Nino Romeo 


Laura Chiti 


(SAGGISTICA 


1 (SCRITTORI ITALIANI 


L’uomo-figiio 


nella Restaurazione 


SI 


LOUIS CHEVALIER, 
« Classi lavoratrici e clas¬ 
si pericolose. Parigi nella 
rivoluzione industriale », 
Laterza, pp. 595. L. 12.000. 

’J'r.i gli .'-tud: .su.le citta del 
p.i.'.-ai() qite.'to K vecchio » Iti- 
voio (1. Cliev.ilier. r.inane 
aiunr.i e.-^-nnpIare L’oper.i. d. 
notevole mole, e div..'.4 in tre 
h'.trl. Ili eu; viene alfront.ito. 
.sotto diver.se pio.spellive. ti 
probleniii del delitto nella 
P.ir-gi della prima metà del 
XIX secolo, un’epoca in cui 
;! latto cnnnna'.e «non è un 
prodotto eece/ionale c acci- 
dcnt.ile della vita collettiva, 
hcn.'i una delle piu 'gravi con- 
.seguen/.e dell'e.span.sione tir 
Ixin.i; non è un fenomeno 
.tbnornie. ma uno dei piu 
normali .'iftpi'tli della vita 
quotid.ana deil.i città in quel 
pieci.-io momento deila .sua 
evoiu/.oiK’>-. A so.stegno del- 
1.1 sti.i te.si Chevalicr fa uso 
li; un.i iniponente e vana do- 
eumeiitj/one. che va dalla 
•Stori.4 letlcrar.a, ctio tanto 
.si).i .'.0 dedico .(Ila de.scn/tone 
(iene .4 cla^.si cnnmial: ». co 
me r:t,v.->.'4) di una opinione 
e di una p.uir.i eollotlive, alle 
.'•at..''.che cr.m.n.iii che era¬ 
no r.lev.ite, nella -statustic.i 
geuiiale della poi)ol.i/.one, 
<( come t.iltc) normale e i)€r 
una p u i.'atfa con4ViCcnga 
di'’ t.po d. v. 1,1 urbano)'. 
Infc:.. nc! cen.simcnti della 
lx)p<j,.i.;.on4- di Fang; la m.- 
.'.-.ira/4)ne d-’i del.ti; è po.'ia 
.(•(.luto .1 quella ilcila n.iia 
l.t.i 4 ) 1 -r’.l.i monolii.i. in eon- 
! rotilo a'Ie q.i.il: r eace a d.i- 
re spi .Mo un qu.idro p.u pri- 
c .'O de..e eendi/iom gener.iii 
del..! v.t.i urlxina. d: ca; de 
i.’.iiM ,i e.iraltvre paiolo 

g. 1 4 • » 

tu. 4 .'- P 4 r dare un.i rtspo- 
.'t.i .mir.-g.i at.i .il perche cgl: 
. 4 i)t)..i "'to ed -nd.vidu.’.to 
:'i 4 ‘l d.-l.tto .1 44111.4 centrale 


ed umlieant-g nitoino a cu. 
lar ruol.ire qtie.sn .stia .sior.a 
dt Pari'.’' dur.vnte il per odo 
(kb.i Re.st.iura-t.one e de'l.» 
Monarch.a di iugho. Cliev.i- 
ber parte dallo .stutl.o del'a 
doeument.i/ione qua Inai; v.i. 
noe di (niella Ii'tter.iini del 
repoca, che co.-i .siie.'.so lece 
dei tali! ernn.nab i’oggetio 
delie -sue na' i'.i -.oni. P.ig.iu- 
molto attente .'ono dedtc.ite ,i 
V.etor Huio e Uonorc de Bal- 
zoc. co.-,! come .sono utdi/zate 
le opoie di Euigòne Sue. di 
V:d(Kq e quelle di Jule.s .Ja 
nin, che. pur di.spre/./ando 
apertamente hi letteratura 
dell’orrore di quegli anni, fi¬ 
ni per diventarne anch'egli 
un rapprc.sentante. tra.sfor- 
mando indirettamente in te¬ 
stimonianza queila che volo- 
v.i e.s.seic una porod..i. 

Dalla stona ietterir.a -si 
pas.s .1 alle tonti .spcciLcamen- 
te quantitative quando, vo 
lendo risaiire .ille ong..i. del 
delitto. Chevalier vede nel 
rapido ed tmponente acne- 
.scimento deila popolazione di 
Parigi la caii.-xa p.u diretta 
della .'Ua condizto.ue paiolo 
gic.i- Proprio li c.ir.ittcìe ec¬ 
cezionale che '.’e.span.sionc di 
P.ir.'g. a.v,unse nella prmi.i 
metà deirsoo Io induce a pr. 
v.k-gt.irc. nella .su,i anali-si. 
l'elemento de.mografco r.-spet 
to .a quello econom co, .» <.u: 
pure egli ha dato molta at¬ 
tenzione in una .sua prece 
dente opx'.'-a .'Ull.i torma/ one 
del'a popolazione -pariz.n,». 
Per dare un tond.imen'o ten 
r.e.-ì .4.1(1 ,'U.i scelta egl; r.- 
Indi.see p ii volte l'inq>ort.an 
za fond.imentaìe del'a valli 
lazione deniogralie.i pi-r un.i 
.stona g.-nera’x' de.li* grand, 
metropoli, necc.'.'or ,v ancht 
jx r lo '•(id .1 d: pro'i'em; ix) 

I ttc;, .'OC.all od econom.' ;. 
che po,-s.'ono trov.tre n4-''a do 
cumeniazione demogr.if e t 
un .' 0 ;>lcgno :n(Lr,pen.'.4b..e 


per una m.iggtore Ciimpletez. 
z.i delle .m.ih.s: spe.-ii.eiie. 
Uomo neg.ire. '.nhttt.. t i ip 
poit: pioloiui. tr.i rt’z('.'.-.ione 
econom.ea e m.ivtment! m- 
gr.itori. tia ciirv.i d prezz. e 
cinv.i dem(ig..ìliea. o 
gnil.i.i'o .'OC .i.e d»'. '.i.-.s. d. 
iiuz..4l.ia. moit.i.-ta o n.ita- 
l.ta'/ 

In (|ue'ta .mio.a pr4''pe't.- 
v.i f hev.i. 4 r .'f.ui.i r.iimh'o 
to d-'!’.! iiopolazione di P.ir.- 
g. lUi v.ii; per.od;, .a den.s.ta 
de. (lU.iriieri. le mli.t.'liiH- 
tuie urbane, ’.i compo.'i.',()nc 
del .a |)opoìazione ed 1 .=1101 
priifondi mutamenti, provoea- 
t.. nel g.io li. pixili; .imi;, da 
un mov.mento migr.Uono 
p.irtieolarnientf a.xeh’r.ito. 
Nel eonte.slo geiicr.ile d. in- 
.stalnlita. ri; ine-ip.ic.ta del.e 
strutture urlxine d; .idatt.ir.'i 
till.a unprovv.ia c.sp.in.'ione 
dernogr.ittc.ì. dt domnortt- 
mento .'OC..ile, s: msoriMO e 
-s; gui.'t:I:c.( l.i lond.z one di 
enuirgmaz.one nella (iii.ile In 
co.->trctta una gran parto del¬ 
la popolazione op.-i-a-.i d; Pa- 
i.gi. U. em un'e.si)ie.'''.one .us- 
.'. 1 . .-j.gn.fc.oiv.i viene v..-:a 
nella .s.tua/.Olle d. piofond.i 
(lgjugu.ig!:a.iz.( d; Itonie al¬ 
la Vita e .il'a mort.''. an.i.’zza 
t.i. tra l'.iltio. nelle t.ivole 
(h mort.i'ita normi’e o ecce¬ 
zion.ile. come qu-s.ln nm'zrx'.i- 
t,i (lai coler.i dei 1812 con 
p.iincelare attenzione i"e va¬ 
ne catcgoni’ pr<j:c.'.'.iT..iIi. 

Propr.o nel', p.ig.ne ehe 
ded.ia .i! isxlera f iuval.cr 
char..'4e u.'ei'.orinenle .1 .suo 
.iitcnto p.u g‘znera.4'. quello 
(•.■)e d. .irr-.a:,' ' .1 ((iiela* 

.■'truit'.iie b o og ( !i4 die ..i ' 

.'tor .1 tr.i(i.z.o:i,ii4*, l'.'C.u.-.iV 1 j 

nii'iT ■ .rt.or.t . 1 . lor-o d.-. i 
f.f :. pi) '.4 . 4-44i;i4):ii.4 . e .-o- | 
c .il:. g4-iH-i.ilment ‘ dment.- | 

4- 4 ». I 

Claudia Petraccone 


DOCUiAIENTAZIOM 


I diritti della donna 


• La donna e il diritto - ' 
dall'incapacità giuridica al | 
nuovo diritto di famiglia ». ; 
Editrice Sindacale Italia- j 
na. pp. 223. L. 2 500. • 

c Di de! Parlameli ’ 

'.<■'): '..'o.e n.'ofxb.lt d. qua! ‘ 
4 he g.orn.».e p.r a re.iz i>.ie ( 
d ge.i-.-r.i c ...i.".:a su-eita:,! I 
dii..4 p:op.X':.4 d. .immettere I 
le d.oi.ie come ttvt.m.ìn. . 1 i 
tr.b.i.i.i.c I„i 1 .rot.zia’). ov- j 
V .lo'.-.n'.e, iiJii e (1. ojg; ma > 
d.’l 1377. un .'C.-.) o fa I t e.i ! 

* > 4.1 T.Ci* ( 

-‘n’’) d. '.4.1*. fatt: e '4-)- 
pra-.ufo (1 ‘.4 Ite lotte, dt 

.'P.'g.i'-;e no I'ec4> ri.'l 

.4'.t,v.io en.-'vxl.o c'n. potreb 1 
hg :> o r d-Tc !i pubb'..''4) del 1 
e -.lo.mo. n I: i .a (.'ivo p) I 

c. snt n i.ire id 4\-r uder'o. n-g'- ! 
li p-.4-..a. anche d.i. segg. i 
.1 n.i.n.'.'O.' .'e't4)r; del..4 Cht I 
me.M e de. S^'n.ito»^ Qj-.'l j 
g.o.'-no de. 1377 e .. pinio .1. | 
•p.vr'enza di u 1 l.b.-.i. .'.'r.ito ' 
a p.u m.in.. ehe raecont.v 0 

.0 .s;e.-v.->o l.'inpci do.’ume.n- 
;.v a; tr.IVO.-.so nuxli; .car.-,. 

del a legislaz.-ne .1 ganzo o 
t .ivagl.rtto eam.m.ho del.e , 
ma,x.-,e femm.n.l; it.tl.ane 
I; volume dri t.tolti « Dv 

d. onnv e :! diritto ». e compo 
.s‘o dai -^igg; d: Ma^'n,» Na¬ 
to.:. I a.".a Papvnt. Pellet.er. 
Dor.ana Giud.ci. G.ann.t C-i- 
rav.^ggi, M.ir;.t lao.'ini. Ange- 
’a Sarc.n.ì. ed è edito dall.v 
ESI. con una prefazione di 
P.e.'o Boni, seg.-etar.o gene- 
ra.e age.unto de.Ia CGIL. 


Le a.itr.c; — note d..- 
.s.ndaca': c4> n-‘ M i;'..i L-a. .n. 
to gio.'.in: .ippgni .<e.i‘;a:-. 
iie.I.» ni.'ch.a > -'ome Marvn 1 
Natol. — .4 loro v.il’ii '>110 
ri'i.'g.te a lonip.ere l.v d t:. 
c.'i .'-.n’e.'; i.'a -.tvo.-. r t- c;'-- 
iiica, r.evtK-a.ido . te.miJ mi.' 

sfl. C4>!1 ; -iJ.X'g.',.'' e all -11' 

le -sconf.tte del inov men't» 
ope.M. o -■ del .nit»'.- m-'nto fen. 
m.n-.lc. 'X'i ;nd v d'i.vro le 
cune (1; un p-m'e.'-'O -glie pa 
re e andato ;mp?: ias iin-nTe 
.iv.i.n;, e dt'f.n.re g'; oh• 
t v; .miov; che ''no. an.ori 
u.i.i vo,-ì. d. 'o':,t 

CO'i -.mt. 'e;n. ve.'.'Olio (' 
la '.IvvI’.i 'tol'e.' *a.ido •« r. 
fi'.-'' on-,- or t.iM e. .ii' -'me. ' 4 
-o-^esv d. pa'iz on-' rie’ etto 
i-e e d-'l .i etTr.v-e Cc Mfo 
il rcTote.'ra pii.- .-o e ca u 
r.-de — -i Iti 'Cio-c..-» rie la 't-) 
ri d Pai a — rie! ri.r.tto .1 
voto co.-iqj .sia'o nel '45. ..i 
fatua i>er ( on-.'ei zzare .. 
pr.nc.p o de. v.i.ore -.lO'.aà- 
de.la maitrn.ta. li fain vi a 
vi.sta nel 3 J 0 d.ven.re e t.’-.i 
.si ormar.': K Ce. ne'a .s-.i.i 
co:np.e.ss ;a. nodo del lavo 
ro. anco.'a ogg. irrido.to ne.- 
la nastra .-loo.eta 
Lo sfo.ido e v|je..o de..e 
prime leghe d. ..ivo.-atr.c . 
degli -sciop'r; d. oixma.e e d. 
mo.nd.ne. di date che r.evo 
cano la guerra niondi.iìe, il 
f.i-sciàmo, ia Re,s.slenza, ma 
l'ailuat.là ne trae alimento, 
non ne viene .voflocata. Pro 
tagli.liste del volume d.vcn 
taiiu allora. itu>.eaie alle io 


.-o « .iTi. n.r --) 'e .’4. .i.i- ri 
oggi: le (>;>•'r.i ■ , 1 . ì)-i(-.-. 4 .i 

t; e 'e l'iintaci i-.-, .e .ino -'g.i 
"e. I- ll'ggn.i i'.. ,4- . 1 -, i-.i-.-i- 
(-. ,1 'Ki.n.c.i.i) *. 1 I4 :i-- .-■ 

4 -l'.i. ng.h'' --'-iri-e -, 1 '-. ;>(>•• 
sg .4 r.i'gg. i igere in 1 cond 
.tono d.vt’r.'I r f. g; i.n'-r- 
rog.i’.v; r.n-. .ii.l 0.1 di-i 

:'g po:,g4ino .4 .4 -1. '-'.a -’r."-- 
g ).'.0. s.a pj."-s -1 :.e'-.i. da 
uì '.vgg o o ri (..’.v ;e .-’ i 
g ).i.) r n.'op<o-. I .n 't v.- 1 
nio-. m-u'i’--» ' r..-f.ix.. .. t' ni-r- 
V ;i.-g.;'o I -rrn. .1 e •' ,i. e : 1 .-^ 
r>) .' ci-.e J-M. )-->: eli* 
Q-ia '-•■.le ri li vii ' n i-i 
-. ttr.c. e." ir.;) cì-m •• i--t- 

'.1 rii" iTiC.'o '• line -).-• 
'giv-- gon 4 . g.'.t.'ri 4 ; -1 

". -1.1/4)14 ; f ri.i ( -i ri.t-g 

ri ".-i .;T-r----,'. ;--:ii.ii 1 ; e 
n'x’r-'." g---"ie.al. !■-. Pi-.'-- 

1.4 -.i'.'er’.i rii’l x- 4 gg. co-i 
q I,.' . 4 '-- i.i *. 4 .--. i.n ’ 1 '-. f .1 ) 

a' ri r.'‘o ri T.iii g ,» • n ,1 > 
:>?.nd re . 1 . v > or-, 'iii r. 
co-ri vie ’-.i-'e -i.i v-on'.".b.iio 

nt'.n ,so’o 'i-s';- 'g 'p X- .4' '• .1 

unterà) d venta dunq u- u-i.i 
'irto' n-a'-i-a de' ri.ziro • r- 
•o.-i vp-'r'o t.-a form i ,4Z.on. 
g-ard.chi e .Ma’.a -S. tri 

sforma c-o' .i un .".eh .ani ) 
.1. t.:‘t.. ri. .d-ge e n. 
prop-tote. al.e do.ine -.Ml:a i-- 
e soprattufo .i..e ;T.iove gi- 
r.er.i.r;on;. p-'rche 'a loro n-j.i 
va cas'ienza =; tr.rd'.u-a s-m 
p.e piu '.n impegno e in pvr- 
te( ;p.az-.4>ne « un.t comune 

battavi.a 

!. m. 


GIORGIO SAVIANE. « Eu 
tnnasia di un amore ». Riz¬ 
zoli. pp. 213. L. 4.000. 

Con li .suo libro precedente. 
Il unire teil'citle. Sav..ine ave- 
v.i e.'txTit.) una torm.i di « io 
m.iirz.) ant!opoiog.(o ). voito 
.1 t’vo.-.iie, m un.i '(• . 4 ’ d. ep ■ 
.'Od. e.-eiiip.iri. la v.ieiul.i de. 
rum. 111 !',.I. d.iile 4)1 Igni: ai g-o: 
ni no.'tn. suha linea di un 
conllitlo iK'i'enne tra confo! 
in Mno .luiorit.irio e persimi 
Iita eio.ta. .Amile Fu!:iit>i^i>i 
(il un amare adotta 1 ! iiiiod 1.0 
della n.iri azione a fon e co-i 
tcmito i(ieologico. in cui s. li 
frontnno i ni.i'g'giori !)r4>b t-m. 
deir(.-.i.'ten/.i. S’.ivolt.i peio 
v.ene me-g-o in qiic.-)tione nim 
il rapporto tra l'io e i! mondo, 
m I ti.i il m.i.'Cli.o (' !.i lem 
in.n.i. 

In effetti il r.iccoiito trov.i 
,s()-legno nelle teorie p'.rcami 
buche- ,=! trai 1.4 d: ’in apx) 
!ogo .-)U! ciirnpIes-'O 4-d;p.(-o. d-i 
CUI l'autore trae spunto r>?r 
r.iusp.cio di un rmnovamen 
to dell.i tunz.oiie femnun le c 
m.itcrna. cosi da supera."!’ il 
(-.iraltc.'-e opiire.'-sivo del v.ri 
lolo di -s.ingu-g che leg.i :! li 
gho ali.i gi-mtr.ci' Sav..in-' 
r.ippre.'cnt.i il decimo d iin.i 
tela/..onc anioro.'a, v>.-.’.Ha di. 
prolagoni.st>i con tant.t in 
li'n-'ita. e t.mto .'euro di d 
p'ndenz.i d.iil.i donni, cti-i 
(lu.inxli) co.itcì lo .ibbandon.i 
egli SI ^en^t n-jii so'o .'V.io' i 
to ma addir;!tur.» I ,s:.-,imen¬ 
te -.mi>jver:to- -m.i iene d. 
ni.il.iiin. lo . 1 .'-(Izoilo, qi.i.'. 
I.iv'-iidoli pi.-s.iri- ri.4 un'.’i 
f.('i/..i prol'ing s'.i .'I un b-i 
.'CO .intitiDo (h . .4 ./(ch Ili 

D'.ilTon 1'’ le r.izioin dei.a 
ro'tur.4 .Mino in.'.inab.li !.. 
r.ig../z4 r.mp'o.t’i 4 .ill'uom-) 
d .iverla -p.n’.i .iri aìrort.."- . 
..1 ’i-'*ii-- (1 I 1 r.f itx) .ptr.i 1 
.- g. n"'- (1-.-. ■ .'o 11..'’: no 

mie In s-'gu.’o. d- po 'i'. . 

. • )r 1 .. i/.i) ir i 

.4 rr.i < h„i o che p.r -.1 p- 
'O.iiggo mi.sfh.lc l't'-) .sai.,) 
(■ .1 -i.-nn.i tippi d. 'm 

Oli- -o l.i)-‘..i:4n-.o tri c-i. t 1 
4 i - 1,1 .'li 4 0 : 11 :) 1 zn.i '. 1. 

'. in' igge-a- ••;> ir i.’d v -le 
: imen’e Inno •' l'.i.T.i 

;v - rumo .t-.ir.".'. .1 u-i.i n i «..i 
' l't g- -.1 xi .imo.-- n-;'r ' i r.i . 
(1 ■ 1.’: ->1.'.--d: m 

b lem et (-■ m 1 ri: l.ix ra g o .1 

F.'itunnsia di uri nmnrr 51 
Vii 4 I. U 1 I ••-, .n ( I i'-> • . i'- ’l 
.-..Ici.t) -i',( d—, .-4 i.'-e - tt-' 

1.4 ’.-o,-.4*.4 .i(''4-'i , 

illlbe-l’i ■ ' n Toup.) 1 Ci-- 
V i.m.. d.4 F.r-e.iz-- .4 W.-t 
( lEb: I. I.r.gjigg-r. e 
m 1 ; or.trio ;n.~. .nt no.n 1 .: 

tr.tZn 4 74 .n/4 -- 4 '4 ,'-44 q;tr .-41 

4 : 1 1:7 . n:o - x-'-n ro Co 

(.s.i una :>gr-•■;) h 4 ri ff , 0 . 
'a .--.-'l ■..4t'a;4- ; t'm ri. pi. 

- 4 -;n. p u -pi'.' ( :i t :r-- .'Cii 
• ; cne .1 ' 4 . * X .-in'iT-..-'- irgis 
ni-‘.i-.4‘ s-.v.t--.-r 'Oi-ri.s'-- ;-. 

-■ lu f li’i-' 1 .n in p'<igr 4 \'-o c. 

tif.d.i’o . 4 . 7 'ir.'g 4 '.-. 

g4 t.c-.-i'' . . 1 . 4 ! V 4 ! i ). 4- p n 

.-.Olc:: t cr.gnte d4-.. o m.-cn. 
!•' p-r .ri-i.i'o 'Ugg4'.'-.. i.-m-ii 
•e pr4.4.:r.t:. ■ p-r.'.i:i.v gg. 

le.mm r. .. ipoi o.n . .n.i ir i.nt 
.n confro.ito a. d.o.i-t.’o d. 
ca-T enza .'m- ig t.i :. p7z>' 1 
gon .'t.a. tr.iendo o .1 .p.’u /..<> 1 
e n./..at.-.4 t.i.i d.i dt iij.iz . 1 .- 

un ben magg.or --g.n.'O d. re 
spon'ab...ia 

A r..s'.i.t.trne è ; .;xi‘c.= . d 
un.4 fviorusc.;.' da., amh to 
de..a :am g...i na’u"a.t-. c.o-,- 
moncnu.- care, per g ungere .t 
un.i d.ffii.s’onf dx-.leras m 
tutta l.a fam.gha u.mana, non 
p.u madre carn.a.e. la donna 
V, diverrà madre affettiva d. 
una prò e un.versa.»; Rc-sta ;ì 
ri.ihb o .'4- qut'.-tta pra-tp’ttiv.i 
ri. l.ixrtai.aino v.t.i!gil.cu a..» 


p.i'ii.mit iiM 40'1'Oni .rio .V ■ ' : ti.i i o." 1 ) ..1 :.( e ALi tl ! 
.Uj),'') d un t ii'.i'i' p.ii tu 1; 1 ' > .'"."o li 111 . >' .ire’-’og.i- 

. .' 4 '.".: ').'•’ n.irto.-to ..i i.vi) \. c.iu ci'inp.e.'.-; ti'.st mon . 
tl dt'l"uonin fg. o noi n-i.';. ' lu tii-.l.t,) tiiii 1 ui il libri' .' 
ner un i.six-tto .1 i''a t (.•■ l-i ! . (t nel v.vo d; (h.-.t us-si" 

-ii.i sup-r.oi-’u .'ii'li doiii;.! 1 1 . ('"i i';. .rv.t 

un^Jh-^iiimm’m oopMnb.'l‘‘,i' : Vittorio Spìnazzola 


novità 


FRANCOIS FAUCHER: 
1 La rivoluzione pedngo 
gica di F Bnkiilé Emme 
Edizioni, pp. 230 . L. 4 200 

l’e t mon .inzi dei a v ;,i e 
(It'il'op-i.t dt-.l'cduc.itole (--‘C 1 
I-'i.iii'i.-ek H.ikulc-, .1.-1.m CO!-- 
e m-scgii.i-ite, <iil'.n.x,.o d- I 
(oio, iii-l.e .‘(-'gole dell 1 Hoe- 
m .1. e f.iU'o:" di'-l .1 .'l'tgi.i 
/.Olle di', birnb.ni inn'iic c' 
piti, o-n 1 () ni., tonno ,i.k he 
n.1.1 -4 -io!,! a P;za. 

MARIO ALBA.-VO. * L in- 
segnamento della rivolli 
zione ■. Mazzotta. pp. 153 . 
L. 3 000 

U-.-. 1 - I C'-l ■ :>:■ • 1 h, 'I 

(1 • ■ * ■-" c.i-- 4 1 >.;~i ;j '.1 . . 1 ' 1 ■■ 
zo d -.(h il t.ra.'., < .). 

:n,i X h • vu I • la 

d: .im.n 1 ■ n.iz •> it- • 1 !. n .1 

(l--i.'.-\ . ' ) t X 1-1 
- '.-.-.i x! t II! 4 / o ’n. d . 

.-o,-.x>i i-n.-’i.. • p,-1) i4-• : . 

• • ,4 (h i": 1 '■)-••■ 4 - , - -. . ' ■ 
' ont ), ; x):;,! ' t 1 , i- ' 1 ;> . > > 1 
r.-. I .n.-r-r .t’.. n.'i. li I > - 4 
.- -xn-- n 4 • 4 i.i - • p . I- ‘ .7 

f x .... , 

; ' n 1 1 . ’■(>. ra - ' S 1 • 

4 ." ' - ■ : 'i '.. ) 1,4 .ga. ■. n ■ o. 
.so ..ì'. t 1 


AUTOBIOGRAI II 


THEODOR REIK. « Ses 
so u scntimonti ncH'uomo 
c nella donna >. Garzanti, 
pp. 332. L. 1.800. 

i-..' U’i.i .1:1.1! .)! ih- la S4...^,,ii,i 
l.'.i ,1.1.;) .iin-nle 'iiiX-i.it.i «l.i 
,( '. ; no’ : p '«-(xi 11.1 1 ..- ! i 1 ii-'li 
iL.i ni ti li pi’i !(, l'Ut I (-(in!!. 
bri ( liv- I .l.iil.mo !.( iit'fl I 
(I. :i:iz, 4 ).it- (it*; ruoli .'O^'iia.. 
li. I i -'k- i ( Olii,).'. I ht Rt'.'z. -j’ 
‘-.'Il <4 .l'It' (loini!-. « bltina 
in.i' • ') i.iii.i luariit-. buon.! 

.i.n Cile ). 

FRANCO CATALANO 
11 Metodologia e insegn.i 
mento della stona ■. Fel 
trmelli. pp 265. L. 4.300. 

Con i ;,i;i 4 l 1 l.i r.f eri a t 

. il, ( ' .1 . I.- ..'o (h .1 st')."..! L'.) 

r un.t .l'x, ri; 7.'ino, im 'o 
' I (h '.! ' - ,0 .1 4 - (!• Il.i .'OC.e 

■ 1 . . .n-f'.e e..f che 1,1 

I’ 1 >- .1 ('!''. .1 I, .1 (h'VC Pt- 

■ 4 ••!.if>) .l'.i ,1. ri. liitir. elei 
,1 4 ,( i- -n ,1 4 tl-’l rio 
• .'n. )-• -) 'I 1-1 ( o .i-g.iint i-'o 

■ 4 - ] '•- .Pie 'i .p .:i 4 - ;> 7 ai. 

-4 h‘ < 4 ixi / on. e'jX'-,, 1 

’i .- . I I ri- ' .1 .''t-.e: I 

4 .(. .- .1. .1 )).'■(> •-...■>() (il fin 


Le prieie scelte 


LUIGI PESTAL02ZA. . li 
gioco e la guerra » Feltri¬ 
nelli. pp 1 ì 1. L 1 000 

I l.br- Iti e ; I - : 

. -.4 : . i.r : . 

n. ■ l'c p."'*-.) rz • ."..i '■ 1 - 4 '■ r- 
.. 7'- .r. ;;i : ' ■ ) . z, i i 1 ' 

C.4.. ;.<i d- ; • I 7 ;x" 

7 . 4 -4 1 ’:.i t- 1,x., 

'i •; g'-.n' .1 i.g.'ul 4-xi < 

11 .4,'( 0.4 r. 1 r.'.iz 4 'OH-:.-. 

-,i • .). (- s 1 • . • - .4 l. t d 

l;--. . 1 . U ;-■■ <'t','4 T 

; im 4 ," - zr.. 1 ; 

T.: g-d' 4 4-4-1 . (<•'• C*.-‘ 

- ciU','- .i.'.zr.e i P 

1.))/.: ' .-c ; f.'i ! ■:.•,/4':. (h- 

x- - i ..-;.4j 4 x; : jn. 

- .".ig izz : ■- - -"i m 

-: ..,.1 gr-'-nz-T.-’ p i z • v . 

il-..! i'-''*---i'4 

I 7 .'.. -1. . ut. X';.:. .- 


1 : "f. - • .4 . • - - - 1 ; 1 

'■ .'-.1. . -irt t u 1. 1 . - :.-) . 

fa.'.-.’ 4 . ( -.4 .n.'X g.-. - 1 > .4 

g ' 'xr.-'x- ; ').)t-v' 4 . 

Mi.' ì.n. -4-ro ri-.- .a 

v.tzr'. 'it ir- 'qii. 

r.ir.4i 4 •tiix-iire n-. .1 n* r. 
r 1 t ir <4 rit-, ,'4 g :i.t 4 - p - U .4 
'X-.’e ci -.. .4 *71 ..xirtr d -''1 
bc'rzKM d. fror.'* ei xo-i, 

fxjxn. .1. '<-. 10.1 1..4 . -.'i.Mi .1. 

,e rtdun.-.’e o en- vtv:/,. o 
d V .-,4 E pii. 1 p'.ni. g x.rn.'i 
lett. r anrì'-'t n. p* r v unz» "4 
al p.".mo parc.‘"èC‘tt) d vxj., 4 n 
' n: d.i l.-T.b-i re. l'.n’-nst t- 
irr.pet.b. € 4 iTioz.iine i-'i .1 
cerca (l'-l nome < 1 . Ivtf.ig. <t 
ne. pio.ozo .1; un.v d,. .-.v,i 


‘ pz • ." 4 !;x- .-Ciri ; 1.. 1 

• ' « 1 

i . .4 X . ' : • 7 x .r.. » ti.4 

.s 1 1 ).!• ; 4 -.*u .'tir. — iZ. 

I --.1 I4 n- ...- 4 . 1 .-imi -gin 

-'■>4 . . x* . 47 .. — ..im.al') !>0 

■ .4.4 7- g ;)'4 |'d e 

:- .. ’ -r- -, u. • irb ' ui' n‘. « 

.' iingfc-.-' d; t.'-o.-itx 

-i ; 4 g .- . ..1 't 1,) ci.i ma 
4 iK pir.iv.t..! (i-‘-.iz.o.n 
;u.i,.in , . n- 'in.i-.-ro ri?. 

. .... p-r 4.-74 rorri.'")-i.dx»,»- 

.'1 <• ni. 1 ! 4 <i .l'.ii .-it."..'.- a. 

t I : . ■. i- • . 4 .-' 4 >.n. ■■ .,..e 

■ I d ri. !.. * ■ r'(•■ r iix-i.l.- 

vt 1 .) !.. ' X, 'O.r -•). U.n rroz.c 
■1 h .'• 1- . t.(' , ( il a 

.•r.:-4. .1 ui . col d.ncn 

.i..- (o ..-.4 d gr.c.d. 

.C .-.4 n..n--r: .-‘.irx • ix'rse 
X : X x.n. ...'/.. . • ;-.i -,4 .n 

g, .-r.,-., . 1)4 .n.ixirrie 

u.-n*. '-j.. 4 --i 4 cidu'zi 

ri -. .. 4 -' .. .'.( 7 .-;: .'t z o, .'.n 

, .4.','. -.4 t»g it. X .1 e ..4 .Ctt^ 
."t g, .1. ..1 

Cxi.i ,1 1.4-- c,4 4 ;,i pah 

h. 'i.i .bi. •< n.c n.i ri un p<i- 
tr.o" 1 .-.n o;>-ra d> : rtpubbl. 

4 u 11. .1. ..t.-.t.-' s. eli.urie .. Il 
:i"- -t 4 -, .-s --r.i n i u bo-m o 

l'-i! •’ r.irzont.i nrendx- 

';-i rii.izzft'X) ri. m.in.fe.-.'.n;. 
c-i:.nii.xio (4 là anni nc.la 
c . 1 .--. 4 I n.la Corr.e quei lan- 
•. :,igiz.x; ine ,10. Front*' 

Gov-tiiiu a: Eugen.o 
Cu.-.el -Ki.ri.ino g.. anx'ili del 
vt 4 <iìo f p."()V.ito iini;fa,sc. 
.suio con nuij-.e ..nfe g.ovan. 

. . reiandti un decisivo OOQ 
tr.buto a Re.'...stcn.;xrt. 

Primo De Lazzari 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Stasera comincia la prosa alla Biennale 


Peter Brook 
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< ^ . 
/ 


nel cuore d’una 
tribù africana 

Il regista-autore inglese illustra in una confe¬ 
renza stampa i significati del suo « The Ik » 


Peler Brook 


Successo 
dei corsi 
di dunza 
antisola di 
San Giorgio 

VF-;Nr-: 7 ,i.\. i:< 

Sono ni p/nio .sv()!' 4 iinpnto 
a Vt'iic/i.i : COI.-: di dan/a cu; 
p i;'tc( ip ino iiovcc<‘nto al!.evi 
p.dvcn.ciiti da tutta Italia e 
<la pii.-li c^tcìi qu.ili Francia. 

n. -’.’U). .Svi/,/, n.i, Iii_'liilterra, 
(,'m1),i. c(c 

I." ic/aiii; — che liono temile 
nc r..-o!.i < 1 ; .San fì.or'/io 

M.' -'/mrc — nin) 1 r! 't<' <1,1 m n- 

litri di lama mondiale (oum 
a'.’ o.ic li.i !.i <iuiat.i di un'ora 
»' nuvo)i. .linno r..--ciiotendo 
un ^1.tilde ^ll‘.■(•''..,-o in tre 
.-ettiiTianc. i>er un totale di rii- 
e ofo Ili '.ivor.it IVI. le ore 
d: in.-rcnamento f.iranno pai 
(h liito Oltre .i: doi'enti. aran- 
<le mento \.i .ili'accompwntn.i- 
nuf. 1 .» p..tni.i'.t Eii.-,al)eth 
l'oo)K'r. elle. Ira l'altro, dehut- 
t n.i :n .ivo.ito come direllri* 
ce d'ei-< he.itr.i. 

In .lecp iiit.i ai cor.^i di diin- 
7 1 t'_M. nei:.i lo.o moltepìicit.i 
<1 .'t.l.i. (nie.^ia aeilnii.ina m 
c i.n/.at.i una rer.e di dib.ilti- 
t. o di pioio/'.om .lUll'.irte del 
1.1 tl.in.M fonlercn/a iUli.i 
d inm indiani! tenuta da 
He:i.;r Hiei-r. direttore de, 
Dm.i Mu eum di Stix-eolin.i; 
^ Oliti-n-.i/1 tli Irene Lttiova. 
il'.tua di d,in/.i mo.ndiale 
wDiì Uo do'.c .ii'..i dan/a mo 
«iern.i ». t.ivoi.i ro'onda .sui 
o; li) I 11. il ■! .1 d.in/ i in Ita 
. 1. Liin i,i f) tr't c.pi/'one de: 
tiLif,--'.! <ie.i .\,->',oc.a/.one n.» 
7 . 0 . 1 1 e ni.>e_'ii.iii;i tli <laii/a c 
<ic. crita-i (i n.i 'l’.iiii. Ki.o Bal- 
M.ir.o P.!.-.! c M.irifi 
P.irc. e; prò.e.' onc de! Pini .i 
11)'1 , .l’.-'n; l\[ircn’i:(i, i.itcr- 

o. et.ro d.il <orilo d; ballo de'. 

liol.M < 1 . M.)-e.i i.ntcrprelc 
pr.Ile.pi.e. .M.1..1 P...'.r.e:j-ka 

1.1'. l•o•.llore.l/-l di V.ttor..\ 
i ‘ "e enrl'.. .',u i’.mb.oni. de'. 

r...'>>.i.i.c.iti) tic', tc.itro d. 
d 1 1.' 1 ni Ii.i'i.i ' . f.Iata de 
L.. a ..c\; li.'.. .Xci-.ideiil .1 .1. 
'le.i'.o Ver.le' p irtee.jic.Mn 
no ime.-:.', j.oin.i.:-; , niii 
L t' .(.l'ovi prc 

t-v* ' *. 

.\.u il-' N’;'i.i Kur j.iiikm.i 
.1 d.!.;/r,. .11 di'. Ho_'C. 1 . 

.). • e. e.i.i n'ili! 'IV.it ri) K. 
.•V. li, 1 e .1 ne.Melo e .riuiit.i 
a Vi'.'.e’ i i :i,i n.a in./..ito 
.e ■-I I ho .e . or.o .-t.itt' 
.•^-i/iire p.'t.'.'O '.'.\re.»deni..i 
di''. I ii.in . 1 . orjin././»t.» da!- 
.1 ite. 1.1,1. e rì. Vene/:.» in 
>,o;.,i>vir.i ’one i on ■! To.itro 
! 1 Fonie e la Fonda/.ano 
C.n;. 


Stockhausen 
terrà a Bologna 
un seminarao 

BOLOGNA n 
K.irlho.n/ Stockh»u.-.en. 
.'.i.'.'C il p.ù nolo c-sponeiite 
,'cl! avancuardi.» mu.sicaie te 
de.'ca, in ooc.i.'ione dell.a su.» 
venuta a Bologna per !.» con 
eertazione e 1 .» direzione di 
due esecuzioni di /tiot;. ter 
ra. dii 1 .»’. 14 novembre 

pra-isinio. prr.‘^so il Te.ilro 
C-omur.-ìIe. u.i -scm.n.irio di 
siu.lio .sul..» tecnica delia di 
rezionc d orchestra e su; pio 
b'.em: di esecuzione di Inori. 

Le 1 ,-H'riz.oni sono ri.sorvate 
SI eiox.in: di.ettori. di qual- 

s.a.s. naz.oii il.*.», dietro r; 
chesT.» .iMa .-ovnntpn.ienz.a 
ti.'l T-Miro r.vmin»!»'. Larco 
K<.sp.j;hi 1. lei. 4012Ò, Bo.o 
pn»- 


j Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 13 

Alcune battute .sulla reda¬ 
zione dei nnnife.-iti di pie.->en- 
I tazionc, in qualche particol.a- 
! re grossolanamente inesatti, 
I hanno aperto la conferenza- 
.stanipa di Pelei' Brook che .si 
è tenuta ieri sera a Palazzo 
Gra.s.si. nel corso della qu»lc 
il regista ha avuto modo di 
fornire qualche indicazione su 
The Ik, che aprirà domani se¬ 
ra le manifestazioni del setto 
re teatrale della Biennale '76 

A Brook, quindi, il compito 
^ch parlare per primo, di rom- 
il ghiaccio: la su,ì con 
i ferenza-stamix» è stata un po' 

1 la « vernice » della Biennal;' 
’76 Primo contatto diretto con 
raltcnti-S-s’.mo pubblico vene 
I znno o straniero, che lilial¬ 
mente dovrebbe ritrovare in 
que.sta biennale rinnovata i! 
-SUO più autentico ruolo: quel 
lo di una presenza intesa co 
me partecipazione ad un di¬ 
battito culturale. pollt:co e so 
ciale .sulle forme di comunica 
zione e di espres-sione del no 
■stro tempo. 

The Ik. CQ.SÌ come ha defi 
nito il suo lavoro 11 regista 
.stes.so. è un dramma che coln 
volge una tribù africana in un 
processo di trasformazione so 
ciale estremamente veloce e 
per questo violento. Un tema. 

I ha detto Brook, che ha note 
I voli analogie eoi» i problemi 
j del nostro tem))o e della no 
: ,st:'!i .società. 11 perché di una 
{ ricerca che lo ha portato nel 
I ciio’-e dell'Africa va indivi- 
I fhi.ito .so.staiizialmente in due 
1 motivi' da una parte la p.as- 
I .sibihtà di utilizzare un m.»te- 
I riale fdl «clementi» e di «.si¬ 
tuazioni)). Ila uaiialo Brook» 
i D'M' f'ui era passibile .sviluppa 
I re un di.scor.so .semplice — e 
j di immediata comunicazione 
con il pubblico; dall'altra, la 
I oct a.sione di compiere una sor- 
1 la di «ginnastica)', tecnica¬ 
mente ngoroiu, alla quale il 
gruppo di attori si è sottopo¬ 
sto cercando di risolvere con 
re.sercizio gestuale e con la 
improvvisazione la dicotomia 
' nre.scnte ncH'uonio (K-cidenta- 
} le tra il pcn.siero e l'azione. 

.situazione non verificata in 
[ alcune società africane — 

1 quella di Ik. in particolare — 

I o comunque, culturalmente di¬ 
verse d.alla nostra. 

Brook ha casi riproposto u;i 
vecchio tema caro a Rousseau, 
ripre.so o radicalizzato da Ar- 
taud, che colloca il più re¬ 
cente lavoro del regista an- 
•tlosa.ssone su un piano di a- 
zione e di ricerca oggettiva 
I mente diver.so da quello die 
I ci è .stato !x*rme.-ì.so di animi- 
rare oiKilche «inno fo in uno 
.solendldo Sogno di una notte 
di mezza estate, e che per cer¬ 
ti a.soetti .si avvicina al «Tea¬ 
tro delli crudeltà», da lui di¬ 
retto nel ’fiq 

Una parola va delta per 
Quanto riguarda quegli «espe¬ 
rimenti». quegli «interventi 
nel territorio » o. come li de 
fin:.sre un comunicato .stam¬ 
pa della Biennale. « interven¬ 
ti di animazione» (.sulla base 
della sopracitat-a inesaitcz/i 
de! materiale pubblicitario uf- 
I ficaie, si sconsiglia di prcn- 
! dere fier buona la versione of 
ferta d.»i comunicati) operati 
dal CICT (Centre Internatio¬ 
nal de Crcation.s Théàtralcs. 
creato d.» Brook) nei giorni 
.scorsi nella zona di Mestre e 
[ nel centro storico di Venezia. 

I Alcuni attori di que.sto 
gruppo, con flash cstempora- 
I nei. hanno recitato nelle str.»- 
1 de brani di Moiiere in mgle- 
j -se. Ne.s.suno ha capito perche. 

1 La ri.spasta della gente, m.» 

I era da prevederlo, non e sta 


ta intoraggiaiile un pizzico 
di .'-orp.-c.sa ed un mare di in 
differenza. 

In que.sto caso — .s. .sper.i 
non .se nc ripetano altri — la 
rcipcn-sabilità non e di Brook. 
ma di chi gli affida uno .spa¬ 
zio pubblico senz i preoccu 
parsi di come tale .spazio ver 
ra gest.to e .senza tener con 
to che un oggetto estraneo 
vena calato (anche questa c 
violenza) .n un ambiente e 
in uti'i realta sociale ed urna 
na che, oltre a non capire 
rinele.-,e. non ha di sicuro bi¬ 
sogno di c.-iscre « anim-»ta ) ni 
qi^sto modo. 


Toni Jop 


Brigitte 
e l’aspetto 
esotico 






I .. 


Benché assolutamente tede¬ 
sca (è nata ad Heidelberg), 
Brigitte Skay, come si può 
vedere daila foto, ha un aspet¬ 
to gradevolmente esotico. Con 
un simile attribuito era fatale 
che prima o poi apparisse 
sullo schermo accanto al¬ 
l'Agente 007; infatti si appre¬ 
sta ad interpretare, accanto 
a Roger Moore, il nuovo film 
della serie: a The spy »who 
loved me» (x La spia che 
mi amò >) 


Il « Living » 
dà fastidio 
al parroco 
di Taormina 


TAOItMINA, 13 

Non ha neanche tiensato 
che potes.se essere un gesto 
antipopolare, oltre che d'al¬ 
tri tempi. Co,si monsignor 
Salvatore Cacopardo. parro¬ 
co de! Duo.nio di Taormina, 
ieri dinanzi .» miglia :.i d. 
persone, la gran parto turi¬ 
sti. ha preteso e ottenuto 
che una gran porte dello 
spettacolo de! Living Thea- 
ter, che concludeva per le 
strade di Taormina le rap¬ 
presentazioni del primo Fe¬ 
stival internazionale del tea¬ 
tro d'avanguardia, non si 
svolge.sse nella piazza anti¬ 
stante la Ba.silica. Di fron¬ 
te alla chie.sa, inlatti, si .s<»- 
rebbe dovuto allestire uno dei 
Sei atti pubblici (cosi si chia¬ 
ma lo s()ettacolo di Julian 
Becki, e urccisamente La ca¬ 
sa del dev'uio. Ma non appe¬ 
na pubblico e attori si sono 
diretti verso il Duomo è scat¬ 
tata la reazione del .sacerdo¬ 
te, il quale .si è recato in mu¬ 
nicipio e ha chie.sto al .sin¬ 
daco. il democristiano Nico¬ 
la Garipoh. dinns.--ionario d i 
appena un paio di giorni, di 
sospendere la rappre.senta- 
zioiie e di vietare l'uti'iz?.»- 
zione della paizza. 

I! Duomo, .secondo gli at¬ 
tori. rappresentava uno dei 
luoghi simbolici per il loro 
messaggio teatrale. Gli al¬ 
tri cinque «atti» erano sta¬ 
ti recitati dinanzi al mo 
numento ai caduti fLa casa 
della morte), di fronte alla 
Pretura (La ca.^a dello Sta¬ 
to). al comnii-ssariato (La 
casa della guerra), a un al¬ 
bergo (La casa delTamore) 
e infine davanti allo ste5.so 
municipio (La casa del po¬ 
tere). 

L’opposizione del sacerdote 
non ha tuttavia bloccato io 
spettacolo. Spettatori e atto¬ 
ri si .sono trasferiti in un ni¬ 
tro punto di Taormina, do¬ 
ve il Festival si è concluso. 


Gassman 
in Messico: 

« Il cinema 
italiano 
non è morto » 

CITTA' DEL MESSICO. 13 

« Il cinema italiano non è 
morto. E’ vero che .sono .‘-coni- 
par.-)i Vittorio De Sica. Pa.-o 
lini e Visconti, ma riman¬ 
gono ancora altri, come Fel- 
lini. Antonioni. Monicelli. che 
continuano a dare rapporto 
della loro arte'); lo ha af¬ 
fermato Vittorio Ga.ssnian. 
al .suo arrivo «iH’aeroporto di 
Città del Me.s.sico. dove è 
stato intervistato dai gior- 
nah.sti. 

Visibilmente .stanco per il 
lungo viaggio, Gassman ha 
detto inoltre che in Italia 
vi è un'i.mportanti.'^sima cor¬ 
rente di cinema ijolilico e 
anche di pellicole spettaco¬ 
lari mu-sìcah. « Vi è di tutto 
— ha detto — e in questo 
sta la forza del cinema ita¬ 
liano ». 

Seduto su una delle sue 
valige, accompagnato dalla 
moglie Diletta e dai figli, 
il regùsta e attore italiano, 
che è in Me.ssico per parte¬ 
cipare ad un programma te¬ 
levisivo cuiturale, ho aggiun¬ 
to che «attualmente il cine- 

m.a politico c importante in 
Italia c in lutto il mondo, 
ma bisogna anche ammettere 
che li pubblico va al cinema 
per vedere lo .spettacolo che 
gli piace e allora bisogna 
produrre di tutto, .senza tra- 
.';curarc le commedie mu.sica 
il o le pellicole saporite '. 

Ne! fare un confronto tra 
il cinema e la teIevi.s;one. 
Ga.s.-,man ha detto che il ci¬ 
nema è me.s.'^ggio. mentre 
la televisione e informativa 


La Rassegna Teatro-Nuove tendenze! | COnCCrtl llÌ 

Salerno cerca un musica e 

respiro regionale architettura 

A chiusura degii spettacoli si fa un bilancio della manifestazione e si ul! AI|IIII3 
pongono, con un ampio dibattito, le basi per una sua ristrutturazione r» . -, 

Dal nostro corrispondente 

I I.AQUILA, 13 

Doinuii roi'.», con iii'Zio al'c 
' l're 31. .'-.irà aperta all'.àquil.i. 

I 'Vi 'Uggc.'tivo amb'enlo b,i 
ro<'c<) (U'!'’,iiit ica Chios.» di 
’ -San Filippo. prima ras.-,»'- 
' zna e.'i'va « .Mu.sica ed archi 
•t''’u..i ' liiTt) con un concerto 
della «Camerata Lv^.v ». ■' 
eonip'.e.-,-o da c.imer.i .M-.z/ero 
co'i .Alb-'rto Lv.-)V direttore c 
v'oi.nl.^l.^. e con .iltv. v.ileiit. 
-o. -Il .•oiih' .1 oiaiiMt.i amen 
•ino Fko Mende/ e l.i vioìiiv 
"'.i g .ippone.-.e Vaia Sur.ioka 
Siraano e.-egu.ti i! Conce)(o 
)' )e t.iDioie nov due violnv. d 
, \Iin!;<'1.ii : il Concerto ni do 
[ 'i,‘t(iQ' 0 ’c d.i'.’‘.-l)te de! nnlntu 
I '1. Lo‘.Iteli:, il Coiiceito m ’c 
I heiiìol’e 'lui'Kitoie t>o;' inaili' 

1 lo. le cd aichi di .Io!).imi Cr. 

1 -t .m H.ich ed Concer(o ri 
' ’t‘ >11!mire ix'r violino, tn.mo 
■ loi'te >'(» .luhi d: MendcLs.soh'i 
Li r.i‘'-''L'n i c-'t'.v.i c --t it.i 
d '.Ita d.i'l I .Socetà aquila’i.t 
, 'le; (oicei'i ix”"- -.'-onrire e v,i 
'o i.’/.i'e ;.i .'.'■■•■tt.i con!ie.S':'o 
’<■ ir.) !'.i'te dei suoni e r.)- 
■•h *e:i ira ( on arlatte cnecu 
I / on: ni'i''ci'i non'! antichi e 
'■l'enchd' einbienti d' cui e 
I ’''<'e.i ''.-Xtiuil.i, da! vicino A’i 
; t-'.itro l'omino di A'irtc 
' P'ini .1' rai-colti cortili d<'i pa 
, ' ì ’/.i qu.ilt rocen'e.-chi. alle e-' 

, ’.ehri oh'tMc c'ttadine Guinl i 
I .). ."UO ler/o .inno rii vita. !.t 
i manil'C't.izione pro.'ei’iii!',i 
j (lue-t'.in'io con dia* coiicer' 

Nostro servizio * 1 *'- prò.-,")!!»!! me • e rattoie oecideniale incon | deirorehe'.tra .•sinfonica abni/ 

i M <011 Li c’'e.»/.ionc di un En- tu con reg..-,!! e oiioratoii del \ -'C-se. <-ui ."OLmiraiino poi le tire 

SALERNO. 13 , te logionale per io .-.peltacolo. | l'avangii.uxlia teatral.' dalia i am de! grupiio r'imli un. 

Con liusp s'pO" del Teatro capace, in tempi piuttosto na. e il seni.nano ouLa (.Me j Te.itro mu."ica!e da carne 

i Marigliaiio e L'eeeezione e brevi, di promuovere e coor- ' diazione del popolare» han- ' Foro polilonico Gu 

I regola del Teatro dei .Mu ! diii.ire quelle attivila che, ! no completato il progi'.unm.i ì -'epix' Veidi d. Teramo, di ■ 

»nienti. due spettatoli di ."pt- ■ f..no ad oggi, sono nate e ere ! .. i Trio dCil'.Aquila. del Nuovo 

mentHzione cioè, ai chiude ' seiute in forme autonome e ' VJIUliO Baili 1 l") iniinertno. rie! duo chitar-i 

i Rassegna Teatro Nuove j .sen/a i nece.-..-^an colleg.»men i , , ' < o G.irc a-G irtagna e de; 

nidenze di Salerno. Gli ul- , !i. La pollile.» del riliuto de- ' NELL.-\ FOTO: un r/iomeii | p. misti Pu'tro S|xui<» c M.ìm 

mi due giorni di attivila. 1 .gli interventi a pioggia e ca- ' h) (/el/'Ecte/ione e 1.» reg il.i j Siinargiova. 

omani e giovedì, inoltre. r.o- ' .'Uali. d.i .inni latta propr.a ! presentato oinreiii i r- A * • 

o dedicati a un momento d; dal niovimenlo e ti.ille lorze i Teatro dei Mutamenli. i trmanflO ArClUini 



'• L ’M "'si'?.? 

Cr 

' f : .'fc-t*:-; 

• t, ,< 





le prime 


Musica 

Gli luti Illiniaiii 

a iMassenzio 

L» Oe.'tione lUtcnom.» di 
Santa Ccclh.a h.» ospitato l ai 
tra sera alla B.»s:'.ic.i di M»s 
.'en/io. nei quadro della sua 
."tagione esina, il popolans 
simo ccmplesi-o cileno degli 
Inti nii.mani. m un concerto 
dcdiciio .» Fabio Neruda, noi 
settantaduesimo annivers.ano 
dell-a nascita del poeta sccm 
l>.»rso all’indomani del g lyC 
fascista. 

Questa apertura dei prò 
grammi di una istituzione ac- 
rademua -id un.» musica d. 
ben pin largo consumo rispet¬ 
to .» quella «clas'ica- \i m- 
Intata con incondizionato fa 
\ore come sintomo di un.» 
volontà di svecchiamento e 
d; ricerca di un nuovo lap¬ 
pone con il pubblico; tanto 
•più. poi. oh> -gli Inti Uhm.» 
ni .si .=ono costruiti una flo.'id,'. 
posizione f icendo leva non 

t.anto sulla pre.'a emotiva che 
deriva loro dal fafo di essC 
re esuli e p?rszgu.t.it; dal re 
girne fascisi» -di Pmcchet. 
quanto e soprattutto, su au¬ 
tentici val.rri arti.siici porta 
tori d. aspetti vitali c unifi 
canti della grinde cultura 1 .» 
line-americana, sono tutti pro- 
fe.v"ionisti di solida prep.ira 
zione igh arrangiamenti or¬ 
chestrali e le esecuzioni ga- 
reg.giano in eceellen/..») E 
quando si ar.ont.»nano dal in 
dizicnale repertorio folklori.sti- 
t.i per prc'ont.'iro can/cn 

contemporanee - in genere 

meno ccnvincentl. da un p;in 


*o d: vi."ta .'trettamente ni’.; 
"Mole -- appoggiano » tc 
.<ti ixietici di grande signif; 
calo e suggestione, per cui 
ne.scono sempre a dare con 
•.mmediatezz» e--)pre.ssione alle 
VOCI della vit». della lotta, 
della sjieranz.i. della ceric/- 
.'A di riscatto dello oopolazio 
ni di un intero continente. 

Sarebbe inutile <? reccrLsi 
re , a que.'to punto, il con 
certo dell'altra .sera, nel cor 
"O del quale — mentre la Bri 
gad.» munii.'ta « P.ablo Neru- 
d.i » .»f!re.';ava un grande 
pannello .*-iil fondo della .‘'cc 

n.» — All'io siati evenuti bian; 
o canzon: ascoltati pin c pii» 
volte e pertanto contisciuti." 
simi. .'1 dovrà per dovere di 
cronaca, ruordare che la B.i 
silua d: M.assenzio neiege;.» 
\A di folla e-niu.sia-sla. che 1 
botteghino rcg;.-,tra'.'.» il «tut¬ 
to esaurito», e che. qa.anao 
1 posti .a >edere "cno risuitat) 
tutti cccu'jat.. ,"i 50.10 hoc-i 
1 cancelli a migliaia di per/,') 
nc ,<enz,a biglietto, le quali 
•crem.cvano }>er entrare I! 
.«u'ce 5 .so e ."l.ato piu che .stre 
pito.so. 

vice 

Cinema 

Satan’s 

sadist 

Sci delinquenti c un.» pro- 
.stitul.» innamorata vanno in 
giro in moto per il semide¬ 
serto califoriTiano violentando 
e ammazzando II c.apo del 
la banda dei Satan si fa chia 
ni.are Angelo, gli altri .sono 
.soprannominati Droga. Col¬ 


tello. Moicano, Guercio. Pi- 
.'tola. la ragazz.a rLspo.idc 
pia < oniunenicntc al nome di 
Gina. 

•Ma anche |>er il gruppetto 
v.ene il giorno della res-» de; 
ro.iti. Dopo rultiina azione 
;-epp_s:.ca — l uccls.one d; u.i 
poliziotto, di -sua moglie, c 
del propr.etano di un bar .'i- 
to .-lUirautostrada — i Satan 
=1 m.cttono alla caccia di un 
.luti.-.ta e della camencr.. dci 
loc-ale che .«ono sfuggiti alle 
loro grinfie. lu» coppia h i 
trov.aio rip.aro tra le r<K"Ce. 
dove le melo de: diabolici no.i 
dovrebbero 3001 er arrivare 
Ma. poi. per dar iricdo al 
film di prose.guire e di ror.- 
eludere 1 due .scendono pai 
in ba.s.so. dove l'auiic.t.a fa 
giustizia de; <gio\.ani hruc.» 
t; " 1 quali han .10 pero, .sia 
provveduto in parte, -a el.- 
minar.'i l’un l'altro In reai 
tà chi e Tauti-'t a .'.al'. at''rc. 
l'.imco che sappia come si 
ne.-ce a ‘'opravviver.*'’ Niente 
altro che un ex manne il 
quale militando in quel co.'-- 
po. ha imparato tutto 

In-o.-nma la violenza codi¬ 
ficata contro la violenza di 
.-^crz.a ni zzata M.a .sempre aio- 
lenz.a c. delle più gr.atujt'' 
e il finahno. latamente me- 
rahsfco. non serve che ad 
aggravare la situ.azione. Il re- 
g.sta Al Adamson parteggia 
chiaramente per il manne 
.sanguinario, anche .se guar¬ 
da con qualche simpatia gn 
abietti ccmponenti del sr.ta- 
nico gruppetto Tra gli attori 
ricordiamo Ru-ss Tamblyn. e 
Scott Brad.v. Kent Taylor e 
Reg.na Carroll 

m. ac. 


Nostro servizio 

SALERNO, 13 

Con Hiisp spei-, del Teatro 
di Mangliano e L’eeeezione e 
la regola del Teatro de; .Mu 
lamenti, due spettacoli di .-.pt- 
l'imentHzione cioè, ai chiude 
la Ra.ssegna Teatro Nuovi' 
tendenze di Salerno. Gli ul¬ 
timi due giorni di attivila, 
domani e giovedì, inoltre. .-, 0 - 
no dedicati a un momento di 
nilessione .->uirattiviià della 
ra.ssegna c di elaborazione e 
di-scussione delle pro|K}.- 5 ie a- 
van/ate per il futuro' doma¬ 
ni alle 18. pres-so rAzienda 
di .soggiorno, e in pregi.mima 
un dib.ittito tra le forze |ir>- 
litiche e cuituiali della citta. 
Questo della nstrumirazioiH> 
tiella manilestazione. che è 
g.uiua decl^amenlo (ic.-ciuta 
nel di.M'orso culi tira c o nell’ 
;ntere.'.-)e del piibbluo a.la 
sua quarta edi/ione. e il te¬ 
nia tutto .■a'min.ilo più ."CO‘- 
taiite che ha dominato quin¬ 
dici giorni di ailiviia. 

Fin d.ill.i coiiR'ieii/.i .itaiii- 
pa p.'i' il lancio, e ani (>. pu¬ 
ma ne; nie.'i che i'iianno 
preccduia, la ra.ssegiia e .ita¬ 
la delinit.a dagli org jiaizza- 
tori — Giu.-)eppe Baiiolucci 
laer la parte dedic.tta ag.i 
•spctl.U'oli teatrali c di .ip-- 
r.nientazio.ic. .-Xcliilie .Mairzo 
per il seminano .sulla «Me¬ 
diazione del popolare ». c Fi- 
liberto Menna — ionie una 
« rassegna in crisi ». Gene¬ 
ralmente .'entità è !'e."igon/'i 
di dare un a.i.seito .' 0 .-,:.in/ai 
mente diver.'O alla .-> 1 : 1111111,1 
della nianife.stazione, che og¬ 
gi si può ben dire e.siere di¬ 
ventata un punto di rileri- 
mento culturale .saUrnituno. 
ponendola m tondizio.nc di 
acquistare quel respiro regio¬ 
nale che solo le può gaian- 
tire in avvenire un.» corret¬ 
ta imDo.siazione. 

Quest’anno il pubblico che 
ha a.ssi.stito .»gii spettacoli 
prop.osti e .stato a.-.^ai lolto. 
gli aobonanienti venduti .so 
no .stati circa un tnezliaio. e 
: momenti d: ."Midio e rii di¬ 
battito non sono .stati meno 
."Cguii:. Que.sto significai che 
dopo .soli qii.attro anni di 
attivila. Ila mille diff.colta, 
soprattutto di natura evo- 
nomlca e organiz-zativa. la 
rassegna che oggi .'i regge 
principalmente sugli aiiiti 
as,=:curati dnH'.Az.ieiida di Tu 
ri-sino di Salerno, è matur.i 
per un .'aito di qualii.à. prr 
ottenere una p.u convint.i 
ade.sionc del pubblico . .ilcrn: 
t,ino — in Diiriicolare quello 
dei giovani —. e p-^r aliar 
gurs: ad un'area regionale piu 
ampia. 

Già d.» que.sfanno alcun, 
sjaettacoìi .iono sta;, prc.sm 
tati, oltre che nei luoghi .sa 
lernitan, <n Teatro Verdi, il 
Sipario e il Tealro La M.inna- 
Parliament», anche 111 aleii 
II" altre piazze dell.» provin¬ 
cia. come Mercato Sari 
.'ino. Pontfi'.iznano ed Eba 
11 . la projKX'T.a che .sarà 

o. '^.i avanzata dagli organi/ 
zaio.'i dell.» ra.->'egiia pan: » 
proprio s'jI .'Uo noce.".-;ar.o 
scrmicnlo nel.'amb.io del.:» 
compIes.'a realt.a .'O-'.ale. cu. 
turale e :-.'atrale della C"»ni- 
pania. 

Salerno s.irà .tiicor.» la 
d-e dell.» ina.i.iV.'. a/.-) ic? ('.'r 
tamcntc si. ni;i da.l.» cr. 1 .» 

p.atr.mro .triir,') ,»re aliri 
.monte .it. d. ;n:-''r-.e:fo. .-s 

pr.,;tu;t-j .n ano s|>.»zio di 
icinpo bi.i n.i'i lungo de; q'jin 
d.c» z.orn, att^.»;. I«» p.-o;x> 
st » d. B.irtoliaei. -Menu.» e 
Mango prcv.'de ir.;.»:;» 
forinazior.o d. u.ia si rutt a-a 
che si.a in gi.icio d. '.»vor,ire 
per tutto un anno .», a ore 

p. ir.izi.a.ie de'!.» ILi.-sezn.» e 
pirelaborazione de. ic.-r,. a; 
frontali; e prevede ino.i.-e 1.» 
d.v.sione .n almeno tre tem- 
p. de-gli in'erventi Un pe¬ 
riodo ajtunn.ale dovreb're e.- 
sere ded.cato .al.o sfadio o 
alla rappresentazic’e del te.» 
tro d. s.oenmentazion-', tan; 1 
d; quello noc.onale q.i inio d. 
quello che fonda le sue e 
sper.enz? nel lessato c.itadi 
no e reg.Oliale carr.p.ar.o. un 
.-econdo .mo.nienio dov rebb.' 
essere de.st.n.ato a .svilupoa'e 
:1 du-rorso sulla r.cerca p.a 
polare. sU quel.o che ogzi 
significano lo stud.o e .,» 
r:prop<5sta del materiale d. 
ricerca nel Mczzog.orr.o; .n 
un terzo momento, nei me.'i 
estivi. '1 dovrebbe svolgeie 
la R-issegn.» v»ra e propri», 
cosi da diventare un term.ne 
prezio.so di confronto e d; 
arricchimento di esperienze. 

Un t.a!e d:.scor .'0 si può Ix*:! 
inserire in un comples .'0 prò 
gramma d, intervento che 1 ’ 
.As.«es.'Orato «1 Turismo e allo 
Siaettacolo de..a Regio.ne 
Campania intenderebbe poi- 


Mre avanti ii»'. pro.-.iinii ine 
t>; <011 Li c’e.i/.ionc di un En¬ 
te logionale p'i’i' lo .-,pelt.u‘olo. 
capace, ni tempi piuttosto 
brevi, di promuovere c coor- 
din.ire quelle attivila che, 
f..no ad oggi, sono nate e ere 
.scinte in forme autonome e 
•sen/a i nece.->san coHeg.nnen 
!i, L»i politK'.i del ni luto de- 
.gli interventi a pioggia e ca- 
.'Uah. d.i anni latta propr.a 
dal niovimeiiio e dalle lorze 
tlemocralielle, dà oggi i suoi 
frutti almeno noi campo del¬ 
le ipotesi it'hc non sono poi 
tanto faiita.scieiititichc) e 
delle proDo.-.tc concrete. 

Un prez.o.'o .'ondaggio c 
st.ito .1 que"to riguardo im 
po.-itiito, dur.inte 1.» R.ì.->.s,‘gn.». 
tra 1 in.ile abbonali: e sta 
lo di.strilnii'o un que.stion.»- 
1.0 in nove punti cent iato 
.sulla doni.Ilici.»: (quale strada 
con.'ider.i in.glio’c per ev. 
taie il ix'ncolo che la Ras 
segna .M e.-,aur:scu in un'ope- 
ra/.'one ttni.st ca e di .-la"!.»!!- 
ziale co.onizzazione cultura 
le'-’ », e. .inc'or.i, "i c ini de 
« (jU.il: for/e poi:’< Ih‘. c '.iliu 
lali c .->oc..ili c quali i.->ti;u 
/ioni (c.->istenti o da creare) 
dovrebbero far.'i carico di ta¬ 
le operazione d; promozione, 
die cvidenicmentc dovidiiie 
svol'ge:."! ( oiiliniia’ivainente e 
.non in un p. nodo limitato 
dell’annc? ». Sara interessan¬ 
te rono.scere i risultali di que¬ 
.'to .'Ondaggio. 1 quali aii'.he 
.se .soltanto indicativi, potran¬ 
no cert.nnente foni re ultcrio 
ri p.e/.o.'i contributi al dibit 
t’to c. successiva mento alia 
ciabo:.»/;o:ie d.^lle propo.>te 
avanzato a. rcipoiiMibii. degli 
Enti locali, chiamali oggi a 
partecip.ne a que.-.to momen¬ 
to cu'tu-.» le 

Per la cronaca. 1 ;co’di.nno 
Cile la n.as.sogna ha ospitato 
10 o.'Piterà nel .'tio scorcio f. 
naie) la Coojierai iva .-Xtloii 
del P.ccolo Teatro di Milano 
con .Arlecchino, l'amore, la 
lame, di Solen, 1 ! Grand .Ma 
gic Circus con Les grunifs 
sentimcnlb. il Living Thealre 
»‘on le Sette meditazioni. L.» 
Nuova Barrac.i con Xcll'oe- 
chio de! cieco, il Trad-nn.irk 
con Scenuflcgio. ;I Te.iiro .Ar¬ 
tigiano di Cantù con Traehis. 
Kpa/.ohbero »on Tuiandot 
sulla Ila (Il Pompci_ .(Le pa¬ 
role le co.'e » con Ctoni Mano 
di Gaspare fu Giulia. Te.a- 
troggellocon Imago. (li Fan¬ 
tasma dell’Opera » con Cìii. 
Din...’, li Tuo Penny Circu", 
con The misfortanes of si¬ 
gnor Punlalnne, La Gai.» 
Scienz,». il Te.»tro Stran:»mo 
re. li Teatro d; Manzhann. 
lì C.»rre/zonc. il Teatro de. 
Miit.inient 

Una .sene di f.lm di Rober 
to Anio.'-o.'O c .liti', matcnaii 
film.ci .sul.’.c -Attore oricnt.ile 


Grande eco 

della « prima » 

dell'ooera di 

■ 

Henze a Londra 


LONDRA. 13 

').')»]; p.eni ci-..» 

cri’.ca -e de. ',).i'r)b..co r.t ;ir'' 
in.,ato 1.» «ur-.m.»-' mor.d.alc 
d-e.i'u'!..T:a o.i^r.a d: H»r..« \V-"r 
ner H-enze .n'.to. »• » U’e t o’*.'-’ 
fo ?f',e ^iier ((» Ve-i-.i-mo .». f.ii 
.ne»). rtid»i.i ..1 'cen.» l's.•.'.*. 
st'a al Teatro del Coven: G.ar 
din gl; elc-g. deg.i espe.-t: e 
gl. au.i.ij.' del.,» p'.»;■".» ht.i 
.10 '0 4.1 .'il);) 1 o i.'o- 

nosc.me.itj p;r .'.ijtore. en 
i.'i quest'ceca.'ione, »vev» a.;- 
.‘-un’o anche la re.'pior-.sab.iiia 
dol.i ree..». 

I. T'me^ de.' n .-.-e « »".-.ìe.i- 
te e ."t molìnte» in» r.»ppr'* 
."Cntaz.c'.io eh" ha «'f.orato 
.1 T'onfo '"a'rale Molto a > 
piez/ato a,ich-e .i l.brefo c ‘ 
Edward Bmd' :• nota .'C' '- 
tore teatrale .ne e.ìe n.a d ■ 
.‘n'">.'t.'ato ..ii'att. un.» tot»" 
pidrona.izM d. fro.it? 0 I m.-.’ 
7.(1 itr.co. da lui art ro.ato, t.i 
« az.on; per m‘J.->.ra .su: to- 
m. dell.» v.clenz». p»z/a e 
aulor:;.»r..smo. .a nia:ic.»n7.d d. 
.sen.'ib'l'tà del oot-ere. l,a c.i. 
debole//.» ;n:.Mi.'ec,a e r.vel.» 
t.» dal A d.sp-eraz.o.i-e che n-e 
.acro.mpazn.a la ma.evole.iza 

A d.sUan/a di d.e. ; ami. da. 
1.» .sua opera / Bas’^andi. Hen¬ 
ze ha d.mostrato d. avere ul 
ter.ormente potenz.ato l’inven 
z'.one m'js.cale, il rteore del .a 
composizicne e !a perfetta 
fattura d. un oiae.'.» l.r.c» che 
sta risvegl.ando una grande 
eco ne; circoli m.is.cai. -n 

Z.Cs,. 


Giulio Baffi 


NELL.-\ FOTO: un momen 
to c/cf/’Ecce/ione e 1.» reg il.i 
che saia presentato ijinredi 
dal Teatro dei Mutameiiti. 


-Feai ^ _ 

oggi_ vedremo 

1 FIGLI DEL DESERTO 
(1", ore 18,50) 

Piiornano .■>'..-ci.t .Stati 1 .uirel e O'.vcr Hard.v, protago 
ni.st. di cut "to li'.ni d ietto d.» Willi.un .A Seitcr È* Li stnr i 
d. (hit* a.ii.c'i ; (iii.iii voz.ion») rcc.ii'i u ('li t',»-.:-» jier p'»'tccip».»' 
ad un.» 1 .unione' dcll.i ."ociet.» « 1 Fieli del cic.-crto» .ill.i cju.iic 
app..rlLngono. m.i poii'lic le loro mogli .si oppongono al prò 
getto ui.o del dut, 1 !iiecndo.si malato, ."i fu prescrivere da! 
do’-iji'? un '.)c -.(UiU) ,» H()nolulu L'ain.ro si offre rii accomp.i 
gn.irlo. Naturalmc'iite H'an.io Oli.o ne .ipprolittano pc'i 
. 0 . , 11 ."! .4 (..h '.».’■) :.>.) nel Iratfcmpo le iiio’/li lianiio scoperto 

1 iiiiorciL'l ,) 

DA 0 A 3 (1", ore 20.45) 

L'nieh.f I.» ci; Picm .\ngcla "iillo ."Viluppo iiu'iil.»!»' del l).»iii 
bino no; prim. tre anni di vita .irriva quc.st;» .sera alla .sccond.» 
juintaia. deriu.it.t a! r.ippoito ti.» \i madre e il f.giio nel primo 
po’iodo della vita 

NO.SSIGNORE (2", oro 20.45) 

Pio."egue riiK'liiC'i.i lirm.ita d.» Nelo Risi, c'he s: tiaduce in 
un vi.tggio a!ìr.ive ;"0 il pnteic rc.iie. inc.irnaio da alcun; 
uomini ,» C'ont.itto de; fiu.tli. volenti o nolenti, ognuno nella 
"UO vii.i arra.» II liinia'o d; b.t't' e infr.nnmez/ato da hrtv, 
"liiiic'cli.er.He »on tu. eia."euno "P.eg.» : metodi c i Imi del.:» 
sua attivila. 

... E VENNE IL GIORNO DELLA 
VEiNDETTA (2", oi‘c> 21,30) 

Gir.ito n»': I!».54 in Fimivm ci'.»' l't'g.., .» .mioncano (.iati, a 
Vienna) Fred Z.niieminn. ...K renne il giorno della vend-dta 
costitui-ee un oniagg o -- pure r;."''!to in chiave indivi 
dii.»l:."ti»'.i e loiiian.i -..'(',1 - .ill.» otti .ur:l;i"('..';.i del pouolo 

.'pagno'o .Al d: I.i rivi I ni;'; d* 1 per.'Onagg,o ccntr.i.e «un 
.march.co in e.'iho). del!.» su.» ideologia »" dcil.i .su.» azione 
.'Oht.»r:a qii.into di."ii''r.»ta. /.m.iemann vi dimostra ciueila 
toccante attenzione .il mondo d"g.i oppre.'Si che gii avev» 
g.à dettato. Ir.» 'e .sue (iutc m.giiOr:. La spitinia croce (l'.)44t. 
i.spirat.» alle ’xigine dcil.i ."criltruc C'omunist.i •edt'.sea Anna 
Soghers Iirerprct; pr.neipali d .K leniie i! giorno dcl'a 
rendettn sono Gregory p.'ck. .A’.'honv QJinn. Ornar Sh.iril. 
R.iyiiiond Pel.egrin Paolo .Stoijxi. 


i| programmi 

• 1 

! 

j 

j! TV nazionale ' TV secondo 


SAPERE 

* O : 


» 0 :--j e 


IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
DA ZERO A TRE 
I MARZIANI A ROMA 
5cr r 0 lu V '•* 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


Kadio 1® 


Gi09\ALE HAO.O - 03E 7. 

5 -2 13 '5 17 ij. 2 : 

23 5 '-."M s 

630 7t5 Nsi 

r s.: 33 ,- 3 -3: 3 30 
33-1- 3; ">--• 9 V 37 r 

• • A • 7 1 ’ 30 

K.-ì:; -3 . 1 2 tC Oj; • 

:a _ '4 O 3: 4 

15 32 ,.3-.'3.- ’6-:5 C 0 

t7C5 >.r-3 17 33 

I 3.3-'. 15 03 Vjs :3 in. 
'930 Sj Tii'r —'-c3. 

'5 30 R’sscì's cl CO v' - 23 
Lj;;e-e d 3-3 e 22 D 3 3 d 
-m; ;; 22 20 A-diM > - 

'd • O 55 a. Pi' 3 et '.id 


Kadio 2® 

Giornale radio gre 

3 30 7 30. S 30 9 30. 10 30 
t 1 30. t2 20. 13 30 15 30. 

’6 30 17 30 13 30 19 30. 
2230. 6 1 'T)3::."t-c. 7 II 

n c e. S 45 TZ r-js ;a; 
9 40 La p'dd 5 d 53 .' '3 d 

G oa;ch -.d Rdss") 9 55 Ca¬ 
rdi jc" Ij" 10 35' I roTid t 
de e /arsir» 12 10 T-am;- 
s oi 'fj 0'3 - 12 40 De: ira 
r.d.i I d rr.dilra, 12 35. P.pdd 


' IS.30 TELEGIORNALE 
! 19.00 LA MERAVIGLIOSA 

STORIA DELLE OLIM¬ 
PIADI 

I Tc-.d y.: -^ij d; p'O- 

; g--') r na c Da » ri Cd- 

.d 

1 20.00 TG 2 STUDIO APERTO 
• 20.4S SPECIALE TC 2 

’ 21.15 TELEGIORNALE 
I 31.30 ..E VENNE IL CIOR- 
1 NO DELLA VENDETTA 

! 23.00 TELEGIORNALE 


3 ;a 1 Sa d 14 30 

I 3s-.- ss ai ; j a ■),■ 13 T e 

'5 40 Ca-3 a 17,20 Toar de 
( a";3, 17,d0 A Id i-ad me, 
•a. )3 33 R-d asrd’rrr. 20 I 
:ai/.--i-d Cr ; ’-.ar 2t 19 
? ;' :">£i-' id. 21 29- Pdad'l. 
22 40 M„$ ;i ..is :-re 

Radio 3“ 

G'O'-CN.VLE RADIO - ORE 
7 30 ’3 45 19. 2- 23. 7 

O-'d' d 6 30 Cd.'-3-:d d 

:ar-Ta-3 9 30 Djt vdr. d-t 
eadrii. IO iO La scad a .;a 
2'3 di. a .ma \d/e;£i'd. 

II 15 I l'r-r.-,e;jd 12 Le s. 1 

‘ai r d Hiirdi. 12 30 A/s'.- 

OJà-da. 13 15 L" sta-joi d'- 

3 rra> ca. 14 15 La mal ra 
ne. re spa 15 35 M_i c i*. 

13 - dd.j IS15 Ila.a dd 
'•-143 1 5 30 V. al rr e c-r 

— 3 16 50 V ' a-jii de la 
'n f , I7 Rad d Me.-ri: 
17 10 Mal r.ie 'are. 17 30 
laii 9 d-na c 13 L'a.be r d 
'd' 1 e lai. ai' qaa- a'o. 13 30 
L URSS e 1 Ea-Oda. 19 30. Cdi 
re-td del.a le-a. 20 30 No 
m. iTd e .-ei nenia. 20.4S 
Fdl- d a.buT). 21.15 G o/? > 
n P e-'a di Pa ettr na. 22.25 
Srit ma.ia d naiira larra COI 
tcmdo-anea d. Kaiiel. 


Feltrìnellì 

in tutte le librerie 


I NOSTRI 

DIRITTI 

Manuale giuridico per la don 
na cl) Laura Remiddi (Ihn' 
ilere la .separitzioiie ('ttencfe 
il iliviit/ui adottate 01 » b.tm 
hino rieinuisi'ere imi fuiho na 
tur.ile biro test.imeoto tute 
l.tre il pfOprid I.Koro t'CC*' 
ter.i Dopo Noi e il nostro 
corpo Oli tthr») m.imiale prti 
tivo pt'( tal looosiete .ili? 
donne 1 projiri diritti l .1 hOO 


PRESENTATO DA 
ITALO CALVINO 


LA FESTA 

I DELLA SERVITÙ 

, (Il Gianmarco Gallinan fio 
j ni,in/o .Sito i/ioni t.ir.ses» lie 
, (''(itii lif’ av V enterost' no li 
' l'fii (ilio,» l(’niii,i iniMi.Kiii'ali 
'.II' stilistii .» sorpronitento e 
.i"Si)'ut.ini( ole orK)in.»l)‘ Italo 
• Calvino lo,' tuo,' 

COOPER 

' (•rainmaticii dal vivere Una 
analisi di atti polititi M pa 

I (!' ' (((' 11,1 ni M ;i"u tn,i)) .1 i”,’(in 
' (!> I ,111 ih-.1 I s I )'ii.’h 111 e ' I mi 

j ,‘Mi I l•''l Morte (Iella fami 
I qlia .1 tutl,i 1111.1 'file (il .l'ti 

. ■ '.I (le - I ‘A . i,(| I, I. ( III I Ilio 

I t I " 1 I est ’ 1 1 11'. (iel I I "( (ii'la 
I !'• I 1.1'. (1(11 di' . .1*11 ( i/i.t (lol 

' ' III I. u f dtdi.i II, .'1 1 II ,1 I I (10 

^ABITAZIONI IN 

LOMBARDIA 

Contraddizioni territoriali e 
1 sociali neirinterpretazione dei 
‘ censimenti lii Lodovico Mene 
[ ghetti. Il (fi'.orii.inii II ‘,vilupp() 

I eiiili/io I- liiiisiilti' prohleina 

(leI!.i I ,1 s,i Ine 1 Hlh' 

K. H. ROTH 

L'altro movimento operaio 
Stona della repressione ca 
pitalistica IO Germania dal 
1880 a oggi. L .lutoii' 1111,1 dei 
If' hoort' pio r,tppres»“ot;itive 
di'lla nuova ‘.mi'tr.i rivolu/io 
ii.iri,! t(‘d»",( ,1 e ,ili'.i.ilnienti' 
II) ( .in ere t- vers.i 10 or.tve 
pencolo (il V it.i Lire 4 000 

STORIA DELLA CONCENTRAZIONI 

ANTIFASCISTA 

1927 1934 (il Santi Fedele 
‘ Prefazione di Nicola Tranla 
glia. L.i prini.i r|ii.iliti( .it.i ri 
I ostro/ione d insieme dell ,il 
I le.in/.i tr,i le tur/e pollili hi 
[ .iMtd.iSi.isIe Ir,i il PSI e il PRI 
>' il iiioviniciitn (Il (iiiisli/1,1 
e liberta nell esilio ,intd,is( 1 

‘.t.i liti; t ‘>00 _ 

CATALANO 

Metodologia e insegnamento 
! della storia. Funzione sociale 
I e proqrcssivii (fella stona 
I Doii nuovii maniera di inse 
1 (|nare riiita dii una long.i pra 
tica e rifles.sione dcmucrati 
ca Lire 4 300 

LA TEORIA ECONOMICA DI 

ADAM SMITH 

di Samuel Holtander. N('l se 
(.ondo (‘(‘nten.ino dell.i pulì 
blic.izione dell.» Ricchezza del 
le nazioni, I .in.ilist piu ,io 
(iiorn.it,» e romplet.i (lell'ope 
t.i del tiind,Olire di'li e( (ino 
in-.i politi! ,1 Lire ,' (ili!) 

LA RIVOLUZIONE 

SCIENTIFICA 1500/1800 

La formazione dell'attcggia 
mento scientifico moderno di 
H.R Hall. Uno studio lutar 
prer.iiuo elle mette .i fuorn 
I vari elementi et)*.’ ( oni or 
.sero a formare l.» s( lenz.i oki 
dern.i Lire ? (JOO 

CHE COS E LA RIVOLUZIONE 

INDUSTRIALE 

(Il Claude Fohien Un.i sintesi 
rritir .1 sui f•■rll)m(•n^l cfie ha 
( .ir.-itt'-nz/.itri III str.ii.rdm.irio 
••'.iliippo (f'.-lle Idr/e pnidiitti 
.' d*-' mpii'i') eri.idcnt.ile 

l in* 1 

LEOPARDI 

Operette morali intnioiiZK/ne 
(I Antonio Prete, b lestn e 
P'cied.ito (1.4 un,4 nf.ostruziO 
II*- I (imi' *t ,4 sull Epistolario 
O" l!,t SI, 4 '.’iir.d ( ' 'l'pf isi'i ,. 

• ■ ! <■ i-'i - 1 e il : IO <...'ri. ( 

■f- -fi.'.')''.. •• (fé. I ( -1 'iieuji 

; I iK I- li I in., ! • 'irci' )('e 

QUENEAU 

Odile ‘t.it.i ,'.•''1 : I di 

Goffredo Enfi le. - e <nz( 

; ,m (• : e-i* ,• I ;'i an 

• 1 • hi.- .t'ei' e Zazie 

nel metro ' ' ('O 

.iViTOct 'Df O.OG sO (ETTEOAO.i 

DELL EVERSIONE FASCISTA 

: Mano Oe Michel» l e ideo 
ir.r; •• ,!'• s'ir.o if-'Te-.ine che 

"(c o .:;i 4 :). 4 S<- I iiSKldel 

• i r r-— 4 ‘.:sr IS* 4 e le Inrn 

r-i4*r|!,| -r,./ (Iti.jlis’e he Ime 

• 4 in 

NARRATORI 

LATINOAMERICANI 

Cofanetto in edizione econo 
mica- Cent'anni di solitudine 
(fi Gabriel Garcia Marquez / 
Altre inquisizioni di Jorges 
Luis Borges ' Rulli di tambu 
ro per Rancas di Manuel Scor 
za La citta e i cani di Mario 
Vargas Liosa ' Grande sertao 
(Il Joao Guimaràes Rosa. '> 

'.oh lire 10 000 


FINALISTA PREMIO 

bancarella 


PADRE PADRONE 

L educazione di un pastore di 
Gavino Ledda 7' ed 1 i-Kin 
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PAG. 10 / roma - regione 

Le consultazioni per il governo della cillà e della provincia 

Stamane si incontrano 
le delegazioni del 
PCI e dei sindacati 

Verranno discussi i temi del risanamento e della ripresa econo¬ 
mica - Si fa più intenso Ìl confronto tra le forze politiche - li 
22 o il 26 luglio la prima riunione del consiglio a Palazzo Valentini 


r Unità / mercoledì 14 luglio 1976 

L'ipotesi avanzata dai carabinieri dopo una perquisizione in una villa del Lido dei Pini 

Nella «base» di Filippini le prigioni 
di Lamburghini e Anna Maria Montani? 

Neirappartamento, usato come nascondiglio del costruttore ora in carcere per i’« autosequestro », sarebbero stati trovati indizi di un coiiega- 
mento con gli altri due rapimenti - Sequestrata una tenda da campeggio simile a quella descritta dalla bambina - La casa era stata presa in affitto 
da Massimo Panico, il detenuto evaso dai carcere di Lecce - L’imprenditore edile nascondeva in cantina 30 mila proiettili, 29 fucili e 5 pistole 


La Jiiornata di e .lO 

guata da un altro importanl ■ 
momento di confronto trn . 
partiti e le loive .social; .sulle' 
.solu/.ioni iier il ;^overno della 
città e della inovintui. Alle 12 
una delegazione coinuni.-,ta .si 
incontieia con i rippie.ien 
tanti della iederazione .-.utI» 
cale unitaria CGILCIHL UIL 
Piu tardi, incontri bilaterali 
avranno luogo tisi il PCI c 
il PLI, 1 ladicali e i d'mo 
proletari Intenso anche '1 
programma di domini do 
vrebbe aver luogo, infeitti, 11 
riunione PCI DC e. in .sciata. 
b previ.ito uno .scambio di 
idee dei r.ippresenlanti della 
fedeiazione coniiini.-ita con "li 
e.sixmenti dell ’ Unione com- 
meicianti 

'l’ra (iiie.->ti nnpf'gni. pirtico. 
lare intero.'..se rive.-.ie liiuon 
tro del PCI con i .sinda-ati 
che viene a lar parte dell i 
con.solidata con.suetudine tl 
conlronto diretto .sviluppaia-., 
tra 1 comuni.sti e i .snida.<u: 
unitari .sulle pro.speltive della 
capitale. Va ricordato in prò 
po.sito — oltre alla consulta 
zione continua .su lutti i gran 
di problemi delia citta — Tin 
contro che ebbe luogo nell i 
primavera .scoi.Ta .-lUi temi 
della cn.si e delle miiure ii' 
ce.s.sarie alla ripie.'..! econo 
mica e produttiva 

Oggi vei ranno di.scu.i.-.i. ii' l 
ri.spetto del ruolo .specilico di 
cia.scuno e della autonomi i 
sindacale, i contenuti della 
•/ione del futuro governo d' 
Roma e della Provmci.i per 
a.s.sicurare il .suixM-imenlo del 
la cri.si. per aliai gare le basi 
produttive, per .-,oddi.-.hiM' le 
grandi e.sigen/.e collettive. I 
Temi, in.sonima. che .sono al 
centro del programma de; co 
muni.sti per il Campidoglio e 
Palazzo Valentini e .sui cm ih 
è .stato natur-tlmente centrito 
il confronto di (iue.-,ti giorni. 

I .sindacati, a loro volt i. 
giungono a ciue.-^to inrontio 
con pasi/ioni pren-^e. .-..ittoli 
neate anche da un documento 
approvato hi settimma .scor.s.a 
dal direttivo della Camen 
del la volo .A.s.sieme agli obiet 
tlvi di fondo .SUI quali la fede 
razione unitarn aveva aperto 
prima delle ele?;oni il con 
hOlito con le forze politiche 
cittadine, il documento ricor 
<lava l'e.sigenza politica « di 
un rapido avvio del funzio 
namento delle a.s.semblee elei 
tivc locali e della co.stituzione 
dei relativi governi. Gover¬ 
nare a Roma con meiorii e 
volontà politica diversi - con 
eludeva il documento .snida 
cale — .sigi!dica dare riap3.ste 
reali ai gravi problemi del! i 
capitale, ni un rapporto con 
I cittadini, con le organizza 
/ioni di ma.ssa. con tutte le 
a.s.sociazioni democratiche die 
a.ssicur.ino la partecip.izion.* 
e il controllo democratico ili i 
direzione uolitica d'dla città >' 

Dopo le riunioni di quegli 
ultimi giorni, un ullerioie o. 
casione di confronto tra i 
partiti .sulle prospettive per il 
Campidoglio e Palazzo Va 
lentini è .stato offerta, lune 
di. da un dibattito, or.gani/ 
zato dalla zona centro del 
PCI a Campo de’ Fiori. Er.i 
no presenti per il PCI il coni 
pagno Quattrvicci. della Segre 
feria delhi Federazione. Se 
veri iPSIi. Ferrante tPHIi. 
Mastrorasato (PSDIi. De Ber 
nardini.s iPLIi. Luciana C.i- 
.stellina i Democrazia prole 
tana). Da! dibattito e enier- 
.sa con chiarezza la ncces.siià 
che al più presto si di.i un 
governo alla città e alla pio 
vincia: che ciò avvenga -.en 
Zii preclu.-ìioni e pregiudiziali, 
con la partecip.izione tli tut 
ta la .sinistra, sulla b.ise d: 
un ampio accordo tr.» le for 
ze demiicratichc 

II compagno Qu.ittriKci. 
dopo aver ricordato che f. 
voto popolare ha determinito 
una svolta, .segnando l.i fin" 
deH'epoca del p.'-edoniimo de 
niocnstiano e .seppellendo d* 
fmitivamente i! centro ,in 
stra. h.i nb.idito la linea tic. 
roiiiunisti. volta alla form.i 
rione di .immini.-tr.izioni se 
ne. oneste, efficienti lì e qui 
li partecipi anche il PCI e 
tutta la sinistra, e che s'.an.» 
fondate .sulla solidarietà de'.'.e 
forze democratiche c popola 

n. Si è .-soffermato poi sul'.,’ 
que.stioni più importani; oh" 
dovranno e.s-ere affiontate 
dai nuov. governi de'.'.i c.ttae 
della provinoi.a e clic : » .■> 
munisti hanno .ndirato r.e. 
loro pro.granimi per ’l Cam 
pjdcglio e Palazzo Va'.'nlin: 

Ferrante ha conferm.ato li 
disponibilità dei PRI ivr ir. 
governo di larghe inte>e. Lu 
ciana Castellina, .nvece. hi 
sostenuto c'ne una so’.uz.o.vz 
che vede.-'se partecipe anoìie 
fa DC rappre.'ent crebbe un 
iircordo tra forze non omo 
genee. che non r.so’.v crebbe . 
problemi della città. De Be.' 
nardim.s. dal canto .suo. hi 
affermato che è possibile l'in 
contro tra tutte le forze do 
mocratichc sui problemi pr.o 
grammatici e istituzionah Li 
necessità di u.seire dallo sci." 
matismo delle formule per 
arrivare ai prob'.omi rei!' d". 
cittadini è stata affermat.i 
da Mastroro,'ato. clic ha so: 
tolineato il valore de’ mo'o 
do delle consultazioni prò 
mosse dal PCI. Sevon. ;nf;n\ 
ha ricordato che è dovere dei 
le forze del progresso a.ssu 
mersi le respon.sabilità dei 
governo per real;z.zare uni 
.svolta, e ha cnt’cato la DC 
che — anche nelle sue coni 
ponenti di sinistra — conti 
nua a mantenere iniccetta 
bili pregiudiziali 

Ieri sera, intanto s; è rui 
«Ita la direzione del comitai i 
romano della DC. La nu 
«ione si è prolungati fino a 
tarda notte c al termine no.i 
è alato omc.s.so alcun ninu 


nicato La dilezione, comuii 
que, h-a approvato un docu 
mento politico eh.' dovrebbe 
i'.->.serp le.io nolo oggi S"' 
(ondo ’i.d..arezion., m e.-^o 
verri'bbe al fermata ' !a :h.->p.o 
nibihta delLi DC ad un d. 
.scoi.so .-.'1 ac. ord; i-itituzionah 
e proor.imin iticn» Quanto .id 
accordi d: cuatteu* politico, 
i! docunu'nlo .iflenner^bb' 
eh" Io .iciitlo ciociutn e di^po 
nibi'" ! .1 .soluzioni con-..) 
naiit' ' con ! ' •Utegznm'iit.) 
geni r ile del ui.tito 

In jjiovedcnza .si eia ini 
mio il nuovo guipiK) ( on-.- 
hall- t iinlohno de. (he hi 
e'r-lio (,.ipogi Ujipo il .(iiuio 
t-O'i H,ni.ero Bi-ncdctto .So 
no .lati noni.n.(Il .inci'e . 
!.il)p.(‘--ii'.int de' g'uppj 
((■n.-ìliaie Mi P,i deiegi^ioii’ 
(!■ nn.ii-c.iti vh co.oduM-'- li 
t • itt.it .ve ( o 1 g.’ alti. n i ' 
liti .Sono B ich''!(“’ e St.ii. 
ta. .11 (luih SI .'ono aggiun*’ 
po' !• (ii->ti, Montem iggioi 1 . 
C.n.izz, ( lo si '...'jO .TCgll’tiH O 
.s.gnoicilo iK.minat; d.illa d 
limone del (oinit.ito romino 
Alcun' (■.-.ponenti de pa.. 
aviehb'u'o annuncialo Tintcn 
/..Olle delio .scucio c:.o..iilo di 
chii’cleie pei que.-.t.i .sera un 
incontro con il PRl 
.\nche 1 lepubbliL.tni .lono 
.-i.iLi impegnati, ler.. m un.i 
1 .unione del direttivo del- 
'’tJnione romana L .seguta 
Ilo. liUnelt.i. ha .svolto una 
■ehizione che riconfermi le 
;) 0 -,./!oni già e.-.pie.'.,sc da! PRi 
ne. g.Olili -.eor.si 
Sempre- K-i; .seri, nifim-. .si 
( .tni):^‘.-.() ( he !.i iir.m.i .se¬ 

data del nu.)vo consiglio pio 
.iK'.i'e dovrebbe .iver luogo 
g.ovedi cieii.i nro-.^ima .setti 
m in ( o la.ledi 2'! 
















I carabinieri ripiegano la tenda che si suppone possa essere stata la (( cella » della piccola Anna Maria Montani 


Una estate più tranquilla per i consumatori che restano in citta 

VARATO IL PIANO-FERIE PER GU ALIMENTARI: 
APERTI IN AGOSTO OLTRE IL 60 % DEI NEGOZI 

Sono stali sentiti più di 7.600 esercenti su un totale di 10.850 • Solo il 6 % resteranno chiusi netta prima quindicina dei mese, quasi il 30% ha 
scelto la seconda metà • li Comune, in grave ritardo, ha delegato alle associazioni di categoria l'elaborazione dei turni - Multe ai trasgressori 


Saranno versati all'IACP 


La Regione anticipa 
800 milioni per 
^edilizia popolare 

La Regione anticiperà la .somma d; 80t’ 

m. lioni airi.stiluto autonomo ca.-.e popolar; 
jK-r con-senlire oH'ente di pro.-,eguirc rego 
larmeiiie la co.-.truzione di !)0 mila vani, che 
altrimenti verrebbe blo(-cala. Il provvedi 
mento e stato varato dalla giunta regionale, 
che .SI e riUnit.i ieri per approvare una .-or.e 
di decreti e d. proposte di legge .sui prohicm. 
deH’edihz'.i. .= in.tà e a.sili nido L’anticipi/ 
f.itto dall.i Reg.one all’IACP ha in p.irt. 
colare lo .-.copo d. .< coprire » gh intere.-v, 
grav.inti -sC alcune oper.azioni di cred.tc 
ettetiuate dalle banche a Livore dell'i.-it.tu'o 
In que.-ito momento, come e noto, le c.i.-.i" 
dt-ìl’LACP Mino qua.-i complei.imente a .-^ccce 
e .-.en/a i prestiti delle txinche. garantit- 
d.ili'.ntervenio della Regione, lavori per oltre 
neo nnl-ardi r'.>=cb crebbero d. e.«.-cre p.i 
r.i lizzati 

•■Mtr.i .ni/.at.va n,-v.-.unta ler, d.i.,.i /.anta 
e r.ipprova/.one d. un programm.i d. (om 
pie: imento di oi>ere igien.i -j .s.in.tar." 

P'r quanto riguarda gli n.do 1 1 

-e.unta h.i r.partiin quattro m.liard.. d..spo 

n. b.I. per ;! f.nan--.amento de. programn; 
.ipprontai. d.i; Comuni per gl. ann. *72 e Ti 

E' .-.tata po. varala una propost.i d. legge 
per permettere ,i. Commi .-^provv de 

mezzi teenic. e f.nanz .ir- un p.irt.eolare 
quel., di p.u piccole dmen.-.on.) d; appron 
tare ; p.an. rego'aior. Infine e .-^tato dite 
r. v.a al pano reg.onale }>,'r la eroga?.one 
de: ci-ntr-b-at: a. Comuni .n cu. hanno .-'-rde 
le .'Ciiole de’.robbligo .iute..zzate .id ef.'-e: 
tuarc l.i .'periment.i'.one .i tempo p.eni 


incoiUlo delle « coop » con Berti 

Una commissione 
per lo sviluppo 
deirossociozionismo 


Una com:n..s.-..one con.-iUitiva ]ierni.inente 
.sUi problemi della coopcrazione produttivi 
o un.i conlerenzai rogion.ile .sugl, .stc.-^s: trm 
al fine di individuare lo linee di una piu 
razionale iirogramm.izionc economica a 1. 
vello ItK'ule. .^ono le due iinncipa.i pi'opo.-'t 
.si-Uuritc- dall’incomro di .er. ira ra.s.-e.=,mr.' 
region.ile .ill'indu.stna e al commerj.o. M.ir.o 
Berli. (- le orgamzzazion. de.le cooperative 
Ne. tor.'O de.i incontro, che eia .stato .so! 

c. i.iio dall-, ■ste.-v'-e organiz/.iz.on.. e .stato 
mes.'^o .n ev.denza come. n--r.a no.^tr.i regio 
ne. I.i coopera/ione e Ta-ssoc az'oni.'ino ne 

d. vei.'. .-cttor.. dali indu.str a al (ommere:.) 
dall'.irtigian.ito all’agricoltur.i. ,ibb..ino a.s 
.sunto .sp-ci • negli u i.m. f-mp un pr.'.> 
econom.co d grande r.i.cvo 

I. v.csto te.^suto di part-.-cip.i/.on - e d 
re,spo.i.'ab.,:t'ì democrai.ca che ..i cooper.i 
z.cne ha con.'olid.itn in que.st: ult.m; ann. 
t o.'t,:ui.-( c un elemento .mpori iute .sU. qu.i 
(- poter (ont.ire per reai.zzare .n'.^r.ent. 
.-empre p.u ;r.( i.siv. da jiirte degl. ent. .o; 

E’ per que.sto che. da.la c.s.genza rt. un r.u) 
porto p.u -si.ih.le tr.i le coopera:.ve e ..t 
R-..g.one. e n tt.i .i projio.sta d. rO't.fa.r.- 
ima ccnim..s.'.'on(- reg.onale per.nane.ilc .--.t 
probl.-m. doH’.i.s.'r.c.a/.on.smo produit.vo e 
coninierc..al" 

Il compa-gno Beri., i com l-a.-.one dell’.n 
.cnt.o. ha duo atto del po.sit.vo conir.ba:.) 
•e delle grand; po,'5ib;l.;à che .s aprono a..t 
t oopcraz one ed ha anche .-^.itiol.ncato coni' 
c.s .'0 l'app.'-e.-.'-n!. .( una v..i d. .svolta n.el q'.i » 
dro d.'. progr.imm.i regiomle d; cv.lupp-i 


I li panoleiie per i negozi 
I d: .ilmu-ntan e stato v.nato 
.eri Per l.i pi.ma volt.» a 
I Rolli i gl! e.scrcizi di veiidii.i 
, dei prodtii di pi.m.i ucci-' 

, .sita rc.steianno clmi.si nel me 
i .se di ago.sto .se( o.tdo inni, 
ben dc-fiiiiti. Si 1087» rive-i 
diiori di generi alimenl.i:.. 
in.iioll’ii e ( tnittaiol; » coni- 
pre.si. oltre 7 lUK) h.inno conni 
meato le loro intenzioni (h-i 
le v.it.inze (-.stive P.u di tre 
m.ia e cinquece.iio rimarr.in 
no -empie apeiti. gl. altri 
chr.idei.umo secondo que.sti 
tiirm: 090 dal primo .i! 17 

ogo.sto. ;i0.>9 dal 15 alla f.ne 
dei me,s(- 

Come .si ved(- il ■( .sei v-z.o 
t- a.s.sK-uralo e iier i coiis.i 
matori roir.'an; .-i pie|)<i.<i !n 
ferragosto meno diffic.Ie .-X 
(Olili f.ilti. .luche considcr.in 
do le ultuiK- domande pi< 
sentale d.ii negoziant.. .soio 
.1 fi i)(-r (dito doviebbe cria, 
(tere n"lla ))r:m.i (jin.itj.-.'.n.- 
d'.igo.'io. meatre un b lo.i ’z» 
per cento .i!)ij.is,'er,a le .--e: 
r.inde nella .-econd.t pine de. 
me -• Sono qiie.-’i. .nfntl.. ; 
g'orni piu rich.e.st. un il 
( piano > e stato el.ilxirato :< 
n(-ndo (Olito dell.i di.-tnb i/:o 
ne territor.a’.e dei negozi e 
del .-eliori- mercto'ogico di 
app.«rtenenza In.'Omnia. ^e :*i 
un qu.irtnre d .-ono due ma 
cellerie uii.i dovrebbe coinan 
que e-v.-ert- .i di.spa-.izio.ne dei 
chent. an. he nel pieno deìsi 
'< .serr.it.» » e.st. v i. 

I-i chiu.surt « rcgoì.imen 
t.ita >> era .st.ita --or.e.''itala da 
temilo dairas.-e.s.sor.ato all m 
ditstni e .il (ommertio del..) 
Reg.one. i.izi, m un art .colo 
d" dc-^reto ;-. g.oi.ie su-g'. o 
r.iri (‘..tiv. de. nego/, l'i .s. 


2n carcere dopo lunghe indagini dei carobinieri una banda di nove persone 

Spacciavano la droga anche tra i degenti 
del reparto tossicomani del San Camillo 


Era. 1'1 riuso.t. a me::.'re 
.11 o eJ. u 1 .( g.ro « p.'r o 
•s.j.iee.o d. ero.na e d alfe 
droghe che .jbbr.ire.iva d - 
ver.s. qj.ir: er. d Ro.ni. ,i’..'.i 
n-e ’.Cv'.i'ita de.li .Osti e .s 
vevi uni ra.n.f.:az-oa.-' a.ich.'- 
.i..'.n;erno de'.'cspedi.e Sii 
C.imi'Lo. propr.o .ie. dae :e 
pari, .n cu. .-ono in cura . 

ias.s. COITI in. 

I -.1 banda, composta da 9 
n. .sone, e c.idu: » ler. .le'.e 
m.ig'..;'' do', noe.co a.it.drogi 
d". c,ir.»b.n or., dopo un'i'i 
d.ig.ne durata und.c. me.-i e 
. 1...1 qua’.e h.in.io pirtecip-ito 
anche nucleo d. ponz.a g i 
d-z.-ir. 1 e . comnid. dei CC 
di Anz.o. der. EUR e d. Mo;i 
terotondo G.. .irre.st.iti .so 
no S.’.v.o Sparac. di -M) ann.. 
d..-o.'.'upito; C-irli Sperai! 
d.o, trentenne inferni.er.i d. 
,'occup (la. R(i,-.( De’if.ni. .72 


. 1 . 11 .. t.to.ire d. u.T .legoz o 
d. pirru.'ch-‘-.a i Liv n.i. !i 
.-ore. .1 Anto.i etti. q.iir).i: i 
noven To, re-den'e id .-X i? o. 
.Xrni.indo Ho--, ventu.ie.i.ie. 
d. MoTiero'.ondo. .A.varo Pa 
c.n , d. 24 . 1 . 1 . 1 . e .’. fr.re..o 
Fur.o d. 2(7. Serg.o S'.i.s.-.. 22 
enne. (' Rober’o Li.i' i. d. 
2(7 a.in.. ,-:a.1en:e G. u t.ni. 
qa^t-'o r..s.edcno a Roma 
Tu::, e -9 .sono .s:i:. a'-r\s;.r. 
per deienz.one o ;raff.co d. 
.sastanz' .-:upciacen;., a— > 
c.az.o.i.' a .ic;.’nq'.ie.e e r.ce: 

117 one 

Li ea.'i d Ro-a De.f.ii.. a 
fav.n.o. . c.irab.n.er. hanno 
trov.i:o 300 gr.imm. d. ero 
Ila. i>er un v i ore conip'.c-'ò.- 
vo d. c.rea 30 m.I.on:. A'.’.a 
Ixind.a .sono stat. .sequestrai., 
inoltre, g.o.e’..: di proven.en 
zrt furtiva pe.' d versi m.’..() 

n. . valuta ,:a..ani t tio.'.n; 

o. rtiide.s . moto e aulì) d, ^los 


.sa c.'. ndr.i’a. o.t.'e ad 'u.i i (’ 
trezzitura («impela per .. di 
.s.igg.o e '.a pr'pi-.iz.o.ie d-- 
’e bJ-t.ne d dreg ) di .-ni'.' 
c.«ire . 1 '. de:: ig..o 

•A capo de.’orga.i.zz iz.o.i • 
-irebbero .-ta: .o Spine. - 
'.a Sperand o .-u’.-e trac." de 
qu.i'.. . carah i.er, e.'am di 
qui.s u.i anno F.n da qu in 
do c.or avev i.n .-o.speti ito 
che . due fos-er.o g! ozi 
n.zz,itor. d. un p.cco.o tra: 
fieC) d. droga eh" .s svolgevi 
ad -A 1 Z.O e cne Liceva cipo 
— -s. e .scope.’o do'po — ). 

negozio d. Uos.i Dc’.fin. L 
<f giro a'.’.’..T:7..o d. d.men-s.o 
ni ndo.te. .- e.a jm. «lilar 
gato. tanto che ’.o Sparac. e 
la Sperand.o. malgrado fo.- 
.sero d..soccup.iti. convivev.tm 
d -1 qualche mec-e in 'un lus 
.suoso residenci' «i.’.’EUR per 
li qua.e p.igavan.i 270 mna .. 
re a. incM. d. affitto 


L’uom.i. ga t ;.) i e d un» 
aeenz » d. -po-npe iineb’ 
.IV e.a n'ame.os'* co.iasce.iz'- 
•l'g.. .O'ped.i'. romi.i. Pro 
pr.o d q'ùc-te adere.ize .s. 
rebbe .serv.tiO (>?r freque.i’are 

San Cim.'.'.o. dove er.t ru 
.-c.to ad introdur.s .inche ne! 
.o .spec.a e reparto le' qui- 
.e .-ono r.coverai. . ta-sS.c»! 
man.. Servendo-, d. Fur.o 
Par..!., degente .le. repir’o 
I-o Sp.ir»c. era r.u.'C.:o a la; 
"Ut care ero.na e alt .'e drogh-e 
avv.a.ido co-i an «ucra-o 
« commere.o tra g.. .ste.s,-. 

am.Tialat. 

Il Ros-s.. a ca-s,i de. qua.c . 
carato.n.cr. .hanno trovato 
una p.sio.a <( Luger » calibro 
9. -sarebbe ;.tato .i « corr.e- 
re » della droga 1 ! giovan" 

— secondo g.. .nve.slig.ito.. 

— pcriod.camente s. recav.» 
m Olanda, per fare i nfo.ii. 
ment. per la bi.ida. 


men/ionnva cspre.-.s.imL-nte 
Si lai-eva obbligo, iiifatt». al 
Comune di Roma, e quindi 
all’a.sse.'soiato all’Annona, d! 
elaboi’.ii'o un piano-fe.’ie. che 
tenc.s-se conto delle e.sigenz" 
dei molti cittadini che no'i 

p.irtono iK-anche nei giorni 
pai « ( 7 )Idi >> Le co-e. iier la 
verità, non .sono andate prò 
Ijrio eo-i. anche .se Ix-iii- o 
male oggi un piano c’è. 

Il Comune non ha nlo^>.so un 
d io ix-r ii.s.solvcre ai comp.ti 
che lo .stCMO decreto regio 
naie gli attribuiva — ne ha 
.mct--o le eirca-'crizioin in con- 
d'zioni di f.ir nulla — ed han 
no dclcgito tulio aliti piu 
giu>..s.i delle a*.sociazion; Ira 
commercianti l’Un.one B- 
.■^ogna dire che il varo de! 
jiuino SI pre.-entav.i .irduo- 
in molti quartieri e m vari" 
zone dell.» citta mancav.i per 
fino un elenco aggiornato de 
-gli e.seicizi cominer( lali aper¬ 
ti. Il '( cen.s:mento )' e stato 
fatto in proprio dairUnio.ie, 
con un di.sjxtnlio di tempo e 
di mezzi non indifferente. 
Perch)*’.' 

Si può dire, senza Lir-e to; 
to a ne.s,suno. che l’operaz'o 
ne «chiusura e.stiv.i - e .st.it.) 
.inehe un bel .. battage » pub 
blicitar.o pe" que.st.i a.-.scc.’i 
'ione. In effetti, e .st.it.i 1’ 
Unione ad e.abor.iri- .. piano, 
anche .-e que.sto ora ha ot 
tenuto Tavailo delle ('.rcascri 
z.oni c dello stesso a,-.se>oo 
rato all Annon.i. Le locandine. 
.)d esempio, che indurino .1 
turno di (hu-sura. pur jior- 
tando la firm.i « a rara del¬ 
l’Unione commercianti di Ro 
m.i e provincia ’. dovreblx 
ro e.s.scre distrruu.ti dal Co 
mime Sì e fatta. in-o:nm.i. 
un iX)’ di confu.-;one ir.i (.• put» 
buco ' e ((privato-), ma tan” 
e. quindo la lìtitanza delle 
autor.ta competenti diventa 
cron.c-i e inevitabile che qu.i 
nino ne .-urroghi : rompu.. 

Ora, pero, i! p.ano fcr.e f.» 
.-a comunque te.sto. dunque 
atte.TZ'o.ie <h. non Io r:-p": 
terà. incorrerà nei rigori del 

1.1 legge Su q.iesto .s. Mino 
mastrat: intraas.genti :iia !’ 
a-"e.'.=ore D; P.iola i;l quale 
doix) la « brill’inte > .is-enr. > 
.'.ella fase preparatori! d, tut 
’a l’.niziativa non ne avreb 
be', per la verità, molto d.- 
r.tto d: far .sfoggio di .-(eve 
r.'.a ), .sia ,1 dottor Fa'.con.. 
che cura, per !’a,--.-e.s.sora:o 
rrg.Oliale a!.’ .ndustr.a e ’i': 
commercio, i! .-ettore degli 
orar, e de.li loro regolamc-n 
tazione tecnico g.ur.dica 

Ixi hanno fatto ambedue 
pre.'cnle alla riunione di ler. 
sera nella .sede deUUnionc 
nella quale i! dottor Licn, 
che ne c p.-'e-s-dente. ha •! 
lu.strato .1 piano ’.illa pre.-en 

7.1 de: rappresentanti di qua.si 
tutte le circo-scnz.oni Un dato 
da tener presente eh. re-^tcra 
chiu.so .-enzui auton/Aizio le 
dovrà pagare una multa va 
riabile dalle trenta alle tre¬ 
cento mifu lire e. in caso d. 
recidiva, potrà es.sere M)peso 
d.iH’attivita per quindici gior¬ 
ni Chi non fosse in regola 
c bene, dunque, che si af 
fretti a prcjs.entarc la dom ni 
da. 


Via dei Mughetti, al Lido dei Peni, due passi da Lavinio: è l'indirizzo di una delie ville che 
sarebbero servite a Renato Filippini per nascondersi nei quaranta giorni del suo « auloseque- 
stro ». Di particolare. In questo, c'è però che nello stesso periodo, vi sarebbero stati tenuti 
prigionieri la piccola .\niia Maria .Moiiliuii t- il costruttore' .Mt'.ssaiulro L.uiiburgliiiii E' questa 
l’qiotc'si clic ha prc'.so corpo - sc'coiulo i c'ar.iìiimc'n ieri iximcnggio dopo una iH'itiuisizione 
del nucleo investigativo dei CC’ in villa .( .Vurt'lio .. DaH’oiH-ra/ione sareblx'io emersi eleniem: 
sufficienti iX!r far bospeitare. 
dicono gli investigatori, un.i ' 
partecipazione del cobirutioi.' j 
romano (arrestato venerdì | 
scorso .sotto raccub.i di .iver ; 

.simulato il proprio rapiinen 1 
loi nell’organizzazione di altri 1 
sequestri (( veri ■>. i 

Nella villa - un’eU-giii.. | 
e ampia costruzione ad un 1 
pi.i'io. circondata d.i un 1 .- .' 
go gi.irdino — che .si i.i'va I 
in una traversa di via ck'iie • 

Minio.se. vicina a’I’alti.i .ib 
l.izione .( prigioned. Filip¬ 
pini scoperta g.oiiii t.i. sono [ 
st.ili trovati appunti od ... • 

clini oggetti pei'son.iii lol 
costruttore che proveit bu¬ 
io l.i su.i permaneiìz.. noi'(. 

(-dilicio nel periodo di giu i 
gno. Fra le ceneri .iie.i.c I 
-sciate nel raniinelto -c-tx) 

■stati rinvenuti bruì .ac mai ; | 
magli di quotidiani "He 11 - . 
portavano notizie sui scq-i" 
stri e altri docunien*. che | 
gli invc.stigatori giudiclie.’"b- ( 

Inno «interessanti)). 1 .■)■.)- . 
biiiien hanno .sequestrato aii- ; 
che una tenda da camp-zg ' 
gio blu «a c-asett.i ». por I 
quattro persone. Irov.ita | 
smontata nel giardino, siili.le j 
a quella in cui Anna Mari.i ! 

Montani ha affermalo di aver i 
tra.scorso la sua prigionia. | . j. , -j , - • 

Sono stati trovati anc.i.' L'ingresso della « villa-nascondiglio » di Lido dei Pini 

numerosi album di « Tono i | 
no», igli stessi fumetti hi 1 

bambinai e alcuni mazz r (lì I Intervento delia ! Protesta in via 

na Miilda.^Lmme^sriS^^^^^ j Regione per le } Barberini contro 

raccontò dopo il suo rilascio i _ i i' : tiii...... 

di aver giocato più volte .'jii i camero d pagamento | i azione militare 

i banditi a « .scala quaranta ». i «,.- 1 ; in 

un gioco per il quale si ’isi- | negli ospeoali | Siriana in Libano 

no appunto le carte frant.-Sono .ilnu-no cinque gli 1 Fei proii-staie contio l ui 

Per qu.uito riguarda Ales i „.,pL-(i.)li roiiiam iK-i qu.ili esi | -i-ivento sin.mo m Lib.ano. 

sandro Lamburghini. uifine. stono .iiico:.) c.imere .i p.i 1 ilcum mov.mi - aderenti a 

.sarebbero stati tr(>vati dei Li | .^aniemo. iionost.inti- la log , < Democr.izia Proletaria » — 

.'-cicoli che il cctótruttore di | leginnale della primavcia ‘ 'i.uiiio d.ito vili ieri poma- 

chiaro di aver letto durante i | (j,.) - 7 -, ,.i,p ,,,, popone l’abo j iiggm .vd una occupazione 

giorni de! .suo .sequestio. Gli hzione 11 proble-iiia dell’cl.- aiiiholiea degli iillici delle 

elementi che proverebbero un mma/ione del s(-i'vizio per ri- L.iiec- .u-ii-e .siriane, in via 

ruolo .svolto d.i quell.i ehc or- eovi-i.ìti p.iganii in propru^^ Barbeiini 

mai può es-sere chiamala la affrontato ieri, nel eTii , , itesi izione edn- it-i 

(,lxinU.i di Filippini» nei r.) so d. un ineontio fra l’.issOs ‘ • cl, 

ghini linu'cono qui. II mate- Giov.inm Ranalli. e gli am- . ,,,, i, 

‘■'"«mnnm.e ‘»‘»!^t‘-d 01 -l dei llOSOCOllll. La . ,,;ooeal(i il tialllCO .sU via 

nien. comunque., saia mo questione e si.ita discussa 1 « , i-,,,),..-.. 1 -mn. 

.strato nei pros-simi giorni ad sotto il profilo giuridico. 1 - | .-no! iz'ien- »- di'inti 

Ann .1 Maria Montani e «d j a! termine della riunione si ; , ' ‘ m,., ,,”0^ 

Alcs-sandro Lamburghini. che è convenuto d* a.spettare - ' m * 

dovranno riconascerlo. 1 prima di prendere un.i dee. l * 

Se dunque non c .ineor.i sioiie dehnitiva - die su. 

reno che la villa di via dei .argomento si promiiic-i 1 uf j ‘''-“im di piotisi» s. sioIm 

Mughetti sia st il’a !a nri'MO fu m legale della Regione, che . ranno in diversi punti dell.*) 

ne dcT durnapUi. .JenlbmiTo è stato eon.sultato d.i Ranalli I .-itta 

non esservi dubbi invere .su! j___ _ _ ___ _ 

fatto che .sia stata comunque 

una '(base» operativa del'a j g. g "g 

banda. Un’altra, come .si n- ^^Mgl . .■ <—■ 1 —— 

corderà, fu .=eopei-ta venerdì I ^ Il j A 

.sc-or.so. Io steb-so giorno del ; | || | 

l’arre.sto di Filippini' iii e.-.-’a . V | V 

luiono trovati appunti del , 
castruttorc che fecero .saspet - 

tare una .sua partecipazione. 1 comitato direttivo i corsi e seminari teorico 

oltre che -seqae.stri Mon- < Donun. m Fediranonc* olle 9.30 ; POLITICI 

tani e Liinibvirghini. anche .i 1 o d g « Siuaiione poia.ca e sv. ] palombara olle is (ii • Eie 
quello della Zinco e di .An ' Iuppo dille trallotive pir .1 Co meni' de'Ia concciio.ic meten». 
dreuzzi. Dalle fr.isi appunta . munc e la prov nt.a di Roma » j Jj-Ij ilona • (Fu.i.jhi), 

te .su un 'altro foglio. ino'’.r(-. ' 9( Pctroseii. j j,one 


I Intervento delia 

j Regione per le 

i camere a pagamento 
I negli ospedali 

1 .Sono .ilincno cinque gli 
j osped.ili ioni .1111 m-i qu.ili esi 
stono .iiieo:.) c.imere .1 p.i 
I g.uiiemo. iionost.int(- la leg 
I gc regionale della prima voi a 
I del ’75 che ne impone l’abo 
lizione 11 problema dell’cl.- 
mm.i/ione del s(-i'vizio per ri- 
eov(-iati pa galli 1 in propnij^ 
I stato affrontato ieri, nel efn 
! so di un ineontio fr.i TassCs 
sore legionak- alla s.mità. 
Giov.inm Ranalli. e gli am- 
mim.stiatoi'i dei nosocomi. La 
questione e stata discussa 
.sotto il profilo giuridico. (- 
1 . 1 ! termine della riunione si 
1 (• convenuto d. a.spettare - 
I prima di prendere un.i dee. 

' sioiie definii iv.) - che sui 

I I argomento si pronunci l’uf 
fu IO legale della Regione, che 
è stato eon.sultato d.i Ranalli 


! Protesta in via 
I Barberini contro 
I l'azione militare 
I siriana in Libano 

1 Fei proK-staie eontio l ui 
' ‘ 1-1 vento .sin.mo m l.ibano. 
1 ilt-um giovani - aderenti a 
. 1 Demoer.izui Proletaria » — 
‘ 'lamio d.uo vita ieri poina- 
j iiggio .1(1 una occupazione 
-.imboliea degli iillici delle 
L.iitu- ,i(-ii-(‘ .siriane, in vl-i 
Barbel ini 

1 L.) iiiamlestazione e dur.ila 

poco piu di uii’oi.i e SI è 
I svolta .si-nz-i meidenti 1 gio 
1 '.ani li.miio ner due \o!te 
‘ hloeealo il tr.illieo .su via 
j Barberini. m,i rint(-n u.'ion* 

I '.Iella circol.izione c- dumta 
I solo pochi minuti Nei pros 
sull! giorni — a (luanln è 
j st.ito amumei.iti) - nuove 
j iziom di proh-si*) s; siolgt- 
1 ranno in diversi punti dell.s 
I .'itta 


ì Dartìto' 


' Doinjni in Federazione olle 9.30 
{ O d G I Situazione poi.tica e svi 
> luppo delie trattative per il Co 
i rnune e ia prov ncia dt Roma » 


.si ipotizzò che Filippini .ste.-- i 
.-e progettando di rap.re ,i! 
rum .suoi cono.scenti. e.spo l 
iienti della cerchm de; « pa- | 


ATTIVO ARTIGIANI 

In Federa/ one alle 20,30 O d G 
« Iniziative de! Parl.to e delia ca 
tegor a sila luce de. risultati elet¬ 
torali « (lembo • Trezzim) 


iHzzinan » di Lavinio. come < sezione scuola 


1 fratelli An’omo. Alfredo e ' 
Luigi Carpinoti. A tutte e due j 
le ville 1 carabinieri sono gjun I 
t: tramite Massimo P.inico. d. j 
38 anni, l’uomo che ev.i.se -set- j 
te anni fa dal rarcere di Ler- i 
re. dove era rerliLxo per ten- I 
tato omicidio e che .si e tra ' 
.-ferito nella zona di Lavinio, 
Qui ha stretto contatti con 
P'ilippmi A Ma.ssimo Panico, 
-sono nsu'.t.Tte intestate .sotto i 


I CORSI E SEMINARI TEORICO 
; POLITICI 

I PALOMBARA olle IS (Il - Eie 
mini’ di'lo concezione metena. 

I ilica dello sloria • (Funghi). 

' ZONE 

I « CENTRO . alla sei CAMPO 
j MARZIO Olle 17.30 comniiij o.if 
I e ni m I n 1 ! c (P Naoolctano) 

! . EST . Ili FEDERAZIONE alle 16 
sigillerà (Alclta), semp-e .n Fe 
I dcraiioni alle 18.30 riunione se 


A Monte Verde Veccnio alle 19 • »)rcl3ri. responsab.li propaganda 


r unione coord namento comm s 
$ on scuoia c scgrelar. sezion. 
XVI c-rcoscrinone (C Morgia) 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE 

Alle ore 16 30 i Oua.-I icciolo a; 
ti/o operalo', centro carni (Piasci 
lembo) 

ASSEMBLEE 

VALMELAINA alle 19.30 (Sue 
ranra). BORGHE5IANA alle 19 


fal.xo nome di M.i.-.simo Fra- 1 (Mimi a), casal morena a.n 


.-ca 1 ccntratt: d'afntto ; 

' (Scj-ejon ). SANiA MARINELLA 

Il ventaglio delle ipote.Si fi j alIc 20 (Cer. ). TIVOLI alli 18.30 
nora .ivv.i'.rjrate dagl: inqui- i (Mcu:c.) 
remi attende comunque con- comitati direttivi 
ferme. Ciò che sembr.» orm.»: • saba a t o e 2 i (Bj-j 

certo, invece, c che i .eganii i cellule aziendali 
del cc--truttore romano con j comunali - laur 

!a malavii.» organizzata .-i.i- j e o-e 18 a-.; -i sei o 

no ben p’U .strofi di qun j 
to s; pen.sa*.r(e ;ii un pr.mo I 
momento. ] 

Dopo il r.:rovamento dei!" i 
armi e delle mun.z.on; ne - i 
la villa d. Ldv.nio. avvenuto ' 
l’altro ier.. agenti della .squa ' 
dra mob.’.c hanno .scoperto 1 
ler. altre .se. carab.nc ne’.i’i i 
b.t.Tz.one rom.ina deli’.mpren j 

d.tore edile, .n via’e Amer.c.i ^11 

all’EUR Complessivamente, j 
.= ile cosi a 29 .’, numero dei.e i * 

armi lunghe (fra mo-chet:.. j HVr-- ■ 

fucili da caco.a e cambine d; ! OVwZ 

p.-ec~s.o.ie --.mo.ntabi.i. d.i kiì j 
ler. con tanto d. mir.no e i 

cannocch.ale) coii-servate di’. [ mobili OQQCt 

cast Fattore ' 

Ma d. muniz.on; .-opratfat- »■- , ■ ■ -,- -■= f 

to la ((.-ginlabarb,ìra » era ve 
ramente proi-v-sta; trentam. * t 

ia pro.etliii. per armi d: ogni 
tipo e d. ogni calibro, tutt. -Eìf ^ 
perfettamente ronnervati An eri: I 

che !e armi (se esciudoio i _; 

quattro fuc.ii di fabbric.azio - • ij 
ne ant.ca» .-ono tutte m g.a ____ 

do d. sparare, e ad e---se pi 

levano accedere con ogni prò '-- 5 j _ ' 

bab.lita gl; aitr. membr. del 
1.1 banda arrestati, cne aveva j t 

no le chiavi del tdeposito». iiri; ,| ) 

Nelia v.ila di L.iv.n.o il co .j:-i_r—— 

struitore na.-condeva anche ^ 

una b.andiera naz.s’a e foto Hi- [t ~ 

grafie d. H.lier. M-a.s.soIin. e -1 - 

d.vers; gerarchi fasciSti. G.. j_ 

agenti del.a squadra mob.ic ■ _ - 

hanno irov.uo anche fa.se i d: ^ 

lettere di ex rep'jbb’.ich.n.. di --- ì- — 

Rachele Mus.soi.ni e d. espo :rgn- :4:~.-— 4 .— 

nent. mi.-vsinr lì padre di Re , proposte *wOB 

nato aveva mfatt. .strett. le 'i—t:.^ —air 
gami con la famigli.i di Mu.- ' ~: t' 

sol.ni. (che tenne a battesimo 1 ^ 

anche uno dei figli), c fu, nel ■ 

’63. membro del consiglio . . 

direttivo nazionale dell.» Via S. fTl3ria dell ani 

Cusnal, il «oindacato» d, in 
vcnz.one miAsina 


COMUNALI 
e o'e 18 


* 


LAURENTINA a. 
'.1 sei OH ( Buie. ) 


a.Tim nislfati'I delle senoiii Ordine 
del gioiDO -Campagna slampt • 
teste de TUnita. (Lopez) • SUD » 
111 FEDERAZIONE alle 18.30 se 
g-etlr 3 (Pisani) - CIVITAVEC 
CHIA . .1 BRACCIANO al.» 19 si 
g elar. delle sez.o.ii Manzian.e 
Trc/ignano. Canaio Montcrano, An 
galla.a i B'acc.a-io (M.mucc.) 
F.C.C.I. 

E' can/otata .)c.' danai a.le ore 
16 30 . assemblea dii Con tata Fe 
dcrj'e I de. scgnlari di circolo 
O d G « Il volo dei gio/ani nelle 
clczioi de! 20 giugno o la pre 
uarazia.ae del Fcs'ival dil.a G or*» 
tu • Re.Ito e Walte. Vcltron 
Con: udera G a i.i Borgna 

TORPIGNATTARA o c 17. co 
m lato della zana Sud a argtto 
a sigrilir d c rco'o ( prcuarilli- 
r.e les; .al prò/, ma.c dilla glo 
• e nu) 


Spazio 

sette 


mobili oggetti novità di design per la casa 


3(;s>Zione £H 








mi 






^ ^ _^ ^ 

PROPOSTE -VOBTT E ATTREZ^TA 




-6Q_ ^ 




via s. maria dell'anima 55 interno ipuzz* nava-v») roma 6547139 
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PAG. 11 / ronfia - regione 


Convocata dalla federaziono Cgil-Ciil-Uil 


la donna, sofferente da ann! di crisi depressive, soppressa con un colpo di pistola al cuore 


Assemblea al 
Policlinico contro 
le provocazioni 
negli ospedali 

All’incontro partecipano stamane delegazioni di 
lavoratori di tutti i nosocomi della città • Unani¬ 
me condanna per gli attentati dei giorni scorsi 


Uccide la moglie e si spara 
un impiegato al Gianicolense 


Prima di suicidarsi l’uomo ha telefonato ó'I «113» • Quattro lettere indirizzate ai parenti e al magistrato forse chiariranno 
i motivi che hanno spìnto Giorgio Barone a prendere la tragica decisione - Nessuno nello stabile ha sentito il rumore degli spari 



Giorgio Barone (a sinistra) e Matilde Alessandri 


Domani mattina, nell’aula 
magna del Policlinico. ■ l la¬ 
voratori degli ostiedali romani 
daranno vita ad una assem¬ 
blea di protesta per espri¬ 
mere la ferma condanna del 
' provocatori attentati compia¬ 
ti nei giorni scorsi ai danni 
di alcuni dirigenti del Pio 
Istituto. La manifestazione è 
stata indetta dalla federazio¬ 
ne provinciale unitaria CGIL, 
CI3L, UIL. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, alcune bottiglie in¬ 
cendiarle sono state lanciate 
contro le abitazioni del com¬ 
missario straordinario del Pio 
Istituto, Girolamo Congedo, e 
del presidente del consiglio 
di disciplina deH’ente, Lucia¬ 
na Sensini; un altro ordigno 
incendiario è stato fatto esplo¬ 
dere sotto il cofano dell’auto 
del dottor Moreschlni, segre¬ 
tario generale degli Ospedali 
riuniti. Ieri, infine, su alcuni 
muri del Policlinico .sono ap¬ 
parse scritte provocatorie ed 
. oltraggiose nel confronti di 
alcuni dirigenti sindacali, tra 
i quali il compagno Bruno 
Vettralno, della segreteria 
della Camera del Lavoro, da 
tempo tra i protagonisti delle 
battaglie per il ri.sanamento 
del complesso ospedaliero. 

Pino a questo momento dal¬ 
le indagini svolte dalla poli¬ 
zia non è emerso alcun ele¬ 
mento utile per l’identifica¬ 
zione del responsabili dei gra¬ 
vi atti di intimidazione. Gli 
inquirenti sembrano tuttavia 
convinti che i teppisti vadano 
cercati fra gli aderenti a quei 
gruppi di provocatori che da 
tempo operano al Policlinico 
con il precLso disegno di crea¬ 
re una situazione di caos nel¬ 
la quale sia impossibile qual¬ 


siasi opera di risanamento. 
Una conferma di questa ipo¬ 
tesi viene dalle scritte anti¬ 
sindacali tracciate la scorsa 
notte all’interno di alcuni pa¬ 
diglioni del nosocomio. Va ri¬ 
cordato inoltre che gli epi¬ 
sodi di violenza sono avve¬ 
nuti poco tempo o addirittura 
poche ore prima della riunio¬ 
ne del consiglio di disciplina 
degli OO.RR., che avrebbe 
dovuto esaminare eventuali 
provvedimenti nei confronti di 
un gruppo di dipendenti: que¬ 
sti ultimi avevano infatti a- 
derlto alla dissennata inizia¬ 
tiva di arbitraria autoriduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro pro¬ 
mossa appunto dai cosiddetti 
collettivi autonomi del Poli¬ 
clinico. 

Ieri, intanto, la segreteria 
della Camera del lavoro ha 
emesso un comunicato nel 
quale viene richiamata l’at¬ 
tenzione delle autorità pubbli¬ 
che sulla gravità degli atten¬ 
tati dei giorni scorsi. I di¬ 
rigenti della Camera del la¬ 
voro — dopo aver espresso la 
propria solidarietà al com¬ 
pagno Vettralno, che ha svol¬ 
to in questi mesi un’impor¬ 
tante funzione nella battaglia 
per la difesa degli interessi 
reali del personale del Poli¬ 
clinico — hanno chiamato 
i lavoratori ospedalieri a iso¬ 
lare la provocazione . e ad 
operare per l’affermazione di 
un clima di civile convivenza 
negli ospedali romani. 

La ferma condanna per gli 
attentati dei giorni scorsi è 
stata espressa ieri anche dal¬ 
la giunta regionale e dal con¬ 
sigli del delegati ai numerosi 
ospedali fra i quali II San 
Camillo, il San Giovanni, il 
C.T.O. e il Santo Spirito. 


Il colpo alla Philips compiuto un'ora prima ha fruttaio 4 miiioni 

Preso dopo una rapina 
sulPauto dei banditi 

L’uomo arrestato aveva in tasca 600 mila lire forse provento del¬ 
l’assalto - Lievemente ferito dai malviventi un dirigente delia società 


In tre, armati c mascherati, hanno as¬ 
saltato ieri mattina la sede della Phi¬ 
lips in via dei Portoghesi 18. ferendo al¬ 
la testa il vice-presidente della società. 
Sono fuggiti con un bottino di -1 milioni. 
Uno dei presunti autori della impre.sH 
banditesca, è stato arrestato, • a bordo 
dell’auto rubata usata per la rapina, me¬ 
no di un’ora dopo il «coIjk) t>. Si chiama 
Romano Giuliani, ha 45 anni e abita m 
via del Mandrione 59. Addos.so gli sono 
state trovate 621 mila lire, provenienti 
forse — secondo gli investigatori — dal 
bottino della rapina. 

Verso le dicci c tre quarti, è giunta 
davanti alla .sede della .società una Fiat 
128, targata TE 120668, risultata in se¬ 
guito rubata. Dall’autovettura sono scesi 
due uomini, col volto mascherato da pas 
sainontagna e con le armi in pugno. .-X 
Ixirdo dell'auto è rimasto un terzo com¬ 
plice. Penetrati nell’edificio dove ha .se¬ 
de la società, i due banditi si .sono fatti 
largo tra i presenti, minacciandoli con 
le pistole spianate. Uno si è piazzato al¬ 
l’entrata dell'ufficio e ha intimato agli 
impiegati di stendersi a terra: l'altro si 
è invece diretto verso l’ufficio del diret¬ 


tore. dove è sistemata la cassa. Entrato 
nella stanza, il rapinatore ha trovato sul¬ 
la sua strada un funzionario, il doti. Ga- 
rofoli. che gli ha sbarralo la strada. Ma 
la reazione dell’uomo è stata di breve 
durata, il bandito lo ha colpito alla te¬ 
st:! con il calcio della pistola, facendolo 
cadere a terra semisvenuto. 

Portato a termine il « colpo ». l’uo- 
Ilio è tornato sui suoi passi, portandosi 
al fianco del complice; e assieme hanno 
raggiunto il terzo bandito, che li atten¬ 
deva in auto. Una partenza a razzo, e si 
sono eclissati nel traffico della zona. 

Riavutisi dallo « shock ». i dipendenti 
dell’ufficio hanno provveduto a soccor¬ 
rere il doti. Ga.rofoU. c ad avvisare la 
polizia. Condotto in ospedale, il dirigen¬ 
te della .società ò stato medicato per una 
ferita all’altezza deirorccchio sinistro, 
giudicata guaribile in 8 giorni. 

Le battute della polizìa, avviate ap¬ 
pena segnalata la rapina, hanno portalo 
all’intercettazione dcH’auto dei banditi, in 
\ ;a di Monte Brianzo. Due « volanti * sono 
riuscite a bkxicare la macchina con l’in¬ 
dividuo che era a bordo. E Romano Giu¬ 
liani è finito in carcere. 


Ha ucciso la moglie con 
un colpo di pistola al cuo¬ 
re, poi ha avvertito il «113». 
Ma prima che arrivassero gli 
agenti ha puntato l’arma 
, contro se stesso sparandosi 
una pallottola alla tempia. 
Autore deiruxoricldio-suicl- 
dio un impiegato cinquanta- 
treenne dell’INAIL, Giorgio 
Barone, abitante in un ele¬ 
gante appartamento di cin¬ 
que stanze al numero 41 
di via Pasquale Revoltella. 
al Gianicolense. La donna si 
chiama^’a Matilde Alessan¬ 
dri. aveva 46 anni e lavorava 
airiNPS. Da tempo soffriva 
di squilibri nervosi e due 
mesi fa aveva tentato per 
la terza volta di togliersi la 
vita aprendo il rubinetto del 
gas. Era stata salvata in 
tempo dal marito appena 
tornato dall’ufficio e aveva 
trascorso un delicato perio¬ 
do di convalescenza. 

Negli ultimi tempi si era¬ 
no intensificati i momenti 
di depressione psichica, co¬ 
me riferiscono alcune cartel¬ 
le cliniche trovate dagli in¬ 
vestigatori neU’appartamen- 
to. Il motivo della tragedia 
sembra debba essere ricerca¬ 
to proprio nella malattia che 
aveva colpito Matilde Ales¬ 
sandri. « Doveva succedere 
qualcosa di grave un giorno 
o l’altro ». è stato il com¬ 
mento di qualche vicino. For¬ 
se è .stata rimpossibilità a 
nascondere agli occhi del vi¬ 
cinalo la « pecca » in fami¬ 
glia, la malattia di nervi 
della moglie, a far avanza, 
re a poco a poco nella men¬ 
te dell’uomo il progetto del- 
romicidio-suicldio. 

La verità probabilmente si 
saprà .soltanto dopo la let¬ 
tura delle quattro lettere 
lasciate da Giorgio Barone, 
un rappresentante della CIS- 
NAL airiNAIL. Gli inqui¬ 


renti non escludono nean¬ 
che che la donna era stata 
al corrente del proposito del 
marito: che entrambi, cioè, 
abbiano deciso lucidamente 
di sopprimersi. L’uomo ha 
scritto su quattro fogli i 
motivi del gesto, indirizzan¬ 
do le missive ai suoi fratel¬ 
li. ai parenti della moglie, 
al magistrato di turno e a 
un amico, sul cui nome il 
sostituto procuratore inca¬ 
ricato di seguire Tinchlesta 
mantiene il massimo riserbo. 
La stessa riservatezza 11 ma¬ 
gistrato ha mostrato per 
quanto riguarda il testo delle 
lettere. 

Secondo alcune informa¬ 
zioni. tuttavia, sembra che 
il Barone abbia scritto di 
non poter più sopportare le 
continue crisi di nervi della 
moglie, di non riuscire a vi- 
vere sapendo la donna che 
aveva sposato da vent’anni 
continuamente afflitta da 
crisi depressive. Cosi avreb¬ 
be deciso di mettere in atto 
il folle piano, di sottrarsi 
nel modo più tragico alla 
curiosità (che a lui forse 
appariva una condanna) dei , 
vicini e dei conoscenti. Ha i 
scritto, con evidente lucidi¬ 
tà, le quattro lettere, poi si 
è recato nel soggiorno, dalla 
moglie, e le ha sparato a 
bruciapelo, con la sua pi¬ 
stola calibro 7.65, un colpo 
al cuore. Quindi è sceso dal i 
portiere, apparentemente cal- j 
inissimo. Saranno stale le 
19 circa. Ha consegnalo nel¬ 
le mani dcH’uomo una lei- j 
tcra: «Domani passerà un 
uomo a ritirarla », gli ha det¬ 
to congedandosi immediata¬ 
mente. 

Tornato in casa, con il ca¬ 
davere della moglie davanti 
agli occhi, ha predisposto gli 
ultimi preparativi, ha tirato 
fuori le altre tre lettere In- 


dinzAite ai parcmi della 
donna, al suoi fratelli c al 
magistrato, poi ha .scritto su 
un foglio, a pennarello, i 
numeri telefonici delle per¬ 
sone indicate. A caratteri 
grandi ha vergato l’indica¬ 
zione «avvertiteli tutti». 

Dopo ha telefonato al 
«113»: «Ho ucciso mia mo¬ 
glie» — ha detto al micio 
fono — « sono Giorgio Pa 
ronc, venite in via Pasqu. le 
Revoltella 41» e ha na‘'.u' 
calo. Prima deH’anivo digli 
agenti ha depositato i figli 
sul mobileilu del ieU-rono. o 
andato nello stanzino sturilo , 
dove si dilettava a dipi.ige i 
re quadri ad olio, si è seduto j 
su una sedia e ha fatto tuo ' 
co contro se stesso, alla tein ! 
pia sinistra. Il proiettile eh | 
ha trapassato il cran ■•. u j 
scendo dalla parte opposta, 1 
t).i.'in.io i poliziotti sono ■ 


.iiin. . ir.ini' già mor i o i- 
I i-.inibi, lussano degli inqui¬ 
lini ave\.t udito il rumor.' 
I degli spari. Con le dopnie 
chiavi del portiere gli agen¬ 
ti sono entr.iti neH’.ipp.i'ta- 
inenlo. Prima li.inno notalf- 
il colpo della donn.i ste.so a 
tciiii. vicino ,i una sedia, 
nel soggiorno. .M.itilde Ales¬ 
sandri eia in pigiama, i pan¬ 
taloni celesti e la giace.i ro¬ 
sa. coperii d.t un.i vestaglia 
a fiori. Mr.i picg.ita .sul fran¬ 
co do.stro: .il centro del pet¬ 
to una lare.i chiazui di s.an 

gUf. 

Potili metri pm giu. ne! 
piet Ilio stanzino che si apre 
sili balcone, il corpo del!’ 
Uomo, rigido sulla si dia. D.i 
cntr.iinbe le tempie gli .-icen- 
rìevano due rivoli di sangue, 
fin sopr.i 1,1 c.iiiucia bianc.i 
a righe celesti. 


L’iniziativa, alle 18, promossa dalla CGIL-CISL-lilL 


Manifestazione per il Cile 
domani al Teatro delle Arti 

Con una manifestazione domani alle 18 presso il teatro 
delle Art; in vii Sicilia, i l.ivoratori e i democratici romani 
ricorderanno il ccmtenar; i della nascita di Luis Emilio Re 
cabarren, fc-nc'atorc dell:. Centrale unica dei lavoratori cileni. 
L’incont.o rapp'U’si r torà un nuovo momento de’l.i solidarietà 
attorno alVi le.^i.-'lenza cilen.i contro l.i lepre.s.sione attuata 
dalla giunt i fiusci.sta di Pinci het 

All’iniziativa, pi^omoss,. d.ròa Fcdeni/ione CtGIL CISL-UIL 
c dilla CUT. interverranno il presidente dell.i g.unt.i regio¬ 
nale. compagno Ferrara, un rappresentante nazion.ale dello 
organizzazioni sincì.scah. Carmen Uoa. a nome dei sindacati 
ci.eni cd un rapprc.sintantc dei p.irtiti democratici de! Cile, 
ila figuri di Recalxiiren .sarà ricordata d.i .S<>igin Vuskovic. 
CM sindaco democratico di Valparaiso. Nel corso della mani¬ 
festazione si terrà un loncertn di musiche popolari, e.scguilc 
dagli Inti Illimani. da Charo Cofre c Hugo Arevaio. 


MACAL - RIGUTTO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Domani e venerdì 16 luglio al¬ 
le 21.30. alla Basilica di Massen¬ 
zio, concerto diretto da Zdenek 
Macai, pianista Bruno Rigutto (sta^ 
gione estiva dell’Accademia di S. 
Cecilia, tagl. n. 9 e 10). In prò* 
gramma: Smetana « La sposa ven¬ 
duta >, ouverture: Dvorak « Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra >; 
Smetana « La Moldava >; Dvorak 
< Danze slave >. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via Vittoria 
6. mercoledì dalle ora 9 alle 14; 
giovedì e venerdì dalle dalle IO 
alle 13; al botteghino della Ba¬ 
silica di Massenzio giovedì « ve¬ 
nerdì dalle 19,30 in poi. Biglietti 
anche alTAmerican Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

AIDA E 

MADAMA BUTTERFLY 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani alle 21. alle Terme di 
Caracalla replica di ■ Aida > dì G. 
Verdi (rapp. n. 6) concertata e 
diretta dal maestro Paolo Peloso. 
Interpreti principali: Rita Orlandi 
Malaspina, Maria Luisa Nave, 
Gianfranco Cecchele. Mario Sere¬ 
ni. Mario Rinaudo e Mario Machì. 
Primi ballerini: Cristina Latini e 
Tuccio Rigano. Sabato 17. alle ore 
21, replica di e Madama Butter- 
lly » di G. Puccini concertata e 
diretta dal maestro Ferruccio Sca¬ 
glia. Al soc! ENAL, ARCI, ENAR5. 
ENDAS sono riservate facilitazioni 
per l’acquisto dei bigtiettì dalle 9 
alle 13 al botteghino del Teatro, 
per tutti gli spettacoli della cor¬ 
rente stagione lirica estiva, previa 
presentazione tessera Associativa. 

CONCERTI 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA - ROME FESTIVAL OR¬ 
CHESTRA 

Alle ore 21.15, solisti: Mi¬ 
chele ineenzo. clarinetto; Jeun- 
netle Ferrell, soprano; Robert 
Ciplin, contrabasso. Musiche di: 
Mozart, Rossini. Paganini. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - TeL 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia A 
a disposiziona dai soci tutti l 
. giorni (escluso il sabato poma- 
riggio) dalla ora 9 alla 13 a 
dalle 16,30 alle 19. per li rin¬ 
novo delle associazioni per l'an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che può anche esse 
re dite anche per iscritto) Ò II 
31 luglio. 

Vili PRIMAVERA MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alte 21,15. concerto straordina¬ 
rio deirOrchestra Filarmonica 
€ G. Enescu » dì Bucarest. So¬ 
lista lon Voteu. violino. 
ACCADEMIA S. CECILIA 

Domani e venerdì alle 21.30. 
alla Basilica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Zdenek Macai, 
pianista Bruno Rigutto (stagio¬ 
ne estiva dcirAccadcmia di S. 
Cecilia, tag!. n. 9 e 10). In 
programma: Smetena; Dvorak. 
Bglietti in vendita in via Vit- 
. tarla n. 6 oggi dalle ore 9 alle 
--14. domani e venerdì dalle IO 
alle 13 e al botteghino della 
Basilica di Massctuio dalle 
19.30 in poi. Biglietti attchc al- 
l'America.-i Express in Piazza di 
Spagna. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Cataa. 4 • Tata- 
tono 687.370) 

Alle 19 a 22.15. spetta colo In- 
tcmazionole: « Soayraaao • con 
Angio Bubblos. 

. ANFITEATRO QUERCIA DSL TAS- 
SO (Cìanicolo • TeL 054.77.64) 
Alla ora 21.30: ■ Lo com¬ 

media dai tontaaml • da Plauto. 
Con; S. Ammirata, M. BoninI 
Olas, E. Bucciarellì, D. Falcioni. 

M. Francis. U Paganini. P. San- 
solta. F. Santetli, V. Amendola. 

N. Morelli. C Laia. D. Modeni- 
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDORRANOINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionalo - To- 
lefono B7.67.494) 

Alle 21.30. XXIII estate del 
Teatro Romano. La Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma « Chec- 
co Duranta » con A. Durante. 
L, ■ Ducei. E. Liberti ne: ■ La 
trovata de Paolino > dì Marti¬ 
nelli, Durante e Pefrolini. Re- 
' già Enzo Liberti. 

TEATRO GOLDONI (Piazza di 
Groltapinta 10 - Tel, 4S45S2) 
Alle 21: ■ Rome Pati and Pro- 
aent ». A recital about Rome 
with siidei, music and poetry. 
Provi..ded by Francct Rtilly (m 
lingua inglesa). 


DEI SATIRI (Piazza di Crotiapln- 
ta, 19 - Tal. 656.53.52) 

Alla ore 21.30. * La San 

Carlo di Roma > presenta Mi¬ 
chael Aspinall In: « La Travia¬ 
ta a (nuovo allestimento). Sce¬ 
ne e costumi Federico Wirne. 
Al piano Rate Furlan, 

TEATRO ALL'APERTO (P.zza San 
Piatto In Montorio al Gianicelo 
Tel. 68.02.18) 

Alle ore 21,15: « Asaasst- 

nlo nella cattadralo » di T. S. 
Eliot con A. Micantoni, A. 
Aste, A. Malvlca, G. Lelio, R. 
Bill!, M. Bronti, G. Mari, O. 
Oinclli, C. Sabatini, P. Lom¬ 
bardi. R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 


SPERIMENTALI 

BEAT '72 (Via C. Balli, n. 72) 
Alle 22,30: « Dato privato » dì 
A. Figurclli. 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tal. 654.49.34) 

Atte 21,30. Chat Baker Quar¬ 
tetto; C Baker, tromba; J. Pai- 
zar. flauto; H. Geitcr, plano; R. 
Dalla Gratta, basto. 

PIPBR (Via Tagliamanto, n. 9) 
Alla 20.30, spettacolo musica; 
alle 22,30 e 0.30, Giancarlo 
Bornigia presenta il superspet- 
tacolo: ■ Polvere di stalla a con 
il balletto Monna Lisa « nuove 
attrazioni; alle 2 vedettes itol- 
lo strip tette. 

BLACK JACK (Via Palarmo. S4-A 
TeL 476.828) 

Dallo 21.30, racitot musicala 
com m Stapbio a a la tua ultl- 
mitslma novitò Intemazionali. 

•BIAVI' (Via Taro. 2S-A - Tolo- 
fooo 844367) 

Alla era 18-20: ■ Heatosa ca- 
oarotin a. Ore 21: Helga Paoli: 

■ Hnataie cabaret a. 

TBATRO PENA DEL TRAUCO 
ARa (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Olile 22, Carmelo fclklorìtta 
spagnolo; Dakar folklorista pe¬ 
ruviano; Papito chitarrista bra¬ 
siliano; Alex flautista percussio¬ 
nista intemazionale. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C3. (VUle dallo Madoglio 
d'oro 49 - TeL 383.729) 

Sono aparte le domande di 
Iscrizione elt'anno eccademico 
•76-'77. 

COLLETTIVO ■ G a . SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TBATRO DI ROMA 
Via Carpinato. 27 - T. 763.093) 

Alle 17 animazione con i ra¬ 
gazzi dai 3 ai 6 anni. 

LUNEUR (Vìa della Tre Fontana, 
E.U.R. - TeL 591.04.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ! 
COMUNITARIA (Cna Appia. 
n. 33 - TeL 722311) 

Alle 19. laboratorio teatrale per 
animatori- prove dì < Quattro 
aotto l'embrcllo >. 

FESTA CAMION ALL'APERTO 
(Centra Catturala Polivalanle d«- 
canirato - Vìa Micacei, 30 • T«- I 
letono 654.76.89) 

Alle 10, a via Birzilai (di fron¬ 
te alla posta) organizzazione e 
preparazione dello spazio e in¬ 
tervento porta a porta. Alle 
15.30. spazio per bambini e 
ragazzi (asilo-nido ecc.). Lettu¬ 
re collettive delle donne. Alle 
17. Interventi in strada e nel¬ 
le case spazio per i problemi 
degli anziani. Alle 20,30, semi¬ 
nario. Alle 21, intervanto cul¬ 
turale tramite film. Iatture o 
dibettito. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

< Terrore cieco > di Richard 
Fleiseher. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 20. 22. 24: - Lo atrango- 
latoro di Boston » di R. Fisi- 
schar. - 

MONTCSACRO ALTO (Via Bml- 
llo Praga 4S-49 • Tal. 823.212) 
Alla 21. 23: Gli ann! d'oro del 
musical amaricano: * Signorina 
non guardata i marinai ». 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alla 19, 21, 23: ■ In piano 
eole ». 

IL COLLETTIVO 

Alle 21, 23: ■ Cerve rosse non 
avrai il mio scalpo ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alte 18.45, 20.15. 
21,45, 23,15. Cinema a droga: 


« Il serpente di fuoco ». 

Studio 2 - Alle 19,30, 22,15: 
« Efli Briest » di Fassbinder. 
(Sottotitoli in italiano) 

CINEMA TEATRI 


fscihemrii e ribalte 



AMBRA JOVINELLI - Via G. Papa 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Il trionfo della casta Susanna, 
con T. Torday - A (VM 14) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO • Via Volturno, 37 
Tal. 471.557 L. 900 

Favela calde per svedesi bol¬ 
lanti, con E. Fenech 
S (VM 18) • Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 

La rapina al treno postale, con 
S. Baker - C 

AIRONE ^ Via Lidia, 44 

TaL 727.193 1- 1.600 

(Chiusura astiva) 

ALCYONE . V. Lago 41 Uolno, 39 
TaL 9343930 L. 1.000 

Il grande Gatsby, con R. Red- 
ford - OR 

ALFIERI - Via RapatH 

TaL 290351 L. 1.100 

(Chiusura astiva) 

AMBASSAOE - Via Aca. AgiaU 
TaL 54039.01 L. 1300 

Un OMO aalla mia manica, con 

O. Sharìf - OR (VM 18) 
AMERICA • V. NaL dal Grand#, 5 
TaL 54131.68 L. 2.000 

Oh mia beila matrigna, con S. 
CiuHini • S (VM 18) 
ANTARE5 - Viola Adriatico, 21 
ToL 890347 L. 1.200 

La gronda corsa, con T. Curtìs 
SA 

APPIO - Via Appio Nuova. 54 
TaL 779.439 L. 1300 

San Babila ore 20 un delitto 

inutile, con G. Cesareo 
OR (VM 18) 

ARCHIMEDI D'ESSAI 

TaL 875.547 L. 1300 

L'udienza, con E. Jannacci - DR 
ARIiTON - Via acarona, 19 
TaL 353.230 L. 2.000 

Vanga a prendere il caffè da 
nei, con U. Tognzzzl 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
ToL 3403530 L. 2.100 

Tolb; lascia e raddoppia - C 
A5TOR • V. 8. dagli Ubaldl, 134 
TaL 622.04.09 L. 1300 

4 mosche di velluto grìgio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

ASTORIA • fata O. do Perdeneoa 
TeL 51131.05 L. 2.000 

L'educanda, con P. Gori 

5 (VM 18) 

ASTRA Vtalo Ionio. 105 

ToL 044309 L. 2.000 

L'educanda, con P. Cori 
S (VM 18) 

ATLANTIC - VIo Tnoco lan o. 745 
Tal. 741.0436 L. 1.000 

Il buono, il brutte, il cattivo, 
con C Eastwood - A (VM 14) 
AUREO • Via Vt9M Nuove. 70 
Tol. 400306 L. 900 

(Chi-jsura estiva) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tol 424.100 L. 1300 

Piaceri erotici di una signora 
bene, con L. Romay 
DR (VM 18) 

AVENTINO - Via Pir. Cesti#. 15 
Tol 272.137 L. 1300 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

BALOUINA - Plom BaMnlaa 

TaL 347392 L. 1.100 

La valla daH'Eden, con J. Dean 
OR 

BARBERINI • Plosta Barbortnl 

TeL 475.1737 L. 2.000 

(Chiuso par restauro) 

•ELSITO • Pianala Ma4. 4’Oro 
Tal. 340.807 L. 1.300 

San Babila era 20 un dalìtto 

inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

BOLOGNA - Via Staniim. 7 
TaL 428.700 L. 2.000 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM I8) 
•RANCACaO - Via Mamlana 244 
TaL 735.255 L. 1.500.2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
TaL 393380 L. 1300 

La caduta dagli dei, con I. Thu- 
lln - OR (VM 18) 

CAPRANICA - Piamo Capraaica 
ToL 47934.45 t- 1.600 

Chi dica donna dica donna, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 
CAPRANICNETTA - Piana Meo- 
tocitnrie 

TaL 444357 1- 1.400 

Tede modo, con G. M. Volontà 
OR (VM 14) 

COLA 01 RIENZO • Plaan Cola 
di RIanzo 

Tal. 350.504 L. 2.100 

F.B.I. a la banda degli angeli, 

con A. Oickinson 
DR (VM 18) 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


A «San Babila ore 20» (Appio, Belaito, Oardon) 

♦ « La cerimonia » (Archimede) 

♦ « Todo modo» (Capranichetta) 

♦ « La caduta degli dei » (Capitol) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ « La strana coppia » (Gioiello, California) 

♦ < Stop a Greenwich Village » (Holiday) 

♦ c Lo imemorato di Collegno» (Mignon) 

♦ « Nashville » (Quirinetta) 

♦ « Stringi i denti e vai » (Apollo) 

♦ eli dottor Stranamore» (Boito) 

♦ ■ America 1929 » (Colosseo) 

♦ c Un dollaro d'onore » (Corallo) 

♦ «Siamo uomini o caporali?» (Palladium) 

♦ «Uomo bianco va col tuo dio» (Planetario) 

♦ e Mezzogiorno di fuoco » (San Saturnino) 

♦ «Corvo rosso non avrai il mio scalpo» (Il Collettivo) 

Le sigle che appiaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA; Disegno animato; DO: 
Documentario; DR; Drammatico; G; Giallo; M; Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA; Satirico; SM; Storico mitologico. 


DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tal. 586.454 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA • Via Appla Nuova, 427 
Tal. 780.146 L. 900 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 
DUE ALLORI - Via Coailino. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000.1300 
(Riposo) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

La grande corsa, con T. Curtìs 
SA 

EMBASSY • Via Stoppanl. 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Trappola per un lupo, con J. P. 
Beimondo • SA 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Questa ragazza * di tutti, con 
N Wood OR (VM 14) 

! CTOILE • Piazza In Lucina 
j Tal. 687.556 L. 2.500 

I Hollywood Hollywood, con G. 

I Kelly M 

ETRURIA - Vìa Catria. 1674 
TaL 699.10.78 

I La principessa nuda, con T. 

1 Aumont - DR (VM 18) 
i EURCINE • Via Liazt. 22 
' Tel. 591.0936 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
EUROPA - Corso d'Italia, 107 
TaL 865.736 L. 2.000 

Ossessione carnale, con M. Mor¬ 
ris - DR (VM 18) 

FIAMMA - Via Biooolan, 47 
I Tal. 475.11.00 U 2.500 

I Qualcuno voto sul ni4o dal cu¬ 
culo. con I Nicholson 
I OR (VM 14) 

I FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Teic.-itino 

I Tal. 475.04.64 L. 2.100 

I Anonimo veneziane, con T. Mu- 

! santa - OR (VM 14) 

GALLERIA . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.la Traatevero. 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

San Babila ora 20 un delitto 

I inutile, con G. Cesareo 

I DR (VM 18) 

GIARDINO • Piazza Voltura 
Tel. 894.946 L. 1.000 

! Il dormigliene, con W. Alien 

i SA 

' GIOIELLO - Via Nomantana, 43 
I TaL 864.149 U 1300 

I La strana coppia, con i. Lem- 
j mon - SA 

I GOLDEN • Via Taranto, 36 
! Tal. 755.002 L. 1.700 

' La casa del peccalo mortala, con 

I A. Sharp - OR (VM 18) 
GREGORY - V. Cragorie VII, 180 
TaL 638.06.00 L. 1.900 

Salan'i Sadists, con S. Brady 

DR (VM 18) 

NOLTDAY - Largo B. Mwcalle 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Stop a Greenwich Village, con 
' L. Baker - OR (VM 14) 

KING • Via Fogliane, 7 

Tol. 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura astiva) 


INDUNO • Via G. lodane 
Tei. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Caallnalorro 
Tel. 6093638 L. 1300 

Uomini ti nasca poliziotti ai 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

LUXOR - Vis Forte Brascbl, 150 
Tel, 672.0332 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Vie Appio Noega 
TeL 766.086 L. 2.100 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A i 

MAJESTIC - Piazza SS. Apoateil i 
TeL 67939.08 E. 1300 l 

La bestia, con W B o r o wya i k j 
SA (VM 18) , 

MERCURY - Vìa di P. Caoboilo 44 
TeL 656.17.67 1. 1.100 j 

La principessa nuda, con T. | 
Aumont - DR (VM 18) j 


METRO DRIVE IN • Via OM»- | 

loro Colealbe i 

Tel. 609.0233 

Kong uragano sulla mtlrepeli, 
con K. Hamilton - A 

METROPOLITAN - V. dei Corso 6 
Tei. 689.400 L. 2300 

Per un pugno di dollart, con C. | 

Bronson • OR . 

MIGNON O'ESSAI - V. Vitorbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Lo smemorato di Coliegno, con 
MOOERNETTA . Piazzo dello Ko- 
pubbllca 

TeL 460.285 L. 2300 

La ragazza dal corpo caldo, oon 
M. Liliedai - S (VM 18) 

MODERNO • Piazza dalia RapMI 


blica 

Tel. 460385 U 2300 

Macrò. con L. Mann 
DR (VM 18) 

NEW YORK - Vìa dalla Cavo 20 
Tel. 780371 L. 1300 

Oh mia bella matrigna, con S. 
C.uff.oi - S (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Milano trama la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 
OR (VM 18) 

NUOVO STAR • V. M. AmorL 18 
TaL 789342 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - Pia» G. Fabriano 
ToL 39638.35 l. 1300 

La lupa mannara, con A. Borei 
OR (VM 18) 

PALAZZO • Piosza dal lagniti 
ToL 495.8631 L. 1.600 


PARIS - Vie ma 

ToL 764.360 L. 14 

Cara dolca DaHlab o iart a , i 
A. Moorahead - OR (VM 1 
PASQUINO . P'-an S. Mar-a 


Tr a a teva ro 


Tel. 580.3632 L. 1.600 

Once ia noi e n ou g h (Una velia 
non batta), con K. Douglas 
DR (VM 14) 

PRENEITB - Via A. 6a ff asiiaz 
Tal. 290.177 L. 1.400-13*0 


(Riposo) 

QUATTRO PONTANI • Via QaaS 
tro Fontane, 23 
Tel. 460.119 i. 1360 


(Chiusura astiva) 


QUIRINALE - V*a Nsz.onuie, 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

La prima netta di quiete, con 
A. Deton • OR (VM 14) 
QUIRINETTA - dir Mìngheitl, A 
Tel. 679.00.12 U 1.200 

Nashville, di R. Aitman • SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sennino 

TeL 581.02.34 L. 2.300 

Questa ragazza è di tulli, con 
N. Wood - OR (VM 14) 

REX • Corso Trioate, 118 

Tal. 864.165 L. 1.300 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 

Il settimo viaggio di SImbad, 
con R. Mathews - A 
RIVOLI . Via Lombardia, 52 
Tel. 460363 l. 2300 

Addio iratello crudele, con O. 
Tobias - OR (VM 18) 

ROUCE ET NOIR ■ Via Salaria 
Tal. 164.305 L. 2.000 

Oh mia bella matrigna, con 5. 
Ciulfini - S (VM 18) 

ROXY . Via Luciani, 52 

Tal. 870.504 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 
ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Sfida negli abissi, con J. Cain 
A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

L'educanda, con P. Cori 
5 (VM 18) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La grande sfida a Scotland Yard, 
con S. Grangcr - A 
SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel, 351.581 L. 1.000 

Squadra d'atsallo anlirapina, con 
K. Kristollerson - DR (VM 18) 
SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Salan's Sadists, con S. Brady 

DR (VM 18) 

TIFFANY . Via A. Oepretia 
TeL 462390 L. 2300 

I racconti irruiterali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI - Via S. Vlncooze, 3 
TaL 689.619 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • P» Aiwibaliaae, 6 
TaL 838.00.03 L. 1300 

II comuna aottao del podere, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

ULISSB - Via TIbartiaa, 254 
TaL 433.744 U 1.000 

La principessa nuda, con T. 
Aumont -. DR (VM 18) 
UNIVER5AL 

(Chiuso per restauro; 

VIGNA CLARA • fa» laziaL 22 
TaL 320359 L. 2.000 

La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Cranger - A 
VITTORIA - Plana Sona Maria 
LiboraMce 

Tei 571357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via G. MnienI 

Tel. 624.0230 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 

Cambil. con S. Me La ne - SA 

ADAM - Via Casilina. 1816 
TeL 616.16.06 

(Non pervenuto) 

AFRICA - Via Galla a SMaow 18 
Tel. 838.07.18 L. 800 

Il conta di MentecriMo, con L. 
Jourdan - A 

ALASKA - Via Ter Comro 319 
TeL 220.122 L. 500 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 
ALBA . Via Tata Glaeaaal, 3 
TeL 570355 L. 500 

(Non pervenuto) 

ALCB - Via delle FomacL 37 
TaL 632.648 L. 600 

Saten Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI - Vie MBi ri abi l 
lo, 101 

Tal. 461.570 L. 500 

Sensualità morbosa, con T. 
Hunfer - DR 

ANIENE - Piazza Saoipioiw, 19 
Tal. 890.817 L. 600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Coitoli, •• 

TaL 731.33.00 L. 400 

Stringi i danti a vai, con G. 
h'ackman • OR 
AQUILA - Via L'Aquila, 74 
TaL 754.951 L. 600 

Il coreggia di Laoalo, con E. 
Taylor - 5 


I ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

I diavoli del mare, con J. Fran- 
ciscus - A 

ARCO - Via Tiburtina. 602 
Tal. 434.050 L- 700 

! Silvestre contro Conzales - DA 
ARIEL . Via Montevarde, 48 
Tal. 530.521 L. 600 

Viaggio in tondo al mare, con 
J. Fontaine - A t 

AUGUSTUS . C. V. Emanuele. 202 , 
Tel. 655.455 L. 600 | 

La spia senza domani, con O. 
Rced - G 

AURORA - Via Flaminia, 520 | 

Tel. 393.269 L. 500 ! 

L'amica di mio marito, con S. 
Krislcl - DR (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI - V. Macerata 18 
Tei. 779.832 L. 550 

La commare secca 
DR (VM 14) 

BOITO - Via Leoncavallo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

II dottor Stranamore, con P. 
Sellcrs - SA 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. Me David - C 
BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Dalla Cina con amore... 
BROADWAY • Via del Narcisi. 24 
Tel. 28137.40 L. 700 ! 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Una strana coppia, con J. Lem¬ 

mon - SA 

CASSIO - Via Caaala, 694 

I-- 35!>.»5.P/ L. 700 

(Riposo) 

CLODIO • Via Riboly, 24 

Tel. 35.95.657 U 600 

Fextrot, con P. O'Toole - DR 
COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C, Hang - A (VM 18) 
COLOSSEO - V. Capo d’Alrica. 7 
TeL 736355 L. 500 

America 1929, con B. Hershey 
DR (VM 18) 

CORALLO - Piazza Oria, 6 ! 

Tel. 254.524 L. 500 

Un dollaro d'onore, con J. { 

I Wayne - A i 

CRISTALLO - Vìa Quattro Can- i 
toni, 52 I 

I guerriglieri 

delle MIMOSE - V. V. Marino 20 
TaL 36637.12 L. 200 

1 (Riposo) 

I DELLE RONDINI - Via dalle Ren- I 
dini ' 

! Tel. 260.153 L- 500 

t II iraflìcone, con C. Gìuffre 
I C (VM 18) 

' DIAMANTE ■ Via Pioneatina 230 ! 

! TeL 295.606 I- 600 

Corri uomo corri, con T. Milian 

A 

DORIA - Via A. Ooria, 52 

TeL 317300 L. 600 | 

La maschera di cera, con V. | 

1 Pfice - G 

EDELWEISS - Via CabclU. 2 
I Tel. 334305 L. 600 

' (Chiusura cst'va) 

' ELDORADO - V.le deirCaercito 28 
TeL 501.0632 

I Conoscenza carnale di una nin¬ 

fomane 

! ESPERIA - Piazza Senalne, 37 
TeL 582.884 L. 1.100 

Le dolci zie. con M. Miranzar.a 
t C (VM 18) 

* ESPCRO ■ Via Nomentana Nuora 
I TeL 893306 U 700 

' 7 senza gloria, con M. Ca ne 

OR 

FARNESE O'ESSAI • Piaeza Cam- 
j PO da' Fieri 

I Tal. 656.4335 L. 500 

> Alice non abita più qui, con K. 

j K.nski - DR 

I GIULIO CESARE • Viale G. CO- 
«are, 229 

, TeL 353360 L. 600 

t II temerario, con R. Redford 

I A 

' HARLEM - Via «al Labaro. 49 
Tel. 691.0834 L. 500 

i Siirestar's story - DA 

! HOLLYWOOD . Via 4el Plgnato 
! Tel. 290.851 U 600 

j (Chiusura estiva) 

IMPERO - Via Acqua Bultkaata 
TaL 271.05.05 L. 500 

j (Non pervanuto) 

1 JOLLY • Via della Log# Uasbar da 
; TeL 422.696 L. 700 

I La roci bianche, con S. Milo 

) SA (VM 18) 

I LEBLON . vie BooibedL 24 
I TeL 552.344 L. 600 

(Chiusura estiva) 

MACRTS - Via Bantivefito. 2 
TaL 622.28.25 L. 600 

Un capuano di 15 anni 
I MADISON - Via C. Chiabrera 121 
I TaL 512.69.26 L. 800 

La orca, con R. Nichaus 
I DR (VM 18) 


NEVADA - Via d| Pictralata. 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Il consigliori, con M. Bslsan 
DR 

NIACARA - Via P. Malti, 10 
Tel. 627.3237 L. 500 

Maciste il gladiatore piu torte 
del monde, con M. Foresi - SM 
NUOVO • Via Aacianghi. IO 
Tel. 588.116 L. 600 

Topaz, COI) F. Slollord - G j 
NUOVO FARO - V. del Trullo 330 I 
Tel. 523.07.90 L. 600 { 

La nuora giovane, con P. Leroy | 
C (VM 18) 

NUOVO FIDENE - Via Radico- { 
Uni, 240 L. 600 

(Riposo) I 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo- , 
renio in Lucina, 16 ' 

Tel. 679.06.95 U 650 j 

Crepa padrone, tutto va bene, | 
con J. Fonda - DR | 

PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 i 
Tel. 511.02.03 1- 600 j 

Siamo uomini o caporali, con 
Telò - SA ^ 

PLANETARIO . Via E. Orlando 3 I 
Tal. 479.998 L. 500 j 

Uomo bianco va col luo Dio, | 
con R. Harris • DR j 

PRIMA PORTA - Via Tiberina 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Profonda gola di madame d'o, 
con D. Calimi - S (VM 18) | 
RENO ■ Via Casal di 5. Basilio | 
Tel. 416.903 L. 450 | 

Blood Slory I 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Viaggio >1 7. pianeta, con J 
Agar - A 

RUBINO D’ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tei. 570.827 L. 500 

Due uomini una dote, con W. 
Be? ly • SA 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cerie, 56 

Cala profonda di madame d'o, 
con D. Calami - S (VM 18) 

SPLENDIO • Via Pier delle Vigne | 
Tel. 620.205 L. 600 , 

Il mio corpo con rabbia 
TRI ANON - Via M. Scevoli, 101 
Tel. 780.302 

Tolò Peppino e i fuorilegge 
VERBANO Piazza Verbano 

TaL 8S1.195 L- 1.000 

Saien Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 5SI.62.35 L. 500 

Colpo rovente, con M Rcrrdon 
G (VM 18) 

ODEON • P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L, 300 

(Non pervenuto) 

ARENE 

ALABAMA 

La pantera resa colpisce ancora, 
con P. Selie.'s - SA 

COLUMBUS 

UFO allarme rosso, cs-i E. 
Bishop - A 
CHIARASTELLA 

Codzilla centro i robot, con M. 
Da.mon - A 
DELLE GRAZIE 
(Riposo) 

FELIX 

Non aprila quella porta, con M. 
Bu.-ns - DR (VM 18) 

LUCCIOLA 

La segretaria, con O. Mut. - 5 
MEXICO 

Silvestro contro Conzales • DA 
NEVADA - Via di Pietraiat» 

Il consiglieri, con M. Bzisen 
DR 

NUOVO 

Topaz, con F. Staiiord • G 

ORIONE 

Il riballa di Scozia, con M Ce ne 
A 

SAN BASILIO 

Il venditore di palloncini, con 
R. Cestie - 5 

TIBUR 

Pianeta Terra anno zero, con 
K. Kobaysh. - DR 

TIZIANO 

E' una sporta faccenda tenente 
Parker, con J Wayne - G 
TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Vìa Panama, 11 
Tel. 869327 L. 300300 
Marta die dalla guerra, con M. 
Strato - SM (VM 13) 

CINE FlORELLI - Via Terni, 94 
Tal. 757.8635 L. 400-500 
Il presidente del By.-gorosso.... 
con A. Sordi - SA 
COLUMBUS 

UFO allarme rosse, con E. 
Bishop - A 
DEGLI SCIPtONI 

Vita privata di un pubblica ac¬ 
cusatore 


DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

Ballata selvaggia, con D Sten 
vjych ■ A 

NOMENTANO . Via Redi, 1 

Tei. 844.15.94 L. 350350 
Manoiic il ladrone, con 1. 
C.iinc - A 

PANFILO - Via Patsiello, 24-B 
Tei. 864.210 L. 600 

Sole rosso, con S 6&l-cr - C 
SALA S. SATURNINO . Via Voi- 
sinio, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

Mezzogiorno di luocu, ccn G 
Coopci - DR 

TIBUK - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495-77.62 L. 350 

Pianeta Terra anno zero, con 
K Kobaysii. - DR 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

E* una sporca lacccnda tenente 
Parker, con J V.'jyn.' - G 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Agente 007 missione Coldlinger, 
COI) 5. Connery - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(R POSO) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonclli 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI¬ 
CHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS, ACLI. ENDAS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Ar¬ 
go. Allanlìc, Avorio, Colosseo, 
Cristallo. Jotli, Faro, r-iaimnetta. 
Induno, Lcbion, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta. Quirìnet. 
la. Rialto, Sala Umberto, Splon* 
did. Trajano di F.umicino, Ul ssc. 
Verbene. 

TEATRI: Alla Ringhìcr». Arti, 

Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo. Papagno, Panali, 
Quirino, Rossmi, San Gcnciio. 


LAUREA 

! Paladino Eugenio. rO'Cicnz.n- 
.•:o f iinz.on.i.'.o dcH’-Mitalie. 
in so’.i tre anni ha con.scgu. 
!o !odc-.o'.;iu-n;e ..i ì.iu.'c'a Ir* 
5ic;en/e Po'..'.:che d..< i:<ndci 
la tosi ,^u <: L’.ndu.st r;.i rnr-tal 
mofc.'tnir.g liguie dal 1900 »! 
1914 ». Tra gh ìnicrioeutorl 11 
Minbitro Prof Pao!o Baffi, 
relatore t! Prnf D’.A!e?.--indro. 
Fost.ttito dei Prof. Della Por¬ 
ta oggi scompar.'o 


i____ 

|! MONTI SIBILLINI 
i I FRONTIGNANO DI 
i I USSITA (Me) m. 1400 

' HOTEL BOVE 

! 

* Ojn. confort, buona cuc.na, tenn.*, . 
I bocce, b i;3-do. lavernetta. g.ochi { 
1 bamb.n., fui./ia. seggiov.a. pas-( 
i I sagg.o grand osa. escursioni. Of- • 
j I terta spec ale dal 27/6 al 17/7 : 
! I e dal 23'8 al 10 9 '76. Giorni | 
7 de.ns.ene co-nplela da Lire ' 
'42.000 Tel. 0737/99166. | 
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I resti dei dilettantismo italiano stanno per affacciarsi sui ring canadesi 




La scuola degli Orlandi è Benvenuti 
presenta ora Pira, Onori e Zappaterra 



Montreal 



Accesa la fiaccola 


whÈ'^l 
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Campioni fortunati come Ingemar Johansson e « siipersfortunati » come Eddie Sanders - Un vecchio « bronzo » 
per i Saraudì padre e figlio - Bambini vinse rultima medaglia per gli azzurri - Evangelisti conta come il 2 di coppe 




Lo svedese sembrò un co- 
dardo davanti a quel monu¬ 
mento di bromo e, conte tale, 
è passato nella storia della 
Olimpiade di Helsinki, Fin¬ 
landia, svoltasi 21 anni fa. 
Cinque lustri sono tanti ma 
Ingemar Johansson, il « co¬ 
dardo », scappa ancora da¬ 
vanti ai nostri occhi come in 
quella lontana notte d’estate 
nel ring della ^Vs.suhaUi I 
quando tramutò la pattila per 
la medaglia d'oro dei pesi 
maF-simi, quindi la più im¬ 
portante ed ambita, in una 
deplorevole farsa. 

Kddip Sanders, il « monu¬ 
mento di bronzo», un cali¬ 
forniano che sembrava Joe 
Louis più giovane, piu impo¬ 
nente. piu forte, veniva avan¬ 
ti incalzando ed invitando 
Johansson cosi biondo, cosi 
bellino, cosi atletico sebbene 
vagamente grasso dalle spalle 
ai polpacci. 

Invece lo svedese non fa¬ 
ceva che scappare intimidito 
da una corda all'altra c sen¬ 
za tirare un pugno. Il biondo 
eia terrorizzalo. It gigante 
nero gli doveva sembrare un 
mostruoso King-Kong uscito 
da qualche foresta tropi¬ 
cale. I finlandesi c gli stra¬ 
nieri seduti nell'arena, sem¬ 
bravano sconcertati. Non sa¬ 
pevano se fischiare irosamen¬ 
te oppure sorridere divertiti 
alla inaspettata sc''na. Quel¬ 
la, in fondo, era la finale del 
torneo olimpico. 

L’arbitro, il francese Vais- 
berg, uno dei migliori, si 
muoveva incerto. Finalmente 
fermò Johansson nella sua 
fuga. Gli disse qualcosa, bo¬ 
nariamente. Il biondo, scuo¬ 
tendo la testa, riprese la sua 
corsa. Il referee bloccò di 
nuovo il fuggiasco per dirgli 
qualcosa d'altro, ma con tono 
infastidito. Lo svedese fece 
segno che aveva capito, che 
avrebbe cambiato gioco. In¬ 
vece riprese la tattica di evi¬ 
tare qualsiasi contatto con il 
nemico, non voleva accettare 
tl combattimento. Eddie San¬ 
ders avem un'espressione di 
incredulità, sul faccione lu¬ 
cido. Per la terza volta nion- 
sicur Vai.sberg con una ma¬ 
no fece lumno di « stop» men¬ 
tre con l’altra indicò ad Ingc- 
mar Johansson il suo angolo 
perchè aveva deciso di squa¬ 
lificarlo. Nel corner dello 
svedese il trainer Sten Sil¬ 
vio pareva pietrificato. E' il 
finlandese, questo Savio, che 
nel 193,(j, alla Olimpiade di 
Berlino,, catturò la medaglia 
d'oro net welters soprat¬ 
tutto ]jcr la sua dura grinta, 
per il coraggio c lo stoicismo. 
Fu allora che la folla del 
Messuhall I definì Ingemar 
Johansson un codardo e il 
codardo, vergognandosi, non 
si rifixc vedere nel ring quan¬ 
do lo chiamarono per ritirare 
la medaglia d’argento che 
pur aveva meritato sconfig¬ 
gendo, nei giorni precedenti, 
tl cecoslovacco Nctuka lo ju- 
gosl.ivo Krizmantc e il fin- 
lanrtese Koski, un rude bo- 
scaaolo. 


Natale Rea e da Armando i -^hnchillo (welters). Angelo 
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# Gli azzurri del pugilato: a Montreal si spera che la boxe italiana possa risollevarsi 
dopo le ultime incolori Olimpiadi 


Poggi SI presentava Abba- (welter-pesanti). Man- 

stanza bene. [Ideila e Cu- cherà. invece, il peso inc- 

pretti. Bergamasco e Castel- dio Matteo Salvemini che 
Imi erano le nostre « speran- ebbe ro.-,car 1975 dalla 
ze », sembravano carte, sicti- .-tNISP c poteva essere il . 
re. Purtioppo gli azzurri numero uno» della piccola , 
iimasero .eliminati tutti in squadia di Poggi e Rea per 
fretta > parlare di Steve Klaus 

L'Ultima medaglia, era di 

bronzo, vinta dal nostro pu- vecchio Steve c tl mago 

gitalo olimpionico rimane tramuto gli aoutsiders» 

quella di Giorgio Bambini, ^ormenti e Bolognesi in me- 
pcso «massimo» ligure, a 

Mexteo Cit!/ nel PJ6S quando ^^dte malato ha tradito Salve- 

presidente della FPl Cera an- Rt- 

cora l'ingenncr Silvio Pode- 
sta. Bambini venne messo 

/t/ort tornen tiicìilffìiicfio c/ic j ^ ^ 51/l poi^lotitiQ di 

L acorsc F 0 ,c.„a„. ""ZSa, 

dal 19..l. Olimpiade di Pu- dilettantistico italiano che pur 
rtgi, mento undici medaglie i.^nta un glorioso passato. I 

d oro dieci d argento, quin- tempi di Orlandi e Tamugni- 

dici di bronzo. .Altiu curiosità: Toscani e Sergo, di 

nel 1921 Carlo Suraudi di Ci- Benvenuti e Bossi, sembrano 
vitavecchia ebbe la medaglia ormai finiti, 

di bronzo net mediomasai- Nel ring canadese tl vete- 
mi. pur essendosi piazzato rimo Onori ed i suoi più gio- 
al 1. posto c piu tardi, con vani compagni, in particolare 
if nome di battaglia di Jack Zappaterra, Pira e Minchillo, 
Motoso, fece il piofessionista possono obiettivamente arri- , 
negli Stati Uniti. rare ad una medaglia però 

Nel I960 .a Roma. Giulio devono avere tanta fortuna e 

Saraudi figlio di Carlo ebbe dietro alle quinte sarebbe lie¬ 
ta medugìia di bronzo nei cessano un tipo importante ] 
« mediomassimi » essendo sta l che invece manca. Manovra- 





*- 





Sette anni dopo a New York 
il codardo stese nel ring 
dello Yankee Stadium l'agile 
Floijd Patterson, altro eroe 
delia MessuhalU I dove il 
brillante nero di Waco nel 
Texas sul fiume Brazos. 
vinse la medaglia d’oro dei 
pesi « medi » che, nei dilet¬ 
tanti, aveva per la prima 
volta in una Olimpiade il 
limite di 75 chilogrammi. Sul¬ 
la stuoia dello « Yankee Sta¬ 
dium n il destro micidiale di 
Ingemar ohansson fece cen¬ 
tro, definitivamente, al 123. 
secondo del terzo round. 
Quando l'arbitro Rubij Gold- 
stcìn decretò il k.o. di Flogd 
Patterson, il « codardo » ven- 
i ne proclamato campione del 
I mondo per i pesi (t massimi» 
c lo svedese è stato il terzo 
europeo a riuscirvi. Lo pre¬ 
cedettero il tedesco Max 
Schmcling nel 1930 e il friu¬ 
lano Primo Camera tre anni 
dopo. Invece Eddie Sanders, 
il « monumento », il « terro¬ 
re ». il « nuovo » Joe Louis 
era già morto da cinque anni. 
Accadde a Boston nel dicem¬ 
bre 1954 quando, dopo un 
« fighi» perduto contro Willie 
James, campione del New 
England per i professionisti, 
il povero Sanders trasportato 
in una clinica vi decedeva 
qualche giorno dopo. Più che i 
pugni di Willie James fu un 
tumore al cervello che uccise 
il colosso californiano che 
aveva 25 anni soltanto. 

Non tutti hanno la mede¬ 
sima fortuna di Johans¬ 
son, dunque, oppure una sfor¬ 
tuna crudele come tl a su¬ 


per » Eddie Sanders, non tutti 
i grandi dilettanti diventano 
dei campioni nel professioni¬ 
smo. 


Un altro scandinavo, il nor- impiego tu 
vegese Otto Von Porat, rag- vara dove 
giunse la finale olimpionica dinando Al 
nei massimi; anzi la vinse >‘ai mosca 

a Parigi nel 1924. Von Porat, nesto Fo> 

uno spilungone, teneva ta di- 
namite nei guantoni, salpò i aca (1948), 
subito per l’America dove si ! ai mcdaqli 
mise sotto la protezione det j a Carletto 
grande Jack Dempsey. Fece d'oro nei 
il (i prize-fighter » per una de- sterdam oti 
Cina d'anni affrontando, con risultati in 
alterna fortuna, alcuni «big» ed europeo, 
del tempo, come Young Stri- nello stadn 
bling e Paulino Uzciidun, co- Milano, Vi 
me Tom Heeney, Pini Scott e ' sconfisse ii 
Johniig Risko, tuttavia non j «»^« match 
riuscì ad emergere totalmcn- | il titolo m< 
te. Rimase sempre in un «lim- Al « Panavi 
bo dorato ». non divenne cavi- I teneva la 
pione neppure della vecchia i gallo. 
Europa. Von Porat è uno dei \ boxe 

tanti esempi di splendidi di- I siva, irrazi 
Iettanti che non riuscirono j vecchiesc h 
altrettanto bene nel professio- Brown che 
nismo. dubbio, uno 

Nella storia della «boxe» giti della ; 
italiana troviamo invece Pie- so/o per Vai 


ciarono al mestiere del pu- | 
gilè a pagamento. Cosimo 
Pinto. tanto per fare un caso, 
al ring ha preferito un sicuro 
impiego in una banca di No¬ 
vara dove vive. Invece Fer¬ 
dinando Atzori medaglia d'oro 
nei mosca a Tokyo. Er¬ 
nesto Forvienti medaglia 
d’oro nei piuma a Lon¬ 
dra (1948), Vittorio Taviagni- 
ni medaglia d'oro dei gallo 
e Carletto Orlandi medaglia 
d'oro nei leggeri ad .Am¬ 
sterdam ottennero prestigiosi 
risultati in campo nazionale 
ed europeo. Il '23 giugno 1932 
nello stadio di San Siro, a 
Milano, Vittorio Tamagnini | 
sconfisse in dieci assalti, tu i 
«»^« match » non valido per • 
il titolo mondiale, il celebra , 
Al <{ Panama » Brown che de¬ 
teneva la cintura dei pesi 


tu classificato 3. alla pan 
con l’australiano Tony Mndi- 
gan battuto da Cnssiits Clay. 
Dal 18 luglio al 31, nei rings 
dell’Alena Maiirice-Richard 
c nel Forum, dove di so¬ 
lilo giocano a//'hockey su 
ghiaccio, SI svilupperà il 
torneo pugilistico. Gli az¬ 
zurri scelti, salvo qualche 
improbabile variazione del¬ 
l’ultima ora. sono Giovanni 
Camputaio (mosca), Bernar¬ 
do Onori (gallo), Gaetano Pi- 
rastu (leggeri). Daniele Zap¬ 
paterra (super-leggeri). Luigi 


turi come Edoardo Mazzia e 
Toncy Gilardi non se ne ve- I 
dono più. l'attuale presidente I 
della FPl, Franco Evangeli- • 
sti, è un fumoso che parla | 
molto c basta. Montreal j 
contei(i come il due di coppe I 
in quella astuta e complessa j 
partita che opporrà tl blocco 
occidentale, a quello orien- 
tale, per assicurarsi il mag¬ 
gior numero di medaglie, co- [ 
me accade sempre, ogni quat- , 
tro ovili. 

Giuseppe Signori 








Da Olimpia, culla degli antichis.simi Gio¬ 
chi. la torcia olimpica ha ieri iniziato il 
suo lungo viaggio verso Montreal, dopo es¬ 
sere stala accesa con i raggi del sole nel 
corso di una suggestiva c solenne cerimo¬ 
nia. Saranno 520 gli atleti che porteranno 
la fiamma in staffetta fino ad Atene, da 
dove sarà successivamente «trasmessa» con 
un mezzo che non ha precedenti nella sto¬ 
ria dei Giochi: un satellite artificiale. La 
fiaccola attraverserà Toceano in pochi ee- 
condì. 


Il rito si è .svolto Ieri mattina suH'altarc 
di Zeuo nelle rovine deirantica Olimpia, do¬ 
ve SI celebrarono le prime Olimpiadi nel- 
Taniio 770 avanti Cristo. La « grande .sacer¬ 
dotessa », impersonata daH’attrice Maria Mo 
scholiou. ha levato lo braccia al cielo e con 
voce commossa ha intonato un inno aH’an- 
tica Olimpia ed ha implorato dagli dei la 
loro benedizione per lo spinto olimpico ed 
i giochi di Montreal. Nella foto: un momento 
della cerimonia, prima della partenza della 
fiaccola. 


La boxe veloce, aggres¬ 
siva, irrazionale del civita- 
vecchiesc mise a disagio <4/ 
Brown che è stato, senza 
dubbio, uno dei più grandi pu¬ 
gili della sua epoca e non 
solo per l'alta statura. Il solo 


ro Toscani medaglia d’oro nei ' Nino Benvenuti, medaglia 


medi ad Amsterdam (1928), 
Uldcrigo Sergo medaglia d’oro 
det gallo a Berlino (1936), 
Aureliano Bolognesi medaglia 
d'oro dei leggeri ad Hel¬ 
sinki (1952), Cosimo Finto, 
medaglia d’oro dei medio- 


d'oro nei welters a Roma. | 
è arrivato sulla massima vet¬ 
ta pure nei professionisti. Ha 
difatti vinto il campionato 
mondiale dei medi strap¬ 
pandolo a Griffith, nel ring 
di New York City, sette anni 


Azzurri con legittime speranze sia nella corsa individuale che nella « 100 km. iw 

Ciclismo: otto spavaldi stradisti 
per cancellare il KO di Monaco 

Barone a « doppio servizio », Ceruti e Martinelli hanno finora offerto ottime prestazioni ma è mancato il collaudo con i forti corridori 
dell'est • Anche Franco Conti avrebbe meritato una maglia • Fare semplicemente meglio dei 12 non basta: gli sportivi attendono qualche medaglia 


Si è dovuto aspettare che 
Franco Conti, un laziale tra¬ 
piantato. firmasse il « Giro 
Baby » per Sc.pere i nomi de¬ 
gli atleti che difenderanno i 


igtia a oro aci mcuio- , ^ . trionfo romano Nino uiienaerauno i 

imi a Tokio (1964). ha m/taZ FrSù; «"« ventunesi- 

.. _ _ _I '(‘"vai. na IVlliniO r ranMC m-. H#>ì rr.n,.h. nlimni. 


massimi a lOKio (luvu. 
Francesco Musso medaglia 
d’oro a Roma (I960} e Franco 
De Piccoli medaglia d'oro nei 
massimi, sempre nel Pa¬ 
lazzone romano, che una 
volta professionisti fecero po¬ 
co, oppure addirittura rinun- 


Geuàro nnòscarFidérLa | ^ 

Barba (mosca). Jackie Fields r‘’in^einc fili Franco Lnff è 


Nel suggestivo bacino sul San Lorenzo le gare di canottaggio 

Baran (34 anni) ci riprova: 
proprio vietata NÒtre Dame? 

L’ex trionfatore di Mexico guida l’esigua pattuglia azzurra > Si profila un 
successore degli armi della RDT che mirano a vincere tutto l’oro in palio 


(piuma), Floyd Patterson 
(medi). Cassius Clay (medio- 
massimi), Joe Frazier (mas¬ 
simi;, George Foreman (mas¬ 
simi), campioni sulle tre ri¬ 
prese c campioni sui quindici 
roiinds. Non c'è riuscito, in¬ 
vece. Laszlo Vapp, il migliore 
di tutti, ma non fu colpa del¬ 
l'ungherese. 

Altri nostri eccellenti dilet¬ 
tanti. come Saverio Tiiriello, 
Carlo Saraudi. Oddone Piazza 
e Vincenzo Rocchi, Clemente 
Mercmi, Mario Bianchini, Ma¬ 
rio Casadei. Umberto Pittori 
e Luigi .Musina, come Gavino 
Matta. Gianni Zuddas, Ivano 
j Fontana e Sergio Caprzri Sai 
I valore Burruni. Giulio Rinal- 


Possiamo definirli atleti for¬ 
tunati perchè, nonostante il 
segretario generale del CONI 
Mario Pescante, vada sotto¬ 
lineando che nessuno andrà 
in Canada in vacanza premio 
pochi sono quelli che merita¬ 
no di sorvolare l’Atlantico per 
avventuraz’si nel paese dei ca¬ 
stori. 

Dei quindici cicli.sti che ap 
prederanno in America si 
possono contare sulle dita di 
una mano quelli che possono 
permettersi il lu.sso di spera¬ 
re. vorremmo sottdlineare il 
verbo «sperare» in una me¬ 
daglia. Comunque tentare non 
nuoce. t/.mto vale provare. Ot- 


J r-\ ^ I to -Stradisti e sette pistard. 

di, Carmelo Bossi, Sandro Lo- . quindici atleti in tutto, col so- , 
popolo. Bruno Arcari c Fran- | uto stuolo d: accompagnato- . 


Otto anni fa. nel bacino 
messicano di Xochimilco, Ba¬ 
ran e Sambo conquistarono 
la medaglia d'oro del «due 
con ». Allora il canottaggio 
Italiano ottenne anche una 
medaglia di bronzo col « quat¬ 
tro .'cnza » e un quarto po¬ 
sto nel «quattro con». Quat¬ 
tro anni dopo, a Feldmo- 
ching. fu un disastro. Baran 
gareggiò con la barca del 
« quattro senza » c fu eli¬ 
minato in semifinale. Compa¬ 
gni di sventura del grande 
atleta erano Angelo Rossetto. 
Pieragelo Conti c Abramo 
Albini. 

Dopo due esperienze, una 
esaltante e una triste. Primo 
Baran. 34 anni, ci riprova 
tornando, però, al primo amo¬ 
re: il «due con». Baran farà 
coppia col giovane Ven.er. 
timoniere dei due atleti sarà 
Venturini. Speranze? Tante. 
Possibilità? Poche. Ma i; tre¬ 
vigiano è vogatore di cl.tsie 
e dal coraggio omisurato e 
da lui ci si può attendere di 
tutto. 

Il canottaggio italiano è 
l'ombra di quello celebre che 
vinceva sulle acque di mezzo 
mondo. In realtà, non ci è 
T;m.asto molto. .A Montreal, 
nel bacino dcii'isolt d: Nòtro- 
Dame, sul fiume S.»n Loren¬ 
zo. andranno in 17. Ecco i 
nomi: Biondi (singolo). Ra¬ 
gazzi e Ferrini (doppio). Ba¬ 
ran. Venier e Venturini 
(«due con»), Cagìieris. Lan- 
zarini. Spinello e Croce 
(«quattro senza»), Paganel¬ 
li. Borgonovi, iseppi, Tempo- 
rin e Trisciano («quattro 
•on»), Srhincll: e Bozzufli 
(n.^ervo). 

Il ma-s-simo ottenibile — a 
parte i! non !mpo.s-s;bllc ex¬ 
ploit del .sempre ciovane Bs- 
rPn — è di entrare m p.ù 


finali che sia possibile. Tra 
l'altro la federazione ha com¬ 
messo un errore colossale 
tra.'^urando il «quattro di 
coppia ». Si tratta di una 
specialità nuova c. quindi, 
decisamente, inesplorata. Co- 




Montreol 

curiosità 


m LA PIU' GIOVANE 
ATLETA DEI giochi cana¬ 
desi Sara l'americana Nicole 
Kramer, iscritta nella gara 
di nuoto sugli 800 metri 
crawl. Nicole ha 74 anni. 

■ NEL 1906 L’ITALIA vm 
se una curiosa gara di ca¬ 
nottaggio. Si trattava di una 
prova con barca da guerra 
a sei remi! 

■ CARISSIMA LA BIRRA 
al Villaggio olimpico. Gli 
atleti canadesi che si sono 
appena insediati non hanno 
contestalo nulla, dal punto 
di vista logistico. Hanno pe¬ 
rò contestato, il cotto della 
birra; un dollaro e 20 a bot¬ 
tiglia. Davvero troppo cara. 


me sapete le barche di cop¬ 
pia sono quelle che ospitano 
vogatori con due rem; (quel¬ 
le di punta hanno vogato¬ 
ri con un solo remo). Quin¬ 
di ogni singolista è in grado 
di gareggiare nelle altre bar¬ 
che di coppia: il due e il 
quattro. Noi abbiamo diver¬ 
si singolisti di buon valore 
che. opportunamente c a 
tempo debito inseriti in un 
equipaegio a quattro, potreb¬ 
bero ottenere grossi risulta- i 
ti. E* un errore che, fran¬ 
camente. è difficile spiegare 
c comprendere. 

Uno sguardo al campo. La 
Germania democratica pun¬ 
ta a vincere tutte le gare 
in programm.a: il singolo, il 
due e i! qu.ittro di coppia, il 
» due senza » e il « due con 
il « quattro senza » e il « quat¬ 
tro con». l’otto. Gli unici 
equipaggi in grado di contra¬ 
stare 1 tedeschi sono il due 
di coppia sovietica (Barta- 
kov-Korshikov). il singolo dcl- 


popolo. Bruno Arcari e Fran- | 
co Udella sono diventati dei } 
professionisti validissimi [ 
L’ultima Olimpìade si svol- j 
se nel 1972 a Monaco di Ba- j 
viera ed è stato un disastro j 
per il pugilato nostro. Gli ; 


ri. o jaseudo accompagnatori 
che non perdono roccasione 
di godersi tre settimane di 
ferie, pagate naturalmente. 

Otto stradisti dicevamo, ed 
è aprninto di loro che voglia¬ 
mo parlare in questa occaslo- 



CARMELO BARONE vincitore del G.P. delle Regioni, è uno dei più quotati dilettanti italiani 


selezionati . per la ' ne. Algeri. Barone. Berto. Ce- 


Germania furono Gaetano 
Curcetti (mini-mosca). Fran¬ 
co Udella (mosca). Pasquale 
Morbidelli (piuma/. Giambat¬ 
tista Capretti (leggeri), Erne¬ 
sto Bergamasco (super-legge¬ 
ri). Damiano Ixissandro (icel- 
ters), Antonio Castellini (iccl- 


ruti. Da Ros. Landoni. Mar¬ 
tinelli e Porrini, per rinver¬ 
dire una tradizione che a Mo- 
moD è affondata malamente. 
Quattro per la prova in li¬ 
nea individu.alc e l'altra me¬ 
tà per la cento chilometri a 
cnonometro a squadre. 

Segnano s.il nastro ipotc- 


lo di Barone, e per la gara 
in linea dovremmo essere a 
buon punto, nel nostro fanta¬ 
sticare. Il tutto perchè Gioia 
e soc: non vogliono scoprire 
le carte che qualche giorno 
prima delia competizione, 

E’ chiaro che i pnmi tre 
nomi sopracitati sono intocca- 


taglio» buono (inesperienza?) i .si trovi con un pugno di mo- 
ha lottato con capiarbictà piii J .sche tra le mani. Sincera- 
contro il vento che contro gli mente dobbuimo dire che ol- 

avversan. riuscendo a coro- tre al caso Landoni, il Giro 

nare le intenzioni e a npor- appena finito ha rivelato an- 

tars! su: primi. Prestazioni che le lacune del signor Ai- 

superlative e nel contempo gerì. I due ragazzi della Itla 

contraddittorie, che avranno non ci hanno del tutto convin 

certamente aperto gli occhi al i ti. I^e belie performances of 


I avviso, sicuri, .sui quali po 
ter contare con .i.ssoluta si- 
curezz. 1 , potrebbero essere 
Roberto Ceruti, campione ita¬ 
liano uscente, medaglia di 
I bronzo ai « mondiali » del¬ 
lo scorso anno m Belgio c 
Giuseppe Martinelli, un ele¬ 
mento abba.stanza completo e 
esperto in campo internazio¬ 
nale. Le due tapjje, più la 
I cronometro .a .squadre, vinte 
nel corso deH’ultimo Giro Ba¬ 
by stanno a diino.-.trarc che il 
ragazzo diretto dn Peiruzzi 
sta attraversando un periodo 
di forma smagliante. Marti¬ 
nelli ha difeso i colori azzur¬ 
ri anche ai « mondiali » di 
Montreal nel 1972 in squadra 
con -Algeri. Tasoni. Rodella e 
Magrini. e!n.ssificando,si venti- 
quatti e^imo ad un minuto di 
distacco dal polacco Kowalski 
che riuscì a battere proprio 
sulla linea il connazionale c 
allora campione del Mondo 
Szurkowski, 

Martinelli e Ceruti. ades.so 
come ndeaso il primo più del 
secondo, hanno lo possibili 
ta di piazzare la botta vin- 
i cento anche in uno sprint 
affollato. Purtroppo le stati¬ 
stiche e resperienz .1 ci inse¬ 
gnano che raramente in una 
Olimpiade la vittoria è .stati 
decUa da un volatone gonc- 
rale. Fanno eccezione .sòlttn 
to gli sprint del '36 c del '48 
piazzati rispettivamente da 
Charpenticr e Bayertin. due 
francesi a.s5ai poco raccenvm- 


geri. I due ragazzi della Itla dabili una volta superato il 
non ci hanno del tutto convin- cartello dei mille metri con- 


bili: poi ci sono Landoni e Ba- I commissario tecnico Mono j ferie da Algeri nel 1974, pro- 


iers pesanti) c Guglielmo Sai- ! foglietto dei probabili i 
nello (mediomassimi). j r^i di .Mgen. Ceruti. M.ir- 

! tinelli e Landoni: poniamo un 
La squaara preparata da 1 punto di domanda sopra quel- 


La romena Andrei 
sfida la Kazankina 


rone. c.itrambi con una cer¬ 
ta esperienza in c.ampo inter¬ 
nazionale. Landoni. for.=^. 


moiia più ne ha accomun.ata i tendenti 


Ricci che ha a disposizione j pr.o sulic strade di Montreal 
quattro piazze per acconten- . decimo assoluto ai Campiona- 
lare come mimmo cinque con- i ti del Mondo, e sesto lo scor- 


j nella cento chilometri, anche Non c da escludere nemme 
I se 1 risultati ottenuti un an- "’o qualcuno dei «sa:un 
I no fa ai Campionati del Mon¬ 
do di M-;:iet no.n sono confor¬ 
tanti. ner non dire disastrosi. 

H Promettenti risultati 

d.ces.mi. non certamente per 

colpa di Landoni c tanto me- i deoii atleti Cubani 
no di Barone che allora era I LUUdllI 

riser.a. accusando un distne- ! nrima HpIIr 

co di otto minuti e venti so- «Cim 

wndi dai quattro loconwton pafteuza oeF Moutreal 

della Poionia- Mytnik, Szur- ; * ^ 

kowski. Norickni c Szoda. E L'AV.^NA, 13 

pensare che in questa specia- (G.O.ì — Ottimi r.srultati 
uta eravamo de: veri mac- degli atleti cubani neH'uIt:- 

stri! Rfcjia il fatto, però ch(? ma riunione 5volta.si a L'Ava- 

i! Landoni formato Giro di na poche ore prima delia 

Italia non può certamente va- partenza per Montreal. Sil- 

Icrc qua.nto Berto o Da Ros, vio Léonard, sotto un caldo 

ma i tecnici federali nonsia- torrido, ha corso per due voi- 

mo noi. quindi... te i 1(X) metri in 10" netti. 

E Barone, dove lo lascia- confermando la sua definiti- 

mo? 'Tanto Per rinfrescare i va c totale npresa dopo l'ope- 

ricorO' vorremmo aggiungere razione dello scorso autunno, 

che ai Giochi del Mediterra- Alberto Juantorena ha con¬ 
neo. ultim.a edizione, il ragaz- fermato che prenderà parte 


cquipuggim grano ni coninv Xataka .Andre: - Marase^zu 
^.a.e i tedeschi sono d due ^ magnifica ragazza ro- 

nata il 3 novembre 1952 

’KOrctn.lCOV), il del- /■ r^nnrx>nt n^l fi, 

la Germania federaleÌKolbe) do^? ^ ina sofe-aMa e ’l 

e rotto della Gran Breta- 


gna. Possibili outsider il due 
d: coppia della Norvegia (i 
frateiii Han.sen), il «due sen¬ 
za » della Germania federa¬ 
le (V.an Roye-Slrauss) e il 
quattro di coppia delKi Fran¬ 
cia ( Weill-Thibault-Monneau- 
Imbert). 

Alle regate di Berlino Grue- 
nau. In giugno, la RDT ha 
vinto tutte le gare m pro¬ 
gramma e gh avversari cr.a- 
no 1 sovietici, i tedeschi fe¬ 
derali. 1 cubani, i romeni, i 
cecloslovacchl. i bulgari, i 
polacchi. A Mosca, .sempre 
in giugno, altra razzi-i della 
Germania democratica: otto 
gare e .sette vittorie (unica 
.^onf.tta nel due di coppia). 

Remo Musumeci 


mezzofondo di atletica leg¬ 
gera, dagli STO ai 3(X)0 metri. 


, più chances): 1969: 4'52'’5. j 

1970: 123”3. 1971: 4’20 "4. 1972: 
4’14'’8,1973: 4’IS”4.1974: 4'IOS, 
1975: 403”1. 1975: 4'0T’7. Il 
recente grande record della 
sovietica Tatiana Kazankina 
servirà certamente da stimo- 


Aita 1,67 per 52 chili la Io non solo ella romena ma 

bella romena c studentessa a tutto il settore e, certa- 

di scienze economiche ùllc mente, in Canada assistere- 

Università di Craiova. I.,a mo a una grande gara. 

.Andrei, che c allenata da 
Stelan Popescu, c sposata 
con l'allenatore federale di 
atletica Ntcolae Marasescu. 

Il palmarcs • della bella 
atleta c di tutto rispetto: 
nel 75 ha unto i 1500 indcor 
ai campionati europei d: 

Katoicica e i 3000 ai « mon¬ 
diali » univerìitan di Roma. 

Detiene i record nazioruli 
dei 1500 i4'07"7 quest'anno) 
c de: 3000 (9’54"09 l'anno 
scorsoi. 

Ecco la progiCiìionc cella 
.Andrei su: 1500 (specialità 
I nella quale a Monticai atra • NATALIA ANDREI 



.so anno a Mcttei, sempre ai 
« mondiali » no.n sono suffi¬ 
cienti a garantirgli un posto 
.al iOle con assolata s.curez. 


cartello dei mille metri con¬ 
clusivi, e, più recentc.mente 
quello del nastro Zanin che 
nel 1964 fulminò il danese Fla 
dian ed il belga Godefroot. 
Lo Etc5.=o Kuiper. l’olandese 
iridato di Yvoir, a Monaco 
riuscì ad infliggere alTaostra- 
liano Seften quasi mezzo mi¬ 
nuto di distacco dopo una 


za. Guai .se cosi iossc. Una ! solitaria d; o;tro 40 chi- 


gara in linea e semp.’-c un 

Promettenti risultati j a’JS?no® almeno .V.! 
degli atleti cubani ^'^A^Smo'^una tradizicno ria 

nnma «IaIIa difendere, dre-vamo. c le mo- 

prinia Ueiia daghe d oro di Pavesi nel 19.32 

partenza per Montreal c'^n 

T-ATr«xTA ,o quella d: Vianelli a Città del 

ij Messico otto anni fa. non de- 

(G.O.ì Ottimi risultati vono restare degli cpg^odi ca- 
degji atleti cubani nelTuIti- suah. 

ma riunione svoltasi a L'Ava- A proposito di Vianelli. non 
na poche ore prima delia dobbiamo dimenticarci, a pro¬ 
partenza per Montreal. Sii- posilo dei discorso ebb'Ozza 


vio Léonard, sotto un caldo 
! torrido, ha corso per due vol¬ 
te 1 1(X) metri in 10" netti, 
confermando la sua definiti¬ 
va c totale npresa dopo l'ope¬ 
razione deilo scorso autunno. 


posilo dei discorso ebb'Ozza 
to prima, che alla penultima 
Olimpiade il ragazzo gareg¬ 
giò anche nella cento chilome¬ 
tri. Vianelli, allora a.i’apice 
delia forma, corse in com- 


j lometri. Ma da quattro anni 
a questa parte i va.on se.m 
j brano essersi livellati e tutto 
j può succedere. 

I Per quanto concerne i! quar- 
• tetto .su .rimda dopo la in- 
' dicativa di Bastia Umbra, 
dobbiamo sottol.nearc che ol¬ 
tre n Pormi, ormai roda- 
tissimo. anche dalie amare 
almeno sportive, e-spenenze 
canade.si, e a Barone, i due 
perni attorno ai quali dovreb¬ 
bero ruotare la .squadra, so¬ 
no Da Ros e Berto. Alle spal¬ 
le. però, h-anno anche un certo 
Landoni. che speriamo si ri¬ 
prenda in fretta e che possa 
di.sputarc una Olimpiade di 
tutto ri.spetto. 

I problemi che Gregori 
I e Ricci hanno da risolvere 


70 delia Fiorella Mocas.sini ha 
fatto man bissa di allori, 
trionfando nella prova In li¬ 
nea e ripetendosi nel quartet¬ 
to. AlTulrimo Giro Baby, pur 
essendo stato scalzato da un 
ottimo Conti, ha destato una 
buona impressione, dando I.a 
idea di e.-sere rodatissimo I 
resultati non possono che dar¬ 
ci razione. Nella terza tap¬ 
pa, peio. B.ircnc. pur essen¬ 
do rimasto fuori dal « ven- 


oltre che ai 400 anche agli 
800 a Montreal e proprio In 
questa specialità ha segnato 
sabato il nuovo record nazio¬ 
nale con r44"9. secondo mi¬ 
glior tempo dell’anno, sui cen¬ 
to metri ostacoli Alefandro 
Casanas ha ottenuto 13’'4 cor¬ 
rendo praticamente contro il 
tempo. Infine la veloci.sta Sil¬ 
via Chiva.i ha corso i 109 me¬ 
tri in ir’l, record cubano 
ugaasiiato. 


pagaia di Marcelli, Simonet- ■ ^ «-cc. nan..o aa risolvere 
ti, e Bramucci. regalando al- po'!,,certamente pochi e 
l'Italia una stupenda meda- pero essere af- 

gha di bronzo. Un discorso frontati nella maniera glu- 
che potrebbe essere npelu- ® niomento giusto, 
to, prendendo esempio anche , ^ formagloni che di- 

e soprattutto dalle compagini renderanno : colori azzurri 

dell’est che quasi sempre uti- nc..o prove su strada, comun- 
lizzano due stessi corridori sapremo soltanto po¬ 
tante In una specialità quan- prima del via delle 

to nell'altra. Non è da csciu- n^milestazionl che ci ha» 

dcre, quindi, che qualcuno dei .sempre dato, ultimo qulii- 
nostri (vero Barone?) pos.sa c-sclaso. grave .oovl- 

coirere tanto la gara in 11- dlsfazloni. 
nc.» che quella a cro.nometro. Anof»!» TamwMnart 

Elementi a nostro modesto 1 «ngeio Aomegnan 
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Alla mezzanotte di ieri sì è chiusa la «gimkana dei miliardi» 


_^ _ PAG. 13 / spor t 

Riunito da ieri il « plenum » del Comitato olimpico 


Viola, Rigamonti e Nevio Scala Ora anche il ciò si accorge 

ultimi ^pfilfii^ /il cìilf^in-mprcfltn ch 6 Forinoss non 6 lo Ginn 

Uimm ^ I Sempre di attualità la minaccia di scioperi dei tecnici televisivi 


Il primo è passato alla Lazio, il secondo al Milan (e Vecchi va al Como), il terzo al Foggia - Rossineili alla Fio- 
rentina - Cesena e Atalanta si scambiano Festa e Vernacchia - Sollier passato al Rimini, e CinquettF al Perugia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

Calcio mercalo, ultime 24 
ore. Da domati! larà uno dei 
tanti ricordi. Alla mezzanot¬ 
te tutti se ne tornano a casa. 
Colpi grossi non se ne aspet¬ 
tavano. E’ venuta qualche 
grana semmai. Ma la bagar¬ 
re della « borsa del pallone ». 
al .suo ultimo giorno, è .sem¬ 
pre un comico e grottcsM 
film die vale la pena di gi¬ 
rare alla moviola. F’ come ta¬ 
le. in attesa di commenti del 
giorno dopo, ve lo propo¬ 
niamo. ^ 

MATTINATA - TI Milan. 
che ha concluso a tarda .sera 
lo scambio ti<i Chiurugi. lìia- 
gha e Giorgio Monili pagan¬ 
do un conguaglio irrisorio 
(non più di 200 iiiihonii .si 
ritrova con un centrocampi 
.sta di troppo. Ovviamente lì 
.sacrificato è Nevio Scala, 
cioè quel giocatore che l’an¬ 
no scorso fu «regalato» alla 
società rossonera per taci¬ 
tarla sul «raso)) fjibera. San¬ 
dro Vitali raggiunge raccor¬ 
do ccn il F^oggia die firma 
Tacquisto per 250 milioni. 

MEZZOGIORNO — Il Mi¬ 
lan perde anche Bertarelli. Il 
centravanti del Cesena, che 
piaceva tanto a Mardiioro, 
viene ceduto alla Fiorentina 
in cambio della comproprietà 
di Macchi, il nipote di Chia- 
rugi, ed un conguaglio di 205 
milioni. 

PRIMO POMERIGGIO — 

La Roma conclude con il No¬ 
vara l’acquisto di Menidiini 
in cambio di Zitta e Pensiani 
e con il Perugia il pa.s.saggio 


ORE 16.00. — A'aianta e Cc- 
-sena raggiungono un accor¬ 
do per ,sc.inibiar->i F’e.-ita e 
Vernacdiia. 

ORE 17.30. — Viola, il gio¬ 
catore die il Cagliari ha ri- 
-scattato dalla Jiiventu.s, vie¬ 
ne acquistato dalla L.izio. In 
cambio F'err.iri e 250 milioni. 
E’ un affare ciic prelude alia 
partenza di D’Amico? Rena¬ 
to Cavallari tiatta la ce.-i.sio- 
ne di F'’anna al Milaii mentre 
attende con an-.ia notizie dal- 
l’A.scoli. IjO .socK't'i maii in¬ 
grana sta per piazzar!* Silva 
o al .\li!an o all.i Fiorentina. 
Se parte Silt.a. l’A.scol) e ;m- 
(K'gn.ilo ad acquistare Taltro 
Scala, Augu.-ilo dall’Atalanta. 

ORE 17.45. -- Oaronzi prò- 
.segue nella -.ua o’iera alta a 
far rieritiMre il denaro .ipcio 
nei primi giorni e cede Vr z 
a! Novara in cambio di F’ia- 
.sdn od un conguaglio. 

ORE 18,00, — Si riparla di 
Pierino Prati, che ieri .stav.i 
per tornare .il Milan. Il gio 
calore si fa vedere nella 
hall. Le voci lo vogliono n- 
chie.-ito dall.i Fiorentina — 
che sembra voler movimenta¬ 
re insieme al Miian queste 
uilime oro -- e d.iHa Sarnp 
doria die è ancora a bocca 
asciutta per la punta. 

ORE 18,30. — La Lazio ccn- 
clmle uno scambio di portie¬ 
ri. Cede Morigg!. di Cnnsdln. 
cla.-j-^e ’-lO al Novar.i per ave¬ 
re Oarella, torinese. da.sse 
’.55. rivelazione della .sene B. 
Maghermi. appena risc.itla- 
to dal Brindisi, -.embra esse¬ 
re ceduto al Napoli in com- 
prop.'‘ietà ncr 350 milioni. 

ORE 18.45. — Il salone è 
una Ixigarre. AffoIlatLssimo, 



• Il presidente della Lazio Umberto Lenzini (secondo da sinistra) con Bob Lovati e Nan¬ 
do Vona nella sala del « Leonardo da Vinci » 


di Sabalini in cambio di --^i -stenta a rinemrere din- 


Amenta. Nevio Scala arriva 
alle otto non appena ricevu¬ 
ta la notizia della sua ce.s- 
sione al Foggia. E’ maldi- 
.sposlo. Il Foggia gli offre -10 
millcni di ingaggio e un ap¬ 
partamento. Il centrocampi- 
.sta — evidentemente creden¬ 
dosi Neeskens — si indigna 
per l’offerta che ritiene bas- 
.sa. Ne vuole almeno 15 di 
più. Ui società pugliese si 
impunta e Scala .sale sulla 
macchina c parte jrer la Ger¬ 
mania dove l’attende la mo¬ 
glie. Lsi .società preci.sa die 
a questo punto non intende 
fare altre offerte. ,. , 


genti e manager. Proseguono 
gli affari di medio calibro. 
Onofn pas.sa daH’Avcllino al 
Genoa per 350 milioni. Zam¬ 
boni dal Ce.'.cna al Monza, 
pure al Monza Reali del S. 
Angelo. Il Perugia tenta di 
sistemare Marchei e .itnnge 
i tempi con il Rimini per 
lo .scambio Sollier Cinquctti, 
uno .scambio di coinprojirio- 
tà. e tratta lo stopper Nic- 
colai. Il Catanzaro, che ha 
chiuso gli acquisti con un 
pa.ssivo di fiOO milioni, cerca 
di accasare Miche.si e La 
Rosa. 

ORE 19,00. — Vitali si in- 
conir.i con Paiulolfini per 
avere Casaisa, mentre Mar- 
cliioro annuncia l’acqui.-ilo 
OiiovÌP 1p llfIVMtà ‘lei portiere comasco Riga- 

flì limila e Lazio nuovo in partenza!-. l’anno 

U1 IVUlua X. pi-bs3imo giocherà tra i pah 

lariani. 

. I li.Hhoin, ORE 19,20. — F'erlaino si 

Allenatore conicritiato Licdnolni. i 

AcouisTi incontra coi giornalisti ed 

B. Con»-. (’SB). inicrno. dal Cc- annuncili die l affarc di Ma¬ 
nca; Dì Bartolomei (*55), nieizala, glierini è fallito. Il poveictto, 

dal Oicciaa: Musicllo (*34). ccn- già felice per la <( proiiiozio- 

Iravanti, dairAvellino; Maygiora ne », è OHI avvilito pcrdlé 

(■55). iolly, dal Varese: Sabatini rc.stcrà al Brindisi. 

(■55), interno, dal Perugia; Meni- _ 

chini (’SS), leriino, dal Novara. ORE 20 al \a a ton.l 
' con podiissima carne al 

CESSIONI fuoco. C’è :incora da vedere 

» 1-..CQU1..0 d, vola aa 

Verona; C. Pcirini ( 48 ). centravan- glllfica per la Lazio la CC.S- 

li, al Verona; G. Merini (47), ccn- sione di D'AmiCO. Se il 

trocampista, al Catanzaro: Vichi Mllan .li accontenterà di 

(•54). libero, al Calamaro; Bali- quello che ha pre.SO e non 

stoni_ (’45). stopper, al Cesena; insisterà per C.i.s.irsa. Se il 

Orari (‘ 51 ), ala, al Pescara; Pcn- Bologna intenderà smuo- 

lo (53), ala, al Bari; Casaroli ..pr..";™ ..(-nue 
(•57), ala ,al Como; Mcola ('53) . .icqut... 

portiere, al Sorrento: Spadoni j ORE 21 - - II modenese Mei 
('50). interno, al Rimìni: Cavalle- i viene ceduto ali’Alalaiira. 


inunque disputerà ancora in 
Brianza il prosainio cam¬ 
pionato. 

ORE 22,15 — P.iolo Solier, 
giodiera ranno prossimo nel 
Rimiiii. li Perugia ne ha 
ceduto la comproprietà as¬ 
sieme a quella di Pellizzaro 
e RaffaelU per avere in 
cambio il promettentissimo 
Cniquelli. 

ORE 24 — Mentre viene 
dichiarato decaduto lo scam¬ 
bio di iiorlien fra Lazio e 
Novara i.Monggi e Garel- 
la rimangono quindi dove 


sono) il mercato chiude. 
Ecco gli ultimi affari su cui 
cala il sipario: Trcvisanello 
e F^errara passano dal Bo¬ 
logna airAvellino mentre il 
Cesena sbor.sa 300 milioni per 
Herbert Pirclier. un centro- 
avanti bolzanino che si ha 
18 anni, ma anche un me¬ 
nisco rotto e mal curato. 
L’Atalanta che ne cede la 
comproprietà se lo terrà co¬ 
munque anche il prossimo 
anno e cede anche l’opzione 
di Panna. Vicenza e Sampdo- 
ria si scambiano in compro¬ 


prietà. Calhoni e S.ilvi. In¬ 
fine Silva. a.scolaiio. e il nuo¬ 
vo « panchinaro » del Milaii. 
Vitali ha concluso; all’Asco 
li andranno Silvano Villa e* 
150 milioni. L’ultima notizia^ 
viene dalla Lega, dove si 
sono rifugiati i dirigeiiii di 
Sampdoria e Verona; il pas¬ 
saggio di Zigoni alla società 
blucerchiata. ultini<i spe¬ 
ranza di Berscllini salta. 
Quindi, con Silva al Milan, 
andiamo a dormire. 

Gian Maria Madella 


Il Tour non sembra poter riservare altre sorprese 

La cronòmetro a Bracke 
Van Impe (4°) si taf forza 

Kniidsen secondo a 8” e Karstens, che ha forato, terzo all” - Bertoglìo 
primo degli italiani ad 1’49” - Oggi lo scandalo della tappa... triplice 


MONTREAL. 13 I 

Oggi è giorno di precisa¬ 
zioni. Tutti, in margine alla 
nuc.=;tionc di Formo.sa. chia¬ 
riscono le projiiic posizioni. 

I! premier canadese. Piene 
Fllliot Trudeau. ad e.sempio. 

I ila detto in Parlamento che 
I gli atleti di Taiwan «sono t 
j benvenuti ni Canada c che 
j non vi è dvìvritntnaztone nei 
( loro confronti. Tutto quello 
I che po’iio affermare — ha 
! proseguito Trudeau — è che 
j non concederemo il visto di 
inqrcsso ad una rapprcscn- 
j lama che sostenqa ruppi e- 
j '.catare un paese, la Cina. 

! che non rappresenta ». 

[ Un portavoce del CIO ha 
invece puntualizzato il ruo¬ 
lo a.ssunto nella vicenda dal 
niassinio oi ganisni^oHnipiro 
mondiale; « S’on nhfuamo mai 
chiesto l'esrliisione di Tni- 
Iran dai piocìii — ha preci- | 
I salo — Abbiamo invece ac¬ 
cettato una richiesta dei qo 1 
verno canadese ai aurata nel- | 
te ultime settimane, la richic- 
che la “Repubblica di Ciiia“ i 
! qareqoiasse con il nome di ' 
Taiiran. Questa saia la rac- : 
comundarione detl'rseentivo 
alta 78. sessione plenaria del 
I CIO ». 

{ Come è noto anche Gerald j 
j F'ord. il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, è intervenuto nella 
vicenda chiedendo al presi¬ 
dente del Comitato Olimpi¬ 
co USA. Phil Krunim. di 
adoperarsi affinché Formosa 
po.s.sa prrcndere parte ai 
Giochi di Montreal. Krumm 
si è dunniip accollato la non 
, facile incombenza di una me- 
* diazione tra le parti. 

Oggi comunque, come già 
si accennava, prenderanno il 
Via i lavori del « plenum )) 
del CIO. Si potrarranno per 
quattro giorni ed a.ssumer.in- 
iio notevole rilievo poiché 
dovili e.ssere accolta o me¬ 
no la raccomandazione del- 
rEserutivo m merito al « ca¬ 
so Formo.sa ». 

Sul fronte... televisivo 
scarseggiano le novità. Ieri 
ha avuto Inizio il prennnun- 
ciato sciopero dei 350 tecni¬ 
ci della « Teleglobe Canada ». 
la compagnia televisiva In¬ 
caricata di diffondere al¬ 
l’estero i programmi oHmpi- 
] ri. I lavoratori chiedono un 
aumento retributivo e minac- ì 
j ciano di proseguire od ol¬ 
tranza la propria agitazione. 
Soltanto 1 telespettatori .sta- 


Un discorso da rovesciare 


.4 proposito dello scontro 
verificatosi tra il CIO e il 
governo canadese circa la 
partecipazione alle Olimpia¬ 
di degli atleti di Formosa, il 
pre.snlente del Comitato Olim¬ 
pico — lord Killanin — ha 
detto: « Ne abbiamo abba¬ 
stanza delle interferenze dei 
jxjlitici nelle cose dello sport 
olimpico ». .4 parte il fatto 
che lo •<pott olimpico — ge¬ 
stito da figure di reazionari 
come KiUanin o il suo pre¬ 
decessore Averli Brtindagc — 
ha sempre fatto delta politi¬ 
ca e la più immonda, ci sa¬ 
rebbe solo da rilevare che 


questa affermazione può es¬ 
sere rovesciata: il mondo po¬ 
litico, che è poi l'unico mon¬ 
do reale, ne ha abbastanza 
delle interferenze di questo 
tipo di dirigenti sportivi. 

E' solo sorprendente che i! 
Corriere della Sera non se 
ne sia accorto e che ieri sia 
uscito con un titolo a nove 


t: di Taiwan ixitraiino gaieg 
giare soltanto se iiiuinoieian- 
no a sfilare dietro la loro 
bandiera nazionale — Il pie- 
sldentc Ford contrario a que¬ 
sta soluzione ». Un atteagm 
mento singolare, dal quale si 
ricavano rar- insegnamenti ' 
che secondo il presidente del 
CIO e il Conierò Tannin r 


colonne il quale dice « per la • la Cina, che il fatto che il go- 
questione di Formosa il CIO verno canadese non In pensi 
si arrende a! governo cana- così co.stitinsec un'tmposizo- 
dose — La politica (c’è da ne e che Foni non è d'accor- 
stupirsi?) ha sconfitto lo i do. 

sport — lord Killamn, pui i Spassoso. Perché Ford non 


protestando, ha accolto l’un 
posizione di Ottawa: gli alle 


Stasera a Vieste (in TV ore 22) 

Traversaro: prima Jannillì 
poi r« europeo » con Parlov 


VIESTE. 13 

Appuntamento di estremo 


interesse per gli appassionati | 
di pugilato domani .sera a Vie- | 
ste iiiva.sa da turisti e quindi | 
luogo ideale per offrire qual¬ 
cosa di «diverso». 1 

Sul quadrato allestito nella j 
piazza principale, per l’occa- j 
sione .ipcrta a tutti e gratui- I 
taniente, saliranno Aldo Tra- | 
versare, detentore del titolo j 
dei mcdìoma.ssimi. e lo sfidan- ^ 
te Jannllli. tricolore in carica. i 
Traversaro. ventottenne di | 
.Scstri Levante, dovrà difende- | 
re ancora una volta una co- J 
rona che ormai gli è venuta 
a noia, per puntare In alto, 
in pratica per veder.sela con 
Mate Parlov. il nco campione 
d’Fluropa che sabato sera ha 
.spodestalo Adinolfi. Se si con¬ 
sidera il fatto che Tr.iversa- 
ro a sua volta sconfisse Adi- j 
nolfi neirago.sto dì tre anni j 
fa. .sembrerebbe proprio lui 11 | 


I ni sera, che verrà tclctrasnics- i t'f* dt san Marmo iiiaiuf la 
' so in diretta nel cor.so della | camicia di forza non gliela 

1 rubrica mercoledì sport, dob- ■ 

I biamo aggiungere che sul ring ; / , f,' ‘ 

j- f di lord Ktllanin e del Corr.e 


sarà d'accordo, ma non In ' 
I mai tentato di due che giiun- 
‘ do il .'uo min’stìo deali e^te 
ri Risstnger e andato a Pe 
chino eia in realtà sceso a 
Formosa né ha tentalo d' di¬ 
re che la Repuhbliea Popo¬ 
lale Cinese eia una iitiniisio- 
la provincia di Taiiian Ed c 
singolare che (iiiello che iu¬ 
te per tutto II mondo — com¬ 
presi gli Stati Uniti — non 
I deve valere per t lanciaton 
1 di disco 0 i deeatlctt Suiebbc 
I come se la piossima lolta t! 

! principato di Monaco pie- 
[ tendesse di essere eon.s'de- 
I rato la Fiancia e la Repiihh'.i- 
j ca dt San Manna l'itulur la 
camicia di forza non gitela 
1 leverebbe nessnnn. ma avieb- 


pugliese si troveranno di fron¬ 
te un pugile potente. Traver¬ 
saro. ed un tecnico, il roma¬ 
no Jannillì. 


Conferenza stampa 
dell’ARCI-Caccia 


tunitensi c canadesi sono ■ niiglior candidato da opoorre 
dunque certi al momento di ] j.jgosiavo. 


seguire in TV l’evolversi del- 
lavventura olimpica. j 

Restando in argomento si | 
è appreso che i tecnici del ! 
Queljec si rifiuteranno rii 1 
)>arlare in inglese, esprinieii- j 
dosi per contro soltanto in | 
francese. 


Il combattimento, se la EBU 
non Si dimenticherà ancora 
una volta del campione italia¬ 
no. potrebbe andare in scena 
prima ancora della rivincita 
Pariov-Adinolfi. 

Tornando al match di doma- 


J Domani si terrà l’annunciata con- , 
lercnzB dcirARCI-Caccia per illu- I 
strare i inotivi per i quali il sena- 
loie comunista compagno Carlo Fer- 
mariello ha rìpresenlalo a! Senato 
la legge sui « princìpi generali per 
la protezione della launa c la d se.- | 
p'ina della caccia » approdala nella 
sesia legislatura dalla Commiss one 
' Ayncottuia del Senato in seda deli- 
I berante e non approvata delìnitiva- 
I mente dall’altro ramo del Parla- 
I mento anche por la line anticipata 
I della legislatura. 

I La presidenza deH'ARCI-Caccia. ! 
con una lettera inviala ai gruppi ' 
parlamentari det Sonalo dello Re- | 
pubblica, aveva sollecitalo il tripe- ! 
. scamento» del disegno di le-jge d | 
I cui il senatore FermericUo o primo i 
I firmatario unitamente ad un ejruppo i 
I di senatori rapprcsentant. dei pa.- | 
. titi democratici. I 


j re di’lln Soia, 
i Xaturalmente . P Ceir.cc 
1 dice che gnestn non c’entra 
I con lo sport c siamo d'ucco’- 
do, ma è d’accordo anche i! 
governo canadc'-e il quale 
non si oppone al'a partre- 
pozione dei lonnnsani a'h' 

} Olimpiadi: .si oppone ad una 
I buffunata. Rovesciamo qnin- 
! di il discorso, per favore: non 
‘ è la politica che pievatica lo 
. sport, sono certi àirigenti spot- 
\ tivi che tentano di prevali, a- 
re la politica: il governo ca¬ 
nadese non sta esercilando 
imposizioni, sta facendo una 
opera buona co! cercare di 
impedire ni dirigenti sportivi 
I ~ e ai loio paladini, canton 
di uno sport siderale — di 
rencìersi più ridno!' di qiian 
lo stano quando inneggiano 
alla purezza dello sport al di 
sopra di ideologie, religioni, 
razze e poi corteggiano Sud 
Africa e Rhodesia che d’srri 
I mmnrio per legge le razze 
I nello sport: n pud tu no la 
! » sporca» politica e. poi prr- 
' tendono che il mondo conlon- 
I da Formosa con 800 milioni 
I di cinesi. 

I Kim 




ri ('54), stopper, all'Avcllino; 
Zitta ('55), centrocampista, al No¬ 
vara; Persiani ('56) > centravanti, al 
Novara. 

LAZIO 

Allenatore Vinicio (nuovo, dal 
Napoli) 

ACQUISTI 

R. Rossi (’51), alla, dal Co¬ 
mo; Pighin ('51), stopper. dal 
Palermo; Viola ('51), mezzala, 
dal Cagliari, 


] l'e.x interista F'abbian — uno 
dei piu difficili giocatori da 
acca.sare — passa dal F’og- 
gia ai Novara. Il Perugia 
1 mette a .sogno finalmente 
j il suo progetto di trovare 
uno stopper in costituzione 
i d: Borni e acquieta Coma- 
j nardo Niccolai dal Cagliari. 

Mcndo/..4 viene ceduto da'. 
' Gciioa ailWt.ilaiita. 

; ORE 22 - Le ultime due 
I ore -ci .^caldano. L'a'.bergo 
avuota i rictoraiit; o ricm- 


CESSIONI I vzrcc ^ uuiiii-..- iiav 

Brignanì (*48), mezzala, al Pa- i ore cl aC.lid.lllO. Lls.bergO 
termo; Chinaglia (*47). centravan- j aVUOta l rictor.ìlltl O ricm- 
li. al Cosmos; Loddi ('50). ala. al i p,e ],j ii.iH. Sogh.lllO an 
Lecce; Colaprcle ('57). terzino, al , nunca rii avere COncIUaO COl 
Como: Apuzzo {'56) centravanti [ , r;;i-q-jisto d. Ciceri 

*' 1 in cambio di mezzo Fu^.vro. 


al Como; Tarallo ('57), terzino, al 
Como; Calarci ('53), centravanti, 
•I Pescara; Trìpodi (*53). mezzala, 
■ I Pescara; Ferrari ('49), centra¬ 
vanti, al Cagliari. 


Br-ltranii d. avere concor¬ 
dato la comproprietà del pie¬ 
montese Buriaiii Cile co- 


Le probabili formazioni 
della serie «A» 1976-77 


Dal nostro inviato 

AUCH, 13. 

F’reddy Maertens Ita fora¬ 
to dopo nove chilometri e 
mezzo della prova individua¬ 
le da FIcui-ance ad Auch. e 
prolxibilmenle per questo 
motivo il favorito della odier¬ 
na cronometro deve accon- 
tentar.si di un terzo posto 
che gii brucia. « Ero lancia- 
tissimo, avevo una bici spe¬ 
ciale, e ho dovuto saltare su 
un'altra », ha commentato il 
giovanotto belga. E comun¬ 
que. complimenti all’anziano 
Bracke. vincitore nello ca¬ 
pitale delia Guascogna alla 
media di 44,123. e con uno 
scarto di 8" .sul norvegese 
Kandsen. di 11" sul conna¬ 
zionale Maertens. di 51" su 
Van Impe. e quinto è Pollen- 
f.er. -sosto Pouhdor, .settimo 
Pronk. otta\o Bertoglìo a 
IMt'", tredicesimo il grcgailo 
Vercelli a 2’12”. .sedicesimo 
Rircomi a 2’2f)". un Riccomi 
che per 2" viene .scav.alcato 
m classifica da Pouìidor. 

E chi a.spettava ITievenct 
lo trova quarante.simo a 
4.53". dietro a Giuli.ani. Pa- 
nizza. Bellini e Conati Oggi 
come oggi. The\enct è una 
larva di corridore. 

Bracke è sul viale del tra¬ 
monto. iierò non dimenti¬ 
chiamo che il 30 ottobre del 
1967 t velodromo olimpico di 
I Rom.a» è stato il primo cicli- 
-sta a .'uperare il muro dei 
48 clnlometr; (48.0931 nel re¬ 
cord dell’ora, che ha vinto 
un Giro di Sp^igna. che van- 
' t.i un t.tolo mondi.TÌe del- 


peto, in queste circostanze 
fanno testo le cifre della la¬ 
vagna, del grande tabellone 
verde pieno di nomi e di tem¬ 
pi scritti in gesso bianco. 

Dunque, dopo numerose 
conclusioni .spicca Ferdinand 
Bracke (52’41") davanti a 
Knudsen (52’49"). Intanto si 
parla dei disturbi intestinali, 
della dissenteria che da gior¬ 
ni lui colpito l’intera squa¬ 
dra della Scic. Acqua catti¬ 
va? Cibo avariato? O qualco¬ 
s’altro? Interpellato in pro¬ 
posito. il dottor Cavalli ri¬ 
sponde; « Al momento, tutto 
rimane un mistero... ». 

Bracke, trentasette prima¬ 
vere. tanti capelli che sem¬ 
brano fili d’argento, rimane 
sulla cresta deU'onda. Delu¬ 
de. stupisce per la sua me¬ 
diocrità Bernard Thevenet 
(57'14"). e l’infortunato Bel¬ 
lini (investito da una mac¬ 
china mentre s'allenava: nul¬ 
la di preoccupante, per for¬ 
tuna) impiega 57’14”. Poi. ec¬ 
co il pallido Ocana 156’40"). 
ecco Panizza (56’32") che pen- 
.sava di far meglio, ecco il 
favorito Maertens (52'52”) 
sconfitto, ecco Bertoglìo (54’ 
e 30") il quale sottolinea l'o¬ 
stacolo di un venticello con¬ 
trario. ecco Pollentier (53’ e 
42"), e quando arriva Pouli- 
dor (.53’54") la folla ha scar¬ 
se ovazioni per il suo idolo. 
! Male Galdos (55’39") e co¬ 
me va Ricromi? Il toscano è 
negato per la specialità e se 
la cava con òóT”. Peggio di 
Riccomi termina Delisle (55’ 
j e 30’’). E Zoctemelk? E Van 
Impe? L’olande.se. handicap- 


di 47 chilometri e andrà da • 
una fattoria al confine del I 
(133 chilometri) da Langon a J 
Lncanau e l’a terza i70,.V00 ; 
chilometri) da Lacanau a j 
Bordeau.\. La distanza coni- ■ 
a Bordcau.x. La distanza com¬ 
plessiva sfiorerà i 280 cliiio- | 
metri, e i corridori dovran- ' 
no comunque alzarsi prc-stis- ■ 
simo. poiché i! concentramen- ! 
to di Auch resta fissato per ' 
le sette: mezz’ora dopo il tra- ' 
sferimento in pullman per ' 
recarsi alla fattoria ii cui prò- | 
prietario ha sicuramente ver- I 
sato quattrini nclia ca.sstt di i 
Levitan. E saranno tre gare 
in pianura, per la precisione, I 
tre volatoni. probabilmente; • 
saranno tre follie di un Tour | 
fuorilegge, c nessuno è in- ■ 
tervenuto per impedire all’or- ; 
gantzzazione di prendere a 
schiaffi il regolamento. ; 

E’ una vergogna, è il colmo ' 
dei colmi, vero signor Adria- | 
no Rodoni? Lei presiede un ; 
governo di pastafrolla; a lei ■ 
intere.ssa il cadreghino di pre- > 
sidente e basta. i 


Gino Sala 


Ili Serie A dopo le cessioni • LAZIO: Puhei; Ammonia- 
• gli acquisti contrattati al ! ci. Martini; Wilson. Pighin. 
(Leonardo da Vinci». | Badiani; Garlaschelli. Re 

.. . . _ : Cecconi. D’Amico. Viola. Gior- 

BOLOGNA: Mancini; R^ j ^ano. (All. Vinicio) 
versi. Cresci; Cereser (Bat- i 

tìsodo), Bellugi, Nanni; Ram- 1 MILAN; Albertosi; ' Boldi* 
panti. Pezzato. Clerici. Ma- ! ))L Maldera; Turone, Bet, j 
selli. Chiodi. (All. Giagnonì) 1 Morini; Rivera (Gorin). Bi- 
CATANZARO: Pellizzaro; 9 on. Calloni. Capello. Bra 
Vignando. Ranieri; Banelli, 9 lia. (All. Marchierò) 
Maldera. Vichi; Braca. Boc- j NAPOLI; Carmgnani; La ’ 
colini. Michesi. Improta. Spe- I Palma. Criandini; Burgnich 
rotto. (All. Di Marzio) ■ (Vavassori). Vavassori (Ca- ! 

CESENA; Galli; Lombardo. • tellani), Bruscolotti: Massa, j 
Oddi; Beatrice. Batistonì. i juliano. Savoldi. Esposito. | 
Cera; Bittolo. Frustalupi. De j chiarugi. (All. Pesaola) | 


LM.** % ^ II 'la un t.tolo mondi.Tie dei- 

. r:n.segu;mento. senza conta- , b’wcà le^ancette sui 54’47" 
LAZIO: Pul'ci; Ammonia- j re altre afferma?.on. di pre- 
ci. Martini; Wilson. Pighin. ' stìz.c fra le quali un Trofeo ^ 

Badiani: Garlaschelli. Re | B.Tra'ch. m coppi.) ^on 

Cecconi. D’Amico. Viola. Gior- Mer.-kx e a propce.to di rlTrhnnin 

dano. (All. Vinicio) Merckx vale la pena di rife- m lega di rartonio 

rire che l’anno ^orso. sul ’ 


MILAN; Albertosi; Soldi- tricefalo 11 cam- I chilogrammi, m,) non l’ha 

mi^iHAra- Ti.rnriA Re» ! mcttes.mo tmcc.aio. Il cam j 


Ponti. Rognoni. Bonci. (All. 
Corsini) 

FIORENTINA: Mattolini; 
Galdiolo. Roggi; Zuccheri. 
Della Martira, Pellegrini; 
Caso. Gola, Desolati. Anto 
gnoni. Bresciani. (All. Maz- 
zone) 

FOGGIA: ' Memo; Colla. 
Sali; Pirazzini. Bruschini, Fa- 
bian; Ripa. Ledetti. Ulivieri. 


Del Neri. Bordon. (All. Sa j Liedholm) 


PERUGIA: Marconcini; 

Lanzi, Nappi; Fresie, Nic¬ 
colai. Agroppi; Scarpa. Curi, 
Novellino. Vannini. Cin- 
qustti. (All. Castagner) 

ROMA: P. Conti; Mag¬ 
giora. Rocca; Beni. Santari- 
ni. Peccenini: B. Conti. Di 
Bartolomei. Musielio, De St- 
sti (Sabatini). Prati. (All. 


lestri) 

GENOA: Girardi; Rosset¬ 
ti, Secondini; Castronaro, | 
Matteoni, Campidonico. Da- | 
miani. Arcoleo. Pruzzo. Ba- [ 
silice. Urban (Rizzo). All. 
Simoni) 1 

INTER; Bordon; Bini, Fe- i 


SAMPDORIA; Cacciatori: 
Arnuzzo. Callioni; Valente. 
Zecchini. Lippi; Tuttino. 8e- 
din. De Giorgis (Zigoni). 
Orlandi. Saitutti. (All. Ber- 
sellini) 

TORINO: Castellini; San- 


dele; Orlali. Gasparini. Fac- ! *•'’■ Salvadori; P. Sala. Da c dal fondo rugoso. E 

chetti; Pavone. Merlo. Ana , quando monta in sella il pn 


p.onc ha reaii-'zato il tempo > 
d= 49’42’’. media 4V137. Se- , 
condo Thevenet a 9”. c ri- 
•orna prf,=io. Fldoardo. e co- 
.'I hai comb.mto lo scorso i 
inverno Bernard? La dolce 
v.ta. g';; ozi ti avrebbero ro¬ 
vinato. dicono. 

Lucion Van Imo? viaggio 
in carrozz.a St.isor.) il .'UO 
m.ìrz.ne .sti Ziretemelk è sa 
'.Ito a 4’33. o Pangi è vicina. 
Parigi c ; Campi Elisi decre¬ 
teranno domenica pros.sim.a 
il trionfo del piccolo e vaio | 
roso .'colatore fiammingo, j 
rìe»;’’.iomo che si è rivelato 
l'at.eta più forte e più re 1 
gelare. ' 

Insomma. rimane in gioco ] 
soltanto '.a seconda moneta 
p-zr la quale gli aspiranti 
sono piirecch:. II Puy de Do¬ 
me st.ib.Iirà i valori definiti¬ 
vi, o le nostre due carte si 
chiamano Riccomi c Bcrlo- 
g;:o. Buono fortuna. 

La competizione s’è svolta 
su un percorso molto ondu¬ 
lato e dal fondo rugoso. E 


Domani il Tour darà 1 nu- j 
meri. impaz.zirà con tre tap¬ 
pe anche se Levitan ha avu- i 
to un ripensamento: la pn- j 
ma corsa e stata accorciata I 


ORDINE D’ARRIVO 1 

1) Brache (Bel) 52’41"06; ■ 
2) Knudsen (Nor) a 8": 3) i 
Maertens (Bel) a 11 4) Van ■ 

impe (Bel) a 51”; 5) Pollen- 
tier (Bel) a l’Ol 6) Pouìidor ■ 
(Fr) a T03"; 7) Pronk (Ol) j 
a 125’; 8) BERTOGLÌO (It) i 
a t’49"; 9) Pesarrodona (Sp) j 
a 1*52’’; 10) Menendez (Sp) 1 
a 2’09'’, i 

CLASSIFICA GENERALE | 

1) Van Impe (Bei) 88 ore . 
28'06’’; 2) Zoetemelk (Ol) a i 
4’33’: 3) Delisle (Fr) a 11’25’ ; 1 
4) Pouìidor (Fr) a 11’55”; 5) i 
RICCOMI (II) a irST'; 6) ; 
Pollentier (Bel) a 13’03"; 7) j 
Maertens (Bel) a 13’28’; 8) ■ 
Galdos (Sp) a 14’20"; 9) ’ 

BERTOGLÌO (It) a 14’24’’: | 
10) Pesarrodona (Sp) a 15’46". • 


A Sant’Arcanselo 

il teatro 

scende in piazza 

Dal 17 luglio al I agosto 

Sant’Arcangelo di Romagna, anche quest’anno, si tra¬ 
sforma in un grande teatro. Un teatro che non si rivolge ad 
una élite sociale o culturale ma che per avvicinarsi al pubbli¬ 
co scende In piazza. 

E appunto nelle caratteristiche piazze di questo antico 
borgo romagnolo si svolgeranno una serie di rappresentazioni 
che nell’insieme compongono un Festival particolarmente vivo 
e stimolante. 

Da Majakowski al Ruzante, dallo spettacolo di giochi 
per bambini ai riti e danze afro/brasìliane, dal jazz ai buratti¬ 
ni o alle maschere dì Goldoni, ecc. 

A meno di un’ora dalle spiagge della Riviera Adriati¬ 
ca, Sant’Arcangelo con il siio Festival del Teatro in piazza, 
costituisce una grossa occasione per chi vuol dare un maggior 
contenuto alla sua vacanza. 


Borg più sì che no 
in «Davis» a Roma 

Bjom Borg. « Mr. Wimble- i procurandomi dei disturbi 


stasi. Mazzola, Muraro (All. 
Qhiappolla) 

JUVENTUS: Zoff; Genti¬ 
le (Cuccureddu). ’Tardelli; 
Furino, Morini. Spinoti; Cau- 
aio. Bonetti. Bonintegna. Sci- 
rM. Bottega. (All. Trapat- 
toni) 


' Pecci, Graziani, Zaccarelli, 
Pulici. (All. Radice) 

1 VERONA: Euperchi; Ba- 
clechner. Sirena; Busatta. 
Giubertoni. Negrisolo; Fran- 
zot, Masceltì. Petrini. Cordo¬ 
va (Maddò). Zigoni (Luppi). 
' (All. Valcareggi) 


mo concorrente (Rnas) è già 
mezzogiorno suonato, è un 
caldo soffocante nonostante 
Il cielo sia un impasto di 
colon, un bisticcio di nuvole. 
Controlliamo la .situazione 
hullerbetta dello stadio di 
Calcio e di rugby, e come sa- 


don 1976 >. ha verificato le 
I sue condizioni di salute pal- 
J leggiando per qualche ora 
' sul campo centrale del Fo¬ 
ro italico Lo svedc.se ha gio¬ 
cato prima con Norberg e 
.successivamente con Johans- 
son. il sostituto di Anders- 
.son, limitandosi ad appoggia¬ 
re la palla senza costnn.gere 
eccessivamente i muscoli ad¬ 
dominali alla contrazione. 

Borg. dopo circa due ore 
di prova generale (senza pe¬ 
rò provare il «servizio »1. ha 
avvertito il riacutizzarsi del 
dolore 

. Borg ha detto: « Tutto co¬ 
minciò due anni fa, dopo il 
torneo mternazionale di 
Baastad, e da allora, di tan¬ 
to in (anfo. il muscolo ad¬ 
dominale sinistro s’in/iamma. 


non indifferenti. Mi fa par- I 
ticolarmente male quando \ 
devo servire la palla. Pur¬ 
troppo questa tolta il dolo¬ 
re è più forte del solito c mi 
è capitato in un periodo im¬ 
portante. Ha cominciato ad 
impensierirmi nei quarti di 
finale del torneo di Wimblc- j 
don e da allora ho dovuto 
sottopormi a delle iniezioni 
per ovviare al malanno. Da 
mercoledì o giovedì proverà 
anche il servizio e lo smash. 
poi prenderò una decisione. 
La percentuale di probabili¬ 
tà che IO scenda in campo 
sono al sessanta per cento. lì 
mio desiderio è di giocare, 
ma imbraccerò la racchetta 
solo se saro m grado d- dtfeu 
dere le mie possibilità i-. 


Lidi Ferraresi « A 

Ravenna e \ Vorrei 
le sue Marine l 
Mi!anc5, I 
Marittima L 
Cervia i 
Cesenatico \ 

Gatteo Mare J 
San Mauro Mare S ■ ■ 

Beilaria L Cognome _ 

Igea Marina Indirizzo. 

Rimini \ 

Riccicìne 
Misano 
Cattolica ' 

Regione Emilia/Romagna 
Enti locali e turistici 
della Costa Emiliano Romagnola. 


AI Comune di Sant'Arcangelo di Romagna 
Vorrei conoscere il programma completo del Festival 
del Teatro in piazza 1976 
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RIVIERA ADRIATICA 

Non solo mare. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / mercoledì 14 luglio 1976 


La destro cerca di bloccare alle Cortes la revisione del codice penale 

Spagna: il bunker attacca 
ogni tentativo di riforma 


Carter, come vuole la tradizione, non era presente DALLA PRIMA PAGINA 

• • • 1 1 • comunisti — potrebbe esso vento molto critico con 

ITI TO'I^IT’OTI l"! ilOVCinO avere rastensione o II voto quella che ha definito «v 

1 V \7JLI. tavorcvole del PCI? — Maca- bestione del partito di fa 

, . , . • . : luso ha risposto che In que- esercitata da una ristre 

^ aeìegaziom dei *• sto caso « la cosa potrebbe oliijarchia di capi corre 

I ^~v Individualmente o collettiva- cambiare aspetto e si cree- e loro luogotenenti». Q 

II 11 I Y ri 1^11 II 1^ mente?, è stato chiesto, fini- rebbero le condizioai per un sto attacco è stato interf 

T Xi/.H.a.^AVr zialmente — ha risposto — discorso sui contenuti. Co- tato come una presa di 

gJl incontri saranno cerio- rnunque, non credo che la stacco di GioUtti dalla 

Kiente bilaterali. Poi si ve- DC sia pronta». stionc demartiniana. Per 

UdllOCrcl llCR per *• domanda di un SoSosTo^ un atteggiarne 

Mr giornalista SUI rapporti con di attesa: siano 1 due m 

1 Tk.T ■ • i • ■ J comuni.sti (rc.spoiisabiliz- .ncm- Sion p.irtiti a ricercare 

lo ^ i\] r^TìllTlQTirkTl coinvolgerli, oppure h.m riPl'^cc comprmnes.so e chi di 1 

Id avere il loro conforto?). A, V fi 


I cosiddetti « riformisti » di fronte aH'impossibililà di democralizzare il paese con sfrumenli istituzionali Hanno parlato il senatore-astronauta John Glenn 

Conferenza slampa di Marcelino Camacho a Madrid per illustrare il processo ki corso di unità sindacale e la rappresentante negra Barbara Jordan 


Dal nostro inviato 

MADRID. 13 

L'efitreina dc.->tra fianchi.sta, 
il cosiddetto Bunker che coa¬ 
lizza tutte le lorze immobi- 
li.ste del regime contro ogni 
parvenza di riforme, si appre¬ 
sta nuovamente domani a 
dare battaglia alle Cortp.-^ per I 
bloccare la revi.Tione del co- I 
dice penale e quindi minare ; 
alia ba.-.e ogni po.s.-^ibilità di [ 
dare una qualsia.si concrete/, i 
za alle prom‘.‘.s.se riforme po 
litiche latte a suo tempo da! 
governo di Aria.s Navarro e 
rilanciate in maniera p.ù 
e.splicitn dal nuovo gabinetto 
Suarez. 

Il problema risale al mag- 
g.o-giiigno allorché le Cortes 
furono ehiamiite ad approva¬ 
re le leggi che avrebbero do 
vuto regolare i diritti di riu¬ 
nione c di manife.-^tazione dei 
cittadini spagnoli c quello di 

a.s.-,ociazione ( ’egali/.zaz.one i 
dei partiti politici. Fu in quel 
la occasione, quando già ii 
governo di Arias Navarro 
parlava di via libera al pro¬ 
cesso di riforme che avreh 
bcro dovuto condurre nel '77 
le prime libere elezioni dopo 
quaranta anni di dittatura, 
che le Cortc.s brxiciarono la 
rcvisior.e dell’articolo del co¬ 
dice penale che si riferi.sco- 
no alla legalizzazione dei 
partiti. L’oppasizione demo 
cratica denunciò allora come 
la immobilità e la intransi¬ 
genza del Bunker dimo-stras- 
sero chiaramente che né il 
governo continuista di Arias 
Navarro né le istituzioni so¬ 
pravvissute a Franco poteva¬ 
no essere gli strumenti in gra¬ 
do di avviare e procedere alla 
riforma democratica. Mentre 
infatti il governo cercava di 
u,scire dal vicolo cicco con la 
proposta di una formula ge¬ 
nerica ma pur sempre ambi¬ 
gua (si faceva riferimento al¬ 
la esclusione dei partiti e del¬ 
lo ideologie totalitarie o che 
.si .sottopongono a discipline 
internazionali) gli uomini del 
Bunker esigevano l’Introdu¬ 
zione di una dizione che fa- 
ce.sse riferimento esplicito e 
diretto al Partito Comunista, 
li’immobilismo ebbe la meglio 
e il governo Arias ritirò l'in¬ 
tero progetto legge. 

Domani la commis.sione 
giustizia delle Cortes ripre- 
•.senta alla assemblea una for¬ 
mulazione edulcorata secondo 
la quale sarebbero illeciti so¬ 
lo i partiti « contrari al plu¬ 
ralismo politico», e che ha 
permesso, ancora ieri al mi- 
ni-stro degli Esteri Oreja in 
una intervista alla televisio¬ 
ne austriaca, di affermare con 
toni possibilistici che il pro¬ 
blema del Partito comunista 
rimarrà aperto e che si po¬ 
trà affrontarlo comunque 
«un po’ più avanti». Ma 1 
rappresentanti del quattro 
gruppi parlamentari che for¬ 
mano il nucleo più coriaceo 
dei Bunker (Unione del {xj- 
poio spagnolo. Azione istitu¬ 
zionale regio.ualista e Labora- 
listi) capeggiati dall'ex presi¬ 
dente delle Cortes neirultimo 
periodo di Franco hanno mes¬ 
so in alto un nuovo tenta¬ 
tivo (che il quotidiano indi- 
pendente Et Pais definisce 
o^gi a tutte lettere « intimi- 
d.uorio»» di imporre al go¬ 
verno Suarez una dizione che 
non ammette eventuali recu¬ 
peri. La formula proposta in 
alternativa a quella governa¬ 
tiva dice infatti che dovran¬ 
no essere « in ogni ca.so ri¬ 
tenute illegali le a.ssociazioni 
comuniste nazionali e inter- 
n.tz'lonali ». 

Ma la Spagna reale sta 
andando avanti. Il paese. !e 
ni.issc. Topinione pubblica co¬ 
me l’hanno confermato gli 
avvenimenti di questi ultimi 
giorni sono in movimento. 

Mareelino Camacho ha par¬ 
lato ad una ventina d: gior¬ 
nalisti stipati in un piccolo 
appartamento di Madrid dopo 
la recente assemblea genera¬ 
le delle commissioni operaie 
di tutto la Spagna tenutasi 
clandestina domenica a Bar¬ 
cellona. «Siamo ancoro nel¬ 
lo illeealità. La nastra assem¬ 
blea ai è svolta in un .im- 

b.cnte simile ad una cata¬ 
comba. Eravamo 670 delega¬ 
ti tappena un quarto della 
forza che rappresent.nmoi 
fi: p.ù non ce ne stav.ino. 
.M.i s; è pxarl.ito a nome di 
un.» organizzazione che in¬ 
fluenza la vita sociale d: qua 
Ki .se; milioni d. lavoratori 
e nc dirige le lotto del la¬ 
voro e per mutamenti strut¬ 
turali e politici di fondo f*/-* 
nastro pa»\se in modo orra- 
n;ro e unitario». 

Barcellona si è f;»tto un 
b.lancio e una analisi della 
situazione politico sindacale 
dei paese non solo per riaf¬ 
fermare l'estensione delle lot¬ 
te e la strada percorsa, ma 
quella da percorrere « verso 
l'unità -Sindacale e un sinda¬ 
cato di tipo nuovo z. «Sia¬ 
mo partiti alla difensiva ha 
detto Camacho. e con una de- 
'oolc oegani-zzazione nel lon¬ 
tano '.>6 passando nel '73 ai 
primi contrattacchi e dLsten- 
tcndo la nostra organizzazio¬ 
ne su -«cala nazionale. Oggi 
in questa nuova fase «tirimo 
fl.ssi-stendo .ad una offensiva 
generale delia classe operaia 
e delle forze democratiche 
per conquistare finalmente 
le libert.à c chiudere il capi¬ 
tolo p:ù nero della storia di 
Spagna ». 

Camacho non dtee que.«te 
cose per un motivo dt puro 
c meritato orgoglio ma per 
lanciare una propo.sta c una 
iniziativa che ^arà certamen¬ 
te al centro net prossimi me¬ 
si di tutta la vita sindacale 
spagnola, quella di convoca¬ 
re, dopo la conquista delle li¬ 
bertà. un congrc.sso sinda¬ 
cale costituente por discute¬ 
re c decidere la formazione 
di «un s;nd.»cato d. t.po nuo- 
f«, organizzato nella piena 


libertà, unitario, a carattere 
SOCIO politico di classe, de¬ 
mocratico e indipendente 
dallo Stalo e dai partili » sol 
to forma di confederazione, 
federazione o unione tra le 
varie organizzazioni sindaca 
li. Non cl si nascondono le 
difficoltà e le riserve e le 
resl.stenze che una .simile 
proposta potrà incontrare 
«tra i nostri amici, per de 
terminate ragioni c tra i no- 
-Stri avversari di classe per 
altre» Di qui dice Camacho 
la necessità di raffoiv.«ire la 
nostra organizzazione e la 
« -Strutturazione delle com¬ 
missioni operaie in un sin 
ducato di classe di nuovo ti¬ 
po». A Barcellona è st.ito de 
ciso di convocare in ottobre 
un congres.so nazionale del¬ 
le comnii-s-sioni operaie è .sta¬ 
ta creata una ' cnmmissinne 
di cooifiinamento composta 
da 1.70 membri e una segre¬ 


teria di 27 persone al cui ver¬ 
tice è stillo posto lo stesso 
Camacho e clic comprende 
tutti i più presi:gio.si diri¬ 
genti storici di tutte le ten¬ 
denze delle commissioni ope¬ 
ra le. 

Nel .senso dell'unità e della 
stretta collaborazione tra le 
tre principali componenti 
sindacali UGT id; ispirazio 
ne socialista) USO iunione 
sindacale ope.mia) e commis¬ 
sioni operaie va comunque la 
piattaforma comune elabora¬ 
ta oggi dalle tre centrali sin¬ 
dacali che propugna l’unità 
d'azione nelle Kitt»' dei lavo¬ 
ratori spagnoli che si p.^can- 
nunciano assai intense nel 
prossimo autunno allorché 
scadranno i contratti di la¬ 
voro in unii situazione di 
allarmante e drammatica 
crisi economica. 

Franco Fabiani 


Eseguite in Etiopia 
19 condanne a morte 


ADDIS ABEBA. 13 
Diciannove persone sono 
state giustiziate sabato seor- 
.so in Etiopia .sotto Taccu-sn 
di tentativo di colpo d; Stato 
e di .sabotaggio economico. 
Tra le persone me.sse a mor¬ 
te vi .sono il generale Geta- 
chew Nadew ed il maggiore 
Sisaye Habte presidente del 
Comitato politico degli este¬ 
ri del Derg. il comitato di 
ufficiali che governa il paese. 

Le sentenze sono stute pro¬ 
nunciate da una sezione spe¬ 
ciale del tribunale militare 
etiopico ed il verdetto è stato 
approvato dal generale Teferi 
Banti presidente del Derg e 
capo dello Stato. 

Il maggiore Sisaye Habte, 
numero tre del Derg. è stato 


j accasato di «collusione con 
rimpenalismo e storno di fon- 
; di a scopi conlrorivoluzio- 
I nari ». Al generale Nadew 
è stata contestata tra le al¬ 
tre l'accusa di storno di fon- 
I di a fini per.sonali e quella 
I di e.ssersi opposto alla na¬ 
zionalizzazione delle terre e 
di avere abu.sato dei suoi 
poteri di «amministratore» 
della legge marziale in Eri¬ 
trea per «complottare con 1 
reazionari nell’intento di ro¬ 
vesciare il regime e capovol¬ 
gere il corso della rivolu- 
j zione ». 

I Secondo un comunicato uf- 
i fidale Nadew è stato ucciso 
nella sua abitazione di Ad- 
1 dis Abeba mentre opponeva 
1 resistenza all’arresto. 


Delegazione 
del Baas siriano 
ricevuta alla 
Direzione del PCI 


Una delegazione siriana del 
I Baas compo.sta da Georges 
Saddiknai, membro della Di¬ 
rezione nazionale. Abdel Gita¬ 
ni Ibrahini. membro della 
Direzione regionale, e Farouk 
Shara. ambfisciaiorc della 
RAS in Italia, è .stata rice¬ 
vuta ieri dalia Direzione dei 
PCI. 

La conversazione ha rigiiai- 
daio i problemi medio orien¬ 
tali ed in particolare le in¬ 
quietanti vicende di que.ste 
settimane in Libano. 

La delegazione del PCI. 
composta dai compagni 
Gianc.irlo Pajetta, membro 
. della Segreteria. Tullio Vec- 
’ chietti. membro della Dire- 
• zione, Umberto Cardia e An- 
j Ionio Rubbi. del Comitato 
1 Centrale, e Remo Salati, del¬ 
la sezione esteri ha ascolta¬ 
to l’informazicne data e pre¬ 
so atto delie po.sizioni .si¬ 
riane cosi come sono espo 
ste dal Baas. Ha poi e.spres- 
so il profondo rammarico 
per la tragedia che semb.'a 
aggravarsi e manifestato la 
; profonda preoccupazione per 
la situazione: ha avanzalo 
Tauspicio per la cessazione 
di ogni scontro armato e 
delie azioni contro i campi 
profugiii palestinesi p l’OLP. 
La delegazione del PCI .si è 
pronunciata per un concor¬ 
so di sforzi che permetta di 
raggiungere rapidamente un 
accordo nel pieno rispetto 
dell’indipendenza e della uni¬ 
tà territoriale del Libano c 
delle legittime aspirazioni 
nazionali del popolo arabo 
palestinese. 



NEW YORK — I lavoratori ospedalieri in sciopero hanno 
organizzato un corteo dì fronte al Madison Square Garden 
per sollecitare l'appoggio dei delegati delta « convention » 
democratica alla loro lotta. Sui cartelli si legge: « Siate 
democratici, sostenete il nostro sciopero » 


La Lega non riesce a definire un intervento concreto e risolutivo 

' Dissensi fra' i ministri arabi 
sulle proposte per il Libano 

In discussione una risoluzione generica < La Libia chiede che siano richiamati gii am> 
basciatori a Damasco - Violenti scontri a Teli Zaatar - Ucciso un capo della « falange » 


IL CAIRO, 13 
Il consiglio ministeriale del¬ 
la Lega aiaba ha ripreso og¬ 
gi la discussione sulla situa¬ 
zione libanese, dopo che ieri 
notte non era stato possibile 
raggiungere un accordo. L’ 
unica cosa su cui i ministri 
si sono trovati concordi è la 
necessità di porre fine subito 
agli scontri, ma vivaci sono 
stati i dissensi sulle misure 
per arrivarci. E’ apparso an- 
i che chiaro che la maggio¬ 
ranza dei presenti è d’accor- 
I oo — anche se non lo dice 
j espressamente — che la Re- 
j sistenza palestinese vada « ri¬ 
dimensionata »; e ciò è sta¬ 
to espresso attraverso il co¬ 
stante richiamo agli accordi 
del Cairo del 1969. che impo¬ 
nevano (in condizioni ben di¬ 
verse da quelle odierne) al 
palestinesi determinati limiti 
alia loro azione in Libano 
Le proposte si sono accaval¬ 
lale; l’Egitto si è detto di¬ 
sposto a fornire al « raschi 
verdi > della Lega mezzi co¬ 
razzati. armi c materiali per 
j facilitare la loro mi3.sione: 

: l’Irak ha proposto l'invio di 
i forze «combattenti» (già 


ventilato ieri dall' egiziano 
B’ahmì) per « imporre » la 
tregua; la Libia lia proposto 
(con un messaggio di Ghed- 
dafi) che tutti ì Pae:,i arabi 
richiamino i loro ambasciato- 
ri a Damasco come forma 
di pressione sulla Siria. 

li Consìglio sta esaminando 
una risoluzione che chiede la 
immediata ces.sazionc del fuo¬ 
co, il graduale ritiro dei si¬ 
riani e delega al .segretario 
della Lega, alla Stria e al- 
rOLP di definire un program¬ 
ma di attuazione delle pre¬ 
cedenti ri.soluzioni; ma, in 
questi termini, la risoluzione 
non soddisfa ovviamente né 
la Siria né l'OLP. 

Intanto in Libano continua¬ 
no aspri i combattimenti. A 
Tei! Zaatar i difensori hanno 
riconquLstato diverse posizioni 
occupale nel giorni scorsi dai 
falangisti: a Baalbck si com- ! 
batte aspramente nelle vie 
della città, assalita — affer¬ 
ma rOLP — dalle truppe si¬ 
riane e dove pesanti .sono le 
perdite. Era .stato annunciato 
stamani dai palestinesi che, 
sotto la pre.ssione dei mini- ; 
stri arabi ed anche delI’URSS, 1 


i .siriani hanno accettato di 
ritirarsi da Tripoli. Sidone e 
Sofar entro 24 ore, ma fi¬ 
nora non si hanno .segni che 
il ritiro sìa iniziato. 

Radio Beirut, controllata 
dalla sinistra musulmana, ha 
reso noto che il comandante 
della milizia falangista Wil¬ 
liam Hawi è rimasto ucciso. 
Secondo un comunicato del¬ 
l’emittente. Hawi è morto 
durante uno scontro vicino 
al campo di Tal Za-iiar. La 
radio non ha fornito ulteriori 
dettagli ma ha annunciato 
che in seguilo alla morte di 
Hawi. i combattimenti intor¬ 
no al Ta! Zaatar si sono in¬ 
tensificati. Poche ore più tar¬ 
di anche !a radio cristiana 
« Achmit » ha confermato !a 
morte del comandante falan¬ 
gista. 

• • • 

NEW YORK, 13 

II consiglio di sicurezza ha 
rinviato a questa sera la se¬ 
duta conclusiva del dibattito 
.sul raid israeliano di Enteb- 
bo. Di fronte al consiglio so¬ 
no due progetti di risoluzio¬ 
ne; uno presentato da Tan¬ 
zania, Benin e Libia condan¬ 


na « la flagrante violazione 
israeliana della sovranità e 
dell’integrità territoriale del- 
l’Uganda » e chiede « un pie¬ 
no indennizzo» per il gover¬ 
no di Kampala; un altro, an¬ 
glo-americano. condanna in¬ 
vece il dirottamento dell’Air- 
bus e tutti gli atti di pirate¬ 
ria aerea. 

Nel dibattito di ieri, il de¬ 
legato americano Scranton 
ha tessuto uno smaccato elo¬ 
gio del raid israeliano, men¬ 
tre il sovietico Karlamov ha 
appoggiato ia risoluzione afri¬ 
cana chiedendo la condanna 
di Tel Aviv. Il delegato di 
Londra ha annunciato che un 
diplomatico britannico, il se¬ 
condo segretario Poter Chan- 
dley (che di5.se di aver visto 
la signora Dora Bloch — la 
passeggera scomparsa — al¬ 
l’ospedale di Kampala) è sta¬ 
to espulso dairUganda. in 
modo « del tutto ingiustifica- 
i bile ». Secondo il giornale 
« Daily Nailon » di Nairobi. 
I il cadavere della signora 
j Bloch, scmicarbonizzaio, sa- 
j rebbe stato trovato in una 
, foresta vicino a Kampala. 


CONFERENZA STAMPA DELL'ANC IERI A ROMA 


I patrioti sudafricani chiedono 
alFItalia di isolare Pretoria 


« Cl .ìugunamo che nel de¬ 
finire la su.» politica estera 
il nuovo governo italiano che 
si.a per costituirsi consideri 
la nostra situazione ». Cosi ha 
aperto la sua conferenza siam 
pa organizzata dall'IPALMO 
presso la librerà Paesi Niiov. 
Kegmald September. membro 
del Consiglio rivoluzionano 
deH’ANC. Il movimento di li¬ 
berazione del Sudafnea. 

xTiiit; : vostri r.apporii con 
l'Africa indipendente — ha 
quindi proseguilo — dipen 
dono dal rapporti che slabùi- 
le con II Sud .linea. Questi 
rapporti sono il metro con 
cui l'Africa indipendente vi 
giudiet». Noi VI chiediamo 
d; interrompere i vostri rap 
poni col regime sudafricano, 
vi chiediamo di prendere un.a 
chiara posizione sulla pressi 
ma indipendenza-farsa che 
Pretori.'» concederà al Tran- 
skei, vi chiediamo sopralluiio 
di mettere fine alla vendila di 
armi, questa moderna forma 
del traffico di schiavi». 

Reginald September che è 
responsabile dcH'ANC per la 
Europa occidentale era ac¬ 
compagnato dal poeta suda¬ 
fricano bianco Ronald Karsils 
in esilio dal 1963 e da John 
Mungalo rappresentante del- 
i’ANC per l’Ilalia. 

Passando a parh.»rc del pro¬ 
blemi interni egli ha quindi 
detto che « non esiste alter¬ 


nativa alla lotta armata ». che 
naturalmente « bisogna prepa¬ 
rarla prima, ed è quello che 
sta avvenendo ». Ha poi pre¬ 
cisato che in passato la lot 
ta armata era resa difficile 
dalla mancanza di prueni con¬ 
finanti amici, a II Frelimo per 
esempio — ha detto — pote¬ 
va disporre di p.»es; amici, 
d. grand: boscaglie, ha ben 
presto potuto disporre di am¬ 
pie zone liberate nelle qual: 
cominciare a costruire le strut 
ture de! futuro Mozambico 
indipendente .Noi fino a qu.al- 
che tempo fa non di.spone 
v.»mo di fatto questo ed a- 
-avamo d: fronte un nemico 
agguerrito, sviluppato, uno 
St.ato ben organizzato e vi¬ 
gilante. Il BOSS, il servizio 
segreto sudafricano, è ben vi¬ 
gilante nelle zone di confi¬ 
ne ed ha compiuto anche de. 
rapimenti di militanti deilo 
ANC in Swaziland e in Boi- 
swana. A differenza degli al¬ 
tri movimenti di liberazione 
africani noi dovevamo com 
piere lunghi tragitti in terri¬ 
tori ostili prima di poter en¬ 
trare nel nostro paese e quin 
di abbiamo sempre infiltra¬ 
to piccolis-simi gruppi di mi¬ 
litanti ». Naturalmente, ha ri¬ 
levato Reginald September. 
ora la sitir.»zione è radical¬ 
mente cambi.ata con la vit¬ 
toria del Mozambico t del- 
l'AngoIa. 


Illustrando qui.ndi il tipo 
di lotta che ì patr.oti suda 
fricam seguiranno ha precLsa- 
to che sebbene la lotta ar 
muta sia inevitabile non ver 
ranno neglette altre forme 
come lo sciopero 

A proposito del recente mas¬ 
sacro di Sowcio. dopo 11 qua 
le la polizia sudafrican.'i ha 
ir.ten.«.;ficato la repressione 
arrestando oltre mille perso 
ne tra cui diversi hrambini 
alcuni dei quali non hanno 
più di otto anni. Reginald 
'^ptember ha rilevato che es 
so segna un cambiamento 
delia situazione politica inter 
na. a Dopo il 1960 — ha det 
to — vi sono state nel no 
stro paese molte manifesta¬ 
zioni che k» polizia scioglie¬ 
va in mezz’ora. Questa volia 
la gente non è fuggita, ha 
combattuto come poteva per 
una intera settimana. C’è 
nel p-iese — ha quindi det¬ 
to — uno spirito di ribellio 
nc nuovo. Non si può più 
tornare ormai alla preceden 
te situazione di pris.sività ». 

Circa il futuro del Sudafri¬ 
ca indipendente ha ammes.so 
che il carattere di paese in 
dustri.almente sviluppalo e 
strettamente legato all'impe- 
rialismo internazionale ren¬ 
derà le cose difficili. «Le cen¬ 
trali atomiche e rimpianto 
di arricchimento dcU’uran.o 
forniti da paesi occidentali 


— ha fatto not.ire — non 
possono che rendere difficili 
le cose per noi e per i pae 
si vicini. La bomb.» atomi¬ 
ca serve infutt; ad intimidì 
re i paesi confinanti affin¬ 
ché non aiutino l’ANC ». 

Reginald September non ha 
na.«cailo le difficoltà di di¬ 
rigere una struttura econo¬ 
mica industriale estremamen 
le sofisticata, ma ha detto 
che « in Sudafne.» no.n c’e 
un.a semplice loit.a tra biun- 
chi e neri. Questo voi.-ebbe- 
ro i dir.genii di Pretoria. 
Ma noi lavoriamo a distrug 
gere l'idea .-.t-ess.» che essi 
hanno del Sudafrica. E' un 
processo appen,a iniz.:ato que 
sto, ma è un processo che 
continuerà. Quando l’ANC a- 
vrà accresciuto k» -«ua for¬ 
za l bianchi si troveranno 
di fronte ai dilemma del che 
fare. Alcuni cercheranno d. 
combatterci, a tri verranno 
con noi altri ancora forse 
se ne adranno. Noi cerchia¬ 
mo di ridurre al minin» il 
fronte dei nostri nemici. No; 
non vogliamo una loti:» tra 
bi'anchi e neri. No; chiamia¬ 
mo tutti a castruire un Su- 
dafnea indipendente dove pos¬ 
sano vivere in pace tutti l 
suo: abitanti, bianchi, neri, 
meticci ». 


gu. b. 


NEW YORK. 13 

Ieri airinaugurazione della 
convenzione democratica che 

10 nomineià candidato alle e- 
lezioni presidenziali, l’ex go¬ 
vernatore della Georgia, Jim- 
my Carter, come vuole la 
tradizione, non era presen¬ 
te. Prima di seguire alla te¬ 
levisione, come decine di mi¬ 
lioni di americani, i dibatti¬ 
ti, Carter è andato a man¬ 
giare con i suoi familiari da 
«Marna Leone », un ristoran¬ 
te italiano di New York mol¬ 
to noto ai turi-sti. 

La platea del Madison Squa¬ 
re Garden dove si svolge il 
congresso del partito è gre 
mila da 4.977 delegati e sup 
pienti. Molti di essi recano 
distintivi dei rispettivi Sta¬ 
li; chi li» .stella solitaria del 
Tc.xas, chi un cappello in¬ 
diano del Nuovo Messico, chi 
fazzoletti che proclamano i 
meriti del «figlio favorito» 
di uno Stalo (spe-sso si trat¬ 
ta di uno dei candidati eli¬ 
minati da Carter nelle pri¬ 
marie). 

Il nome dell’ex governato¬ 
re della Georgia appare fre- 
quentemetitc. ma non trop¬ 
po e ralmoslera. è stato os- 
.servato, è calma. In attesa 
della venuta al Madison d: 
Carter, che apparirà soltan¬ 
to domani .sera, dopo ì’annun- 
cio della sua designazione a 
candidato del suo partito, le 
attrazioni della convenzione 
sono, chiusi nei loro gabbiot- 
t; di vetro, i celebri com¬ 
mentatori della televisione 
che. minuto per minuto, rac¬ 
conteranno tutti i riti di que¬ 
sta liturgia. 

Il tono della conven.-. c.ne 
— quello di un oltiin'.sma 
ragionato che è agii .»n*.:p»> 
di deH’cnfasi delle preceden¬ 
ti campagne eieitora' — «' 
stato dato dai due prmeipa 

11 oratori, il sonatore ..«• ro 
nauta John Glenn — uno dei 
sei possibili candidati alla vi¬ 
cepresidenza — e la s.gno 
ra Barbara Jordan, rappre- 
scnt^ir.le negra del Te;:,*-s. 

John Glenn ha parlato ui- 
«dubbi » ed anche de; « li¬ 
mo' ' nati dalla guzrra oc. 
Vietnam, dcg’i oniiri.ìi poi; 
lici e dello scandalo del Vi'.i 
tergale per sottolineare la ne¬ 
cessita di scegliere dir.'^zn.i 
dotai: di «una nuova visio¬ 
ne » e che non s; app»;.: 
no «ad u.na obbed:e;i.'a c.e 
ca. ad un rispetto incondi 
z.ori.i!o delle decisioni del 
governo ». Barbara Jordan ha 
ricordalo anche le: che .tid! 
Il american; =ono ancora «al 
la r.cerca di una comun.tà 
nazionale». Essa ha insisti 
to sul fatto che un.a futuri» 
ammimstraz.ionc dcmocra nca 
dovrà operare per :ar jf.r 
gere una società p;ù cqu,» ;n 
CUI V; sia uguazi.anza e :;f. 
.a quale si.ir.o aboi;t. i pri- 
vilesn. 

Primo or.atore licere : pn 
ma donila aninic.«--a .» pio 
nunci.nrc uno d; questi mi 
portanti d:.«ror.-i ad :.» orn 
vcnz.cne americana, la Jor¬ 
dan c stata trionfal.Ti' .i’.e ap 
plaudita da tJtt. 1 presenti, 
compresi alcun; dei not.»b; 
li del p.iriito come il -era- 
tore Hubert Hurnphrey, il s.n 
dato d. Chicago Richard Dai 
ley e il senatore Frank (-bi.rch 
. La seduu d; ieri sgru, la 
prima d. quattro, è au.aia 
quasi tre ore e mezzo. I 
lavori riprendono oggi pon.e 
Tiggio con un rapporto sulla 
« pi.ittaforma ». i! programma 
elettorale del parlilo, e cue 
discorsi del sc.natore O-’irLi.- 
McGovcrn e del senatore Hun» 
phrey. 


le delegazioni dei partiti >. 
Individualmente o collettiva¬ 
mente?, è stato chiesto, t Ini¬ 
zialmente — ha risposto — 
pii incontri saranno certa¬ 
mente bilaterali. Poi si ve¬ 
drà ». Alla domanda di un 
giornalista sui rapporti con 
i comuni.sti (rc.spoiisabiliz- 
zarli, coinvolgerli, oppure 
avere il loro conforto?). An- 
dreolti ha ri.sposto con una 
battuta ironica: € Quando fa¬ 
rai il governo tu. allora sarà 
mollo più semplice: ma per 
il momento è meglio anda¬ 
re per gradi ». 

Dopo le dimissioni di De 
Martino e della Direzione del 
PSI, era d’obbligo una doman¬ 
da a questo riguardo. VI sarà 
una svolta per la formazione 
del governo? ha detto qual¬ 
cuno. « Credo che sia sempre 
una buona norma — ha rispo- 
.sto Andreotti — avere qran- 
de rispetto per l’interno di 
cicscun partito, e quindi è 
meglio non esprimere dei aiti- 
dizi. Io desidero trattare con 
il PSI. e quindi con gli orga¬ 
ni che il partito socialista si 
darà, o con quelli che ha ». 

Dopo avere avuto l’incari¬ 
co. Andreotti si è Incontrato 
con la delegazione de (Zac- 
cagnini. Piccoli, Bartolomei). 
Oggi avrà colloqui con i pre¬ 
sidenti delle due Camere, 
Ingrao e Panfanl. 

Nel corso della seconda ed 
ultima giornata delle consul¬ 
tazioni — prima della deci¬ 
sione dell’incarico — sono e- 
merse, anche dalla tribuna 
del Quirinale, alcune confer¬ 
me deH’atteggiamento dei 
partiti rispetto ai problemi 
della crisi. I sociaiisti (dicliia- 
razione di Bettino Craxi) 
han)»o detto di avere sotloli- 
neato al presidente della Re¬ 
pubblica che è necessario 
« un governo che ricavi la sua 
autorevolezza dalla chiarezza 
degli obiettivi programmatici 
e (iairampiezza della base par¬ 
lamentare. premessa di un va¬ 
sto consenso nel Paese ». « L‘ 
eccezionalità del momento — 
ha soggiunto Craxi — richie¬ 
de un grande sforzo di soli¬ 
darietà nazionale, e quindi il 
concorso di (ulte le forze (Iel¬ 
la sinistra politica e sindacale 
nelle forme che deriveranno 
dairautonomia'di decisione di 
ciascuna di esse ». Conferma¬ 
to Tatteggiamento ((costrut¬ 
tivo» del PSI. il rappi-esen- 
tante socialista (egli è stalo 
eletto recentemente capo¬ 
gruppo dei deputati de! PSD 
ha precisato che il .suo par¬ 
tito « rifiuterà in ogni caso 
soluzioni provvisorie, inconsi¬ 
stenti, vecchie e non rispon¬ 
denti alle esigenze del mo¬ 
mento ». 

Per i socialdemocratici ha 
parlato Saragat. ribadendo la 
necessità di « corrcspon.subi- 
lizzare » il PCI. in una solu¬ 
zione in cui è ((difficile scin¬ 
dere l’aspetto sociale da quel¬ 
lo politico»: per questo, la 
« responsabilità della scelta » 
tocca .soprattutto alia DC. 

E’ stato chiesto a Saragat: 
quando parlate di correspon- 
sabilizzazione. pensate a una 
pos-sibile astensione de! PCI 
in Parlamento? Saragat ha 
rispasto: « E’ evidente. Pur 
troppo, però, la situazione at¬ 
tuale é tale per cut ho l’im¬ 
pressione che si rada verso il 
monocolore. Il problema quin 
di si pone e lo esamineremo. 
Ma ripeto che la soluzione... » 
Sarebbe il centro^sini.stra? ha 
interrotto il ziorn,alista. « La¬ 
sciamo stare le parole — ha 
ribattuto il leader del P.SDI 
—. Un aovrmo formato dalla 
DC. dai PSI. dal PSDI e da’ 
Partito repubblicano, con un 
programma coraggioso tale, 
da poter indurre i comunisti 
a riflettere, c. magari, ad a- 
stenersi ». 

B%n.sini. per il PRI. ha con 
fermato la posizione di '(at¬ 
tesa » del proprio partito ri- 
.spetto alle .soluzioni che al 
tri indicheranno Ri.sponden 
do ai eiornali.sti. La Malf.-i. 
d.al canto suo. ha dichiarato 
di non ravvi.sare più. nella si 
tuizionc di oggi, il qu.adro 
politico ’h? era stato alla b.i- 
,se della propri.» iniziai iv.» 
programmatica nrima d'-Ilo 
.«cicglimento ant;cip;»to delie 
Camere. 

NAHA e MACAUJSO con 

una intervista a Panorama. 
il compagno Natta ha ri’.e- 
v.afo che i democristiont si 
stanno comportando come .se 
avp.s.scro la mageioranza a.s- 
.«oluta; 1 invece la realtà è 
che non si fa un aorcrno 
senza il PSI e non si fa un 
aoverno nresrindendo dal 
PCI ». Sulle .soluzioni gover¬ 
native — ha .«ottoline.ato 
; N.atta — occorre la chiarez¬ 
za. cioè '(debbono essere fer¬ 
mi due punti: I) non possia¬ 
mo far finta di fare l'oppo¬ 
sizione: 2) non possiamo 
prcfìdcre unilateralmente po- 
( «7C/oai dì benevolenza » Il 
i -.apo erjnpo de; deoutat; del 
j PCI ha ns.«er»ato quindi che 
j '(è possibile anche che un 
I progra mma di governo nasca 
I dal confronto tra tuffe le 
j forze dor.ocratiehe' concor- 

• diamo un programma, poi 
I altri 7o aestrscono. noi lo 
> rontro"irnno daiVoagosizione. 
1 Sarebbe anche questo un fat- 

* !n importante — ha detto — 
i ma è oggi sufficient'' per ri- 
. solfeiorc il paese? ». 

! Il compagno Mocala'O ha 
[ 'lla.-^lato u.T;ntervl-sTa al- 
I '.'Espresso. -(.Andreotti — e?li 
' ha detto — non è siruramen- 
j te un "uomo nuovo", anzi 
è uno che noialtri abbiamo 
spe^fo combattuto, e talora 
1 assai aspramente. Ma a noi 
! interessa soltanto vedere se 
lui c in grado di interpre¬ 
tare la situazione nuora che 
si è creata in Italia dopo il 
20 giugno. .Alcune dichiara- 
z’-OHi <ue. come aei resto una 
intenista di Forìani. ini sem¬ 
brano interessanti: segno 
che loro, forse, hanno rapa¬ 
to meglio degli altri ». Cer¬ 
to — ha os-servato Macaluso 
— bisogna ngoiungcrc che 
lui assume Vinrnnrn senza 
avere alle spalle nessun di¬ 
battito nella DC. nessuna in¬ 
dicazione. nessuna conriusio 
ne .Valla, insnmma. che ali 
permetta di concludere posi¬ 
tivamente». Allo «tato delle 
coso, dunque, il oresidenfe in¬ 
caricato ■' ha poche carte in 
mano» Rl.«pondcndo a una 
dnmend.» c.m un bipartito 
‘ DC PSI ron la nartreipnz.io- 
I ne di alcun: esperti vicini al 


comunisti — potrebbe esso 
avere l’astensione o il volo 
tavorcvole del PCI? — Maca¬ 
iuso ha risposto che in que¬ 
sto caso « la cosa potrebbe 
cambiare aspetto e si cree¬ 
rebbero le condizioni per un 
discorso sui contenuti. Co¬ 
munque, non credo che fn 
DC sia pronta ». 


PSI 


zia da parte degli stessi mem¬ 
bri del CC. La dialettica in¬ 
terna dovrà c.ssorc assicurata 
con la possibilità del formar¬ 
si di volta in volta, sulla ba¬ 
se di scelte ed indirizzi poli¬ 
tici. di niaggioniiize e di mi¬ 
noranze o con aggregazioni 
politiche di carattere contin¬ 
gente e non cristallizzato. Il 
documento indica quindi che 
« ogni organo direttivo di 
partito a tutti i livelli sia 
eletto con votazione su Usta 
aperta e garanzia per le mi¬ 
noranze') lil senso di questa 
direttiva dovrebbe essere la 
fine della spartizione dei po¬ 
sti in base ai consensi di 
eninnn). 

Lo’ sie.-iso Manca dichiara¬ 
va che le dimissioni del se¬ 
gretario e della Direzione 
vanno intese come ravvio di 
un metodo nuovo. Al docu¬ 
mento aderivano prontamen¬ 
te esponenti di tutti i gruppi 
cosicché esso è stato appro¬ 
vato ali'unanimità dal CC 
alla ripresa pomeridiana dei 
lavori. 

Naturalmente non sono 
mancate, nono.stante tale 
unanimità, dilh-rent’. valut.i 
/.ioni del significato politico 
immediato deirinizi.iliva di 
Manca. Un esponente deinar 
tiniano vi ha visto un atto 
direttamente volto contro il 
segretario de! partito e Tini 
zio dell’aggregazione di un 
diverso gruppo diri.gente. 
Manca ha smentito che si 
pos.sa dare una tale inter¬ 
pretazione che contraddireb- 
l»e l'c.silo del voto del CC. 
Ma. nonostante qiie.-.te as.si- 
eurazioni. hanno subito co¬ 
minciato a circolare voci — 
ed in effetti hanno .subito 
avuto luogo contatti più o 
meno formali — circa le po.s- 
.sibili candidature alternative 
a De Martino. 11 gruppo fa¬ 
cente capo a Mancini ha riap 
prima emesso una nota in 
cui si affermava che era vo 
lontà del CC procedere « ad 
un più approionriiio e.s;»mc 
della situazione del partito e 
dei modi nei quali si e.spnine 
la sua vita interna ». Con ta¬ 
le e.spressionc s’intendeva e- 
videntemente far intendere 
rintcresse [jor un eoniplclo 
rime.scolamento delle carte. 
Lo .stesso Mancini afferma¬ 
va che «da questo CC si 
u.scirà con una nuova dire¬ 
zione e con un se.gretano 
percliè non è giusto rinviare 
a dopo le scelte per i vertici 
del partito». 

Più esplicitamente, qualclie 
ora dopo, gli stessi anibìeniì 
manciniani affermavano di 
considerare inevitabile la so¬ 
stituzione di De Martino. 
Un’ulteriore nota-stampa af¬ 
fermava elle i manciniani 
non pongono preclusioni ver- 
■SO nessuno « ma so.stengono 
che. comunque, anclic sulla 
base delle motivazioni delle 
diniis.sioni di De Martino, ap¬ 
pare difficile una sua ricon¬ 
ferma ». La crisi della dire¬ 
zione c della sogreicria — ag¬ 
giungeva la nota — è il nsiil- 
t.ito non solo delle dimissioni 
della si.nistra ma di vari f.at- 
t-iri. ivi cominesc n.scrve sui 
ron’cnu:: della relazione Ict- 
t.'- raìtro ieri da Do Martino. 

Sono state anche e.sprcssc 
fiiii'erenti convinzioni eirni 
lopporiunità che il CC con¬ 
tinui, in quc.sta situazione, i! 
dibattito politico generale 
(Pertini. ad c.sempio. si è prò 
nunciato per una sosiiensio 
nz dcll.i rii.scussione politica 
allo .scopo di risolvere il prò- 
bl-?ma della composizione dei 
nuovi organismi dirigenti c 
del metodo della loro elezio 
oc) E' invece proval.s;i la de- 
ci.-ilone di far pm.scguirc la 
discussione ma di nomina¬ 
re contemporane.amx'ntc duo 
cnmmi.ssioni: una per il do 
cumcnto politico c l’altra jv'r 
le proposte elettorali Ciò si¬ 
gnifica che i nuovi orgini.«mi 
lirtrcbbcro essere nominati, 
col nuovo metodo, nella stes 
sa giornata di oggi. 

L.'i prospettiva d: una .=o 
ctitu/.’one di Do .Martino h.» 
aix'rto fra gli o.«.=erv.»tor: l';n- 
terr.seativo circa la b.ise po 
liti'.» su cui .si aggregherà il 
nuovo gruppo dirigente. Vari 
e«p'>nenti, interpx'Ila:; in prò 
po.si’o. hanno escìu=n ohe vi 
sia fin da o.ra il p.-nfilars: d: 
uii.i magginran/,» ni.i 'otti 
li.anno affermato che le posi- 
zio.-';; «; ehiarirnnno al 'no 
mento di elaborare e vot.ir'' 
il r.orunKntn d: indirizzo po 
litico elle potrebbe non r. 
'Cuotero runaniinità. proa-r 
lancio T.»lc .shmizlonc aufim 
n*.lla co.mpo.sizionc cDgli or 
gi.ni.^mi dirigenti. E' ria ,ag 
gitirigcrc elio hanno rnm.n 
cirt’o a circolare ; nomi rie-; 
pC'Sib:!: cand.dati all.» Cir; 
ca di .'iCgrc:.»r;o. F-«: iono, 
arr.in'o a quello dello .s’e-.m 
De Marcino, quelli d. O.ol;:;;. 
C;a'<t o M.ìnnni. 

Il dib.att.to :n sede d; CC 
ha na: urahuieiiie r.-^ent.'.'.), 
lungo la giornato. del rap.do 
;ntre.c;ar.s: degl, avvo.n.uen- 
Gl: att; p.ù ..nqxirtant: 
sono .stati la p.e.^i» dat:o 
delle d.m;-',-.;on; de...» dire¬ 
zione e de. .sezrct.»r.o c 
l'approv.iz.one de. docuinon 
to che .s.»r.c.,-ce lo .-r.ù 2 l;m''n- 
to delle cor;''nt. e i.'iaura 
;l nuovo me:o:lo e.eit;-.o Pr.- 
ma e dopo ni. .avve.’'i nien:;. 
la d..'CU.->.s.one -•* ar;.eol.t:.'i 

;n numero;;, .ntervent. .n «. u; 
. proble-Ti. de.l'.i.'.'t'.» del 
joartito .= . .s.ono .nirecciat; 
.alle .»nal;.s; :)ol.:.ch'’ ger.x- 
r.»;i con particolare r;gu.»rdo 
all.» quc.st.o.ue del governo 
E emerso un cerio vent.»g!.o 
di posizzon; d.verse. 

Ciech.'tto (.un..'*.;.» » ha pro¬ 
pasto .d; apnrofond.re ;1 rap¬ 
porto con ■(■ forze ..-t.ciK .n- 
tcrmecJie :K-r ea>:ru.re uno 
.scn.cramento che può -.er- 
v;re a porre !u DC di 
alla altern.ativ.» d: .«upera-^e 
le attuai; pregauL/iai; oppu¬ 
re d; trovarsi d. Ironie .»d 
un altro tipo di governo con 
direz.one iaic.» e ra,v,-,v>g;eo 
com t* 0 P-zr la gestione 
del partilo ha propasto l.» 
nomina di un comitato e.se 
cutivo col compito di .s.anore 
la cris; del ixirtiio. o di una 
direzione da eleggere con 
,s< l ulinio •^cg;•cto. 

G.ohil; h.a latto un inter¬ 


vento molto critico contro 
quella che ha definito «una 
gestione del partito di fatto 
esercitata da una ristretta 
oligarchia di capi corrente 
e loro luogotenenti ». Que¬ 
sto attacco è stato interpre¬ 
tato come una presa di di¬ 
stacco di GioUtti dallo ge¬ 
stione demartiniana. Per la 
questione del governo, ha 
proposto un atteggiamento 
di attesa: siano 1 due mag¬ 
giori p.irtiti a ricercare il 
compromes.so e chi di loro 
rii iuta tale compromesso 
« non ha diritto di chiedeie 
al PSI di sporsi al suicidio ». 

I socialisti non vedono altra 
soluzione che quella del go¬ 
verno di emergenza; se altri 
sapranno inventare varianti 
di tale .«oluzione. «non cl 
rifiuteremo di considerarle)*. 

Zuccaia ha manifestato 
una pasizione molto diversa 
sulla questione del governo 
sn.ilenendo die è fuori del 
tempo die i! partito rifiuti 
la sua collocazione come par¬ 
tito di governo c la subor- 
din; a! con.senso di altre for¬ 
ze politiche; non c: dovran¬ 
no e.s.sere né concessioni del- 
' i DC né subordinazione al- 
l’a.s.-,enso del PCI. Il PSI do- 
vreblv promuovere un con¬ 
fronto programmatico aH'in- 
terao della sinistra per poi 
prop.vrlo come piattaforma 
ivr un governo di rinnova¬ 
mento. 

Fort un.» ha pro)wsto che 
la nuov.» direziono venga 
eletta a .scrutinio .segreto .su 
una li.-ita molto aini)ia con 
raicaruo d; avviare la neo- 
.struzione del partilo even¬ 
tualmente preparando un 
c o n g re.s.-^o ra v ;c ai a t o. 

Servadei ha accusato di 
.subalternità la linea politica 
.sostenuta durante la eam- 
pagnu elettorale e lia ehie- 
.sto die sia fatta cadere l'im- 
jjo.stazione die subordina im¬ 
pegni di governo al consenso 
de! PCI. 

Manca lui ribadito, per 
quanto riguarda il governo, 
la richiesta di un esecutive 
di emergenza die impegni 
tutta la sinistra chiarendo 
però die non esiste alcuna 
subalternità rispetto a quel¬ 
lo che potrà fare il PCI. 

Arie ha affermato che l'in- 
.successo elettorale si è dccl- 
.so quando non è stato dato 
uno sbocco alla volontà di 
rinnovamento emersa dalla 
conferenza di organizzazione. 
Ha aggiunto che le condizio¬ 
ni del rinnovamento sono 
due: sbaraccare il sistema 
delle correnti e rivalutare il 
momento culturale. 

Codignola ha presentato un 
odg riguardante composizione 
e metodo elettivo della dire¬ 
zione. Essa dovrebbe essere di 
21 membri ed eletta su una li¬ 
sta forinata da tutti 1 mem¬ 
bri del CC. Ogni membro del 
CC votante potrà disporre di 
.solo 11 preferenze. 

Risposta 

,1 fare i i-iiiili ron iin.i 
l'i-.illà iiiiovii I* reri-.i ili rliiilere 
■in ronfronio re.ile siillii 50I11- 
zioiie <l.i il.ire ni prolileMii del 
p.ii'^e «Il ipiesla base ilcler- 
niiiiarc iiiaggior.inze e niiiin* 
r.inz.e. srn/.a prevarirazioni c 
pri-rlii«ioni. S:i|i|tintiio bene 
rlie (|iii‘'io «ignifiea ini iniita- 
iiM-nlo iioliliro ili fondo e roin- 
porla >i-i-lii> non fiii-ili nella 
Dfl: noi ili qiie«io ri rendia¬ 
mo conio c lo Icnianin prc- 
M-nli- nella no-ira a/.inne. Ma 
occorre arfrontarc. .incbe nel 
diballìlo inicrno ilella |)(l. (pic- 
.«li problciiii con cbiare/z.a 
|i.irlciolo dai f.illi nuovi e d.-il- 
b- rc.ilì |oi-.Ì 7 Ìi)iiì delle alice 
forze c qnìiiili niicbe del tin¬ 
nirò p.iriilo. 

i.c |ircgìiidi/iali fondair «ni- 

1.1 nii-lificazionc delle iio'lre 
po-izioni ideali e polìliebe non 
r.iniio fare iin -xido p,i"o a\.ni- 
lì .dia 'obizione ilell.i cri:-ì. 

F’ già un fallo gr.ivo che «i 
sia gitinli alla ile-i-gnaziune di 
ini eaiiiliil.ilo .1II.1 pre'idenz.i 
ilei (lioi'i-glio «enza avere ‘ciol- 
lo i nodi polìlici |Hix|i ilal volo 
ilei 2 (' giugno, «eiiz.i avere ila- 
|o lina ri-po-la roniìnccnle 
III’- adi-giial.i ^•oll-idl‘^aziolu■ al¬ 
le |M)>izÌoni esposte d.ille alire 
fiM/e deioorrulicbe. alleile 
ipielle Irndizionabiienle legale 
■ill.i l)(l, -eiiz.i indie.ire nn.i 
|iro-.|ii-ili\.1 re.ili>lìi-.i per la 
fili in.izione del govi-rnr». 

.•'e ib>\e-i-iiiio roti'ider.irr i 

eoiii|)iiili fino a questo 
oioiiieiilo d.ill.i DC non eonir 
villlotiio di iiierrlez/.i e diffi- 
eolià a premiere allo ilell.i 
iiioi».i 'ilii.izione rre.il.i il.il 
volo ma rotile «-^pressione dì 

1111.1 ìnlen/ione polilie.i. do- 
vreiiuoo trarne nn.i ronrlii-io- 
iie .i--ai preorrii|i.it.i; -.irebbe 
inf.illi diffirile sfuggire .il!a 
iiiipre-'ione elle .1 •liriserc la 
d.iliz.1 -i.iiio =riip|ii i ipi.ili. por 
ili non rieoiio-ei-re I.i m-er*-i- 
l.'i ili deporri- l.i tradizionale 
.irrn:;.uiz.i. -oiio di-po-li a per- 
-e-jiiire r.ig:r.ì-».iiiirnlo iillerio- 

I u- d< 11.1 rri-i. mag.iri iiirllen- 

do iii-ie:iie iin :o»erno ila 
l.ire poi .ilio -b.ir.iilio. senza 
iiiagjior.inz.i <■ -eiiz.i pro-prlli- 
\e. Oiie-1.1 -.irebbe l'edizione 
.^•.-^i<lrlI.^^.I della |inlilìr.» dello 
-'oiiiro; -.trebbi- l.i *i'i*Il.l fiill 
pe-.iiile per il P.ie-e i-, a dl- 
-pellii ili ipi.iirbi- -Ir.ili-aa 
lioppo furbo. I.l peggiore an- 
elie per la Dfl ebe -ii rpiesla 
b.i-e non potrebbe errto con- 
I ire -Il -olid.irii'l.i. ron-ri»sì O 
ra--e:ii.izioiie ne nel l’arla- 
I melilo nè nel P.ie-e, 


Vigevano: dol 
magistrato la 
suora che rivelò 
i titoli dei temi 

VIGEVANO. 13 
Suor Delia, ia religiosa eh? 
f i l.i C4iu.sa del rinvio degli 

c.->.im; d, maturità per aver 
ni>oito le bu-ste contenenti 1 
temi di italiano c II proble¬ 
ma di matematica, c stata 
.nferrogaUa dal sostituto pro- 
riir.itore della Repubblica di 
Vigevano, dr. Renato Grillo. 

La .suora è .stata sentila 
in tribunale nello tarda mat¬ 
tinata di ieri; l’interrogato- 
no si 0 prolr.ilto per circa 
ua'ura e mcua 
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Quaranta millimetri di acqua nelPora dei temporaie.vun record 


Si susseguono i colpi di scena nel rapimento di Lastra a Signa 


» • • . 1 % 

Gravi danni e straripamenti Scarcerati i parenti del Banchini 


per il violento nubifragiò 


arrestati per falsa testimonianza 


In alcuni casi le fognature non hanno retto aireccezionale sollecitazione — Allagato anche il comando dei ! La famìglia ha pagato un riscallo dì 400 milioni • I conialii con i bandili sono stali lenuli da un parente del rapito 
Vìgili Urbani ~ Numerose abitazioni invase dall'acqua in città ed in provincia — Fiumi «grossi» e frane ' L'avvocato Spinosi; «Furono Ì BanchinI a farmi dire quelle cose »• I malviventi gli stessi del sequestro Baldassini? 


* Dopo il caldo, l’afa ed il so¬ 
le ossessivo dei giorni passati 
di acqua ce n’era bisogno; 
ma l’aftra sera e ieri la piog¬ 
gia è caduta rabbiosa, a scro¬ 
sci violenti e con essa è ca¬ 
duta anche la grandine. Il 
risultato è stato campagne al¬ 
lagate, torrenti « grossi », abi¬ 
tazioni del centro e di alcu¬ 
ni paesi della provincia inva¬ 
se dalle acque limacciose. 

Alle 16 del pomeriggio era¬ 
no già caduti 39 centimetri di 
acqua: una cifra record per il 
mese di luglio. 

Nella zona sud di Firenze la 
pioggia di ieri ha rallenta¬ 
to le opere di soccorso. In 
città sono state molte le fo¬ 
gnature che non hanno retto 
airimprovvisa ed eccezionale 
«sollecitazione » di acqua. 
Molto lavoro per i vigili del 
fuoco. 

Le telefonate sono comin¬ 
ciate verso le 13,30; la punta 
massima è stata raggiunta 
verso le 14,15 quando più for¬ 
te imperversava il tempora¬ 
le. In pochi minuti le telefo¬ 
nate per i soccorsi sono sta¬ 
te centinaia. 

A Firenze il violento nubi¬ 
fragio ha provocato numero¬ 
si danni e allagamenti. Abi¬ 
tazioni, seminterrati, negozi 
scantinati sono stati invasi 
dall’acqua. 

La zona più colpita è sta¬ 
ta quella centrale, da via dei 
Mille a Campo di Marte, via 
San Jacopino, via Bixio e le 
strade intorno. 

In molti casi per «libera¬ 
re » gli ambienti dall’acqua è 
stato necessario l’intervento 
dei vigili del fuoco, che han¬ 
no ricevuto centinaia di chia¬ 
mate da tutte le zone del 
centro cittadino. «Il telefono 
scotta» dichiara il centrali¬ 
nista del vigili del fuoco del 
comando di via La Farina. 
«Abbiamo ormai perso 11 con¬ 
to delle chiamate, sono più di 
duecento ». Tutte ie Ihiee tele¬ 
foniche sono costantemente 
occupate, non è possibile as¬ 
sicurare, in molti casi, un ser¬ 
vizio urgente perchè tutti gli 
uomini sono impegnati. 

Nella case e nel locali alla¬ 
gati c’è una media di 20-30 
centimetri d’acqua. Ma in al¬ 
cuni casi il livello si alza pa¬ 
recchio, come in una abi¬ 
tazione di via Marconi, do¬ 
ve l’acqua ha raggiunto gli 
80 centimetri. Anche il co¬ 
mando dei vigili urbani, in 
via Cavalcanti 3 è allagato 
e cl sono più di 15 centimetri 
d’acqua. 

AH’hotel Baglionl di piazza 
Unità d’Italia si è allagato 
rimpianto elettrico e gli 
ascensori e gli altri mezzi 
elettrici si sono bloccati. Co¬ 
me si è detto una delle vie 
più colpite dal nubifragio è 
stata via dei Mille dove ci 
sono numerosi alloggi a pia¬ 
no terra e nei seminterrati, 
che sono stati Invasi dall’ac¬ 
qua. Le fogne, intasate dal¬ 
le foglie che sono cadute con 
il nubifragio, hanno stentato 
a raccogliere l'acqua piovana, 
e l’hanno In molti casi ri¬ 
buttata. 

Nella provincia particolar¬ 
mente colpita è risultata la 
zona e sud della città. In¬ 
torno al comune di Greve la 
pioggia di ieri e quella di 
oggi pomeriggio hanno pro¬ 
dotto l’ingrossamento dei la¬ 
ghi a monte della zona. Una 
ondata di piena ha causato 

10 straripamento del Greve e 
di un suo piccolo affluente, 

11 Calosina. L’acqua — infor¬ 
ma l’assessore ai Lavori Pub¬ 
blici del comune del Chianti, 
Zapponi — è arrivata in al¬ 
cune strade al livello di un 
metro. Molte cantine sono sta¬ 
te allagate; in alcuni casi le 
acque sono arrivate addirit¬ 
tura ai piano terra e molti 
sono stati i laboratori arti¬ 
giani invasi dalla piena li¬ 
macciosa. 

La caduta di acqua ha pro¬ 
vocato nella zona smottamen- 


Manifestazìone 
regionale 
per Fedilizia 
economica 


Oggi si svolge alla Borsa 
Merci di Firenze una manife¬ 
stazione regionale promossa 
dalla Consulta toscana per la 
edilizia a cui aderiscono la 
FLC. il Consorzio regionale 
degli lACP, le centrali coope¬ 
rative regionali ed il SUNI^ 
L'iniziativa, che avrà inizio 
«He ore 9, rientra nelU gior¬ 
nata di lotta per il rilancio 
dell'edilizia economica e po¬ 
polare e si svolge durante lo 
sciopero di 24 ore promosso 
dalla federazione lavoratori 
delle cosxruzioni. 

' L'azione di lotta è stata in¬ 
detta p>er scongiurare la mi¬ 
nacciata chiusura di 2.500 can¬ 
tieri in cui sono attualmen¬ 
te impegnati circa 70 mila o- 
perai, la grave situazione ri¬ 
guarda. in particolare, l'cdi- 
lizia residenziale pubblica, la 
cui attività rischia di rima¬ 
nere bloccata se non giun¬ 
geranno al più presto i pre¬ 
visti finanziamenti adottati 
dal governo l’estate scorsa. 

A questo proposito è stato 
richiesto un incontro urgen¬ 
te con la presidenza del con¬ 
siglio dei ministri per verifi¬ 
care la possibilità di far giun¬ 
gere in tempo i finanziamen¬ 
ti. Durante lo sciopero sono 
previste manifestazioni e as¬ 
semblee In altre zone e città 
della Toscana. 

In provincia di Grosseto si 
svolgono assemblee alla For¬ 
nace di S. Martino, di S. Lo¬ 
renzo, alla cava delI’AMMI 
di Montemerano e a Rocca- 
strada, dove si terrà una as¬ 
semblea di tutti i lavoratori 
del gesso. 


ti e frane: sulla strada Fai- 
ciani - Greve se ne sono ve¬ 
rificate numerose. Ingenti so¬ 
no l danni alle colture • ed 
In particolare ai vigneti anche 
.se al momento mancano an¬ 
cora delle stime precise ed 
attendibili. 

L’epicentro del nubifragio 
è stato all’lncirca verso la lo¬ 
calità Ferrerie nel comune del- 
l’Jmpruneta dove sono inter¬ 
venuti i Vigili del Fuoco di 
Firenze e uomini del reparto 
mobile dei Carabinieri. Al 
Ferrone tutte le case della 
frazione sono state ieri sera 
ed oggi danneggiate dall’ac¬ 
qua. Il nubifragio ha causa¬ 
to danni non lievi alle tuba¬ 
ture dell’acqua potabile del 
comune deH’Impruneta; è sta¬ 
to necessario — ci ha detto 
il sindaco Nardlnl — inter¬ 
rompere l’erogazione dell’ac¬ 
qua potabile a Ferrone e a 
Fonte Seconda. Anche nel co¬ 
mune di Impruneta le abi¬ 
tazioni alluvionate - non si 
contano più. Due piccole fab¬ 
briche di cotto fiorentino, la 
Res e la Sannini. sono state 
invase dall’acqua e da detriti. 

Ieri sera è straripato an¬ 
che il torrente Grasslna, un 
affluente dell’Ema. Lo stra¬ 
ripamento è avvenuto nella 


zona di Bubè; le acque han¬ 
no investito particolarmente 

Via del Pian di Grasslna, 
Via Tegolaia ed altre minori. 
Anche qui sono state invase 
cantine, garages, seminterra¬ 
ti e alcuni plani terra. Gravi 
sono stati i danni alle atti¬ 
vità artigiane e commerciali: 
numerose le automobili tra¬ 
volte, trascinate dalla piena 
o sommerse. 

^ La Amministrazione comu¬ 
nale di Bagno a Ripoli ha 
concentrato 1 propri sforzi 
nella zona colpita per assi¬ 
curare le normali condizioni 
igienico - sanitarie, il rego¬ 
lare rifornimento idrico, il ri¬ 
pristino della viabilità attra¬ 
verso la rimozione dalle stra¬ 
de dei detriti lasciati dal nu¬ 
bifragio. La pioggia di oggi 
ha comunque rallentato le 
opere di soccorso ed ha di 
nuovo danneggiato le fami¬ 
glie già colpite ieri sera e 
che oggi avevano fiensato di 
asciugare il materiale più col¬ 
pito. 

Il Comune di Firenze ha 
ritirato, per il sopraggiunge- 
re di esigenze proprie, i mez¬ 
zi di soccorso che aveva in¬ 
viato ieri sera (due autospur¬ 
go ed una cisterna a pres¬ 
sione). 



Gli effetti del nubifragio in piazza S. Spirito 


Ha preso il via per 166 studenti la nuova esperienza di lavoro 

Fino alle undici di sera 
con i «giovani dei musei» 

La prima serala ha registralo una discreta affluenza di visitatori nei quartieri monumentali di Palazzo Vecchio • Ap¬ 
prezzamenti per l'iniziafiva • «Un lavoro interessante che integra \ corsi dì studio» • Previsti seminari di storia deH'arle 


I 166 studenti vincitori del¬ 
le borse di studio bandite 
dal Comitato dei musei cit¬ 
tadini hanno Iniziato 1 loro 
turni di lavoro. 

L’accesso al quartieri mo¬ 
numentali di Palazzo Vecchio 
è ora prolungato fino alle 
23; anche i musei scientifici 
deU’Unlversità resteranno a- 
pertl per quasi tutti i gior¬ 
ni della settimana la matti¬ 
na e il pomeriggio. 

La prima serata ha regi¬ 
strato una discreta affluenza 


giovani borsisti che questa 
estate lavoreranno a « part- 
time » in collaborazione ‘ con 
il « vecchio» personale per 
garantire ai visitatori una 
migliore fruizione del mate¬ 
riale esposto nelle sale de 
palazzo di via Romana. 

Sono quattro ragazzi e quat¬ 
tro ragazze, due sono anco¬ 
ra liceali e proprio in que¬ 
sti giorni stanno terminan¬ 
do gli esami di maturità; gli 
altri sono già all’Università 
(medicina, veterinaria, storia 


di turisti nelle sale del Pa- dell’arte, Anna Meucci 18 an-. 


lazzo Comunale, ma si pre¬ 
vede un aumento man mano 


ni è una delle più giovani 
del piccolo gruppo, ancora de¬ 


che le comitive o quelli che ve essere interrogata (il suo 


arrivano da soli, saranno in¬ 
formati sul nuovo orario. 
Già abbiamo raccolto alcu- 


turno è fissato per il 27 del 
mese) e finire la lunga mara¬ 
tona degli esami di maturità. 


ni commenti di soddisfazione ' Abita fuori Firenze ed ogni 


tra 1 primi che abbiamo in¬ 
contrato per le scale di Pa¬ 
lazzo Vecchio. Qui sono 14 
i giovani studenti, ragazzi 
e ragazze che lavorano dalle 
19 alle 23. 


giorno deve venire alla Speco¬ 
la deve farsi una trentina di 
chilometri di motorino. 

«Una fortuna mi ero pre¬ 
parata a fondo già nel me¬ 
si passati — dice ’a giova- 


Daniela C^vaciocchi, uni- ne liceale con l’aria di chi 


versitaria e Massimiliano Al- 
terlnl, liceale, sono i primi 
che incontriamo davanti allo 


sa il fatto suo — altrimenti 
avrei avuto molte difficoltà 
a conciliare studio e lavoro. 


ingresso del Salone dei Gin- Non credo molto nell’effica- 
quecento. Danno indicazioni eia del ripasso deH’ultima 
ai visitatori, li intrattengono ora ed è per questo che 


in piccole conversazioni quan- sto tranquilla come lo può es- 
do domandano ulteriori spie- sere qualsiasi studente che 


gazioni e qualche approfondi¬ 
mento. 

Chiediamo qual: ‘wo sta¬ 


lla «tirato» forte nel me¬ 
si di scuola, con questo non 
voglio dire che non sento fa¬ 


te le linprefisloni del primo tica per l’esperienza particola 


giorno e cosa pensano deila 
iniziativa. 


«E’ anron troppo pre.sto applicazione 


re che sto facendo e che 
certo mi costa sacrificio e 


— dice Daniela — dovremo 
aspettare ancora Jn po' pri¬ 
ma di -dare dei giudizi sul 
tipo di lavoro cne o*. amo 
svolgendo ». 

«Perù fm da oia — affer¬ 
ma Massimiliano — questo 
programma c’ie r.a permes¬ 
so di dare un lavoro a:iche 
se parziale, a p.u di i=0 
studenti è senz'altro va’ido. 

Credo che rroUi di noi sa- 


Ma è importante per me 
venire a contatto in qual¬ 
che modo con i problemi del 
lavoro e con un modo di 
cui troppe volte noi giovani 
studenti parliamo senza ave¬ 
re conoscenza diretta. De! re¬ 
sto — prosegue la giovane 
maturanda — il lavoro di 
questi mesi potrà cssvirmi 
di aiuto per la scelta defini¬ 
tiva dell'indirizzo di studi che 



rebbero favorevoli ad un prò- comunque dovrà avvenire nel- 
lungamento anche durante lo lambito delle facolta se.enti- 
inverno perché non impedi- fiche^_ 


Uno degli studenti addetti ai musei fiorentini 


rebbe di portare avanti gli 
studi». 

Marilena, che ha finito in 
questi giorni gli orali al li¬ 
ceo artistico. Franco diploma- 


fiche». 

Questo motivo dell'integra¬ 
zione tra studio e lavoro è 
presente anche negli altri gio¬ 
vani del drappello dei horf.i- 
sti della Specola. 

Nadia Anichini. 1. anno di 


I E’ un parente di Romolo 
I Banchini. l’uomo che ha avu¬ 
to 1 contatti con i banditi 
che per cento giorni hanno 
tenuto sequestrato l’industria¬ 
le tessile di Lastra a Signa. 
Le sue dichiarazioni sono sta¬ 
te giudicate dagli investigato¬ 
ri estremamente interessanti. 

L’ottimismo che regnava 
già ieri l’altro al palazzo di 
giustizia era dunque più che 
giustificato. Ciò non significa 
che il caso è risolto. Molto 
ancora deve essere fatto, ma 
ora gli inquirenti seguono una 
pista. Una pista che potreb 
he portar'! alla cattura del re¬ 
sponsabili. 

La svolta nelle indagini — 
se di svolta si tratta — si 
è avuta dopo il clamoroso ar 
resto di Marcello Banchini e 
Mauro Parretti. fratello e co¬ 
gnato del rapito. I due era¬ 
no finiti in cella per falsa 
testimonianza. 

I sostituti procuratori Vigna 
e Fleury erano riusciti ad ap- 
appurare che la famiglia 
era riuscita e versare ai ban¬ 
diti un grossa cifra. Pertanto 
avevano invitato negli uffici 
dellu Criminalpol Marcello 
Banchini e Mauro Parretti, 
olire ad un’altra per.sona che 
secondo le prime indicazioni 
aveva svolto la funzione di 
mediatore fra i familiari del 
rapito e i banditi. I due con¬ 
giunti del rapito si rifiutavano 
di rispondere sul riscatto ri¬ 
chiesto dai banditi e sulle mo¬ 
dalità di pagamento. 

Nonostante i ripetuti inviti 
Marcello Banchini e Mauro 
Parretti si ostinavano a ne¬ 
gare. Entrambi venivano di¬ 
chiarati in arresto per falsa 
testimonianza. L’avvocato Ro¬ 
dolfo Lena, veniva incarica¬ 
to della loro difesa. Mauro 
Parretti, su consiglio dello 
stesso avvocato ritrattava la 
sua precedente dichiarazione, 
confermando che per la libe¬ 
razione* del cognato Romolo 
era stato pagato un riscatto 
di 400 milioni. Precisava pe¬ 
rò di non aver avuto nessun 
contatto con i rapitori né tan¬ 
to meno di aver consegnato 
il denaro. Alle 3,30 di ieri 
mattina Parretti lasciava la 
camera di sicurezza della 
questura . 

Marcello Banchini finiva, 
invece, alla casa penale di 
Santa Teresa, avendo insistito 
nella sua versione. Ieri poco 
prima delle 11 il dottor Vi¬ 
gna e il dottor Fleury sì re¬ 
cavano al carcere e alla pre¬ 
senza dell’avvocato Lena, in- 
terrog’jvano nuovamente Mar¬ 
cello Banchini. 

Poco prima delle 15. i giu¬ 
dici gli concedevano la liber¬ 
tà provvisoria. Ciò significa 
che egli non ha ritrattato al¬ 
cunché di quanto aveva di¬ 
chiarato agli investigatori 
nel corso della notte. Anche 
la terza persona interrogata 
per molte ore poteva far ri¬ 
torno a casa. Successivamen¬ 
te saltava fuori il quarto uo¬ 
mo. Era quello giusto. 

L’uomo interrogato a lungo 
dai hiagistrati e dagli inve¬ 
stigatori forniva particolari 
interessanti su come si erano 
svolte le trattative, sui con¬ 
tatti che aveva avuto. Sa¬ 
rebbe poi l'uomo che ha con¬ 
segnato l’ingente somma per 
la liberazione deH’industraile. 

II denaro, secondo quanto 
accertato finora, sarebbe sta¬ 
to messo insieme da tutti i 
parenti della famiglia Banchi¬ 
ni. Ma secondo alcuni non si 
tratterebbe di 400 milioni ma 
bensì di ottocento. 

Dalle dichiarazioni rese dal¬ 
l’uomo e dalle prime risultan¬ 
ze delle indagini sarebbero e- 
mersi elementi tali da ritene¬ 
re che il sequestro Banchini 
I è stata opera degli stessi ban¬ 
diti che sequestrarono l'indu- 
strìale di Prato Piero Baldas- 
sini di cui non si sono avuta 
più notizie. 

Nel sequestro Banchini. co 
sì come in quello Baldassini. 
i banditi hanno richiesto l'uso 
di una « 500 » per ii trasporto 
del denaro. E altra analogia 
il fatto che i banditi hanno 
chiesto in entrambi i cosi di 
compiere centinaia di chilo¬ 


metri prima di giungere nel 
luogo designato per la conse¬ 
gna del denaro. Per il se¬ 
questro Baldassini, i banditi 
chiesero che l’auto con il le¬ 
gale e il denaro partisse da 
Bologna prima di arrivare a 
Mossa Marittima, per Ban- 
chlm Invece fissarono il luo 
go di partenza ad Altopascio 
con un itinerario di 500 chi¬ 
lometri. 

Intanto c’è da registrare le 
dichiarazioni dello avvocato 
Marcello Spinosi, legale dei 
Banchini. Spinosi, come si ri¬ 
corderà raccontò alcuni par¬ 
ticolari che ben presto si ri¬ 
velarono fantasiosi (come la 
stona del gruppo eversivo au i 
torc del sequestro). Ora l’av¬ 
vocato Spinosi tiene a preci¬ 
sare che « furono i Banchini 
a farmi dire quelle cose ». | 
Come si vede non tutto fila j 
liscio nel clan Banchini. | 

Infine, due parole per quan- i 
to è accaduto l’altra notte { 
con l’arresto dei due con¬ 
giunti del rapito. ! 

Senza dubbio si è trattato 
di un allo clamoroso che ri¬ 
calca le orme del giudice Po- 
m.irici, quello che per primo 
congelò i depositi bancari dei I 
rapili per impedire che venis 
sero pagati i riscatti. Si ha un 
bel dire che non si deve aver 
paura come ha ripetuto più 
volte un magistrato nel cor¬ 
so deU’interrogatorio di Mau- ] 
ro Parretti ma non tutti han- . 
no scelto di fare il giudice. 1 




ir 






Parretti, l'avv. Lena e Falzelli in attesa al carcere di S. Teresa 


Sarà presto portato al consiglio 


Via al bando di concorso 
per il centro direzionale 

Soddisfazione della Giunta comunale per l’orientamento del PIF • La 
grave situazione della finanza locale • telegramma di Ingrao al sindaco 


to alia scuola ^ ® medicina non ha dubbi: «que-i 

ta diplomata sto che stiamo facendo lo j 

sticO’ li incontriamo al ^ considero un lavoro ed una 
condo piano. Sqno esperienza formativa che ci 

con alcuni visitaton franc^ avvantaggia anche per gli slu- j 
si. ci avviciniamo per aacol- J 

tare; una signora sciama s^- j mesi estivi, nel!’impc.> 3 i- j 
disfatta in un italiano tur^t.- bilità di vacanze «ìn;?V:gen- 
co « e veramente una buona ^ sarebbero «morti», e no. | 
^ cerchiamo di riempirli in que- , 

tre città dItalia.». modo. Anche il iato reo- } 

Seno quasi le 23. ora ai pomico del resto non c da j 
nostri interlocutori se ne ag- sottovalutare: cento miia al 


giungono altri, ma scappano 
subito con molla fretta: de¬ 
vono correre alla stazione, 
una ragazza, laureata in let¬ 
tere abita a Castelfiorenlino. 


mese in fondo non ^cno da 
buttare. Abbiamo bruciato 1** 
vacanze? Ci rifaremo». 

(tesare Magnani, l'.'ltfo ì’- 
ceale del gruppo parla di 


Nel calendario numerose iniziative politiche, culturali, sportive 

Si apre domani a Prato 
il festival deirUnità 

Proseguono con successo le feste di numerosi centri della provincia e di 
alcune sezioni cittadine — li programma delie mandestazioni di oggi 


un altro a Dicomano c arri- questione delicata, del- 

vera all’una di notte. la necessità di personale oua 

«-E’ un lavoro interessan- lificato nei musei < anche 

te — dicono Marilena e Fran- in con.siderzione di questo — 

co — lo abbiamo scelto an- sostiene — la selezione cf- 

che perché è in armonia con fettuata dal comune In base 

i nostri studi. E poi non ci al merito e al reddito drl 

limiteremo a sorvegliare le sa- concorrenti alla borsa, è in 


VV. 4 W4««V« 44 w ^ ^ « w «w — - -- - 

le. nei prossimi giorni erga- fin dei conti giusta. »e pole 
nizzeremo dei seminari di sto- miche che qualcuno ha sol¬ 
ria dell’Arte, soprattutto su levato a questo proposito le 
Palazzo Vecchio: saranno dei ■ trovo fuori luogo ». 


seminari aperti ai quali pen¬ 
siamo di Invitóre degli esper- 


Ed il personale del mu¬ 
seo cosa ne pensa? C^ome ve¬ 


ti e altri studenti, e perché di questi giovani «intrusi»? 


no. anche i visitatori » 


A giudicare dall'acco-gl.cnza 


Alla Specola sono otto i che i borsisti hanno avuto 

si direbbe che li vede bene. 
«Ma il problema verrà fuo- 
---; ri ad ottobre — dice uno 

n DnxéSéA custodi — quando 1 gio- 

r arino vani termineranno ’a loro e- 

___—--— sperienza e comlncerà di nuovo 

la grande affluenza dei meni 

\ Questa sera alle ore 21 nel autunnali ed invernali ». 
locali della federazione si riu- Bisognerebbe poter prolun- 
nirà la commissione ceti me- gare anche a quel tempi la 
di, per discutere sul risultato iniziativa, è l’opinione di cu- 
elettorale e le prospettive di stodi e giovani borsisti: il 
lavoro. Introdurrà il compa- problema, dicono, è trovare 
gno Andre* Borselli. le forme adatte. 


■ Continuano con successo in tutta la 
protancia ed in alcune scz.on* cittadino 
le feste delia stampa ccmuni-sta. .Altre 
stanno aprendo i battenti proprio in 
questi giorni. 

PRATO — La festa sarà apena giove 
di 15 e SI protrarrà fino al 25. S; svolgerà 
nei giardini dell’ex ippodromo. Iniziative 
e manifestazioni di alto livello artistico 
e culturale, spettacoli d: levatura e mo- 
■ menti politici qualificanti caratterizze¬ 
ranno la festa pratese. Durante Io svolgi- 
. mento del festival funzionerà nell'Arena 
de! « Telefestival » un centro televisivo 
dalie 21.15 fino a mezzanotte. 

Diamo di seguito il programma delle 
manifestazioni di oggi. 

TAVARNUZZE — Alle ore 21.30 tavola 
rotonda sul tema «Relazione tra fabbri¬ 
che e territorio nelle prospettive della 
j nstrutturazione industriale ». Sono invi¬ 
tati i consigli di fabbrica della zona di 
Tavamuzze. Alle ore 22.30 musica folk. 

GIARDINO DEL LIPPI — Alle ore 18 
apertura degli stands; alle 21 corsa po¬ 
distica apena agli ab'tanti del rione: 
alle 21.30 proiezione del film di Monicelli 
« La grande Guerra ». • ■ 


PIAN DI SAN BARTOLO ~ Alle 21 
pro.cz.onc del f.lm di Pao.o P.etrangeli 
«Butneo e nero»: seguirà il dibattito. 

PONTE A EMA — Alle 21.30 proiezione 
del film d: Gregoretii « Scene del dopo- 
cuerra ». 

BORGO SAN LORENZO — .Alle 21 
spettacolo di cabaret con i Giancattivi 

CAMPI BISENZIO • PIAZZALE FIERA 

— Alle 21.30 conferenza dibattito sul tema 
H I servizi sociali elemento indispensabile 
per l'emancipazione femminile ». 

CASCINE DEL RICCIO — Alle 21.30 
dibattito su « Medicina preventiva e strut¬ 
ture socio-sanitarie a servizio della don¬ 
na »:• interverranno alcuni esperii del 
settore. Proiezione del film per ragazzi 
« Putiferio va alla guerra ». 

LIMITE SULL'ARNO • ZONA SPOR¬ 
TIVA — Alle 21.30 il Teatrohmite presen¬ 
ta « Artaud '75 » e la « Favola di Raspar », 
2 momenti cinematografici con discus¬ 
sione collettiva. 

CASTELFI DRENTI NO — Alle 20 aper¬ 
tura stand: alle 21.30 conferenza dibat¬ 
tito su «Crisi e sviluppo deH’agricoltura »: 
.sempre alle 21.30 nello. «Spazio ragazzi» 
spettacolo del teatro dei Burattini e proie¬ 
zioni cinematografiche. 


La giunta comunale, pre¬ 
sieduta dal sindaco Elio C3ab- 
buggiani su relazione dello 
assessore Giorgio Morales, ha 
valutato le conclusioni cui è 
pervenuto il comitato dì coor¬ 
dinamento del piano inter¬ 
comunale sulla sistemazione 
dell’area direzionale situota 
al confine ovest del territo¬ 
rio comunale. La giunta ho 
preso atto con soddisfazione 
dello orientamento favorevo¬ 
le, espresso dal comitato del 
PIF, sulla bozza di bando di 
concorso proposta dagli as¬ 
sessori fiorentini ed ha ac¬ 
colto il contributo del grup¬ 
po tecnico, espresso in un 
apposito documento, con il 
quale vengono meglio preci¬ 
sati i rapporti tra l’arca og¬ 
getto del concorso e rassetto 
territori-ale dell’ intera area 
centrale metropolitana, la cui 
definizicne di massima è con¬ 
tenuta nel rapporto sulla pri¬ 
ma fase dei lavori per il pia¬ 
no intercomunale redatto dal¬ 
lo stesso gruppo tecnico. 

La giunta ha pertanto da¬ 
to incarico agli assessori Ma¬ 
rino Bianco. Giorgio Mora¬ 
les e Sergio Sozzi di predi¬ 
sporre tutti gli atti conse 
guenziali in modo da pre¬ 
sentare con la massima ra¬ 
pidità al consiglio comuna¬ 
le la deliberazione per il ban¬ 
do di concorso. 

Con il bando viene cosi ad 
avviarsi concretamente la se¬ 
conda fase dei /avori del PIF; 
l’-arca interessata dal bando 
è infatti uno dei punti c 
dei nodi più delicati del tas¬ 
sino urbanLslico fiorentino e 
intercomunale; nei 55 ctt.iri 
di terreno potranno trovare 
una adeguata sLstemazione il 
Palazzo di Giustizia, la sede 
della Regione, altri uffici pub¬ 
blici: insieme a quelle strut¬ 
ture pubbliche e private — 
come l’Università — che ver¬ 
ranno a comporre, presumi¬ 
bilmente, un nuovo e orga¬ 
nico « pezzo » di città, che si 
pone in un determinato rap¬ 
porto con l'intero territorio 
intercomunale e regionale. 
Cerne è noto anche la viabi¬ 
lità è stata predisposta in 
funzione del centro direzio¬ 
nale o «Porto»; e di un più 
diretto collegamento tra sud 
e ovest, tra le stesse zone 
produttive e di scambio. 

La Giunta ha discusso an¬ 
che il calendario dei lavori 
del prossimo consiglio comu¬ 
nale che Si terrà venerdì alle 
16,30. E’ probabile che in quel¬ 
la seduta venga svolta una 
relazione sullo stato econ > 
mieo finanziano dei Comune. 

Fratt-anto il neo presidente 
della Camera, on. Pietro In- 
grao. ha inviato un teicgra ri¬ 
ma di nspo,ìta a quello di 
saluto indirizzato dal .-..nda- 
co Elio Gabbuggiani. Ecco 
ne il testo: 

« Comprendo pienamente la 
arts.a e la preoccupazione <on 
cui nel telegramma mi se¬ 
gnala 1 problemi che angu¬ 
stiano ì Comuni italiani c 
rendono difficile il cammino 
delle autonomie volute dalla 
costituzione. Per quanto pos¬ 
so e mi compete opererò per¬ 
chè la nuova Cimerà affron¬ 
ti positivamente questi pro¬ 
blemi nella convinzione che 
il Parlamento può assolvere 
interamente al ruolo solo se 
si rafforza tutta ’,a rete dei¬ 
le autonomie locali. 

Ringrazio dell'augurio c 
prego esprimere il mio saluto 
alla forte città di Firenze, alle 
cui lotte generale ho avuto 
la fortuna di partecipare In 
numerose occasioni. Ingrao». 


A settembre 
corsi comunali 
di ginnastica 
medico¬ 
correttiva 


L’amministrazione comuna¬ 
le ha ns.sato per il mese di 
settembre la apertura regola¬ 
re dei corsi di ginnastica me¬ 
dico-correttiva neU’amblto del¬ 
le scuole elementari, ricor¬ 
rendo. data la sperimentalità 
del servizio, a prestazioni di 
operatori sanitari liberi pro¬ 
fessionisti. 

A tale scopo .sarà formu¬ 
lata una graduatoria in base 
alla quale saranno assegnati 
per l’anno 1976/77 1 relativi 
incarichi. 

Potranno presentare doman¬ 
da in bollo i cittadini in 
po&sesso del titolo di studio 
minimo richiesto — diploma 
di istituto superiore di edu¬ 
cazione fisica nonché di altri 
eventuali titoli, abilitazione — 
e dei requisiti previsti dalla 
legge entro il giorno 10 ago¬ 
sto 1976. 

Gli interessati dovranno al¬ 
tresì specificare il servizio 
valutabile ai fini della gra¬ 
duatoria medesima, prestato 
con funzioni analoghe nella 
pubblica ammini-strazione. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Ripartizione X 
Igiene e Sanità - ronso Tin¬ 
tori tei. 216341 ’ 296664. 


Il direttore 
della 
nazionale 
ricevuto a 
Palazzo Vecchio 


Il sindaco Gabbuggiani ha 
ricevuto nella sala di Clemen¬ 
te VII di Palazzo Vecchio la 
! dottoressa Maria Luisa Gar¬ 
roni che lascia la direzione 
della biblioteca nazionale c il 
nuovo direttore dell’importan- 
te i.stìtuzione culturale pro¬ 
fessor Diego Maltese. 

Erano presenti anche il pre¬ 
sidente della provincia Ravà 
e gli assessori alla cultura, 
della Regione Tassinari e del 
Comune, Camarlinghi. 

Nel cordiale scambio di opi¬ 
nioni che SI è avuto tra gli 
intervenuti è stata sottolinea¬ 
ta ’a necessità di una sempre 
maggiore collaborazione fra 
gli enti locali. la Regione, la 
Biblioteca Nazionale. 

La profcssore.ssa Garrone è 
stata ringraziata per la lun¬ 
ga e proficua opera svolta al¬ 
la direzione della nazionale c 
al professor Maltese sono sta¬ 
ti fatti gli auguri per il nuo¬ 
vo e prestigioso incarico. 

Oggi alle 12 SI riunirà pres¬ 
so la Casa Albergo di via 
Mameli, la commissione co- 
, manale per l’assislenza. 


La riunione di Monte Senario 

Si terrà a novembre 
il congresso della DC 


I ' 


Cautela da parte delle varie correnti 
La relazione di Signorini e gli interventi 


La DC fiorentina terrà il 
proprio congresso provincia¬ 
le il prossimo novembre. La 
I proposta e .stata avanzata 
nel corso dello riunione del 
comitato provinciale. tenuta.si 
l'altro eiorno nel ritiro di 
Monte Senario. 

Fino ad allora c probabi 
le che la direzione unitaria 
che ha gestito il part.to a Fi 
renze. possa continuare la prò 
pria attività. D'altra pane, 
la situazione politica gene 
rale, in rapporto alla costitu¬ 
zione del gover.no c alla ri¬ 
cerca delle alleanze, consiglia 
una certa cautela da parte 
delle varie correnti 

Certo, neanche nel ritiro 
di Monte Scr.ario sulla rela¬ 
zione del segretario provin¬ 
ciale Mario Signorini, sono 
mancati accenni critici — rife¬ 
riti per io più aH'atteggia- 
mento della direzione nazio¬ 
nale nella scelta delle candi¬ 
dature — da parte di alcu¬ 
ni corgslglieri intervenuti: tut¬ 
tavia nessuno — tranne al¬ 
cuni rappresentanti del grup¬ 
po Butiniano — ha scoper- 
> to le carte, circa gli accordi 


o le manovTC por future 
intese. 

E' .stata più che altro — a 
qu.into ci e dato .sapere — 
una riunione di esame dei rl- 
.suliati elettorali Mancava .so¬ 
lo Speranza, tulli gli altri ca- 
picorrentc erano presenti. Bu 
lini compreso, nc.ssuno di loro 
è intervenuto nel dibattito. 
Come si è detto, uno dei 
rr«ppresentant! del gruppo 
butiniano Carletti. ha espre.s- 
so il proprio rammarico per 
il fatto che oggi la DC non 
può più pratic.are formule al¬ 
ternative; a'tri si sono dlchio 
rati contrari al confronto con 
il PCI. che è imposto del re¬ 
sto dalle co.se e d.al risultato 
del 20 giugno 

Sulla relazione del segreta 
rio provincia!'* .sono interve¬ 
nuti. fra gli altri Enzo Pez.7a- 
tl. il quale ha detto, riferen¬ 
dosi al tema dei rapnortl con 
H PCI. che alcune questioni 
di interetcse generale vanno 
discusse con l comunisti. En¬ 
nio Cini. Carletti (di cui s’é 
detto), Oiovannonl (che si è 
soffermato .sulle questioni di 
politica internazionale) «tf al¬ 
tri. 
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Comunicazione dei presidente Montemaggi sull'assassinio di Occorsio . Un interessante dibattito 

Dal Consiglio regionale Riunione n Pistoia 
una sdegnata condanna Jeglì eletti del PCI 
per il crimine fascista \sulla iris! eionomìca 

Indispensabile una direzione del Paese basata sul consenso e suirunità • Gli altri | Hanno partecipato i compagni Toni, Tesi e Ca- 
argomenti all'odg - Conferenza stampa del gruppo de sul servizio radiotelevisivo j lamandrei — Franca e aperta la discussione 


FIRENZE, 13 

Il Consiglio regionale della Toscana ha 
espresso Ieri — tramite l’intervento del suo 
presidente, Loretta Montemaggj — lo sdegno 
e la protesta per 11 barbaro assassinio del giu¬ 
dice CXjcorslo. « La ragione e l’impegno poli¬ 
tico democratico — ha detto la compagna 
, Montemaggi parlando in apertura di seduta 
“ cl spinge ad approfondire la riflessione 
oltre l sentimenti. La grave crisi dei Pae.'ie 
si esprime anche in questi fatti delittuosi, 
deH’eserclzio di questa violenza eversiva che 
non accenna a diminuire e che anzi si ripete 
con preoccupante frequenza ». 

« E’ certo ormai che esistono In Italia cen¬ 
tri di sovversione organizzati che da anni 
perseguono il fine di precipitare il Paese nel 
caos. Queste centrali — ha proseguito il pre¬ 
sidente deH’Assemblea — hanno tutte una 
unica matrice fascista qualunque sia l’eti¬ 
chetta di cui volta a volta si fregiano. « Dopo 
aver sotto'ineato l’^^cnza di un nuovo e 
vero impegno nella^utela dell'ordine pub¬ 
blico, la compagna Montemaggi ha ricorda¬ 
to la responsabilità e 1 compiti attuali delle 
forze democratiche. Occorre — ha detto — che 
la direzione del Paese che sta per essere rm 
novata po.ssa trovare quella forza, quella 
autorità che deriva da un largo consenso e 
che può consentire la mobilitazione di tutte 
le energie necessarie per rinnovare in profon¬ 
dità la vita del Paese ». 

Dopo questa comunicazione del presiden¬ 
te, il Consiglio ha affrontato la discussione 
sugli argomenti all’ordine del giorno. Nel cor¬ 
so del lavori l’Assemblea ha approvato la de¬ 
libera di conce.sslone a Comuni, Province, 
consorzi e comunità montane di un contri¬ 
buto dell'importo annuale pari al éCó del co¬ 
sto globale riconosciuto ammissibile per in¬ 
terventi sportivi in base alla legge regionale 
n. 33. Sulla delibera — che autorizza una spe¬ 
sa di 60 milioni per i’anno '75 hanno parlato 
1 consiglieri Lusvardl (PCI) Balestraccl (DO 
e l’assessore Tassinari. 

E’ stato sottolineato da parte del rappre¬ 
sentanti di maggioranza il fatto che tra l 
32 enti locaii beneficiari dei contributo la 
grande maggioranza è costituita da piccoli 
Comuni (24) che si mostrano sensibili alla 


attuazione di una corretta e avanzata politi¬ 
ca sportiva. 

All’unanimità il Consiglio ha inoltre appro¬ 
vato la proposta di legge per un contributo 
di 100 milioni per spese di funzionamento al 
consorzio regionale degli lacp della Toscana. 
Il consigliere Melanl a nome della sesta com¬ 
missione ha illustrato il provvedimento che 
ha ricorrenza annuale: mentre il consigliere 
Battlstini (DO, pur lamentando la mancan¬ 
za di un momento di verifica della attività 
del consorzio, ha espresso giudizio favore¬ 
vole. 

Per quanto riguarda il settore della agri¬ 
coltura l’Assemblea ha discusso e approvato 
due projjoste di risoluzione, la prima per la 
ripartizione tra gli istituti di credito e le 
province del fondo regionale per concorso 
negli interessi sul mutui per la formazione 
della proprietà diretto coltivatrice, la se¬ 
conda per l’assistenza tecnico economica alle 
cooperative e al loro consorzi. Sempre in que¬ 
sto settore è stata infine approvata una ri¬ 
soluzione della Giunta relativa al rinnovo 
del contratto per gli operai avventizi addetti 
alla forestazione, in sede di dibattito è in¬ 
tervenuto Ta-ssessore Pucci. 

La riunione del Consiglio aveva avuto un 
prologo nella mattinata: una conferenz-a 
stampa convocata dal gruppo de per l’illustra¬ 
zione di una mozione sul problemi del dcce.t- 
tramento televisivo. Perché que.sta mozione'.^ 
Perché nel campo dell'informazione radiote¬ 
levisiva — ha detto il consigliere Pezzati — 
occorre rivedere rimpostazlone della Regione 

I consiglieri de lamentano in particolare 
che il Consiglio regionale resti «estraneo» e 
che il presidente della Giunta eserciti un ec- 
ce.ssivo potere di intervento e direzione. 

La mozione che sarà presentata — a detta 
del consiglieri de — tende dunque a ricondur¬ 
re una precisa responsabilità in seno all'As- 
semblea regionale e a definire correttamente 
le funzioni del Comitato regionale per il ser¬ 
vizio radiotelevisivo per 11 quale si auspica la 
tempestiva adozione del regolamento inter¬ 
no definitivo. La mozione, già pronta, sarà 
prossimamente iscritta aU’ordine del giorno 
del lavori del Consiglio per una esauriente di¬ 
scussione con le altre componenti democra¬ 
tiche. 


PISTOIA, 13 

L’attuale momento politico 
ed economico nazionale e le 
prospettive legate allo svilup¬ 
po della nostra provincia so¬ 
no stati al centro di un con¬ 
fronto aperto che i parlamen¬ 
tari comuni.sti pistoiesi — sa¬ 
natore Franco Calamandrei e 
gli onorevoli Sergio Tesi e 
Francesco Toni eletti il 20 
giugno — hanno avuto sabato 
scor.so con i cittadini e le for¬ 
ze sociali locali al palazzo 
del Bali. Il neo eletto al par¬ 
lamento. compagno Francesco 
Toni, neU'introdurre i lavori 
ha sottolineato la gravità del¬ 
la situazione politica ed eco¬ 
nomica in cui versa il paese 
e i pericolosi riflessi che tale 
situazione provoca nella no¬ 
stra provincia. 

Riferendosi agli ultimi dati 
emessi datl’Istituto di stati¬ 
stica di Stato, relativamente 
alla variazione in positivo di 
alcuni indicatori congiuntura- 
li. come l’aumento della pro¬ 
duzione nazionale, e il miglio¬ 
ramento della bilancia dei pa¬ 
gamenti. Toni ha tenuto a 
precisare il carattere tempo¬ 
raneo e l’estrema fragilità 
dell’andamento economico ca¬ 
ratterizzato per altro da una 
persistente spirale inflazioni¬ 
stica — si pensi che Tinfla¬ 
zione viaggia al ritmo del 
2-3'ó al mese e che a fine 
anno fa un totale deH’oltre 
il 25''r — che non golo rende 
effimera quella che da più 
parti viene indicata come una 


Costituita una Commissione consultiva provinciale IDopo 50 giorni di presidio della fabbrica 


Allo studio a Pisa 
un piano di avviamento 
professionale 


Si profila 
una soluzione per 
lo «Studio 5» 


Necessità di porre ordine In un settore incontrollato • Veri* Probabile la vendita delio stabilimento di con- 
fica dei piani didattici e deirutilizzo dei finanziamenti fezioni di Roccastrada a una azienda del nord 


PISA, 13 

Il Consiglio provinciale di Pisa ha deciso la costituzione 
di una Commissione consultiva provinciale per la formazione 
professionale, attuando in questo modo le indicazioni conte* 

nule nella legge regionale sulla materia. La composizione 
della Commissione co.nsultiva è molto ampia e raccoglie rap¬ 
presentanze di tutte le realtà amministrative, economiche e 
sociali della provincia (vi - 


fanno parte tra gli altri, ol¬ 
tre al rappresentanti della 
Provincia anche delegati del¬ 
la CGIL, CISL. UIL, della 
Confapi. dell’Unione indu¬ 
striali. delle as.sociazioni del 
commercianti, dei Comuni e 
delle due comunità montane, 
del Prov%’cditerato agli studi, 
delle associazioni contadine 
ed artigiane). 

Non è In prima volta ohe 
l'Amministrazione provincia¬ 
le affronta la frastagliata ed 
intricata problematica dei- 
ravviamento professionale. 
Alta stessa costituzione della 
Commissione consultiva si é 
giunti dopo una lunga serie 
di consultazioni ed incontri 
che I rappresentanti della 
Provincia hanno avuto, an¬ 
che di recente, con !e varie 


di avviamento professionale 
avranno come scopo prlncl- 
pole quello di preparare 1 
quadri intermedi sla per at¬ 
tività normale di cantiere, 
sia per cantieri specializza¬ 
ti per il recupero deH’usato. 
Un discorso a parte merita 
11 settore terziario. <3ui in¬ 
fatti più che altrove è vi¬ 
sibile il caos causato delle 
estrema frantumazione, e 
spe^o inutilità, dei corsi di 
avviamento professionale. Per 
questo settore dovrà essere 
posto seriamente il problema 
di un ridimensionamento. 

Ne^i incontri che si sono 
svolti soprattutto a Volterra 
con gli operatori delTospeda- 
Ic psichlotrlco è stato for¬ 
mulato un progetto per l’in- 


serimento degli handicappa- | strada. 


ROCCASTRADA, 13 

Dopo 50 giorni Ininterrotti di presidio degli impianti, uno 
spiraglio positivo, sta per aprirsi nella vertenza dello «Stu¬ 
dia 5 ». lo .-.tabilimento di confezioni in serie di Roccastrada 
messo In liquidazione con un atto Ingiustificato e unilaterale 
dal dirigenti aziendali. 

Da notizie in nostro possesso, dal modo come le ra¬ 
gazze ci hanno accolto. aH’interno della fabbrica occupata, 
una soluzione tesa al mantenimento del posto di lavoro per 
tutte e cento le maestranze occupate pare profilarsi all’oriz¬ 
zonte di questa azienda, ubicata nella zona industriale di 
Roccastrada, con locali sorti due anni fa e che sulla base d| 
una condizione aziendale pressapochista hanno rischiato di 
rimanere inutilizzate. 

La soluzione di questa vertenza. la ripresa dell’attività pro¬ 
duttiva e il mantenimento del posto di lavoro dovrebbero ve¬ 
rificarsi con il rilevamento dell’azienda da parte di una ditta 
di confezioni del nord Italia. 

Questa prospettiva, che apre un capitolo nuovo nella sto¬ 
ria travagliata di questo insediamento produttivo, premia la 
volontà di lotta unitaria, la combattività, la mobilitazione e 
riniziativa portata avanti dalle maestranze in pieno accordo 
con le loro organizzazioni sindacali e il sostegno delle orga¬ 
nizzazioni politiche c istituzionali della Maremma. 

Infatti, da! 24 maggio scorso, giorno in cui l’assemblea ope¬ 
rala preso atto della volontà lìquldatrice del « padroni » decise 
l'immediata occupazione della fabbrica, si è avuto modo di 
assistere ad una permanente iniziativa operala volta a ri¬ 
chiamare l’attenzione della pubblica opinione e delle sue 
istanze su questa vicenda che ha interessi che travalicano le 
sorti economico-socìall e produttive del comune di Rocca- 


ripresa economica < drogata * 1 
ma vanifica tutti gli intcr- \ 
venti che di volta in volta j 
vengono presi dalle autorità 
di governo in una visione 
frammentaria, settoriale e 
niente affatto organica per la 
realtà economica nazionale. 

La spesa pubblica e il finan¬ 
ziamento degli enti locali sono j 

siati gli altri argomenti posti I 

aH’attcnzione deirassemblca. | 

Il recente convegno dei sin- l 

daci a Napoli — ha ricordato | 

Toni — ha messo in lampnn- \ 

to evidenza in quale caos am¬ 
ministrativo verrebbero getta- 
te intere città e con esse mi¬ 
lioni e milioni di persone, se 
il problema non venisse se¬ 
riamente studialo e non venis¬ 
sero attuate tutte le necessa¬ 
rie misure che anche il con¬ 
vegno stesso ha suggerito c 
propo.slo ai competenti organi 
di governo. 

Su questa problematica, che 
proprio per il fatto di esse¬ 
re generale investe quindi an- j 

die la nostra provincia, e al- jraUo 

tri problemi specifici locali i 

l’onorevole Toni ha invitato jti-ajjo 

tulle le forze sociali e poli- . 

lidie ad impegnare la prò- ^n*’*** 

pria capacità di lotta sul ter- . ^ 

reno deH’elaborazione di prò- 
fjoste e di sugger menti con- U? j 

creti. Quella del confronto a- “"'«'•o 

perto con la realtà .sociale, 
inaugurato da parlamentari , 

comunisti pi.stoiesi, ha condii- »• * t 

so Toni, è un momento di ta- * 

le impegno, un momento non 
isolato o contingente ma in- 

vece coinvolge anche le ni- - - 

tre forze {lolitichc rappresen¬ 
tative espresse dal volo del . 

20 giugno. J 

Nel seguire il dibattito con 
la formulazione di domande 
cui di volta in volta hanno 
dato risposte i parlamentari 
comunisti, fra gli altri se¬ 
gnaliamo gli interventi di Pie¬ 
tro Signorini, presidente della 
Lega delle Cooperative di Pi¬ 
stoia. che ha ricordalo che 
mentre da un lato esiste un 
bisogno crescente di asa, 
dairaltro non si opera In tal 
senso (la legge 865 relativa- | « e 

mente alla edilizia economica " 

e popolare a proprietà indivi- launi 
sa è rimasta praticamente i- 
noperante proprio in quella 
parte che aveva più significa- ——— 

to sodale, consentire cioè al 
lavoratore con basso reddito 
di accedere ‘airalloggio). rlS’ 

L’assessore al Comune. Bia- 
niento Baldi, ha parlato del¬ 
l’assetto finanziario dell’ente 
locale e della situazione sani¬ 
taria. II segretario provincia¬ 
le del CN.A Cori ha rilevato 
l’impartanza che assumono Per 
nel tessuto economico locale proscg 

le aziende artigianali, che so- j 

no oltre li mila c le diffi- ^ 

colta che le 3te.sse hanno nel- munal 

l’accesso al credito, dovuto l’Assot 

soprattutto all’iniquo mecca- la Co 

ni.smo della garanzia. Ha Le- 

ribadito quindi la nccc.ssità di Centra 

riordinare la materia regolata 
dalla vecchia e sorpassata i ^ 



Ritardi per il nuovo stabilimento Ginori 


PISA. 13 

La Richard Ginori ha firmato il con¬ 
tratto per l'acquisto dell'area, da tem¬ 
po messa a disposizione dall'Ammini¬ 
strazione comunale ad Ospedaletto, per 
la costruzione del nuovo stabilimento. 

li programma non marcia però in 
orario, ed ancora una volta si registra¬ 
no ritardi e reticenze da parte della 
direzione aziendale. Il comitato cittadi¬ 
no di Pisa si è riunito a Palazzo Gam¬ 
bacorti per esaminare la situazione che 
si è creata alla Richard Ginori anche 
alla luce degli ultimi contatti che si 
sono avuti con la direzione Generale 
del Gruppo. 


Aita riunione er.Tno presenti II sinda¬ 
co di Pisa, Luigi Bulleri, l'assessore 
Ripoli, i senatori Lazzari e Faedo, l'ono¬ 
revole Bernardini, il membro della di¬ 
rezione del CNEN professor Stoppini, 
membri del Consiglio di Fabbrica dello 
Richard Ginori, i capi gruppo consi¬ 
liari del PCI e del PSI, e rappresen¬ 
tanti dei sindacati confederati. 

Il sindaco Bulleri, nel corso della riu¬ 
nione, ha sottolinealo ancora una volta 
il ritardo con cui la direzione Gene¬ 
rale della Richard Ginori ha affronta¬ 
to ed affronta il problema della co¬ 
struzione del nuovo slabilimenlo ed al 
termine della riunione ha dato manda¬ 


to ai parlamentari presenti di intra¬ 
prendere, a breve termine, gli oppor¬ 
tuni passi nei confronti dei ministeri 
dell'industria e del lavoro 

E' stato deciso inoltre di convocar* 
nel più breve tempo possibile, insieme 
al consiglio di fabbrica, ai sindacali 
ed al comitato cittadino, una riunione 
presso l'Amministrazione comunala 
alla quale intervengano ì rappresentanti 
della direzione generale della Richard 
Ginori per una urgente verifica di ca¬ 
rattere generale e una decisione in me¬ 
rito agli impegni presi a suo tempo. 

Nella foli»: gli stabilimenti della Ri¬ 
chard Ginori. 


Mobilitati partiti ed amministrazioni per salvare lo stabilimento 

In pericolo 100 posti di lavoro 
al mobilificio «Fratini e Baldini» 

La sopravvivenza ideH’azienda legata a un finanziamento IMI a tasso agevolato ~ L'impegno dei 
lavoratori e delie forze politiche e sociali — Agire con speditezza nell'esame della richiesta 


' AREZZO, r 

I Si intensifica, ad Arezzo, la 

. ; mobilitazione delle forze poli- i aiiiuso ai lerminc aciia riu- 

ristoia: prosegue ' tiche e delle ammlnislra/ioni j nione si denuncia il pericolo 

I j locali per impedire la cniusu- della perdita di un centinaio 

Ift VenCUlU 1 ra del mobilificio «Frat.ni e ! di posti di lavoro e si sotlo- 

. I Baldini », la cui crisi finan- ! linea come « mentre tante 

a prezzi i ziaria minaccia di tradur.si | aziende colpite dalia crisi 

nella perdita di 100 posti di | vengono a trovarsi in serie 

COnirOlldll I lavoro. | dilficolta, cs.sendo costrette a 

PISTOIA 13 ! Come è noto, ia soprav.i- i cercare nuovi mercati e a di- 

Pf»r lutto ii mese rii illirico '‘enza dell’azienda — il cui vcnsificare la produzione, la 
proseguirà la vendita a praz- i d>s-sesto finanziario e proJui- [ «Fratini e Baldini » può spe- 

ri. ot,-.,.-.. I tivo covRva ÒH tcmpo sotto ’a rare in un.a rapida ripre- 


brlca. 

In un comunicato unitario 
diffuso al tehnlnc della riu¬ 
nione si denuncia il pericolo 
della perdita di un centinaio 
di posti di lavoro e si sotto¬ 
linea come « mentre tante 
aziende colpite dalla crisi 
vengono a trovarsi in serie 
difficolta, cs.sendo costrette a 
cercare nuovi mercati e a di- 
vcnsificare la produzione, la 


zi concordati di alcuni gene- | tivo covava da tempo sotto ’a 
ri di prima necessità promos- | ‘^<^nere e strettamente i*’ 
sa dairAmministrazlone co- I concessione di un i.- 

munale in collaborazione con i nanziamer.to a Lasso agcvo. i- 
l'Associazione commercianti, i parte dell IMI. dict-o 


la Confe-sercenti. il Conad! | Parere lavorevolc del M.n,- ' ratori». 

ia Lega delle cooperative. la ' stero de.l Industria. i In pre 

Centrale del latte e gli opc- j La erogazione del mutuo ; a\eva 

raion del commercio nU’in- , consentirebbe infatti ni tito- | tutte le 

crosso ! lari, che non nascondono le ; cratiche 


rare in un.a rapida ripre¬ 
sa. sla perché ia sua produ¬ 
zione è fortemente richici.ta 
sul mercato, sia per l’alta ca¬ 
pacità professionale dei lavo- 


legge 860. 

Infine. Olla, sindaco di S. 
Marcello, ha posto in eviden- 


I prezzi (ad eccezione ‘della [ Propne responsabilità ncl.a 
pasta di semola di grano du- 

fo che potrà sabire un ritoc- ' precedenti errori di 

co di prezzo nel corso del me- 1 gestione commerciale, di a.\- 


za il problema della monta- ! se per ! minacciali aumenti 

gna. ricordando che la legge ' del Comitato provinciale prez- I produttiva che garan.i- 


forze democratiche dei com- 1 nelle attività normali di 


prensori. 

Rispondenza aLe o.sigenze 
di sviluppo economico che 
vengono dal territorio: ri¬ 
chiamo alle scelte di priori- i 
tà già applicate nello .stesu¬ 
ra del bilancio preventivo '76 
deirAmmini.strozione provin¬ 
ciale. sono i due criteri prin¬ 
cipali secondo cui la Com- 
mussione stenderà :1 plano j 
di avviamento professionale. 
Para'.iclomente c con.seeuen- 
temcntc a questa imposta¬ 
zione ’.a Commissione dovrà 
affrontare la questione di un 
risanamento c razionalizza¬ 
zione del settore. 

« Il settore dell'avviamen¬ 
to professionale — ha det¬ 
to ra.sscssore all'lstrazione, i 
Franceschini. nella sua rela- I 
rione al Consiglio — è ere- ' 
aciuto in questi anni in mo- ! 
do a volte meontroTato. dan* 1 
do spazio ad iniziative ciien- j 
felari. sprechi ed a inutili i 
doppioni di medesime scuo- I 
le ». A questo prooosito l'Am- i 
min’.strazione provinciale di 
Pisa si è mossa sollecitando 
l’unificazione di settori ed 
istituti e procederà In futu¬ 
ro ad una verifica de. piani 
didattici e dell’ulilizzo de: 
finanziamenti. 

«Come nel bilancio per il 
•76 — ha detto Franceschl- 
nl — gii interventi verso 
l'agricoltura hanno rappre¬ 
sentato l’impegno primario, 
allo stesso modo il piano dì 
avviamento professionale do¬ 
vrà tener presenti le doman¬ 
de che vengono da questo 
settore economico aggan¬ 
ciandolo al’e esperienze di 
associazionismo che si svi¬ 
luppano nella provincia 

Nel settore artigiano, oltre 
• mantenere e sviluppare le 
attività form-ative per quan¬ 
to riguarda l’alabastro del 
Volt'*rTano. nei comprensori 
del ruolo e del legno. le scuo¬ 
le di aWamento prof^sio- 
nale dov^'anno «rispondendo 
an''he ad es'genze emerge 
n*'! corso degli incontri che 
g’i .ammin'ftratori p’-nvinc'a- 
li hanno avuto nel du-* com¬ 
prensori) creare quadri in¬ 
termedi capaci di garantire 
I processi di ammodernamen¬ 
to tecnologico e di .assoclazlo- 
nLsmo - 

Anche per redllizia 1 corsi 


produzione. 

L’ultima questione affron- 


Lo stesso movimento sindacale, in solidarietà con la lotta t 
originale d. que.ste lavoratrici, in quanto per la prima volta a 
Grosseto un esempio di occupazione di una fabbrica viene j 


relativa, ia 1102. manca total¬ 
mente di finanziamento per 
renderlo operante. 

Il senatore Franco Cala¬ 
mandrei nel concludere i la¬ 


zi) saranno quindi questi: lat- j un rilancio prodiittiyo 

te L. 250 il litro: burro di pri- j ® cccupazlonale del mobilifi 
ma qualità L. 270 retto; olio • ,, 

di oliva L. 1.680 il litro; pn- .Ne”e .scorse settimane, po¬ 
modori pelati S. Marzano . ^ speranza di accedere 

L, 260 il chilo fiordo»; pa.sta finanziamento pubb.ico .'i 


tata ha ritardato il ridi- i dalie donne, ha indetto una intera settimana di mobilitazione i vori ha. fra l’altro, sottoli- . di .semola di grano dura L. 210 i 


mensionamento dal punto d! 
vista della durata dei corsi. 
Il parere deH’assessore Fran- 


per il mantenimento dei livelli occupazionali, gli investimenti 
e lo sziiuppo economico sociale della provincia. 

Incontri tra rappresentanti sindacali e aziendali, sindacati 


j neato il bisogno di estendere 
I alle altre forze politiche loca- 

n niic^fn rttniArrin è i .w............. w --- --- ( R questo tipo di iniziativa C 

Calimi a qucsio n^uarao e camgor;.-» e organizzazioni sociali si sono intrecciati per , valoriz^amp la nnrt-ifa in 

che pur mantenendo i corsi j anJ ire al superamento degli ostacoli che si frapponevano a i ^.nrri-mndn alla 

^pcnpali che si sono dimo- (j^^e certezze e garanzie in mento al lavoro e anche al sala- ; Husnio ^ rn.s^nde alla 

strati efficienti sia necessa- . quanto è dall'aprile scorso che nessuna retribuzione é . esigenza^ della della no.stra 

rio tendere a corsi di un en- j stata percepita se non alcuni proventi provenienti dalla sot- realtà civile. TI momento poli- 
no puntando ad una ma^o- j toscrlzione pubblica lanciata dalle organizzazioni sindacali, j tico attuale richiede, come le 
re qualificazione dellalun* . y ai .m orm. 1 rAf-Anti irif-AnrlA n;i7ÌOna1Ì li. 


! di .semola di grano dura L. 210 i era decisamente assottigliata. 
! il mezzo chilo; vino toscano ^ .e^e li Ministero de.l in 

1 da pasto (10 gradi) L. 440 il i dustna. che pure aveva for- 
fiasco ' titolari precise earan- 

* i .■*__ !.. _ ! zie in tal senso, non sembrava 

Non è d.i sOttoT-alUiare 1. j p.^ orientato ad e.saminare la 
; sacr.Iicio che vede im^gna- j p^^. «Fratini e Bal- 

i H gli e^erront. a mantenere , d.ni » in tempo utile. 

! stabili de: prezzi soggetti a ' 


stero deirindustria. i In precedenza. le maestran- 

La erogazione del mutuo ■ ze avevano preao contatto con 
consentirebbe infatti ni tito- j tutte le forze politiche demo¬ 
lari, che non nascondono le j cratiche aretine per solieci- 
propne responsabilità nella tarne l’inlzìnliva in direzione 
cri.si della fabbrica, dovut.t del Ministero dell’Industria, 
anche a precedenti errori di Ieri 1 rappresentanti dei 
gestione commerciale, di av- partiti, assieme al Con.siglio 
vinre un piano di ristruttura- di fabbrica, i titolari della 
zione produttiva che garanti- azienda, la Camera di com- 
rebbe un rilancio produttivo | ntercio e le amministrazioni 
e cccupazlonale del mobilifi comunale e provinciale si so¬ 
cio. no riuniti in Provincia per fa- 

Nclle .scorse «settimane, pc- fe il punto dciiti situazione o 
rò. la speranza di accedere dare un nuovo impulso alla 
al finanziamento pubblico si j ricerca di una soluzione posi- 
era decisamente assottigliata. , tiva. 

dato che il Ministe.-o dell’in . Al termine deirmcontro é 
dustria, che pure aveva for- st.ata formata una delegazio- 
nito ai titolari precise earan- ! ne unitaria che a brevissima 
zie in tal senso, non sembrava ! scadenza si recherà a Roma, 
piu orientato ad e.saminare la I a.S5ieme a: parlamentari del- 
prat.ca della «Fratini e Bai- ' nostra circoscriz.one. per 
cimi » in tempo utile. j sollecitare una rapida e po.si- 

La pronta mobilitaz.one dei i Lva deci.sione da parte del 


no». I corsi della durata di 
un anno — ha detto France- 
schmi — permetterebbero 
una maggiore mobilità ed 
agibilità di tutto l'apparato 
della formazione ■ professio¬ 
nale e predisporrebbero gli 
enti alla nuova situazione 
che si creerà con la riforma 
della scuola media ». 


! La Giunta municipale di RcxxSistrada. che ha dato un con- | recenu vicende nazionali. Ii- 
1 tributo autonomo eli sostegno a fianco delle operaie, a! termine i mitate per ora alFas-setto isti- 
i di un ennesimo incontro avuto con le ragazze dello stabili- 1 tuzionale dello Stato, rivelano. 
I mento ha dichiarato che es’istono alcune ipotesi tese a sblcxi- ' „„ ìmnecno comune ed ooe- 
I care la situazione e rinnova la sua più completa soIldanetA „nfe ner realizTare miei 
i alle maestranze in lotta e la sua disponibilità a fare tutto ! P" ^ *• 

! quanto in suo potere affinché la produzione riprenda e sia i * avanzamento \er.->o una so- 
i sidvaguardato il posto di lavoro. j cicta pm giusta e civile del 

1 Frattanto, in attesa di sviluppi successivi le ragazze hanno t 20 giugno 

j deciso di continuare il presidio dello stabilimento. ® stato espressione e .stimo.o. 


realtà civile. II momento poli- , continui aumenti, infine vie- . ! M^nisteró dé rindustrii 

tico attuale richiede, come le ne reso noto che. oltre ai 1 P”' '* ■ dell Industria. 

recenti vicende nazionali. li- prodotti zlà citati, saranno i-:-—'— 


Domani a Pisa 
sciopero 
dei lavoratori 
delle costruzioni 

PISA. 13. 

Giovedì 15 luglio t lavora¬ 
tori delle costruzioni e del 
legno delia provincia di Pi¬ 
sa srenderanno in sciopero 
jier 4 ore in coincidenza con 
la rlpre.sa delle trattative na¬ 
zionali i>or il rinnovo del 
contratto. 

La decisione dello sciopero 
è .stata pre.sa dalla Federa¬ 
zione provinciale dell.i FLC 
di Pisa die in quc.sto modo 
utilizAT parte del « Paccliet- 
to» di ore di scioi)oro arti¬ 
colato .stabilito dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali naziona¬ 
li. 

Durante l’astensione dal 
lavoro si svolgeranno nelle 
sale consiliari del comuni di 
Ponsacco c Cascina assem¬ 
blee di tutti 1 delegati alle 
quali sono invitali a parte- 
cip.are 1 .sinriaci. i capo grup¬ 
po con.siiiari c le forze poli¬ 
tiche democrat Ichc. 

Nella settimana che va dal 
1.5 al 2.5 lugl.o é prevista ’ina 
ulteriore art .colaz.nne d. 4 
ore di sciopero da gestire 
a livello di fabbrica o di 


prodotti srià citati, saranno 
inclusi nella vendita speciale 
(fmo alla f.ne d; lue'.io» alcu¬ 
ne qualità d: carni a: .scguen- 


che e sociali aretine ha con- i. 
sentito die l’e.same della ri- i 
chiesta d; finanziamento ve- I 
nisse ripre.-iO rapidamente; ) 


1 ava.tzaiuviuo u. <, su- | 2. e magro di 2. 

cicta pm giusta e ci\ile del • -prezzi inferiori di lOO '.ire a; 
quale il volto de! 20 giugno j chilo rispetto a quell: fis^.it; 
è stato espressione e .stimolo. , dal Comitato provinc.ale. 


t; prezzi: pollo e ''terra" (ru- ^cll IMI ha 

spante) L. L200 il chilo; les.so un sopralluogo 


CECINA - Da domani 


a. I. 


p. z. i Giuseppe Cortese 


g. b. 


Necessario garantire il rispetto degli accordi del 16 marzo scorso 


Sì tenta di ridurre il prezzo del latte 


LUCCA. 13 

Grave tentativo delia Coo- 
plai di abbassare il prezzo 
del latte dei contadini che lo 
producono alterando cosi gli 
accordi del marzo di questo 
anno intercorso tra la Reso¬ 
ne e le aziende acquirenti 

In base alla legge 306 del¬ 
la Regione Toscana infatti, 
il prezzo del latte è stabilito 
sulla base di accordi regio¬ 
nali integrati, a livello pro¬ 
vinciale. da accordi tra tutte 
le controparti interessate che 
tengano conto delle specifi¬ 
cità locali. 

Nello spirito di questa leg¬ 
ge, per la provincia di Lucca 
il prezzo base alla stalla fu 
fissato il 16 marzo scorso. Si 
stabili che al produttore fos¬ 
sero pagate 175 lire al litro 
A cui andavano aggiunte tre 
lire per il latte che supeuis- 
se il 3.5 per cento di grassi 
ed altre tre lire per le stalle 
Indonni da tubercolosi e bra¬ 


nde per tutto il latte e le 
stalle della nostra provincia». 

A queste 181 lire andava 
poi aggiunta ì'IVA nella mi¬ 
sura del 6 per cento: il prez¬ 
zo minimo del latte alla stal¬ 
la restava cosi fissato intor¬ 
no Alle 192 lire per litro. 

Questo accordo segnò un 
primo positivo passo anche 
se già durante le trattative 
le controparti (industnali pri¬ 
vati e centrale pubblica del 
latte di Viareggio) tennero 
un atteggiamento as.sai di¬ 
verso. 

Gli industriali privati, mol¬ 
to forti A Lucca, si compor¬ 
tarono In maniera intransi¬ 
gente ostinandosi nel voler 
far slittare il pagamento del- 
TIVA al produttore a fine an¬ 
no e nel voler considerare 
prezzo base le 175 e non le 
181 lire. 

Ruolo diverso .svolse inve¬ 
ce la Centrale de! latte di 
Viareggio che tra l’altro è 


la provincia di Lucca a pa- ; a 125 lire al litro, s.a pure 
gare l'IV.A al contadini. I a titolo d: acconto. 

« Le centrali pubbliche ; Il grave provvedimento é 
— dice Bertacchi deH’AlIean- ' presentato in un modo che 
za contadini —. se pure in | potrebbe anche essere for- 
crisi e con deficit aziendali ' malmente legale, come decl- 
rcstano un punto di riferì- > sione deU'Assemblea ; anche 
mento insostituibile; no: ab- i se non si specifica che tipo 
blamo sempre avuto con es- * di assemblea. 


se un rapporto differenziato 
I>erché riteniamo che possa¬ 
no meglio dei privati rispon¬ 
dere al requisiti di igienici- 
tà, qualità del prodotto e 
prezzo non speculativo». In 
ogni caso raccordo fu rag¬ 
giunto e ogni organismo de- 


a 125 lire al litro, s.a pure secondo luogo il prezzo del 

a titolo d: acconto. latte tornerebbe .nd.etro d; 

Il grave provvedimento é un anno e indebolirebbe in 

presentato in un modo che modo grave e forse irrepa- 

potrebbe anche essere for- cabile il eià m.sero reddito 

malmente legale, come deci- • deH’azienda contadina com- 
sione deU'Assemblea; anche promettendone il futuro, 
se non si specifica che tipo Per tutte queste ragioni la 
di assemblea. decisione della Coopiai che 

Quello che è certo è che. al tra rallro gode, in quanto 


Quello che è certo è che. al i tra rallro gode, in quanto 
di là dell* forma, è una de- j cooperat.va. di finanziamenti 
cisione gravissima che dà ; pubblici, deve prima di tutto 
adito a dubbi sulla democra- « es.sere resa pubblica in ogni 
ticità della gestione di que- i sua motivazione m un con¬ 


sta cooperativa che invece d. ' fronto .l'.ia luce del sole coi 
porsi Alla testa del movimen- ' coltivatori (tutti . soci in 


to volto a spuntare per 


ve essere impegnato * rispet- i propri soci il prezzo miglio- 
tarlo. I re, trovando magari forme 

Ecco Invece, in questa si- di collaborazione con la cen- 


i all'interno dello stabilimento j 
' per valutarne le capacità prò- i 
I riuit.xe e .stab.lire. d; conse- I 
guenza. rammonUire dell'e j 
1 ventuale finanziamento. 

Non c'è però molto tempo 
da perdere, come .sottolineano ; 
il consiglio di fabbrica e le ' 
organ:zz.az:oni sindacali. 

^ la decisione del M.ni.ste 
ro dovesse protrarsi oltre le 
' p-rassime settimane ~ per es 
I sere poi rinviata a settembre 
— la fabbrica rischierebbe 
I ser.amente d. do\cr chiudere t 
j ; battenti, dal momento clic la 1 
I produzione è già pressoché j 
I ferma e i lavoratori sono scn- i 
za salario 

Una s.mile situazione di. at¬ 
tesa. in altr. termini, non può 
durare a lungo scn7.a com 
promettere definitivamente il 
futuro produttivo deH’azienda. 

1 cui titolari SI .sono tra l’al¬ 
tro dichiarati disoonibili — 

( d.etro precisa richiesta delle 
maestranze e delle forze so- 
cali interpellate — ad una 
gestione unitaria del finanzia¬ 
mento. ad un rapporto co¬ 
struttivo con il consiglio di 
fabbrica che garantisca l’oc- 
cupaz’onc ed eviti, nel qua¬ 
dro del ria.s.setto d»l mobilifi¬ 
cio. di Incorrere negli errori 
1 commessi in passato 


Corsi di recupero 
alla media «Galilei» 

La programmazione consentita dal clima di collabo- 
razione fra genitori e insegnanti 


tuazlone. la circolare che la 
Cooplat ha inviato al circa 
3(X) soci, che producono cir¬ 
ca il 60 per cento del latte 
in Garfagnana. In essa si 
dice che li latte verrà paga- 


trale di Viareggio, dà spazio, 
col s»o atteggiamento, alle 
prepotenze delle imprese pri¬ 
vate. 

Le conseguenze sono gra 
vi: prima di tutto al sferra 


ceilosi (condizioni queste va- l stato il primo organismo del¬ 


lo dal mese di maggio ad i co.si un duro colpo al rtspei- 
un prezzo che dipende da gi- ! to degli accordi • cui. anche 
IO a giro a che varUi da 155 , legaliùste, ti deva ttara; la 


primo luogo I e con le orga I ; ‘ 

nizzaz.on: sindacali. S 

E’ necessano che tutte le commesS. in passato 
organizzazioni, dail'Alleanza P* ** rilancio della mc^ 
alla Coldiretti. all’UCI. alla biiitazione per giungere ad 
Federmezzadn. Si impegnino rap.da soiuzl one «ella 

perché gii accordi spengano vertenza. Nei giorni scorsi la 
rispettati e non .si porti un situazione dello stabilimento ò 
altro pe.sanic ott.icco alle stat.a oggetto di un’ampia di- 
condiz.on. d. vita c di lav.o .scuss'one da mrte de! consl- 
ro delie masse contadine i g’.lo d! z.ona d' (""r llann. rlu 

_ I nito In assem»)’''! popolare 


• CECINA. 13 
I! ciiina di collaborazio¬ 
ne e di reciprora compren¬ 
sione rear.zz.'ito.s; alla scuo- 
j la < Galileo Calile! > ne! 
j rapporti ir.» insegnanti, 
i personale non docente e 
famiglie ha consentito, pur 
in mancanz.a di chiare e 
.prec.se d;spo3!z!on. mini- 
steruili. la programmazio¬ 
ne dei «COLSI di recupero» 
nel periodo 15 luglio .30 
agosto, per gli studenti 
che dovranno .sostenere 
gli esami di riparazione 
ne! mese di settembre. 

Pur in pres^n.’.a di acce¬ 
se e spes.so ingiusiincate 
polemiche su chi abbi.a la 
competenza a istituire 1 
« corsi di re(?upero » che al¬ 
cuni vorrebbero attribuita 
solo ed esclusivamente al 


Di oul 1! rilancio della mo- ! collegio dei docenti, gli in- 
bilitazione per giungere ad ! segnanti della media « Oa- 
una rapida .soluzione della [ mei , con grande senso di 
vertenza. Nei giorni scorsi la responsabilità hanno rispo- 

"s sto positivamente all’lnvl- 

.stat.a oggetto di un ampia di- 

.ccuss'one da mrte de! consl- loro rivolto dai consiglio 
g’.lo d! z.ona d' r-r iiano. rlu j ' istituto di mettere a 
nito In assern»)’''! popolare I punto, anche per quest an- 


. r, 1. i assieme al consiglio di fab- i no. un programma di reca 


T pero per i raga/z. r.man¬ 
dati a .settembre. 

I/in.z.iat.va d! i.ser.ve in 
un.i più v.ista a/inn'* di 
politica sco!.ast!c.a ics.» .ad 
e'.iminare o, quanto meno. 
.»d attenuare ogni discr-.^n!- 
nazione discendente dalla 
origini .sociali dello studen¬ 
te. per ia piena attuaziona 
del diruto allo studio t 
per limitare il feno.meno 
delle ripetizioni private. Il 
CUI costo incide pesante¬ 
mente sul bilanci fami¬ 
liari. 

A nessuno sfugge rim- 
portanza e il rilievo socia¬ 
le e didattico de’.’riniz.iati- 
va (il cui esito positivo è 
legato airinlenigenie im¬ 
pegno dell’Insegnante e 
de’, personale non docente 
della scuoia) la quale dà 
una risposta concreta ad 
un’esigenza largamente av¬ 
vertila di concepire una 
vasta operazione di recu¬ 
pero in tempi lunghi per 
1 ragazzi rjtenuli cdlfBcl- 
li > senza che ciò comporti 
alcun onere finanziario PàT 
i le famiglie degli tludontl. 
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Un documento del gruppo di lavoro 
del Comitato regionale del PCI 

Una strategia 
per la riforma 
della RAI-TV 

Un impegno complessivo per un piano organico di in- 
tervenlo • Il ruolo delle Regioni e delie aulonomie locali 


Pubblichiamo qui di se¬ 
guito un documento del 
gruppo di lavoro sulla 
RAI-TV istituito presso il 
Comitato regionale del 
Partito Comunista ita¬ 
liano: 

Ad oltre un anno di distan¬ 
ta dall'approvazione da par¬ 
te del Parlamento della leg¬ 
ge di riforma delle diffusio¬ 
ni radiotelevisive Ilegge 103 
del 14‘I-75) non si può che 
riaffermare il giudizio soslun- 
zialmente positivo che il Par¬ 
tito, nel quadro di un ampio 
ed unitario schieramento ri¬ 
formatore, dette rispetto ad 
alcune sostanziali novità che 
venivano introdotte con la 
legge. 

L'aver rotto l'asse che col¬ 
legava direttamente l'ente ra¬ 
diotelevisivo con il governo 
e l'avere affidato la funzione 
di controllo e di indirizzo al 
Parlamento, la riconferma del 
monopolio pubblico di tutte 
le emissioni via etere e delle 
trasmissioni via cavo su sca¬ 
la nazionale, il suo affida¬ 
mento ad una concessionaria 
a totale partecipazione pub¬ 
blica (e con ciò rintroduzio- 
ne, per la prima volta, del 
principio di una azienda pub¬ 
blica affidata al controllo par¬ 
lamentare), la partecipazione 
delle Regioni alla gestione 
dell'ente (attraverso la no¬ 
mina di alcuni membri del 
Consiglio d'Amministrazione 
RAI-TV e con la costituzione 
dei comitati regionali per il 
servizio radiotelevisivo), l’af¬ 
fermazione del pluralismo, del 
decentramento, della ricom¬ 
posizione del frammentato 
processo di ideazione, produ¬ 
zione e diffusione per quello 
che riguarda l'assetto produt¬ 
tivo dell'azienda, l'apertura 
verso l'esterno con l'afferma¬ 
zione del diritto d’accesso per 
le forze sociali e culturali, 
restano acquisizioni importan¬ 
ti e in gran parte corrispon¬ 
denti alle richieste del mo¬ 
vimento riformatore. 

La scelta 

Si è dovuto tuttavia con¬ 
statare fin dai mesi immedia¬ 
tamente successivi all'appro¬ 
vazione della legge che l'av¬ 
vio della riforma era alquan¬ 
to contrastato e contraddit¬ 
torio: la lottizzazione indicò, 
al posto degli invocati cri¬ 
teri di professionalità e com¬ 
petenza, la scelta dei nuovi 
direttori delle reti c delle 
« testate » giornalistiche. 

Dopo le molte polemiche 
sorte attorno a queste no¬ 
mine e dopo il rifiuto di al¬ 
cune importanti personalità 
designate, anche sotto la ri¬ 
nata spinta delle Regioni, fra 
le quali in prima linea la To¬ 
scana, e dell'intero movimen¬ 
to democratico di massa si è 
arrivati da un luto ad una 
prima modifica delle trasmis¬ 
sioni giornalistiche con la 
messa in onda dei nuovi te¬ 
legiornali e giornali radio, 
dall'altra alla formulazione di 
precisi impegni programmati¬ 
ci nei confronti del decentra¬ 
mento dell'ente in corrispon¬ 
denza alle esigenze espresse 
dalle varie realtà regionali e 
legate al controllo e all'indi¬ 
rizzo delle Regioni. 

Mentre va espresso un giu¬ 
dizio positivo su alcuni ele¬ 
menti nuovi che emergono 
dalle varie u testate» lima 
maggiore autonomia dalle 
«veline», l'uso più frequente 
della «diretta», un allarga¬ 
mento dell'orizzonte inqua¬ 
drato) non si può fare a me¬ 
no di constatare le carenze 
che provengono dall'avere li¬ 
quidato nella pura « concor¬ 
renzialità » dei due telegiorna¬ 
li (uno cattolico, l'altro laico) 
tutto il discorso del plurali¬ 
smo (che avrebbe dovuto si¬ 
gnificare invece molteplicità 
di posizioni ideali all'interno 
di una stessa « testata »), dal¬ 
la persistente completa subor¬ 
dinazione delle redazioni lo¬ 
cali 

Xon possiamo d'altra parte 
che salutare con soddLsfazio- 
ne la sostanza delle afferma¬ 
zioni contenute nei due docu¬ 
menti del consiglio d'ammini¬ 
strazione recentemente porta¬ 
ti dal presidente Finocchiaro 
all'attenzione delle Regioni. 
Sia li documento delle « te¬ 
state » (del 19-20 febbraio '76) 
che quello relativo al decen¬ 
tramento dei servizi radiofo¬ 
nici e televisivi (del marzo) 
contengono, anche in relazio¬ 
ne alla situazione toscana, in¬ 
dicazioni da tenere opportu¬ 
namente in considerazione. 

Il documento delle testate 
riconosce alle redazioni re¬ 
gionali « il massimo dell'auto- 
nomia » m relazione alle in¬ 
formazioni di interesse loca- \ 
le o regionale: questa autono- | 
mia SI concretizza nella regi¬ 
strazione presso il Tribunale, 
sotto la responsabilità di un 
capo - redattore, della testata < 
giornalistica regionale. 

Il decentramento radiotele¬ 
visivo secondo l'altro docu¬ 
mento garantirà alle Regioni 
• un collegamento diretto con 
la produzione dei program¬ 
mi », sia quelli destinati al 
contesto regionale che i con¬ 
tributi alla programmazione 
nazionale. Il documento si 
sofferma poi neU'analtsi mi¬ 
nuta delle realizzazioni da at¬ 
tuare in due fasi successive 
(la prima che avrà inizio im¬ 
mediato e SI concluderà alla 
fine del 16. l'altra a medio 
termine che coinciderà con 
la scadenze del piano trien¬ 
nale di riassetto e sviluppo 
nel dicembre del ISi ne'Ae 
diverse realtà regionali per 
l'estensione dei tempi di tra¬ 
smissione regionale radiofoni¬ 
ci e televisivi sulle reti na¬ 
zionali, per aumentare la ca¬ 
pacità produttiva di ciascuna 
sede regionale, per garantir¬ 
ne l'autonomia e svilupparne 
le potenzialità anche nella 
realizzazione di trasmissioni 
ai carattere cittadino o loca- 
m fin MF o con piccoli tra¬ 


Le scelte e gli impegni dell’Amministraz ione comunale 

Turismo e cultura a Montecarlo 

Accanto alla mostra del tradizionale vino bianco quest’anno, dal 4 al 12 settembre, saranno 
allestite anche una mostra del fiore e una di, pittura - Previsti lavori di restauro per le. 
mura della fortezza e per il centro storico - Tra breve sarà pronto il teatro dei Rassicurati 


smettitori o con la filodiffu¬ 
sione), per la realizzazione 
della terza rete TV, di preva¬ 
lente pertinenza regionale. 

Il documento, assai ricco di 
particolari (ritorneremo poi 
su quelli di interesse tosca¬ 
no), è invece avaro di indi¬ 
cazioni SUI meccanismi con¬ 
creti attraverso i quali si po¬ 
tranno realizzare queste af¬ 
fermazioni all'inlenio di una 
azienda strutturata tuti'ora 
in maniera verlicistica e bu¬ 
rocratica, e nella quale non 
mancano coloro che voglio 
no l'affossamento della rifor¬ 
ma. Se non si dà rapida at¬ 
tuazione ai nuclei ideativo- 
produttivi secondo il modello 
riproposto anche recentemen¬ 
te dalle organizzazioni sinda¬ 
cali, non sarà possibile avere 
un nuovo più aperto ed effi¬ 
ciente modo di organizzazio¬ 
ne del lavoro. 

tr dunque importante che 
il movimento democratico di 
mussa, sta a livello sindaca¬ 
le che a quello associativo e- 
delle autonomie locali, conti¬ 
nui la sua opeia di pressio¬ 
ne affinché le positive affer¬ 
mazioni contenute nel docu¬ 
mento SI Iruducuììo al più 
presto in realtà. Su questo 
stesso piano fondamentale è 
pure il ruolo della Regione 
sia sul piano della pressione 
politica stilla struttura cen¬ 
trale dell'ente iattraverso i 
membri del consiglio d'am- 
ministrazioiie di nomina re¬ 
gionale l e in direzione del¬ 
la commissione jiarlamenlare 
di vigilanza, che attraverso 
la valorizzazione del comitato 
per il servizio radiotelevisivo, 
in quanto sede specifica del 
rapporto Regtone-Rai. 

S trutta di elaborare una 
strategia complessiva' che ve¬ 
da impegnate le varie istan¬ 
ze regionali iGiunte. Consi¬ 
gli, comitati, dipartimenti) in 
un piano organico di inter¬ 
vento e di pressione per l'at¬ 
tuazione della riforma, all'in¬ 
terno del quale ciascun orga¬ 
nismo esplichi il proprio ruo¬ 
lo. La legge attribuisce fra 
l'altro alle Regioni la rego¬ 
lamentazione delle trasmissio¬ 
ni via cavo, piano sul quale 
non è stalo possibile fino ad 
oggi muoversi per la man¬ 
canza di un intervento di 
inquadramento da parte del 
ministero delle Poste. 

In questo quadro di pre¬ 
senza e di corresponsabilizza- 
zione dell'azienda e della Re¬ 
gione nell'indirizzo della pro¬ 
duzione è auspicabile che si 
giunga al più presto al po¬ 
tenziamento sul piano pro¬ 
duttivo della sede RAI di Fi¬ 
renze 

Perché questo incremento 
produttivo c questo accresciu¬ 
to rapporto con la società to¬ 
scana si realizzino è necessa¬ 
rio il massimo apporto di 
lutti i lavoratori della sede 
fiorentina e in special modo 
dei giornalisti, giustamente 
impegnati, e non da oggi, in 
una battaglia serrata per la 
valorizzazione della propria 
professionalità e per corri¬ 
spondere in sempre maggior 
misura a criteri fondamenta¬ 
li di obiettività, e completez¬ 
za nell’in formazione. 

Occorre aggiungere che, nel 
corso dell'incontro recente¬ 
mente svoltosi a Roma tra 
l'azienda RAI e le Regioni, il 
Presidente ha inteso assicu¬ 
rare la massima autonomia 
delle sedi e dei centri di pro¬ 
duzione. che potrà essere re¬ 
sa più valida con l'apporto 
partecipativo delle Regioni. 
Tale impegno deve essere va¬ 
lorizzato. assicurando l'avvio 
di un coordinamento fra strut¬ 
ture periferiche delle RAI-TV 
e Regione. 

Il ritardo 

Il ritardo prima del varo, 
poi deU'attuazione della leg¬ 
ge di riforma della R.-M ha 
portato a far sì che la cre¬ 
scente domanda per un tipo 
diverso di programmazione ra¬ 
diotelevisiva abbia dato spa¬ 
zio a risposte altrettanto ina¬ 
deguate e nello stesso tempo 
assai pericolose. Il prolifera¬ 
re delie emittenti radio e tv 
private e l'incremento di pre¬ 
senza delle emissioni estere 
sul territorio nazionale lungi 
dal corrispondere alla doman¬ 
da di pluralismo espressilo e 
ideale si riferiscono soltan¬ 
to da un Iato a scoperte ma¬ 
novre speculative, dall’altro 
a malintese illusioni di «al¬ 
ternatività » alla radiotelevi¬ 
sione ufficiale. In questa fase 
è più che mai opportuno riaf¬ 
fermare li monopolio pubbli¬ 
co delle trasmissioni via ete¬ 
re unica vera garanzia 

La molteplicità delle espres¬ 
sioni ideali e culturali non 
può essere attuala con il plu¬ 
ralismo delle fonti, ma con 
li pluralismo nella fonte E' 
quest’ultimo un altro fonda¬ 
mentale elemento della rifor¬ 
ma: la sua regolamentazione 
è affidata alla commissione 
parlamentare di vigilanza. 
Una sottocommissione di es¬ 
sa ha già elaborato una boz¬ 
za di regolamento che sarà 
discussa ben presto in seduta 
plenaria e che appare estre¬ 
mamente riduttivo rispetto al¬ 
le conclamate esigenze di de¬ 
centramento democratico. 

Occorre che, quale che sia 
li destino di questo regola¬ 
mento in base all'incerta pos¬ 
sibilità del Parlamento di 
giungere al completamento 
della legislatura, «le più ri¬ 
levanti formazioni sociali e 
culturali » SI facciano avan¬ 
ti con proposte concrete e 
circostanziate per porre la 
azienda di fronte alla neees- 
si/à di corrispondere comun¬ 
que nei fatti allo spinto del¬ 
la legge e all’esigenza di in¬ 
formazione e di confronto 
che emerge dal Paese e che 
è resa ancora più fondata e 
pressante dalla gravità della 
crisi che attraversiamo. 

GRUPPO DI LAVORO 

COMITATO REGIONALE 
DEL P.C.I. 
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Sarà «cerchiata» 
la cupola? 


Sarà «ccichiata» la Cupola del Bru- 
nelleschi? I tecnici che dovranno prov¬ 
vedere al restauro stanno esaminando le 
diverse possibilità per un intervento che 
sia il più efficace possibile. I pareri, ri¬ 
guardo ai metodi da seguire, sono dif¬ 
ferenziati data la delicatezza e la com¬ 
plessità della operazione di restauro. E’ 
un problema tuttavia anche questo che 
non può essere trascurato, dal momento 
che interventi di consolidamento dovran¬ 
no pur e.ssere adottati. 

Sul fronte del traffico vi è da registra¬ 
re l’impegno concreto delPAmmlnistra- 
zione di Palazzo Vecchio, ribadito sia 
dal sindaco Elio Gabbuggiani che dagli 
assessori inve.stiti del problema. Camar¬ 
linghi (Cultura), Sbordonì, (Traffico). 
Ariani (Sviluppo economico). 

La Giunta ha allo studio misure im¬ 
mediate e di più lunga prospettiva: fra 
le prime, la estensione della zona blu 
anche nelle ore notturne in piazza del 
Duomo e in piazza della Signoria; la ve¬ 
locità ridotta a chilometri 15 orari per 
gli autobus deU’ATAF, la eliminazione 
delle soste e lo spostamento di due li¬ 
nee (in tal modo il numero delle corse 
verrà abbassato a 1 . 000 - 1.200 al giorno). 

Per il tempo lungo è in discussione il 
piano del traffico che interessa il cen¬ 
tro storico: si pensa a linee radiali al 
centro ed a linee di penetrazione con 
i mini bus. Franco, ma sostanzialmente 
proficuo, rincontro anche con gli opera¬ 
tori turistici: anche in questo caso, la 
strada prescelta è quella delle consul¬ 
tazioni permanenti e dei « due tempi ». 
Per l'mmediato si prevede la riduzione 
della velocità, la sosta a motore spen¬ 
to. lo spostamento del parcheggio dei 
pullman turistici nelle ore notturne in 
altre zone. 

Frattanto, continuano le ricerche — clie 
dovranno essere estese ulteriormente ed 
approfondite — sulla staticità della cu¬ 
pola. Si è visto che già nel ‘40 l’ingegner 
Pierluigi Nervi sottolineava la pericolo- 
scità delle lesioni prodotte dai fattori 
termici tanto sul guscio innterno quanto 
su quello esterno della cupola. Negli an¬ 


ni successivi, il traffico veicolare, le av¬ 
versità atmosferiche e le condizioni del 
sottosuolo, hanno messo a nudo ulte¬ 
riormente le condizioni di precarietà del¬ 
l'opera brunelleschiana. 

A proposito di tali studi, condotti per 
altro in modo sporadico e settoriale, con¬ 
viene rilevare che già nel ’68 era stata 
condotta una indagine dall’ingegner Fon¬ 
delli, d’intesa con l’EIRA e la Galileo, 
con il metodo del rilevamento fotogram¬ 
metrico: dalla rappresentazione grafica 
della volta della cupola appaiono ben 
evidenti le antiche e le nuove fratture 
della struttura e i distacchi d’intonaco. 
Con questo stesso metodo furono con¬ 
dotti. con il contributo del professor 
Ferroni e dell’ingegner Santoni, nonché 
del centro IBM deU’università di Pisa 
per la rielaborazione dei dati, rilevazio¬ 
ni suU’insieme architettonico che hanno 
recato un particolare contributo alla co¬ 
noscenza strutturale di quest’opera su¬ 
perba che presenta una forma Irregola¬ 
re del tamburo ottagonale, nonché una 
possibile inclinazione dell’asse di simme¬ 
tria e degli stessi costoloni. 

La tradizione, che voleva la cupola in¬ 
terna « lunga a misura di quinto acu¬ 
to ». appare ora in una luce nuova. Ri¬ 
spetto a questi contributi, le ricerche sul¬ 
la staticità della cupola sono iniziate, 
come è noto, soltanto neH’ottobre scor¬ 
so da parte della Commissione ministe¬ 
riale nominata dall’allora ministro Spa¬ 
dolini. in seguito alla caduta di alcuni 
calcinacci. 

Tali ricerche dovranno continuare ed 
anche essere estese con il contributo e 
la presenza deli’Amministrazione comu¬ 
nale, la quale ha dimostrato la piena di¬ 
sponibilità a fare tutto quanto è possi¬ 
bile per salvaguardare non soltanto que¬ 
sto prezioso complesso monumentale ed 
artistico ma l’intero patrimonio cultura¬ 
le fiorentino. 

% m. I. 

Nella foto: la cupola interna del duo¬ 
mo di Santa Maria del Fiore a Firenze. 


MONTECARLO, 13 

Poaio a cavallo delle col 
line che dividono la Valdinie- 
vole dalla piana di Lucca. 
Montecarlo porla i segni di 
que.sta collocazione nella sua 
storia secolare e nella sua 
situazione attuale. Il comune 
è piccolo: tra il centro sto¬ 
rico e le due frazioni di San 
Salvatore e del Turchetto non 
si giunge ai 3.500 abitanti. 

Se si escludono una picco¬ 
la fabbrica sul ver-sante di 
Poscia, e un più grasso stabi¬ 
limento di confezioni al Tur¬ 
chetto, la maggiore rLsorsa 
economica è rugricoltura. Do¬ 
po un momento di abb.indono 
dei campi nel dopoguerra, si 
sta a.ssistendo ad una riorga¬ 
nizzazione delle terre e po 
chissiine sono quelle ancora 
incolte. Predomina la piccola 
proprietà contadina, poclii so¬ 
no 1 mezzadri; due sono le 
grandi aziende csi.stenti (al¬ 
tre due stanno vendendo ter¬ 
reni» che danno lavoro a 
quolche salariato agricolo. La 
estensione della proprietà va¬ 
ria da zona a zona, anche 
in relazione al tipo di coltura: 
3-4 ettari in collina tenuti a 
vigneto; assai meno nella pia¬ 
nura verso Pe.scìa coltivati a 
fiori, soprattutto garofani. Le 
forme associative iche l’am- 
ministrazione comunale ten¬ 
de a favorire) sono per ora 
limitate ad un Consorzio del 
vino e ad un Con.sorzio di flo¬ 
ricoltori che svolgono un’azio¬ 
ne ancora troopò limitala. 

Socialisti e comunisti reg¬ 
gono da sempre il Comune 
con una maggioranza che ha 
.sfiorato lo scorso anno il 60 
per cento' 14G,6 al PCI). Nel¬ 
le elezioni del 20 giugno su 
2.470 voti validi ben 1.193 — 
pari al 48.3 — sono andati 
al Partito comunisto. 

Comunista è appunto il sin¬ 
daco. Nilo Bianucci, con il 
quale parliamo dei problemi 
di Montecarlo: turi.smo. as¬ 
setto del centro storico, scuo¬ 
la e cultura sono tra i nodi 
di fondo. 

Già negli anni trenta Ugo 
Mori, estensore di una « Sto- 
.ria di Montecarlo » pubblica¬ 
ta in questi anni per iniziati¬ 
va della Amministrazione co¬ 
munale, diceva; «Al .solatio 
soggiorno di Montecarlo ac¬ 
corrono continue comitive di 
forestieri che vengono a bear¬ 
si della sua naturale poesia, 
dei suoi incantevoli panora¬ 
mi. delle sue risorse climati¬ 
che e — perché tacerlo’? — 
quivi è il ritrovo preferito 
della gente di buon morso, dei 
cosiddetti buongustai che de¬ 
siderano fare qualche otto¬ 
brata mangiando il famoso 
arrosto di tordi e asciugando 
il loro fia-sco di buon vino 
montecarlese ». E in effetti 
anche oggi Montecarlo, per le 
sue caratteristiche paesaggi¬ 
stiche. per In sua storia se¬ 
colare (fu fondato da Carlo di 
Boemia, futuro Carlo IV. nel 
1333). per il suo apprezzato 
vino bianco — il Trebbiano — 
è meta di numerasi turisti. 

Purtroppo " come dire 
Bianucci — si tratta di tu¬ 
rismo di transito poiché 
mancano le strutture ricettive 
di tipo alberghiero; i mesi 
di punta sono quelli estivi e 
la maggior affluenza si regi¬ 
stra nei giorni dell’ormai tra¬ 
dizionale mostra del vino 
bianco di Montecarlo e del 
«rosso» delle Colline Luc¬ 
chesi. 

La manifestazione giunge 
quest'anno alla sua terza edi¬ 
zione (prima esisteva, più in 
piccolo, come Sagra) e dal 4 
al 12 settembre si comporrà 
di una serie di iniziative tu¬ 
ristiche e culturali tra cui 
una mostra del fiore e una 
gara o mostra di pittura. A 


questa settimana di promozio¬ 
ne dei prodotti tipici di Mon¬ 
tecarlo e della zona sono que- 
sfanno intere.ssati anche i co¬ 
muni di Capannori e di Luc¬ 
ca; un loro contributo danno 
anche la Regione, l'EPT e 
la Camera di Commercio. 

L'altro gruppo di problemi 
che .sta molto a cuore agli 
amminLstratori e di cui ci 
parla il sindaco è quello de¬ 
gli aspetti culturali. In que¬ 
sto ambito la Giunta intende 
muoversi in due direzioni: si 
tratta, da una parte, di difen¬ 
dere e vitalizzare il patrimo¬ 
nio storico attravenso lavori 
di restauro e di consolida¬ 
mento delle Mura della For¬ 
tezza. la sistemazione del cen¬ 
tro storico, rendendo sempre 
più accessibile il ricco archi¬ 
vio che contiene importanti 
documenti a partire dal XV 
secolo. E contemporaneamen¬ 
te è necessario, d’oltra jiàr- 
te. migliorare il .servizio .sco- 


Aperta 

% 

a Vallombrosa 
la 16 ^ mostra 
del mobile 
rustico e 
turistico 

VALLOMBROSA. 13 

Si è aperta all’albergo la 
Foresta di Vallombrosa la 
16. mastra-mercato del mobi¬ 
le rustico ed artistico alla 
quale sono presenti venti ar¬ 
tigiani dei comuni di Pelago. 
Reggello. Pian di Scò. Loro 
Ciuffenna. Ca.stiglion Fiboc- 
chi e Castelfranco di Sopra. 

Erano pure presenti l’as¬ 
sessore regionale dottor Ma¬ 
rio Leone, il presidente della 
Comunità montana del Pra- 
lomagno. organizzatrice della 
mostra, con la collaborazio¬ 
ne della Regione, Provincia, 
Camera di Commercio. AAT 
di Vallombrosa. prof. Vincen¬ 
zo Perini, il presidente del- 
l’EPT di Firenze Remo Cia- 
pelti, il presidente della lo¬ 
cale azienda di turismo Vit¬ 
torio Cecconi, il vice presi¬ 
dente della comunità Mon¬ 
tana Ennio Sottili, rappresen¬ 
tanti dei sei comuni del com¬ 
prensorio. 

La mostra, che è ad in¬ 
gresso libero e rimarrà aper¬ 
ta fino alla fine di agosto, 
intende valorizzare sia la pre¬ 
giata produzione mobilierà 
artigiana della zona, sia pro¬ 
muovere il turismo nella zo¬ 
na del Pratomagno, un terri¬ 
torio ancora in gran parte 
da scoprire pur es.sendo ora 
molto vicino a Firenze data 
la migliorata viabilità. 

Il programma della 16. mo¬ 
stra del mobile rustico ed 
artistico prevede anche altre 
manifestazioni collaterali co¬ 
me la sagra del formaggio lo¬ 
cale. 

Seguiranno nelle settima¬ 
ne successive manifestazioni 
culturali, ricreative, sportive, 
concerti, conferenze, gite or¬ 
ganizzate. 


lastlco. istituire una bibliote¬ 
ca, dare insomma a tutti gli 
abitanti di Montecarlo e ai 
giovoni soprattutto la passibi¬ 
lità di avere momenti di in¬ 
contro e spazi per organizza¬ 
re i propri intere.s.si. 

Certo, le condizioni finanzia¬ 
rie del Comune non sono di- 
vcr.se da quelle degli altri 
enti locali: nel bilancio di 
previsione 1976 il disavanzo 
economico sale a più di 315 
milioni. Il problema quindi è 
quello, politico, delle scelte; 
quelle che la Giunta ha com¬ 
piuto — come si afferma nella 
relazione al bilancio — « sono 
il minimo di rispasta positiva, 
tengono conto da una parte 
delle reali passibilità del Co¬ 
mune e daH’altra della ri¬ 
chiesta che proviene dagli 
strati .sociali jjer quanto ri¬ 
guarda i servizi e la ripresa 
produttiva ». 

In questa .scelta di campo 
si pone rintervento, sulla ba¬ 
se del piano comunale di fab¬ 
bricazione approvato dalla 
Regione lo .scorso aprile, per 
una ristrutturazione, risana¬ 
mento e valorizzazione del 
centro storico per recupero- 
re tutto il patrimonio edili¬ 
zio ai fini abitativi e turistici. 

As.sai precaria è la situa¬ 
zione della scuola elementa¬ 
re: doppi turni a S. Salva¬ 
tore. pluriclassi al Turchetto 
e insufficienza di spazio nel 
capoluogo dove l’edificio ospi¬ 
ta anche la scuola media. Il 
servizio va razionalizzato e 
un primo pa.sso sarà possibile 
quando si giungerà alla co¬ 
struzione di un primo lotto 
funzionale di nove aule di 
scuola media a carattere 
comprensoriale (coi comuni 
di Altopascio e Porcari) jier 
cui .sono già stanziati 283 mi¬ 
lioni della legge regionale. 
Per la scuola materna il Co¬ 
mune ha poi messo in bilan¬ 
cio circa 10 milioni con i qua¬ 
li aprire, apjx'na giunge la 
autorizzazione, due sez.ioni di 
scuola materna statale. 

« Un problema che abbiamo 
sempre pre.sente — dice il 
compagno Bianucci — è 
quello dei giovani: sincera¬ 
mente da questo punto di vi¬ 
sta il Comune è carente on- 
che .se il nastro impegno in 
questo senso è concreto». Al¬ 
la già finanziata apertura di 
una biblioteca, e al progetto 
di co.struzione di un campo 
sportivo, si aggiunge» il la¬ 
voro per il restauro uel te.a- 
tro dei Ra.ssicurati. E’ un 
piccolo gioiello co.struito nel¬ 
la seconda metà del sette¬ 
cento e che per tutto l’otto¬ 
cento fu un vero centro di 
cultura. Questo recupero ò 
importante per Montecarlo 
anche perché il teatro, con i 
.suoi 400 posti, rappresenta 
l’unico luogo In cui noter te¬ 
nere as.semblee e dibattiti. 

Ormai inesistente l’Accade- 
mia degli Assicurati, il tea¬ 
tro ha rischiato di essere de¬ 
molito nel 1966: era già ar¬ 
rivato il benestare della so¬ 
vrintendenza quando inter¬ 
venne una pubblica sottoscri¬ 
zione lanciata dalla cittadi¬ 
nanza a cui aderirono as.so- 
ciazioni e personalità di ori- 
mo piano del mondo della 
cultura. La battaglia fu vin¬ 
ta e nel 1969 il teatro venne 
ceduto a] Comune che ne sta 
curando il restauro e lo resti¬ 
tuirà tra breve alTu-so pubbli¬ 
co. E nefla storia di questo 
teatro, di un monumento sal¬ 
vato e recuperato alla sua 
funzione sociale, sta un po’ Il 
.senso deirimpcCTio. in camoo 
culturale e turistico, degli 
ammini.stratori e con loro di 
tutta la eente di Montecarlo. 

Renzo Sabbatinì 


Iniziati 
i lavori per 
la nuova 
sede del PCI 
a Rosignano 
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Sono iniziati i lavori jier 
la costruzione della nuova 
sede del PCI. Una struttura 
indispensabile affinché si pos¬ 
sa esplicore l’attività In mo¬ 
do conforme alle mutate esi¬ 
genze. 

V'i troverà .-Jcde il Comitato 
comunale del partito, la re¬ 
dazione del mensile « Rosi¬ 
gnano 70». la FGCl ed un* 
delle tre .sezioni esistenti nel¬ 
la frazione di Ro.signano Sol- 
vay, la « I. Baroniini ». oltre 
a sale per riunioni e convegni. 

La nastm organizzazione 
politica cresce di anno in an¬ 
no. Sono stati oltrepa.s.satl i 
2.7(X) iscritti a otto mesi dall* 
upciiuiH uei te.s.seramcnto per 
l’anno in corso. 141 sono i 
compagni reclutati. Un parti¬ 
to che a Rosignano raccoglie 
oltre il 57'< dei suffragi clet 
lorali, un partito che da tren- 
l’anm governa i! comune con 
.sempre più larglii consensi e 
che ila il compito di interve¬ 
nire in tutti 1 gangli della vi¬ 
ta politica e sociale. 

Destinato ad operare in un* 
zona caratterizzata da un for¬ 
te sviluppo industriale per la 
presenza della multinazionale 
Solvay. al quale si affianc* 
uno sviluppo turistico che 
rappre.senta una delle com¬ 
ponenti c.ssenziali per la de¬ 
terminazione del reddito. So¬ 
no presenti, infine, forti nu¬ 
clei di coltivatori diretti che 
specialmente nella parte col¬ 
linare del Comune, rapprc- 
•sentano una realtà con.si- 
stente. 

Da queste considerazioni è 
emersa la necessità di dotare 
Rasignano di una nuov* 
struttura che possa rendere 
possibile il lavoro che il par¬ 
tito deve .svolgere. 

Naturalmente le difficoltà 
maggiori per la realizzazione 
si riscontrano .sul piano eco¬ 
nomico. le quali possono es- 
•serc .suiK*rate con Timpegno di 
tutto il partito. Infatti l’opera 
.s<irà finanziata con un mutuo 
della Federazione di Livorno, 
con il ricavato dàlie feste 
comunali dell'Unità i cui uti¬ 
li da vari anni sono stati ac¬ 
cantonati. 

Ma un’altra parte consisten¬ 
te dell’onere economico sarà 
coperta con il lancio di unh 
sottoscrizione che raggiunge¬ 
rà i 60 milioni. Non è con que¬ 
sto che si voglia i.stituziona- 
lizzire un modo rii raccolta 
dei fondi, mn è l’occasione per 
coinvolgere ancora tutto il 
Partito e non solo c.sso ma 
tutti i democratici del Co¬ 
mune. 

E’ nllresi lo condizione per 
avere un ulteriore rapporto 
con i compagni e con i cit¬ 
tadini. 

i Infine, con questo tipo di fi- 
' nanziamento, il p.irtito ha vo- 
; luto dipendere ancora un* 
volta .soltanto dai lavorotori. 

E’ questa una peculiarità 
che è entrato nella storia e 
nel costume del PCI. 

g. n. 


Ringraziamento 

La famiglia Santarlasc! di Art- 
na Melato ringrazia i compagni 
delel «elioni di San Marco, ■ A. 
Melato per essere state affettuo¬ 
samente vicini in occasione della 
scomparsa, avvenuta tragicamente 
il 27 giugno, del proprio figlio di 
16 anni Sandro, iscritto alla FGCt. 
La famiglia Santarlasci sottoscrive 
lire 5 mila per l'Unità. 


Le Case del Popolo tra storia ed attualità / L'AFFRATELLAMENTO 


Quando arrivarono il cinema e il teatro 

Al circolo fin dal 1948 si è compiuta una scelta decisamente culturale — La formazione del primo gruppo di base fiorentino — Con gli 
anni sessanta si è superata la fase crìtica — Un circuito tra i più efficienti e continui in Toscana — Pubblico di giovani e lavoratori 


Ricorre proprio in questi 
giorni i! centesimo anniversa¬ 
rio della fondazione del cir¬ 
colo «L’Affratellamento», uno 
de; p.ù antichi e gloriosi 
centri dell’associazionismo po¬ 
polare nella nostra città e nel¬ 
la nostra regione, e di certo 
fra ; piu antichi nella stes.sa 
storia nazionale delle case de! 
popolo. 

« L'Affratellamento nacqae 
nel 1876 come Società di Mu¬ 
tuo Soccorso (caratteristica 
comune di quasi tutte le ca¬ 
se del popolo della Toscana», 
per promuovere attività di ti¬ 


po assistenziale 


ricreativo 


in una zona da «Colonna»» 
die in queU’epoca costituiva 
:1 più ^peloso e popolare 
quartiere periferico di là 
d’Arno della citta post uni¬ 
taria. 

• Ben presto il circolo vide la 
costituzione c Io sviluppo dei 
primi nuclei socialLsti. e fu 
più tardi, ai primi del No¬ 
vecento. sede di una forte 
sezione locale del Partito So 
cialista. Oltre alle prime ini¬ 
ziative politiche (ricorderemo 
alcuni scioperi dei primi dei 
Novecento, culminati anche 
nel sangue», il circolo adem¬ 
piva ovviamente a"! una fun¬ 
zione di centro di aggregazio¬ 
ne pura e semplice di strali 
popolari, e dunque le attività 
erano preminentemente quel¬ 
le del giuoco delle carte, del¬ 
la tombola, del bar. di alcu¬ 
ne feste tradizionali di car¬ 
nevale, 11 primo mtfgio, • 


cosi via». 

Il fascismo, nella sua politi¬ 
ca di ricerca di un consenso 
di massa, non eliminò più tar¬ 
di le case del popolo, ma 
cercò di sfruttarne, mutate 
di segno, determinate carat¬ 
teristiche aggregative. Così 
anche « L’Affratellamento » si 
vide occupato dal regime, e 
trasformato in «Casa del fa¬ 
scio ». cioè in giircolo di lavo¬ 
ratori dalle caratteristiche pu¬ 
ramente ricreative di massa, 
sotto li diretto controllo 
degli organismi amministra¬ 
tivi pubblici. Quello del fasci¬ 
smo è un periodo particolar¬ 
mente oscuro, proprio per le 
lontanissime origini del cir¬ 
colo della « Colonna ». tanto 
è vero che verso il finire del¬ 
la guerra furono proprio nu¬ 
merosi dei suoi ex-parteci¬ 
panti a creare in via Ripoli. 
a due passi, la prima sede 
del Comitato di Liberazione 
Nazionale della zona, che ve¬ 
deva la partecipazione dei 
pamgiani comunisti, sociali- 
•sti e azionisti. 

Furono anzi quest; ultimi, 
nelle bande d; «Giustizia e 
libertà », a rioccupare fulmi¬ 
neamente la casa del popolo 
durante la liberazione di Fi¬ 
renze nei giorni 5 e 6 agosto 
del 1944. tanto che per qual¬ 
che mese ne fecero un cen¬ 
tro di quel medesimo grup¬ 
po. Poco dopo cominciarono 
però le le prime assemblee 
unitarie fr* comunisti, soci*- 
listi • aslonlsU per 1* direzio¬ 


ne e i'utilizzazione collegiale 
delia sede. 

Il primo presidente unitario 
fu proprio il comunista Galli. 
La ■ casa de! popolo riprese 
pian piano la sua normale at¬ 
tività. con I gicxihi. li bar. 
e «novità) una sala da ballo. 
Ma li grande interes.se de 
I .< L'AffratelIamenlo ». e la sua 
carat ter Ustica innovatr.ce. fu 
quella di alternare pr.mo a 
Firenze, il bailo con spetta¬ 
coli di teatro e di cineclub 
a partire dal 1948. La Casa 
del popolo eb'oe anzi fin da 
allora una vera e propria 
comniis.s.one culturale, identi¬ 
ficata nella fondazione del 
Circolo Culturale Garcia Lor- 
ca, distinto in un Gruppo 
Teatrale (il primo gruppo d: 
base a Firenze» m un Gruppo 
Cinema e in un Gruppo ar¬ 
tistico. 

5 e 6 agosto 1944 

li gruppo teatrale gestiva il 
teatrino alternativamente con 
le attività del balio (destina 
te al sabato la domenica e 
il giovedì), e io apriva an 
che ad altre compagnie (pro¬ 
fessionali) come quella di tea¬ 
tro dialettale di Wanda Pa- 
squini. Il Gruppo stesso era 
formato da personaggi che 
poi In un modo o neH'altro 
si sono dedicati ad una atti¬ 
vità profe.ssionisttca : c'erano 
ad esempio Renzo Montagna- 
1 ni e danna Otachetti che 
* hanno f*tto poi fortuna tele¬ 


visiva. c'era Liberto Perugi, 
c’era Silvano Falleni. dive¬ 
nuto poi scenografo, e Ferruc¬ 
cio Solfer., poi uno dei più 
famosi «arlecchmi» del tea¬ 
tro Italiano. 

Il Gruppo, composto fra gli 
altri anche da Federico Pra¬ 
tesi. Gianfranco Favi;. Vini¬ 
cio Gioii c Mar.o D; Maio 
(Che scrivevano testi, fra ; 
quali uno dialettale ancor og¬ 
gi rappresentato) Anna Fossi. 
Gianna S.»mm.irco. Piero Da 
Col c Sigfr.do Pa.'cucci. par¬ 
tecipò fra l'altro a numeroM 
festival nazionali d. teatro, 
fra ; quali alcuni dei com¬ 
ponenti r.cordano con r.m 
pianto quel'i di Pe.-aro c d; 
Reggio Emilia, in cui il grup 
po non vin.se. ma fu comun¬ 
que premiato fra i mizliori. 

In quei primi anni il circolo 
fu strutturato in una grande 
sala che fungeva da teatro, 
bar e locale da ballo e in 
qualche stanz.t per riunioni, 
gioco di carte e tombola, 
mentre a lato .si trovava il 
cortile che lo univa a via 
Baldovini «l’entrata era sem¬ 
pre quella attuale di vi.a 
Giampaolo Orsini». Ben pre¬ 
sto però ; governi democri¬ 
stiani, in part;col.«re il fami¬ 
gerato governo Sceiba, 
nel perseguire la loro politi¬ 
ca del tempo libero legai.» 
alla prasecuzione di attività 
puramente ricreative nel- 
l'ENAL. cercarono di liqui¬ 
dare le case del popolo col 
prateeto che. eesendo alate 


case del fascio, e dunque del¬ 
lo Stato, allo Stato doves¬ 
sero tornare. 

Più precLsamente. Sceiba 
destinava gh edifici in cui 
avevano sede le case del po¬ 
polo alla guardia di finanza. 
Fu uno dei momenti di lot¬ 
ta e di maggior gloria del 
movimento a.s.cociazionistico. 

In molti cosi le .sedi furono 
espropriate, ma i lavoratori 
riuscirono a ricostruire più 
belle e capienti le loro ca-se 
del popolo. Altrove invece con 
alcune scappatoie si riuscì a 
mantenere la locazione del¬ 
l'edificio. Fu il ca.so de «L’Af¬ 
fratellamento». che oon.ser\'ò 
il diritto ad occupare i locali 
di via Giampaolo Orsini ri¬ 
strutturandoli completamente. 
Fu fatta una sottc»scrizione. 
e fu affidato il progetto di 
trasformazione ailo architetto 
Saccardi. 

Il grappo teatrale 

Vennero tuttavia presto gli 
anni delle difficoltà e di un 
certo declino delle case del 
popolo, declino da cui non 
fu indenne « L’Affratellamen¬ 
to». L’avvento dell-a tclevi 
sione .svuotò per un certo pe¬ 
riodo il circolo, e le difficoltà 
politiche (scissione socialista 
prima, rottura del fronte po¬ 
polare e avvento del centrosi¬ 
nistra) contribuirono a divi¬ 
dere ulteriormente la sinUstra. 
n Partito Comunista fondava 


poi in quegli anni il circolo 
Vie Nuove, più consono allo 
sviluppo territoriale della za 
na nella periferia verso via 
Erbasa (siamo ormai agli an¬ 
ni '60 ». 

Intanto tra il ’.>4 e il '56 
era tramontato anche il Grup 
po del Circolo Garcia Iiorca. 
in parte perché molti dei suoi 
componenti er.mo ormai en¬ 
trati nel mondo del lavoro e 
non c’era stato ricambio, in 
parte perché l’istituzione ave¬ 
va comirKiato a oltrepassare 
1 limiti del puro dilettanti 
.smo. e a richiedere capaci 
tà organ:7.zative e dispendio 
di tempo che i componenti 
non potevano più garantire. 

Negli anni ’60 rimase tutta¬ 
via .sald-a la tradizione cultu¬ 
rale del circolo, .soprattutto 
« cavallo del ' 68 . quando 
«L’Affratellamento» cominciò 
ad ospitare le esperienze tea¬ 
trali di base del gruppo che 
faceva capo al Centro Uni¬ 
versitario Teatrale. La profi¬ 
cua esperienza di quegli anni 
(affìam'ata da attività di mo- 
.sire d’arte e <ii fotografia) 
ha portato poi negli anni ’70. 
e più prccLsamente nel 1972. 
alla creazione del circuito tea¬ 
trale ARCI, che nel rinnova¬ 
to circolo di via Giampaolo 
Orsini ha trovato 1* sua se¬ 
de permanente. 

Ogni anno, ormai, ««L’Af¬ 
fratellamento » presenta un 
programma di Iniziative cul¬ 
turali di sempre maggior por¬ 
tato, con rassagne dei gruppi 


di base (divenuti spesso prò 
fessionali a tutti gli effetti» 
di maggior spicco in Itali*. 
Basterà ricordare il teatro 
dell’Elfo. il Gruppo della Roc¬ 
ca. il Teatro Uomo, il Collet¬ 
tivo di Parma e tante altre 
compagnie che hanno contri¬ 
buito in questi anni ad un* 
diversa diffiusionedel prodotto 
culturale teatrale, promuo¬ 
vendo una fruizione popolare 
nuova, incidendo sui prezzi, 
rivitalizzando la funzione cul¬ 
turale dei circoli associativi, 
conquistando al teatro un pub 
blico di giovani e di lavora¬ 
tori finora spesso csclaso dal 
circuiti tradizionali dei teatri 
maegion. 

E’ questa, ormai. la ca¬ 
ratterizzazione definitiva de 
«L’Affratellamento», che «i 
colloca sullo stesso piano (al* 
pure con funzione diversa), 
della attività circolLsllca del¬ 
la città, che in altre cose 
del popolo ha dato vita * 
quella complessità di propo¬ 
ste culturali decentrate dhm 
costltuLscono il nuovo tessuto 
culturale cittadino. 

Omar Calabrese 


Laurea 


Il compagno Leonardo Pr* 
! S. Croct suirArno si • ■■■i 
i.con 110 « lode al MagMov 
, Firtnzt. 


Pr* 
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In vista un accordo fra Toscana, Lazio, Emilia, Umbria, Marche e Liguria 

A caccia in sei regioni 
con un unico tesserino 


Prima della fine del mese si avrà una decisione — Il provvedimenio interes¬ 
serebbe più di un quarto dei cacciatori italiani — Non ci saranno novità di 
rilievo nei calendari venatori ~ La necessità di una legge-quadro nazionale 


'#1. '• 


*■ •* 


Sabato sera Archie Sheep a Forte Belvedere 


I duecentomila cacciatori 
tasL'ani .saranno co.strettl an¬ 
che Quesfanno a riernpir.si le 
ta.sche di tes.^rini |)er caccia¬ 
re nelle cainpai'ne delie vane 
province e nel territorio delle 
regioni vicine? Sembrerebbe 
di no. Si .sta infatti profilan¬ 
do la pos-slbilità concreta di 
un accordo tra la Tascana 
c le Uegloni limitrofe per eli¬ 
minare la molteplicità dei tes- 
.serlni reglonuli e provinciali. 
Sono già stati presi contatti 
e .sono già state effettuate 
una .serie di riunioni prelimi¬ 
nari tra la To.scana. il La¬ 
zio, rumbria, l’Emiliu Uoma- 
gna, le Marche e la Liguria. 
Se le tratt'-itlve in corso giun¬ 
geranno in porto (prima del¬ 
la fine del me.^e comunque 
la quc.stionc dovrebbe aver 
trovato uno fclKx.co) In qiie- 
•ste regioni (dove .si concen¬ 
tra almeno un quarto dei cac 
datori Italiani» si potrà cac¬ 
ciare con un unico te.s.serino 
(Il prezzo dovrebbe aegitar.si 
intorno alle mille lire). 

Ui h'.i detto stamattina il 
Iiresidente della sezione pro¬ 
vinciale della Federcaccia .se¬ 
natore Èva risto Sgherri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa svoltasi nella sede dell a.s- 
sociazione in Piazza della Si¬ 
gnoria. Insieme '.il presidente 
erano pre.sonti gli altri mem¬ 
bri della Giunta provincinie. 

Nonostante il te.s.serlno uni¬ 
co non vi sarà per le vane 
regioni un calendario del tut¬ 
to Identico, Irrealizzabile a 
lau.'a delle differenze am¬ 
bientali e venatorie presenti 
tra le vàrie zone. Nonostante 
questo — ha detto il .senatore 
Sgherri — verranno compiuti 
tentativi di omogeneizzazione 
<lelln normativa per avvicina¬ 
re tra loro quanto più possi¬ 
bile le norme di maggior in¬ 
teresse delle regolamentazio¬ 
ni regionali come le date di 
apertura ed i periodi di cuc¬ 
cia. 

Per il calendario venatorio 
anche quest'anno non ci sa¬ 
ranno novità di qualche ri- , 
bevo. Sarà riadottato il siste¬ 
ma della doppia apertura. Ivi 
caccia ad alcune specie stan¬ 
ziali non protette e migrato- | 
ne (allodole, merlo, colom¬ 
baccio, pa.s.seri, tortore, qua¬ 
glie, germano reale, ghian- 
d'.iia...) .sarà consentita il 29 
di agosto ed 11 5 settembre. 

II 19 settembre si avrà la ' 
aijertura «generale»; potrà i 
e.s.sere cacciata la selvaggina | 
.stanziale (fagiani, lepri e ! 
starne) e quella migratori'a i 
consentita dalla legge. . 

Se non vi saranno ripensa¬ 
menti dell’ultimo minuto — è { 
.stato detto durante la confe- , 
renza stampa — l'addestra- j 


mento dei cani sarà con-)en- 
tito dii 2(j di a:?o.sto al 12 
di .settembre dalle ore 8 alle 
ore 12 e dalle 17 fino al 
tramonto. Naturalmente devo¬ 
no considerarsi e-scluse le due 
domeniche di caccia compre¬ 
se in questo periodo, 

L'inizio della caccia all'ul- 
tiina domenica di agosto, co¬ 
me è noto, è .severamente 
criticato d'.ii cacciatori che 
.sostengono, ed a ragione, che 
a quella data tortore e qua¬ 
glie (le prede stagionali più 
ambite) hanno ormai abban- 
ilonato la maggior parte delie 
t'.impagne del pae.se. I cac¬ 
ciatori projxmgono di antici¬ 
pare la caccia ai cosiddetti 
«e.statini» alla metà di ago- 
.sto. Ma stando cosi te'Ase. 
con l'attuale te.^to unico del 
1987, non vi sarà niente da 
fare, almeno per quesfanno. 
Anche da questo punto di vi- 
.sta i cacciatori si troveranno 
quindi nella stes.sa situazione 
piccarla degli anni pas.sat!. 

«Il problema — ha detto il 


Corsi 
di nuoto 
gratuiti 
a Colle 
V. D’Elsa 


Nel quadro dei provvedi¬ 
menti tesi alla salute della 
popolazione in generale e 
particolare modo dei giovani 
in età evolutiva, rainmini- 
strazione di Colle Val D'El¬ 
sa intende favorire tra i ra¬ 
gazzi in età scolare la « prati¬ 
ca del nuoto» al fine di al¬ 
leviare alcuni inconvenienti 
oggi generalmente diffusi co¬ 
me .scoliosi, cifosi. ecc. 

Per questo viene organiz¬ 
zata a partire dal 19 luglio 
.0 partecipazione gratuita ai 
corsi di nuoto che si ten¬ 
gono prc.'.'o la piscina Olim- 
p.i di Colle Val D'Elsa per 
quel ragazzi compre.sl fra i 
6 e i 12 anni che dimostri¬ 
no previa esibizione del cer¬ 
tificato n.edico. la necessità 
di .svolgi re la pratica del 
nuoto a fini terapeutici. 

Per i ragazzi ammessi a 
partec’pare ai corsi gratuiti 
olia risiedono nelle frazioni 
più distanti, qualora il loro 
numero sia considerevole, 
v?rrà organizzato un servizio 
gratuito di trasporto. Potran¬ 
no e.s.5ere ammessi ai corsi 
gratuiti fino a 200 ragazzi. 


senatore Sgherri — c quello 
di dotare il settore delìu cac¬ 
cia di una legge quadro nazio 
naie. Fra breve in Parlamen¬ 
to .sarà r,pre.sontato il testo 
della legge decaduta a .segui¬ 
to dello scioglimento delie Ca 
mere». Nel corso deììa lonfe- 
renza stampa oltre che di tes¬ 
serini e di calendari venatori 
SI è parlalo anche del futuro 
delia tacila In 'l'o-icana. Mol¬ 
te volle il di.-.cor.so è caduto 
sulla prospettiva sempre più 
concreta della costituzione 
delle «aree faunistiche», cioè 
di cornpreii.sori non Inlenon 
a 20 inda ettari. compo.-.ti di 
più comuni e risultanti d.-illa 
sUddivLsione del territorio del¬ 
le varie province. Eisix.'rieiize 
di «aree» già ce ne .sono m 
Toscana; ad Arezzo, a Licva 
e SI sta studiando la pos.iib;- 
lità di costituirle in tutte le 
province. Nel fiorentino ilo- 
vrebbero esserne create una 
decliva; il progetto e già in 
fase di avanzata picparazio- 
ne; riiltima parola .ipett.i ora 
«ll'Ammini.strazionc Piovili- 
naie. 

Le «aree faunistiche» de¬ 
finite dal senatore Sgherri 
«l’ultim'a spiaggia della cac¬ 
cia nella regione», saranno 
gestite dalle «delegazioni del¬ 
la caccia» m rappresentan¬ 
za delle amministrazioni co¬ 
munali, delle a.s.sociazioni ve¬ 
natorie e n'aturalistiche. del¬ 
le categorie agricole. Saran¬ 
no le «delegazioni» che prc 
disporranno le «zone di ri¬ 
spetto» della selvaggina, gli 
elementi di ausilio della vigi¬ 
lanza venatoria stabilendo an¬ 
che rapporti di colluborazio- 
ne con gli agricoltori e 1 pro¬ 
prietari per tutelare le col¬ 
ture e gli ambienti, per l'in- 
cremento faunistico e la di¬ 
fesa dei boschi dogli incendi. 

Per ottenere questi risultati 
è nece.ssarla — è stato detto 
durante la conferenza stam¬ 
pa — una più l’arga parteci¬ 
pazione dei cacciatori e un 
elevamento della loro ca^cien- 
za e cono.scenza venatoria. In 
questa direzione la Sezione 
fiorentina della Federcaccia 
impegna gran izirte delle pro¬ 
prie energie (ad esempio -168 
corsi in 18 comuni frequenta¬ 
ti da migliaia di giovani cac¬ 
ciatori ». 

Quest'anno la .sezione fio¬ 
rentina ha indettò una cam¬ 
pagna ecologica promozion'a- 
le tra le sezioni della pro¬ 
vincia con un monte premi 
di 500 mila lire ed ò in con¬ 
tatto con il provveditorato per 
indire in ottobre un concorso 
naturalistico fra gli alunni 
delle .scuole medie inferiori. 

d. m. 


Il lavoro dì un gruppo di base nel Valdarno 

Le figure spontanee 
di una «favola reale» 

Uno spettacolo con una trama semplice e lineare - Alcuni ecces¬ 
si di ideologismo - Buona prova degli interpreti, tutti dilettanti 


A Petito 
la coppa 
dell’Unità 
a Siena 


Notevole successo per nu¬ 
mero d; ;acr.:i; (54 ’.n rap¬ 
presentanza di 17 .aoeietà to¬ 
scane e :azi.a'.;) e per la p.ir- 
ifcipazione della folla, ha ol- 
te.nuto la prima coppa del- 
■. Uniià. patrocinata dal no- 
.•^tro giornale, valevole per '.a 
a:»&eì:nazione del campionato 

р. ’-ovinciale allievi, e svo’.laoi 
domenica 11 lungo un circuito 
di 72 chilometri, con parten¬ 
za da Monteroni D’Arbia. pas- 
s.iggi da Vescovado di Mar¬ 
io, ancora Monieroni. S.ena 
(giro de'ile mura». Taverne 
d'Arbia. Asciano c r.torno a 
Montcroni d'Arbia. 

Era favorito il campione 
del l,az:o Giuseppe Petuo 

с. e'.Ia Civitavecchiese. il qua¬ 
le. dimostrando una iruircia 
in p.ù iUiie numerose s-ilite 
dissem;n.ate lungo i! percor¬ 
so. ha prc.'o fin d.al'.'inizio 
comindo deila corsa. E ra¬ 
gazzo ('.a categornii compren¬ 
de gl; .anni ’60'61i è arma¬ 
to sohtar.o con un vantaggio 
di circa trenta secondi su 
G.uscppe Cresta iCooperat.v.a 
Viavai Cenala», di un minu¬ 
to e 40 su Francesco Car¬ 
radori (Santa Marineì'.a) e 
Augusto Pancotti (Civitaicc- 
chie.se) e con 2 minuti sa 
Gianni Tognazzi iValdeisa», 
li quale risultando primo tra 
: corridori deila provincia d: 
Siena .^i è fregiato del titolo 
d; campione provinciaie. 

• L'organ;z7az;onc « eccellen¬ 
te » del].-! corsa era a cura 
della Unione Sportiva Monie- 
ron: e della Mobl Fabbr.ni. 

Il nostro giornale ha pro¬ 
ni ito con una coppa con.'c- 
pnaia dal .«earctario della lo¬ 
cale fe.dera.’.onc del PCI la 
Civitavecchiese. squadra che 
ha p;azz.ito il magg.or nume¬ 
ro di suoi corridori fra l pri¬ 
mi cinque classificali, men¬ 
tre al campione prcvincialr 
è stata con.«c.gnata una coppa 
messa in palio dalla locale 
sezione dell'AncI. 


L'impianto scenico non e 
certamente quello di uno 
spettacolo di Luca Ronconi; 
alcuni pannelli, due scriva¬ 
nie. qualche sedia un lampa¬ 
dario, una panchina. Anche 
gii strumenti tecnici, le lu¬ 
ci, rimpianto di amplificazio¬ 
ne appaiono, all'occhio deH'e- 
^perto teatrale, approssimati¬ 
vi e rudimentali. Ma non c'è 
niente di male. .Anzi, gli sfor¬ 
zi di questa nuova compagnia 
teatrale di base sono tanto piu 
apprezzabili, indipeitdente- 
inente dai r..'Ul;atl comp'.es- 
.-.namenle Ki.^inghior., quanto 
più SI considera il carattere 
« dilettantistico » di questo 
■jruppo vaidarnese composto 
da giovani e ragazze che 
svolgono tutti un’altra attivi¬ 
tà e che quindi « fanno tea¬ 
tro » a tempo perso. 

L'ultimo loro lavoro si inti¬ 
tola «favola reale» ed è sta¬ 
to presentato i.n « anteprima » 
alia festa de TUnità di Fi¬ 
gline Valdarno. E’ la stona 
fantastica di un operaio. Gel¬ 
somino. c dei suo padrone, il 
commendator Succhione il 
quale. os.'e.ss;oRato dall'idea 
che «.anche gli operai hanno 
un cervello e hanno deci.'O 
di impicgirlo» per !a sua ro¬ 
vina, as.iolda uno scienziato 
d. provat.a fam.a reazionaria 
e fa pratic.arc .-^ul malcapita¬ 
to Gelsomino una cpera.z'one 
che gli :mped’.sca di pensare 
c d; ottarc a fianco de. suo; 
comp.\gn; d; lavoro. 

L'inter.ento sembra r u.^cl- 
re e Succhio.ne ne approfitta 
por sfruttare ancora d; p ù 
i'oper.T.o r. modo d; pensare 
e di agire di Ge..som.no cam¬ 
biano. ma non cambiano le 
sue cond.zion; m.aterlali di 
esistenza: egli non può 

« mang.arc » al.a mens.a del 
suo padrone e Succhione non 
può distruggere ;n lui la co- 
sc.enza di sfruttato e di prò 
lotano. Alia fine Gelsomino 
r.trova sc ste.s.'g) accanto al 
compagni che .ottano p-m tr.i- 
.itormarc quc.'la soc.età di 
corrotti e di cc.-rutlor,. 

La trama è semplice, li¬ 
neare, forae anche troppo, al 
punto che ri.schia di sfociare 
in un pericoloso determini¬ 
smo quasi meccanico, la con¬ 
dizione materiale di operaio 
« vince » tutti 1 tentativi di 
manipolazione «scientifica» e 
impone necc.ssariamente una 
certa acelta nell'arena delia 
lotta di classe. 


La storia ci insegno che 
non sempre il problema è 
cosi semplice. Ed è appunto 
nella mancanza di precise de¬ 
terminazioni storiche la ca¬ 
renza più grave dello spetta¬ 
colo: alla fine il discorso ap¬ 
pare troppo esciuslvamente 
« ideologico » ne! sc.oso che 
prima si diceva. D’altra par 
te. Io ripetiamo, il l.ivo.-o. 
compreso il testo, non è trul¬ 
lo d; un gruppo di profc.ssio 
nisli. I limiti che ci .sono 
s’anno nelle ca-.e. nel modo 
ste.'M^o in cui il «rnipp-o lav(v 
ra. II che n.iTur.ilm-z.n’e non 
toghe nulla al valore d; r.sjKi 
r.enze co.me quc^t.^ che sono 
invece una p3.'.t;va nnrov.i 
di un r.nnovato e r.trovato 
intcres-'C per il teatro da p.ir- 
te di strati .sempre p.t; '.a 
sii di cittadini, e non solo, 
come si vede, a livello di ri¬ 
cezione delle « proposte •; e 
delle iniziative ma anche di 
interventi direi: ;. 

Due figure emergono su 
tutte le altre; quella d; Gel¬ 
somino. brill.tn’e. spontanea, 
r.cca di tutti eli stimai, prò 
blcmatic; dell.v .*ii.a e.sperie.n^a 
c quella dol'n se.enz.i’o c.api 
ce di « trasform.-ire un r vo 
luz onvrio ;n un re.v.~ on.ir o » 
che rappresenta, embcnut. 
cìmente. la .^.enza mar.ino- 
’.ìt.-. ed a.-v' 0 n,ta .il potere 
d. cla.ssc 

Ma anche tu"., gli .vlT. :r.*’ 
r.’ano un pl.au.=o o-’r 1.; 

r. eta c i impegno con ; q.ial. 

h.anno affron’ato n*<’- 

re.^sante e-per.en.a L'in 
piinta.mento è ora p-zr le p.'os- 

s. .me fe.'te dell’Un.ta della 
zo.ia. 

A F.ziine il .succe.s.-o è .‘^’a- 
to p eno e ccnt.r..a;a di perso¬ 
ne sono r.m.aste « incolia’-' •> 
per quasi due ore sul’e gra 
dinnte dello .s* vdio comuna’e 
davanti al p.alco montato sul 
prato Un pubblico attento e 
partecipe- qu.vndo Gel.-^omino. 
rconquis’ata la pronrla co- 
.cc.enza di classe, ha enda 
to «questo mondo non men¬ 
ta di re.stare casi com’^: è 
troopo tr..ste c ci sono molte 
inglu.st.zie n un opn’au.-^o d; è 
levato dalle tribane 

Crediamo che questo .'la li 
miglior premio a cu; ambiva¬ 
no questi ragazzi nei due me 
.si di prejiarazione dello spct 
t acolo. 

Valerio Pelini 


c- .dm 



jazz 



Pire 



Un carlellone predisposto dairassociazionismo democratico e dai comitato per il bicentenario americano • Serate con 
Art Blakey, Cecyl Taylor, Max Roach e l'Arl Ensemble of Chicago * Carrellala sulle tendenze più vive di questo genere 


Una recente immagine di Archie Sbeep 


TEATRI 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
C.C.C. GARCIA LORCA 

La tomba di Liscia, di R. Carnian. (USA '64>. 
FORTE DI BELVEDERE 

Xt Rasscsna Internazionale dei Teatri Stabili 

(Otl'Ji riposo) 

Venerdì 16 luglio alle ore 21,30 The B.B.C. 
Proiec» presenta: « Sintonia setsualo di gente 
d'oltri tempi » (e altre note) di Morton Li- 
chelr. Regia di Gordon Rogolf. Scenogralia di 
Ralph Fetterly. costumi di Jacqucline Duncan. 
Lo spettacolo è in lingua originale. Dalle ore 
20.30 viene intensificata la linea del bus 13 
nero e viene istituito uno speciale servizio bus 
da Piazzale Galileo al Forte Belvedere. Analogo 
servizio e assicurato dopo lo spettacolo. 

TEATRO GIARDINO 
L'ALTRO MODO 

Pi.tz/a Piave, Lungarno Pecorl GIraldi 
(Hiis 8/19/32/33) 

(Riposo) 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810530 
Ore 21.30. la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino » 
con G ovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
(lorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Gtancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 

TEATRO ROMANO (Fiesole) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

O-e 21.30, proiezione del lilm: L'invito (1973), 
regia d. Claude Goretta. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Spettacolo di balletti. Ore 21. Convergenze di 
Gyorgy Ligeti - Giuseppe Urbani. Apotlon Mu¬ 
sagete, di Igor Stravinsv/y - George Balanehinc. 
Kindcrtotenliedcr, di Gustav Mahter - Geoffrey 
Caulcy. Direttore d'orchestra: Bruno Rigarci. 
Orchestra c Corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

TEATRO ARENA S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano 
Bus 34 - Tel. 690.418 
(L 1 300 - ARCI L. 1.000) 

Ore 21.30: Estate Cabaret, Laura Poli presenta: 
Il salotto di Laura Poli. 

CINEMA 


ARISTON 

Piazza OltavlanI • Tel. 287.834 
(Ap. 16 • Aria condizionata e retrigereta) 

Il film che sarà ricordato come uno dei più 
agghiaccianti, dei più terrorizzanti; La casa del 
peccato mortale. A colori con Anthony Sharp, 
Susan Pcnhalìngon. (VM 18). Platea L. 1500. 
(16.30. 18.35. 20.40, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi . Tel. 284J32 

(Aria cond, e refrig.) 

Se VI piace II genere sexy questo film ve ne pro¬ 
mette un'abbondante porzione: Profonda gola di 
Madame d'O. con Dimitra Galani, Nicholas Ga:- 
nos. Mary Vassiliov. Technicolor. (VM 18). 
(15.30. 17.20. 19.10, 20.55, 22.45) 


Le ii.ssD- hizioni cultui.ili de¬ 
mi i-: a tiene AGLI, .AICS. AR¬ 
CI. ENDAS. .MCL. in eoll.i 
b I i.^ione cdii il Conili.ito pel¬ 
le -Mamlcotazioni ikt il bi 
centen.ino dezii Siati Uniti 
tl .-Xmerie.i pitnnuovono e or- 
j.' en.'zono a Firenze una ra.s 
^een.^ (ielle ii.ii importanti 
loini.izioin e dei piu jtie.-iti- 
L'.o.»; .soli.-iti del jazz .tmeri- 
e.oio. elle .-.i svolgerà nei me- 
.'1 di luglio e agitilo pie.sso 
il Forte di Belvedere. 

t}ue,»ta iniziativa .si lollega 
e tonsohda ultenoi-meiite le 
leliei e.sixuienze eo.'-idotte dal- 
r.V.STOeiazioni»ino Democrat i- 
lo Popolare .»ul Ironte della 
diffusione e dell.i intormazio- 
ne della mu.sich jazz, ponen¬ 
dosi come p-arzialc. ma qualì- 
l.catis.sima occasione di ras¬ 
segna di alcuni dei momenti 
più significativi della produ 
/'Olle ja/.zi»tica americana, 
d.ii « CÌussi(-i » fino alla ))ro- 
duzione di avanguardia. 

Che 1 criteri di .scelto siano 
stati dettati dalla (‘sigen/a 
prioritaria di una program- 
inazione ad alto livello, ii 
.-^ ilta (-hiiiro (lall.i prima ma¬ 
li ;fe.->t-a/ione. che prevede, .s.i- 
b.Uo 17 luglio alle ore 21 
Archie Sheep c il .suo qu.ir- 
tetto, composto da Charles 


GrcenU'e al tiomltone, Hor.icc 
Lumon Parlan al piano. Ra¬ 
phael Gairet al b.i.s.so. .Jolm 
Beellch .lil.i bilteiia, .•\;-(h!e 
Sheep al .'-ax. 

Archie Hiieep, tenoi.vi.-vsofo 
nibta jaz' .-^tatuniten.-^e e ntato 
tra 1 inigliori (‘.-.iKUienti del 
« Iie-‘ . u-riDer.iiuio .inche 
loiine e .-tilc de! | izz pie 
cedente Nell.» .su.i oixu.i di- 
scogralua .n e .-icniiire dimo¬ 
strato intere.-L»ato alle 
rienze della musica negr.i e 
del blue.», vinche nella tradi¬ 
zione ellnigioniana (teso del¬ 
la V(K-e umana». Mu.»ica di 
tono aggre.-v.'iivo (luella di 
Sheep. tanto d.i valergli la 
denominazione di « incendia¬ 
no » deir.ivanguardia j.izzi.sti- 
co" lor-mul.i che .->i rilerisce 
c l'illette anche una ideologia 
forteinenie rinnovatrice. 

Il 21 lutilo .sempre al for¬ 
te #1 Belvedere il eoncerto 
di Art Blakey e il jazz Mer> 
sengei.» iBilly H-ardman trom¬ 
ba. Dauci Schatter sax alto 
e tenni e. Boyd Tucker inano. 
Chi 1 .» Ainbcrues contr.ibba.s- 
•M). Art Blakey batteria». Q-lU'- 
.->1 i lorniaz.jonefi che li.i parte¬ 
cipato con enorme s-Lieees-so 
al Fe.stiva! .Jazz, di Pescara, 
propone una nuova lormula 
lorteinenle ritmata dello 


.-'Wing i-K-ollt‘gando.-vi anello 
alla murice dell'Hard Bop 
di Parker e Cìil!e.-,pie 

Il 23 luglio ini me. come .“-o 
li.sta. Cecyl Taylor con il suo 
p.-uu)l()i te, uno dei m,i.'..^inu 
innovatori del «Irov*» e eoli- 
.--iderato erede ideale di Duke 
Ellington e Theloniiis Monk. 
Dotato di una tecnica lue.ili- 
gio.->a. mai strumentale .il vir- 
tuo.--i.smo, ha saputo trii.stor- 
mare il pianolorte in uno .-uni 
mento a ixMcu.-vsione. dove 
lunglie fuglic di improvvisa¬ 
zione generalmente iitemati- 
che allront-ano con jirorom- 
peiite a-ggrc.ssività la tastiera. 

Ancora m corso la defini¬ 
zione del programma di ago¬ 
sto. elle comunque, tra gli 
altri, vcxlrà la i>re.enza di 
Max Roach e deH’Ail En¬ 
semble of Chicago. 

I biglietti per Arelue Sheep. 
a prezzi decisamente iio-piia- 
ri (L 2.000 gii interi. L. 1000 
I iidotti ix»!' gli aderenti alle 
vane organizzazioni cultur.ili 
I)0!X)lan» .saranno in vendita 
Imo aci oggi, pre.w) r.-\R(:i- 
UlSP Via Ponte alle .Me.-,s''. 
61. Tel. 3,’)3241 42 43 4’. e ilio-, 
■so 11 eircolo .-ARCI Teitr.i del- 
l'Oriolo Via deirOnolo. 31. 
Tel. 270'>,3,‘> 


Proseguono 
le repliche 
(li « Libertario » 

.-\1 re«iii-v> E.stno II Lido 
cont imi.ino con ere..cent e sue 
ce-so di ijublilico le reiilielie 
della novità « Libortano ». 
due tenti)! d' ’-ita fiorentina 
di Vinu-io Gioii i»resentate 
d.i’l.i CfHiper.u !\.1 V'11 Fiori- 

Ilv) >>. 

Lo spett.icolo .-^i inserisce 
nel ii.inor.tm.i di'lle iniziative 
presentate dal «Cenilo per 
l.i documentazione e hi n- 
(eri-a eiitiea sul te.itro ver- 
n leolo e diaiett.ile », jier una 
Mvi.sga/ione cnl u-a di .un fe- 
nonu'iio di co-.! annua por- 
t.‘ta iier il mondo '.'.lentino. 

Il pubb'ieo, che aftluisce 
."empie piu ninnerosc) allo 
."lieitaeolo, mo^ii.i di aver 
comiue-vD lo .^tor.’o dell’.Ulto- 
le e (iell.i (-oinp igni.i tutta. 
(Il in-ei le in un te"io in ver- 
n.ieu'.o una lu-oiilematle.i jilù 
ami'.i.i i- 0 "i lo « .-iii.ici ato d! 
\ iM t'oien’.nii" (l.igli inizi 
del lecolo fino .ill’avvento del 
f.i'Ci"!!») .u-eanto ai ntomcn- 
1 1 int imi I imiliari 


CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272J20 

(Aria cond, e retrig.) 

Una storia affascinante e appassionante interpre¬ 
tata da una stupenda e bravissima attrice; Maho- 
gany. A colori con Diana Ross. Anthony Perkins, 
Marisa Meli. lean-Pierre Aumont. Billy Dee. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Un ano di coraggio per difendersi dal fenomeno 
IH.) agghiacciante del secolo: stupri, furti, rac'ccl. 
..bia.-iza Violenza sull'autostrada. A colori con 
Jan M (cheli Vincent. Kay Lenz. (VM 14), 
PI. tea L 1500 

(16 17 30, 19.15. 21, 22.45) 

EDISON 

P I de.1.1 Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
,A.,' 15 - Ar.a co id c rcfr.g ) 

Dopo il cla-no'oso successo di « FantorzI », Paolo 
V.llagg o si ripropone al pubblico fiorcnt.no in 
Il terribile ispcllorc, A colori con Paolo Villaggio 
e AgasJina Bc-.i (Red). Platea L. 1500. 
(16,30 13.35. 20.40, 22.45) 

R d. AGI5 

EXCELSIOR 

V..4 Cerretani. 4 - Tel. 217.793 

I Ap 15.30 - Aria cond. e retrig ) 

Per la prima volta nella storia ctclla matta ame- 
iiccra un k.ilcr ha parlato: Joe Valactii (< I $o- 
g-i!i d. Coso Nosira). A colo.'i con Charles Brorv 
so-i. L no V'ar-.t-j-a (Ricd.). P.atca L, 1500. 
(16. 1.S 15. 20.30. 22,45) 

GAMBRINUS 

V’..» Brune..eschl - Tel. 275.112 

,Ap- 16 • A.-.a cord c relrig ) 

U. ng dc.ig tjgttag tc p u Cruente di tu'Te le gjo.-rc 
V/eek-cnd a Zuydcoote. A colori con lean-Pepi 
Be-'-''■do. Cather’ne Spiale. (V.M 14). P.atcs 
L 1500. (R.ed ). 

(15 30. 13.35, 20.40. 22,45) 

METROPOLITAN 

P.azz.) Bocc.ina - Tel. 663 611 

L 1 500 

S:b ■'3 C j'-.n . la doma più ves'ita d l:a .a. in 
q-zi'O t r.i m ed z ene assoutame',:* i-iTcg-a e 
a p-e-cte vede-e senza vzl. i.-i: Oh mia bella 
matrigna, ,i ijcccvso CO"» co-erot.co dal monae-iTo 
.0 ) 5)5 -.j C.j‘: n,. G De A.-.ge .s Tech.-..co’or. 
-.'VV. 13). 

MODERNISSIMO 

V. a Cavour - Tel. 2759S4 
L 1 500 

Irma la dolce, d. B ny W.ider con Jzek Lena- 
r-pa Sn r,if .Ma: La ne vi olirono uno soett> 
0 s.j_-~.e 5 g ante -.n'ovando Q..e. successo d’ 

! ca a J e jbb- co che .hamo oTtanuto ..n tufo 
-I fra '.do T sebo co'or. 

;16. 19 20, 22 20) 

ODEON 

V.a de. Sasoctt! . Te!. 24 083 
lA.-a cond c rci.-.g) 

P.atca L 1 500 

Su IO scherno non tl ere mal vitto mente di 
s-ni'c. Doel co e mtisano. provocante e ratti- 
naro La bestia, di Wi'eriin Bo'orvczyb. A co- 
lo'i con 5 'Pi lin uisibeth M'immel. (VM 18) 
(16. 17,45. 19.30. 21. 22,45) 

R,d AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r • Tel. 575.891 
(Ar.a cond. e reir.g ) 

II tiim Che ha tcandalinato l'America ■ che tte 
rntus.ismendo I giovani di tutto il mondo. L’ec- 
caxionale Interpteìa 4». a Gueicuno volò sul ntdc 


’S(±iermi e libate 



dal cuculo > ha diretto un lilm (^^straordinaria 
t.nt'ura Che sconvolge, colpisce, appass.ona gli 
suettatori; Velloiv 33. Technicolor con William 
1 eppcr. Karen Block. (VM 18). 

R.d. AGIS 

supercinema 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria cond. e retng.) 

Dal più sensazionale giallo di Edgard Wallace 
un capolavoro ins'jperoto del brivido. Techni¬ 
color: La grande sfida a Scoiland Yard, con 
Stevrart Granjer, Susan Hampshire. Robert Mor- 
ley. tamcs Robc.lson Justice. (Ried.). VM 14. 
(16. 17.45. 19.15. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Aria cond. e relrig.) 

L. SOO 

L’assassinio di Rillingion Place n. 10, con R. 
Attenborough 
(U.S.: 22,45) 


ADRIANO 

Via Rornagnosi • Tel. 483.607 
La coppia più fai.aosa del mondo in un film 
divertentissimo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jcan-Paul Belmondo, Laura Antonclli. (Vie¬ 
tato minori 14). (Ricd.), 

ALBA (Rifredt) 

Via F. Vezzam • Tel. 452.296 

Il grande duello, con Lee Van Cleet. Un grande 
l.lm western. Technicolor. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
(Aria cond. e rclng.) 

La più spcllacolare impresa di guerra nei mari 
del nord. Sfida negli abissi. A colorì con James 
Caco. Norman Bov/ier. 

ALFIERI 

Via Mann del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Citta amara. A coiori co.) Slscy Kejch, Sjsji 
T yrcII. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663 945 

Lei freme e si d,spera, lui vorrebbe ma non può: 
La moglie vergine, con Ed./ige Fcncch. Carroll 
Baker. Renzo Moiuagnani, (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

Un capolavoro di azione, suspencc, pieno dì colpi 
di scena, lo non credo a nessuno. A colori con 
Charles Bror-.son. Jill Ircland. 

(15.30. 17.30, 19.15, 20.45, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 - Tel. 470.547 
(Ap. ore 20,45) 

Due o-e di risaie con u:i nodo a' a go'a Gk-rn 
Ford, Arthur O ConncII, Eetle Daris *.n un capo¬ 
lavoro di Frane Capra Angeli con la pistola. 
(I.n.zio US. 22 30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini - Tei. 679373 
t Ap. J 6) 

Ls perversa c.:)! M;:' 

(VM 16). 

(U 5. 22.20) 

ARENA GIARDINO SMS RIFREDt 

Via Vili. Eman-j-g.e. 303 - Tel. 473.190 
'O-e 21» 

Marlowe il poliziotto privato, coi Rpbe-l M.I- 
churn. C.bar.a'-- R3.-r.p..Ta 

CAVOUR 

Via Cavo.tr - Tel. 537.700 

Il {..-Ti cp-.-. CO c :c li pubbì.co alTvUge.o: Una 
strana coppia di sbirri. In T..c.hn.color, con 
A':n A-t.-i. Jar.cs Caca 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.173 

Il film p u sexy delia stag.orrc. Peccati sul letto 
di lamiglia. Easlmaxoior con Freder.c Duro. La...-e 
CbTi.-au. Re^ a d. M.chel Gcrc.-d (V.V. 18). 

EDEN 

V;a deila Fonderla - Tel. 225 643 

005 malti: da Hong Kong con furore, co-i o'' 
Cha.-iots c M ;-:ey Rauicy R.tO'.nz-iD c u rr,-':. 
c.-re .ma g.. C.har.aTs ae.- .‘sm d .c-: -e. Tee i.- • 
cn-'i-, 

EOLO 

Borgo S Frod.in.o - Tei. 2.'*6 8-J2 
Donna sposata cerca giovane supcrdotalo, co- 
L na A.'.r, so-. * O. • zr .V.j.-'-io;. Tc:"..-» ca.a 

(VM 18>. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M Ohvcto ,ing. Via.e Aleard; 

Tel 227 m 

<1. pj ac-i-'z c1; a cfc -i 

.e. Oc e g ps. • Marlowe il poliziotto privato, 
cb-i Robi : V. -c"^r, Cnc-.s-:; .Rc.-iu .. . 

i s'.u • :,n z cs;c Te.".-, .c p-, 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Sene-e, 129 - Tel. 221 K)5 
(O'J 21.30) 

Rassec'.a c -ir-rak-^gre* ca Es'a'c 1575 Gii amici 
di Eddie Coyle, 4 P;:e- Ya'.s cai Robe.-; :• 

cb-m. Fetc- 3ry c. (U5A '74 . 

FIAMMA 

V ..1 P.sc.n.',:!! . Te; 50 401 
(Ap : 15.30. ài if 21 uO r-.'Ose. 3 .,c In g a'd i-a) 
Eccez.onile r :c T - t .np 'z - u ■r-.s'r.’a - 

LuCh.no V sepr.' La caduta degli dei, Tccnn.- 
color (R:ed ) (VM 18). 

(16, 19. 22) 

FIORELLA 

\ha D’Annunz.o - Tc! 660 240 
A'ia rona/.o-is'f ♦ 

Non per soldi ma per danaro, cai Ja.K Le-n 
mon • Wa.ter .Mstthau 
R.d. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza DalnLi/.a • Tel. 470 101 
(Chiusura est.ve) 

In caso di msTTampo varrb prò «Usto II ti'm dal 
« G.tzd.no Primarara » con in.zio a..a ora 20. 


FLORA SALONE 

Piazza D.iiinazia - Tel. 470.101 

Fantascienza o Icrrorc. un binomio di successo; 
Bug insello di luoco, con Bradioid Oillmaii, 
Jeanne Millese. (\'M 14) 

FULGOR 

Via M. Finigitcrra - Tel. 270.117 
La satira più intolligcnlc del miglior GeTmi nel 
suo film capolavoro Signore e signori con Ca¬ 
stone Moschin, Vìrna Lisi, Alberto Lionello 
(RiOd.). (VM 18). 

GIARDINO PRIMAVERA 

V ia Dino Del Gardo 
(Ore 21) 

Il gallo, il lopo, la paura c l’amore, co.i Soige 
Regg ali , M chele Morgan. Technicolor. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

Ari» condizionata a relrigerala 
(Chiusura estiva) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

Avevano un bel corpo e tanta voglia d. iore .. 

I giachi d’amore alla francese. Techn color con 
Joelle Coeur. Marle-Heiene Reghe, Natalie Zel- 
ger. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Te!. 211.069 

(Aria cond e retrig.) 

Erano stati assoldati per ripulire la città, ma 
con la loro ferocia rischiavano di distruggerla; 
Squadra d'assalto antirapina. A colori con Kris 
Kristolrcrson, Jan-Michacl Vincerli. (VM 18), 

MANZONI 

Via Manli - Tel. 366.808 

(Aria cond e retrig ) 

II film spudo'afamente divertente: Il comune 
senso del pudoic. Technicolor con Alberto Sordi. 
Florinda Bolkan, Cochi Ronzoni. Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. (VM 14) 

(15.30. 17.45, 20. 23,15) 

Rid. AGI5 

MARCONI 

V’^ia Giannoltl * Tel. 680.644 
Fanlascicnc.-' o terrore, un bmom.o di successo- 
Bud insello di iKoco. con Bracllord Dillrnaii. 
Joai.nc Millcsc. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cim.itorJ - TcL 270.170 
(Chius'j'a estiva) 

NICCOLINI 

Via R:ra=o!l - Te!. 23 28'> 

(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 

Via C.ipo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap - 16: dalle 21,30 in giardino) 

Mimi metallurgico ferito nell’onore, co-i G aii- 
:-7i0 Gjn,n.. Ajast na B-Il., Ma.-.a i-je'a Meiato. 
T cchn.color. 

(U s 22 30) 

PUCCINI 

Pz.i Puccini - Tel 32 f>ò7 - Bii^ 17 

P:r lasore non mordermi sul collo, d Rama-» 
Pj'a.is' 1 c.-n Snuro.i Tale. A * c Bass Co-n co 
Ca or . .VM 1-1). 

STADIO 

V l'e M Fir.t; - Te!. nO.'ll.’t 

(A.) tu.30 da..j 21,30 -. p.o .jjc :n ga J.'o). 
Czmp 7: lagcr fcmmir.alc. (V.M 13). 


UNIVERSALE 

Via Pi.à.ina, 77 • Tel. 226 I‘»;: 

L 500 

(Ap ore 16, dalle 21 a.ia tira della porte lalo- 
ia!i che da ino sul I '-a io- »res;o ass curato). 
Per .1 ciclo I Sel.inj ai i nenia '. solo oggi, 
di JinniIIico, terror.zzank Chi sei? con John 
Mills. .Richard Jolin.on. Coloi. (VM I-t ) 

(U.S.: 22,30) 

VITTORIA 

Via P.ignini - Tei. -180 879 
Due ora di autentico divertimento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Walter Mit- 
thau. (Ried.). 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 (Legnaia) 

(Riposo) 

ARENA S.M. - S. QUIRICO 

Via Pi.sana, 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 

Domani; Da Bangl-.ok con ordine di ucciderà, 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 109 - To!. 700.130 
(Ap. 20.40) 

(Unica vera oasi di verde e dì fresco della città). 
Un uomo nuovo per una pol.zia piu cliicient*; 
il suo nomo... Mark, il suo cognome . Colt 
special 44 magnum. Mark il poliziotlo. Techni¬ 
color con Franco Gasparn, Lee J. Coob. Per tuttll 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Erika Diane, Kariii Schubart in: L’amniazzaltiM. 
(VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Riposo) 

MANZONI (Scandicci) 

(Riposo) 

CINEMA ARENA UNIONE (Il GIrona) 

(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO • Via P. Giuliani 
(Riposo) 

ARENA LA NAVE 

Via ViIIaniagna, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640.207 

( R-poso) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P:.tzza delia Repubblica - Tel. 640.063 
(Riposo) 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andre.i Rovezz.ino - Tei. 690 118 
Bu.-s 34 - Tel. 690.418 
(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a 
Ema) - B'lIS 3132 - Tel. 640 325 

(R poso) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi - Se.slo Fiorentino 
Tel. 2’24 203 
(R poso) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei. 201.118 
( R ,) 0 >o) 

MODERNO (ARCI Tawarnuzze) 

Via Gram-ci, 5 • Tel. 202.593 
lO.-? 20.30) 

(R poso) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Vi.i .M.i'ten;'IH (.S, F.o.-ent ino » - Bua 28 

(R.paso) 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, I 


Tel. 787 171 - 711.449 




I CINEMA !N TOSCANA 


GROSSETO 

EUROPA; La pol.z.a non perdona 
MARRACINI: L'ji:..-ro co.pb dei 
'■ >ac"a-c C 

MODERNO. G o/e-.'u br-uc.alo 
ODEON; La coogu sta del VZest 
SPLENDOR: (eh uso par lene) 

PONTEDERA 

ANOREA: Prirr3 ti sjcro pDÌ li 

ITALIA m»sUr M tchc.m 

ROMA: (K..C.O 

MASSIMO» !cr.c) 

PISA 

ARISTON: 5 -p-a (VV. tS, 
ASTRA; _j a-.c .. p.esala 

( V M I S ' 

.kttCNON. To'o cc.-ca rr .>3 e 
ITALIA; Ars e n. a r a.i tam. 

NUOVO; (eh u.s ff ‘;.-:) 
ODEON- ! a- 1 dr -a' 

PERSIO FLACCO (Volterra); Li 

,0-3. . la 

SIENA 

ODEON; I i c-no p u lu-i^a d, 
5:o- aVJ Ya-d 
MODERNO. La commessa 
I.MPERO; Lia'. ■: i .gui . 
METROPOl ITAN. La:::. IcII. per 
du-a b ■; ; u . c 


ABBADIA 
SAN SALVATORE 

AMIATA: Ojt.-:!; o ip !' j i'jo :> 

d o' o 

LIVORNO 

GOLDONI; Ballo onesta e-n j-.Ta 
Il Australia sposerebbe corri-aa- 
s.'-a II. bai a 

GRANDE: L’assa,s no di pietra 
GRAN GUARDIA; ( :•- usura es' .-i) 
METROPOLITAN; La borea che 
. ■: ra f .'M 18) 

MODERNO: Le rv/C-n-urc e gli 
; -n a • d 5 : a r n r a: .h : I M I 3 s 
LAZZERI: eh us..-a est -g/ 

ODEON: (eh usu-a estiva) 

4 MORI: So't .et* d_rc b.-'ta 
, : IV M 1 * 1 

JOLLY: Il go -a ou .-'ca 
AURORA; 1 sas-.-erto 
SORGENTI; P.t Ga rei e Fi, .y K d 
S. MARCO, f .and cala-e da. e 
man. d acc.a.o 

ARLECCHINO. La p-eda - M eh a 
ma.a.'.o Ragù esca 4 ma s sbi 
c' 2 . c-a 

ARENA ASTRA: Quei a s,no-c» ul- 
I Tia meta 

EMPOLI 

EXCELSIOR; Gang 


AREZZO 


j CORSO: E« izrj macabra VM 14 
j ODEON: Pf ma na 
j SUPERCINEMA: 5 malli da Hon$ 
j Kono con furore 
j APOLLO (Foizno); Arr'c’ m:«i 
1 DANTE (Sanfcpotcro): i; m o 
I fn-^ e un scl^a^g O 

I AULLA 

j IT.ALIA: B:-s 53 o d. na'te 
j NUOVO: A,sa-*s .n.o Su l'E.gar 

i COLLE VAL D'ELSA 

1 

TEATRO DEL POPOLO: La con»- 

ra • s s a - V M 13, 

S. AGOSTINO: (-aaso) 

PRATO 

GARIBALDI; Ossa<s a*.* cerna.• 

I ODEON: L'cd.o ne'j.i occh , le 
t ma.ta ne .a mano 
■ POLITEAMA: L’uama d. R’o 
' CENTRALE: La bis!.a 
I EDEN; U n g o no una not!« 
CORSO: C asa d;'i’esorc smo 

! POGGIBONSI 

i 

• POLITEAMA: (eh jso r poso) 
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Ivi / ■ I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

Un ricco dibattito al Comitato regionale del Partito 

~ ÌNTEX E NUOVE LOTTE UNITARIE 
PERNO DELLA PROPOSTA DEL PCI 

«Nuov processi, ha detto il compagno Bassolino, sì sono messi in movimento e non possono essere subordinati ai ritardi della DC» > Le ra¬ 
gioni del voto omogeneo e di rinnovamento del 20 giugno - Superato il dualismo politico - Le conclusioni dei compagno Abdon Alinovi 


r Unità / mercoledì 14 luglio 1976 
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Singolare convegno dei dorotei alla Mostra d'Oltremare 

«Sono io la nuova DC» 
sostiene Antonio Gava 

Aspra polemica interna e assoluta mancanza di indicazioni politi¬ 
che - Assente Lobianco, non hanno parlato gli altri dorotei influenti 


F" Antonio Gavii il rinno 
vnmenlo della DC; questo e 
quanto si è tentato di aeere 
ditnre ne! convegno ten.ito 
ieri .sera dai dorotei alla Mo- 
•stra d'oltremare di Napoli, 
un eonvej'iio in eu; — nono 
.stante revidenie sloi/.o oriia 
nizzativo ed il tentativo ope¬ 
rato da qualche « voce nuo¬ 
va )> |Xir riportare il dihaltilo 
politico con i piedi isuila ter 
ra — tutto .si è risolto ben 
pre.sto in un «confronto;) a 
di.stanza non con le altre for¬ 
ze jxjlitiche, ma con le cor¬ 
renti della DC che. .subito 
dopo il voto, hanno .sfidato 
Gava .sul terreno del rinno¬ 
vamento del partito. 

Il discor.so politico uenera- 
le dei "Hviaiii f* .stato — del 
re.sto — ben .sintetizzato dal- 
l'inlroduzione deH'on. Davide 
Barba: la DC — egli ha det¬ 
to — ha vinto le elezioni, lier- 
ché è stata .sconfitta Tipote- 
.si deiralternativa di .sinistra. 
Chi credeva che saremmo 
crollati ha avuto torto. Noi 
.siamo ancora qui e pertanto 
non ha .senso parlare d; «al¬ 
tra DC ». Non jiuò e.s.serci 
— ha aggiunto — un'altra 
DC, ma soltanto una « nuova 
DC n che non può far,si sen 
za noi dorotei. Que.sto il pen- 
.siero dei dorotei. quindi, che 
si sono ben guardati per tut 
te le 4 o 3 ore jier cui ,si è 
prolungato il convegno dal 
confrontansi con le que.stioni 
politiche aperte davanti ai 
cittadini di Napoli e delia 
regione: del Comune, cosi, 
non .si e detto (né nell'intro¬ 
duzione. né nelle conclusioni 
di Antonio Gava) un bel 
niente: né niente si è detto 
(al di là di una generica prò 
pasta di «confronto») |)er la 
Provincia o iTor la Re.gione. 

In verità in que.sto di.scor- 
.so à dlfltonz.'t coj), le .sinistre 
c con gli andreottiani (met¬ 
tiamoci insieme, tornato a di- 
.scutere negli organismi diri- 


VOCI DELLA 
CITTA’ 


genti: è stato il pre.ssante in 
Vito: s.amo pronti a dimenti¬ 
care gii «sgarbi)) ricevuti an¬ 
che di recente) le iiiire forze 
|)o!it;c-hc sono st:ite dei tul¬ 
io sommer.ie dallii logica in 
teina del partito DC. Unica 
spauracchio ad e.ssei'e agitato 
sullo sfondo è stato il PCI. 
vi.-^lo — tutto sommato -- co¬ 
me un « mostro » cjrg:iniz/,(- 
tivo, i)iù che» come una (orza 
IJortatricc- di una inoposl.i 
jKilitica comi)ie.s.siva di rinno. 
vamento. 

Dei socialisti si è solo det 
to male. I repubblicani, i 
socialdemocratici, i liberali 
non sono proprio esistiti nel 
panorama politico. Tutto è 
ruotato attorno, dunque alla 
non sconfitta della DC. pre 
.semata come una grande vit¬ 
toria. ed alla forza del PCI 
tesata come ricatto verso i .so 
cialisti e verso le correnti del 
partito: ■ a chi giova — ha 
detto un e.\ deputato D'Anto 
Ilio — (luesta indegna cani 
(lagna contro Gava'.' I.a DC 
dorotea ricono.sre die quai 
cosa bisogna cambiare («no 
al trionfalismo ecce.ssivo » 
hanno detto il consigliere co 
mimale Vito ed i! delegato 
giovanile Tammaro Chiac 
chio) e tuttavia l'analisi do 
rotea si ferma alla constata¬ 
zione di quello che Barba 
ha chiamato «un ri.sultato 
elettorale esaltante, ma di 
difficile gestione)). 

C'è anche a dire il vero una 
ba.se dorotea che spinge (Ixi- 
ne accolta in genere dall'u¬ 
ditorio) per uno sforzo rior. 
ganizzativo <lel partito a Na 
poli. Cosi Indice, delegato per 
i problemi della .scuola, ha 
so.stenuto la nece.ssità della 
rapida creazione di .sezioni 
territoriali diffuse nei quar¬ 
tieri. Per i problemi iu'verni 
la propasta — infine— c per 
i tempi lunghi. I dorotei. in¬ 
fatti, proijongono una confe¬ 
renza politico-organizzativa 


nazionale, nell'ambito della 
quale tenere il congre.s.so prò 
vinciale a Napali. Molla la 
demagogia dall’inizio alia fi¬ 
ne. 

« Dobbiamo e.ssere cap.ici 
— ha detto Gava nelle con 
clusioni — di costruire tui- 
* ti insieme una DC sempie 
(liii moderna, (lopolare. rin 
novata. aperta ai problemi ed 
alle esigenze nuove della so 
cietà. Sarebbe velleitario che 
noi dorotei psn.sa.ssimo di 
(joterlo fare da soli, mi 
sareblx- altrettanto vellei¬ 
tario che altri i)c.sHano far¬ 
lo da (rosizioni di mino 
ranza. per di più nate da 
disaggregazione della maggio 
ranza e non su una linea (io 
litica. A Napoli abbiamo una 
esigenza di muoverci più in¬ 
cisivamente e di rendere a 
perto e libero il te.s.seramen- 
to (lerché qui l’avanzata del 
PCI (' .stata consistente e (le- 
ricolosa soprattutto nei quar¬ 
tieri. In quest:) modo — ha 
concluso Gava — attraver.'.o 
una po'itica del confronto 
dobbiamo anche superare le 
ingiuste e non certo eleganti 
jjolemichc dei triorni scorsi )). 

Al convegno — assente Lo 
bianco, che .se Té cavata con 
un telegramma — hanno par¬ 
tecipato. tra gli altri, il con 
sigliere region;ilc Cirillo, il ca¬ 
pogruppo al Comune Forte, il 
.segretario regionale Principe 
e quello provinciale Pellegr; 
no, l'e.K pre.sidente della Re¬ 
gione Ca.scetta e vari altri 
che non hanno, comunque, ri¬ 
tenuto di dover prendere ia 
parol.i. 

Si è (larlato molto di mo¬ 
ralizzazione del partito de. E 
forse non a caso dato che 
fra, i presenti è stalo notato 
Raffaele Mancino, indiziato 
per l'affare degli « inceneri¬ 
tori d’oro» e da poco iLscito 
dal carcere di Poggiorcale. 


Il Comitato regionale del PCI — riunitosi a Mercogliano, 
anche con la partecipazione del parlamentari eletti in Cam¬ 
pania — ha discusso, a partire da una relazione del com¬ 
pagno Antonio Uassolino, della .segreteria regionale, sulla 
« situazione politica e l'iniziativa del PCI dopo il voto i. 
« Il voto in Campania — ha detto, tra l'altro, il compagiin 
Bassolino — rapprsenta una , “ ‘ 

conferma che quello del 1.') , I^C. Tutto (luesto. comun 
giugno non era stato un voto j <li<t‘. oggi •'^i verifica in (n i 
"a dispetto" o di protesta t‘ | 

neppure semplicemente am I locali, della Regione, del Co 

mini.strativo >. 1 uiuue di Napoli e di Salerno. 

,1 .. i delle province di .Avellino e 
Il voto della Camiiama o . , ,. , i i 

I , 1 - di Salerno dove occorre che 

anche esemplare iierche con , - , - , 

ferma non solo 1 unificazione ; , , . ni- i n-- 

,i,.i . 11 ... I . 1 adeguale - nella linea dell in 

nazionali' de risii tato elet i . n , -.-in 

, , , tesa — alla gravita della si 

turale, ma anche una omoge j 

Deità dei (iroces.si (lolilici di ',, ,• , 

, In quest ambito Hassolino ha 

rinnovamento su sca a re ' , , ,, ,, 

I n -.. -1 , ribadito che a la regione Cam 

gaiiiale. sia nelle citta che ne 

r _ . , ... . pania si e .scontata — nel 

le zone interne, h questa — i n- i.- 

. . ij 1 - ' corso ( e u timo anno — una 

ha agguinlo lias.so ino — una , . , i- - 

... r,, I - , 1 - grave contrai dizione tra un 

grave sconfitta dei disegni di . , 

.. . ..> programma avanzato ed una 

separazione perseguiti (ler ‘ . i ... i n /• 

,1 II, rs/' é Ti- ' . i ge-.tione ila parte liella (iiun 
anni dalla DC, tutti giocati . i - . i- . - - i i 

..,, 11 ,. ... 1 . ' la .secondo i metodi tiinci ilei 

sulla creazione di tanti « sud ; . - . ■ 


... ... ..v.w..,,... .....u ^ .Miu fentrosini.stra. Que.sta contrai! 

1.' - nel!'intere.s.se delle 

. 1 I ).s ioni. ))o|)olazioni della Cam|)ania 

La -i vertenza Campania ». va superala. I.a vera svo! 
la linea coerente c naziona (a. in T|ue.sto sen.so. verrebb.- 

le (lortata alanti dal nostro dalla (lartioiiiazione diretta 


(lartilo anche nelle zone in 
terne, lo sforzo per creari 
un nuovo rai)|)orto tra masse 
ed istituzioni hanno contri 
buito, in questi anni, ad uni 
ficaie in tutta la regione i (irò 


I dei lomiinistì al governo del 
! la regioni'. Comunque è indi 
I spensabile — siano o no i co 
munisti in Giunta — una in 
tesa politica ve*ra e pro|)ria 
.su tutte 1 c qiie.stioni dell’as 



cessi positii’i c'd a dare una .setto, ili'lla vita, delle scelte 

nuova forza ed un nuovo (le (lolitiche della Regione. 


so alla battaglia meridionali 
sta. Il voto ha dunque a|)er 
to -- ha continuato Rassoli 


In questo senso — ha con 
eluso su questo punto Basso 
lino — la Campania non (uiò 


no - una situazione (lolitica attenik're nè suliordinarsi ai 


nuoia. di mi è segno anche 
la tendenza dei (lartiti in 
termedi a non voler (lagare 
ancora (ler la subalternità al 


ASSEMBLEE 

Colli .Aminei; alle ore 19 
riunione sezioni Stella e Col¬ 


temjii ed ai problemi interni 
della DC e ciò vale anche (ler 
il Comune i* la provincia di 
, .Natioli e |?er gli altri enti 
( locali in cui occorre dare 
j sbocco positivo all'iniziatii a 
I per le più larghe inte.se. 

Particolarmente im|U‘gnata 
la partecipazione al dibattito 
, in cui .sono intervenuti i com- 
(lagni Barba. .Adriana Bruno. 
Delìi Carri. Rota. F'ichera, .Mor 
ra. De Giovanni. .Maurizio Va- 
lenzi. Scarano. Pietro Valen¬ 
za. Geremicca. D’.Ambro.sio. 


Uno degli elementi più significativi delle elezioni del 20 giugno 

Perché tanti voti 
giovani a sinistra 

A colloquio con il compagno khiano, segretario provinciale della Fgci. e col sociologo De Masi * La De ha pagato la 
sua incapacità di rinnovarsi > L'insuccesso dei gruppi estremislì - Il problema prioritario è quello dell'occupazione 


li Aminei sul Festival nazio An.W'la France.sco. Schiano e 


nule de « l'Unità » con Rocco; 
a Pendio Agnano alle 17 riu- 


Paoli> Nicchia. Concludendo 
Abdon .Alinovi, .segretario re 



nione cellula S. Paolo con gionale e membro della Di- 
rtaddi-Grimaldi; in Federazio rezione del PCI. ha voluto in 
ne. alle 17.30. riunione del primo luogo dare atto della 

ferrovieri con .ricdiezza dei contributi ve- 
Geremicca: a Saviano_ alle -• j,,: ^ 




19,30 proiezione film e dibat 
tito .su fa.scismo. Re.sistenza e 
neofascismo con Demata. 


Nonostante l'invito dell'Amministrazione comunale 


Schiamazzi 
davanti alla 
« R. Bonghi >■ 


Pubblichiamo la lettera che 
un gruppo di cittadini ha in- 
vialp ; jUj'a.s$essore; alla Po'.i- 
zia Urbana del Comune di 
Napoli, lì compagno ing. Lui¬ 
gi Imbimbo. . 

Un folto gruppo di cittadi¬ 
ni denunciano quanto .segue; 
« in via Ve.suvio, al rione Liiz- 
zatti. davanti all’inferriata 
della Scuola .Media "R. Bon¬ 
ghi". dalie prime ore delia 
sera, fino a notte inoltrata vi 
è un sistematico raduno di 
ragazzi c ragazze che vi .si 
intrattengono, facendo enor¬ 
mi .schiamazzi. Il comporta¬ 
mento chiassaso c irriguardo 
.so di que.sti ragazj;:. 1 conti¬ 
nui rumori p.^odotti da moto 
e autovetture, turbano la paco 
e quel m;n:mo di tranquillità 
cui gli abitami del luogo h.an- 
no diritto. Chiediamo il solle¬ 
cito intervento per quanto 
compete a questo n.s.ses.sorato. 
e gradiremmo r!nte.'‘es.sam?n- 
to anche di altri enti al fine 
di climin.ire il gr.ive incon 
veniente 

Seguono le firme de; 6.) cit¬ 
tadini denuncianti. 


FERMI OGGI PER 24 ORE 
I DIPENDENTI COMUNALI 

La Giunta sottolinea che in pochi é stata già pagata gran parte delle 
spettanze arretrate — Due ore di sciopero al giorno fino al 17 luglio 


E’ .stato indetto |K'r oggi 
dalle organizzaziiKii .sind.acali 
dei diixtiidcnti comunali uno 
scioiier,) di 24 ore. .Nei (irossi 
mi giorni, fino al 17. sono (ire- 
visti altri .scioperi di due ore 
articolati ali'iiii/.:o l'.i ogni 
turno. 

Si è arrivati allo .sciopero 
nonostante un muto dei co- 
mune ai sindacati. ^ l^i giu.i 
ta comunale di Niqvih. [iresa 
l'i esimie l.i (i.alt.iforma della 
•ertenz.i avanzala dalie or 
gani//a/ioni sindaLali degli 
Futi locali CGIL CISL LTL. ri¬ 
leva infatti che in t.ile piatta 
forili.! viene giallamente .'ol 
111 Italo il govi rno ad autori/, 
/are i finanzi.imeiiti nevi >'ari 
.il Comuni' di N’a|vili. co:ne a 
liuti gli altri i-oin'.ini per fron 
teggiare alme.io le .s[H'm- 
correnti; riihiesta c:ie l’am 
mi:i!-.:razioni' co.mun.ile li; 
Napoli, insieme ad altri :m;»r 
tanti comuni. !ia avan/.u .e m 
mo:io lioeiimentato ni'l rt'ien 
te convegno lieli’S Itigiiii. e c'ne 

r.AN’Cl ('.orlerà avanti <o:i 
iin'.i;);>)>;'.a ruinione m.irU'th 


PICCOLA CRONACA 


TESSERA SMARRITA 

La compagna .Mann.i Baine!- 
lo. de!la cellula Banean.. Ii.i 
.smarrito la te.-sera di iserizio 
nc al partito n. 17.)7.j2l). C'hiiin 
que dovesse trovarla è [irt' 
gaio di darne eomunaazione 
alla sezione ce.itro del PCI. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: vi.i Ro¬ 
ma, 348. Montecalvario; p.a/ 
za Dante, 71. Ghiaia: v.a 
Carducci. 21; Riviera d. 
Ghiaia. 77; via Mergell.- 
na, 148; via Tas.so. 109 Avvo¬ 
cata-Museo: Via Museo. 47. 
Mercato-Pendino: via Duo 
mo, 357; piazza Gar;b.ii- 
di. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Garbo 
nara, 83; Stazione Centrale 
corso Lucci. 5; via S. Pao 
lo, 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Porla. 201: via Mater- 
dei. 72; carso Garibaldi, 218. 
Colli Aminai: Golìi Ami¬ 
ne!. 249. VomeraAranella: 


piazza Leonardo. '2.3; va L 
Giordano. 144; via .Morl:a 
ni. 33; Via D. Fontana. 37, 
v;a S.mone M.irtini. 80. Fuo- 
rigrotta: p.a/z.i Marc'.Anto 
nio Coionn.i. 21; vi.i Cam 
(legna. 12.7. Soccavo: v..i 
Epomeo. l.>{. Mìano Secondi- 
gliano: cor.so Socond;g'.;a 

no. 174. Bagnoli: Camp. 
Fiegro.. Ponticelli: via II. 
Lo.ago. .72. Poggioreale: vi.i 
St.idera a Poggiorea io. 187. 
Posillipo: via Salvatore D 
Gi.icomo. 122- Pianura: v..i 
Duo.» d'A.'..'ta. 13 Chiaiano- 
Marianella-Piscinola: v.a N.i 
l>o;.. 2.7 ( .M.irianelia ). 

AMBULANZA GRATIS 

Teiefonando al numero 
44 13 44 s; Ottiene gratuita 
mente il servizio istituito di; 
l’a.sscssorato alla sa.nità per 
li trasporto in ambulanza di 
ammalati esclusivamente in¬ 
iettivi dal do.Tiicr.io ai « Co- 
tugno » o alio cliniche um- 
versiiane. 


2(1 lugiii) a Roma ♦. affi'rma 
un ilcciime.ito s I^i Giunta ri 
leva anche vile ai lavoratori 
tonuniali negii ultimi ikiw 
mesi ili gestione deiraltiiale 
Giunta, è stata iorrisi»sta 
in conto alle .s()ittanze maui 
rate (ler li contratto nazionale 
ilei ilipeniie.nti enti locali ia 
.'Oinma nu'iiia (irò caiiile il; 
lire 7}{(>.t)('() t. e ribadisce !' 
imiiegno d; un uìleiiore ver 
-amc'atu in c-iio arretr.ui 
()(T i! giorno 7 agosto. lui 
Giunta, quindi, invita le orga 
m/z.izioni sindai-.ili a .so.-iieii 
dere !e agitaz.oii: «li a toni;- 
iiiiari- il g.orno l'.t luglio, oi- 
me già f..>sato. la Tratlativu 
co.n !’.\mmini--tra.'.ione comu 
naie, c- liò anche al fine d: 
mettere in (jt-ncoio Tigien»- 
(lubb’ica J-. 

(^ue-^to invito è .stato ritenu 
to d.ii 'i'.idacaii troppo gene- 
r.co e a tempi iropj» iiingii; 
e non è servito, quindi, lonii- 
già detto, a blo.-i'are !<) -ciò 
(M ri) di oggi. I sindae.it; fan 
no rilevare. i iu- i! loro >'. io 
()<';'0 ti’nde. .tiuiie. ad oitt':ii-re 
una normale norma 1 :z/.az one 
iii-I!.i fin.in/a iiKaìe. I.i qa.iie 
lieve gara-itire .drneno gii ;m 
;)egn: ordin.iri. qaelii i :oé che. 
t ome il- .'(x-tia i/e economiche 
ile! :)er.--ona!e, [xis-^ono e>'ero 
cono-eia;: <-on un larghi>,sin>) 
margine di te.ni;». 

ELETTA SEGRETERIA 
REGIONALE UIL 

Il direltivo rc'gionaic- deii.i 
ITL ha l'-am nato l.i -;:;;i.i/:o 
n-e --larLicaie deil.i reg.one i-.i:i 
la ()art«'Ci[)azione del .';cgri-la 
rio generalo Vanni e dei .-egrc- 
t.in css.ift-der.ilì Ravi-nna e Ra 
v.K\a. .Alia fine dc'ii.i r.iKi:n 
ne è .-tata eletta la -egreteria 
r» gionali' che ii-uita co-i lom 
()i)-;a: -l'gret.ino gi-nera'.e: .Al 
fr.slo Popvlil! »; membri: P.i 
-quale .Ale-:'). .Mario Brilian 
tino. Micheli' F'iol.i. Tnmm.iio 
•Mu-icó. Sanlol'ì Pine:. \ ;n 
ci'nzo Rea. 

SCIOPERO DIPENDENTI 
SALE CORSE 

D'imam -cioporera:ino i di 
IHiul«'nti delle sale cor.-e, la 
di-cisione è stata presa dalle 


organizzazioni .sindacali do(x) 
una lu.nga trattativa con i g.- 
stori interrotta da que.sti ulti 
mi, sardi alle nchie.ste pre.-en- 
tale dai .simiacati (X'r d<irc ini¬ 
zio ad una trasformazione del- 
rattualc (irecario ra()(X)rto di 
lavoro, (larticolarmente per 
gli s()orteIlisti. 


• DELEGAZIONE 

DI COMMERCIANTI 

DALL'ASSESSORE 

IMBIMBO 

L’.isse.ssore alla (lolizia ur¬ 
bana inz. Imbimbo ha rice 
vuto ’ana delegazione deil.c 
ASCOM Confesercenti la qua 
ìc ha po.-to il problema de. 
mercati domenicali c festivi. 
Secondo il p.irere della deio 
gaziono l'attuale rczo'.amcn- 
tazione è in netto cont.-a.sto 
con lo disposizioni deìl.a Re 
gionc. 

L'a.sscs.sore Imbimbo ha a- 
sicurato la piena disponibi¬ 
lità. sua e deirammuiistrazio 
ne. a ri.-oivere rintera v.- 
cenda. 


Arrestate 
3 persone 
coinvolte in 
un omicidio 


So.IO .state aiTC.st.tte tre 
pers.otie che Io dtoem'n:'' 
s-'o-so partectp.vrotto a un.* 
r..ss,i che .s; coti.'iuse coti 
.morte dei dic.a.vse:tenne An 
gelo Co'.u."c;. .Altre due p-er- 
sone cotnvoite neiia virend.» 
.sono .vncor.» .rrep-rr.hili. 

La i.te .si -Scaleno per lutti, 
motiv; tr.v ; due gruppi di .7 
per.S'one: d.i 'un.t p.irie : go 
-Stori de’.'.'aiberzo Fiorind.» a'. 
V.co M.'ano 18. marno e mo 
gi.e. con : loro tre ft»;:; dal 
i aitra c.nque per.son-s. tre de. 
quali .sono .stati arrestai:: 
Franco .Ambra-.o. .30 ami.. 
Via Dure'.i; 111. catturato da- 
la .squ.idr.i mobile della po 
Iizia. 0 Ciro .4..aia. 2.7 anni, 
da Somma Vesuviana, e Ho.- 
co RU.-.SO. da Taunanova. ai- 
rc.stat; dal niirìeo invesiig.* 
t;vo dei Ca.abi.n.er; diretto 
dal maggiore Traversa e da. 
cnpiiano Conforti. 


' miti alla di.scu.s.sìónt. ' ' 

L'avanzata del '20 giugno 
— ha detto tra raltro .-Mi- 
novi — non è un 13 giugno in 
ritardo nel .Mezzogiorno. K' un 
fatto che .scaturisce, invece, 
da una .storia e da nn trava¬ 
glio. legato — dal 1958 ad 
oggi — ai fatti nuovi della 
vitti nazionale. La Camixmia 
ì' — ik'l re.sto - la regione 
in cui Iti forza del l’Cl si ac 
cresce maggiormente — tra 
tutte le regioni meridionali — 
neH’iirco di un trentennio. 
Ciò — ha detto .-Alinovi — è 
avvenuto attraverso prove e 
confronti asstii tirdni. .A .\a 
(xili. ad c.seinpio. nel 1935 - 
1937 il movimento deiiiocrtil i 
co dovette misurarsi col lau- 
risiilo; nel 1902 IJMvI fronteg¬ 
giare il centrosinistra; nel '07 
1909 il PCI dovette fare i con 
ti con .se stes.so e con le sui' 
arretratezze; nel 1971 1972 mi 
surars: con la nece.ssità di 
riilare vigore airinìziativa an 
tif.a.sci.sta e meridionalista. Il 
risultato, quindi, còlto col vo 
to del 20 giugno v a spe.so im 
mediatame:ite perclic — su 
perato da! voto il duali-mo 
piliticn tra Nord c Sud — si 
avvìi oggi celermente anche 
il suiieramcntii ile! dualismo 
ecn.aomico. Per questo è ne 
ce-saria una ripresa dell irii 
ziativa meridionalista sulle 
granili questioni ilei lavoro, 
della rinascita, dello svilup(>) 
attorno atle direttrici fond.) 
mentali .sognate dalla * ver 
lenza Cami>ania ». 

Ins/mima si tratta - - con la 
lotta e l'iniziativa pilitica —- 
di spingere concreiamente 
per la istruzione jxilitica e 
pratica di iin piano di .sviìiq) 
p> ilelia Campania, collegato 
alle questioni deiremergenza. 
ma anche in grado di intro 
durre modifiche strutturali. 

Questo proce-so indi.s|X'nsa 
bile di .sviluppi democratiro 
e di avanzamento deì'e con 
dizioni di lavoro e di vita non 
pui7 compiersi -- ha aegun 
to .Alinovi — al di fuori di una 
piìilica che sia largament* 
unitaria. cIh* realizzi rintesa 
Ira tutte le f>irze deniocrati 
che fondamentali. .Anche p r 
;I PCF — ha concìu-o .Alino 
vi — si pongono dei prohìcm; 
d.ipi i! 20 d; giugno; in (lar 
ticoìare quello di essere som 
pre pii'i a.ieguato a!!e cn- 
scenti re-pin-abilità. aliar 
gando '.'imp'gno ideak' e mi 
turale ed elevando in tutte 
le zone ik'I partito rnnpegrvi 
c !a capacità di studio c d 
iniziativa politica unita.'-ia e 
legata ai bisogni delle massi', 

• RAPINA A UN 
DISTRIBUTORE 
DI BENZINA 

Quattro individui, armati di 
pistoia, hanno efettuato una 
rapina ai danni di un diStri 
butore di benzina della Gulf 
a Tufino. Sotto la minaccia 
delle armi. Faddeilo alia pom 
pa. Alfredo Armini di 21 an 
ni. di Misciano. ha dovuto 
consegnare ai banditi 140 (XX) 
lire, una radio e vari altre/, 
zi di cui era dotato il di.stn 
butore. I quattro .sono pn; 
fuggiti su una A 112 targata 
NA 751449. 



Si è sparato alla tempia 

Sposato da un mese 
suicida in ufficio 


li dnettoie ik'llufficio v---- 
tenze rìcii'Uf:;c:o [irovinc.ah' 
del L:ivoro. .-Aìfonso Api.-'.;) 
Leo il: 34 anni, .si è ’o'.:” 

la •.■.t.i ter. m.)ti;;iu 

do.-; un co'.:>‘ il; p -'')'a L..; 
tempii) 'le; -un ,i!fa'u D 

; p.'ini: rii cv., li 
■-.u' .\1 1 ; ;:'i.-;<'.eL ) 'v L-p')-:) 
'.a I .:urv/.:)>ne (()•: i ,ei,i-.'iTO ''lle 
è 'r.■..-,).)• 1 I .>r ;u:i 

:.iC'..'':a d. !Ut* 1- .) j.th' p . 

i'.i'iiop-..'. 

.Aj)*)-'''. .----I. i':'-'.) 

h.i tirn;» cL <\ r.ur’.) . 

line aù:'-; !;* ' i '■-.i ’i;'!.; i 

la .m.idrc e d.i i or.i ■io:'' i 
i iu.'vC'.’.j a .'•iipe'.ir-.' ;i tra'J ii.i. 
D.iì 12 -’iugiio -C'*.'.-() er i . p)) 
.SiUO con .a i.i P.i 

trizi.i Lombi.^di. con '..i qu.iL? 
abitava :n vi.i Purgator.o 12. 
il m-itritr.-oii;.') p c. rn':i lo 
aveva aiut.i'o .i •.i.';- tao;, 
da'ti) -i.'to h me t- 

d; e^;iU.";mc-r.to cit l'c 

trovava. Aviv» r.p.ea> f; . 
ìavoro L8 ì'jzì;ì). il ) .o !:i 1; 

cen/a il: «a: :) v<-v.* ii.-'jt : a.'-; 
piT li vi.tzz.o di n.o 
ni’Vma. coni''' :e:r. ).■••. • ; 

riva'o in uf:: ;o ;:;lc 3.'►0: i..i 
.■^bri'jato ia co-•-pa.i-l • a . 
f.r'Viio .iicur.’ • i a'. i l - 

nnd.ato iio: i ■ .-t.i i/: d; i 

s.io i oii iborat')’e -Ari.Ut 

Gii h.a cn;i-f rni:a i ha 
ihi.ri.reji.i 1 .-n.- .,-.r‘'iii)' 
dov’lt.o .i:')-:r’' .-' 

-arre.-^-o q-jai-i-i . L. 
eiitrat' un .li'-) 

P.crn Li:>a:ii. i- . \ » -.-..i tu 


.'.i è .iiiontai .it > • I ,'1 ):rlo 

a.niora aL.'.Abi..- h. ip'T- 
busta e :tgui'’rr.e 
mito .'o'.o ,-e 

du'.)' qiiiiicr.s". J/.\;)t‘e i 'i 
I.))!)!)!'1. r ni').-;’' i . ii ■ 
fiìinruc.n^nTo. . ’ .ip:;. , . • 

i)or;.imen:o ile; p.-n f|. '■"i,-.- 
D>o a'ó'.- j: \: 
si : l attava ! u i' p -a -u a 
'I ìra; ;-:u' q.' i r;.-* 

t.a v.t --.i I. L; .Uf) 

' 'fL-cisi -e a p ir. . > 'i--.;. > - . 
il.. ■) .a 1)11- a. ). ■ ■ < " o 

IO:;) : tra:'.). I. .\; i ci).--,-, ; 

.ranca:).en'.-' .■ u . --. o qn. ' 

q'.Il i '1 " ri; ivs i c,;- i 
a<'.'''.n '. -.u. .\ '' i 
:).-'•)■'-o' di! . ■.;,i 

.‘• ■■'t;: ) li;i ! !•" 0 )-.i - f,;.. , 

7': imn e^.i)-. .= ; .j-.o 

t; >•'>); danari*' i! . < it ) -e.t,-i 
•.'ta 'k! lire''-..)- .ao a 
ra ai", .in'*) .a nn • .) i .s-'i 
era 'Hriso -i ,.'.) 

'empia. 

N' !'.' il" ' • -n j. - l, (• )- 

m'-iT-’ it "a. !'.\ ) "o , , . 

f‘r j-i.-r .1 '.a 'o 

.a; fa»).' ,ar' 

'■imo rhe r V, a ) n'.- 

''.S''" a. r ;l'o n: ; / >if v .n 
-• e" casi. F. • T !•' lo.': 

que-’- pi’.e', : )t X -ii i m.a;:*- 
ir<'"e:f. i,' ot- c >■ *a r<m.’ i 
i'io in.ano cer'-i'.a n.'ia 

V ». 

La 'ra :■'.! .) a -. '.folli 

<J''0 ■ “4 *'»••( •'Y* I f . 

:*• r' t'-'i'T:-. -a' • 

■i* ■ Li- aro . 'r.,' h.i-no ;o 
-r-'-o ■ '! .-''/. o -1 .n • n 

1 ì VOTO r * # * > \ • 'T ^ v * 1 


Annega giovane sub 
colpito da sincope 


Un 'ziov.ine d. 23 .mn.. l'i;- 
n;o Cafd'^ii.*. ab.tante .i Ha 
f.a!! ;.a vi.a D.' H.a-,*, e 
gaio mentre co', fr.itoiio fi,!.- 
valore s; trov.iv.* a! i.argo d. 
rapo .M.-Si'iio per un.i liattu:.) 
di pesr.i .subaequea 

A un eerto (lumo non e 
-tato visto ().ii r;emer,i.’<'re: 
dato i’allarme. sono .trriv.it, 
sul posto altri siibarque. die 
hann.o r;|iescato li corpo cl. l 
Ci.ardeLa .< un.* derni.) di me¬ 
tri di (irofondita. tr.*.-port.ito 
.an'osi»eri.*;c- civile di Poz.'.uii- 


... \ i e e.unto rad.iv.-.t- o 
.t-f;.--;.* d.i .*;int‘L.Mmeiì!o. d > 
•.uro (irob.iluinientc a 'in.« -.n 
( ape 

I! viov.tn*' e;,i malto ri.no 
-mito ;* Baro!;, ilove rutti nc 
! ironosrev.ino l'abilità di .som 
mozzali ore: la -ii.i .sromp.ir.-.i 
i).« r.aii-aio molla »;mo/.ion,'- 
'.«Ilio .* Baio;: .{Uanto.alla S.-- 
ieni.i. dove P.inio lavorav.*. 

FL 1.) ter/a -CI.)'.tuia niiirì.) 
!e che verifica in questi 
nnmi me-i e-t iva ne!ì.i zona 
co-.t;i'i a n.ii)o!i'tan.i 


I Non i-’e dubbio che un eon- 
I tributo notevoii.s.snno alla str.'- 

■ (vto.s.i av.inz;U.i l'iunun:.-*;! a 
' N.i'poìi 11 ) ha dato ii voto ik'. 

! .uioviin;. .Abbi.uno sentito, in 
! i)’'Oi)as;to, il romiìagno P.t) 

' (X) Sehiano, .segret.irio [):'o 
j vinciale liel'a FOCI, e :! .so- 
! eioloim Domenico Di' Ma.s;. d>) 

! cente iiniv) l'sitario »' ('.intl:- 
^ dato iiKlqi'.'ncli'iite. ;! 2b mii- 
; l’Ilo, nelle L.ste eonuuv.sie. 
i' De .Masi f;i. (U'im.i di tutto, 

I tin.i !):-em;'.-.sa d: carattere mr- 
j tocloicgu'i). < F.’ l'slminiiuciitt' 

! d'Hiciìt' — die.’' — ììotcr sta- 
I I)!lirt’ coll (icrcttahilc /iu’c.’mo- 

* itr (/lidie sni slato il eorii/ior- 
' iinnento elei {orale de; (//oi u- 
j di. anche se non e'è ntriin 
! dubbio sul tallo che essi, in 
! niuiigioi ama. abbuino rollilo 
j per I parlili d: sniolni. l! me- 
j lodo usalo Irad’::’onalniente 
I (/nello cioè di eliminare le 
i dìliereme fia d roU) per d 
i Senato e i/iiello /ìcr la ('anie- 

! ra — è <o!o ni ni in; ina /mrle 
: attendibile. Non può tener 
j conio, ad e-ienipio. di certe 
1 diffuse resistenze, anche di 
! carattere /isiioloa’co, a rota 
. re per nn rnuduìato che può 
1 risidtnre saradito mi il eon- 
I trarioi. S> sa, insoinina. che 
I nudi; al Senato rotano per 
I un /nirtito r u'iu ('inneru /).’/ 
j un nitro. 

! "Un (litro nielodo fjeiieru! 

I niente usato e i/iiello ih esa- 
i minare i risiilliiti dei seggi 
j dorè hanno rotalo molli nr- 
I I lari: ma (/aest’anno in pai- 
! In-oliiTc I mditari hanno io- 
i tato solo in piccoli (jrnpp> nr^- 
} te ste.sse sezioni, e guiiid' 

■ nemmeno da (/ne.sto punto d; 

I rista SI hanno molte indica- 
I zumi .). Que.sto il iiarere del- 
j Io .studiasi) di .scienze .soi-i.iii. 
j che .sottoiinea, comunqu''. un 
i filiti) ;nd;.siut;b;!<': succc.s- 

! .~o (jar!ii'olarment:' for’e dt'L 
j !e .sini.sT :-e. i- de! PCI m p.): - 

! t.coiare. J.'.i ; g.ov.in. ] 

' 1 ! eonqì.ìuno Sdn.uio. .i .-u t | 

'vo!:.), ria-v.)! si! raffronto ha 
I ' da!’ per la ('amerò r t/ue'- 
j li per ’! Senati! non si /tresfa ' 
1 nd ei/u;i O'u. in partir otare "i i 
i all line zone, dorè la dif teren- ; 
za r particolarmente torte. \ 
I-en-u). ad esempio, a llarra. j 
'I S (ìioiuinni. al rione Trata- > 
- no. In i/iie^t; i/uartier' non s; 

I ra lontani da! vero, secondo 
1 II!)', ■ie -) afierma che ;l PCI 
ha raggiunto, nel roto ano a j 
’ìde. perrenluult r;c;ne a> fa i 
per renio. Aggiungo che prn i 
pr’o in rfitestr zone i grupp' j 
est rem ist! hanno arutc) per- 
cent uri!; pin basse. I.a IK'. ] 
contrariamerite a quel che e \ 
airenuto in passato, non ra | 
i ai ani; a’Ia ('ameni nsoetto j 
' fi’ Senato». \ 

i .A (i.irt)' a d.tieren' ) dj 
; metod: u.si’;. (■'»■ .-a,s',anz'.)!'' ' 
.acro-ilo .sj! fat'o )'he !.) m'z i 

• V'ioran/) d«"; e.ov.i;!; ha vo- ! 

T.ito (>'r ; partiti d. .-..i r.). j 

I C'in u.i.) ne" m.) (i.i v iie.i j 
i /. I p'r ii PCI .M.) v .'r.'h. imo i 
j d. l '.d ire p.ù .) .'o lilo ;i- ! ) 
ì ant.,-. de! voto v' ov.i.i !•■ ao 
«'he :n qu-'-'o c.i-'i rontr.o.i 
! '.)nrIo !e 'pos./.f;.ii de! -o'io'i 
! 70 ile: d r.^ente pot t.-o '.-.o- ! 
' v.aiiile. D.r< De .71 a.- : iCna j 
[ prona di'tinzinne r/a tare e \ 
: r/uei'.a riguardali't i -) '" . j 
, Se''de'cttr>r(ito fem ninde i?’.. j 
j r’im'e pii 'he in i/uel’o ma- \ 
. scbi'e nic^Tfiiir) s ciiramcete . 
1 gi.e'le (he chiamuinirt dipoi- 
1 (lenze n rontrodipenrioizr ' p-'r 
i e'cmpio da' genitori da' L- 
j daii'atoi. I.ad-iore eoe non i 
j r’e una coscienza pol-hra ma- 1 
. tura SI iota magari per wì | 
I partito perche e lo s/e^-o c'-e 
j l'o'fuio 1 genitori oppure un i 

■ ’o ’! iota iìtoprin per (/ursto. 

.4 1:1 elio studentesco tri sp n 

; ta a sinistra e forti.ss'ina pò 
g'i st'ident' d' Sociologa o 
de'ìe Faro'là seientit'che 'do | 
re pero r'e una cospicua pò- | 
j centnnir di giorant assoluta- j 
I mente iiiditferent' a (/iinls.a j 
i SI problemaliea politicai. 'i,e | 
I no forte per (incili di Medie - i 
I nn o (h (ìturispriidrnzn. (In j 
ì re sembrano pi ei aleuti po-i- i 
I zioni moderate. | 

I « Satitralmentc ognuna di 


1 


i/ucste posizio'i; ha /ne-’ise 
motirazioni di i-aruttere so¬ 
ciale. psicologico e eultura'e. 
,4 l-relìo di giorani opoii; la 
s/niita a sinistra (' lortiss- 
ma. maggiormente nelle lab 
briehe pili grandi, dorè me"o 
arrertib’le t’ la preeur etii de! 
rapporto di luroro. iii.sorwiia 
la /laura di perdere il posto. 
Per eiasriino di '/iies!' grappi 
dirersi e ro.stante un'altrii co 
so: la eadutn d'interesse pe; 

’ partiti cosiddetti intermeii 
la CUI "nnmagnili " er'd‘'n!e 
mente >' tate da non interes¬ 
sare jnii i gtorani 'ricordia¬ 
mo che. non moltiss.nn anm 
fa, net mondo iinirersitariD 
/hisiiioni come (/nelle dei re- 
pubblicani o degli nttunli ra- 
dnati ureruno un sei/wto qu i 
SI di musso ) ». 

.Su un terreno p.ù .siiee.Lca 
mente [lolitieo .si muove l'an.) 
!;.-■ il; Kehiano; a lì r'siiltnto 
di .\(i/>oli dimostia (/uunto : 
giorani ubbimio dtsupprovato 
l'nieii/iueilii dellii !)(' (h riti- 
uorurs; elfettirumente, anehe 
nei mod' umbigui e parziali 
tentati in altre città. L'altro 
dato sigiiifieatiro e l’tnsw- 
cesso netto dei giu/i/i'. ni p:i>- 
tieolare di l.otta cont'iiua. 
.\on siirò mutile ricordare che 
prima de! « pastici-io » eie! 
toralistICO che ha portato a' 
ta presentazione d' tutti ' 
gru/ìpì ni nemoerazia prole 
tarili. I.C contara proprio su 
.Napoli per il ragaiuni/nnento 
del i/uortnn. K a .Xnpnti. In 
rece. Pesponente numero uno 
di LC. cui prohuh’lmente so 
no andati roti anche degl; 
altri (/ruppi, ha preso eini/ut- 
mila roti. .Altro che i/uurnm 

Ma come .sinev'h; — chic 
iliamo — il fatto che. nono 
.stante : ;;m;t; ix'r.-i.-ti-nt; de! 
ia .-te.s.sa F’GCI. i g.ov.in: fli) 
t);:)ni> vot.ito ;n modo eo-i 
m).--s;cr;o p''r .! no.-*ro po: 
t.'()■-' R;.-[)ond'‘.Schi.ino: 'Una 
importanza deci.s’ra. a Sapo 

credo rabbui aiuta la fo' 
maz.onr della g'inita di snu 
stra. Son solo prrchr- ia Di' 
ha perso un grosso strumen 
to d' ehentctismo. soprattut¬ 
to fra I gioì ani. ma perché s- 
è dimostrato nei fatti che c 
poss’hile ca'nh'are. che ceri- 
proce's; /ynhtic! hanno alla t - 
iie un shocco positiro C con 
(■reto. Sol. poi. come FGCI. 
abbiamo il grosso 'gerito — ’o 
duo senza cifus; r senza 
t)lonfaiismi — di arrre. ne- 
fatti rifiutato ogin torma d- 
integralismo, di ai rr mirato 
scmpie alto -i.-’i/ppo del mo 
rniienlo piuttosto c'ic a eo" 
solidarc la pre.^rnz.'i da cri 
man s!i 'a differenza proprio 
d; (/uri che fanno i gruppi). 

•< ("e ora la grossa ditfiro'- 
ta di T gestire •> questo sue- 
cesso, d: costr-ine un esteso 
trs.iiti, demonatu n — ehe 
solo ni parte aia e-:-ir — ne’ 
le sfuo’r. ne- '/uar/irri. fra • 
d'-.occupat d- tot cre^eere 
la nostra imzint ra e d' d’t 
fo'ìd''re una i.dw-n nuora 
nel'u p'i-sihihta d- caiébiare 

cn-e nei nostro pm-'e », 

Sh.ino .)cce.i;i.) .) f.r.u» 

1 . 1 .ì .-e.-.e d. i .a--’ d.i f.tzc per 
ni v!;orari I.) iq.i.iii'à de.ia 
v : ) • de. -’.ov.)!). .n u.ia e.t- 
ta cfì.ne N.);)o;.. da. ci:'.'.r. 
cu.turai; d.-rentrat. nc; qu.ir 
.)!!'■ .str.itfjr'' ;v.'r :1 t'-m 
po i.cero )■ .o '.Ma d 

problema p:u rjro'so di tutti 
— .'Onc.'jde — r ancora e 
sempre (/nello della oceupa- 
ztone. .-\’la cosi diffusa irò 
Ionia d: cambiamento dei gin 
l'ini dei mio cornspondere 
I oni/iiiste rea!:. (': ruole i/uin 
d: uri prec-so program ma d; 
interrenti cui dei e porre ma 
no il goreri.o, ;-on l'nilerreu 
to della Regione, deg’i F.nl' 
locali e del'e forze demozra 
i l li e ». 


NELLE FOTO: Due imma¬ 
gini della t Festa della Gio¬ 
ventù * svoltasi poco prima 
delle elezioni in villa eoimt- 
nale per iniziativa dolla FGCI 
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PAG» 11 / napoli-Campania 


Conferenza stampa degli armatori dei vaporetti per Ischia, Capri e Precida 

«CON oTALISCAFI A DUE PASSI 
PER NOI IL FALLIMENTO E C ERTO» 

; Si sono appellati alle autorità ~ La decisione di opporsi alla concorrenza dei nuovi mezzi ~ La controver-* 
sia sull'attracco a Mergellina ~ Sono stati resi noti i nuovi prezzi dei biglietti. per gii aliscafi « Caremar » 


Perché lo Caremar al molo Beverello? 

‘ ^ V <■ • > ** * l • « 


' Da domani quindi nel golfo navtghe- ‘ 
ranno gli aliscafi Caremar; non si tratta 

■ di tre nuovi messi ma semplicemente di 
tre aliscafi, che fino ad oggi erano in 

, eserclsio nel golfo sotto altro nome, e che 
aul 15 luglio cambieranno le insegne. Co¬ 
munque questa circostansa introduce ele¬ 
menti nuovi nella polemica in atto sulla 
incomprensibile, decisione di portare a 
tremila lire le tariffe delle corse degli ali¬ 
scafi. Tale decisione era nel programma 
delta Caremar, esaminato nel novembre 
. scorso dal Consiglio regionale, e il servi- 
tio avrebbe dovuto inisiare già dal primo 
gennaio. Fu la polemica sugli « aliscafi 
d’oro ì), che ebbe eco su quasi tutti i gior¬ 
nali nasionali, a consigliare il rinvio del- 
l’operasione per un supplemento d’istrut¬ 
toria. 

I termini della polemica erano sostan- 
sialmente questi: il ministro Gioia e l’al- 

■ loro direttore generale D’Angelo, secondo 
molti giornali, avrebbero sollecitato da 
parte degli aliscafi dal cantiere siciliano 
Rodriguez al prezzo di un miliardo e ot¬ 
tocento milioni, mentre sul mercato inter¬ 
nazionale il costo era pari ad un terzo di 
tale somma e per prodotti anche qualita¬ 
tivamente migliori. Vi fu anche chi disse 
che D’Angelo era imparentalo a Rodri¬ 
guez: querele, smentite, precisazioni, con¬ 
futazioni si accavallarono, e così l'opera¬ 
zione fu rinviata a tempi migliori e dopo 
atti istruttori più elaborati. 

In questi sei mesi molti atti sono stati 
compiuti e, per la maggiore comprensione 
di quello che sta avvenendo oggi alla Ca¬ 
remar. è giusto ricordare i più significa¬ 
tivi. Prima è stata stipulata la convenzio¬ 
ne tra ministero e Caremar per definire 
i servizi che la società regionale avreb¬ 
be dovuto effettuare^ e il disavanzo, va¬ 
lutato preventivamente in sette miliardi 
e mezzo l'anno, da mettere a carico del 
bilancio dello Stato. Appena compiuta 
questa piccola formalità, lo stesso funzio¬ 
nario che aveva tecnicamente assistilo 
il ministro nella trattativa al fine di ri¬ 
durre al minimo l'onere a carico dello 
stato (stiamo parlando dell'allora diret¬ 
tore generale D’Angelo), lascia il mini¬ 
stero e viene nominato presidente della 
« Tirrenia », cioè di quella società delta 
Finmare che detiene il pacchetto azio¬ 
nario di maggioranza della Caremar. Cioè 
oggi D'Angelo amministra quei fondi che 
non più di tre mesi or sono, come diret¬ 
tore generale del ministero della Marina 
Mercantile, ha accollato allo Stato. 

Come ha comunicato la Caremar, sotto 
l'alto patrocinio del ministro Gioia (ed 
all'insaputa dei membri del consiglio di 
amministrazione della stessa Caremar co¬ 
me più volte ha riaffermato Del Vecchio 
rappresentante della regione Campania in 
quel consiglio), presso il ministero ven¬ 
gono avviate e concluse le trattative per 
il noleggio di tre aliscafi in attesa di 
acquistarne dei nuovi: 

(?uasi concluse le trattative di noleg¬ 
gio, la SNAV Rodriguez e l’« Alilauro ». 
forse per compensare il mancato introito 
che deriverà loro dai tre aliscafi che 
hanno ceduto alla Caremar, aumentano, 
dalla sera alla mattina, il prezzo della 


\ corsa da due a tremila lire. Giusta ri¬ 
bellione degli utenti, mobilitazione della 
Regione e degli - Enti locali interessali, 
proteste, minacce ed ovvie invocazioni al¬ 
la Caremar affinché istituisca un servizio 
di aliscafi. Questa volta si anticipa — toc¬ 
co veramente da maestro — di soli pochi 
giorni l’avviso che la Caremar inizierà 
questo sospirato servizio. Ovviamente il 
costo del noleggio, come pure le tariffe 
che saranno praticate, sono ancora un 
segreto. La Caremar fa sapere che atten¬ 
de istruzioni da Roma. La prima conclu¬ 
sione da trarre da tutta questa vicenda 
è proprio l'inutilità della Caremar. Se 
deve decidere tutto il ministro (composi¬ 
zione del capitale sociale, programmi, 
acquisto dei mezzi tradizionali, conven¬ 
zioni, noleggi, tariffe ecc.) e solo a cose 
fatte viene informato il consiglio di am- 
ministrazione della società regionale e 
mai la Regione Campania, sarebbe mol¬ 
to meglio nominare Gioia commissario 
ai traffici nel golfo di Napoli risparmian¬ 
do tempo e denaro. 

Occorrerebbe altresì ricordare che la 
legge 169 che istituisce le società di na¬ 
vigazione regionali voleva proprio muo¬ 
versi nello spirito costituzionale del de¬ 
centramento associando l'interesse pub¬ 
blico con le esperienze fatte dagli im¬ 
prenditori privati e consolidate in tanti 
anni di navigazione. ' 

Pensare oggi ad un «prezzo politico» 
del biglietto degli aliscafi sarebbe pura 
follia. La tariffa degli aliscafi non deve 
consentire a nessuno di depredare gli 
utenti, ma è altresì vero che chi vuole 
viaggiare in aliscafo deve pagare il reale 
costo della corsa senza addebitare alle 
casse dello Stato, oggi esauste, neanche 
una lira. 

Altro discorso chiaro merita l'approdo 
al molo Beverello degli aliscafi Caremar. 
Anche questa è una decisione autorita¬ 
ria ed inaccettabile presa dal Ministro 
Gioia e dai suoi amici scavalcando ogni 
parere ed autorità a ciò preposta: Re¬ 
gione, Comune di Napoli, Consorzio del 
porto ecc. Superate le questioni di compe¬ 
tenza rimane sempre da spiegare come 
si possa pensare di sdoppiare l'attracco 
degli aliscafi, con tutti i problemi di at¬ 
trezzature. di traffico, di sicurezza che 
questa decisione comporterebbe. A meno 
che non si debba dar credito alla voce 
che circola in questi giorni e che vor¬ 
rebbe trovare la spiegazione della vo¬ 
lontà della Caremar di operare un vero 
c proprio dunpin" a danno dei piccoli 
operatori con tariffe pari ad un terzo del 
loro costo reale. Queste tariffe dovreb¬ 
bero, una volta falliti tutti i piccoli ope¬ 
ratori. garantire alla Caremar di ope¬ 
rare in regime di vero e proprio .mono- 
polio. • *' 

i” una ipotesi talmente assurda che ri¬ 
fiutiamo di credere che risponda alle rea¬ 
li intenzioni dei dirigenti della Caremar; 
siamo più propensi a credere più alla 
loro incapacità tecnica e professionale 
che a tanta perfidia. 

Diego Del Rio 


Gli armatori privati che ge¬ 
stiscono • collegamenti • con 
Ischia e Capri non vogliono 
nel molo Beverello la con¬ 
correnza degli aliscafi della 
Caremar. I tre mezzi veloci 
della società a capitale pub¬ 
blico. come è nolo, dovrebbe¬ 
ro entrare in servizio doma¬ 
ni. Attraverso il dottor lovl- 
no. che rappresentava l’asso¬ 
ciazione nazionale degli arma¬ 
tori di piccolo e medio navi¬ 
glio. hanno fatto sapere ieri, 
nel corso deH'annunclata con¬ 
ferenza stampa che vi si op¬ 
porranno comunque. 

SI era parlato nel giorni 
scorsi di una serrata col bloc¬ 
co delle partenze del vapo¬ 
retti; questa eventualità non 
è stata smentita ma neppure 
confermata. 

Il dottor lovlno ha detto 
che per ora gli armatori del 
vaporetti si sono appellati 
alle autorità pubbliche affin¬ 
ché intervengano. Inoltre 
hanno detto che se. nono¬ 
stante tutto, non dovesse ac¬ 
cadere nulla di nuovo e la 
mattina del la gli aliscafi 
Caremar facessero la loro 
comparsa al molo Beverello. 
si riservano fin d’ora di pren¬ 
dere quelle decisioni che tutti 
insieme riterranno più oppor¬ 
tune a difendere l loro in- 
teres.si. 

Per questi armatori, infat¬ 
ti. la presenza nel Beverello 
dei tre aliscafi Caremar (che 
dispongono di 110 posti cia¬ 
scuno e non di 60 come era 
stato detto in un primo mo¬ 
mento). costituisce una temi¬ 
bile concorrenza: del resto 
non avrebbe alcun effetto la 
azione calmleratrice che la 
<2aremar. come afferma an¬ 
che Il ministro Gioia, si pro¬ 
pone di esercitare nei confron¬ 
ti delle tariffe degli aliscafi. 

Tutto sommato, sostengo¬ 
no le società private « Alilau- 
ro » e « Rodriguez SNAV », 
che gestiscono linee di alisca¬ 
fi a Mergellina. non verreb¬ 
bero disturbate gran che dai 
tre aliscafi Cai’emar con ba¬ 
se nel molo Beverello. 

Tanto la scelta della Care¬ 
mar che ha posizione degli 
armatori privati sono soste¬ 
nute da argomenti tecnici. I 
dirigenti della Caremar affer¬ 
mano. per esemplo, che a 
Mergellina. non vi sono at¬ 
tracchi, che la zona è già 
congestionata, che mancano 
servizi adeguati per i passeg¬ 
geri e che. in ogni caso, ri¬ 
tengono (Ji servire, megy^ le 
esigènze degll'jutentl 'facierao 
capo al molo Beverello. Gli ar¬ 
matori ribattono che la pre¬ 
senza di aliscafi nel molo Be¬ 
verello ostacolerebbe il traf¬ 
fico portuale, e ricordano che 
l'anno scorso la Capitaneria 
aveva già respinto una richie¬ 
sta per la concessione di at¬ 
tracco per aliscafi al molo 
Beverello. Aggiungono che do¬ 
vendo percorrere tutto il trat¬ 


to dairimbocco del porto fino 
aU'approdo. a velocità ridotta, 
gli aliscafi impiegheranno al- 1 
meno dieci minuti più di 
di quelli che attraccano a 
Mergellina. cosa che ancora ! 
una volta riuscirebbe tuttal- 
tro che concorrenziale rispet¬ 
to agli aliscafi delle società 
private. ' 

Ma è evidente che al di là 
della controversia a base di 
argoinentazionl tecniche vi so¬ 
no nella vicenda altri pre¬ 
supposti e altri obicttivi e 
di ciò. appunto, cerca di dare 
una idea al lettore la nota 
del compagno Diego Del Rio. 
vice presidente della commis¬ 
sione trasporti alla regione, 
che '“pubblichiamo qui ac¬ 
canto. 

In definitiva, se è vero co¬ 
me è vero che è l'interesse 
pubblico che bisogna ante¬ 
porre in certe scelte, la pri¬ 
ma cosa da fare ci sembra 
quella di sgomberare il ter¬ 
reno dagli equivoci e comin¬ 
ciare. per esempio, a dare la 
parola agli enti e organismi 
che ne hanno competenza. 

• « « 

Ieri il Ministero ha co¬ 
municato il prezzo dei bi¬ 
glietti per gli aliscafi Care¬ 
mar. Eccoli: 

Per Capri e Ischia 1.800 lire 
il biglietto ordinàrio: 1.200 lire 
il biglietto ridotto per l resi¬ 
denti. i lavoratori pendolari e 
gli studenti: per Precida lOOO 
lire il biglietto ordinario c 
700 lire il biglietto ridotto 
per residenti, pendolari e 
studenti. 

Intanto per un esame del¬ 
l'intera questicne l’assessore 
regionale ai trasporti Del 
Vecchio ha convocato una 
riunione per venerdì alla qua¬ 
le sono stati invitati anche l 
piccoli armatori. 

Operaio fulminato 
mentre lavora 
alla diga di Gonza 

Un mortale incidente sul 
lavoro è accaduto nel cantie¬ 
re di costruzione della diga 
di Gonza. 

La vittima è un operaio di 
Cosenza, Giuseppe La Marca, 

.il quale, mentre stava lavo¬ 
rando In una galleria per si¬ 
stemare dai fari per l’illumi¬ 
nazione. è stato investito da 
una.violenta scarica elettrica , 
che ('Ha' fùtminato. Questa la . 
versione che è stata data da 
alcuni operai del cantiere, 
mentre lar ditta • Ferrocemen- 
ti a. che costruisce la diga, 
non ha emanato alcun comu¬ 
nicato sul fatto. Ci sembra 
quindi necessario che la ma¬ 
gistratura apra un’inchiesta 
per accertare le cause reali 
del decesso ed eventuali re¬ 
sponsabilità. 



Il processo per il « sacco » di Castelvoltiirno 

Si può ancora 
fare giustìzia 


Sei sgomberi per una voragine 

All’altezza del palazzo di via MichettI 4 al Vomere, a ridosso 
dal marciapiede, si è aperta una voragine per la rottura di 
una condotta Idrica. Lo sprofondamento è avvenuto pochi 
minuti dopo l’una della scorsa notte. In seguito al rilievi 
effettuati dagli agenti della * volante » col capitano Ciara¬ 
mella e dalle squadre di vigili del fuoco con l’Ingegnere Giu¬ 
liani, è stato deciso di far sgomberare Immediatamente sei 
famiglia, e precisamente quella dal signori Giacomo Sannino, 
Giuseppe Natale, Luigi Sessa, Anrico Schiavi, Teresa Marra 
e Immacolata Visone. La strada è stata chiusa al traffico 
di auto e pedoni, e sono stati chiusi negozi e terranei che 
si trovano nelle vicinanze. 


Ultime battute oggi davanti 
alla I sezione penale del tri¬ 
bunale di S. Maria C.V. del 
processo intentato dal Comu¬ 
ne di Castel Volturno contro 
i fratelli Coppola fin dal no¬ 
vembre 1970. Tra i capi di 
accusa: iinvasione di terre¬ 
ni demaniali, la costruzione 
abusiva di un intero villaggio, 
la distruzione di bellezze na¬ 
turali. Il tutto, ovviamente, 
con la comlpicità degli am¬ 
ministratori locali dell'epoca. 
Piazza e Scalzone, e di quel¬ 
la dei maggiori responsabili 
degli uffici periferici dello 
stato che siedono tutti, o qua¬ 
si, sul banco degli imputati 
(interessi privati in atti di 
ufficio, omissione di atti d 
ufficio, ecc.). 

Qual è la caratteristica di 
questo tormentato processo? 
Il fatto che si sia consentito 
ad un solo privato un cosi 
vasto insediamento su dema¬ 
nio comunale al di fuori di 
ogni legge'/ La novità rap¬ 
presentata dalla costituzione 
quale parte civile dell'ammi¬ 
nistrazione popolare? Questi, 
a nostro avviso, sono solo la 
punta dell'« iceberg n: c'è al 
di sotto qualcosa di più va¬ 
sto e drammatico e che rap- 


Dopo il grave provvedimento del vescovo di Salerno 

Solidarietà col frate 
sospeso «a diyinis» 

Incredibili motivazioni detratto repressivo — Serena 
e dignitosa reazione di padre Pio Falcolini 


stupore ed indignazione ha 
suscitato neH’opinione pubbli¬ 
ca la notizia della sospensio¬ 
ne « a divlnis » di padre Pio 
Falcolini. una delle più qua¬ 
lificate ed intelll.genti figure 
dell’ambiente cattolico irplno. 
Il provvedimento è stato fir¬ 
mato dall’arcivescovo di Sa¬ 
lerno, monsignor Pollio. 

Vale la pena citare qualche 
pa-sso dell’incredibile lettera 
con cui l’arcivescovo di Saler¬ 
no ha « motivato » la .sua de¬ 
cisione. « Dopo gli ultimi av¬ 
venimenti in twcaslone delle 
elezioni politiche del 20 giu¬ 
gno. la pazienza da me usa¬ 
ta nei riguardi di padre Pio 
Palcolini è arrivata al colmo. 
Sono parecchi anni che sop¬ 
porto 4etto padre^ In diocesi 
di del 7 rAt);:b)h) 9 rl 

ai Serihò. in cui risiedè pa¬ 
dre Pio. dipende dalla diocesi 
di Salerno - n.d.r.). Ora è 
tempo di prendere una deci¬ 
sione cd un provvedimento». 

Il provvedimento è, appun¬ 
to, la sospensione « a divinis » 
alla quale « l’illuminato » e 
« democratico » religioso ha 
ritenuto di dover aggiungere 
anche quello per cui Falco¬ 


lini viene dichiarato « indesi¬ 
derato» in tutta la diocesi 
salernitana (cioè non può ri¬ 
siedere in alcun convento o 
istituto religioso). 

Le gravi « colpe » di padre 
Pio sono — sempre secondo 
il prelato salernitano — « la 
firma api>o.sta al documento 
di soIidariet.H verso coloro che 
commisero il tradimento» (i 
cattolici, come La Valle, can¬ 
didati nelle liste del PCI). 
« l’aperta pre.sa di posizione 
contro la dichiarazione della 
conferenza episcopale » 

11 carattere intollerabile e 
brutale della decisione di 
monsignor Pollio c l’inconsi¬ 
stenza delle sue argomenta¬ 
zioni è di tale evidenza, da 
non necessitare di commenti 
qsi^^icativi. , li*i .P^‘ 

ha dì render notò cnc rhónsi- 
gnor Pollio non ha mal cono¬ 
sciuto di persona padre Pio, 
né ha avvertito l’elementare 
e civile esigenza di aver con 
lui un colloquio, prima di 
procedere alla sua sospensio¬ 
ne dalle attività ecclesiasti¬ 
che. La reazione di padre Pio 
è di grande dignità, all’altez- 
zà cioè della sua personalità 


di religioso democratico c di 
intellettuale. « Di fronte a 
gesti tanto repressivi quanto 
immotlvati — ci ha dichia¬ 
rato padre Pio. che si pen¬ 
sano possibili solo in uno 
stato poliziesco e non in una 
comunità ecclesiale che viene 
dal Concilio luterano secon¬ 
do. io mi sento profondamen¬ 
te sereno cd in pace con la 
mia coscienza di cattolico c 
di religioso. Le contìnue inin¬ 
terrotte attestazioni rii soli¬ 
darietà che mi provengono 
da ambienti ecclesiastici e da 
.semplici fedeli, mi danno an¬ 
cor di più il senso delia nc- 
ce.c.sità di portare avanti la 
difficile battaglia perché si 
affermino 1 valori del Con¬ 
cilio ». 


L 

to 


?gon può.ihfine. passar.e’snt- 
I bilcnz’ió ’che lo squàllido 
ed improvviso attacco contro 
padre Pio nasconde un obiet¬ 
tivo più ambizioso: quello di 
mettere il bavaglio a tutti gli 
ecclesiastici democratici ed 
aperti dell’Irpinia c delie al¬ 
tre province, il cui numero 
è semore crescente. 

Gino Anzalone 


presenta «l'anima vera» di 
questo processo al quale, for¬ 
se, o senza forse, si è voluto 
riservare, proprio per que¬ 
sto, un periodo preferiate c 
quindi di disattenzione, e una 
fretta insospettabile. 

Nel fondo di questo proces¬ 
so giace lo Stato, mortificato 
e vilipeso. Chi ha avuto la 
ventura, mercoledì 7 luglio, 
di assi.sterc al processo, vi 
avrebbe visto rappresentanti 
de', ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, responsabili del mini¬ 
stero dell'Agricoltura e Fo¬ 
reste, pubblici amministrato¬ 
ri. c t responsabili di tutti 
gli uffici che in Provincia 
rappresentano lo Stato, chi 
per un verso chi per l'altro, 
tutti implicati in questa vi¬ 
cenda e tutu o rinviati a giu¬ 
dizio o testimoni dell'impo¬ 
tenza dello Stato nei confronti 
di una «società» che tutto ha 
potuto senza nulla temere. 

Il pubblico ministero doti. 
La Venuta, ha detto che al 
massimo s! può parlare di 
«lassismo dei pubbVri uffi¬ 
ci», come se il lassismo fos¬ 
se un'astrazione e non un at¬ 
to che si concretizza rfn una 
parte in un reato pcna'e, e 
dall’altra nel’a diuturna pra¬ 
tica di af.tossaniento dello 
Staio c di chi lo rappresenta. 
Ed è CIÒ che bisogna salva¬ 
re a Castel Volturno: Ir. cre¬ 
dibilità delle istituzioni, te lot¬ 
te di rivendicazione che i cit¬ 
tadini coraggiosamente porta¬ 
no avanti con l'amininistm- 
zione popolare perché si af¬ 
fermi soprattutto, non una 
retorica legalità, ma la pre¬ 
senza dello Stato, che in que¬ 
sta vicenda si fa (ipparire 
prono al volere del privato 
attraverso tutti i suoi organi 
garanti di impunità c. a loro 
volta essi stessi garantiti. 

Chi pagherà allora? E’ que¬ 
sta la sconcertante domanda 
che la gente si pone. Paghe¬ 
ranno, come al solito, i po¬ 
veri, o la ainsff'rin esicft* fin- 
che per i pn*enli? Onesta « so¬ 
cietà Cnpno'n v che hn v'nt. 
pudenza di promuovere ricor¬ 
so avverso l'insediamento di 
tutto il Consiglio comunale: 
che. promuove la revoca del 
.sindaco c le dimissioni del 
consialierl. Questa «società », 
ancora, che trascina attra¬ 
verso tribunale. Corte di Ap¬ 
pello e Cassazione ben undi¬ 
ci consiglieri comnnisll per 
sentirli dichiarare ineleggibi¬ 
li c che ottiene dal Consiglio 
di Stato la sospensia ii ben 
51 ordinanze di demolizione 
.sulla base di un compiacen¬ 
te sopudluogo effettuato dal 
migliore dei propri inquilini, 
quell'omero Romapa.lng. ca¬ 
po' dcl ‘ Ge-nio-'Civtle' di Ca¬ 
serta: questa •« sotiictà», di¬ 
cevamo. è notoriamente pro¬ 
tetta dappertutto c finora non 
ha mai pagato: pagherà ora 
in un processo che per la sua 
tardività certamente non tie¬ 
ne tu piedi tutti I reatC 

V 

m. I. 


SCHERMI E RIBALTE 


Ieri sera a Salerno al termine di una burrascosa riunione 


TEATRI 

CRIA (VIt S. Oomsnico, 11 • Ta- 
Itlono 636.265) 

(Riposo) 

OUfMILA (Via Malia Gatta • Ta- 
lalono 264.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Catlaria Umaarto I 
Tal. 362.426) 

Dalla ora 16,30i Spattaeoll di 
Strip. Taasa. 


ROLITIAMA (Via Monta di Dio 
n. 6t • TtL 401.645) 

(CMuaura Mllva) 

SAN CARLO (Via Vittorio tmo- 
nuato III - Tal. 360.745) 
(Chiusura ostivi) 

lANCARLUCCIO (VIo 6ol Millo 
Tol. 405.000) 

(Riposo) 

SAN 66ROINANDO t.T.I. (Tolo- 
fono 444.500) 

(Chiusura astlva) 


AVVISO 

LA 

éaremar 

CAMPANIA REGIONALE MARITTIMA $. p. A. 

informa la Spett. Clientela che dal j 
15 luglio prossimo immetterà in ser- | 
vizio gli aliscafi per i collegamenti i 
veloci tra Napoli - Molo Beverello - 
e Capri-Ischia-Procida e viceversa 
con i seguenti itinerari orari: 


LINEA ORARI 


CAPRI p. 07,25 -10,00 -13,25 -1520 -1725 
NAPOLI a. 0820 • 1025 -14,00 -1525 -1820 
NAPOLI p. 0825 -11,00 -1425 -16,15 • 1825 
CAPRI a. 09,10-1125-15,00-1620-1920 


ISCHIA p. 07,10-0920-13,10-1520-1720 i 
NAPOLI a. 0720 -10,10 -1320 -16,00 • 18,10 
NAPOLI p. 08,15 -1020 -1420 • 1620 -1820 
ISCHIA a. 0825 -11,10 -1520 -1720 -19,10 


PROCIDA p. 07.05 • 09.00 -13,00 -16,00 -18,05 
NAPOLI a. 0720 • 0925 ■ 1325 -1625 -1820 
NAPOLI p. 0725 -09.50 -14,00 -1620-1820 I 
PROCIDA a. 0820 -10,15 -1425 -17,15 -19,15 


Li6 lATiffe verranno lempestivamenie diramate appena 
perverranno dal Ministero della Marina Mercantile 


SANNAZZARO (T«L 411.753) 
(Chiusura nativa) 

TiATRO OlLta ARTI (Via Pot¬ 
ile dal Mari • Tal. 340.320) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port*Alba 
n. SO) 

(Chiusura, astlva) 

EMuatar (Via r. Oa Mora « Ta- 
lalono' 377.046) -• i - 
Luna nara 

maximum (Vista Elana 16 • T» 
■stono 682.1141 

Provaci ancora Sam, con W. Al* 
tan • SA 

NO (Via 5. Catarina da Sitna, 53 
Tal. 415.371 

Par il ciclo di film di fantaKlan- 
za; a Andromada a (18,30*23).. 
NUOVO (Via Monlscsivsrio. 16 
Tal. 412.410) 

Par il ciclo dedicato a Totò: 
a Telò Pappino a i (uorllatf* 
SPOT CINfeCLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomate) 

(Chiusura astiva) 

CIRCOLI ARCI 


ARCI - UlSP CAIVANO 
(Riposo) 

ARCI rione ALTO (Tarta Travata 
sa Mariano Sammola) 

(Riposo) 

CIRCOLO incontr arci (Via Pa- 
ladine. 3 • Tal. 323.166) 
(Riposo) 

ARCI villaggio VESUVIO (6 . 
GluMppa Vaainriane • Talalo- 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

ARCI ■ SOCCAVO (Piana Ettora 
Vitata 74 - Rions Traiano) 

Aparto dalla era 19 alla 34. 
ARCI-UISP CASTELLAMMARl i 

(Riposo) I 

CINEMA j 

PRIME VISIONI 

A6 ADIR (Vis Paiftello, 35 - Sin 
die CoMsns Tal. 377.037) 
L'assassino di plstra, con C. Bron- 
so.-ì - G 

aCALiA iVia laranline. 13 la 
icone J70 671) 

Emmanoalle. con S. Kr.stsl 
SA (VM 18) 

ALCVOnI: (Vi. Lomonaco. 3 ■ Ta 
lafone 416.660) 

La casa sulla collina di pallia, 
con N. K:cr - G (VM 18) 
AM6ASCIA*ORl (Via Crispi. 53 
Tal. 663.126) 

TbarsM and Isahalle 
ARttCCHINO (Via AiaSardiart IO 
Tal. 416.731) 

Gli aparlcolati, con R. Rtdford 
A 

AUCUSTEO (P.tts Duca 4'Aoata 
Tal 413.3611 

le sene la lena, con B. Lan- 
cattar - A 

Ausonia iVIs R Csvaro ■ Tesa 
Ione 444 700) 

(Chiusura attiva) 

CORSO (Corse Maridlensla - Ta- 
lafono 336.911) 

L'orca, con R. NIshsus 
DR (VM 18) 

OEllì palme (Vicolo VstroHa 
TaL 41B.)34) 

La iranda sfida di Scolland Yard, 

con S. Grangar • A 

EXCEL9IOR (Via MItaaa » Talo- 
tono 36E.479) 

(Chiusura astlva) 


PIAMMA (Via C. Posrlo, 46 ■ Ts- 
, (alone 416.988) 

Irma la dolca, con 5. Me Lalnc 
SA (VM 18) 

PlLANCIERl «Via FilsnfitrI 4 • Ts- 
lalone 392.437) 

A Ruslcune placa caldo, con M. 
Monroa * C 

PlOHENdNI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.463) 

■mmànoalla, een- 8. Krlstil 
SA (VM 16) 

MEIROPOliian (ViaChiais • To- 
lafeno 416.660) 

L'orca, con R. Nlahius 
OR (VM 18) 

ODEON (Plana Piadigretta, 12 
Tal. 611.360) 

La madama, con S. Oa Sica • SA 
ROXT (Via Tarsia t 343.149) 
il aattime vianio di SImbad, con 
K. Mathawts - A 
SANTA LUCIA (Via 6. Lucia 59 
Tal. 415.973) 

Il colpaccio 

TITANUS (Corse Novara 27 * Te¬ 
larono 266.122) 

SImbad il marinale, con M. O' 
Mera - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Aupusto, 99 * Ta- 
lafeno 619.923) 

Francoisa a Emmanutlls la so- 
rallina, con C. Esslman 
OR (VM 18) 

ADRIANO (Via Mentaeiivate, 12 
Tel. 313 005) 

Il profeta dal 6oat, con J. 
Cruylff * OO 

alle GINE5TR6 (Plana 6. Vt- 
tala - Tal. 616.303) 

La padrona 4 ssrvita, chn S. 
Serper * 5 (VM 18) 
ARC06ALEN0 (Via C. Carallt, 1 
Tel. 377.SSS) 

L’uomo venuto dalla plenia, con 

M. Yobart * G (VM 14) 

ARCO (Vie Aieaaanore PoertO, 4 

Tel. 234.764) 

Il compromesso eretico 
ARiSIUN (Via Morgnen, 37 • Ta 
Mono 377.315) 

(Chiusura estiva) 

BERNINI (Vie oernlnl, 113 • Ta 
•clono 377 109) 

Rosoline Pateinb scidalo..., con 

N. .Manfred; - SA 

CORAeiu (Piana C B Vice Ta 
telone 444 800) 

Amore libero, con Emanualic 
OR (VM 18) 

Diana iVia Luca Giordane • To- 
lalene 377.537) 

Il profcla dal tesi, con J. Cruyiff 
OO 

EDEN (Vìa G. Sanfaficd • Tale* 
Ione 323 774) 

La Itfsa vielanta dalla apusdra 
anticrimina, con J. Saxon 
G (VM 14) 

EUROPA ' (Via Nicola Rocco, 49 
Tal. 263 433) 

■u 9 rinaelto dalllnfamo 

CLUKIA (Via A'vnaccia i91 Ta 
lelono 391 309) 

Prima tì tuono c pei II sparo, 
con G. Hilton - A 
MIUNLiN |V,a Armando 0>»t fa 
■alone 334 693) 

La bctiia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

PLAZA (Via Karbakar, 7 - Tata 
Ione 370 316) 

Francois a Emmanualls la so* 
rallina. con C. Etstmsn 
DR (VM 18) 

ROTAL (Via Rema, 353 • Tata 
lane 403.366) 

Amara lINra, con Eminualla 
DR (VM 18) 


I 


I 

I 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MsrtuccI, 62 • Te¬ 
lefono 660.266) 

Anno 2670 ultime allo, con R. 
Me Oov/all - A 

AMERICA (San Martine - TaM 
fono 248.982) 

L'uomo dallo dua ombra, con C. 
Bronson * DR 

ASTUKIA (Sente Tarala Telai»- 
no 343.722) 

Agente Callan spara a vista, con 
E. Woodward - G 
ASTRA (Via Mssaecannena. 109 
Tal. 321.984) 

I 4 dal Palar Noslar, con P. 

Villaggio * C 

AZALEA (Vis Comuns, 53 * Tal»' 
fono 619.280) 

(Chiuse par rinnovo) 

A *3 (Via Vittorie Vanato * Mi» 
no * Tal. 740.60.48) 

Killar eiita, con J. Ctan 
G (VM 18) 

BELLINI (Via BallinI - Telaf» 
no 341.222) 

II gatto il topo la paura l'amo* 
re, con 5. Reggiani - DR 

80LIVA.<: (Via 6 . Caracciolo, 2 
Tel. 342.553) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tel» j 
Ione 343 469) | 

Dirai... ho ucciso per lofittima 
difesa 

CASANOVA (Corse Gsrtbaldi. 330 
Tel. 300.441) 

La sraeresa netti di Al) Babà 
COLOSSEO (Galleria Umberto T» 
lelono 416.334) 

La cenunasss, con F. Danusti 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via Bai CAI» 
atro ■ Tal 331.119) 

Wsotad Ssbsta 

ITALNAPOLS (Via Tasso, 169 
Tal. 665 444) 

Tutto quelle clic avreste volulo 
sapere sui sesto ma che non 
avHe mai osato chiedere, con 

W. A!Ien * C (VM 18) 1 


LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
.n. 35 - Tal. 760.17.12) 

Storia di vita a malavita, con A. 
Curii - DR ;VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orlo Tel. 510.062) 

Killer elite, con J. Cesn 
G (VM 18) 

P05ILLIP0 (V. Posllllpo. 36 > T» 
lelono 769.47.41) 

Le parola di un fuorllafga 6 
legge, con L. Van Clesi • A 
QUAORIH2CLIO (Via Cavallaggerl 
Aotla. 41 Tal. 616.933) 
L’ultimo treno della netta, con 
F. Bucci - DR (VM 18) 

ROMA (Via Ascanio. 36 • Tal» 
fono 760.19.32) 

(Chiusura astiva) 

6 ELI6 iVla Vltieiie Venete 269) 
Il saprollls, con Al Cllvtr 
SA (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, IO • T» 
Mene 760.17.10) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via RItorplmento 
Tei. 767.85.58) 

Dalla Cina con amore In Dani* 
marca con furerà 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

I iifli di Zanna Bianca, con S. 
Eorgese ■ A 


telenapoli 


16,40 Talenapoli oggi; NOTIZIA* 
RIO REGIONALE 
19,00 I FATTI E LA GIUSTIZIA 

19.30 IL VERO JAZZ 

20,00 Film: STRANIERO. FATTI 
IL SEGNO DELLA CROCE, 
con Charles Southwood 
21,20 Telcnotizie 
22,00 Teierrotizre sport 

22.30 Film; GIORNO CALDO, CO.l 
Nino Tsra-.ta 
BUONANOTTE 

I 


SERENAMENTE IN 

BULGARIA 


Una vacanza economica sul Mar Nero 



PER CONOSCIRE UN PAISI NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANI TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A fitti ili iitMNMiisti 11 it. benxlu gritis al giamo 

Pw bd. UMcia TerISMia Mfwa . Via AIbrIccI, 7 . Tel. BMATI . Milana 
Rilsgllsr* a tpadlra In husla O tu cartolina pettsla 

rwtunue 

VIA P 40 riTTA» 


Il fanfaniano Abbro eletto 


segretario provvisorio de 

Un risultato sconvolgente — Una sconfitta per i dorotei 


L'unilà tra I gruppi di mi- ' 
noranza all'inlerno dello scu* j 
docrociato ha costralto ieri : 
sera — a Salerno — il bino- ' 
mio doroleo • fanfaniano ad | 
aleggere comunque un segre* | 
fario. Anche nella riunione i 
di ieri sera i dorotei e i fan* | 
faniani avevano giocato la i 
carta dal rinvio, ma — mes- j 
si alle strelle dai merotei, | 
dai basisti e dal gruppo di 
iniziativa '70, che avevano mi* 
naccialo di occupare la sede 
provinciale della OC se non 
si fosse arrivati all'elezione 
del segretario provinciale — 
alla fine hanno aitilo a que¬ 
sta carica il consigliera re¬ 
gionale fanfaniano Eugenio 
Abbro. 

Ali'elaziona del nuovo sagro* 
torio si è giunti dopo una 
serio di proposte o una giran¬ 
dola di nomi: in un primo 
momento era stato fatto il 
nome di Guerritore, ma di 
fronte agli ostacoli frapposti 
il primo candidato ha dovuto 
ritirarsi e cosi si è votato 
sui due nomi contrapposti: 
Abbro e Pavera, dei gruppi di j 
minoranza. ì 

il risultato della votazione 
è sconcertante od essa ha fi¬ 
nito col provocare ulteriori 
lacerazioni nei gruppi domi¬ 
nanti della OC; infatti Len- 
tini o Mobilio hanno votalo 
contro Abbro, montro i doro* J 
tei sono stati costretti, loro 
malgrado, per la prima volta 
dopo molti anni, a far con¬ 
vergere i loro voti su un fan* 
faniano. 

L'elezione di Abbro costi¬ 
tuisce, quindi, una grossa 
sconfitta per i dorotei, che 
messi alle strette seno stali 
anche costretti a ritirare il 
loro cardidato. Michele Gian- 
natlasi. La crisi della DC è 
comunqua — dopo il comitato 
provinciale di ieri sera — an¬ 
cora più grave, perché Abbro, 
secondo quante sancisco lo 
Statuto, è inaleggibile a que¬ 
sta carica, essendo consigliere 
regionale. 


taccuino culturale 


MULTIVISIONE i 


ALLA « RASSEGNA X DUE I 
PROPOSTE DEL * NUOVO I 
POLITECNICO* j 

Un aspetto nuovo della fo- j 
tografia napoletana è dato ^ 
dal due programmi per 
«multivislone», «Sette car¬ 
nevali In Co-mpania » e « La 
festa del gigli di Nola », pre¬ 
sentati dal gruppo « Nuovo 
Politecnico» al seminari sul 
popolare della IV Rassegna 
teatrale salernitana. Il lavo¬ 
ro di questo gruppo va letto 
come momento organico di 
un processo culturale in atto 
che apre su basi nuove ;1 
rapporto tra università c ter- 
ritono. c definisce inoltre 
gli aspetti interdisclplln.an 
che ricompongono, sul piano 
critico e delle metodologie 
usate, le stesse Istanze poste 
d.flla r.cerca poetica avvia- 
i.a.si m più .«ettorl delle art! 
figurative in Camp ima La 
trasposizione spettacolare, 
che il grappo « Nuovo Po'.; 
tecnico t opera .su: materiali 
popolari, rimanda, infatti, a 
quegli aspetti della r*ccrc.i 
universitaria indinrzAta*^i. tn 
questi anni. a’I’.ntemo di dl- 
.sclpllne quali, ad esempio, 
la sociologia c Tantropologia 
culturale, ver.so i problemi 
del folklore e delle tradizioni 
popolari presenti nella so¬ 
cietà meridionale. 

Questa « multivislone » è 
montata quindi su una base 
fotografica che già di per sé 
costitui-sce un livello critico 
di « scheda folklorlca ». In¬ 
fatti le Immagini, vl.ste sin¬ 
golarmente. riguardano ele¬ 
menti caratteriali delle figu¬ 
re umane, la connotaz.one 
grottesca c Ironica su cui si 
figurano tutte le forme e- 
spressc nel travestimento 
collettivo del carnevali, le 
gestualità di « un mondo alla 
rovescia » su cui si compone 
tutta la carica eversiva di 
una energia dissacratoria col¬ 


lettiva. eccetera. Il montag¬ 
gio in multivislone di questi 
materiali fotografici avvie¬ 
ne su uno .schermo collegato 
a SCI proiettori e ripartilo 
in sei riquadri su cui si com¬ 
binano c alternano sci Im¬ 
magini. 

L’immaclne totale è co¬ 
struita. quindi, .su una <»ni- 
posizione e scansione di piu 
livelli figurativi: sul rappor¬ 
to continuo, cioè, tra «ap¬ 
punto» espressivo (la singo¬ 
la diapositiva), e la sequen¬ 
za figurativa complessiva 
che copre, con Imma^ni alzi- 
gole o unificate, 1 sei scher¬ 
mi di proiezione. Questa pro¬ 
prietà di scansione ritmlea 
delle immagini, il cui succe¬ 
dersi è composto su un tes¬ 
suto musicale (anche quest' 
ultimo un «materiale» rile¬ 
vato nella ricerca folkloriea 
a monte), esalta Tlntreccio 
del racccnto rii festa delle 
figure riprodofte e interiE- 
cant.si .sullo schermo. 

La forma spettacolare, 
quindi, di questo strumimio 
audio visivo, il cui tecnico è 
M. Nmile, è impostata, nel 
montaggio che L. Mazzaca- 
ne opera dei materiali foto¬ 
grafici eseguiti da E. GIU- 
berti. G. Avallone e Mazza- 
cane stesso, su una teatra¬ 
lizzazione del rapporto tra 
musica e fotografia. E la tì- 
mensione teatrale di questo 
Intreccio tra fotografia • 
musica si rivtia un elemento 
linguistico fondamentale at¬ 
traverso cui si ricompone 
una nuova appropriazione 
culturale e poetica della e- 
spresslone popolare. L’opera- 
zione poetica di linguaggio 
che ne risulta esalta Infatti 
le componenti figurative drt- 
le immagini fotografiche, ne 
imposta un nuovo ruolo fi¬ 
gurativo. liartlcolando pro¬ 
spetticamente il taglio del¬ 
l’Inquadratura. e quindi tutte 
le sue valenze prospettiche, 
di primo piano, di noMItà 
del punto di vista. 


f. C. 
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REDAZ. MARCHIGIANA OE L'UNITA': VIA LEOPARDI « • 
ANCONA • TEL. 23W (UFFICIO D1'*FU5I0NE: TEL 28500) 


La siccità ha risparmiato la nostra regione. Ma questo problema va affrontato con urgenza 


l'Unitd / mercoledì 14 luglio 1976 


Uninchiesta della CGIL sugli ultimi scrutini nella scuola deirobbligo 


Difesa del suolo e reperimento di nuove Ad Ascoli in una classe 
risorse idriche contro la «grande sete» solo il 10% di promossi 


Il fabbisogno di approvvigionamento idrico dovrebbe ammontare fino al 2015, stando agli studi condotti, a oltre 6.000 litri al secondo: at- 
lualmente si è al di sotto del 50% • E' indispensabile arrestare il degrado ambientale, riordinare i corsi fluviali, estendere le superfici irrigue 


I dati più sconcertonti nelle prime dossi della media - Una selezione che colpi¬ 
sce i meno abbienti - Il ruolo degli orgoni collegiali e le proposte dei sindacati 


{'ravL* siccità che in que- | 
«to periodo lia colpito la par- i 
te settentrionale <lel no-.tro i 
paese sta assumendo dimen- . 
sioni e significati che di ^tior- 
no in giorno si fanno più i 
drammatici. 

In l.ombardia «1 in Kmilia 
i danni arrecati all'atiricollu- 
ra sembrano aver ^jia rat; 
ftinnto 1 5(1 miliardi, e ciò 
mentre il jire/./o del fieno ha ' 
re^ji.strato in ix)chi giorni aii ! 
menti vertifiinosi, il che po i 
(reblw significare il tracollo | 
definitivo della nostra pià j 
pur debole zootecnia. 

K' facile comprendere la 
pericolosità con cui tale fe¬ 
nomeno può ripercuoterai -.iil 
la nostra economia a tatti i 
li\'elli. Ma «leve l's^ere cliia | 
ro che eventi come ciue.sii si- i 
da un lato ci fanno pen'.are | 
alla fatalità (li*l ca-io. dal , 
l allro evidenziano in modo ! 
preciso ali errori ed i limiti | 
interni al modo in cui è .sta i 
to fino ad ofifti concepito lo | 
sviluppo economico etl il (irò | 
Rresso sociale della no-.tia j 
comunità nazionale. 1 

Tali resjwnsabilità di.scen- ! 
dono in primo luoRo non solo I 
dal non aver voluto imiMi'.ta- 
re e poi sviluppare in qiu‘-.lo 
ultimo trentennio alcuna for 
ma di proRrammazionc' eco ' 
nomica e territoriale, ma mi- | 
prattutto dal non e.ssme riu- | 
.sciti ad im|)orre neanche una j 
corretta disciplina per l'uso 
di risorse non riproducibili e 
fondamentali (piali appunto 
Tacqua e il suolo. 

Le conseRuenze che tali er 
rori comportano iier tutta la 
.società fanno ormai (larte 
della quotidianità della no-,tra 
vita. Le itlluvioni, le frane. 

Rii inquinamenti, la continua { 
diminuzione delle risorse idri- 
cie di.s|M)nibili sia a livello 
.superficiale che .sotterraneo 
.sono fenomeni che ormai ca¬ 
ratterizzano più o meno tut¬ 
to il territorio del nostro 
pae.se. 

Per tali motivi anche la 
nostra reRione, nonostante 
.sia .stata solo marRinalmente 
interessata dtilla sete che at¬ 
tualmente sta bruciando la 
pianura P.idana. deve sen 
tirsi profondamente imj)eRn:i- 
ta nel rivendicare con for¬ 
za l'avvio di una nuova [kiIi- 
tiea. finalizzata ad un uvi 
delle risorse naturali che an 
teiwnga agli intere.s.si priv.i i 
ti rinteres.se più generale j- 
della collettività. 1 

.Alcuni dati esemplificativi | 
ci dimo.strano quanto anche 
per le Marche i problemi ine¬ 
renti alle ri.sor.se idriche e 
aira.s.setto idrogcologico sia¬ 
no acutamente attuali. Ri- } 
facendoci alle previsioni con¬ 
tenute nel piano degli acque¬ 
dotti. constatiamo che nellr 
Marc'ie rapprovvigionamento j 
per usi urbani e rurali, ne [ 
ce.s.sario a .s(Kldisfare i fabbi , 
sogni teorici aU'anno 2(11.5. 
ammonterebbe a litri , 

secondo; ciò mentre attuai 1 
mente si usufrui.sce di una 1 
disponibilità inferirne quasi 
del 50'r. 

Il reperimento di nuove ri- 
.sorse idriche e la co.struzio 
ne di acquedotti intercomuna 
li o comprensoriah risultaiM 
pertanto essere risixi-ite 
quanto mai urgenti ed indi 
lazionabili. Pure urgenti .-ni 
dimo.strano comunque l'eia 
boraz-ione di programmi e 1' 
attuazione di opere in dife..a 
del suolo al fine di bloccare 
il progressivo degrado amljieii 
tale che in alcuni dei nostri 
bacini idrografici ha cera 
mente raggiunto i livelli di 
guardia. j 



ASCOLI. l'3 

Puiitiialmente. dojM) la fine 
ufiiciale deH'anno .scolastico 
— co.->i movimentata questo 
anno dal « giallo s della ma 


tevolmente, rispetto alla per¬ 
centuale generale (!t), sia 
nella prima classe (12 (H-r 
cento) che nella .seconda clas- 
•se media (11 per cento), di- 


Uirità — siamo costretti a pian i mostrando pienamente il ca- 


J¥.- 




-- ¥' 


Rere calde lacrime sulla piog¬ 
gia di biKciature. 

.Si sta già parlando di Iscri 
/ioni per il nuovo anno, ma 
l’eco tri.ite di quello passato 
non .^i è affievolita: questa 
continuità obbligata (' carat¬ 
teristica. foric secondaria cer 
to non irrilevante, della cri¬ 
si della scuola. 

Il nuovo governo ci deve 
dare la riforma della secon¬ 
daria. .Ma intanto anche nel¬ 
la scuola r riformata ". quella 
deirobbligo. non proprio tot 


to marcia a dovere, ed è gra l te nuovo e a 


ratiere selettivo della scuola, j 
più forte ed incisivo nei pri i 
mi anni di studio. (|uando j 
cioè si presentano particolar i 
mente gravi i probUmii dello 
adattamento, dell'avviamento 
ad un impegno sostanzialmen¬ 
te diverso eia quello delle eie 
menlari. Tra l’altro la sele¬ 
zione opera con particolare 
virulenza verso quegli alunni j 
che provenendo (ìalla campa- ; 
gna vivono un profondo trau 
ma e subiscono spri contra¬ 
sti a contatto con un ambien- , 
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I ve che le incongruen/e col- 
j piscano (piella fascia deH’istrii 
i /.ione che maggiormente in 
i cide iH'lla formazione deH’iio- 
ino e della donna. 

' La bocciatura nella scuola 
j deirobbligo non è una con 
' traddi/ione in sè'.’ Eppure la 
■ pratica è ancora massiccia. 
I .sono ancora tante le famielie 
che pagano fior di quattrini. 

I rinunciando persino a lunghi 
1 periodi di vacanza, per h* fru- 
: stranii lezioni privale dei lo 
1 ro figli « rimandati ». 
i l'na indagine della COIL- 
j Scuola di .Ascoli Piceno, su un 
i eamoione sufficientemente in- 
I dicativo di .scuole della cit- 
j tà, dimostra che i più colpi- 
I ti sono proprio i ragazzi dei 
' primi due anni. La percen- 
! tuale dei respinti aumenta no- 


i nemico ». 


Passeggeri ed auto su un traghetto in partenza dal porto di Ancona 


Al porto di Ancona navi deserte, cuccette e poltrone quasi vuote 

CÀU IL MOVrMENTO PASSEGGERI 

Anche il traghetto costa troppo 

Una flessione intorno al 25% delerminala sopraltutto dairaumento vertiginoso dei «noli» • Una famiglia di 4 persone per andare in Grecia con 
l'auto deve spendere quasi un milione di lire - Mancano airappello anche gli stranieri • Il parere di Lorenzini, console della compagnia portuale 


A.XCO.N.A. i:j 
Si rcgistni una sensibile d.- 


[ r.« clic coiivemciiza avrebben» 1 I; pas.seggcn si fermano qui. 
I a partire dal no.->tni paese’.' 1 per il turismo 6 pur sem- 


Richiesto un incontro per domani 

Pei, Pri e Psi sollecitano 
la Giunta ad affrontare 
i problemi di Macerata 


miuuzionc del movimento pas • Dun(|ue .scelgono sopraltutto pre un bene. Vorrei soltanto 


seggeri nel porto di .Ancona; 
nei primi dicci giorni la fles 
.sionc. rispetto allo .ste.-»so peno 
do dello scorso anno. aggir.i 


le nostre spiagge, .scelgono Ri- i aggiungere che le varie cau- | 
mini o Senigallia. ()uesto è il j .se non .sono certo gli scio|)eri | 
punto. .Abbiamo cbie-.to al c<im j degli alberghieri o dei benzi- 
pagno Silvano Lorenzini. con 1 nai. come ha .scritto la .stam- 


iiUorno alla percentuale del i .sole dell.i c.impagma portuali. ; pa locale, né lo stato poco ras- 


M.ACfc)R.AT.-\. 13 I locale ed in .stretto collega- 1 
Dopo una sene d; incontri j mento con il movimento uni- i 
' tra I rappre.sentant! citt.nd:- ' tano dei lavoratori. \ 

ni del PCI. P3I e PRI in 1 Una politica, questa delle ■ 
CUI s: sono eiamiii.tl: . gros ' più larghe intese, che vo 
SI problemi della città alla I gliamo portar? avanti in 
luce del perdurante uninobi- | stretto rapporto con ; com 


hsmo della Giunta DC P3DI. | p.^zni socialisti, che .sono 


è stato diramato un docu¬ 
mento un.t.ir’o con ca. : tre 
partiti invitano la DC e .1 
PSDI ad una r.unione. per 
li i.') luglio, nella quale af¬ 
frontare .1 nodo de.l'.-Xmni.- 
nistraz'one tomunale d. M.t- 
cerata. 

Anche il PSDI ha e.spre.s .'0 
per l'ennes.ir. 1 volta ;1 prò 


forza indispensabile, anello , 
nella provincia di Macerata. ! 
per realizzare una poht.c.i i 
di rinnovamento c di jiro ^ 
grc.s.-^o. Proprio per que.-ìto. | 
non .solo a; livelli decentrati. '• 
ma anche fra gh organismi \ 
d.ngent; provinc.al: vogliamo j 
andare ad un incontro e .ad i 
un co.nfronlo con i compagni I 


20 2.5 per cento. Infatti le navi j .su eventuali ripercussioni dei 
iraglu'llu che conducono in | la flessione i.Msseggcri per 
(irec.a c fanno scalo nei [Ktrl: ‘ rcconomia p irliiale di .\ncona; 
di Corfù. Patrassi» c Pirco, s Non dirci che ci si.mo problo 
partono da .Ancona scmiviiotc. ' mi per noi. Anzi .se i potenzia- 
specie (|uelle che cojiroiio di ' 

stanze inaggiuri. in cui si reo- . —■ ■ — ■ . — . 

de necessaria una permanenza i €»•«/» 

notturna . in cuccetta o nelle | CglK# 

iMiltrune (.sono di meno an- I 

che i gioxani che trascorrono dU rlIlCOlia ^ 

la notte .sul [xintc con tanto di ClCjlli « ATÌIÌCÌ 

.sacco a pelo c coperto). 1 IFIT ' 

Siamo andati al (lorto per ; ClCll UUltcl )> 

venfic.ire (lue.slo calo (sono {__ 

in lutto sei le na\ 1 traghetto ' 

che fanno la sp.>la con gli sca ! _ . ’ 

Il greci): effetti»aulente si I S.ib.ito 17 .ug.io. .i..e ore 
può faro un rapido c>»mputo ! '•'-•» Fiera dei.,i Pesca 

(Ielle pache automobili die s.il j d; Ancona, nel qu-idr-a del 


su eventuali ripercussioni dei t sicurante del nostro patvse. 
la flessione iiasscggori per | .Molte cause si intrecciano, ma 
rcconomia parlualc di .Xncoiia; j (|uella essenziale è raumen- 
s Non dirci clic ci si.mo problo j lo dei costi dei noli, non al¬ 
mi per noi. Anzi .se i potenzia- i tro ». 


Riunito 
Tesecutivo 
regionale 
della CGIL 


tale che in alcuni dei nostri confronti della /.unta d. cu. 
bacini idrografici ha sera f« 

mente raggiunto i livelli di . ... 

cinrdiT i nastro pan.la -si.» r..»n 

puaroia. c.ando con lenac.a la poli- 

Basti citare come (*st mp,o ^ i.ca delle piu larghe inte.'e 
alcuni (iati ri.scontrabili ne. i demo.'ntich? impegn ind.T-si 


pno attegg .iment') cr.i.ro n*e. i soc.al.-st. per co.-tru,re. nella 
confronti della g.imta d. cu. i autonomia e nei r..'P?tlo de. 
fu p.ir;? (• ne; conir.ant. del .singoli p.in.t;. un'azione p.u 
la DC. ;nc;.s.va per risolvere ; grav. 

Il nastro pan. io .sta r..»n- | problemi economici, soc..al. e 
c.ando con lenac.a la poli- j politici della provincua e per 


bacini del Marecchia e del 
Foglia nei quali, come si n 
vela nello studio sulle ri'or- 
.se idriche delle March»* svol¬ 
to a cura deH'Ente di Svilup 
po. si registra un trasjxirto 
medk) annuo di materiale so 
lido rispettivamente pari .a 
circa l.JtOO me. e 123 me. 
Nel bacino del Chienti. reai 
tà che senza dnbb o può cs 
sere considerata sufficiente 
mente equilibrata dal punto l 
di vista idrogcologico. io I 
ftc-sso parametro non rag- i 
giunge il valore dei 40 me. 

Vogliamo .sottolineare a ! 
que.slo punto che lo sv.hipi)»» 
della forestazione, il riordi 
no dei cor.si fluviali none lè 
Te.stensionc delle superfici ir 
rigue attraverso la costru , 
zionc di opportuni invasi ar i 
tificiali .sono i nodi fonda j 
mentali la cui ri.soluzione si i 
dimostra necessaria per av 
viare una efficace torap a a 
tutela del .suolo e iht imixi 
stare una ivilitica di .salva- 
guardia e di rimpingu.imen 
to delle nostre risor.se 
idriche. 

E' evidente che un prò 
gramma cosi impegnativo, 
prima ancora che deirimpie 
go di ingenti risor.se fìnan 
ziarie. abbi.sogna di una vo 
lontà politica precisa e deci- i 
.sa. che pong»i .girordino del | 
giorno il problema del ne j 
quilibrio idrogeologico. Tale 
operazione presuppone una ri i 
forma con cui si supvn la 
settorialità e la burocratici- 
lÉ della normativa 

Roberto Biagianti 


sosten.^re. con la concretez/.i 
de. fatti, la polii.ca deU'.n 


ad .apr.rc alla coll ib.v.'-az.on." l iosa che .si .'t.a sperimcntandio 


delle altre forze de.-^i’.o.’r.» ! 

l.che le amm.ni-straz.on. .i. ! 
CUI è respon.'.ibile arv'ieme j 
a; compagni soei.alisti e con ; 
teniporane.imente rivend.can . 
do ed operando per .1 supe ' 
ramento delle g.unie d. c?n I 
tros;n.stra o d. centro che j 
ancora .sopravvivono nella | 
provine..» d. Mieerat». 

Tra Qiialche z.orno .s; svol ‘ 
gerà a Tolentino un» r.u i 
! nione del gruppo con.s.l..»re ' 
I e del com.tato ctnd.no dt’l ; 
I p.»nito per fare u.ia an.»l..s. | 
i del primo anno d. att.vita • 
. ammin.strat.va e per de:, j 
( nire nuovi e p.u avanzai, ' 
i orieniament, da .-«ittoporre a. ' 


a livello d; Regione M.»rche. | 

Bruno Bravettì ! 


11 sindaco 
di Ancona 
incontra 
sconts polacchi 


ANCONA. l.I 

r. -sind’eo d. .Ancona .-. è 
ncontrato a Palazzo del P-» 
polo co.', venti .-^couts p-ol.»/ 


compagni .'oe vl.st. ed t».le j chi atiualmente nel nostro 


j goni» — e so.o raranunte .si ■ 
{ vedono intere famiglie che ) 
j vanno in vacanza - tome pii ! 
j re dei passeggeri •< a piedi ». ( 
j La fle.ssi»ine duiuiue .s; toexa | 
; eoi» m.ino. j 

I .Ma perclié questa c.idiita ri i 
I spetto al pur discreto .ufoil.i • 
1 mento deiio .sc»ir.so anno'.’ Le i 
I c<uis-e sono da ricercarsi in j 
j n.anz.tutto negli aumenti ver j 
; tiginosi de. suoli In* cifi.* i 
j parlano di rialzi de! 30-10 p>r j 
I cento (ler cpiant»» riguard.i i • 
! prezzi dei b.glietti passeggeri, j 
1 In.somm.» .se una f.im.glia di I 
4 per.'ont* vuoi»* andare in v.i 
canza in (ìrecia t^m la mattili 
na. r. .s<ilo Viaggio di and.it.i 
e r.torno può sfi.orare il co ; 
: sto (1. un m.iione di lire | 

‘ Qualche cifra? .St^condo in ! 
i fomiaz.oni tratt»* da ageii/.e 1 
{ tnri'tich.-*. un vi.igg.o sii!!.i I 
! » Mediterranean S.*a ♦ rag ! 
j giunge !»• (n.OfìO lire Sa’le al 
! tre nnv : tragii.'tto !»'0) Tu iiill.i | 
! lire, l'na tr.avers.ata Rrind s, ; 


■ le iniziative del Fc-tiv.»’ del . 

. I 

; l'Unita aera luogo il «conve j 
^ gno degli .-Xm.c; deìl'Un.ta » > 
I Airappantanamto parieeipr ‘ 
i ranno : diffuso.-, d-?* nost.o 1 


Si c riunito ad Ancona | 
r. Comitato Esecutivo regio¬ 
nale della CGIL-Marche. che ! 
ha pre.so in e.same l'ordine ! 
del giorno relativo -alla situa- ; 
none politico .soci.ile dopo le 
elezio.ni c le iniziative riven- 
dicative c contrattuali in cor- 
.so. In un comun;c.ato si sot- 
ichnea la nece.ssità deì’a for- j 
unzione di un governo capa { 


' (Questa loiidenza a sclczio i I 
i tiare per « ripulire » lo classi j i 
i assume propor/ìoni-limite al ' 
I la scuola medin « .Sacconi ». I j 
‘ (love si rnggiuiige una perceii- | i 
I tuale di bocciali in iirima clas | i 
.se del 21'» ; alla .scuola <f Ce- j j 
ci » con il 1!) e alla « Lucia- j i 
ni » con il 14. Fra i casi eia- j 
miirosi. quello della seconda 1 
B della scuola « Ceci ». in ' 
cui su venti alunni, solo due j | 
sono stati promossi, otto .so ; ] 
no stati rimandati c dieci re¬ 
spinti (cioè il !H)'; degli alun¬ 
ni non è stato promosso). J 
-Nella da -sse prima .A dello j j 
stesso istituto, su 24 alunni i j 

10 sono stati respinti, .sette I 

rimandati e soltanto selle prò j i 
mossi. 1 

{ Ad un esame più attento i 
dei casi citati, si può facilmen- ] 
te dimostrare che la selezio¬ 
ne di classe e di ceto sociale [ 
si confonde con quella di me- | 
rito: chi. se non i figli delle 1 
famiglie meno abbienti, ha 1 
meno dimestieliezza con i li ì 
bri. (Xin un metodo di anali- j 
si e di approccio critico al- i 
la realtà? i 

I .Altri fatti significativi han- 1 
I no potuto registrare i sinda¬ 
calisti della CfìII.-Sciiola. nel- 
' la loro indagine: in alcune 
j scuole (Sat'coni, Mari. D'.Aze I 
! giù). Cantalamessa) è .stata di- | 

I minata la se.ssionc niitunnn- j 
I le di esami, ma questa solii- ' < 
i zinne mentre in qualche ea- j ‘ 
I so è stata affiancata da si ni- , J 
I menti di recupero (dnpo.scuo- ! 

! la e simili), in altri come al- j j 
' la « Sacconi », non essendosi ( 
I attuati provvedimenti di sor- i i 
ta. è .solo servita a prolunga- t 
re... le vacanze f 

I Dal confronto dei dati del- j 
I la .scuola deirobbligo con quel- ^ 

11 delle .scuole superiori ri¬ 
sulta che la media inferiore [ c 
è « culla » di bocciature, nè j t 
più nè meno che la siijicrio * 
re. D'altra parte, se si con- ^ 
frontano i risultati deiranno ^ 
'75 '7G con quelli degli anni j ^ 

I iirccedcnti — a partire dal 
, '71 — si nota una tendenza | “ 
' a, pur lieve, diminuzione dd 1 
I carattere selettivo. 

t • 

I Oggi, attraverso gli organi 1 
I collegiali della .scuola, è po-.- . 

I sibilo programmare adeguati , 

1 interventi per evitare il ripe- j 
I tersi di situazioni dì profon- 
I da selezione. La proix>.-,ta dei 
J sindacati si incentra nella for- * 

inazione delle classi telimi- ^ 

I nazione delle classi ghetto. J 

! '(iniposizione paritetica sia ^ 

! -.otto il profilo socio-economi- j 


p Gli altri dati dell'Indagine 

«Pugno di ferro» 
nei professionali 

...... A3UOL1. \3 

Sugli scrutini retativi a tutte le classi (esclusa ovvir- 
mente i ultima) delle scuole medie superiori della città, 
il sindacato scuola CGIL di Ascoli Piceno ha effettuati 
un'indagine che ha dato questi risultati. 

Su complessivi 3.674 allievi soltanto 2.262 sono stati pro¬ 
mossi (62%). 960 sono stai rimandati (26%). 452 sono stz- 
ti respinti (12%). 

Ed ora una distinzione, che travalica la pura e sempli¬ 
ce curiosità: confrontando i dati relativi ai diversi isti¬ 
tuti si rileva che la percentuale dei respinti e piu alts 
della media generale negli istituti tecnici e professionali 
ove si toccano punte del 31% all’istituto professionale o 
del 21% aH'istituto tecnico agrario. Al liceo scientifico • 
classico, invece, si ha una percentuale di respinti del 
tutto consolante e nettamente inferiore alla media: 3% 
allo i scientifico u e 7% al «classico». Annota la CGIL- 
Scuola: ■ Risulta ancora una volta evidente che la se¬ 
lezione colpisce maggiormente dove maggiori sono i pro¬ 
blemi economici e sociali. Gran parte degli studenti de¬ 
gli istituti tecnici e professionali proviene, infatti, dal 
ceto operaio e contadino e per un'alta percentuale si 
tratta di pendolari che. a causa degli spostamenti, vedo¬ 
no di gran lunga ridotto il tempo a loro disposizione per 
organizzare il lavoro scolastico e non trovano nella scuc¬ 
ia nessuna struttura idonea a diminuire il disagio della 
loro condizione (mense, locali per riunione, ecc.) ». 

Un'altra informazione scaturita dall'indagine: l’istitu¬ 
to professionale e per il commercio ha toccato l’incredi¬ 
bile percentuale deir81% dei non promossi con il SSTa 
dei respinti ed il 42% dei rimandati. 

E’ possibile che tanti allievi siano inidonei? Oppure 
la verità è un'altra: chi va male e si inceppa può essere 
proprio l’istituto scolastico in questione? 


Con una lettera alla stampa 

Intervento del giresidente 
Borioni sui «pendolino» 

Si ribadisce tra l'altro che il nuovo mezzo non dà una 
risposta atte esigenze delle popolazioni interessale 
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I Le polemiche .sorte con la 
I entrata in esercizio del c Pen 
' dotino » .sulla linea ferrovia- 
' ria Ancona-Romii non accen 
I nano z diminuire. 


tato inti’rrc(i!on(t!i’ per In r* 
stiuttiiTazìonc c >l iinìtìopp’ii 
ilclìd Ancnno-Hoìixi r <^ortn 
non 21) (inni la hi’ii-^ì a’iit fi 
ne ilei 1970. u .scpuila iti un 
importante tonreono tenuto 


Dopo la sua prc,sa di po.-,i- i a Jcsi; tu ipie^tionc dei < no 
zione. quale presidente de! I do di Faleoinnn r emiio tntni- 


Comitato interregionale per , mente dot lompiti de! forni 
1-3 ristrutturazione e il r.id | tato 

doppio della Ancona-Roma. il j .Vou spetta a me e’rarne le 
prof. .Alberto Borioni ha in- i re.'>pnn‘iabilitù del ntaido uri 


viaio alla st »mp.i una ulte¬ 
riore precisazione che pubbli¬ 
chiamo integralmente. 


ruldinso del danaro 'Stantia- 
to per tale nodo C'icdo co 
manqae che d Comune di Fai 


u .\on per umore di patemi- l eonain potrebbe essere prri, 


ca ma per amore delta veri | so in piopo'-ito: non so.'o 
tà — scrive il pre.iidenie del- Comitato ha avuto il mento 

la Provincia di Ancona — di imporre airattcìmonr d’ 

desidero puntualizzare eonei- tutti - politili, ammnuslrn- 

saiiiente quanto segue, sti- tori e tevuiei - il piobirmn 

dando eliicelicssia a dima de! raddoppio ma ha altresì 

strare il eoiitrario: Il Coni;- i predisposto imo stadio ternirn 

__' di massima che. pi esentato 

I aW.Azienda lerrorrn ai. ha tro 
«aipio ronsenso. del 
V/UIIL-Cl lU Comitato tanno parte anr’ir 

zìi * ‘ rappresentanti delle regio 

ili Cllllctl 1 tl I f,j ntteressate. Se peraltro tr 

s/esse intendono por 
CldsnlCct . lore avanti per proprio t nv 

afi OcitriZk : ’’ problema per il qunir i’ 

wSlllIW I Comilnto e sorto, e-so C’nini 

Domani -ad O.ìimo nella t lato si lara tr'inqnillami'Tife 
suggestiva cornice di piaz/.i da parte. 

Duomo, concerto di c'nilar »< Nessuno infatti niseauc a' 
ra cla.ssica deirartusta gi.ippo- tn obiettil i — loiuliide Fin 

ncse Hirot.sogu Kalimuma. Si noni - che non stano ipielU 

tratta del terzo appunta- di realizzare gradualmente In 

mento musicale della 10 celi- i ristriittiirazione ed i' raddon 
zione del festival interna/io • pio di una linea ferrnviarin 


Concerto 
dì chitarra 
classica 
ad Osimo 


Domani -ad O.ìimo nella 
suggestiva cornice di piaz/.i 
Duomo, concerto di c'niiar 
ra da.ssica deirartusta gi.appo- 
ncse Hirot.sogu Kalimuma. Si 
tratta del terzo appunta¬ 
mento musicale della 10 celi 
zione del festival interna/io 


co che del merito individua j zione del festival interna/io • pio di una linea ferroviarin 
le) nella programmazione di ' n-alc di musica Città di O.si- j tanto frasi in'itn e tanto im 

interventi didattici nel corM» ! mo. Il giovarle artista mp- | portante. ICbadisin .he la 

a-.ir...,.., rti; . ponico e.scguira brani del .suo i presenza del ■ Pendolino* 

dt anno per ecup ro r. j j-ppertono che .si basa mi! j (mezzo te<nitamentr vglf'tf^- 

alunni in dlllicolta, nell im- ( a. r./sm I rioti fin sittfi n.nnc/n at 


Pendolino * 


repertorio che .si basa 


(mezzo tei nn umente valMf^- 


g.ornale. ; di.igent* del par i re d; .affrontare la drammati 
tuo e della FGCI. g.orn.a’.i.st:. • c.» .situazione del p.iese. 


I postazione collegiale dell azin i pj-endcnti '.autori come B.aeh. 
! ne educativa, collaboratori t s.L. Wei.s.s. Torr-ab.a. Villa Lo- 
* principali i genitori. . bas. 


' rcsccuzione di cla,s.sici com ! simoi non da una ri-pnsta ni 


le attese e alle ru hieslr de' 
le pop'tUizinii: umbro mareh! 
gialle .■>. 


Nel Pesarese permane grave la situazione economica e occupazionale 

Elementi contraddittori di una fraglie ripresa 

Neirindustria qualche sintomo incoraggiante mentre è sempre più drammatica la crisi del settore edite 


altro iorr? pol.i.-h' .i.'in.a j por v;.-.:.»r? : .uogh. .Corfù (i»t.i q'io.-fan.io ID 15 

..no IniilD .ho IH più (bUo >.or>o 


cr.atich? 

Malti prc.'cs... un.iar. .-ano 
and.vti avanti, dapo 15 
! g.u.zno. .!' ma'.': onmun. d.'’. 
j m.acoraio.'? c.4 ,n d.v?r-' co 
i niun.ta mo:i;.»n?. rer-'n:?- 

mente, in p.-cno conironta 
I olettor.a'.?. n?'. c.ar.-a de’.’..a d. 

J 5ctus.s.ano d-.'". bi anr.o e 
inst.aurato .a. Co.i.s.j..o oro 
vinci.»’.c un rapporta nuovo 
fra le forze polit.eho demo 
cr.aticho che apr.^ po.-.'.h.i.ia 
nuove d: .sviluppo 


dove :»nti loro conn »7.on »'.. 
cc.mb-itterGno. fi.»neo a o 
con le truppe ;ta’..»n?, du 
rante !.. gvrr» d. lih.’;'izion-' 
j da', dem n.o n.azifa.-c..vt.a. 

' I giova;!.. ;ut;. d. Cracov.a. 
! h.anna f:.s.'ato '.a loro b.».-' .a 
I Me’.ao’.a, ;ii prov.n?..a d. ?’o.- 
I ’.i. e sono g;a recati a 
I MoiTcca.'Miao od .a Ixireto do 
I ve hinno re-^o omaggio ai ini- 
I mertasi caduti polacchi. Icr. s. 
I .sono recati a F.lottrailo che 


... , fu teairo d: una storica quan- 

In un.a recente r.un.o.ae clt I dramiiratica battagra in 1 
g.i .ammin-straton comun.a.. combatterono .'spalla a ! 

di comun.. camun.ia. em. in.- deli Arma*» i 

non d?..a prov.nr.a di Ma ^ Carpazi e gl: ita!:.,!!, del i 

-u'*a?‘ ! t'-orp^ :'^h-'no di lib-?raz.ane j 
fittarairs? e unanMcn ! ^ i 


te e^oncor^Ro neli’mtòi^Vé- ! tenute» in cord.ale colloquia 
tare il brillante r..su’.ta;o e'.et- ‘ 


tarale del 20 g.ugno. a.irhe 
nella no.str.a realta, come un 
invito ad andare avanti 
Una piolit.ca. quc.sia. che 
non va condotta con schemi 
f.ss: e r.gidi. ma partendo 
dai p.'&b'.emi leal: dello ma.s- 
se. dello ..tato d.= i.-.tro-.e d.'l- 


lustrato la preziasa opera 
delle truppe polacche in C/C- 
c’sione della liber.azione di 
Ancon.a. ne; luglio del 1944 
I ragazzi pahacchi. prima d. 
.accomiat.ansi, hanno donata 
al primo cittad.na della Da 
nca lo .stemma della cAta di 


l’econom.a 


della f.nanzrt i Cractovia. 


anno Come poi rei ih»'.'o non d. i 
‘ ni.nuire i p.i'-it'ggiTi? | 

1 C’è un luogo e oii’.ii-'.t- .--vi-'n ! 
j (ùi cu: p. r gl: str.’.ilcr.. «• p ir < 
! ticolaniientf : t-.'d.-'ch . non J 

j .arcblx'ro -^ignifu .itive le d.f i 
I f. colta economali.*, .il iiiiviicn [ 
I to dello fono ost.ve. ma al’»» i 
I ra. percliè pnapno : to io-c'ii. } 
I gli svede.i. .gl. .nglo-i sono co ' 
loro eli.' « d.'.Tt.aiio » i tra j 
gliotti itali.in, p.T ìa («rei .a o 
la Jugosiav la.’ F.t gii italiani 
I problemi non .. (longo.no; ..ii I 
dagli u.tinu .anni 1»* f.imigl o j 
italian.’ hanno rlmnciaio - | 

ivr la m.agg or pirto — a! j 
viaggio in iiavo tr.aglu tto. n.) , 
nastante clic la vacanza in Grò j 
eia o in .lugos’iavia s a p.ir 
j sempre vantaggiosa dal pun j 
j to di vi.sta do! cambio va!u- i 
I tarlo I 

I '•:|",im;i die la crisi faci 1 
j I.t •iiolii.simo lo vacanze* do j 
i g -.ran.ori in Italia. .Ma allo , 


PESARO. 13 

Prim.» o durante la reccn 
te cc.nsu'tazioae elcttor.alc non 
.-cno mancalo nella provincia 
di Pesaro e Urbi.no po-oibi 
lit.à di ccnfrontc c dibattito 
f'a le fc.'ze politiche e socia- 
Ì! sj di un tema di scottan 
tc attualità la crisi economi 


.sezuenti iniziative di lotta — • La situazione più difficile 
.iccessa ria mente unitarie — i e drammatica nguaida Tedi 


per giunzcre od esemplo al- 
rinscdiamento del nuovo sta 
bilimento « Benelli >' o per 


hzia dove, a differenza del¬ 
le altre province della regio 
re. si registra un aumento 


la riapertura di un .sono di ' delle ore di cassa integraz.o- 


cd I proble.-r.i doiroccupa j provinciale. 


battito intorno alle prospet- 
i.ve della Monted..'.on di Pesa 
ro. ma per l'intera economia 


! z.one. 1 lavoratori c le po 
! polazioiìi .hanno partecipato 
I àltr.ameme alle iniziative che 
! .'Cnc s( »te pronic5.-a*. .a loti 
ir.o.ìianea deli'uitencre crt 
' scita democratica in atto noi 
] Ka nostra provincia — come 
I dimo.strano gli ste^ai r;.->uit.a- 
' i; clettoral; — tr.a ; l.avor.aio 
] ri delle campaznc. gli c.oerai 
e le forze pi»i vive e sane del 
ceto medio e imprenditoriale. 

Nel dibattilo naz-ionale o 
. nel programm.! de' nuovo go 
j verno le questioni economi- 
che avranno un p(?so decisi- 
{ vo. Anche c seprattutto per 
, qu(?sto. è necessario approfon 
j d.re mcglic r.anali.si — lenen- 
' do presente modi c tempi — 
1 iiatorno alla siluazicne econo¬ 
mica e sociale da parte delle 
; forze politiche, delle organiz- 
; /azioni sindacali e di c.»tego 
j ria e degli enti pubbl.ci Ta 
1 le c.sigenza e rich;e.sta non so- 
, lo per i problemi e le con 


Cosa emerge nella situano 
ne eccncmica p.'*.»resc. raf- 
fromando il primo semestre 
di quest’anno con il ccrri-'-pon 
dente periedo del 197.5? Certa¬ 
mente elementi ccntradditto 
n; nell’induslna una lieve n 1 
prcs.a (ccn l’eccezione del , 
compreiasorio di Fano) carat¬ 
terizzata d.a una riduzione ! 
delle ore di cassa integrazio , 
ne e dal riassorbimento di ' 
un certo numero di dis(x*cu 
pati, per que.sti — stando ••'l- > 


ne e k» estensione delle au 
torizzazioni che l'INPS ha 
concesso alle imprese. Pan 
menti tende ad aumentare il 
numero dei giovani in cerca 
d: prima occupazione e ad 
aggravarsi la situazione occ'i 
pazionale di braccianti e .sa¬ 
lariati agricoli soprattutto nel 
le zene dell’entroterra. 

Si può quindi formalarc 
un giudizio sulla situazione 
economica e (Kcupazionaic 
del Pesarese che. come del re¬ 
sto a livello nazionale, espri¬ 
me chiaramente l caratteri di 
precarietà e fragilità che r,men- 
ti.sce chi, con scanso senso del- 


CorLsorzio costituito dagli En¬ 
ti pubblici della provine u; 
ma ia demanda d» porsi «■ 
questa' la ripresa e rta.e e 
motivata d.a fattori ..'aDi.: 
cc.oure è legata a elementi 


mica (omprcnsonale oi ?*- 
.saro. 

Per realizzare eli oh.ettl*d 
di una maggior.- c'cap.(/ie¬ 
ne e produttività eM--*ono. nel¬ 
la no-itr.» provinoli, n.,-;. v.all 


contingenti determinati in < potenzi.a!;:.-! di lott.i corno (fi- 
gran parte da una coniinu.» | nio-tra la ma-'.-.or... put— l- 
c progrer>s:va inflaz.one ( n-. i Razione dei .avor.r i. .■ riol- 
spinge il consumatore meoio | le per li rinnovo dei 'on’r.tV 


le indicazioni fornite daU’Uf- , la re-altà parla di una consi- 
ficio del Lavoro - si registra stente ripresa della nostra e- 
comunque una cifra superio- i conemia. cosi come è bene 
re alle 6 mila unità. Ma è no- ' sottolineare le contraddizioni 


to che la statistica non com 
prende coloro che h-anno una 
occupazione precaria e cate¬ 
gorie. quali ad esempio quel¬ 
la delle lavoratrici casalinghe, 
che, di fronte al pauroso au¬ 
mento del costo della vita, .so¬ 
no castrette a cercare una oc¬ 
cupazione. 


•SU cui si fonda Taltuale fa 
se di « recupero ». 

A sastegno di quanto det¬ 
to vi è l’esempio del settore 
del mobile nella nostra pro¬ 
vincia. Il comparto è certa¬ 
mente in ripresa, come aite- 
.stano 1 ri.sult3ti della reccn 
le Mostra e per ratllvilà del 


italiano ad acquisi ire que.-ito 
bene di -scrv’iz;o? 

A stabilirlo saranno i prr..- 
simi mesi. 

No; comunisti continuiamo 
ad affermare che la chiave o. 
volta rc-r mettere in moto uii 
meccanismo che corusenta un 
quadio di riferimento e un.» 
spinta agli altn settori, un 
salto di qualità neH’oceupa/io- 
ne e una produzione nuov.» 
di beni sociali per le nostre 
popolazioni, c Io .sviluppo del¬ 
l'edilizia. 

Qui non si tr.atta .solo di at¬ 
tuare fino in fondo i dccrc 
ti anticongiunturali dell’e.sta- 
te scor.sa c di realizzare un 


; li del legno c dei br i- i ..».itl. 
1 e i,a .-.'.(-s.',! c('t:'.ii/.o.i‘- d'-l- 
i la Co.TSulta provili...! c p-r 
! l'-TCup i/.onc gicv.».!."'' rc.il'z- 
1 /ala in aerord'i <on i Co- 
1 munì capo com arcn=orio di 
! Pc-aro e Fano .- con le Co- 
! munita montane 
j Attorno .a qic.sti problo- 
! r.i. esLsic un notevole K'rr*' 

[ no di lotta unitan-a por !t 
forze politiche, ir orcanz/i 
/ioni dei lavoratori, d; cateeo- 
n» e le .ammini.strazicii; pub 
I hliche. In questa dire/ion'* il 
1 voto del 20 21 giugno, che li.a 
comsenlito. per la ole/icno de» 
! Pre.'identi dei d ic rami del 
• Parlamento la (adut.a dell.» 


nuovo rapporto con le coepe I prctiudi/nìe -i iturmiini.sia. 


rative e le imprese private, 
ma di cempiere precise -scel¬ 
te a livello nazionale, a co | 
minciare dal problema del 
credito e del co.sto del dona 
ro. cosi come .si era aii.-p; 
calo nella Conferenza» econo | 


offre al p»ese. alle Marche e 
alla nostra provincia un ter 
reno più .avanzato di inle-.r 
democritiche e di lotta pc 
litica 

Giorgio Lonclei 
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I gruppi neofascisti, di Perugia 


SI SONO HNANZIATI 
SMERCIANDO DROGA? 

i 

L’inquietante interrogativo esige indagini severe e risposte precise 
Un documento dell’Associazione magistrati • La condanna dei Comune 
di Terni e dei lavoratori della Montefibre per l’assassinio di Occorsio 


ULTIM'ORA 

Incriminati sei squadristi 
per Tattentato ad Arieti? 

La Questura perugina starebbe per Incriminare sai neo¬ 
fascisti gravemente IndliiatI dell'attentato di domenica mat¬ 
tina contro Ariotl. 

La squadra mobile avrebbe appurato Inoltre che II com¬ 
mando ordltibvlsta si sarebbe recato con duo auto (una di 
piccola e l’altra di grossa cilindrata) nella spedlslono punitiva 
di via Savonarola. Tra I sei, secondo le indiscreiloni trapelato 
di piana Partigiani — c) sarebbero quattro elementi del 
vecchio gruppo di «ordine nuovo» e due giovani reclute. 
Ovviamente non si sanno I nomi. 


Laffranchì nuovo presidente 
della « Terni Chimica » 


I lavoratori vogliono 
solo impegni precisi 


Né Alcini, né Mariotti, 
dunque, alla presidenza della 
« Terni Chimica ». Da San Do¬ 
nato Milanese, nella sede del- 
VENI, dove era convocato il 
consiglio di amministrazione 
dell’azienda, una notizia è ar¬ 
rivata nel tardo pomeriggio 
di ieri: il nuovo presidente 
della ((Temi Chimicaì> è l'in¬ 
gegnere Mario Laffranchi, 
che sostituisce Orio Giacchi, 
presidente scaduto ormai da 
un anno. 

Le polemiche che avevano 
preceduto questa nomina, nei 
giorni scorsi, erano partite 
dalle sconcertanti operazioni 
che i maggiori notabili del¬ 
la DC locale stavano condu¬ 
cendo per impossessarsi del¬ 
la presidenza della « Terni 
Chimica ». Una ridda di noti¬ 
zie si era accavallata a rit¬ 
mo impressionante nel giro 
di pochi giorni: dapprima 
erano stati fatti, per le di¬ 
verse aziende chimiche del- 
VANIC, i nomi di dirigenti 
democristiani locali, dietro i 
quali si celavano i più influen¬ 
ti uomini umbri del partito 
scudo crociato, poi, in segui¬ 
to a pressioni, l’organigram¬ 
ma era stato modificato. 

Il quadro entro il quale si 
svolgeva questa vicenda era 
comunque chiaro: la scalata 
de alle maggiori cariche del¬ 
ie aziende chimiche pubbliche 
della provincia di Terni, un 
nuovo episodio da inserire 
nella logica della lottizzazione 
del potere, che da troppo tem¬ 
po ormai caratterizza il me¬ 
todo di governo delle indu¬ 
strie e degli enti a parteci¬ 
pazione statale. 

Noi comunisti denunciammo 
questa operazione con gran¬ 
de fermezza: anche tn questi 
giorni, il compagno Bartoli- 
ni ha presentato una interro¬ 
gazione in Parlamento, rivol¬ 
ta a Cossiga, per chiedere 
con quali criteri si intendeva 


giungere al rinnovo della pre¬ 
sidenza della «Temi Chimi¬ 
ca», scaduta ormai da oltre 
un anno. 

Con estrema fermezza ab¬ 
biamo detto che niente altro 
che la effettiva competenza e 
la volontà di operare per lo 
sviluppo produttivo dell’azien¬ 
da potevano essere i criteri 
da adotta,”6, e che è tempo 
ormai di smetterla con le de¬ 
cisioni prese senza consulta¬ 
re nessuno, senza un effet¬ 
tivo controllo democratico da 
parte delle assemblee eletti¬ 
ve e delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Anche il movimento 
sindacale, il consiglio di fab¬ 
brica non hanno mai fatto 
questione di nomi ma hanno 
affermato l'esigenza che l'ele¬ 
zione del nuovo presidente an¬ 
dasse nella direzione di as¬ 
sicurare lo sviluppo produtti¬ 
vo e occupazionale del¬ 
l'azienda. 

L’atteggiamento del movi¬ 
mento sindacale è stato an¬ 
che esso chiaro: non parteg¬ 
giamo per nessuno — ha det¬ 
to il consiglio di fabbrica — 
ma riteniamo inaccettabile 
che la nomina di un presi¬ 
dente determini lo scatenarsi 
di beghe fra gruppi e fazioni 
di potere che vogliono assi¬ 
curarsi una poltrona a scopo 
clientelare. 

Per questo aspettiamo il 
nuovo presidente alla prova 
dei fatti. Il consiglio di fab¬ 
brica ha chiesto che, non ap¬ 
pena nominato, U presidente 
si incontri con le organizza¬ 
zioni sindacali per discutere 
la piattaforma di sviluppo in¬ 
dicata dalla FULC per la 
« Temi Chimica ». 

La disponibilità o meno dei 
nuovi dirigenti ad impegnarsi ' 
per lo sviluppo della fabbri¬ 
ca sarà l’unico metro per 
esprimere un giudizio su di 
essi. 


Snellite dnll'ESU le pratiche '73-'74 

Il premio AIMA per l'olio 
sarò corrisposto tra breve 

Ci sono voluti circa 10 mesi • Il premio per la produzione 
.74*75 entro il prossimo autunno • Sistema meccanizzato 


PERUGIA. 13 
L'Ente di Sviluppo ha ter- 
ininato gli adempimenti rela¬ 
tivi alla campagna TS-’Tt (1* 
Iter burocratico non ha per¬ 
messo tempi di definizione in¬ 
feriori a 10 mesi) per l'asse¬ 
gnazione del premio AIMA a- 
gli olivicoltori umbri. 

La notizia è stata resa uffi¬ 
cialmente daU'ESU in un co¬ 
municato stampa, dopo che 
numerosi produttori avevano 
segnalato, non senza una giu¬ 
stificata apprensione, il ri¬ 
tardo nella corresponsione del 
premio particolare che l'AI- 
KtA assegna come incentivo 
alia produzione olearia. Esso 
può quindi essere ritirato en¬ 
tro brevissimo tempo. 

Per gli oltre 13.000 produt¬ 
tori interessati dovranno ora 
avviarsi quelle stesse lunghe 


procedure per quanto riguar¬ 
da la campagne 74-75. L'ESU 
a questo proposito annuncia 
l'adozione di misure panico- 
l€u-i (soprattutto verranno col- 
laudati sistemi integralmente 
meccanizzati) per snellire il 
più possibile le pratiche. Un 
rodaggio di due anni per tali 
sistemi meccanizzati nella 
Provincia di Perugia lascia 
ben sperare in risultati sod¬ 
disfacenti. Dlfattl le stesse 
procedure con tali macchinari 
sono state snellite in un pe¬ 
riodo di 5 mesi. 

Quindi anche per i produt-, 
tori di olio della provincia di 
Terni l'ESU assicura un servi¬ 
zio più rapido e dinamico. Ciò 
comporta un anticipo di cir¬ 
ca 6 mesi rispetto ai normali 
tempi tecnici (al più tardi en¬ 
tro :1 prossimo autunno). 


Sottoscrìtti 10 milioni di capitalo 

Anche la Sviluppumbria entra 
nella società per l’aeroporto 


' PERUGIA. 13 
' n consiglio di amministra- 
Bione della Sviluppumbria 
ha deliberato in una recen¬ 
te seduta la partecipazione 
alla « Società per il poten¬ 
ziamento e la gestione del- 
l'aereoporto regionale umbro 
di S. Egidio» sottoscrivendo 
dieci milioni dei capitale 
sociale. 

Come è noto la SASE S.p.A.. 
al propone il potenziamento 
4aile strutture aereoportuah 
01 B. Eg^4Ìo e l’apertura di 


questo scalo, di cui curerà 
la gestione e la manutenzio¬ 
ne. al traffico commerciale. 

La deliberazione delia Svi¬ 
luppumbria — si legge in un 
comunicato — è stata moti¬ 
vata essenzialmente dalia 
considerazione dell’importan¬ 
te contributo che l’attivazio¬ 
ne dell’aereoporto potrà da¬ 
re allo sviluppo economico 
della nostra regione, colle¬ 
gandola. in maniera rapida 
e diretta, alle linee di traf¬ 
fico nazionale ed intema¬ 
zionale. 


PERUGIA, 13 

Da domenica mattina non 
appena è circolata cioè la no¬ 
tizia del vile attentato al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Perugia. Alfredo 
Arieti, per le abitazioni e le 
vie della città la gente non fa 
altro che rl-lnterrogarsl vicen¬ 
devolmente sulle reali attività 
del gruppo neo nazista di « or¬ 
dine nuovo » e sul suoi finan¬ 
ziamenti. 

Una prima inquietante do¬ 
manda, per la verità, l citta¬ 
dini, gli studenti, gli operai, 
le messale e i professionisti, 
la gente normale In una pa¬ 
rola, se la rivolge, e la ri¬ 
manda ovviamente al compe¬ 
tenti uffici pubblici, sul «co¬ 
me » è stato posslblie che per 
tanto tempo gli ordlnovistl ab¬ 
biano potuto usare Perugia 
come base centro per loro di¬ 
segno eversivo. Tanto questi 
figuri sono lontanissimi dalla 
coscienza collettiva, dal valo¬ 
ri di civiltà e di cultura e- 
spressl dal capoluogo umbro, 
dalle prospettive di emanci¬ 
pazione culturale e di tra¬ 
sformazione sociale, quanto 
paradossalmente sono riusciti 
ad usufruire, di questa comu¬ 
ne e avanzata dialettica cit¬ 
tadina per p)oter comodamen¬ 
te e lussuosamente soprav¬ 
vivere. 

Anche se è vero. Infatti, 
che da qualche temp» si re¬ 
gistrava una caduta della vio¬ 
lenza fascista, altrettanto ve¬ 
rosimili appaiono ora le atti¬ 
vità svolte dal gruppo in que¬ 
sti ultimi mesi E con il {les¬ 
sare delle ore cominciano ad 
emergere dati estremamente 
preoccupanti. Ed è come una 
denuncia collettiva che fosse 
avanzata da Perugia intera. 
Nei bar, nelle case private 
per corso Vannucci una ve¬ 
rità « semplice » si sta sosti¬ 
tuendo a quelle « complesse » 
fornite dalle autorità pubbli¬ 
che (leggi questura, prefettu¬ 
ra. carabinieri ecc.). In mol¬ 
ti cominciano ad evocare una 
parola tragica ma non pier 
questo misteriosa: droga. 

Si fa carico, insonima, al 
gruppo ordinovista di essere 
prosperato su determinati 
punti di vendita e di smercio 
degli stupiefacenti e sui profitti 
derivanti dal mondo della pro¬ 
stituzione. Non saremo noi 
allona a fare uno sciocco al¬ 
larmismo ma la richiesta di 
conoscenza e di informazione 
da ptarte della popolazione è 
generale e da piarte nostra 
del tutto legittima. Che cosa 
c’è sotto queste voci? Quali 
sono i collegamenti con i ra¬ 
cket della droga? 

Al maggior dinamismo (di 
cui volentieri diamo atto) 
della questura di Perugia si 
deve accompagnare però una 
indagine più appnofondita che 
piorti in superficie tutto quello 
che di vero c’è in questa sto¬ 
ria. Perugia oltreché espielle- 
re dal suo seno 1 delinquenti 
fascisti, deve sapiere. 

Stamane, intanto, si regi¬ 
stra una piresa di posinone 
della sezione umbra dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
in merito agli attentati fa¬ 
scisti contro loro colleghi, fra 
i quali appnuito un esponente 
della magistratura pierugina, 
il sostituto procuratore Alfre¬ 
do Arioti. 

Nel (iocumento, oltre ad e- 
spnmere cordoglio alla fami¬ 
glia del giudice (ZKicorsio, si 
sottolinea come questi atten¬ 
tati siano rivolti « ad lmi>edi- 
re che la Magistratura svolga 
il ruolo di difesa delle istitu¬ 
zioni civili e democratiche, in 
una ^tuazione di piartlcolare 
tensione sociale che gli orga¬ 
ni politici non^iffrontano con 
il necessario impegno ». 

U documento dei magistrati 
umbri prosegue richiedendo 
l’impiegno massimo delie forze 
di p>olizia per l’accertamento | 
delle responsabilità e chiude 
rivolgendosi in maniera esplì¬ 
cita alle forze politiche e so¬ 
ciali. sollecitate «a far sì che 
nello Stato e nella società ita¬ 
liana si stabilisca un quadro 
di rìfericiento. In cui tutti ì 
cittadini pxesano ritrovarsi e 
nel quale — solo — le gravi 
tensioni sociali pxissono nvere 
la loro compxjsizione ». 


TERNI, 13 

La giunta municipale - di 
Terni e il Consiglio di fabbri¬ 
ca della Mwitefibre hanno e- 
spresso. con due comunicati 
diffusi ieri, una ferma con¬ 
danna deil’episodio criminoso, 
di chiara marca fascista, che 
è costato la vita ai procura¬ 
tore Occorsio e degli atti ter¬ 
roristici ai danni di diversi 
magistrati, fra cui il procu¬ 
ratore Anoti di Perugia. 

La giunta municipiale di 
Temi fa inoltre voti pjerché 
Io sfotrzo coordinato e con¬ 
giunto di tutte le forze del¬ 
l'arco democratico consenta 
la formazione di un governo 
che. con i’inizto della nuova 
legislatura, pKssa avviare a 
soluzione i problemi del piae- 
se, estiipando alla radice le 
cause i»ime deii’insicurezza 
civile, delia violenza, delle 
minacce di eversione fascista. 

II consiglio di fabbrica del 
grutipo Montedisco di Temi, 
facendosi Interpirete de! pen¬ 
siero dei lavoratcri — affer¬ 
ma il ccmunicato deH’organi- 
smo di base delia Montedi- 
son — rivolge un pressante 
appello alle autorità compe¬ 
tenti, affinché sia salvaguar¬ 
data la vita di quanti, nel- 
reserclzlo delle pwoprie fun¬ 
zioni. sono impegnati nel far 
rispettare le leggi deOo Stato. 
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n / Umbria 


senza 


Incontro a Perugia tra i sindoci L'intervento dei compagno Roscini sul bilancio '76-'77 dell'Università 


I Comuni Si parla ancora di cifre senza 

con l’acqua . 7. « 

alla gola indicare proposte per I ateneo 

% . * * ,. 

Anche In Umbria i deficit sono elevatissimi j L'approvazione è avvenuta con l'astensione dei sindacati e del rappresentante della Provincia di Perugia • ineon* 
Intervento di Goracci - Provvedimenti urgenti Iro per la vertenza del personale • Convenzione per cinque ricercatori - Sviluppare i rapporti con il territorio 


indicare proposte per l'ateneo 


PERUGIA. 13 

Questa mattina si è svolto 
presso la sala della Leva al 
comune di Perugia un incon¬ 
tro — promosso daH'ANCI e 
dalla Lega per le autonomie 
e i poteri locali ~ di tutti 1 
sindaci del Comuni deirum- 
bria con piopolazione superio¬ 
re al 5000 abitanti. Questo 
tipo d'iniziativa si inquadra 
neH'attività di denuncia e di 
proposta che 1 Comuni ita¬ 
liani stanno portando avanti 
in questo periodo allo scopo 
di informare e sensibilizzare 
opinione pubblica e governo 
sullo stato di estrema gravi¬ 
tà economica e finanziarla in 
cui si trovano i comuni Ita¬ 
liani. 

La riunione di oggi alla sa¬ 
la della Leva ha avuto ap¬ 
punto questo carattere di 
analisi attenta e di studio di 
un programma per 11 futuro. 

Il presidente della lega per 
le autonomie e poteri locali 
ha introdotto la riunione 

«Circa il 60% delle spese 
dei Comuni — ha detto Go¬ 
racci, assessore di Perugia — 
sono possibili solo in virtù 
della contrazione di mutui 
mentre le entrate costituisco¬ 
no solo il 40/. 

La situazione risulta ancora 
più grave se si considera che 
tali mutui vengono concessi 
dalle banche a tassi di .sconto 
altissimi che si aggirano in¬ 
torno al 29%. Le difficoltà fi¬ 
nanziarie derivanti da questo 
stato di fatto hanno inoltre 
prodotto in questo ultimo pe¬ 
riodo una sensibile diminu¬ 
zione degli Investimenti pro¬ 
duttivi da piarte dei Comuni. 

A questa proposito l’asses¬ 
sore Bertlnelli hà affermato 
che alcune delle pxissibili en¬ 
trate dei Comuni sono di dif¬ 
ficile riscossione a causa del¬ 
la disfunzionalità di uffici sta¬ 
tali. preposti aH’accertamen- 
to preliminare per la riscos¬ 
sione di alcune ImpKJste. Un 
esempio di queste difficoltà 
è rappresentato dalla riscos¬ 
sione deiriNVIM resa prati¬ 


camente impossibile dalla pre¬ 
senza di rilievi da parte del¬ 
l’Ufficio del registro e delle 
imposte. 1 

Nella relazione e nel di- j 
battito oltre a questi momen¬ 
ti di analisi e di denuncia so- i 
no emerse anche proposte per | 
il breve, medio e lungo perio- j 
do. La soluzione di problemi 
di tale portata, si è afferma¬ 
to da più parti, sta in alcuni 
provvedimenti di carattere 
generale quali la riforma del¬ 
la legge comunale e provin¬ 
ciale e della finanza locale 
nel quadro della riforma del¬ 
la finanza pubblica. 

La gravità della situazione 
impone comunque l’urgenza 
di proposte più immediata¬ 
mente op>eratlve. A • questo 
propiosito sono stati fissati 4 
obbiettivi: Generale erogazio¬ 
ne di tutti l mutui già conces¬ 
si: la corresponsione imme¬ 
diata deH’anticlpazione sul bi¬ 
lancio del ‘76 del 50%; au¬ 
mento dal 18 al 25% delle 
entrate tributarie del Comu¬ 
ni: erogazione dell’ILOR dal 
'76. 

A conclusione della riunio¬ 
ne si è inoltre stabilito di pro¬ 
muovere in tempi molto brevi 
un incontro fra parlamentari 
umbri. ANCl e Regione, od 
in seguito di andare ad una 
prima discussione con le ban¬ 
che. A proposito del proble¬ 
ma del rapporto fra banche e 
Comuni sono emerse due indi¬ 
cazioni di fondo: una riguar¬ 
dante la necessità di presen¬ 
tarsi da parte dei Comuni 
con una linea unitaria. pr<i- 
cedentemente concordata, al¬ 
lo scopx) di evitare diversità 
di trattamento che vanno 
sempre a svantaggio dei co¬ 
muni minori; l'altra riguar¬ 
dante la denuncia dell’atteg¬ 
giamento delle banche che 
hanno fino ad oggi messo in 
pratica una politica tutt’altro 
che tesa ad un favoriraento 
degli enti locali, consideran¬ 
do 1 comuni come 1 loro 
« pieggiori clienti ». 



Nuovo attacco all'occupazione nell'azienda di Montefranco 

Cassa integrazione airAugusta 

Questa volta la proprietà dello stabilimento ha preso a pretesto una partita di tessuto avariato — Sempre 
occupato il maglificio di San Martino — Eletto il comitato comprensoriale della CGIL del Narnese-Amerino 


TERNI, 13. 

•Ancora una volta si ricor¬ 
re alla cassa integrazione per 
le quarantacinque operaie ella 
Augusta di Montefranco, l’a¬ 
zienda tessile della ' Valneri- 
na che produce confezioni 
in jeans. Il motivo di que¬ 
sto provvedimento è statoco- 
municato dall’azienda ai sin¬ 
dacali ieri: una partita di tes¬ 
suto risulterebbe avariata e 
non è quindi possibile conti¬ 
nuare Tattività produttiva. Di 
qui la decisione di usufrui¬ 
re della cassa ihtegrazione 
e di rimandare a casa tut¬ 
te le opieraie. 

. Il sindacato ha immediata¬ 
mente chiesto una riunione 
aU'Associazione industriali, 
con la proprietà dell’azienda 
Pier avere informazioni più 
precise. E’ chiaro comunque 
che. al di là dell’episodio 
contingente, questo nuovo ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
per l’Augusta, è il se^o del¬ 
ie pierduranti difficoltà in cui 
versa l’azienda, che. è stato 
ricorato più volte, è pratica- 
mente l’ultimo insediamento 
produttivo esistente in Val- 
nerìna dop>o la chiusura del¬ 
la fabbrica di Papigno. Basti 
pensare ad un dato, che viene 
a riprova della situazione gra¬ 
ve che attraversa l'.Agusta; 
in pxichi mesi, da ottanta, i 


pxisti di lavoro si sono ridot¬ 
ti a px)co più della metà. 

La richiesta di finanziamen¬ 
to, tramite la legge 1470. no¬ 
nostante le ripetute assicu¬ 
razioni del ministro Donat- 
Cattin. non è stata ancora 
accolta: è di appicna un me¬ 
se fa la notizia che l’Augusta, 
insieme a decine di altre a- 
ziende della nostra regione 
non è stata inclusa nell’e¬ 
lenco di priorità cui dovevano 
andare i finanziamenti della 
1470. 

Il sindacato è intenzionato 
quindi a riproporre il pro¬ 
blema dell’Augusta all’opinio¬ 
ne pubblica e a interessare 
i Consigli comunali delIaVal- 
nerina, il Consiglio regiona¬ 
le, i parlamentari umbri. 

E’ sempre occupata dalle 
maestranze un'altra fabbrica 
tessile in difficoltà, il magli¬ 
ficio di San Martino. I sin¬ 
dacati stanno portando anco¬ 
ra avanti trattative per sal¬ 
vare la fabbrica e assicura¬ 
re il p>osto di lavoro alle 32 
operaie. 

E’ stato eletto ieri il co¬ 
mitato comprensoriale della 
CGIL del Narnese-Amerino. 
.Anche la CGIL sta andando 
infatti alla costituzione di or¬ 
ganismi che .si unifomino al 
nuovo assetto territoriale sta¬ 
bilito dalla Regione. 


Un giorno 
a Terni 
i figli 

degli emigrati 


TERNI. 13 

Hanno passato una gior¬ 
nata anche a Terni i figli de¬ 
gli emigrati umbri in Belgio, 
che si trovano a Passignano, 
per trascorrere una vacanza 
organizzata daH'associazione 
regionale degli emigrati, 1 ra¬ 
gazzi. un folto ^uppo deir 
età media di dodici anni, so¬ 
no stati ospitati l’altro ieri dal 
Comune di Temi. Non appie- 
na arrivati, sono stali rice¬ 
vuti a {«lazzo Spada. Ad at¬ 
tenderli. in rappresentanza 
della giunta municipale, c’era 
l’assessore deiramministrazio- 
ne comunale e ha consegnato 
a ciascun ragazzo un ricordo 
della visita a Temi. 

I ragazzi si sono poi recati 
a far visita ad alcuni impian¬ 
ti spxxrtivi della città. Il grup¬ 
po si è infine trasferito a Pie- 
diìuco e ha trascorso il po¬ 
meriggio ne! piarco di Viilaia- 
go. 

Ad accompagnare i figli de¬ 
gli emigrati umbri in Belgio 
c’era il consigliere regionale 
Francesco Lombardi. 


Avviata 
la rassegna 
« Teatro 
in Piazza » 


PERUGIA. 13 

L’altra sera alla piazzetta 
del magistero è iniziata la 
XIII rassegna del «Teatro 
in Piazza » con la rappre- 
.sentazione della commedia: 
« Poveri comici, povero Ru- 
zante ». La caratteristica dì 
questa manife.stazione. che 
si svolge nelle suggestive 
piazzette di Perugia, è .senza 
dubbio la grande c sentita 
partecipazione dei cittadini, 
italiani e stranieri. 

Gli spettatori, l’altra sera, 
erano in molti ma piccola 
purtroppo la piazza c questo 
inconvenifnte ha costretto 
molta gente a rinunciare al 
primo spettacolo. 


Rinviato rincontro 
per l’Irrigazione 

La riunione sui problemi 
dell' Irrigazione convocata 
presso il comitato regionale 
PCI per lunedi 19 è stata rin¬ 
viata a venerdì 23 alle ore 17. 


Ultimati i corsi per 50 tecnici e operai 


« Umbria fiochi » può e deve nascere presto 


CITT.A’ DELLA PIEVE, 13 

Sabato 10 luglio sono ter¬ 
minati i corsi professionali 
finalizzati aH’occupazione, fi¬ 
nanziati dal fondo sociale eu¬ 
ropeo, dal ministero del La¬ 
voro e Regione Umbria, pro¬ 
grammati e svoltisi p>er ia 
istruzione tecnica ed operaia 
di 50 e'.ementi. destinati alla 
costituenda nuova fabbrica 
del giocattolo piedagogico 
« Umbria giochi » che dovreb¬ 
be sorgere in località Molano 
nel comune di Città del'ia 
Pieve. 

« Umbria giochi » è negli in¬ 
tenti degli ideatori, una fab¬ 
brica con concezione nuova 
pier la produzione di giocat¬ 
toli. Non più oggetti stereo- 
tipMti e freddU o addirittura 
staccati dalla, creatività del 
bambino, ma stimolo della 
inventiva Infantile ove la me¬ 
desima dovrebbe avere la 
parte essenziale nella «crea¬ 
zione» del giocattolo che lo 
infante desidera avere, pla¬ 
smare. costruire, ampliare, 
modificare. 

Questa nuova fabbrica, sen¬ 
z’altro unica in Italia, ha tro¬ 
vato e trova ostacoli nella 
propria realizzazione. Ostaco¬ 
li culturali, concettuali e di 
Incomprensione che sono sen¬ 
z'altro impliciti ogni qualvol¬ 
ta si intraprende una strada 
nuova specialmente nell’indu- 


r stria e nella imprenditorie in 
I genere. 

i « Umbria giochi » è nate 
t con la partecipazione dei ca¬ 
pitale prabblica Regione iSvi 
luppumbria) 30 % e compren¬ 
sorio del Trasimeno iSosvct) 

10 % unitamente ad 8 im- 
j prenditori privati: dottor Dio- 
' nisi (Presidente), ragionier 

Bagaglia. signori Lucaccaioni 
Ez;o. Novello. Luigi. Claudio 
€ signori Parretti, Serello e 
Severino. 

II capitale iniziale comples¬ 
sivo versato fu di lire 1 mi¬ 
lione: 30a000 lire la Svilup- 
pumbri-i t gli 8 soci privati, 
con quote differenti, le rima¬ 
nenti 700.000 lire. In data 
28-7-75 fu deliberato l’aumen¬ 
to di capitale a 300 milioni. 

Soltanto la Svilup>pumbria 
versò entro il 31 dicembre *75 
l’elevazione della quota spet¬ 
tante In lire 17 milioni per¬ 
mettendo l’acquisto del terre- 
no in località Molano (atto 
stipnilato dai notato Benigni 
di Città deila Pieve alla fine 
del dicembre 1975). Tutti gli 
altri soci hanno fatto scadere 

11 loro diritto di optzione ri¬ 
manendo con le esigue quote 
iniziali di 200 e 100.000 lire 
ognuno. 

Mentre i 50 corsisti prose¬ 
guivano fiduciosi noi loro la¬ 
voro di apiprendimento. sop- 
p>ortando anche oneri finan¬ 


ziari, (diretti dal professor 
Falzoni Giordano e da una 
equipie di insegnanti vera¬ 
mente validi ed entus:a.sti» il 
consiglio di amministrazione 
delia costituita fabbrica « Um 
bria giochi » non riuso.va ari 
articoiarsi. a strutturarsi, a 
darsi una benché minima for¬ 
ma organizzativa. Non 
provvedeva a far funz.onarc 
un ufficio amministrativo, ne 
tantomeno un ufficio com¬ 
merciale. 

Nel frattempo sia dai p.ir- 
tecipantt ai corsi di qualifi¬ 
cazione, sia dagli insegnanti 
dei corsi stessi, sia da intellet¬ 
tuali appositamente incarica¬ 
ti, venivano realizzati dei pro¬ 
totipi di giocattolo che dopio 
oppiortune verifiche avrebbe- 
ro potuto essere messi In la¬ 
vorazione: « Le carte da gio- 
co musicali » che il giornale 
Paese Sera ha distribaito ai 
piartecipanti al proprio con¬ 
corso « Caro Anno Nuovo » 
sono il fratto dello studio c 
la prima realizzazione di 
« Umbria giochi » prodotte m 
10.(XX) c.semplar. e cedute gra¬ 
tuitamente a scopo pubblici- 
tarlo dal giornale stesso, ma 
che avrebbero potuto essere 
prodotte in più sastanzioso 
numero c messe regolarmen¬ 
te In vendita se rufficio com¬ 
merciale della fabbrica fosse 
•tato organizzato. 


Inutile dire che come le 
« carte musicali » altri g.ocat- 
toli e veramente nuovi ed in¬ 
teressanti. già piotevano esse¬ 
re stati realizzati. 

II concetto fabbrica — 
-Struttura muraria, certamen¬ 
te alla vccch.a maniera, in- 
flui.sce specialmente in chi 
crede poro al.e vere innova- 
z.oni e di questo dobbiamo 
farne appunto anche aila pre¬ 
sidenza della Sviluppumbr.a. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Umbna-Giochi. pie¬ 
rò. ha atteso soltanto rimbec¬ 
cata. non si è mai reso parte 
Integrante e trainante, ha da¬ 
to rimpressionc di voler to¬ 
gliere « il ragno dal buco con 
le dite altrui » come suol dir¬ 
si; Ora pierò le cose devono 
prendere Tindirizzo giusto. Il 
tergiversare non può conti¬ 
nuare. Ci va di mezzo la se¬ 
rietà della Regione umbra. la 
Sviluppumbria, la ammini¬ 
strazione comunale di Città 
deila Pieve, il comprensorio 
del Trasimeno. Ci vanno di 
mezzo, .soprattutto i .50 giova¬ 
ni corsisti che ci hanno cre¬ 
duto e che hanno s.n qui la¬ 
vorato con serietà. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione di « Umbria giochi » dia 
una rusposta immediata e con 
serietà inizi a funzionare. 

m. ba. 


, PERUGIA. 13 

I II Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Università di Pe¬ 
rugia SI è riunito ieri per 
discutere il bilancio preven¬ 
tivo per l’anno accademico 
1976'77. 

1 II Consiglio di amministra- 
I zione ha a.scoltato la rela¬ 
zione del rettore Ermini — 
rultima relazione sul bilan¬ 
cio che Ermini ha svolto 
dopo decenni di rettorato — 
e su questa relazione si è 
sviluppato un ampio dib.it- 
tito che ha occupato tutta 
la mattinata. Prima che la 
seduta del Consìglio inizias¬ 
se, si era avuta la richiesta, 
da pxirte dei sindacati, di es¬ 
sere ricevuti dal Consiglio 
di amministrazione onche in 
merito alla vertenza apierta 
del piersonale aocente e non 
docente deU’università che, 
a giudizio del sindacati, avreb¬ 
be dovuto trovare riscontro 
anche nella stessa formula¬ 
zione del bilancio. L’incon¬ 
tro si è però potuto svolgere 
soltanto prima che iniziasse 
la seduta pomeridiana. 

Il bilancio è stato appro¬ 
vato con l'astensione dei sin¬ 
dacati e del rappre.scntante 
della amministrazione pro¬ 
vinciale. compagno Marco Ro¬ 
scini. di CUI riportiamo qui 
sotto alcune considerazioni 
sulla relazione Erniini. 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana il Consiglio di 
amministrazione ha aderito 
alla richiesta di convenzione 
avanzata dalla amministra¬ 
zione provinciale di Perugia 
per 5 ' ricercatori nel cainjio 
sociale. 

« # * 

« In occasione della discus¬ 
sione c della votazione sul 
bilancio preventivo per l’an¬ 
no accademico '76-77 non si 
può tacere come, ancora una 
volta, per difficoltà sicura¬ 
mente interne a quel sistema 
di potere, si sia preferito 
limitarsi strettamente alle 
questioni contabili c alle ci¬ 
fre. anziché alla delineazione 
I degli indirizzi di politica uiit- 
- versitana. 

Non si è voluto affrontare 
il problema dei rapporti tra 
l'università e l'Ente Regione, 
tra riniiversita e gli Enti 
locali I.Amministrazione pro¬ 
vinciale e Comuni), tra rum- 
I versila e gli ospedali di Pe¬ 
rugia c di Terni. L'ostinarsi 
a mantenere separata la re¬ 
lazione retiorale per l'inaugu- 
‘ razione degli anni accade¬ 
mici (che sarebbe politica, 
.ma che rimane discrezionale 
in quanto non discussa da 
alcun consesso soprattutto 
dal consiglio di amministra¬ 
zione in qualità di organo 
di governo dell'Ateneo) con 
la relazione al bilancio pre¬ 
ventivo (dia sarebbe tecnica 
c come tale si pretenderebbe 
I non discutibile da un punto 
I di vista politico) comporta 
1 gravi problemi di indirizzo 
e di programmazione della 
attività universitaria. 

Questo è il modo di fun¬ 
zionare del sistema eretto 
dalla DC, anche per l'uni¬ 
versità: la relazione program¬ 
matica (dovendosi fare alla 
fine dell'anno accademico) 
la si conosce solo dopo aver 
I votato il bilancio preventivo 
(che si discute diversi mesi 
prima della chiusura dell’an¬ 
no accademico). E' possibile 
che si debba continuare con 
le nette separazioni, che poi 
nascondono quella che oggi 
è una insostenibile filosofia. 
j per lo meno non più ade¬ 
guata allo sviluppo del pac- 
; se della maggioranza e del¬ 
la opposizione senza che ri- 
' chieste di altre parti poli¬ 
tiche possano venne raccol¬ 
te per soddisfare tvigenze 
diverse da quelle imi.oste e 
ormai tradizionali? In poche, 
parole, è possibile continua¬ 
re a non voler rispondere ai 
numerosi interrogativi che .si 
pongono se non con aride 
; esposizioni di cifre, la cut 
j composizione comporta certa- 
I mente scelte politiche? 

( Nella relazione si parla di 
j crisi nazionale che si riflette 
1 sull’università ma da dove 
1 proviene la crisi; come con- 
I tribuisce ad aumentarla il si- 
1 sterna universitario; chi ne 
j c responsabile e cosa bi'^o- 
gna tare, anche a Perugia, 
per fare qualcosa mantenen¬ 
do inalterato il sistema at¬ 
tuale e le scelte di sempre? 

! Perché non si dovrebbe dire 
• alcunché sulla produttività di 
questa parte della macchina 
pubblica? 

Non facendosi proposte su 
un migliore funzionamento e 
sulle relative modificazioni 
strutturali ( deU'utilizzo del 
personale, della attrezzatura 
scientifica; degli acquisti bi¬ 
bliografici; della organizzazio- 
! nc degli uffici; ecc.)' non 
i indicandosi alcunché su co- 
j me SI vogliano far funzio- 
J vare segreterie amministrati- 
j ir c facoltà (per esempio. 

siti dipartimenti»: non espo- 
j vendo proposte per la in- 
1 cenili azione della ricerca 
I scientifica e della didattica 
j .SI ritiene che la relazione 
! contenga carenze inanimissi- 
I bill e denunci una grave scor- 
J rettezza, verso le vane com- 
j ponenti politiche sindacali e 
sociali del consiglio di am¬ 
ministrazione. 

Ed ancora: come si può 
pretendere che, dovendosi vo¬ 
tare per un bilancio preven¬ 
tivo di circa Smila milioni 
di lire non si debba essere 
assicurati sulla politica del 
personale che si vorrà at¬ 
tuare, e sut rapporti da te¬ 
nersi con le organizzazioni 
sindacali, con i docenti, con 
gli studenti. , 

Troppe sono le questioni 
lasciate senza scelte o sen¬ 
za risposte (parziali o totali): 
per esempio, come si pensa 
di acquisire nuovi studiosi 
c nuovi ricercatori scientifici 
(e chi?), tn particolare fra 
I giovani e per quali fini ed 
obiettivi? e si può fare sen¬ 
za tener conto del quadro 
delle esigenze regionali? Cioè: 


quali contributi l’università 
di Perugia vuole fornire al¬ 
la elevazione culturale e alla 
appropriazione dei modelli 
culturali delle popolazioni 
umbre? 

Ma ancora più gravi ri¬ 
mangono le mancate rispo¬ 
ste alle domande relative ai 
rapporti e alle relazioni con 
gli enti locali (citati solo in 
negativo per i denari che do¬ 
vrebbero versare, non si ca¬ 
pisce a quale titolo, se essi 
vengono esclusi da incontri 
e confronti per la destina¬ 
zione finalizzata delle som¬ 
me da erogarsi) e con enti 
convenzionati, non solo, ma 
anche il modo di utilizzare 
i fondi concretamente dispo¬ 
nibili per inserire l'università 
nella realtà regionale». 


Angelini 
presidente 
della Comunità 
altotiberina 


CITTA* DI CASTELLO. 13 

Il compagno Luigi Angeli¬ 
ni. già sindaco di Città di Ca¬ 
stello, è stato riconfermato ie¬ 
ri .sera presidente della Comu¬ 
nità Montana del comprenso¬ 
rio altotiberino. 

La sua nomina è avvenuta 
a maggioranza, con i voti di 
PCI e PSI. I rappresentanti 
de, invece, hanno voUUo sche¬ 
da bianca, senza sentire il bi¬ 
sogno di motivare la loro po¬ 
siziono. dopo che. nel corso 
dell'incontro collegiale tra tut¬ 
ti i partiti democratici svol¬ 
tosi nei giorni .scorsi, anche la 
DC aveva espresso orienta¬ 
mento favorevole sul nuovo 
a.s.seito dei vertici dell’ente 
proposto dal nastro partito e 
dal PSI. 

Subito dopo l’elezione di An¬ 
gelini. il consiglio ha votato 
])er la nomina del vicepresi¬ 
dente: è risultato eletto 11 
compagno Quinto Pecorarl, 
attuale viccsindaco al Comu¬ 
ne di Sangiustino. figura pre¬ 
si igiasa di dirigente del mo¬ 
vimento democratico nelle 
campiagnc altoliberinc. 

Il compagno Pccorai i è uno 
dei protagonisti di maggior 
spicco delle battaglie per 11 
rinnovamento dell’agricoltu- 
rn: il suo nome è strettamen¬ 
te legato alle esperienze di 
coopcrazione maturate In que¬ 
sti anni a SangiiLStino e In 
tutto il compreitsorio, e In 
sua grande esperienza rap- 
pre.senta una sicura garanzia 
Pier il funzionamento della 
Comunità Montana, 

Nella seduta di ieri sera è 
stata eletta anche la nuova 
giunta, della quale fanno pxir- 
te i compagni Benigni. Col- 
celli. c Moretti, il compagno 
Migliorati per il PSI, il rap 
pre-sentante socialdemocratico 
Zaganelli (la sua elezione — 
essendo egli l’unico rappre¬ 
sentante del PSDI nei consi¬ 
gli comunali altotiberinì — 
avvenne con i voti di PCI e 
PSI, contro il ixirere dello DC 
che. p>er far piasto ad un al¬ 
tro. suo rappresentante, votò 
contro la nomina di Zaganel- 
li) e i due de Milani e Bu- 
rocchi. 


i programi 
li radio VMinill 


Ore 7.45 
» 8.15 


Notiziario 

Rassegna stampa 

Almanacco 

Miscellanea 

Notiziario 

Spicciale America 

Country America 

Radio Umbria Jai 

Notiziario 

Teatro III parte 

Revival 

Notiziario 

Pop 


□ IGINEIM 


PfcKUUiA 

TURRENO: Scorpio 
MODERNISSIMO: Un» rom«nttai 
donna inglese 
LUX: A mitsa duro 
LILLI: (cn!u$o per ferie) 
MIGNON; (chiuso per fcr:«) 
PAVONE: Il gattopardo 

FOLIGNO 

ASTRA; (chiuso per (cric) 
VITTORIA: Sessomatto 

SPOLETO 

MODERNO: (chiuso per feri») 

TODI 

COMUNALE: (chiuso per f»r<«) 

TERNI 

LUX: Cronos 

PIEMONTE: L'i.ntcrmicra di rato 
padre 

FIAMMA: Niente può essere Ineto- 
to al caso 

MODERNISSIMO: Processo pmr «- 
rcttissima 

POLITEAMA: Asfalto eira scotta 
VERDI: Police story 


MONTI SIBILLINI 
FRONTIGNANO DI 
USSITA (Me) m. 1400 
j HOTEL BOVE 

I Ogni confort, buona cucina, tannia, 
bocce, biliardo, lavtrnatta. giochi 
bambini, funivia, seggiovia, pao- 
saggio grandioso, tteursioni. Of, 
feria speciale dal 27/6 al 17/7 
c dal 23/3 al 10/9 *76. Ciomi 
7 pensiona compiala do Um 
42.000. Tal. 0737/99168. 
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Lunga seduta ieri alPAssemblea regionale calabrese 


IL CONSIGLIO RIUNITO PER LE NOMINE 
<Sh ALL'INCONTRO PROPOSTO DAL PCI 


PALERMO - Dopo ^arresto dei 7 netturbini « assenteisti » 


Duro scontro all'interno della DC dopo l'accordo di massima raggiunto tra Ì partiti nei giorni scorsi — La Giunta Una svolta nelle indagini dopo le forti pressioni deiropiiiione pubblica - Le 
ha comunicato la propria disponibilità per un confronto che serva a rilanciare l'intesa tra le forze democratiche gravi responsabilità politiche dei dirigenti della Azienda municipalizzata 


SARDEGNA - Approvato un odg alla Regione 

Entro 3 mesi la legge 
per applicare 
le direttive della CEE 

Il documento è stato approvato da tutti i gruppi 
democratici • Oltre 50 miliardi di finanziamento 

Dalla nostra redazione 

CAGLI AIU. 13 

La Giunta ros^ionale è stata unpei'natu a presentalo in 
Coniiylio. oiilro tu* nie.-,i. un or';anieo cl!.se''no di lenire ohe 
consolila rapiilioazioiio, in Hardo^rna. tlello diroltivo comu¬ 
nitari"* e .1'. a.cU'ii provvotlinienti stauuan. L’iinpos'no è san¬ 
cito in un uidine do’, yioino pro.sonUvio daiih onoiovoli Mad 
dalon (PCI), Carrus (DC). Do.s.^anay (PSÌi, Corona (PHli, 
HigiTio (PSDI), Serra (DO, Sechi (PCI). S.iba (DO. Horio 
(PSD. Piredda (DO, Padda (.sardi.sta). 

Ijii direttive comunitario cui la conno rordine do! "ionio 
.sono quell" leccpite dalla lecito 0 mai'gio 197.> n. 153 (x;r la 
ril'orma doira^r'coltura. Inoltre .si tratta della direttiva n, 7.i- 
2tì;i della CPE suH’a''iicoltura di montagna e di talune zone 
.svant.aiigiato. 

Secondo i p:o.soiitatùii deli’ordine del giorno — approvato 
aH’unaniniit.à daH'Assomblca regionale — rapplica/.ionc delle 
direttive comunit ine opportunamente interpretate, alla luce 
della realtà economica e sociale dell’i.sola. e degli obiettivi pio 
grammatici dila Regione, può contribuire all’ammorlerna- 
mento del'e .strutture produttive e alla realizzazione della 
monna dcl!’a.s.;etto agro pastorale. 

L’applicazione delle direttive comunitarie può inoltro far 
affluire in S.ardegna un gettito linanziario di 50 60 miliardi 
di lire. 


Grave decisione della DC 


A Tremestieri approvato 
il regolamento 
con i voti del MSI 

Convocazione scorretta del Consiglio • Eletto con 
la stessa maggioranza un assessore scudocrociato 


CA'LANIA. 13 
.-Vssurdo comiMu lamonto del¬ 
la DC (li Tremestieri Klneo, 
un piceolo Comune sulle f.ilde 
dell’Ktn.i. In consiglio comu¬ 
nale li partito scudocniciaio 
ha infalU voluto rinsaldare i 
propri rapporti con i (■on'>!gl:e 
ri della destra fa.scista. P lo 
ha fatto in due maiiicre; im- 
pedeiulo di fatto la partecip.i- 
zione di alcuni consiglieri (Iel¬ 
la sinistra ai lavori del Con¬ 
siglio e disturbando poi più 
volte, durante la seduta, rin 
tervento di un con.sigliere co¬ 
munista. 

' In questa maniera molto 
|X)Co corretta, la DC ha vo¬ 
luto procedere alTapprovazio 
ne del regolamento del Consi¬ 
glio comunale e delle commis¬ 
sioni. Convocando, infatti, ini- 


. provvisamente il Consiglio co 
I muiiale jier la mattinata di 
I sabato scorso, si .sapeva Ik'oìs- 
I .simo elle non avrebbero polii- 
i lo partecipare i due consiglie- 
I ri socialisti, perché impegna- 
1 ti come docenti negli esami di 
' maturità, né avrebbe potuto 
partecipare un consigliere eo- 
munisla. 

K' stato quindi |K)ssil)ilc ap 
provare, con un connubio DC- 
1 MSI il regolamento senza un 
j minimo di dibattito e .soprat- 
I tutto senza che la coinmis.sio- 
ne dei capogruppi che Taveva 
' in esame ave.ssc uUimato i 
suoi lavori. 

I Inoltre — come se tutto ciò 
non bastasse — si è proceduto 
j alla surroga di un assessore 
I de grazie ai soliti voti dei de- 
I mocristiani e dei missini. 


Decisa la verifica in forma ufficiale 

A Cagliari è virtualmente 
aperta la crisi al Comune 

Alcuni giorni « dì respiro » per l'approvazione dei mutui da parte del Consiglio — Fal¬ 
lito il, tentativo di riesumare il centro-sinistra -7 L'intervento del compagno Atzeni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 

La crisi al Comune di Ca¬ 
gliari è virtualmente aperta. 
Ancora alcuni giorni di « re¬ 
spiro » per l'approvazione dei 
mutui d. 1 . parte del Consiglio 
comunale (altrimenti verreb¬ 
bero a cadere importanti con¬ 
tributi governativi per opere 
pubbliche), e successivamen¬ 
te si aprirà la verifica in 
forma ufficiale. 

La fine di questa giunta è, 
quindi, questione di giorni. 11 
tentativo di riesumare il cen¬ 
tro-sinistra. con qualche cam¬ 
biamento <ii facciata, dopo il 
15 giugno dello scorso anno 
e a s(ìguito di intense e sner¬ 
vanti trattative tra i partiti 
della vecchia maggioranza, .sì 
è dimostrato un fallimento 
clamoroso. I gua.sti sono da¬ 
vanti agli (xichi di tutti. 

Il segretario della federa.-.io- 
ne comunista di Cagliari e 
presidente del gruppo del PCI. 
compagno Licio Alzeni. apren¬ 
do il dibattito ieri a tarda .se¬ 
ra al Consiglio comunale, h.^ 
.sostenuto che la crisi dell.i 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra è sostanziale, irreversibi¬ 
le. Bisogna, quindi, trovare 
ora per ramministrazionc 
nuove forme di.vita; cioè un 
governo che garantisca la 
partecip-Tzlone diretta dei 
di paralisi. 

Non si può ignorare che an¬ 
che il 20 giugno il PCI h.a 
compiuto nel capoluogo sardo 
un altro grande balzo in avan¬ 
ti. L'adesione di larghe ma.sse 
popolari alla nostra linea pw 
litica c programmatica diven¬ 
ta .sempre più larga, costante. 
1 risultati delle ultime tre 
con.suItazioni lo dimostrano 
ampiamente; 24.0.30 voti 
(19,80^^ nel 1972; .37.334 vot; 
(28.16^r) nel 1975 ; 44.482 voti 
(30.85'-^ ) il 20 giugno 1976. 

11 costante progresso del 
PCI significa che i caghar.- 
tan; — ha detto il compasmo 
Licio Atzeni — vogliono co 
struire una città diversa e 
progredita attraverso una 
grande opera di rigenerazio¬ 
ne politic.T. morale. .s(x:.ale. c-.- 
vile. culturale, dojx» tro.T.i 
anni di disastroso governo 
cittadino. 

T.ante domande in quest .t 
città attendono risposte pron¬ 
te cd adeguate. Non .sarà cor 
to la vecchia mageioranza .t 
poter tracciare una nuova 
strada. Da quando è sort.T. i.» 
amministrazione oggi in com.\ 
si è solo caratterizzata per m 
capacità cd immobilismo Si 
traggano immediatamente le 
conseguenze dalla situazione 
di apralisi. 

Non c'è tempo da perdere. 
Occorre esaminare d'urgenz,\ 
— ha concluso il comp-T.gno 
Atzeni — le prospettive nuovo 
che si aprono in un quadro 
politico diverso, più avanzato 
per ('intero schieramento de 
mocratico e autonomistico 
Mai come ora per Cagliari è 
necessaria la presenz.» comu¬ 
nista nella direzione del Co 
mune. 

La c.sigenza di avanzare, con 
rigoroso impegno iwliiico c 
programmatici', delle proposte 
concrete è stata riaffcrmat.» 
negli interventi del prof. Dii.- 
Uo Casula (PSI). Antonio De 


Praia (PSDI), Marco M.arini 
(PRI). I tre oratori lianno 
convenuto che la verifica de¬ 
ve andare al fondo della que¬ 
stione principale; la forza di 
un grande partito popijìare 
come il PCI. che non può es- 
.sere tenuto fuori da responsa¬ 
bilità amminUstrative. 

Gli stc.Hsi democristiani De 
Sorgili e Meloni hanno conve¬ 
nuto che busogna far cadere 
le preclu-sionl verso i comuni¬ 
sti. Insomma. a Cagliari come 
in tutto il paese, il tempo del¬ 
la « caccia alle streghe » è 
davvero finito. L’apertura del¬ 
la DC appare tuttavia ancora 
limitata al «confronto sulle 
case da fare, nella distinzione 
dei ruoli e delie rt^sponsa- 
bilità 

E’ un modo nuovo di man¬ 
tenere gli steccati, ma il pro¬ 
blema essenziale è di uscire 
dai giochi di corrente, dalle 
manovre di potere, dagli in- 
trallazjù dei clan baronali e 
dei potentati economici. Bi- 
.sogna lavorare seriamente 
neH’interessc dei cittadini, per 
restituire Cagliari ai Cagliari 
tani. Questo obiettivo non può 
e.esere raggiunto tenendo in 
un « lager » un terzo delia po- 
iwlazione. 

g- p- 



Centrosinistra oramai 
superato alla Regione 


C.AGLIARI. 13 

Anche i socialisti, riuniti ai 
vari livelli, per un esame dei 
risultati elettorali, si trovano 
d'accordo nel ritenere che 
gli equilibri tradizionali, a 
livello dei governi comunali 
e di quello regionale appog 
giaii alla consunta formula 
del centrosinistra non reggo¬ 
no più e vanno superati. Di 
qui l’invito ad una verifica 
sia ai Comune di Cagliari 
(la sezione Jago Siolto ha 
approvato all’un.animità un 
documento presentato dai 
sindacalisti che impegna :! 
•Sindaco e i due asse.s.sori so 
cialistì a dimettersi) come 
nella Regione .sarda. 

La crisi in atto — secondo 
i .socialisti — nasce dal fatto 
che siamo di fronte al falli¬ 
mento di una coalizione, quel¬ 
la del centrosinistra, che si 


dimostra incaiwce di risol¬ 
vere i problemi reali dell'iso¬ 
la. e pertanto nell’impassibi- 
1-tà di assicurare una gestio¬ 
ne democratica del program¬ 
ma triennale di sviluppo. 

Il dibattito in corso tra i 
socialisti sardi si riferisce «al¬ 
la situazione politica regio¬ 
nale, da esaminare con lo ve 
rifica tra tutti i partiti au 
tonomistici ». Tra le varie 
componenti del PSI si svilup¬ 
pa un dibattito autocritico 

Lunedi pi^ossimo è stato 
convocato il comitato regio¬ 
nale ad Ori.stano. per ele.ggere 
il nuovo segretario. Si fanno 
i nomi del compagno Anni- 
baie Franccsconi attuale a.c- 
sessore regionale al Lavoro e 
alla Pubblica istruzione, e 
del compagno Dante Ennas, 
cosegretario regionale della 
CGIL. 


CIRO’ SUPERIORE • Per impedire reiezione della nuova Giunta comunale 

La DC in fuga dopo la sconfitta 

Il partito scudocrociato il 20 giugno ha perso la maggioranza assoluta 
Accordo per TAmministrazione tra PCI, PSI e un indipendente di sinistra 


CIRO' SUPERIORE. 13 

La DC di Girò Superiore, 
unico comune del Crotonese 
in CUI il 20 giugno si è vota¬ 
to per il rinnovo del Consi¬ 
glio comunale, non riesce an¬ 
cora a digerire il rospo della 
sconfitta elettorale — con la 
perdita della maggioranza as¬ 
soluta di CUI SI è servita per 
dis.imm:ni,strare il Comune 
}>er oltre un decennio — e. col 
boicottag.gio aìle .sedute d’in- 
-sediamento del civico consc.^- 
:>o. tenta di impedire l'elezio¬ 
ne del nuovo sind.ico e della 
nuova giunta. 

Ieri sera, infatti, il Con.s.- 
elio comunale ha potuto pro¬ 
cedere soltanto alla convai.- 
da degli eletti, dato che : 
nove consiglieri democnstia- 
ni. abba.idonando .«ub.to do¬ 
po la seduta (tra le forti pro¬ 
teste del pubblico presente) 
lianno fatto mancare la pre¬ 
scritta presenza dei due terz.. 

Poiché la nuova maggioran¬ 
za risulta già costituita sul¬ 
la base di un accordo pro¬ 
grammatico sotto.scntto da; 
dicci consiglieri del PCI c 
del PSI e da un indipenden¬ 
te di sini-stra. l'atte.gg.amen- 
10 dei rappresentanti de.lo 
scudo crociato non trova al¬ 
tra spegazione che quella 
di prolungare, inutilmente. 
Tagonia della vecchia giunta 
e, in particolare, del sindac.o 
u.scente. Siciliani, uno dei 
baroni del vino del luogo. 

Il Consiglio comunale, e.a- 
munque. è stato convocato 
in seconda .seduta .per la 
pross.ma settimana. 


Dopo il fallimento di « Tuttoquotidiano » 

Iniziato Tìnventario 
dei beni della SEDIS 


CAGLIARI. 13 

II giudice delegato al falli- 
m^nto della società SEDIS. 
editrice di « Tuitoquotid..i- 
no» ha iniziato Tìnventario 
de; beni della .soz-.età fallita. 
L’inventario s; riferisce a! 
moderno stabilimento edito¬ 
riale di viale Elmas. 

Una volta ut;mat.i l’opera- 


Molise: l’Alleanza 
dei contadini 
per la revisione 
del prezzo del latte 

CAMPOBASSO. 13 
L’Allcanz,' de; contadini dei 
.'lolise h.i chiesto in un do 
cumento inviato agli uffici 
regionali che l'assès.sore all’ 
agricoltura convochi con ur- 
genz.» le org-inizzazioni dei 
prixluttori e dei trasformato¬ 
ri del latte per stabilire, in 
taso alla legge regionale nu 
mero 306, i! nuovo prezzo del 
latte alla .Italia. 


zione. il giudice delegalo e 
il curatore fallimentare do- 
vr-ni:o pronunciarsi .«ulla ri¬ 
chiesta delle maestranze del¬ 
la .-ociot 1 . tendenti a otte¬ 
nere in uso ed m cast od; a 
Io .--tabilimento per una ri¬ 
presa delle comunicazioni. 
L’ob.ettivo delle maestranze 
è quello di non fare deprez¬ 
zare la testata, che costitui¬ 
sce. nell’interesse stesso dei 
creditori, un bene sottoposto 
a d.anni rilevanti nell’even- 
tua’.ità di una lunga assenza 
in edicola. 

In relazione ai’a sentenza 
di falìimeato ;! tribunale nel- 
.e disposizioni rileva che 
ri.stanz .1 presentata daH'am- 
ministratore delegato della 
SEDIS per una amministra¬ 
zione control.ata, «non può 
essere .iccolia in quanto ap 
pare assolutamente priva d; 
serietà e destinata a pr<xira- 
stinare inutilmente la deci- 
s.onc d; un fallimento che 
non appare ulteriormente 
dilazionabile ». 


REGGIO CALABRIA, 13. 

A tarda sera deve ancora 
avere inizio la riunione del 
Consiglio regionale convoca¬ 
ta por superare, finalmen¬ 
te, lo scoglio delle nomino 
dei r.ipprescntanti della Re¬ 
gione negli enti. Nella mat¬ 
tinata la DC aveva cliiesio 
un aggiornamento dei lavo¬ 
ri a questa sera al fine di 
con.sentire al gruppo di mag¬ 
gioranza relativa « di appio 
vaie gli ultimi dettagli», co¬ 
me ila detto in aula Tex piv- 
sidente della Giunta, Fcr 
raia. nel motivare la richie¬ 
sta di aggiornamento. 

Come si ricorderà, tra le 
delegazioni dei cinque parti 
ti che lia ino sotto.icrilto Tin- 
te.sa programmatica ncH'ago 
sto dello scorso anno, saba 
to scorso a Lamezia Terme 
è .stato laggiunto un accorcio 
di mas.sima sulla vicend.i 
delle nomiiie. 'Tale accc-:- 
do. tuttavia, è successiva 
mente divenuto oggetto rii 
.scontro all'intcrnn della DC. 
uno scontro che, nella vicen 
da delle nomine, !ia un so- 
•stanzioso termine di para¬ 
gone. ma elle va certo al di 
là di essa poiché mvc.ste la 
•Struttura stcs.sa de! partito 
di maggioranza relativa nel 
la regione. La DC. infatti, è 
sempre alla ricerca di un 
equilibrio interno dopo la 
rottura, verificatasi negli an 
ni pas.sati. di quello esistei! 
le tra i vari notabili. 

C'è st.ato. è vero, alcuni 
mesi addietro, in occasione 
deH’ultimo congresso regio¬ 
nale del partito, un tentati¬ 
vo di creare una maggioran¬ 
za attorno ad alcuni obict¬ 
tivi di « arroccamento » e di 
«ricliiamo» a metodi e fun¬ 
zioni di una DC di altri tem 
pi. Ma più che la formazio 
ne di una maggioranza, si 
è verificato in que.sto modo 
un ulteriore approfondimen¬ 
to della spaccatura esi.stente. 
sia pure attraverso un rime- 
scolamento di carte e con 
non poca confusione dalTu- 
na e daH'altra parte. La DC 
è risultata così più paraliz¬ 
zata c’ne mai pur se. in ogni 
occasione, si annunciano pos¬ 
sibili ricompo-sizìoni unita¬ 
rie. immediatamente .smenti¬ 
te. però, da alti concreti in¬ 
dicanti nuove rotture. Nel 
cor.so della riunione del Co¬ 
mitato regionale, tenutosi .sa¬ 
bato scorso, ad esempio, si 
è molto parlato di unità, ma 
si è poi arrivati di nuovo al¬ 
la rottura clamorosa. 

La vicenda delle nomine 
si in.scrisce in que.sto qua¬ 
dro di incertezza e di confu¬ 
sione: la minoranza del par¬ 
tilo (morotei. basisti, un 
troncone di ex dorotei) chic 
de che '.e designazioni siano 
precedute da un definitivo 
chiarimento aH’interno de! 
partito; la maggioranza prò 
pone il contrario, cioè « (iri 
ma le nomine e poi il dibat¬ 
tito». Il braccio di ferro, co¬ 
me è evidente, lascia intra¬ 
vedere che lo scontro poli¬ 
tico alì’intemo della DC è 
tutt’a'tro che conr'uso e clic 
esso si acutizza non a caso 
sulle Questioni del potere. 

Que.sto per quanto riguar¬ 
da la DC. Le altre forze po 
litiche .sembrano invece dc- 
ci.se a non censcntire ciie la 
questione delle nomine con 
tinui a paralizzare il Consi 
glio e sono quindi pronte a 
impedire ulteriori rinvìi; lo 
accordo raggiunto — affer 
ma il PCI — va n.spcftato e 
va rispettato, oltre tutto, lo 
impegno assunto mesi ad 
dietro con l’approvazione rii 
importanti principi da in¬ 
trodurre nella designazione 
dei rapprc'entanti de’la Re 
gione nei vari enti per inau 
gurarc cosi ronc-etamente 
quel nuovo motto di governa 
re che è p.arte essenziale 
dcir.iccerdo Drogramnntico. 

La Regione, del resto, de¬ 
ve essere mes.^a in condì 
zioni di funzionare rapi.i.i 
mente, mentre, come hanno 
chiesto ufficialmente i comu¬ 
nisti. va cubito compiut.a una 
riflessione approfondita .sul 
perche eh accordi program 
malici dell’ago.sto .scor.so non 
siano stati pienamente at 
luati. A una prima fase po 
sitiva. che aveva consentito 
la deci-sione di importanti 
provvedimenti e che avcv.a 
creato un clima nuovo nella 
regione — dice sostanzial¬ 
mente, come si ricorderà, l.i 
lettera con la quale il se¬ 
gretario regionale del PCI 
Ambrogio ha chiesto rincon¬ 
tro tra tutte le forze politi¬ 
che che sostengono la Giun¬ 
ta e la Giunta stes.s.! — è 
seguita una stasi e il con¬ 
temporaneo emergere di i>'- 
ncolose tendenze a nprcn 
dere .strade .superate c logo 
re. Vanno, altresì, contempo¬ 
raneamente decise e attua¬ 
te misure concrete per fron- 
fegg.are la sempre più gra¬ 
ve crisi calabrese Ciò è ne 
cessarlo farlo oggi che si de¬ 
cide li programma del nuo 
vo governo nazionale, se s: 
imole che in questa serie i 
problemi calabresi pc.sino a- 
deguatamentc- 

•Alla nchie.sta di una nu 
nione che abbia come obiet¬ 
tivo un rilancio e un rimi 
gorimento de’l'intesa c della 
scelta unitaria — un fatto 
eccezionale nella storia del¬ 
la Calabria — ha dato una 
prim.a risposta la giunta re 
gionale riunita.si ieri sera a 
Catanzaro. la quale si è di¬ 
chiarata «disponibile» al 
confronto ed ha autorizzato 
il presidente Perugini a in 
formare di que.sta «di.sponi- 
bllità » oltre che il PCI. le 
altre forze politiche. Anche 
questa « disponibilità » della 
Giunta, tuttavia, ha alle sue 
spalle rincognita (iella si 
tuazione interna del partito 
di maggioranza. 



ABRUZZO - Domani si riunisce il Consiglio regionale 

Con la pratica del rinvio 
elusi i problemi urgenti 

Sui trasporti, sull'istituzione dei comprensori, sul piano di edilizia ospedaliera la 
Giunta mostra irresponsabili ritardi • Tentativi di prevaricazione deH'esecutivo 


.. Nostro servizio 

L'AQUILA. 13 
Domani si riu-nioco il Con¬ 
siglio regionale, il cui ordine 
del giorno sarà puntualizzato, 
limitatamente agli argc-menti 
di maggiore rilievo, nella con¬ 
ferenza dei cap’gruppo con¬ 
vocata per oggi ' pomerizgio. 

Sul tappete continuano n pe- 
.s.ire ; grossi probiem; .su cui 
si riflettono, negativamente, i 
ritardi della giunta regiona¬ 
le. Acuta Olire ogni limite si 
presenta a-nccra la questione 
dei tra^port!. E’ necessario 
che la DC non manovri an¬ 
cora per diluire in tempi lun¬ 
ghi Io sciozhm-ento delle sue 
riserve c che rincontro tra 
i i-apprctcmanti delle forze 
politiche, dei sindaciali e del¬ 
la giunta fi.ssato per giovedì 
15 si svolga .senza ulteriori 
dannosi rinvìi. 

Attuando la pratica delle di- 
lazio.n;. Tesccutivo regionale 
dimostra la suo inc-apacità ad 
affrontare con la fermezza e 


Lettera-denuncia da Lecce 

Ancora senza lavoro 
2500 giovani 
«idonei» al concorso 

Da un gru])i>o di « a.spiianl: | pio degli organici de >ogiT 
segretari giudiziari di l.ecci * } tari giudizi.in pre>.-.o i mii 
abbiamo ricevuto una letter.i j geli distretti di eorle di .\p 
che contiene una vibrata pm | pi'llo. neL-e--s'.taiul() presso i 
testa eontro rattaico airoecu | vari uffici giudi/.ari il per 
p.iz.ionc effettuato nei loro n | >i>unh’ di rinnetUi . 
guardi. j l.a IvUera eoir.aiu.i deiiun 

Essi affermano di esseri i t.,m(lo il fatto e'nc* i ia Cor 


< risultali idonei a! eonc.ir-o 
colloquio per .segretari.) giiul 
ziario, temilosi Io .scor.^o an 


la rapidità che la .situazione i „o pre.sso la Corte di .Xpjiel 

Con compren-ibile piacere 
— prosegue la lettera -- ab 


richiede : problemi che pe.sa- 
no sempre più dranimatica- 
mvnie ;n Afcruz.zo. E’ il caso 
I delParbitrario rinvio, voluto 
I dalTos-e-sscrc al ramo, dei- 
rincontro tra i partiti castilu- 
1 zionalJ. già fissato per .sabato 
1 scor.so. in cui si (ioveva de- 
j finire il documento per Tist;- 
j tuzione dei comprensori. 

I Un ritardo quanto mai pre- 
i giudizievole — data l.a situa- 
1 z:one di crisi e di attesa che 
j vi è nel .settore — è quello 
; ccncc-rnente ;1 varo, da par¬ 
te della g.unta. del piano di 
edilizia ospedaliera. Il ntor- 
do è tanto più a.s.‘=urdo in 
quanto da oltre un mese ì'ap- 
po.sita commissione consiliare 
ha provveduto ad c.samii'are 


; -iiimere gli idonei m.iignido 
‘ che raiimento di 200 lire de: 
! diritti di copia in vigore dal 
' 12 giugii") scordo s..t stato 
' giiistific.ito dall'i -.'gcii/a di 
biamo .saputo di una recente j rimpinguare le C.is-.c dello 
legge che disjionc il raddnp . Stato appunto in vista di t.ili 

nuove a-'Sun/K.-'ii. 

« Malgrado ciò 2.500 gioì ani. 
spar-^i in tutta Italia, in atte 
sa di un .--icuro od onesto la- 
loro non -ono stati aiicor.i m 
i vitati .1 presentare i documeii 


le di .Xppeilo naii li.i mai .-i 

eevulo (Ìis|K)s!/.ioi’.e >. di as l ij presidente dell’AMNU. i! 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 
Anche alcuni avvusi di rea¬ 
to .sono stati nivi.iti ;igh anv 
ininist r.iton vlemocn.sti.nii 
dell’.-5MNU, ra/ienda municl- 
p.ili/z.u.i dell.i nettezza ur- 
b.iii.i di P.ilerino. nel quadro 
dell.t incliie.si.i coiulott i dal 
bo.stliuto piocur.ilore. Giusto 
Sci.u-cliUano. eiu* lui già 
portato .tir.inesto jvi trul- 
1.1 aggr.iv.iia )> di 7 netturbi¬ 
ni (. .is.seiueist 1 » ed .ul .litri 
due m.nuìat! di eittur.i non 
.ineoi.i eseguiti contio al 
lieti.Ulti loto collegiu. 

Quest.i eircosl.ui/a. anclie 
.se non lui liov.ito .uu-ora 
eonleime ull.i-..ili .i p.il.i.'/O 
di Giusli/’i.i. semlir-i Os.sere 
la p.u gros.s.i e .signille.d iva 
novità (leli’iiui.igine ini/.at.i 
il J2 ilicembie s.-oi.so dalla 
magisi r.Itili . 1 , dopo mesi c 
me.si ih pressami rii'iropiiuo- 
ne iiubbla.i. 

ITinehiest.i, .si-.iturit.i d.illa 
orm-u intollerabile .situa/io 
ne igieiue.i della città, (loie 
cumuli di immondizia guic- 
e.imi) abitu.ilmeiite accata- 
.stati agl! angoli di ogni .str.a- 
d.i. per clletto dei di.s.seiviz.l 
c del caos determinato dai 
gruppi di potere clic diligo¬ 
no la municipalizzata, non 
.si sarcblie limitata, dunque, 
stando a que.sta indi-'-crezio- 
ne. a colpire soltanto i casi 
dei netturbini abitualmente 

a. ssenli ingiustitic.ili dal lo 
ro posto di lavoro, per mi 
rare aiiclie i)iù in allo. 

Se l’ordine mafioso dei ca- 
pi-z,ona della Vaselli it‘.izien- 
(ia privata che deteneva fi¬ 
no agli anni '60 la conces¬ 
sione della raccolta dei rifiu¬ 
ti) contuiua ii regnare noi 
razienda anche dopo la sua 
pubblicizzazione: se rcnte 

continua ad c.sscic a! centro 
delle faide de. inleudato da 
uno dei piu squalilic.iti c 
torbidi gruppi di potere, (o 
me quello lanfaiiiano. so il 
servizio della Nettezz-i Ur- 

b. ina co.sta a Palermo pai 
del trii)lo che a Milano, do 
ve la « municnxihzzata » 
s])ende 2 900 lire per rimilo- 
vt-ie un quint;ile di nliuti, 
contro le 10.7.50 di Palermo, 
con numero p.in di dipen 
denti, pur avendo i! (-apo 

j luogo siciliano un tcizo de 
uh utenti di quello iomb.n 
1 rio. appaio chiaio elu* le le 
j sponsabililà politiche rie!lo 
j sfascio della azienda a.ssumo 
I no anche uiui rilevanza in 
sede giudiziaria. 

L'AMNU ha fa gocit.at") 
T.nino scor.so 23 mihaidi d.al 
b 1 ineio de! Comune, per 
(luc.st’-anno la siio.sa prevista 
è di 26 miliardi; l’aza'iida ha 
1 2 in dipendenti (2 dingenli 
I 108 impicg.it 1 . 26.3 tia aliti 
‘-ti. operai e tecniei. 1.522 spaz 
z.nii. Il 30'. di e.s.s> è st.ito 
! dicinarato « in.ibile al lavo¬ 
ro >. 1! comitato d aflari lan 
foniano ha cercato sempre 
1 rii usare es,si come .suppoitn 
jHT le prooric m.inovre 
Per conto delle vane fazio- 
I ni de in lotta tri loro ha 
1 .sempre «lavorato» il «sin 
I dacalisl.i giallo .1 Domenico 
Par.si arrestato nell’ago.stn 
scor.so dopo un enne.snno .si-io 
peio «corporativo» che .ive 
v-i attanagliato l.i città in 
una mors.» ih sporcizia 

E' fanf.iniano. vicino a! mi¬ 
nistro Gioia ed .il ctiiocchie 
rato ex .sindaco Cia'icimino. 


Antico palazzo 
dì Castelfrentano 
a.ssalito 
dalle termiti 


de P’rancesco Paolo .Mazz i 
ra, (iimissionario dopo essere 
st-'ito eletto all'ARS con 
30 000 prefeienzc. nrocur.tle 
t gli in gran p.irte lial « galop 
, pinageio » dei suoi mcde.-.imi 
j dipendenti; un fatto questo. 
! ehe come tutti gli altri scan 
j dall della municipalizzato, 
i venne denunciato in Con'i 
i gho comunale dal gruopo co 
1 munista .senza ehe nu.srisse 
I però a provocare un intcr 
' vento della magistratura. 

' iVe/Io foto: Una delle tan 


ti di rito jKT un.i soliecit.i i te montagne di mimnndizi.a 


L’AQUILA. 1.3 I 
Un antico palazzo nobilia- t 
re di Castelfrentano e .stato i 
assalito (falle termiti. L’edifi j 
CIO ha le volte e altre .strut 

c definire le linee del piano i ture in legno, e, per quanto j 
stes.so. 1 disabitato (i proprietari ri- ; 


( lii.im.it.i m servizio negli uf¬ 
fici prc'^o I quali h.inno '«> 
-.tenuto gli (-'ami. uffici di 
h.uino, fra l'altro, urgente 
insogno di perionriìe. 

.•XhbiaiiK) hÌMigno di laiora- 
re - - ( oiu liide l.i !ette.-a — 
tal abbiamo t.ant.i volontà cer 


-.iccatastate sulle strade d: 
' P,riermo Ri tratta di permn 
I nenti focolari di infez.one. 
i determinati dallo .stato di 


Ancor più grave appare la j siedono a Roma) costituisce , mo'loto la 

• Ir».. I DUT àCIDDrC UH PCTICO.O. LC i _ _ , , _ .__ 


vicenda del provvedimento le- 1 Pttf sempre un perico.u la- ( 
gislativo riguardante i dislret- ! termiti, inoltre, si diffondono | 
ti scolastici; qui siamo di | t’iipidita e sono 


' I 

!i 


fronte a una vera e propria 
prevaricazione deH’assessore. 
nei confronti del testo predi¬ 
sposto dai cinque partiti del¬ 
l’arco costituzionale. 

Tutti questi fatti — che s'in- 
trecciar.o con altri reiterata¬ 
mente denunciali e che stan¬ 
no sotto zìi occhi di tutti — 
dimostrano in modo lampan¬ 
te da uno parte io scollamen¬ 
to e la ccnfu.sione che regn.a 
a’.l'interno della g.unta regio 
naie e d.ill'aitra i';ncapac:t.a 
della .stessa d; coordinare, .sul 
piano della concretezza am 
ministrativa e lezisìaiiva. il 
c.amples-so del Inoro esecu 
tivo. 

Per quanto rig-jarda speci¬ 
ficamente il scttcre deli'edi 
lizia economica e popolare. ; 
g.-upp: coasiliari dei partiti ; ' 
costituzionali hanno fatto j | 
questa mattina — servendosi j I 
deH'istituto delia mozione ur¬ 
gente — un passo nei con¬ 
fronti della giunta regionale 
per £oll(X'iUire un iter più spe¬ 
dilo per il f.nanziamento alle 
cooperative di abitazione c 
agli Isti’mi autonomi delle ca- 
.se popolari che hanno benefi¬ 
ciato delle leggi 66 e 492 

In mento al Iwrbaro ass.i.s- i 
sinio del magistrato. Vittorio | 
Occorsio. il presidente del 1 
Consiglio regionale. Marcel.o i 
Russo, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione n-ella quale ha de¬ 
plorato a nome del Ccnsiglio j i 
rezicnale il grave fatto, c ha il 
chiesto immediati provvedi¬ 
menti da parte degli organi 
competenti. 

r. I. 


mobilissime. 


Ki.-o contribuirà a Lire Mu¬ 
glio fiinz.onore gl. affici g.u 
(li/iari ». 


can.s provocato dalla di.s-am 
nun’.strazione dellazionda 
municipal.zzata della Notte/ 
za Urb.ina. ogg; al contro 
dclTinchiost.a della magistra 
tura Dopo ruitimo « sciope 
ro giallo ' del s.ndacato an 
I tonomo collegato a Cianci 
1 mino, in città s- regi.straro.m 
1 ben 200 casi d: saimcnellos. 


IldliKr 



Una scoperta geniale 


Si racconta a Caphnri 
di semplici massaie^ di 
oscure casalinghe che. pri¬ 
ma di andare al mercato 
per acquistare gli ingre¬ 
dienti atti a confezionare 
un piatto di pasta asciut¬ 
ta, chiedono quanti siano 
i commensali da sfamare 
onde poter stabilire in an 
ticipo la quantità di pa¬ 
sta necessaria al fabbiso¬ 
gno. 

.4 chi poi sia capitato 
di richiedere aWEiirl la 
installazione di un conta¬ 
tore di corrente, sara di 
certo anche accaduto di 
incontrare un impiegato 
che Si informa del nume¬ 
ro di lampadine e di elet¬ 
trodomestici esistenti nel¬ 
la casa, al fine di regolare 
la potenza del contatore 
sulla base dei consumi pre 
visti 

Quelli poi più fortunati 
di noi. che possiedono un 
podere o un giardino o 
delle vasche dt gerair o 
almeno un vaso dt basili¬ 
co, sanno che per irrigare 
le colture bisogna stabilire 


quale sia la quantità di 
acqua necessaria e. dt con¬ 
seguenza. determinare io 
sprs-ore della pompa o la 
capacita del barattolo. 

Cose ovvie, direte i oi. 
E invece no. 

'{I tecnici comirnl' e 
l'assesiore ai problemi idri¬ 
ci Duce hanno sottolinea¬ 
to la necessita dt predi¬ 
sporre alla svelta uno stu 
dio preciso .>u: fabbisogni 
d’acqua della città in un 
arco di tempo sufficiente¬ 
mente lungo, in modo ta¬ 
le che il problema degli 
insufficienti apporti e del¬ 
le conseguenti restrizioni 
non SI riproponga a breve 
scadenza » ida un resocon 
to apparso su n l'Unione 
Sarda »>. 

.■irete risto? E' stata ne¬ 
cessaria una riunione del¬ 
l'assessore competente c 
dei tecnici del suo ufficio 
per stabilire che, prima 
di piazzare un rubinetto, 
bisogna sapere quanta sete 
avranno quelli che dorran¬ 
no poi bere. Ci sembra 
una scoperta geniale, nel¬ 


la sua semplicità Ma ciò 
che piu Cl con:muore e 
che questa idea sia nata 
nella testolina de! dottor 
Duce do}xt tanti ann: che 
fa l'assessore nella giunta 
di una ritta cromi amente 
pru a d'acqua. Potenza dm’ 
pensiero' Fin dove potrà 
g’ungere lisciando che t 
giovani esercitino l'bera- 
mente le proprie capacita 
dt riflessione'’ 

Una unica ombra offu¬ 
sca la nostra esu'lanza. 
Accade quando et chiedia¬ 
mo come trascorra il suo 
tempo, a quali cure mai 
dedica l'assessore ai pro¬ 
blemi idrici prima di im¬ 
battersi nella folgorante 
idea di prevedere i fabbi¬ 
sogni d'acqua della citta 
che amministra. 

Cagliaritani, non è for¬ 
se giunto il momento di 
restituire questa indomita 
tempra alla ebrezza dei 
propri affari privati? Da¬ 
te retta, prima ancora che 
preicda I il fabbisogni idri¬ 
ci futuri », consentiamo 
che i! dottor Duce venga 
restituito agli amati studi. 
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In occasione delia giornata di lotta nazionale per il contratto agricolo 


Scioperano e manifestano il 20 
braccianti e operai di Brindisi 

Un vasto programma di agitazioni articolate iniziato il 6 luglio — A soste¬ 
gno delle iniziative indetti comìzi, assemblee e incontri polìtici e sindacali 


BASILICATA - Preposto dai sindacati 

Un piano straordinario per 
il preavviamento al lavoro 

L'iniziativa coilegata all'intesa raggiunta per la Liquichimica 





Un particolara di una manifestazione per una collocazione deil'lnsediamento Liquichimica 
•deguata alle esigenze di sviluppo della Val Basente 


Nostro servizio 

QRASSANO. 13 

L'Importante convegno re¬ 
gionale svoltosi ieri a Gras- 
sano per l’iniziativa della Fe¬ 
derazione unitaria dei lavo¬ 
ratori chimici e delle Federa¬ 
zioni provinciali sindacali di 
Matera e Potenza sul proble¬ 
ma degli investimenti della 
Liquichimica in Basilicata al 
è concluso con un documento 
aprovato al termine di un 
lungo e vivace dibattito. Al 
lavori hanno partecipato 1 di¬ 
rigenti regionali e provincia¬ 
li della CGIIXJISL-UIL. i 
Consigli di fabbrica di tutte 
le aziende della Val Basen¬ 
te. i dirigenti dei braccianti 
e degli edili e 1 rappresentan¬ 
ti dei movimenti giovanili de¬ 
mocratici. 

Nella relazione introdutti¬ 
va, svolta dal compagno 
Schiuma, segretario provin¬ 
ciale delia FULC. si sottoli¬ 
nea l’accordo concluso a li¬ 
vello nazionale tra sindacati 
€ Liquichimica sugli Investi¬ 
menti da realizzare in Basili¬ 
cata. nonché il fatto che. a 
differenza dt quanto era ori¬ 
ginariamente previsto, l’at¬ 
tività del gruppo in questa 
regione riguarderà la chimi¬ 
ca secondaria e non più quel¬ 


la di base. Il programma di 
investimenti prevede la crea¬ 
zione di 4.600 nuovi posti di 
lavoro entro il 1980 e la pro¬ 
duzione di mangimi per ani¬ 
mali estratti da un proces¬ 
so di lavoraziorie chimica del 
mais e della sola. L'accordo 
tra sindacati e Liquichimica 
sottolinea anche la necessi¬ 
tà di far arretrare il più pos¬ 
sibile verso l’interno l'inse¬ 
diamento previsto a Macchia 
di Pisticci, in pieno Meta¬ 
pontino. 

Il documento conclusivo 
del convegno fa rilevare 11 
fatto che raccordo è 11 frut¬ 
to deil'azlone cantante svol¬ 
ta a tutti i livelli e che il 
programma di investimenti 
può segnare una svolta nel 
processo produttivo della 
Basilicata in quanto getta le 
basi per una possibile integra¬ 
zione fra i diversi settori pro¬ 
duttivi sia nelle zone interne 
che in quelle costiere della 
regione. 

Si dovrà nel prossimi mesi 
— continua il documento sin¬ 
dacale — provvedere alla cor¬ 
retta gestione dell'accordo e 
vigliare perché non vengano 
frapposte ulteriori difficol¬ 
tà alla realizzazione del pro¬ 
getto. Viene quindi sottolinea¬ 
ta l’esigenza che 1 diversi 


centri deH’insediamento ven¬ 
gano avviati in modo conte- 
siuale. senza operare scelte 
preterenziali interessate e 
che il Consorzio industriale 
del Basente laccia Ironie o 
tutte le sue comiietenze e 
proceda alla realizzazione 
delle infrastrutture. 

Alla Regione Basilicata si 
chiede un più deciso impe¬ 
gno sulle questioni dell’asset¬ 
to del territorio iper evitare 
che nelle zone costiere esi¬ 
stano fenomeni deleteri e di 
turbamento), dei piani per 
le hdove esigenze colturali e 
produttive in agricoltura 
(mais, zootecnia), del poten¬ 
ziamento e della concretizza¬ 
zione del piano irriguo, del- 
rassociaziomsmo agricolo e 
del serio sviluppo della for¬ 
mazione professionale e del¬ 
la riconversione della forza 
lavoro in collegamento con 
le esigenze del progetto e dei 
setton ad esso collegati. 

Il convegno, infine, ha sol¬ 
lecitato le Federazioni CGIL- 
CISL-UIL di Potenza e Mate¬ 
ra a realizzare un incontro 
con l movimenti giovanili 
democratici per definire uni¬ 
tariamente un piano straordi¬ 
nario di preavviamento al la¬ 
voro dei giovani 

Saverio Petruzzellis 


Successo della lotta unitaria ad Avigliano 

Dc^o 15 mesi di lotta di nuovo 
al lavoro neirOndulato lucano 

Soddisfazione ed emozione tra i 60 operai che ieri sono rientrati in fabbrica 
Come è fallilo il disegno di smobilitazione — Una dichiarazione del sindaco 


Nostro 


servizio 


AVIGLIANO. 13 

Sono tornati a lavorare i 60 
operai della cartiera ■ Ondu¬ 
lato lucano > dt Avigliano, che 
hanno dovuto difendere per 
più di un anno il proprio po¬ 
sto di lavoro a seguito della I 
chiusura della fabbrica avve¬ 
nuta neU’aprlle dello scorso 
anno. 

Stamane, davanti al cancel¬ 
li della cartiera, traspariva 
dal visi degli operai un po’ 
d’emozione, soddisfazione an¬ 
che. ma nessuna stanchezza 
per 1 quindici mesi di as¬ 
semblee permanenti, di trat¬ 
tative. di incontri con 1 par¬ 
titi. 

II Consiglio di fabbrica del- 
r«Ondulato lucano» ha dl- 
atribulto un breve volantino 
comunicando a tutta la citta¬ 
dinanza aviglianese. che ha 
seguilo con grande attenzio¬ 
ne le ansie, le aspettative, i 
drammi della vicenda, solida¬ 
rizzando concretamente con 
le 60 famiglie operaie, la po¬ 
sitiva conclusione della lotta. 

Nel documento del Consiglio 
di fabbrica è ribadito il valo¬ 
re della lotta operala che ha 
pagato e l’impegno delle forze 
politiche democratiche. In 
primo luogo quello della giun¬ 
ta comunale di sinistra, che 
è stato determinante ai fini 
della po^tiva soluzione della 
vertenza. 

Ripercorriamo brevemente 
le tappe della lotta alla car¬ 
tiera aviglianese. L’Ondulato 
lucano nasce intorno agli an¬ 
ni sessanta, per Iniziativa di 
un industriale del Nord. Vi¬ 
nicio Liberatore. Paracaduta¬ 
ta dairalto. negli anni del 
boom economico. la fabbrica 
per la produzione dt carta 
viene additata dalle forze pa¬ 
dronali e da quelle politiche 
che hanno praticato nel Mez¬ 
zogiorno e nella Basilicata la 
politica delle cattedrali de¬ 
serto, come un esemplo da 
seguire per lo svhuppo Indù- i 
striale in un grosso centro | 
qfrioolo come Avigliano. il ' 


Liberatore ritiene di potere 
fare fortuna con salari di fa¬ 
me dalle 15 alle 20 mila men¬ 
sili. e con uno spietato sfrut¬ 
tamento operalo. Sono questi 
anni duri — ci ricordano gli 
operai più anziani — in cui 
un nucleo di iscritti alla CGIL 
venne licenziato in blocco a 
seguito del primo sciopero 
sindacale. 

Verso !a fine degli anni ses¬ 
santa viene attuato da par¬ 
te dell’azienda un piano di 
assunzioni clientelari legate 
alle scadenze elettorali, rea¬ 
lizzando di fatto un rigonfia¬ 
mento del personale rispetto 
ai macchinari. Con le fissun- 
zlonl asservite alle clientele 
de arrivano puntualmente le 
sovvenzioni: al fine del pia¬ 
no di assunzioni il Liberato¬ 
re ottiene duecento milioni 
erogati da enti pubblici. 

Nel 70. con la crisi del 
settore. l’industriale Liberato¬ 
re gioca la carta della chlu- 
.sura immediata della fabbri¬ 
ca per assorbire, con la con¬ 
creta mirracela del posto di 
lavoro, altro denaro pubblico. 
Ma la manovra non va in 
porto per la ferma mobilita¬ 
zione operaia e sindacale che 
smaschera i tentativi di spe¬ 
culazione padronale. 

Il Liberatore è costretto a 
riaprire dopo quattro mesi, 
formando una società con un 
altro Industriale, Fabi, di Ro¬ 
ma, che nel mese di aprile 
dello scorso anno scappa con 
le buste paga degli operai. E* 
la chiusura definitiva della 
fabbrica, con un deficit com¬ 
plessivo di 800 milioni. Ma 
molte cose, intanto, sono 
cambiate ad Avigliano. Nelle 
elezioni amministrative dello 
scorso anno hanno portato al- 
l’elezlcne di una giunta DC- 
PSI-PSDI. che ha rotto il 
trentennale deminio ammini¬ 
strativo della DC e. quindi, 
ha segnato una crescita poli¬ 
tica attraverso la partecipa¬ 
zione popolare alle scelte am¬ 
ministrative dei Consigli di 
frazione e di contrada. 

Il Comune democratico dt 

I 


Avlgllano. attraverso la co¬ 
stituzione di un comitato per 
la riapertura della cartiera, 
ha diretto in prima persona, 
con il consiglio di fabbrica. le 
i trattative. Decretato il falli- 
I mento dell,t .società Liberato- 
I re Fabi — ha giocato un ruo- 
i lo certamente importante la 
, mediazione dell’assessore re- 
I gionale Viti — ia trattativa 
è stata portata a termine con 
il passaggio della fabbrica a 
due imprenditori di Aviglia¬ 
no, Galasso Vincenzo e Rosa 
Vito. 

Il compagno Vito Rosa, sin¬ 
daco di Avigliémo, ci ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in 
cui si afferma che la positi¬ 
va conclusione della vicenda 
dell’Ondulato Lucano premia 
innanzitutto la lotta operaia 
che, pur tra enormi difficol¬ 
tà, è riuscita a cogliere in 
pieno gli obiettivi prefissati: 
riapertura dell’azienda e 
mantenimento del livelli oc¬ 
cupazionali. 

« Un importante e positivo 
contributo per la risoluzione 
delia vicenda è stato dato 
dalle forze politiche demo¬ 
cratiche presenti nel Consi¬ 
glio comunale e dalia giunta 
di sinistra. la quale sin dal 
momento del suo in.«edlamen- 
to si è posta a fianco degli 
operai c dei sindacati per 
una definitiva risoluzione del¬ 
la vicenda cartiera. 

«E’ rUsultata. quindi, vin¬ 
cente la linea unitaria che ha 
trovato un momento di con¬ 
tinua verifica nel Comitato 
per la riapertura della car¬ 
tiera e che ha isolato e scon¬ 
fitto sia quelle forze estremi¬ 
stiche che portavano avanti 
parole d’ordine puramente 
demagogiche, sia quelle forze 
moderate che puntavano al 
definitivo affossamento della ] 
cartiera, sperando In tal mo¬ 
do di mostrare una presunta 
incapacità della nuova giun¬ 
ta di sinistra di affrontare e 
risolvere 1 problemi di Avl- 
gliano ». 

Arturo Giglio 


Dal nostro corriipondente 

.BRINDISI, 13 
Dopo lo sciopero del 6 lu¬ 
glio. prosegue il programma 
di lolla dei braccianti che si 
articolerà in 72 ore di scio¬ 
pero sino al 20 luglio com¬ 
preso. 

La Segreteria unitaria CGIL 
CISL, UIL unitamente alla 
Segreteria unitaria del setto¬ 
re terra hanno stabilito di 
svolgere le prime -18 ore nei 
giorni 15 e 16 luglio in tutti 
i comuni, mentre per il 20. 
giornata di lotta nazionale, è 
previsto il concentr=>'T'.ento a 
Brindisi dove i braccianti ma¬ 
nifesteranno con i lavoratori 
del settore industriale. 

Tra le iniziative che pun¬ 
tar/) a riproporre le lotte per 
una diversa agricoltura al cen¬ 
tro dell'attenzione politica e 
sindacale sono previste due fa¬ 
si importanti e molto signifi¬ 
cative: la prima, per il 13 lu¬ 
glio, riguarda la convocazio¬ 
ne delle segreterie e degli ese¬ 
cutivi dei Consigli di fabbri¬ 
ca del settore industriale, 
la seconda, per il 16 luglio, 
riguarda la convocazione di 
una conferenza-stampa con la 
partecipazione dei segretari 
provinciali dei partiti politi¬ 
ci convocati presso il Comu¬ 
ne di Brindisi. 

Infine, a sostegno di tutte 
le iniziative preannunciate, 
sarà dato vita ad un program¬ 
ma che prevede riunioni di 
azienda, comizi, assemblee 
ed incontri con le amministra¬ 
zioni locali e le forze sociali 
per concordare le iniziative 
di sostegno e di solidarietà 
necessarie in questa difficile 
vertenza. 

Come si evince dal program¬ 
ma. la Confederazione unita¬ 
ria e i sindacati di categoria 
intendono aprire un collega¬ 
mento con le forze più signi¬ 
ficative del te.ssuto democra¬ 
tico provinciale, riproponen- 
t do un impegno generale delle 
forze progressiste di fronte 
ad uh atleggiahiehW degli a- 
grarl che. per non smentirsi 
a Brindisi e nel Salento, si 
ripresentano come un blocco 
tra i più reazionari ed in¬ 
transigenti. cliiuso ed ostina¬ 
to nel respingere qualsiasi 
ipotesi di rinnovo contrattua¬ 
le. Ancora una volta però 
questo blocco è destinato al { 
più completo isolamento per 
il .suo atteggiamento ingiusti¬ 
ficato c sul quale ricade ogni 
responsabilità per l’inaspri¬ 
mento del conflitto sindacale. 

Proprio oggi, infatti, ha avu¬ 
to luogo presso la Federazio¬ 
ne provinciale della Coldiret- 
ti un incontro con la Fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. la Federazione unitaria 
del settore terra e l’Alleanza 
dei Contadini per un esame 
della vertenza in atto fra Con- 
fagrìcoltura e lavoratori agri¬ 
coli. Nel corso dell’incontro, 
come sì legge in un comuni¬ 
cato. <sono emersi punti di 
convergenza in particolare sui 
contenuti polìtici delle riven¬ 
dicazioni quali il controllo de¬ 
gli investimenti, la discussio¬ 
ne dei piani di riconversio¬ 
ne e ristrutturazione delle a- 
zìende. la trasformazione del 
rapporto di lavoro da patto 
nazionale a contratto nazio¬ 
nale >. 

I partecipanti alTincontta 
hanno convenuto di avanza¬ 
re richiesta in comune alla 
organizzazione degli agrari 
concedenti terreni a colonia 
per la ripresa delle trattati¬ 
ve sulla base della dichiara¬ 
zione a \crb.ilc fatta da essi 
lo scorso anno, nonché di pro¬ 
cedere ad incontri nell’imm-e- 
diato per un esame approfon¬ 
dito della situazione venutasi 
a creare nelle campagne per 
le note calamità naturali ed 
atmosferiche che hanno pro¬ 
vocato ingenti ed irreparabili 
danni ail'agricoltura del Brin¬ 
disino. 

Lo schieramento che tende 
a coagularsi attorno alle lot¬ 
te bracciantili e che si prean- 
nuiKìa ampio e articolato in¬ 
sieme con l'intensificarsi del¬ 
la mobilitazione di massa 
dei lavoratori agricoli, è una 
risposta civile e democratica 
alla arroganza degli agrari ai 
quali va imposto al più pre¬ 
sto la risoluzione in sede con- 
traituale che è alia base del¬ 
la lotta. 

Palmiro De Nitfo 



Fra loro anche due dirigenti sindacali 

Alla Gommafer 
della Val Basente 
9 licenziamenti 

Pretestuose motivazioni addotte dall’azienda 
per giustificare ia decisione • Il cantiere presi¬ 
diato dai lavoratori - Prosegue la lotta all'Anic 


Una manifestazione di coloni per la trasformazione del patti arcaici nelle campagne 


MATERA, 13 

Da una settimana 42 
lavoratori delLimpresa 
Marini, che ha appalta¬ 
to 1 lavori per la costru¬ 
zione dello stabilimen¬ 
to Gommafer in Val Ba¬ 
sente. presidiano il can¬ 
tiere per respingere il 
licenziamento di 9 ope¬ 
rai deciso in modo uni¬ 
laterale dallazienda. 
Quesfultima ha moti¬ 
vato la grave decisione 
(che colpisce tra gli al¬ 
tri 2 lavoratori membri 
del comitato direttivo 
provinciale degli edili 
CGIL-CISL) con il fatto 
che sarebbe esaurito il 
lavoro per 4 manovali, 
carpentieri e 1 ter¬ 
raiuolo. 

Gli operai affermano 
invece, che non può e- 
saurirsi un lavoro di 
circa 3 miliardi di lire in 
' soli due mesi e con ope¬ 
re che necessitano anco¬ 
ra di essere iniziate. 

Finora incontri tenu¬ 
tisi all'Unione indu¬ 
striali e all’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro non 
hanno portato a nes¬ 


suna soluzione. 

Per oggi é prevista 
una nuova riunione tra 
sindacati e impresa 
mentre viene sollecitata 
la mediazione del pre¬ 
fetto 

I lavoratori intanto 
continuano a presidia¬ 
re a turno li cantiere 
decisi a non far passare 
i licenziamenti. 

.•\ir.‘\NIC di Pistlccl 
Scalo, intanto, prose¬ 
gue la lotta dei 30 operai 
licenziati alcuni giorni 
fa dalla ditta P.istore. 
una delle imprese ap¬ 
paltanti che .svolge la¬ 
vori di pulizia e manu¬ 
tenzione all’interno del 
grande compie.sso chi¬ 
mico. Per il giorno 15 
e previsto un incontro 
tra le jiarti presso l'uf- 
ficio provinciale del la¬ 
voro allo scopo di tro¬ 
vare una soluzione po- 
.sìtiva. I sindacati Insi- 
.'.tono nel chiedere il ri¬ 
tiro dei licenziamenti 
denunciando la politica 
clientelare e ricattato¬ 
ria portata avanti da 
questa impresa. 


Sciopero generale per Toccupazione a lla Centrale ENEL 

OGGI Tuno FERMO A ROSSANO 

Una delegazione di lavoratori insieme ai rappresentanti sindacali, della Regione e degli enti locali mani¬ 
festerà nella capitale in occasione degli incontri alla Cpssa del Mezzogiorno e aL Ministero - dell'Industria 
Deliberati dalla ' Provincia • dal Comune di Cosenza contributi per i dipendenti della cartiera « Bilotti » 


Contro i licenziamenti e la serrata 


Cento minatori di Narcao 
in sciopero da due giorni 

Gli operai denunciano l'assenteismo della Giunta regionale 
Non si accettano ferie finché non siano salvaguardati i posti di 
lavoro - Giornata dì lotta Indetta dalle Amministrazioni comunali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13 

I 100 minatori, che avevano 
proclamato due giorni fa lo 
sciopero a tempo Indetermina¬ 
to per la difesa deU'occupa- 
zione, si trovano in assemblea 
permanente nel cantiere di 
Mantega. in territorio di 
Narcao. 

« Usciremo dalla miniera — 
dicono al sindacalisti, agli am¬ 
ministratori comunali, al par¬ 
lamentari regionali e naziona¬ 
li che partecipano alle mani¬ 
festazioni — quando ci verrà 
garantita la sicurezza del po¬ 
sto di lavoro. Non vogliamo 
diventare del disoccupati cro¬ 
nici. né prendercela via del- 
l’emigraz.one. Poi. dove po¬ 
tremmo andare dal momento 
che la crisi è In atto In tut¬ 
to il Paese? ». 

La situazione è precipitata 
quando la direzione azienda¬ 
le ha informato il consiglio 
di fabbrica che, per difficoltà 
finanziarie conseguenti ella 
crisi delle vendite, la minie¬ 
ra sarebbe stata chiusa per 
due settimane e tutti 1 dipen¬ 
denti mandati in ferie. 


«SI trattava — rispondono 
1 minatori — di una manovra 
per provocare la serrata. Una 
volta fuori. Il disegno era di 
nòn farci più rientrare in mi¬ 
niera. Non permettiamo che 
certi Intrallazzi si realizzino 
sulla pelle nostra e del nostri 
figli. Non lo permettiamo so¬ 
prattutto perché la miniera è 
finanziata con fondi pubbli¬ 
ci. con soldi dei sardL La 
giunta regionale ha il preciso 
dovere di intervenire, di dire 
una sua parola, di elaborare 
ed attuare dei programmi. Fi¬ 
nora cos’ha fatto? è rimasta 
ella finestra. Se ne lava le 
mani. Non parliamo del go¬ 
verno centrale. I ministri in¬ 
teressati non rispondono nep¬ 
pure ai telegrammi». 

Di fronte alla richiesta del 
sindacato unitario circa le 
prospettive della miniera di 
barite e l’offerta di garanzie 
per la salvaguardia di tutti i 
posti di lavoro, il presidente 
della società non è stato in 
grado di dare risposte concre¬ 
te e precl^ 

n consiglio di fabbrica h« 
anche fatto conoscere la pro¬ 


pria disponibilità a trattare, 
sostenendo che la concessio¬ 
ne delle ferie deve essere con¬ 
cordata tra le parti m base al 
contratto di lavoro. « In so¬ 
stanza — dicono 1 responsa¬ 
bili provinciali del sindacato 
unitario — i lavoratori sono 
anche propensi ed accettare 
delle ferie forzate per favori¬ 
re una solida ristrutturazio¬ 
ne. ma purché ottengano del¬ 
le valide assicurazioni sul lo¬ 
ro futuro e sulla sorte della 
miniera ». 

Il problema investe perciò 
direttamente la amministra¬ 
zione regionale, che deve de¬ 
finire il ruolo c la funzione 
dell'Ente Minerario Sardo, da 
lungo tempo ormai sotto ge¬ 
stione commissariale a causa 
dei giochi di potere e delle 
lotte di corrente nella DC e 
nella maggioranza. Né va di¬ 
menticato che ben pochi pas¬ 
si In avanti sono stati com¬ 
piuti nel rilancio del settore 
minerario • metallur^co del 
Sulcl-Iglesiente-Guspinese. 

A questo fine le ammini¬ 
strazioni comunali hanno in 
programma una grande gior¬ 
nata di lotta. 


Dal nostro corrispondente | 

COSENZA. 13 j 

La giunta provinciale ieri 
sera si è riunita e sulla ba¬ 
se di informazioni dettagliate 
fornite dal Presidente, com¬ 
pagno Zicarelli. e dal vice pre¬ 
sidente. compagno Alessio, ha 
discusso a fondo il grave pro¬ 
blema della occupazione in 
prorincia di Cosenza dramma¬ 
ticamente salito alla ribalta 
in questi giorni a cauria delle 
note vicende della cartiera 
« Bilotti » e della centrale ter¬ 
moelettrica di Rossano. 

La giunta ha deciso di so¬ 
stenere con ogni mezzo e con 
tutto il suo peso politico c 
morale la giusta lotta dei la¬ 
voratori della cartiera Bilot- 
ti che. come è noto, da una 
settimana occupano la fab¬ 
brica per impedirne la chiu¬ 
sura, e quella dei lavoratori 
della centrale Enel di Rossa¬ 
no minacciati da massicci li¬ 
cenziamenti. 

Al termine del dibattito la 
giunta ha deliberato un pn- | 
irlo stanziamento di tre mi¬ 
lioni di lire a favore degli o- 
peral della cartiera e di un 
milione e mezzo di lire a favo¬ 
re dei lavoratori della centra¬ 
le Enel di Rossano. 

Anche ramministrazione co¬ 
munale di Cosenza nella pro.s- 
sima riunione di giunta, che 
si dovrebbe tenere venerdì 
prossimo, delibererà un con¬ 
tributo a favore degli operai 
della cartiera Bilotti. Lo 
hanno comunicato ieri, nel 
corso di un incontro avuto a 
palazzo dei Bruzi con i sin¬ 
dacati ed una delegazione di 
operai della cartiera, il s n- 
daco latino c gli assessori 
Scavello e Lup:a. Il sindaco e 
I compagni asses.-ion. parlan¬ 
do naturalmente a nome della 
intera amministrazione, han¬ 
no assicurato anche che sa¬ 
ranno prese immediatamente 
una .sene di iniziative tenden¬ 
ti ad una .soluzione rapida e 
positiva della vertenza. 

Intanto la ben più g^ive ver¬ 
tenza dell’Elnel di Rossano che 


si inquadra nella vertenza 
complessivo della Piana di Si- 
bari, sarà discussa domani a 
Roma in due incontri che si 
.svolgeranno alla Cas.sa i)er il 
Mezzogiorno c al ministero 
dell’Inciu.striii. fi-ssati ri-spot- 
tivamente allo ore 12 c alle 
ore 17. 

Agli incontri parteciperan¬ 
no oltre ai sindacati cd ai rap- 
pre.scntanti dei ministeri in- 
tcre,s.sati, il presidente della 
giunta regionale calabra Pe¬ 
rugini. una delegazione dell’ 
arnministrazione provinciale 
di Cosenza composta dal com¬ 
pagni Zicarelli. Alessio e La 
Via. c da rappresentanti degli 
enti locali della zona. 

I lavoratori della centrale 
Enel, che nei giorni scorsi 
avevano occupato la sede del¬ 
la Regione determinando Fin- 
torvento del ministero degli 
Interni e ronscguentemente 
li blocco dei licenziamenti in 
att-''sa dell’incontro col go¬ 
verno. • .saranno • prasentl « 
Roma ron una folta delega¬ 
zione. 

Lo .«{‘opero nei cantieri del¬ 
la centrale, clic viene pre.sle 
diala giorno e notte, conti¬ 
nua senza interruzione. L'ac¬ 
cesso finor.a e .st.ito consenti¬ 
to so'.t.into a rpiattro tecnici 
addetti alle turbine. Per la 
giornata di domani sono stati 
decisi lo sciopero generale di 
tutte le categone a Rossano, 
il blocco completo della cen¬ 
trate termoelottrica e lo .stato 
di agitazione in tutta la Pla¬ 
na di Sibari. 

« I.a situazione a Rossano e 
noi ‘intera P.rm:» di Sibari 
— (d ha d.chiarato il compa- 
CTio Garrafa. sevretario pro¬ 
vinciale della CGIL — è»- 
stremamente era ve. Se non 
saranno adottati adegua»' 
prov'.edimenti da parte de’. 
Governo e della g,unta regio¬ 
nale. i lavoratori .saranno co¬ 
stretti ad estendere la lotta 
e contemporaneamente a ri¬ 
cercare forme di lotta encorm 
più dure e radicali ». 

O. C. 


Irrimediabilmente distrutti i raccolti 


Ancora pioggia e grandine in Basiiicata 

Oltre alle colture danneggiate anche alcune abitazioni — Intero paese .senz’acqua — L’Alleanza 
dei contadini richiede che il territorio regionale sia riconosciuto come colpite, da calamità 


I ricercatori 
minerari 
della Sardegna 
costituiscono 
un Consorzio 

IGLESIAS, 13 
I ricercatori minerari della 
Sardegna, a conclusione di 
una serie di riunioni tenutesi 
ad Iglesias. hanno deciso di 
costituirsi in consorzio per 
la creazione di un impianto 
consortile per l’arricchimen¬ 
to del minerali di Bario. I 
consorziati esporranno la lo¬ 
ro decisione all’assemblea re¬ 
gionale di Industria c com¬ 
mercio. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 13 

Un nuovo violento nubifra¬ 
gio si è abbattuto ieri sera 
su Matera e su vaste zone 
della provincia preceduto da 
forti grandinate che hanno ul¬ 
teriormente sconvolto le col¬ 
ture cerealicole e aggravato 
la già pesante situazione del¬ 
le campagne. Acqua e grandi¬ 
ne hanno colpito in modo par- 
tico'are le zone ioniche e quel¬ 
le collinare lungo la Valle del 
Basento. 

Oltre a nuovi danni nelle 
campagne (risultano partico¬ 
larmente colpite le colture di 
grano) si segnalano anche 
danni alle abitazioni in alcu¬ 
ni Comuni dell* provincia fra 
cui Mlgllonlco (dove è stato 
convocato U Consi^vlio comu¬ 


nale in seduta straordinaria) 
e Pisticci. Proprio In questo 
ultimo comune, l’Alleanza 
contadini e la coltivatori di¬ 
retti hanno chiesto al Consi¬ 
glio comunale di adoperarsi 
presso Regione e Governo af¬ 
finchè vengano adottati prov¬ 
vedimenti urgenti e a lunga 
scadenza allo scopo di alle¬ 
viare la grave situazione in 
cui sono venuti a trovarsi in 
modo particolare le piccole e 
medie aziende agricole della 
zona . 

Intanto é stato reso noto 
che 1 termini per la presen¬ 
tazione delle domande per 
quelle aziende che hanno ri¬ 
portato danni a causa delle 
piogge del novembre e del 
dicembre dell’anno scorso e 
che hanno diritto a godere 
del benefici previsti daUa leg¬ 


ge n. 364. scadono il pros¬ 
simo 3 Ottobre. 

Gli assetatali di Caprari- 
Co hanno invece denunciato il 
fatto che da più giorni ntm 
viene più erogata acqua po¬ 
tabile in tutta la zona costrin¬ 
gendoli ad una dura fatica 
per procurarsi l’acqua neces¬ 
saria alle attivitt. quotidiane. 

s. p. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 13 
Ieri sera una tremenda 
grandinata ha dato il colpo 
di grazia a tutti i raccolti 
agricoli nell’agro di Irsini. Bo¬ 
ne andati distrutti e flagellati 
vigneti e uliveti. Il nubifra¬ 
gio ha abbattuto molte pian¬ 


te. Il grano in gran parte 
allettato specie nella zona del 
Basentello. adesso c ncopiexto 
di erbacce. Si rinuncia a rac¬ 
coglierlo con le mict.trebb.e 
per non sopportare più ul¬ 
teriori spese. Il foraggio fal¬ 
ciato è marcito. I contadini 
sono sempre p:ù preoccupati 
per le sorti della loro coltiva¬ 
zione e del loro bestiame. 

Anche da altri (Comuni con¬ 
tinuano a giungere allarman¬ 
ti segnalazioni di danni. As¬ 
semblee unitar.e di cc.ntadinl 
si svolgono nelle sedi sinda¬ 
cali e nei municipi. Oltre al¬ 
le prese di posizione dei gior¬ 
ni scorsi, TAlleanza dei con¬ 
tadini sta insistendo per il 
sollecito riconoscimento di 
tutto il territorio regionale co¬ 
me colpito da calamità at- 
moaferiche anche per la de¬ 


limitazione zonale delle cultw- 
ro specializzate colpite dal 
danni; no.nche per gli inden¬ 
nizzi ai contadini per le col¬ 
ture granane perdute. 

In un’a.«Kcmblea di conta¬ 
dini svolta a Melfi, è .stalo 
chiesto che più che per ram¬ 
masso volontario del grano al 
prezzo di anticipo di 16.500 
lire «1 quintale, i Consorzi 
agrari debbono attrezzarsi 
per l’ammasso a prezzo co- 
munitano (lire 19.500 i! quin¬ 
tale». E’ stata rib.adlta. altre¬ 
sì, rc-sigenza di un controllo 
dcmocratKx» delle operazioni 
dei Con-sorzl agrari. Cresce 
intanto, rintercsse per la riu¬ 
nione del Con-slglio rcgionolg 
che affronterà il problema <M 
danni il 16 luglio prossimo. 

IL4 





















